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Editoriale 

Il caso Curdo 
e questa Italia 
in piena crisi 
ALDOTORTOIWLLA 

orna davanti alla magistratura, chiamata a 
decidere sulla semilibertà, il caso di Renato 
Curdo. Non è occasionale la coincidenza tra 
questa nuova discussione sul destino del-
I uomo che fu il primo capo delle Brigate ros
se e il gran dibattito sul crollo morale e politi

co di tanta parte del sistema politico italiano. Il fatto è 
che il mutamento della fase storica riapre tutti assieme 
gli interrogativi della nostra vicenda nazionale. Cossiga 
suggerì un modo per uscire dai troppi incubi: dimentica
re, stendere un velo pietoso. La grazia a Renato Curdo 
diventava il simbolo di una svolta rispetto ad un tempo 
segnato dal terrorismo; dalle stragi, da Gladio, dalla 
contrapposizione tra i blocchi, dalla convenzione per 
escludere i comunisti italiani. Non era una proposta giu
sta e dunque, sebbene nei tempi lunghi, neppure reali
stica. Non si apre nessun avvenire senza una compren
sione sincera del passato: E le rotture di continuità non 
si hanno se non si cerca di vedere con esattezza le origi
ni autentiche degli errori, delle degenerazioni, dei dram
mi che sì dichiaradivoler superare. • • - . - . . ..••.,,..,_ 

Còsi è anche perigli anni di-piombo. Per un ragazzo 
di oggi è roba della preistoria; ma per molti quegli anni 
bruciano ancora, e orrendamente. Ma nessuno potrà 
consolare la perdita della persona amata, la tragedia di 
tante vite, l'orrore per cosi orribili brutalità. E nessuno 
potrà tomaie indietro a mutare il corso che allora la vita 
collettiva assunse per il dilagare del terrorismo. Perciò si 
dice giustamente: nessuna vendetta, ma anche nessuna 
falsa indulgenze. Dunque, si aggiunge, e si deve aggiun
gere: •semplicemente» giustizia. -• 

< Ma non vi è giustizia «semplice»: e il crederlo ha se
minato di lutti il mondo. Fu giusto perdonare pentiti più-
riomicidi? Si'Sa, la rispósta: senza le leggi sui pentiti, sui 
collaboratori della giustizia; la lotta di ieri e quelle di og
gi sarebbero state assai più diffìcili e sanguinose. Ogni 
criterio di giustizia non rinvia ad un solo pnneipio. 

a un principio non putì esser» In alcun mo
do ignoralo. Se si stabilisce che la pena, in 
uno Stato di diritto; non sarà eguale alla leg-, 
gè del taglione, ma ha come fine il recupero 
sociale del condannato, allora le leggi che 

. fissano, questo criterio debbono valere per 
tutti. Fuori: dalla emergenza, non si possono avere pene 
diverse per i medesimi reati: e, meno ancora, si può 
escludere Curdo da quelle misure liberatorie cui abbia 
diritto. Sarebbe certamente una vittoria della giustizia 
saper riconoscere il cammino compiuto, da Ciucio - il 
quale non ha mai ucciso-persuperareie proprie posi
zioni antiche seguendo un .itinerario diverso da quello 
dei pentiti. 

Ma dagli anni di piombo non si esce .solo superando 
la logica della emergenza verso chi si rese colpevole, fu 
sconfitto, e venne punito. Perché molti non sono stati 
sconfitti per nulla. Anche per le Brigate rosse,noi sappia
mo abbastanza bene tutto quello che fecero, ma non 
sappiamo ancora con esattezza, "sebbene molte cose 
siano ora note, fino a qual punto- quel servizi dello Stato 
che avrebbero dovuto vigilare li lasciarono- agire indi
sturbati. Ma, più ancora, noi continuiamo ad essere il 
paese delle stragi-impunite. --^,-" 

> È giustìzia {(recupero del colpevole..Ma è giustizia, 
prima di tutto* conoscere e catturare I.colpevoli. La de-

Senerazlone del sistema politico italiano non è scissa 
alla logica politica della guerra fredda. Quella logica 

che proclamava l'uso di ogni possibile strumento contro 
coloro che venivano considerati gli interpreti del regno 
del male, e cioè contro quei comunisti italiani i cui esa
mi-di democrazia.' non finirono mai, nonostante ogni 
buon voto faticosamente conquistato. : 

Forse si dovrebbe proclamare Bologna città martire 
di quella difficile resistenza che riuscì a salvaguardare 
conquiste democratiche nella stagione delle stragi. Ma 
non è ad'un'altra medaglia sul gonfalone che penso. 
Penso che non si può stare in pace con noi stessi finché 
non avremo fatto tutto il possibile per sapere. Appunto 
perché, altrimenti, si rischia di ricostruire un sistema po
litico fallito sulle sabbie mobili della ipocrisia. 

D ricercato numero uno dell'inchiesta «mani pulite» si è presentato al valico di Ventimiglia 
Ha voluto parlare solo col giudice Di Pietro. E accusato di essere l'esattore del Psi 

Si è costituito Latini 
E «Tangentopoli» trema 
Anche l'ultima prìmula rossa si è arresa e ora Tan
gentopoli trema. Dopo 8 mesi di latitanza Silvano 
Larini, l'architetto indicato come il «percettore» 
materiale delle tangenti, il possibile intestatario 
dei conti svizzeri del Psi, si è consegnato, dopo 
una lunga trattativa, alle 13 di ieri alla frontiera ita
lo-francese di Ventimiglia ed è stato subito porta
to a Milano per essere interrogato. 

MARCO BRANDO OIUMPPC C M T T I 

• 1 MILANO. - Silvano Urini, 
architetto, rampollo dell'alta 
borghesia, 58 anni il prossimo 
17 febbraio, ha certo parec
chie cose da raccontare a Di 
Pietro Non a caso, ieri, a Ven
timiglia, si è presentato scorta-

' to dal suo avvocato; Corso Bo
vio. Forse già in questa ore sta 
parlando con 1 magistrati in 
una località che al momento 
viene tenuta segreta. : 

Il grande «esattore» del Psi, 
latitante dallo scorso 9 giugno, 
è considerato il collettore delle 
mazzette del sistema politico-
affaristico del Psi. E lui. sosten
gono i magistrati nel'primo av
viso di garanzia, inviato a Betti-

no Craxi, il percettore matena-
le di 21 dei 36 miliardi delle 

, tangenti per la metropolitana 
milanese. La natura dei diretti 

; rapporti tra Craxi e Larini è ora 
i più che mai al centro del lavo-
, ro dei magistrati. Ma c'è del
l'altro: il brillante architetto, è 
indicato come l'Intestatario di 

- quel conto «protezione» svizze
ro sul quale sarebbero finiti 

. sette milioni di dollari, (rutto, 
forse, di una mediazione per 

' fare ottenere a Roberto Calvi -
un prestito di SO miliardi da 
parte -dell'Eni. Se cosi fosse, 
Larini potrebbe finire sono in-

' chiesta anche per il crack del 
banco Ambrosiano 

A PAGINA » Silvano Larini 

Bossi denuncia 
«Un'alta personalità 
prende mazzette» 

CARLO BRAMBILLA 

••MILANO. «Nellaprossima 
settimana ci sarà una grossa 
novità nell'inchiesta su Tan
gentopoli. Sarà coinvolto un 
personaggio molto in alto 
nelle istituzioni appartenen
te ad un partito già sfiorato 
dall'indagine». U leader leghi
sta Umberto Bossi, da Tori
no, accredita le voci relative 
ad una svolta imminente nel
l'inchiesta «Mani pulite» e 
parla di un nome eccellente 
per cui i giudici avrebbero 

Bromo un avviso di garanzia. • 
i più Bossi, che partecipava 

al congresso della Lega Pie
monte, non ha voluto dire. 

Ha aggiunto però un appello 
ai magistrati a non commet
tere errori: «Altrimenti potre-

: ste essere strumentalizzati». Il 
riferimento era all'incidente 
tra'giudici e Camera dei de
putati per la «visita» della 
Guardia di Finanza, su cui 
Bossi ha detto: «Il Parlamento 
è la sede della liberta: i partiti 

: possono sparire ma non le 
; istituzioni». Infine il leader le
ghista ha accusato Giuliano 

• Amato: «La sua testardaggine 
" a non dimettersi è quasi un 

golpe, mette in pencolo la 
democrazia». 

A PAOIWA 4 

Mondiali senza pace 
Tomba ammalato: 

dovrà abbandonare? 

Appello dall'Uganda al mondo della medicina: «Lavorate in fretta, senza pensare agli interessi commerciali» 

Il Papa agli scienziati: «Forza, battete l'Aids» 
Cade un'altra vittimaillustre, è morto Ashe grande del tennis 
Arthur Ashe, leggendaria figura del tennis, è morto 
ieri a 49 anni, ennesima vittima dell'Aids. Era stato il 

, primo nero a far parte della squadra Usa nella cop
pa Davis e a vincere il torneo di Wimblèdon. E pro
prio sul flagello dell'Aids è intervenuto ieri il Papa in 
Uganda, dopo l'incontro con una bambina malata. 

: «Questo terribile male è una sfida per tutti: la ricerca 
; non si pieghi a fini di mercato». : ; ,;::;;,.-vv 

ALCOra SANTINI DANIO*AZZOUNI 

, wm ' «Mi rivolgo a quanti stan-
; no lavorando per trovare una 
' risposta . scientifica efficace 
questa malattia, laccio-appello 
affinché non parlinole soprat-

' tutto non permettano che con
siderazioni commerciali U di
straggano dai loro generosi; 
sforzi». E stato l'accorato ap
pello del Papa al mondo della 
scienza lanciato durante la sua 

'visita in Uganda, paese nel 
quale il 20% della popolazione 
è stata colpito dalla malattia. 11 
discorso di Giovanni Paolo II è 

. giunto dopo rincontro con la 
: piccola Veronica Chansa, una 
. ragazzina di 13 anni; a cui re
stano poche settimane di vita. : 

\r"'•• Intanto in America è morto 
.".' stroncato dalla malattia Arthur 

Ashe, il grande tennista nero. 
: L'ultima vittima illustre • del-

•̂  l'Aids aveva 49 anni e aveva 
: ; contratto la malattia dopo una 
•. trasfusionedi sangue avvenuta 
: dieci anni fa quando l'atleta, a 
' fine carriera, fu colpito da un 

infarto. • . 

A RAPINA • 

I l virus mortale che ha ucciso Arthur Ashe, fu 
iniettato dieci anni fa nel sangue del leggendario 

tennista di Richmond da un ignaro medico durante 
un intervento chirurgico al cuore dell'atleta. Allora 
quasi nessuno sapeva cosa fosse l'Aids. Gli stessi 
specialisti facevano fatica a convincere il mondo in- , 
fero che si trattava di una calamità di dimensioni pia- • 
nctarie. Nel momento stesso in cui. Ashe è morto, il 
Papa, nel suo viaggio in Africa, ha esortato i giovani ' 
cattolici ugandesi, già martoriati dalle persecuzioni, 
dalle stragi e dalla fame, alla castità prima e fuori del 
matrimonio: per la Chiesa;, al momento, la castità 
sembra l'unico antidoto all'Aids. Gli sportivi e gli ap
passionati del grande tennista oggi piangono Arthur 
Ashe, ma hello stesso momento, nella lontana terra 
africana visitata dal Papa, il medesimo male ha col
pito il venti percento della popolazione. Una cresci
ta esponenziale quella dell'Aids, che tanto somiglia 
alla reazione a catena di un'esplosione atomica. 
_ Si è spesso parlato di peste o di lebbra, le secolari 
malattie infettive del passatoi Ma non 6 cosi perché 
questa malattia, Inserendosi nella sfera amorosa de
gli individui, e quindi nei delicati meccanismi che 
conducono alla procreazione umana, stravolge'non 
soltanto la vita fisica, ma anche quella sentimentale 
di chi è malato e anche di chi e sano. La spinta gene
tica degli uomini e delle donne; sempre di natura 
creaturale e arcaica, viene di colpo portata fuori dal
la sua intimità sacrale e inserita in un contesto pato-

Amare, morire 
peccare 

.• ,.. , VINCDtZOCBIAMi 

logico: diventa doveroso legiferare sul sesso, mora
lizzare su di esso. I toni drasoci, quasi inquisitori, con 
1 quali il cardinal Biffi, a Bologna, si e scagliato con
tro le leggi sull'aborto, ponendo sullo stesso piano 
mafiosi assassini e donne che abortiscono, creano 
un dima morboso, perché vengono posti strumen
talmente sullo stesso piano la piaga dell'Aids e la cri
si inorale del paese, la criminalità comune e il pec
cato. ~ i .., .' •:-_:•.•.„..•*:-;. •>:',,.'-.;-..:':i.- r.'/f"- :. .<:•••: 

La tentazione regressiva è sempre potente quan
do si è in presenza di problemi irrisolvibili. Forse è 
vero: la castità e la fedeltà coniugale di tutti gli uomi
ni potranno nel tempo frenare revolversi cosi impe
tuoso dell'Aids. Tuttavia, nella radicalità con cui la 
Chiesa dichiara guerra ai preservativi e alla ormai 
vecchia legge sull'aborto, non si può fare a meno di 
leggere un monito implidto, sottinteso se gli uomini 

, e le donne si fossero comportati secondo il Catechi
smo, oggi essi non avrebbero fatto conoscenza con 

il micidiale virus, diventato simbolo del Mole. 
La morte di Arthur Ashe, causata dall'Aldi,, non ha 

niente a che vedere con il Male, con la mafia, con la 
legge sull'aborto e neanche con i preservativi. Sem
mai il campione è stato ucciso dall'incolpevole pa
drone di quel sangue infetto che i medici, altrettanto 
incolpevoli, hanno trasfuso dieci anni fa nelle sue 
vene. Uno sconosduto donatore di sangue che ma
gari, per una volta, è stato infedele alla moglie. Ecco, -
torse, se, invece di fare riferimento a tutti gli uomini e 
a tutte le donne come se fossero una massa di anime 
uguali, si provasse a penetrare nei casi singoli, a im-

- maginare le infinite diversità di ogni esistenza, le no
stre voci sarebbero meno tonanti e i cuori più tolle-

• ranti. In una società giusta ogni individuo deve trova-
';'; . re nella sua vita e nella sua irripetibile esperienza le 
.;•, risorse per affrontare nel modo più congruo e nel ri- . 
. spetto delle leggi i suoi problemi. Sono sbagliati tutti 

quei principi! che servono solo alle dottrine. La 
v scomparsa di un campione di tennis, forse perché si ' 
> riferisce a un uomo che ha un nome, un cognome e " 
' un viso a molti familiare, ci fa capire meglio, con più ' 
.. realismo e partecipazione le parole di indtamento ~. 

'• che ieri Giovanni Paolo li, da quelle terre tormentate " 
" dalla miseria, ha rivolto finalmente agli scienziati af- -
V finché concentrino al massimo tutti i loro sforzi per. 

arrivare al più presto a un vacano. Nello smammen- ; 
to e nell'angoscia in cui oggi ci troviamo, sentiamo J 
propno bisogno di forti nchiami alla ragione e alla , 
scienza. • . > * , ' . ' 

Raptus di follia per Tullio Marrocu arrestato a Sini, in Sardegna 

Entra in un bar e uccide 4 persone 
si barrica in casa, poi si arrende 

CAPOLAVORI 
DELTEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Sabato 13 febbraio 
Otello 

di William 
- Shakespeare 

l'Unltà+libro lire 2.000 

HA 
ES 
PEA 
REH 

PAOLOBRANCA 

• I CAGLIARI. Ha imbracciato 
il fucile e ha cominciato a spa
rare. All'impazzata, sulla gente 
che passeggiava in via San 
Giorgio a Sini, paesino in pro
vincia di Oristano. Una strage 
della follia a Sini: quattro per
sone sono nmaste uccise e un 
altro paio ferite dalle fucilate 
esplose da un alcolizzato, dal 
suo balcone di casa. La spara
toria, ieri sera, nell'ora di pun
ta della passeggiata domeni
cale. Il pluriomicida, Tullio 
Marrocu, un autotrasportatore 
di 50 anni, si è arreso ai carabi
nieri dopo una lunga trattativa. 
•La gente all'inizio neppure 
capiva - raccontano alla ca
serma dei carabinieri -, sentiva 
il botto delle fucilate e vedeva 
altra gente cadere II vicino, co
si senza un motivo...». Dalle 

prime testimonianze raccolte 
in paese emergono diversi par
ticolari inquietanti: non sareb
be stata la prima volta che 
Marroccu faceva fuoco sulla 
strada col suo fucile da caccia. 
Senza un motivo, senza un 
movente preciso. Si tratta, dun
que, di un raptus annunciato. 
Eppure, nonostante tutto, Mar
rocu aveva in casa il fucile cali
bro 12. A quanto pare regolar
mente denunciato. Sotto i col
pi di fucili di Marrocu sono 
morti due anziani fratelli, Italo 
e Pietrine Cau, 72 e 75 anni, 
agricoltori, poi Genesio Mar
roccu 77 anni, pensionato. 
Quindi Caterina Lavra, 50 anni. 
Un disoccupato, Luciano Mar
roni di 59 anni, si trova ora ri
coverato in condizioni dispe
rate all'ospedale di San Gavi-

HWlJfrKfAfrld 

Due gol della Lazio 
affondano Agroppi 

• i Cari amici, se il Milan ha 
non solo ipotecato ma direi 
straguadagnatoiltitolodicam-' . 
pione d'Italia '92-'93, la classi- , 
fica, sopra, in mezzo e sotto è •• 
sempre in turbolenza. Da dove > 
iniziamo? Difficile. Forse, con- l 
viene andare subito a vedere £ 
In casa viola cosa sta succe- .'_ 
dendo ocosa potrà succedere. .' 
Il pareggio di domenica scorsa 
aveva molto illuso i gigliati. -
Zoff,.Signori e Gascoigne, or- *•' 
mai. lanciatissimi verso posi- : 
zionldi alto prestigio, hanno -
bruscamente ,..i••••••• risvegliato j; 
Agroppi e i Cecchi Gori. Un al- . 
tro club sta vivendo qualcosa • 
di molto simile ai gigliati ed è il . 
Genoa. Maifredi, del resto, un ' 
po' assomiglia ad Agroppi: un 
po' di presunzione, parlantina •; 
più che sciolta ed aggressiva, ::i 
risultati per ora pochi. Il Grifo- •'•' 
ne è un ambiente amante e fe
dele ma critico e pungente, c'è 
da aspettarsi di tutto. Dove non '. 
c'è da aspettarsi di tutto è in 

casa juventina. GII espenmenti 
stellari del Trap - destinati al 
futuro - continuano senza in
terruzione di sorta, ma forse ci 
si dovrebbe anche preoccupa
re del presente che si chiama 
Uefa e Coppe. . - , >; .<•••:-.•. 
• Voltiamo l'angolo per con
statare la rinasdta lenta e labo
riosa di Napoli e Roma. Una ri
flessione a parte la meritano 
Scala ed il suo Panna, irricono-
sdbili per incostanza ed inge
nuità: questo bellissimo gio
cattolo appare arrugginito e 
balbettante. Strano che un per
sonaggio cosi attento, leale ed 
onesto anche nella critica, co
me Nevio Scala, si trovi a que
sto punto, che si sia fatto scap
pare di mano là situazione. 

: Forse le troppe voci di mercato 
ed altro (auguri di cuòre a 
Gran) hanno contribuito a tut
to ciò. Non voleva e non è una 
dimenticanza o una trascura
tezza ricordare in coda l'esor
dio con successo del neopresi

dente granata dottor Goveani 
aggancia la Juve, più di cosi 
non poteva sperare. Da parte 
mia gli auguro di instaurare coi 

/tifosi un rapporto migliore del 
;' suo predecessore e di egua-
•., gllame i traguardi sportivi che 
' non sono stati per niente mal- < 

v vagì,anzi. .-.•..-• - . -
' Inter, Cagliari e Samp hanno . 
' movimentato ancora le loro ri-
:-'-• spettive classifiche: Pescara ed ' 
V- Ancona stanno pensando alle 

:. loro prossime avversarie in se- ' 
- rie B. Ora c'è la Coppa Italia. , 
Inter-Milan sarà una sfida al-

itì l'arma bianca. Parma-Juve pò- •' 
'.;• trebbe, anzi potrà, • lasdare 

qualcuno con le ossa non in- ' 
•crinale ma rotte. Toro-Lazio 
•' • potrebbe far scoppiare l'amo-
;. re finalmente tra tifosi e società 
^granata, anche se il risultato . 

dell'andata a mio avviso è mol
to più complicato di quanto si 

•' immagini. Roma-Napoli: chi " 
•" avrà medicato meglio le ferite 
-• di questi primi cinque mesi7 

UaiNgVi-MiM 

Jan McEwam 
il nazismo 

dopo il Muro 

VERONESI APAOIrUa 

AsorRosa: 
torniamo 
ai classici 
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IAN McEWAN 
• scrittore inglese. 

Quei «cani neri» dopo il croflo del Muro 
••LONDRA. Sta per uscire In 
Italia l'ultimo romanzo di lan 
McEwan, «Card neri», bellissi
mo e profetico apologo sul 
male che,sta .attraversando 
l'Europa di oggi. Questa immi
nente uscita ha reso possibile 
un Incontro con McEwan, at- ' 
tualmente abbastanza tanto- ' 
manco nei suoi spostamenti e 
molto impegnato a chiudere le 
pendenze con il mondo del ci- « 
nema - il film tratto da «Lettera * 
a Berlino e da lui sceneggiato 
è quasi finito - per poi potersi 
ritirare in una casa nel sud del
la Francia. L'occasione è una 
sua apparizione alla Sala Pur
ee» del South Bank Centra di 
Londra, dove leggera in pub
blico uno dei racconti per 
bambini che costituiranno il 
suo prossimo libro. Abbiamo 
appuntamento prima della lei- •; 
tura alla cafeteria del foyer, e • 
McEwan si presenta con un .' 
certo ritardo per via della con
sueta bomba annunciata dal- 'v 
l'Ira in una stazione della me
tropolitana, per constatare l'i- •: 
nesistenza della quale II traiti- : 
co cittadino è stato mandato in : 
tilt Sotto al cappotto Indossa 
una giacchetta leggera, nono- ' 
stante fuori faccia un freddo 
becco. Durante la conversa
zione berrà uno, due, tre gin 
and tonic, l'ultimo dei quali, 
con mio-grande onore, offerto 
dame. 

<*udè.'oriyb>e,r 
primaria d ie ha 
«Cani neri»? 

Ero in Francia con un amico, 
da cinque giorni camminava
mo perla campagna. Stavamo 
percorrendo un sentiero vera
mente desolato. Il villaggio più 
vicino era a venti chilometri, e 
all'improvviso ci starno trovati 
davanti due enormi cani neri.. 
Non c'era anima viva attorno a 
noi, ne case, ne strade, nessun 
contesto cui quei cani potesse
ro appartenere. Non ci attac
carono, come invece accade a 
•lune nel romanzo, stavano U e 
basta, giganteschi e insplega-
blli. Facemmo un largo giro 
per evitarli.epoi quelli sparirò* 
nò, ma cloche mi ha colpito* 
l'immediatezza con la quale 
tanto, io quanto; il mio amico 
abblamoiicotto la! fomidablie 
carica metaforica di una simile 
apparizione. Quei,due cani, 
cosi grandi e neri e selvaggi, in
contrati cost lontano da qua
lunque segno di civiltà, rappre
sentavano Il male, c'era poco 
da fare. Da molto tempo io sto 
combattendo - per mmm 
conciliare la mia pas
sione per la scienza 
con l'Interesse nella -
spiritualità,, nella me
tafisica;:' annotai la 
scena su un quader
no, e da 11 ha comin
ciato a prender corpo 
l'idea dèi romanzo, di 

SANDRO VIRONISI 

12 novembre 1989, crolla il muro di Berlino 

tirannia comunista, dalla guer
ra fredda eccetera. Nel roman- . 

: zo l'incontro di June con i cani 
" avviene nel 1946, e I cani sono 
; quelli di cui si servivano i nazi-. 
: sti durante l'occupazione della 
- Francia, sopravvissuti alla libe
razione e sparsi per le campa- , 

: gne per molti anni ancora: «il : 
male», perJ'appunto, che con- ' 
arrWrscoirr^alré'per l'Euro? 

' pa. Cosi, uno dopo l'altro, i 
: pezzlsi sono messi a posto ed. 
è;nato «Cani j*eri».Come ved» 
tutto si deve alla violenta cari
ca metaforica che io e il mio 

- amico abbiamo percepito quel 
giorno. 

A proposito di •Lettera a 
Berillio»: dopo quel roman
zo molto Intrecciato, dal 

'Eremo gli animali usati 
dai nazisti durante . 

l'occupazione in Francia 
e scorazzavano liberi... 

Quasi il simbolo del male 
come un Incontro del genere 
possa trasformare radicalmen
te, la vita di una persona, possa 
spezzare l'equilibrio tra due 
spinte contrapposte. Poi. su 
quell'idea si sono innestati altri 
stimoli che autonomamente 
andavano covando dentro di 
me: c'era da chiudere il conto 
con Berlino, perché quando 
ho scritto «Lettera a Berlino» il 
muro non era ancora caduto, 
ma subito dopo cadde, e io mi 
sono precipitato la ad assistere ' 
a un evento che tutto il mondo-
celebrava in maniera opposta 
a come lo percepivo io: si leg-
geva che la caduta del muro ; 
sanciva la vera fine della'Se
conda guerra mondiale, e a 
me pareva Invece che la faces
se rinascere, che la risvegliasse 
dopo un letargo di quaranta
cinque anni, durante i quali le 
ragioni profonde di quel con-., 
flirto erano state ibernate dalla 

plot ferreo, «Cani neri» si 
laB'c 

un iM9orlale dalla scarsa 
trama, molti dialoghi, fre-
traentl digit saloni filosofi
che e politiche. E un ceto o 
c'è una ragione precisar ,-,•.-. ., 

Trovo che sia naturale, dopo ' 
avere scritto un romanzo mol
to strutturato, molto intreccia
to, rivolgere la propria atten
zione altrove. Del resto, «Lette
ra a Berlino» è venuto dopo 
«Bambini nel tempo», che a 

;• sua voltanon era un romanzo > 
•;' di trama, e aveva aspetti filoso-. 
• fici abbastanza vicini a quelli 
1 di «Cani neri», soprattutto per ' 
§uanto riguarda il .problema" 

eUa-cònciliazione tra scienza 
* e spiritualità. Penso che sia : 

normale. Dopo che una strada :> 
• l'ha poitato da qualche parte, ' 
•: uno ne prende un'altra. 

• (A questo punto dell'intervi

sta accade una cosa che la 
condizionerà, un irlandese 
ubriaco si avvicina al nostro ta
volo, ci appoggia sopra la sua 
birra e ci chiede di tenerla 
d'occhio mentre lui va in ba
gno. Poi, barcollando, va in ba- : 
gno). ..>,...•,:,« ,>...•.;..,,,. .•••• 
. L'Incontro coni cani per Ju-

„,«»,.laprotagooltta fteLimr* 
.., manzo» è effettivamente un 
.,' momento falde,, trapunto di 
' .svolta oltre D quale b suaL«4-; 

: ^ n o t f » ^ j p » . | a st&a:: 
che gif antichi greci 
ivano kalros. Ma al

l'Interno del romanzo il nar
ratore, Jeremy, sosttene che 
i ponti di svolta non esistono 
nella vita reale, che sono 
tm'lnvenzione dei dramma-
Bei targhi per dare aod-

dtmaztoiie al propri 
•Dettatori. ; vorrei 
sapere quanto c'è 
di lei fai questo pun
to di visto espresso 
dal ano personag
gio. :^ :,:...: 

(L'irlandese toma 
•nari dal bagno e, sorriden

do, si metteasederecon noi). 
Nel passo che lei cita Jeremy fa 
sfoggio del suo scetticismo, nel 
quale in buona parte conflui
sce il mio. L'ironia sta nel fatto 
che mentre Jeremy nega-1'esl-
stenza del punti di svolta, sta ri
costruendo la vita di June, che 
ne ha avuto uno. Ma la sua ne
gazione si riferisce olla perce
zione immediata degli snodi 
del destino, alla profonda veri
tà che dice Kierkegaard quan
do sostiene che la vita scorre in 
avanti ma la si può compren
dere solo ripercorrendola al-
l'indietro, retrospettivamente. 
Jeremy nega, e io con lui, che i 
punti di svolta esistano «al pre
sente», che se ne abbia co
scienza nel momento in cui 
vengono vissuti. :ì 

(L'irlandese si presenta, Eu
gene McEwan gli spiega che è 
in corso un'intervista, gli chie

de per piacere di lasciarla an
dare avanti, e Eugene annui-

' scecon aria compunta. Quindi 
• attacca discorso con mia mo

glie, seduta vicino a lui). „•..,, :, 
... Qnesto significa che td.nd-

• la ma vita, non si è mal tro-
• vaio a vivere.un momento 

crociale percependo che, 

.."Amami* 
' sarebbe" cambiata radicai-

•"-'yl'.mente?1' > •«••.- l > - -^ *>-
:'.' " Ohi sl?mi è càpitato.molté Voi'-". 
: te. Solo che non era vero. Non 
~ erano affatto del punti di svol

ta, quei momenti." 
'••fi- • (Eugene ci chiede chi è l'in-
* tervistato e chi l'intervistatore. : 
: Quando McEwan glielo spiega, 
;;. Eugene gliichiede se è famoso. 
.' «No, non sono famoso» gli ri-
"•', sponde McEwan. «Non ci cre-
".. do - fa Eugene - secondo me 
>• tu sei famoso). • ]: •J,,„Ì-..;Ì,.:::Ì..';-

- Nel suol ultimi tre romanzi i 
protagonisti sono sempre 

; v coinvòlti, magari marginai-
'-.•••.' mente, o temporaneamente, 
•'..''. o aAUrlttura Incoosapevol-

: mente, con attività del go-
- • verno. Sono, almeno In par» 

'•'•,': te, Istituzionalizzati, cotta
ci borano con il potere costi-

V'*.. tUttO. . . ,„ , - , , - < ...,*.••..-;-•[ 

? («Governo fascista!», intervie-
fine Eugene. Poi annuisce di 
•;; nuovo e ricomincia a parlare a 
* mia moglie). •.>, 
•'•',•' PentutdoaJM&dd<GUrdi-

: ' no di cemento», cosi ribelle, 
cosi irridodbUe, salta agli 
occhi una bella differenza. 

,;.:,-;Perchè? ^x^y.^^. -;. 
'.' Non ci avevo fatto caso, a dire 
'.";'• la verità: eppure è vero, in ef-
' tetti, si, è vero, i protagonisti 
' dei miei ultimi tre romanzi so-
. no tutti coinvolti, anche se 
<•'•- marginalmente, con II gover-
. no. Bè, credo che la ragione 
' sia semplice: via via, con gli 
' ' anni, mi sono scoperto sempre 

più. interessato all'attività dei 
governi. Mi incuriosisce, mi at
tira, lo non ho avuto esperien
ze dirette di questo tipo, le uni

che mie esperienze istituziona
li sono state far parte di dele
gazioni di scrittori inviate all'e
stero dal British Counol a in
contrare altri scritton, ma mi 
interessa molto l'attività di tutte 
queste commissioni, questi 
plani di sviluppo, di coopera
zione, e mi interessa come 
queste attività pùbbliche pos
sano condizionare la vita pn-
vata. Forse è per la mia cunosi-
tà su cosa accade là dentro 
che ci ho spedito, per cosi dire, 
I miei personaggi. 

. , («Vorrei . rispondere io a 
questa domanda», s'intromette 
Eugene. «Il governo è fascista». 

: Poi, sorridendo - gli mancano 
• tutti gli incisivi - c i fa segno che 
possiamo proseguire). 

A proposito di in-
' contri con'gH'serit»' 

,' tori stranieri: in Ita-
:• • ha si è avuta, notl-
. . . zio, qualche .40100 
-1. fa, che durante ano 

di questi convegni 
intemaztoDaH, non 

.' . so dove, non so so 
-• ' che cosa, ld ai è di- mmm 
•,, chlarato stupefatto deU'at-
-.. tegdamento dd anoi coDe-

gtìltalLW Perché? 
Ch, si. Doveva essere Lisbona, 
se non sbaglio. Gli scrittori ita
liani erano, credo, Tabucchi, 

, Sciascia, e altri. Quello che mi 
; sbalordì fu il loro accanimento 
, a non voler parlare di politica. 
•La politica non ci interessa, 
come oggetto di scrittura non 
esiste più», dicevano tutti. «Ci 
interessa l'ironia», cose del ge
nere. E loto trovai molto stra-

'• no, perché da una parte in 
quel convegno l'unico argo-

, mento realmente interessante 
. era proprio la politica, ma so-
: praltutto perché fino a pochi 
anni prima, quando incontravi 

:gli scrittori italiani riuscivi a 
•• parlarci solo di politica, erano 

fissati.(Ora niente più politica, 
) ironia.' Perciò mi stupì vedere 
! questo cambiamento/e lo dis
si. •••'.•••» •*•' -••'-' ••- --.-=;' 

, (Eugene annuisce con l'aria 
di confermare tutto. Nel frat-

• tempo mia moglie deve avergli 
. detto il nome del mio interlo-
, cutore, perché ripete sottovo
ce: «lan McEwan. lan McE
wan.). j ,.....-.„':.• ••..-. ;;,:-„;:i 

:;', ; Ld ha dichiarato di avere 
Imparato a trattare lettera
riamente la Storia lavoran
do «fnori» dal romanzo: nd-
l'oratorio Intitolato «Or 

shall vie dte»7,ipena teeneg-
«datnra dd film televisivo 
«ìfbe Floaghman's ranch», 
nelle altre scenegglarare * 
che ha scritto per 11 iberna. 
Solo dopo ha ottenuto risul
tati motto alti proprio trat
tando la Storia come perso- ' 
naggio dd tnoi nlrimi tre ro-,. 
manzi. Perché? .. 
(Eugene fa un rutto molto ' 

sonoro Poi si scusa con mia \ 
moglie) •••'•>, 
Credo sia abbastanza difficile • 
da capire al di fuori del Regno ' 
Unito, perché c'è una forte tra- i, 
dizione qui, specialmente nel-.. 
la mia generazione, di scrittura > 
per il teatro, drammi molto im
pegnati socialmente, che evi-. 
dentemente io ho assorbito. 

"^n^ttÒperMè 
anni inuriascuola molto; 
wóléntà-JEro U^ambinof-: 

più gràcile ditutti..^} 
Ho paura della violenza' 
• Sta di fattéche sonò riuscito a 
. trattare temi sociali, politici, e 
: storici, più in forma di dramma 
> • teatrale che in forma di roman-
. zo. Probabilmente il fardello 
- della psicologia che la prosa si 
' porta appresso la rende meno 

adeguata a trattare certi temi, 
• più astratta, più scettica. 11 

•:;.• dramma invece.^o anche la 
:• sceneggiatura, è dialogo, sen-
; za pensiero, solo parole pro-:,:; nunciate da personaggi, eque-
\ sto è già di per sé tipicamente 
i «sociale». Cosi, nel momento 
< ' in cui ho voluto dire qualcosa 
3 di socialmente specifico - era

no i primi anni Ottanta, il nar-
. mo nucleare mV ossessionava 

; - ho lasciato da parte il roman- -
•,; zo e ho scritto I oratorio e poi 
"la sceneggiatura. Dopodiché 
::. ho scritto «Bambini nel tem-
' • pò», cui stavo pensando da an

ni, e il fatto che a quel punto 
' mi sia riuscito dimostra la 

'•': grande importanza di quelle 
:'; esperienze intermedie. -
"','• («Vorrei fare io una doman-
ìj-.da adesso - s'intromette di 
k' nuovo Eugene - mio cugino 
• '• mi ha detto che lan McEwan è 
.'. il peggiore scrittore di tutti 1 
•/. tempi. Cosa ne pensate; eh?» : McEwan gli chiede di nuovo di 
• lasciarci lavorare, gli promette 
'•' di offrirgli una birra, e io gli 
/ prometto che appena finito in-
; tervisterò anche lui. La duplice 

prospettiva sembra soddisfar
lo, e torna a parlare con mia 
moglie. «Capisci - le dice - lui 
e famoso...). ••••. 

. Visto che nd tool Dori ne 
' parla spesso, con pensa ld 
" ddfareacazzotn? . 
Mi terrorizza, semplicemente. 
Persene anni sono stato in una 
scuola molto violenta, da bam
bino, ed ero forse il più gracile 
di tutti. Chiunque avrebbe po
tuto battermi. É anche adesso, 
c'è gente sempre troppo gros
sa in circolazione perché non 
mi terrorizzi l'idea di farci a 
cazzotti. («Famoso e vigliac
co», sibila ridacchiando Euge
ne). - ... 1 •:-:.•* 
... Ne scrivo, nei miei romanzi i 
personaggi vengono talvolta 

costretti a battersi, ma 
.j-i|.*;pniprioiper liberar-
: v -/.mi della mia paura 
:.vr chéto faccio. («Ediffi-
•• •• cileftrovare un uomo 

""r* piff "vigliacco di lui, 
... sa?», Eugene rivela a 

.",>;-'; mia moglie), .v-
Un'aldina ' doman-

waasB • da. - Che ne .sarà 
adesso di Jack, 11 protagoni
ste dd «GlanUno di cemen
to»? Se non sbaglio dovreb
be avere la ma età, più o me
no, oltre quarantanni. Dove 
sarà fratto? .•,̂ .;v..--.̂ v -

Ah, non ne ho idea. Da qual
che parte, lontano da me. 

La lettura sta per comincia
re, c'è solo il tempo di un ulti
mo bicchiere, da accompa
gnare alla birra che era stata 
promessa a Eugene - una pin
ta, per l'esattezza - . McEwan 
mi fa una dedica sulla mia co
pia di «Cani neri», come gli ho 
chiesto senza vergogna, e poi 
ci saluta tutti e tre («Ave», gli di
ce Eugene, in latino): quindi ' 
una ragazza lo pilota via, verso 
la sala dove cinquecento per
sone stanno aspettando di 
sentirlo leggere il suo racconto ' 
per bambini. «Sai?-dico a Eu
gene - Ho appena offerto da 
bere al mio scrittore preferito. 
Tuo cugino si sbaglia». «Stone 
-rispondeEugene-Miocugi- ' 
no se ne intende. Quello è lo 
scnttore peggiore che sia mai 
comparso sulla faccia della 
terra. Piuttosto, dammi una si
garetta, e fai ripartire quel co
so Te Io do 10 un'intervista co
me si deve». E me la dà 
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Maternità imposta 
una violenza 

LELLA RAVASI BELLOCCHIO 

enti di crociata ci riportano indietro nel tempo. 
Ma che cosa sta succedendo? Perché dobbiamo ; 
difenderci, accusate di malefici e criminalità? * 
Noi donne stiamo tornando ad essere dipinte '-
come madonne o streghe perché la maternità ! 
responsabile rimanda ad una crescita profonda ': 
di libertà, una intollerabile libertà, sembrerebbe. ; 
Ci tocca di nuovo porre la questione di fondo: ' 
per tutte le donne che lo vivono l'aborto è un lut- l 
to, un dolore. Ma è il dolore del «no» rispetto al t 
piacere dell'aDbandonarsi al ««.!», dolore che si • 
radica nella carne, che fa soffrire fisicamente e ; 
psicologicamente; l'aborto è una delle espres- ; 
sioni nella nostra vita del dramma del limite. I so
gni delle donne che l'hanno vissuto ci racconta- •' 
no il grumo di dolore inestirpabile che rimane, la ' 
ferita dell'inconscio al di là dell'essere o meno '; 
cattoliche. La scelta è durissima e la ferita rima- ? 
ne, insieme a una specie di colpa legata alla vi-
sione del femminile e del materno come qualco- • 
sa di assolutamente buono e vitale. - '• -:•. v •-

Ma noi sappiamo che la nostra psiche è molto '', 
più complessa dell'immagine santificata de! ma- : 
temo. Sappiamo che noi donne ci portiamo . 
dentro una storia che 6 sfida alla vita e alla mor- ; 

te: nel dare la vita noi portiamo al mondo, con la 
vita la morte, l'inevitabilità per i nostri nati di an
dare incontro al dolore e alla morte. Se pensassi
mo di essere portatrici esclusivamente della vita 
saremmo in una zona psicologica molto vicina 
all'onnipotenza. Se. viceversa, ci identificassimo 
con l'aspetto di morte, non metteremmo più al 
mondo dei figli. È il difficile equilibrio tra le parti 
che ci rende possibile la maternità. E a volte que
sto equilibrio non si trova. O si esprime in modo 
paradossale. Come per Carla Levati che si è op
posta alla morte con una protesta vitale: il figlio 
sarebbe andato avanti dove lei invece doveva fi
nire. E qui si sono sprecati pareri discordi, e da 
parte dei laici e nella stessa Chiesa: o santa o 
esagerata. Giudicandola non si rispetta la scelta, 
il fatto che per lei come per ogni donna ogni vol
ta è una scelta, meno drammaticamente definiti
va ma mai scontata e mai giudicabile da altri. 

autodeterminazione è l'unica strada che ci con
sente di imparare la dignità e il rispetto non solo 
dei nostri diritti ma anche dei nostri limiti Se un 
altro decide al posto mio (la Chiesa, il medico, 
il marito, o al limile un'ideologia «liberante») sa
rà una violenza in più sul mio corpo e sulla mia 

psiche. Se io decido (di interrompere o di prose
guire-la gravjdanza),5arà-un passo-in più'sulla J 

strada della consapevolezza e della maturazio
ne. Ma questo non avviene automaticamente La 
donna che decide di abortire è l'altra faccia di. 
quella che decide di continuare la gravidanza: in 
entrambe le situazioni un'altra zona rimane in ' 
ombra. Dobbiamo imparare a riconoscere il gio
co delle parti dentro di noi e a parlare con tutte 
le nostre presenze interiori: c'è Demetra, la ma
dre, ma c'è anche Afrodite, la fuggitiva, c'è Arte
mide, la guerriera e Athena la razionale. Uscen
do dal linguaggio simbolico, in ciascuna di noi 
c'è un principio materno che preme per dare la 
vita, un principio femminile che vorrebbe nfiuta-
re la maternità per paura di perdere la primave
ra, un principio femminile-maschile emancipato 
o razionalizzato. È quando mettiamo insieme 
dentro di noi tutte queste parti che inventiamo 
un modo di essere donna più complesso e «au-
todeterminato», in grado di entrare in relazione 
con l'uomo senza reciproche dipendenze, con 
profonda comunicazione e rispetto. Ma per pau
ra di quello che una donna libera di sé può por
tare nel mondo si inventano le gabbie entro le , 
quali trattenerci. In questo caso specifico, limita- . 
re la scelta, impedire la libertà di scelta alle don
ne è un tentativo di imprigionare qualcosa che 
sfugge al controllo. Ma la fantasia di riprendere il 
possesso e il dominio del corpo e della psiche 
della donna ha lo stesso meccanismo psicologi
co di fondo che scatena la violenza e lo stupro .• 
l'affermazione del possesso del territorio, sino , 
ad arrivare alla terribile situazione jugoslava oggi . 
con 20mila donne violentate, costrette a portare ' 
in pancia il nemico, il «mostro», liberate solo * 
quando non possono più abortire perché sono . 
oltre il quinto mese di gravidanza. Pensiamoci. " 
Pensiamo all'orrore di queste storie. L'aborto è 
un lutto che va elaborato, non rimosso La ma
ternità imposta è una violenza che circola per il 
mondo J *. * 
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La resa decisa dopo una lunga trattativa con i magistrati 
È uno dei personaggi chiave dell'inchiesta «Mani pulite» 
Deve rispondere delle stésse imputazioni contestate a Craxi 
È sospettato anche di essere il titolare del «Contò protezione» 

In carcere Larini, l'esattore del Psi 
Siè costituito ieri a Ventimiglia, era latitante da otto mesi 
Silvano Larini, l'«esattore» per eccellenza del Psi, è tor- ": 
nato. Latitante dal 9 giugno scorso, si è costituito ieri '•-. 
alle 13, alla frontiera italo-francese di Ventimiglia. Lo ', 
attendevano il pm Antonio Di Pietro e i carabinieri di J 
Milano. Larini condivide le stesse imputazioni conte- • 
state a Bettino Craxi, suo intimo amico. È poi sospetta- 7-
to di essere stato il titolare in Svizzera del «Conto Prete- : 
zione», in relazione al crack dell'Ambrosiano. 

MARCOBRANDO 

• 1 MILANO. LVsattore», Sil
vano Larini, è tornato. La parti
ta a poker tra Bettino Craxi e i 
magistrati milanesi era stata fi
nora giocata ad un tavolo cui 
mancava questo fondamenta
le giocatore. Citato, evocato, 
temuto. Ma assente. Anzi, lati
tante, ufficialmente dal 9 giu
gno scorso, quando i carabi
nieri bussarono senza esito al
la porta di colui che è conside
rato dai magistrati il grande 
collettore delle mazzette nel si
stema politico-affaristico del 
Psi. Adesso e-di nuovo tra noi. 
Dopo lunghe trattative con gli 
inquirenti, ieri alle 13 l'architet
to Larini si è presentato - ac
compagnalo dal suo avvocato 
Corso Bovio - alla frontiera ita
lo-francese di Ventimiglia. Si è 
consegnato al sostituto procu
ratore Antonio Di Pietro e ai 
carabinieri di Milano. Lo ha re
so noto, intomo alle 19,30, la 
stessa procura di Milano. Ieri a 
tarda ora non si sapeva ancora 
dove (osse: «in un luogo segre
to», hanno affermato i carabi
nieri, dove forse e. già Iniziato 
l'interrogatorio: •>.>-'> 

Cosa dira Silvano Larini ai 
magistrati? Non mancano cer
to gli argomenti: da Tangento
poli fino, volendo,'al crack del. 
Banco .Ambrosiano, avvenuto 
11 anni faCLarihl è l'uomo in
dicato dagli inquirenti come il 
percettore materiale di 21 'del 
36 miliardi per I quali Craxi ha 
ricevuto II primo avviso di ga
ranzia • (quei 21 miliardi pro
verrebbero dalle: stecche sugli 
appalti • della metropolitana 
milanese)..Con Craxi condivi
de le accuse di: corruzione, ri
cettazione e finanziamento il
lecito del, Psi. Nella domanda, 
di autorizzazione a procedere 
giunta II 13 gennaio al segreta
rio del Psi s'insiste sugli stretti 
rapporti.tra Craxi e Larini, defi
nito uno del «suol intimi amici 
e frequentatori». Come viene 
citata la dichiarazione di Gian-
Stefano Milani, ex deputato so
cialista e leader dell'opposó-
zione interna: Larini operava 
•al di fuori di qualunque con
trollo da parte delle formali 
strutture territoriali del partito 
in virtù di uno speciale rappor

to di amicizia» che lo legava a 
., Craxi. «Con riferimento a Larini 
• - sostiene Milani -conosco lo 
. ' stesso in quanto è molto cono-
/ sciuto nell'ambiente socialista, 
' ma non come uomo di parti

to... bensì come "uomo di fa-
. miglia" nel senso che egli è 
{ sempre stato un amico perso-
;, naie dell'On. Bettino Craxi e ne 
. : esercitava influenza riflessa... 
- Ritengo di poter escludere per-
' tanto che egli possa aver agito 

nell'ambito della Metropolita-
". na Milanese senza riferire, por-
- tare a conoscenza o accordar-
-. si prima con l'On. Craxi stes-

',;. so». Secondo gli. inquirenti, Sil
vano Larini ha amministrato 

• società legate al Psi o, diretta-
" mente, a Craxi, suoi familiari e 
;. collaboratori. Non solo. I magi-
''••• strati scrivono: «Si deve... ritc-
; nere che l'On. Craxi sia stato il 

...destinatario finale (diretta
mente o per Interposta perso
na, a titolo proprio o quale 
espoenente di articolazioni 

: partitiche a lui riconducibili) 
; : di tutto o parte il denaro perce-
J'pilo dal larini». u^s^v-. -v . 
• All'inzio dell'inchiestagli in-
" vestigatori era stati messi sulle 

tracce di Silvano Larini da altri 
" '«Sttròff'dl'mUzzette della meJ 

tropolltana finiti sotto inchie
sta: soprattutto; Maurizio Prada 
(De) e Luigi Carnevale (Pci-

'••; Fds). Essi avevano già chiarito 
'•• il rapporto esclusivo e diretto 

tra Larini e Craxi. L'ultimo a 
, • parlare di lui è stato Vincenzo 
.; D'Urso. per molti anni collabo-
.; ratore dello scomparso segre

tario amministrativo del Psi 
.^Vincenzo Balzamo. In un am

pio stralcio del suo lnterroga-
.'.' torio, pubblicato oggi su L'È-
. spresso, D'Urso ha affermato-
«Non ho mai avuto modo di ve-

••'' dere Larini frequentare gli uffi-
' ci di viaTomacelli, ne hoavuto 
' modo di notare frequentazioni 

assidue di Balzamo con Lan-
• ni». Invece- Craxi aveva soste-
.. < nuto che Larini era «persona di 
•: fiducia del Partito che svolgeva 
- un incarico di collaborazione 

con l'amministrazione». • 
Com'è possoblle che D'Urso 

non sia dello stesso parere del 
segretario politico? Un altro 

A fianco 
Silvano Larini, 

in alto 
I giudici 

Di Pietro 
e Colombo 
e a destra 
Giovanni 

Manzi. 
In alto a 

•w""f ' i 3jgtranfi' 
• Bettino 

mistero di cui Larini potrebbe 
svelare il segreto Come potrà 
spiegare, forse, quale fu il suo 
ruolo in una drammatica storia • 
che ha preceduto di un decen- : 
nio «Mani Pulite» il cracic del 
vecchio Banco Ambrosiano, : 

; presieduto da Roberto Carvi, 
: piduista, • morto nel giugno ; 

1982 in circostanze misteriose. 
Il 23 gennaio scorso è giunta 
da Ginevra la notizia che l'inte

statario del mistenoso «Conto 
Protezione» sarebbe; stato pro
prio Silvano Larini, per conto 

. del Psi. Su quel conto finirono 
.; 7 milioni di dollari, frutto, for
se, di una mediazione per far 
ottenere a Calvi Un prestito di 
50 miliardi da parte dell'Eni. Se 
fosse confermato, Larini po
trebbe finire sotto inchiesta per 
la bancarotta dell'Ambrosia
no. E con lui, molti albi. 

IL PERSONAGGIO 

L'ascesa «dorata» 
dell'architetto 
fedelissimo di Bettino 

OIUSBPPE CERETTI 

M MILANO. La pnmula rossa di Tangentopoli 
è tornata. Una fuga durata otto mesi, con l'incu
bo di Di Pietro che ti aspetta al ritomo. E si che ' 
Silvano Larini, di professione architetto, alle lun- -
ghe evasioni era abituato. Tre, quattro mesi al-
l'anno lontano dall'Italia erano per lui la norma:. -
da.Parigi, a Londra, fino alla lontana e amata ; 
Polinesia dove poteva coltivare la sua passione ; 
per la pesca subacquea. Il rientro di ieri sera, ; 
tuttavia, è stato il più amaro: lui, che gli amici >• 
chiamavano «lo squalo»; lui l'uomo del superai- ' 
tico di 400 metri quadrati nel centro della città •'-•• 
con annosi»oornerriere îlipplne (non:sappia:';; 
mo se con osenza contributi), ritrovo dl'poteri1;' ' 
ti, come il comViiercialista'Pompeo' Locatelli e'..;' 
l'industriale Gianni Varasi; lui l'uorno.che siede-., 
va in tanti consigli d'amministrazione di società'' 
grandi e piccole, è stato costretto ad arrendersi. •' 
Per un po' dovrà scordarsi le scorribande in girò • 
per il mondo e il prossimo compleanno lo fé- * 
steggerà nel carcere di San Vittore: la data è vici- ;•• 
na, il 17 febbario; quando compirà 58 anni, solo ' 
uno in meno dell'amico Bettino Craxi --•" ' 

Tra il leader socialista e questo dinamico ar-
chitetto c'è un'amicizia che parte da lontano, .'-. 
dagli anni Cinquanta. I due hanno personalità -, 
antitetiche, l'uno «tutto politico», l'altro estrover- >"• 
so, amante della bella vita. Larini conosce Betti-1 -
no nel periodo della comune militanza nella si-
nistra universitaria e nel Psi. È un rampollo del- ' 
l'alta borghesia l'architetto Silvano e la profes- , 
sione del politico di'mestiere imboccata da Cra- £ 
xi non gli va. Preferisce il suo lavoro e semmai . 
svolgere una funzione «d'appoggio». Le crona- . 
che degli anni Sessanta lo annoverano tra I per
sonaggi da copertina. Tappa d'obbligo seral- •' 
notturna è il mitico «Giamaica» a Brera, dove Sii- '. 
vano può dare alimento, tra un drink e l'altro, al- ' " 

la fama di conquistatore. La sua presenza a Mi
lano, insomma, non passa inosservata, anche 
se la professione di giramondo lo tiene lontano 
per lunghi periodi: Thaiti, dove ha interessi eco
nomici, l'isola di Cavallo, la Corsica. -

Quando c'è, comunque, è uno che fa favori, 
in silenzio. Lui non è Manzi, non ha bisogno di 
incarichi eclatanti, di quelli che ti consacrano 
come politico sulle pagine di tutti i giornali Ba
da alla sostanza. E un incarico di sostanza, ec
come, è quello che negli anni Settanta assume 
all'interno del Pim, il piano Intercomunale mila
nese, legato'alla pianificazione del territorio. 
Tradotto in soldoni, è il posto ideale per cono-
scererla-T*estinaztone-d'uso drammoni «di metri 
quadratile!»: magari possono trasformarsi da 
agriroliMedificabllL L'architetto è uno che si sa 
muovere, nei modo gjiisto. Mena.vanto perchè 
proprio in quegli anni 'riesce a"presehtàre'a Bet
tino Silvio Berlusconi, un'amicizia che sarà assai 
ricca di prospettive.; . ,o., ,..,,.. ... • 
' Craxi infatti gli è riconoscente: quell'architet

to gli piace perchè ci sa fare: è uno dei pochi ai 
quali concede impunemente di entrare nei suoi 
uffici, non è uno dei tanti «cretini» d'anticamera. 
La sua consulenza e i suoi consigli, quando si 
tratta, per esempio, di scegliere Gabriele Caglia
ri ai vertice Eni, vengono ascoltati. Viene pre
miato: è sua la poltrona di amministratore dele
gato di Lombardia Risorse, una società della Re
gione Lombardia che svolge ricerche e progetti 
per il risanamento ambientale. Scrive Larini a 
Craxi alla fine degli anni 80 una lettera, trovata 
dai detectives della Procura di Milano durante la 
perquisizione nel suo studio: «Caro Bettino, ben 
sette anni fa hai voluto autorevolmente interve
nire,,.». Insomma, l'architetto fa sapere di avere 
bene operato, ma ora è venuto il. momento di 
passare ad altro. È pròprio su quell'«altro» che la 
magistratura sta indagando. .- . < . 

In carcere ramministratore delegato e il presidente della Federici, una delle più note imprese di costruzione della capitale 

Dilaga l'inchiesta Enel, due arresti a Roma 
È iniziata la fase numero 2 della parte di inchiesta 
«Mani Pulite» dedicata all'Enel. Dopo i primi arresi ì 
tra gli ex amministratori dell'ente (ne sono finiti già 
quattro in carcere), ora tocca agli imprenditori che 
hanno ottenuto appalti. Ieri sono finiti a San Vittore 
Mario Federici e Bruno Lattanzi, rispettivamente 
amministratore e presidente di una tra le più note 
imprese di costruzioni della capitale. 

••MILANO. Inchiesta Enel, 
secondo atto. L'altro ien a tar
da sera, nella capitale, i carabi
nieri del Nucleo operativo di 
Milano hanno arrestato Mario 
Federici, 67 anni, amministra
tore dell'impresa romana di 
costruzioni «Federici», e Bruno 
Lattanzi, 71 anni, presidente 
della stessa società. Sono in
dagati per concorso in corru
zione aggravata, in relazione ai 
lavori perla riconversione del
la centrale di Montato di Ca
stro, iniziati dopo il «no» refe
rendario all'uso dell'energia 
nucleare. Nella notte sono stati 
portati nel carcere milanese di : 
San Vittore. •• .•.-..-••..•. 

L'ordinanza, lunga 5 pagine, ' 
ha disposto che Federici e Lat- ' 
tanzi fossero portati in cella 
malgrado la loro età piuttosto 
avanzata. Un rigore motivato, ; 
a quanto pare, dal concreto ; 
pericolo che i due imprendlto- ; 
n possano altrimenti Inquinare 
le prove. Sono due gli episodi 
loro contestati. Il primo riguar- • 
da una tangente di 300 milioni -
pagata per l'aggiudicazione 

dell'appalto. Il secondo si nfe-
risce a una mazzetta di 400 mi
lioni, che essi avrebbero versa
to per ottenere il risarcimento 
previsto dallo Stato, dopo Tesi-

: to del referendum, nei con-
: fronti di aziende danneggiate 

dall'interruzione dei lavon di 
' costruzione di centrali nuclea-
; , ri. '. • \ 

V I loro nomi sarebbero stati 
;;; fatti soprattutto da Pierfranco 
' Faletti, ex consigliere di ammi
si nistrazione dell'Enel, repubbli-

cario, arrestato il 15 gennaio 
:, scorso (da luglio era presiden-. 
U te della Società esercizi aero-. 

portuali (Sea), in seguito alla 
; fuga del suo precedessore, il • 
: socialista - Giovanni Manzi). • 
-Anche Mario Federici viene 
::' considerato assai vicino all'È-
. dera. La sua impresa di costru- ' 

zioni, con una cifra d'affari glo- : 
" baie di 761 miliardi e 7000 di-
- pendenti, è stata nel 1992 al ; 
i ventisettesimo posto tra quelle 
•:• analoghe italiane, nel 1991 era 
' al ventunesimo, nel 1990 al -
quindicesimo. Fino al 1988 la 
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A sinistra 
Bruno Lattanzi 
e, sotto, Mario 
Federici, 
arrestati ieri. 
Qui accanto la 
sede della 
banca 
svizzera Uos 

«Federici» partecipava assieme 
alla Fiat-Impresit al consorzio 
Imprestirling. di cui ha assorbi
to poi parte delle risorse. All'af
fare di Montalto di. Castro 

'• (9000 miliardi di budget), 
l'impresa romana partecipa al-

1 traverso il consorzio CCN, cui 
< aderiscono anche la «Cogefar» 
(sia prima che dopo la fusione 
di questa impresa con la Im
presi! del gruppo Fiat) e la 
«Pizzarotti» di Parma. -

. L e eventuali rivelazioni di 
Federici e Lattanzi potrebbero 

: aprire nuove strade agli inqiii-
' renti nella giungla dell'ammi
nistrazione pubblica, dei partl-

• ti e dell'imprenditoria. D'altra 
parte l'indagine mostra di svi

lupparsi in modo esponenzia
le Faletti, il loro accusatore, 
era stato chiamato in causa da 
Ottavio Pisante, imprenditore 

><: finito nell'inchiesta sulle maz- ' 
: •; zette per una storia di discari-. 
• che. Cosi era iniziato l'inchie-

sta sull'Enel, che non è affatto 
• finita. Domani dà Milano do- : 
;s: vrebbero anche partire due av- -• 

visi di garanzia a parlamentari : 
r-'romani. >,>-•:>, -,»'....%- :., •'.,>.»;> ... 
I' -L'inchiesta '. «Mani". Pulite» ) 
.probabilmente - ' provocherà 

un'inchiesta parlamentare.'in 
Grecia sull'acquisto dà parte 

: della «Calcestruzzi» (gruppo : 
:••; Ferruzzi) deIl'«Aget Herakles», • 
K la maggiore industria cemen-, 

tiera del Paese. La proposta è 

iJfVfONWE BANQVi f^ '^V^ 

stata fatta ien dal quotidiano 
Kalhimertm sull'onda degli ul
timi sviluppi delle indagini mi-

: lanesi, secondo cui sarebbero ' 
passate dalla «Herakles» parte ' 
delle mazzette versate in Sviz- ' 
zera a Psi e De dal presidente ' 
della : «Calcestruzzi» Lorenzo 
Panzavolta, costituitosi ' nei < 
giorni scorsi e subito rilasciato 
dopo aver amesso di aver pa- ; 
gato tangenti. La stampa elle- ' 
nica, specie quella vicina al
l'opposizione, insinua sospetti 
sulla trasparenza della priva-
tizzazione dell'impresa. , ^ ; . " 

Si è inoltre appreso che oggi 
alla trasferta in Svizzera per 
l'interrogatorio del finanziere 
Florio Fiorini, detenuto a Gine- ' 

vra per il fallimento Sasea e in
quisito dalla magistratura mila
nese per il fallimento De Ange
li Frua, non dovrebbero parte
cipare i sostituti procuratori 

; Antonio Di Pietro e Gherardo 
Colombo. L'interrogatorio di 

"- Fiorini sarà svolto dal sostituto 
; Luigi Orsi, che ha emesso con

tro di lui un ordine di custodia 
., cautelare per il fallimento De 
:. Angeli Frua. Alla trasferta gine-
: vrina era prevista anche la par-
• tecipazione del sostituto Pier-
• luigi Dell'Osso, che indaga an-
. cora su alcuni stralci dell'in-
; chiesta sul crack del Banco 

Ambrosiano, ma non se ne è 
• avuta conferma ufficiale. • - -• 

- • QM.R. 

A legale di Craxi 
critica ancora 
i giudici milanesi 

NOSTRO SERVIZIO ' 

^ ROMA. «Con l'inchiesta 
di Milano, in particolar modo 
con la metodica che hanno 
utilizzato i magistrati > per 
svolgere le indagini prelimi
nari, si è svolta la più deva
stante campagna elettorale 
che mai si sia avuta nel no- • 
stro paese contro un partito e 
soprattutto contro il segreta- ; 
rio di questo partito. Contro 
altri partiti e alla fine contro il ; 
sistema dei partiti. Fino a che ' 
non si è consumato un ol- • 
(raggio, una diffamazione so- ' 
stanziale della stessa politi
ca». Queste le affermazioni : 
dell'avvocato Enzo Lo Giudi- ; 
ce, difensore di Bettino Craxi, •' 
intervenuto ieri pomeriggio. 
alla trasmissione «Italiani» -> 

L'avvocato si è lamentato 
della «barbarie» che si sareb- ' 
be verificata nel corso dell'in- ' 
chiesta attraverso la violazio- : 
ne sistematica delle regole. ' 
«C'è l'articolo 369 del codice ; 

di procedura penale - ha af
fermato - che stabilisce che 
l'informazione di garanzia va • 
spedita all'interessato in pli- ; 
co chiuso con raccomandata 
con ricevuta di ritomo. Inve- \ 
ce l'informazione di garanzia ] 
prima venivadata ai mezzi di 
informazione dopo, a mano, 
veniva consegnata all'inte^ 
ressato. - L'informazione di > 
garanzia con tutto il suo con- ; 
tenuto di contestazioni è sta-
ta utilizzata in una campa- '. 
gna di stampa di forte ag- ; 
gressione contro Craxi. Poi ci 
sono altri due articoli fonda- ' 
mentali che vietano la pub-: 

blicazione degli atti. Ebbene 
tutti i verbali di interrogatorio 
sono stati pubblicati sui gior-. 
nali e addirittura sono state ' 
pubblicate le deposizioni te- ' 
stimoniali - che - dovrebbero 
essere garantite da un segre- i 
to istruttorio assoluto. Infine .' 
c'è la questione di fondo che • 
è rappresentata dall'uso del-
la custodia cautelare. Qui è ; 
saltato Io stesso impianto si- • 
stematico del codice di pro
cedura. Il nostro codice ave
va raggiunto un sistema di al

ta civiltà giuridica espellendo 
il sistema inquisitorio ed ac
quisendo il sistema accusa-

' torio. Nel sistema inquisitorio 
il giudice disponeva di un 
potere assoluto e poteva an
che obbligare l'imputato alla 
confessione. Adesso questo 

' sistema inquisitorio è tornato 
: mediante un'interpretazione 
, pragmatica della norma at-
: traverso la quale il magistrato 
: si è attribuito addirittura po

teri legislativi. Perché inter-
. pretandole in un certo senso 

ha mutato addirittura la ncr-
, ma. L'articolo 275 stabilisce 
' che la custodia cautelare de-
: ve rappresentare l'estrema n-
! sorsa. Qui siamo arrivati ad 
un assioma che ha assunto la 

. veste di principio». -• 
- Lo Giudice ha però aggira-

, to la domanda sulla «sostan-
[ za». E cioè che attraverso le 
[ confessioni si è scoperto il si-
: stemadella corruzione. «Può 
anche essere vero che abbia
no detto la verità - ha affer-

: mato l'avvocato riferendosi 
. agli imputati interrogati in 
carcere - ma è stato applica-

, to un principio che non ap-
:: P^en«,^<»Ì1^,8ÌHrÌo;ica, 
: perchè nessuno, può essere 
" obbligato . a - testimoniare 
contro se stesso». Secondo 

; l'avvocato" Lo Giudice: «L'o-
.' biettivo che era politico è sta
to raggiunto»:.. 

Al dibattito' che è seguito 
' hanno partecipato -. anche 
. Mario Cicala, presidente del
l'associazione , . magistrati. 

. Ugo Intini, Stefano Rodotà e 
Rosy Bindi, segretario regio-

! naie della de veneta. Cicala, 
-' nel suo intervento, ha osser
vato che la carcerazione pre
ventiva è uno strumento pre-

: visto dal codice per impedire 
- all'inquisito ^ l'inquinamento 
delle prove. «I giudici — ha 
concluso Cicala - non vol-
giono espropriare poteri e 
funzioni della politica, ma in-

' tervengono per accertare stn-
' goli casi di corruzione che si 
sono verificati attraverso la 
svendita della politica per in
teressi di parte». 

A V V I S O AGLI ABBONATI 

Ricordiamo a tutti i nostri abbonati 
che i libri: 

«I CAPOLAVORI DEL TEATRO» 
«I POETI» 

verranno spediti a gruppi di 3 
volumi, come già avvenuto per le 
iniziative editoriali del 1992.. 

I 
CHIAMATA GRATUITA 

Dal lunedi al venerdì 
' dalle ore 9 alle ore 18 

I poeti ^ 
In edicola - • i -

svxs italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 15 febbraio 

Ariosto 
l'Unità+libro 
lire 2.000 
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D leader leghista a Torino si diee certo 
che finirà indagato un «alto personaggio 
delle istituzioni appartenente 
ad un partito già sfiorato dall'inchiesta» 

Accuse di golpe ad Amateehe non si dimette 
e nuova proposta per un governo dei tecnici 
Appello ai magistrati: «Stiano attenti 
se sbagliano possono essere strumentalizzati» 

«Tangenti, coinvolta una personalità» 
Bossi annuncia: i giudici indagano su un «nome eccellente» 
Bossi si aspetta il coinvolgimento in Tangentopoli di 
un pezzo da novanta delle istituzioni. Lo ha detto 
chiudendo il congresso della Lega Piemonte a Ton
no. È inoltre tornato all'attacco di Amato disegnan
do un quadro preoccupante per la democrazia ita
liana. Intanto candida la Lega a guidare il capoluo
go piemontese ma usa toni prudenti con la Fiat: 
«Non vogliamo chiudere la grande industria». 

DAL MOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 

BB) TORINO. Bossi come un 
cicione a Torino: ha-fatto»lmi-
zlone, al Teatro .Massaia, per 
concludere II congresso della 
Lega Nord Piemonte .usando i 
toni dei vecchi templ.-sfòde-
rando tutto il suo repertorio 
d'assalto. Innanzitutto Tan
gentopoli Descrivendo l'ago
nia della partitocrazia, Bossi 
ha accreditato le voci relative 
al «coinvolgimento di un per
sonaggio molto' In alto nelle 
Istituzioni, appartenente a un 
partito già sfiorato dall'inchie
sta» Ha poi sostenuto che «la 
testardaggine;- quasi un golpe, 
di Amalo nel non volere molla
re la poltrona inette in pericolo 
la democrazia nel paese tra
sferendo sul Parlamento il .pe
so della deleggitimazlone.del 
governo e deirai». E a proposi
to di pericoli c'è anche, una 
frecciata peri giudici milanesi 
dopo l'incidente dell'Intrusio
ne delle damme gialle alla Ca
mera «Stiano attenti i magi
strati a non commettere errori 
- ha detto - che possono veni
re strumentalizzati e comun
que noi ribadiamo che il Parla

mento è la sede delle libertà; i 
partiti possono sparire ma non 
le istituzioni» 

"' Quanto al futuro, Bossi ripe-
t eche II paese ha «un bisogno 
impellente dr voltare pagina». 
La ricetta è la solita? «Un gover

ni no di tecnici». Una svolta vista . 
' c o m e l'occasione di liberarsi -
; dalla «utero di mamma De»: 

;•• «Solo cosi - ha affermato - l'I- •" 
... talia può diventare grande e 
•matura». ...t :-.-*. •,,.„.„ 

Ce. n'è per tutti, ma con par-
• focolare accanimento Bossi si è 

scagliato contro I portiti picco-
li. ricettacolo di clientele di sot-

• togovemo». I colpi più duri so- '•• 
... no per la Rete, definita «un mo- :-

.vimento che ricicla trombati j; 
. . democristiani ed ex-comunisti, •; 

ma che .soprattutto, mette in :; 

..• campo,, la abbiamo sperimen- •'-.' 

. - tato a Varese, pratiche da vec- ' -
chia partitocrazia».. Sul finan- •-

'.. .ziamentò ai partiti Bossi si dice -
favorevole alla creazione di '• 

: «fondazioni» («Sono meno pu- '•• 
' nitivo della'mia segreteria») 

•Purché - ha aggiunto - ciò 
non significhi un colpo di spu-

mittente, ovvero alla partito
crazia». Il capo nordista pre
tende un'organizzazione di 
gente «scattante e preparata» e 

. perciò ha già pensato di invita
re i membri dèlia neoeletta se
greteria a partecipare a corsi di 
aggiornamento a Milano per 
«vedere come si fa». Farassino 
è avvisato. Anche perché se uf
ficialmente il commissaria
mento della Lega piemontese 
è terminato ieri; Bossi ha deci
so di lasciare il suo colonnello, 
il milanese Luigi Negri, ancora 
a Torino per qualche giorno a 
•controllare la situazione». 

Più cauti invece i toni usati 
nell'analisi della. campagna 
elettorale imminente. Mentre-, 
l'onorevole Mario Borghezh> 
dichiarava che «la Lega non 
sarà mai il partito della Fiat», 
Bossi ha preferito-la prudenza: 
«La Fiat - ha detto - significa 
anche posti di lavoro, il proble
ma dunque non é quello dello -

scontro con la grande indu
stria torinese ma del confron
to». Ma a scanso di fraintendi
menti ha aggiunto: «Sia chiaro 
però che la grande industria 
non può più pretendere di as
somigliare ad una partecipa
zione statale». Ma è alla picco
la e media industria che Bossi 
si è rivolto: «Dobbiamo trovare 
soldi per gli, investimenti - ha 
spiegato -dobbiamo impedire 
le chiusure per mancanza di fi
ducia nel futuro. La Lega è im
pegnata in questa battaglia». • 

Ha infine tracciato l'identikit 
del sindaco ideale per Torino: 
«Un manager capace di guida
re questa città piena di proble
mi e avviata a una intollerabile 
decadenza». A chi pensa? L'ar
gomento non è ancora-all'or-
dine del giorno. Ma Bossi é 
preoccupato. «Speriamo che 
Farassino - si è lasciato scap
pare nei corridoi - sia in grado 
di darmi l'indicazione giusta». 

gna sui reati di corruzione e 
concussione». Del chiacchie
rato feeling ' Occhetto-Marti-
nazzoli non ha mostrato di 
preoccuparsi < più di tanto: 
«Non so - ha detto - se il Pds 
parla con noi per alzare il prez
zo con la De, ma resta il fatto ., 
che intanto lo porto a casa le .,' 
giunte alle mie condizioni». 

Il capo del Carrocchio inve
ce non ha fretta di andare al '. 
voto politico: «Prima o poi apri- ' 
remo le urne e'allora tutto "; 
camblerà ma vogliamo farlo 
con nuove regole Si perché -
aggiunge pensando alle ele

zioni di Tonno - con queste re-
:, gole scatta la voglia di andare 
, ad amministrare e di fare poli
tica». •-. 

; • Venendo proprio alle com
plesse questioni torinesi Bossi 

'; ha mostrato due facce: quella 
t riservata al movimento, che ie
ri ha riacclamato il cantastorie 
Gipo Farassino, segretario del
la Lega Nord piemontese, e 
quella destinata alla città e ai ! 
probabili avversari in questi; 
mesi preelettorali. Non si può 
certo dire che coi «fratelli» pie
montesi sia stato tenero «Tro
vo - ha esclamato con visibile 

irritazione - un movimento ab
bacchiato, piagnucoloso che 
non è neppure stato in grado 

' di riempire questo teatro. D'o
ra innanzi voglio i teatri e le 

:; piazze colme di gente perché 
si deve sapere che la Lega si 
candida a guidare questa cit-

v la». Insomma. Bossi pretende 
i un salto di qualità. E non ci so-
, no scuse che tengano, né de-
. vono avere influenza sul futuro 
-: organizzativo della Lega pie

montese le polemiche che 
' hanno portato alle recenti 

espulsioni di quattro dissiden
ti «quattro gatti riconsegnati al 

Il leader -radicale ^arla per due ore e mezzo: «Il Pr dovrà chiudere a meno di un miracolo» 
Ndiràrinoi'$ùc^ Caracciolo e Agnelli: «Quando.li accuseranno?» " 

i IÌ i<-,i 
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Pannella, addio e bordate 
Visto che è sempre più lontano l'obiettivo dei 30 mila 
iscritti, e quindi è-sempre più vicina «la chiusura del Pr», 
Pannella al congresso-pronuncia il suo discorso di «com
miato» Chiede quando arriverà il momento irteui paghe
ranno i magistrati? Chiède come niàT gli «avvisi»' non ani-
vano mai ad'Agnelii?Ne'Jia per, tutti: per,ìntihi, [Qcchetto, 
Biffi. Stamane terminano le assise radicali: possibile che 
Pannella non Urifaòri nulla dalcilindrp? ' ; . ' , : : :. ' ; 

BB ROMA. Uri«commìato»ctut-
falbo che In punta di piedi. 
Due ore e mezzo di «comizio», 
dove la filosofia si sposa con le 
battute facili; quelle che scate
nano l'applauso' dell'assem
blea. Dove le analisi degli, ulti
mi 30 anni vanno assieme alle 
polemiche politiche. Pannella 
sceglie di uscire di scena cosi, 
con un intervento che tiene 
fermi alle sedie i quasi, mille 
partecipanti al, congresso radi
cale. E che il suo sia uhi «di
scorso di addio»,, lo, dice lui 
stesso 4, Svolte. Del resto nes
suno, e tanto meno lui, è in 
grado di immaginarsi un Pan-

-••rieHa-sen»» portilo-radicale. E 
il partito di Ohandi (meglio: il 

• partito 'che ha scelto come 
. simbolo il volto di Chandi) 
": sembra avere te ore contate. 
': 1 dirigenti sono stati espliciti, 

tre giorni fa, .all'apertura del 
:-' congresso:; o entro, domani si 

arriva a quota30 milatessere o 
'.-• si chiudono I battènti;'Ieri, no-

nostante- il solito, quotidiano 
, elenco di adesioni le iscrizioni 

'; avevano si e no superato quota 
duemila. Le chanches di sc-

' pravviveriza ' sonò dunque ri-
"-"- dótte al lumicino, È anche vero 

che ieri, prima che prendesse 
la parola il Marco radicale, un 

altro dei personaggi «storici» 
del Pr, Emma Bonino , aveva 
suggento un escamotage. 

•'••: «Martelli ci ha chiesto dei "tem-
- pi supplementari". Potremmo 
; studiare la possibilità di conce-

", derceli...». •._-•<...---.->., . . . . . . 
'i./. Sembrava una via d'uscita 
• possibile, ma non se n'é fatto 

più nulla. Poco dopo mezzo
giorno, sul palco s'è presenta-

' to Pannella. E subito, ha taglia-
. to qualsiasi illusione: si, forse:-' 
' ha detto - potremmo ridurre" 
l'obiettivo da 30 a 20 mila 

: iscritti. SI, • forse, - potremmo 
' vendere «Radio radicale». Ma 
- sarebbero palliativi: «Vista la si

tuazione, stavolta credo pro
prio che il Pr dovrà chiudere». 

• E Pannella ne seguirà comun
que la sorte. Non e-vero, in
somma '- come pure voleva 

' una «voce» girata all'Ergile -
. ' che Pannella potrebbe d'ora in 

poi dedicarsi all'òtganizzazio-
'.: ne dei «club» che portano il 
! ; suo nome. Né tantomeno è ve-
1 ro che questi «club Pannella» 
' potrebbero In qualche modo 
surrogare l'attività del Pr In
somma, se domani si decide la 

chiusura è sul seno E Pannella 
non avrà «una stona politica» 
indipendente Del resto anche 

' se le cose andassero diversa
mente e il Pr «sopravvivesse», 
Pannella 'non vorrebbe più 

'.avere alcun incarico. «Nemrne-
... no come sottosegretario.di se-
azione». - • — ' •••:.. -.---•• 
,£•••• Il suo è proprio un «discorso 
' di,commiato». Quindi, s e lo ri-
', : péte e lo, ripete spesso alla pla

tea," «iti, 'questi casi,, ha poco 
- senso la moderazione». E allo-

. • ra via giù, duro. Su tutto. Sui 
• magistrati. Racconta la storia 

italiana dal SO a!l'80. Storia di 
, intrighi, |lc)i complotti, di P2. 

- Storia di una repubblica, e qui 
• Pannnella ricorda le denunce 
• radicali di 30 anni fa, «fondata 
\ sul peculato». Ma a questo 
--- punto il leader domanda: 
• «Quando arriverà il momento 

in cui anche certi magistrati 
/dovranno rendere conto del 
i\ loro operato?», dei loro «silen

zi», delle loro «coperture?". Poi, 
' c'è «Tangentopoli». Sia chiaro: 
• il leader radicale crede nella 
> «buona fede di Di Pietro». Però 

comincia a sospettare che vi 
«sia qualcuno che amministra 

l'uso degli avvisi di garanzia» 
Altrimenti «perchè ad Agnelli 
non amvano mai?». 

v Pannella si disegna, insom-
'-•• ma, il ruolo dell'oppositore 
"'' Oppositore dei «poteri forti» 
- Dunque, oppositore dei «van 
J Scalfari, Caracciolo». Protago-
;-: nisti di «una delle pagine più 
" ignobili della storia del nostro 
: paese: perchè non si è mai in

dagato sull'accordo fra; questi 
:; due personaggi per spartirsi le 

'.attività editoriali?».. Scalfaro 
:' Caracciolo, De Benedetti sono 

davvero nel «mirino» del «si-
: gnor partito radicale». Dedica 

-:' loro buoni venti minuti di inter-
:'. . vento. E ad un certo punto alza 
'- la fotocopia del prossimo nu-
;> mero-de l'«Espresso». La co-
; . patina annuncia due inchie-
; ste. Entrambe su complotti 
- u n o è quello prefigurato da 
'.Craxi, l'altro è quello voluto 
f dai nemici di Di Pietro Che 
•avrebbero il loro «capo» prò-
;, prio in Pannella. Equi, il leader 
;• radicale sbotta: «Questi signon 

pensano ancora di poter indi-
''* care ai magistrati la razza pa-
- drena da colpire?». 

In alto: Umberto Bossi. Qui sopra: Marco Pannella 

Siamo all'attualità politica. 
Di fronte a sé, Pannella ha Imi- ~ 
ni. Si rivolge proprio a lui. : 
«Sbagliate a pensare che il prò- • 
blema della rifondazione so- -
cialista coincida con quello ' 
della rifondazione democrati- ' 
ca. Non è affatto vero». Poi: ««Il ; 
vostro ricorso all'lntemaziona-
le è solo un mòdo per aiutare 
Occhetto, ma è un salvagente 
di piombo». Un po' confusa
mente parla anche ad Occhet
to: «Ma ci vuole tanto a com
prendere che stavamo tentan
do di unirci per dare forza, per • 
dare un esito diverso ai con- -
fronti politici7» L'ultima battu

ta è per Biffi. «Ci accusa di so-
;,' stenere una cultura di morte? 
;. Venga ad iscriversi, ci confron-
. teremo...». E cosi toma al tema 
di sempre, le iscrizioni. C e 

'. l'annuncio di altre adesioni «di 
lusso». Bobo Stalno, Ripa di 

. • Meana, ' il giornalista Frajese, 
- l'altro giornalista (e animatore 
• di movimenti trasversali) 
- Adomato. Ma sono ancora po-
:> chi. Emma Bonino dice co-
"; munque di credere nei «mira

coli». Pannella no, sembra ras
segnato. Ma davvero non ha 
nulla da tirar fuori dal cilindro? 
Per la risposta basterà attende
re oggi pomenggio , -

Il leader vuole un governo di solidarietà con Bossi 

La Malia: la segreterìa p 
estranea a Tangentopoli 

, B B ROMA. «È necessario un 
nuovo governo di/solidarietà 
nazionale, inclusa, la Lega». 
Lo afferma Giorgio La Malia 
nel corso di una manifestazio
ne a Fori). «1 partiti tradizionali 
- sostiene il leader repubbli
cano - hanno di fronte agli 
occhi dell'opinione pubblica 
delle tare che ne minano l'au
torevolezza. Ci pensi bene l'o
norevole Martinazzoli, che mi 
sembra uomo riflessivo». La 
Malfa ammette che il fenome
no di Tangentopoli «non vede 
estraneo il Pri»: ma «la segrete-. 
na è sempre stata fuori da • 
questo sistema». E,questo di- • 
mostra, a suo avviso, che fu ' 
giusta la scelta di uscire dal 
governo nel '91- Il leader del- , 
l'edera esprime però preoccu-
pazlone per l'assenza di una 
risposta credibile di fronte alle 
dimensioni della crisi. 

Il segretario di un partito 
della maggioranza, il liberale 

Renato Altissimo, pone l'ac
cento sulle questioni di pro
gramma. «Nel dibattito sulla fi-

• ,ducia -..osserva - abbiamo 
isottolineato che questo ese
cutivo, non-potendo contare 

: su una maggioranza politica, 
ha trovato e trova la sua forza 

; nella capacità di attuazione 
;• del programma, soprattutto in 
'materia di rigoroso risana-
.: mento dei conti pubblici». I li

berali chiedono che si vada 
,' avanti soprattutto sulle priva-
', tizzazioni, che «possono esse-
: re la vera rivoluzione capace 
' di ridurre il deficit e moraliz
zare la vita pubblica». . -i-.;. 

\ In materia di riforme inter
viene Carlo Vizzini. Per il se
gretario socialdemocratico è 
•cento volte meglio il referen
dum rispetto al papocchio 
che si prepara alla Bicamera
le: l'alchimia di complicate 
combinazioni, con le quali si 
cerca di dare un po' di ragio

ne a tutti, prepara una stagio
ne di ulteriore confusione».. 1 
.socialdemocratici !. vogliono 
«un sistema maggioritario uni
nominale a doppio turno che 

'.' consenta larghe aggregazioni, 
che si confrontino su uomini, 

"• alleanze e programmi, con 
'; chiarezza di fronte al corpo 

elettorale». .•"•:*•'•'•"•'". 
:-' " In una manifestazione a Mi-
', lano, infine, Ombretta Fuma-
:' galli Carulli ha espresso con

senso all'azione di rinnova-
. mento portata avanati da Se

gni che, a suo parere, •do
vrebbe essere eletto vicese-

': gretario dello Scudocrociato, 
• a patto che non si ponga fuori 
, del partito». Un altro esponen

te de, Andrea Borruso, ha ma
nifestato invece opposizione 

; al progetto di riforma eiettora-
: le chiesto da Segni, che «non 
: cerca un equilibrio fra la plu

ralità delle voexi, ma la vittoria 
•• del più forte». > . , . 

Nella città molisana elezioni per il rinnovo del consiglio comunale 

Sfida tra De e Insieme per Isernia 
Oggi il responso delle urne 
Isernia, dopo un rinvio di due mesi va finalmente al 
votò. Alle; l'7:di ieri avevaijvotato il 30,8 per cento dei 
1 ?.03J(. elettori, nelle prectklenti comunali del '90 al
laStessa; pia! la percentuale era stata del 34,42 per 
céhtòì'Sei;'lé liste in competizione, ma lo scontro è 
tra la Deche parte dal 61 per cento e la lista Insieme 
perlsemia (Pds, Psi, Psdi, Pri, Verdi Pli e indipen
denti) che punta afar scendere la De sotto il 50%. --

^M ROMA. Isernia comune 
•bianco che più bianco non si 
può», la De alle passate ammi
nistrative era al 61 percento, 
va finalmente al voto. Alle 17 
di ieri aveva'votato il 30,8 per 
cento dei 17.031 elettori della 
cittadina molisana, circa quat
tro punti in meno rispetto alle 
amministrative del '90 • (alle 
stessa ora l'affluenza alle ume 
era stata del 34,42 per cento). 

' Si doveva votare, per il rin
novo del consiglio comunale, 

'•!. il 13 dicembre scorso, insieme 
a Varese, Monza, Reggio Cala-

V bria, e invece all'ultimo minu- ; 
£ to il volo è stato rinviato al 7 e 
V 8 febbraio. Causa dello slitta-

;; mento: la. bagarre giudiziaria : 
.-.' che ha contrapposto il Tare il ? 
'••-. movimento politico la Rete. Il : 

partito di Orlando era stato 
• escluso dalla competizione ' 

; per incompletezza della do- ; 
: cumentazione su decisione 

del Tar, e poi riammesso pro
prio alla vigilia del voto, il 12 

dicembre, dal Consiglio di 
Stato. 

'!•- Anche questa volta il voto è 
sato incerto ' fino all'ultimo 
momento. Bocciata di nuovo 
dal Tar, la lista dei seguaci di 
Orlando sperava in una nuova 
sospensiva da parte del Consi
glio di Stato che questa volta 
non è arrivata. .••-• 

Sei sono le liste in competi
zione a contendersi i 40 seggi 
del consiglio comunale: la De, 
la lista Insieme per Isernia 
(Pds, Psi. Psdi, Pri, Verdi, Pli e 
metà indipendenti), il Msi, Ri
fondazione comunista, la Le-

; ga Nord, e una lista civica San 
Lazzaro. Ma il confronto è tra 
la De e il listone che riunisce 
sinistra, laici e indipendenti 
che tentai per la prima volta 
con qualche possibilità di suc
cesso, di togliere il primato al
lo Scudo crociato. v>. 

Terra di clientelismo, assi
stenzialismo e ora si scopre 
anche di tangenti, dove la De 

forte di 27 consiglieri su 40 
non è riuscita a governare, per 
le lotte intestine che hanno 
portato alla crisi de! comune e 
alle elezioni anticipate. II rin-

, vio del voto ha allungato la 
campaga elettorale che in 
questi ultimi- due mesi è stata 
più sottotono rispetto alla pre-
cendente, ma nel frattempo è 
continuata la percezione del
lo sgretolamento del sistema 
di potere intomo alla De. An
che gli imprenditori molisani 
si sono schierati con Insieme 
per Isernia, decisi ad uscire 
dalla cappa fino a ieri sicura 
ma soffocante del clienteli
smo. ?„•.• -vi -•-' '*••'•- • —«-et--•"! 

Uno dei capi della De moli
sana, il sottosegretario D'Ai
mo, è stato colpito da avviso 
di garanzia e relativa richiesta 
d'autorizzazione parlamenta
re Ma la De parte dal 61 per 
cento e fino alle 14 di oggi tut
to si gioca sull'entità della fra
na. 

Lunedi 
8 Febbraio 1993 
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Il medico Renato Galeazzi 
guiderà Ancona fino alle elezioni 

«Io, sindaco p ^ 
nell'ex regno 
diLongarini» 

DAL NOSTRO INVIATO -

JENNERMELETTI 

• I ANCONA. Dal ' camice 
bianco alla poltrona di primo 
cittadino. Per la prima volta un 
sindaco del Pds guida una " 
giunta ad Ancona (un sindaco 
del Pei fu nominato dal Cnl, 
dopo la Liberazione, e restò in 
carica pochi mesi). È Renato ' 
Galeazzi. 48 anni, primario di '• 
gatroenterologia all'ospedale '•' 
Umberto I, dal 1° febbraio in • 
aspettativa per - dedicarsi a .' 
tempo pieno alla cura di -una ' 
città traumatizzata dalla cadu- ' 
ta di Edoardo Longarini, •! co- ' 
stmttore che decideva,, fra l'ai- ^ 
tro, chi mettere in giunta e chi 
no. ••« ... • -•-,--' :;.... -.•-v'...".; 

Il neo-sindaco guida una ' 
giunta Pds, Psi, Pri e Pdsi. eletta ; 
6 minuti prima dello scadere . 
dei sessanta giorni dall'inizio : 
della crisi, un attimo prima del
l'arrivo del commissario. Que- ; 
sta la diagnosi del sindaco: 
•Ancona ha una malattia ero-
nica. che può essere deaene- ; 
ratrva. Si deve agire. Primo : 
obiettivo è mettere in piedi il ' 
malato, •fargli'iriprendere' un • 
colorito roseo; dargli quella 
carica psicologica che fi indi- ; 
spensabile per chi vuole guari
re». ' ' . . '••-' ' "' ••" ••-'• 

DI Longarini - in questi gior
ni sotto processo per la mega ' 
truffa del piano di ricostruzio-
ne - Renato Galeazzi non par
ia volentieri. «Posso dire sol-
tanto: buon lavoro ai magistra
ti. Certo, il potere di questuo- V 
mo faceva una certa impres- ; 
sione. Non è bello vivere in ; 
una città dove una sola perso- ' 
na possiede televisione, cine- ' 
ma, giornale, strade, imprese. ' 
Sulla città c'era una cappa del- -
la quale ci siamo liberati. Ma 
non dobbiamo vivere con que- i; 
sto incubo passato. Bisogna ri- -
costruire quel tessuto che era ' 
stato lacerato». • -r" .• • . r i •' 

Il sindaco ha studiato a Bo- -
logna, si è specializzato a Mo
dena, poi è tornato nella sua ? 
città. «Ancona è sempre stata * 
anarcoide, protestataria, bur- ' 
bera. Poi c'è stata una caduta, ; 

e la città ha perso un po'd'ani- ' 
mo, di "esprit de vivre". Credo \ 
che adesso ci sia una grande ; 
voglia di rilancio»..-Nel capo- .-
luògo dorico si voterà fra pochi l 
mesi, forse prima dell'estate, * 
per normale scadenza eletto-1 
rale. «In questi mesi - dice il ; 
sindaco - vorrei riuscire a ':.; 
mandare segnali precisi. Il Pa- -
lazzo del Potere deve diventare ' 
il palazzo della gente, con urti- -
ci di informazione, difensore -
civico, numero verde a dispo
sizione di tutti» 

"•' Dal «Palazzo del Potere" in 
! un recentissimo passato sono 
; arrivati segnali di arroganza 
, Bambini cacciati dall'asilo ni
do perchè i genitori non aveva- . 
no pagato la retta di un mese, 
prezzi alti che hanno spinto le 
famiglie verso i servizi privati 
Quarantotto ore prima della 
caduta, la giunta ha firmalo 
una concessione edilizia per 

• una città mercato di 7.500 me-
: tri quadrati in un'area già inta-
; sala. La Regione, l'antivigilia di 
; Natale, ha avocato a sé un ap-
. paltò da 160 miliardi per l'o
spedale regionale. «I— nostra 
giunta - dice Renato Galeazzi 
- rompe giochi e piani già fat
ti». ,.--. .. ....... ..-- . 

ri- La nuova formazione di go
verno è nata con difficile trava
glio anche all'interno del Pds 
Al momento dell'elezione il se
gretario dell'Unione comuna-
• le, Edoardo Mentrosti, si è di-
; messo dall'incarico. «Ritrovia
mo in giunta - ha scritto - uo-

: mini vecchi" che abbiamo 
,combattuto in passato per l'in
capacità dimostrata, per i me
todi di governo poco, traspa
renti è clientelar], per essere 

, stati alfieri del perverso mecca-
' nismo del Piano di ricostruzio

ne. Questa giunta ha basi fragi
li e non convincenti». La deci
sione di entrare in giunta, nel
l'Unione comunale, è stata co
munque presa con 37 voti fa
vorevoli, due contrari, quattro 

: astenuti. Il gruppo consiliare è -' 
convinto di «avere raggiunto 
comunque un obiettivo impor- • 
tante: la rottura dell'asse di po
tere fra la De e le altre forze lai- -
che e della sinistra. Siamo nu- ' 
sciti a fare cadere quella giunta 
che era stata decisa da Longa
rini allo stadio Dorico». Nella 
giunta sono entrati anche due 
assessori «tecnici»: Patrizia Da
vid, sociologa, delegata ai ser
vizi sociali e Pietro Zampetti, 
critico d'arte, alla cultura. 

•Una parte del partito - dice 
Massimo Pacetti., secretano 
della federazione del Pds -
non è d'accordo con l'opera- • 
zione, perchè teme di perdere 
i contatti con quella sinistra 
plurima e dispersa che magan 
non è rappresentata nelle isti
tuzione ma che esiste nella cit
tà. La giunta secondo me è un , 
primo punto di rottura dell'as- ' 
se De e Psi, è un primo punto 
di aggregazione di una nuova 
sinistra, che deve misurarsi pe- "̂  
rò con altre forze. Siamo di '" 
fronte ad un processo politico ' 
in corso, • ci sono punti di novi
tà apprezzabili, da spcnmen-
tare» - - , - -• ( 

Ogni lunedì 
con 

rarità 
quattro pagine dì 

£decedutalacompagna ^ '. .. 

- ROMILDA BRACCO GIANOTTI 
I compagni dell'Unione Pds San Sai-
vario Cavoreno Borgo Po sono affet-
tuosamenleviciniaCesarc. , . . - . ; . 
Torino,8febbraio 1993 ", i , . ' !',; . 

I compagni e le compagne di Mon-
tesacro net dare il doloroso annun-
cìodella morte della compagna 
• :••>.rlAURABARTOUS:-^ 
invitano lutti quanti la conobbero e 
la stimarono ai funerali che si svol
geranno oggi 8 febbraio alle ore 15. 
Parrocchia di Santa Bemadetta via 
E. Franceschinl, 40. -. v . ; 
Roma,8febbraio 1993 '^'_'.*,":' 

II giorno 8 febbraio ricome l'anniver- ' 
sario della s c o m p a i a del compa
gno ... - • , 

BRUNO UGOLINI 
I figli Gianni, Lucia e Gaudio lo ri
cordano con affetto a tutti i compa- ' 
gni ed amici 
Milano, 8 febbraio 1993 

SOSTE» 

Par Sterrarti k M n a «ria Rad»: 
06/67*1412, oppure «peditd un 
vagi* onte!» orrfcm io intoiHln a: 
Cocp Soci <f kafa Rado, pzz» dal 
Gou 47,00186 Roma, aracalean. 
cbrioiTia.coflnwn>».a ranlnTTO. ^.. 

. : . $ # $ 

:^@@® 

B^r 

MILANO. .'-• 
Viale Fulvio Testi 69 ' ; -
Tel. 02/6423557 - 66103585 

Informazioni: • " 
presso le librerie Follrinelli e 
le Federazioni del PDS 



Lunedi 
8 febbraio 1993 Politica 

D presidente del Consiglio si schiera contro le rotture: 
«Non emarginiamo chi può contribuire alla rinascita del Psi » 
Intervista al dirigente dell'opposizione nel Garofano: 
«No a scelte di transizione, serve un segretario autorevole» 

Amato: candidato unitario 
Manca insiste: Martelli 

pag.na 5ru 

Amato e sce dal riserbo e di fatto appoggia l'ipotesi 
Martelli presidente e Benvenuto segretario del Psi. 
Ma Enrico Manca insiste sulla candidatura Martelli: 
in assemblea nazionale .potrebbe avere consensi 
anche dagli stessi craxiani. «Amato dica se su Mar
telli ci ha ripensato. Il nome di Benvenuto è stato 
usato dalla maggioranza per dividere-la minoran
za». «Apprezzamenti diversi tra noi e Formica». 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • • ROMA. Martelli presidente 
del Psi, Benvenuto segretario 
Questa soluzione per i vertici 
del Psi è circolata con insisten
za negli ultimi giorni, ma icn 
un no secco è arrivato da Inti-
m, a cui ha risposto, Indiretta
mente Amato. «Io faccio il pre
sidente del Consiglio - ha det
to - e perciò questa è una scel
ta che non spetta a me. Ma da 
socialista e anche da presiden
te del Consiglio, mi auguro che 
si arrivi all'assemblea naziona
le con una candidatura in gra
do di garantire la massima uni
ta possibile.nel partito, senza 
emarginare chi può offrire un 
contributo importante per la 
sua rinascita». Dunque que
st'ultima soluzione sembra 
gradita al presidente del Consi
glio che sembra chiedere ai 
«falchi, craxiani di non punta
re al muro contro muro con 
Martelli. - - . 

Ma Rinnovamento socialista 
continua a fare quadrato sul 
nome di Martelli. ...:,,,;•;, 

Onorevole Manca a poche 
ore dalla aatemblea nazio
nale quale prevUose èjx>t-
attrite lare mi nome del fotu-
roaegretarlo? ,•..-.• ,•,: 

Fare -previsioni è difficile, ma 
una cosa è certa: bisogna ave
re una linea limpida. Oggi non 
c'è una motivazione reale adi
re no a Martèlli. Questo non to
glie nulla a Benvenuto, o a del 
Turco, o a Giugni. Ma mi pare 
che tutto converga nel dire che 

ci vuole una soluzione più au
torevole, che dia un contributo 
reale alla costruzione di una 
federazione di sinistra, demo
cratica, che abbia i suoi punti 
di forza nei tre partiti dell'inter
nazionale socialista. ->..•., •:.;: ; 

Ma c'è chi dice che Benvenu
to potrebbe conlare su 370 
voti nella ammnlea nazio
nale, trenta In pia della me
ta. ..-,;;. ..:*.•,.'•.,"•.-."•••.• 

Nessuno può portare le teste 
all'ammasso, ciascuno deve n-
spondere con una responsabi
lità Individuale. Mi auguro che 
nella fase decisiva si sblocchi 
qualcosa. ..-..•• ••< 

Tuttavia oggi come oggi la 
candidatura di Benvenuto 
sembra contare sul loate-
gnodlSIgnoraeeFomuca. 

Mi auguro che non prevalga 
una soluzione transitoria e che 
nessuna candidatura sia bru
ciata. La candidatura di Mar
telli non è stata fatta per sim
patia, ma per un radicato con
vinciménto politico, per soddi
sfare esigenze inteme ed ester
ne. Il problema è che oggi si 
sta facendo troppa personaliz
zazione. Prioritaria deve essere 
l'attenzione sulla linea politi
ca. Nel dibattito, alla Camera 
ho fatto un intervento intorno a 
cui si stanno muovendo altri 
settori, del, partito.' Non: vedo 
perchè non dovrebbero con
vergere, anche per dare una 
spallata alla crisi del partito. 

SI riferisce al quarantenni di 

IL CASO 

alleanza riformista? 
A tutti I settori sensibili alla crisi, 
del partito. Perchè ci sono altri 
che non capiscono, che sotto
valutano la situazione, prete- -
rendo continuare a fare giochi , 
di gruppi e sottogruppi. ..;,••>.-?> 

E Amato, dopo l'ulama di- ' 
dilatazione? ;, ; ':..,,;' 

Non sono tra coloro che dico- '•••. 
no che lui ha in mano 11 desti- •• 
no del Psi. Basta, con queste -, 
deificazioni. Aveva detto di es- '•'-; 
sere favorevole ad una candì- •; 
datura Martelli. Se ha avuto dei 
npensamenti deve dirlo, nelle 
prossime ore. Pubblicamente ':.: 
deve dire il perchè.di un,possi- ,. 
bile ripensamento sii Martelli/ ' 

Istmi lu<lettojidAiina<uar-; 
dua MartelB preaWeate e 
Beirvenuto segretario ~dtf 
M, perchè U primo è capo 
di una fazione. Ma la candì-
datura di Benvenuto non ha 

k» stesso segno? . 
Non credo che sia espressione 
della maggioranza o della mi
noranza. Noto però che sul 
suo nome sono stati espressi, 
in modo incauto, assensi dalla 
maggioranza con l'intenzione ' 
di dividere la minoranza. . 

- Un momento di questa divi-
•„.- alone, a quanto pare, il gin-
•• diano su Benvenuto espresso 

' da Formica che parteciperà 
.'.'- domani alla riunione di dire-
• zione, mentre Rfamovamen-

; to non ha ancora deciso. 
Ci sono apprezzamenti diversi. 
Mi auguro comunque che alia 
fine prevalga la capacita di ag
gregazione:^ **'•• „ v • 
•, Ma ter la direzione quando 

'> ̂ dedderilonnwamento? 
"Oggi pomeriggio.'Bisognerà 
vedere se la direzione discute
rà dei lavori dell'assemblea 
nazionale. 0 se invece si vorrà 

in quella sede precostituire la -
soluzione per la segreteria. In 
questa seconda ipotesi, se ci 
fosse l'accordo di tutti sul no- < 
me da presentare in assem- • 
blea sarebbe una cosa. Se in- •>; 
vece venissero presentate più w 
candidature - allora - sarebbe 51' 
inaccettabile, perchè non pò- " 
Irebbe essere quella la sede <-
per decidere il segretario. • ', - :^ 

Si parla di un'altra riunione . ' 
traRmnovamentoeAmato. . 

Non credo, anche perchè or- ; 
mai le riunioni servono a poco. "'; 

, La base è tutta per una soluzio- • 
ne forte, spero che l'assemblea -
nazionale corrisponda a que- ; 
sto. Del resto la proposta di r 
una segreteria Martelli è stata' 
accolta anche da quell'area .' 
che fu la mozione craxiana, 
con l'ipotesi di Craxi presiden
te Non vedo perchè non do
vrebbe oggi convergere sul no
me di Martelli 

Psi senza intesa 
Benvenuto 
è il più quotato 
• • ROMA, A tre giorni dall'assemblea 
nazionale il Psi si tormenta ancora sul 
nome del candidato-segretario. Il nome 
di Giorgio Benvenuto acquista quota, da
to che su di esso, indirettamente, si è spe
so ieri Giuliano Amato. Il quale, avendo 
già detto di essere favorevole alla solu
zione Martelli, e per non tagliarsi i ponti 
con la minoranza di Rinnovamento, ha 
respinto il no secco di Intini all'accoppia
ta Martelli presidente. Benvenuto segreta
rio, ed ha chiesto di «non emarginare chi 
puòoffrire un contributo importante per 
la rinascita del Psi».. '.-.,"••..•:.•/.:•.<»/-'»'•. 

«II capo di una fazione non può essere 
il presidente del partito», ha detto ieri il 
portavoce della' segreteria socialista ai 
cronisti che lo hanno avvicinato al con
gresso radicale. Delle candidature, se
condo Intini, si parlerà domani nella riu
nione di direzione. Ma in questo caso è 
prevedibile che, come fa intendere Man-

'• ca, Rinnovamento socialista non parteci
perà. «Non si comprende a cosa serva la 
riunione della direzione se non a presen-

. tarsi dimissionaria all'assemblea da cui 
ha ricevuto la propria investitura», ha pre
cisato Bruno. Pellegrino, martelliano di 

' ferro, contrario a che la direzione, con 
accordi di vertice, metta l'assemblea di 
fronte a fatti compiuti. • . ^ -, .,.--. 

Rinnovamento sembra che comunque 
terrà duro sul' nome di Martelli, anche se 
la soluzione-Benvenuto ha/atto breccia, 

'nel frónte'dèi martelUahi: Formica, infatti, 
sarebbe favorevole. «Saggia» la giudica il 
ministro Andò, il quale hasmentito di es
sere mai stato in corsa per la segreteria 
socialsiata. t, . , 

In altro 
a destra: 
Enrico 
Manca 
A sinistra: 
Giuliano -

"Amato 

La svolta potrebbe essere formalizzata oggi 
«Separiamoci da Roma, poi eventualmente federiamoci» 

Il Garofano sardo vuole 
cambiare nome e simbolo 
Il Psi sardo cambia nome? Per il dopo-Craxi e il do-
po-Tangentopoli, il Garofano sardo riscopre un'an
tica vocazione: il federalismo. «Separiamoci da via 
del Corso e poi stabiliamo nuove forme di collega
mento». E il presidente socialista della Regione, An
tonello Cabras, leader dei «martelliamo, propone 
una nuova formazione politica di tutta la sinistra au
tonomista. Oggi le scelte del comitato regionale. 

v;y - ' - 1 DALLA NOSTRA REDAZIONE " 
PAOLOBRANCA 

••CAGLIARI. Un nuovo no
me, forse un nuovo simbolo, 
di certo un nuovo modello 
organizzativo. Net Psi sardo 
- già in tempi non; sospetti 
uno dei meno craxiani d'Ita
l ia-se ne parla ormai in ter
mini molto concreti. Già og
gi, nella riunione del comita
to regionale convocata a Ca-
glian proprio alla vigilia del-
rAssemblea nazionale, la 
«svolta» potrebbe essere for
malizzata. Il segretario re
gionale - «reggente»,:••. Nino 
Padda (della componente 
nformista, cioè craxiano), 
preferisce non : sbilanciarsi, 
né fare anticipazioni, ma la 
sinistra (che nell'isola è da 
anni maggioritaria) è uscita 
allo scoperto, e in modo cla
moroso. «Dobbiamo render
ci autonomi - ha detto il ca
pogruppo al consiglio regio-
naie. Franco Mannoni -, 
staccarci da via del Corso 
per poi eventualmente e 
possibilmente • federarci... 
Chiederemo una rappresen
tanza garantita e decisa qui 
negli organismi nazionali, 
per intervenire autonoma
mente nel dibattito naziona
le» •-•••.'-.:;•-: : - - , . - . • • : 

Per il dopo-Craxi, per so
pravvivere alla tempesta di 
Tangentopoli (arrivata in 
Sardegna in modo margina

le, anche se non indolore, 
': con l'arresto del segretario 
, della federazione di Sassari 
•• Paolo Cuccuru, incriminato 
£ per una tangente da 250 mi-
; iioni), il Psi sardo riscopre 
; insomma un'antica vocazio-

.':' ne: il federalismo. Un ritomo 
' alle origini, ai padri nobili 

] del socialismo autonomista,' 
P come Emilio Lussu, mai co-
' me oggi rivendicato in casa 

/socialista. 
Ma la svolta del Psi sardo 

• sembra destinata ad andare 
' addirittura oltre l'opzione fe-
• deralista. In particolare, il 

presidente socialista della 
', Regione, Antonello Cabras, 
; leader dei «martelliani», col-, 
- uva da qualche tempo un 
. progetto ambizioso: II supe
ramento del Psi sardo e la 

", creazione di una nuova, for-
• mazione politica di tutta la 
'" sinistra autonomista. E pro-
, babile che oggi, nella sede 
"del comitato regionale, il 

-;: presidente approfondisca il 
'discorso, illustrato qualche 
giorno fa in un convegno del 
gruppo socialista europeo. 

: La tesi è questa: «Se a livello 
:'v nazionale non sono le forze 
• • del socialismo a interpretare 
' agli occhi degli italiani le esi-
. • genze di cambiamento, ma 

le varie Leghe e Reti - ha 
detto Cabras - nella nostra 

isola la situazione è diversa. 
'Partendo dai partiti storici, 
' dobbiamo avviare un pro-

;'• cesso di unificazione degli 
spezzoni della nuova e vec-

... cliia sinistra e dei movimenti 
: emergenti sulla base di un 

progetto di nuovo regionali
smo. Nella nostra terra, che 
conosce da tempo una sini
stra di governo, -dobbiamo 
dare vita ad un grande parti
to del socialismo e dell'auto
nomia, in grado di superare 
vecchi steccati e di guardare 
al futuro». :.--.v„; .'•':.', ^ .™..; 

- Non tutti, naturalmente, 
vedono di buon occhio que-

; sta prospettiva, né sembra-
• no disposti ad abbandonare 
il vecchio alleato democri
stiano, col quale, peraltro, il 

.•Psi sardo è tuttora al gover-
, no, anche se in una giunta di 

; «grande coalizione». Ma a fa
vore del progètto del presi-

; dente della Regione è inter-
, venuto, propno in , questi 

: giorni, un elemento decisi-
• vo: la riforma elettorale re

gionale. Che prevede non 
'.. solo gli «apparentamenti» tra 
: diverse forze politiche omo-

,'•• genee per la ripartizione dei 
resti del collegio'unico re-

: gionale, ma la stessa elezio
ne diretta del presidente del
la Regione, assieme alla 

. coalizione e al programma 
: di governo. E una cosa è cer

ta: l'alt non potrà venire più 
* da via del Corso. «In Sarde-
• gna - conclude il capogrup-
, ' pò Mannoni - il processo di 
•• alleanza tra le forze di sini

stra è a buon punto. Ma noi 
'•' socialisti dobbiamo diventa-
:' re autonomi realmente, per-
'•:. che le aggregazioni di sini-
'•' stra non devono essere con

dizionate da fattori che '°.on 
riguardano la Sardegna». . 

U»li»1fc»rtiiiMj«Mii«iilliiuiiiJiiilfti 

Nel Psi toscano sezioni sbarrate e duri attacchi a Via del Corso 
«Non accettiamo l'idea di un partito disonorato e disperato» 

A Firenze dirigenti in rivolta 
Paura per l'esodo degli iscritti 
• • FIRENZE. Ore 22. Società 
di mutuo soccorso di Rifredi 
nel cuore della Firenze ope- : 
raia, la sezione socialista è," 
chiusa, in una saletta quattro o '. 
cinque tavoli sono occupati da -
giocatori di scopone e di rami- • 
no, ma nessuno è socialista. " 
Alla fine troviamo. in giardino, 
un esponente del Psi. Secondo 
lui il calo delle iscrizioni era 
giade) 10-15percento unan-
no fa. Un dato per difetto, per- •" 
che riferito al tesseramento < 
1992, prima della catastrofe. E ' 
ora? Secondo lo stesso militan- Ì; 
te il 90 per cento di chi votava 
Psi è in attesa.,«Se ci fossero le ' 
elezioni domani molti non an
drebbero a votare», sostiene l 
amareggiato, chiedendo di ri- ,• 
manereanonimo. .. -...;>•' •• 

Ore 22,30, circolo Pescetti: • 
la situazione non cambia. Se- ; 
zione sbarrata e nessuno in gi- "; 
ro. Inutile proseguire. Le sezio- -
ni socialiste sono deserte, la •' 
base è ripiegata su se stessa, -
'disfatta.. • -'..••,, -v^-,-,..•..'.,;;; 
•: «lo non ho ripreso la tessera, ' 
nessuno mi ha cercato», dice -
Franco Paoli di Scandicci. «In :' 
sezione non si parla più. Tutto ': 
è lasciato all'improvvisazione. ••',, 
Ci sono amministratori comu- ;•' 
r.ali che lavorano senza più ' 
punti di riferimento. Ci voglio
no nomi nuovi, ma non ne ve- ;, 
do». Per Piero Betti, ex ammini- ,s 
stratore ed ex socialista, la se- ' 
zione coincide con la sua bot- ;.' 
tega di lattalo, unico punto di < • 
contatto con la gente. « -~^~' 

.Ormai a parlare sono soltan-
to i documenti che i dirigenti • 
delle sezioni, spesso isolati ' 
dalla gente e dagli stessi mili-
tanti, stanno sfornando a getto • 
continuo. Prima è stata la volta 
delle quattro sezioni1 storiche ,, 
del Psi fiorentino - la Console, ,; 
la Ramai, la Pacchi, la sezione • 
di Settignano-che invocano le :• 
dimissioni di Craxi, del suo : • 
gruppo dirigente e una nuova 
linea politica. Poi è venuto il 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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documento di 23 segretari fio- . • 
rentini che, stanchi delle «este-
nuanti mediazioni e delle ma-
novre di corridoio», sperano 
ancora nella assemblea nazio- , 
naie della prossima settimana. -,• 
Altrimenti: «L'unico -sbocco r 
possibile è un congresso da 
celebrarsi immediatamente f: 
per un completo ricambio del 
gruppo dirigente nazionale», 
venerdì il segretario provincia-, j 
le Riccardo Nencini, giovane ••;; 
deputato, anche lui ex craxia- • 
no deU'ultim'ora. ha convoca- -
to l'assemblea dei segretari di ; 

sezione sul filo di una dichiara

zione che afferma essere «defi- • 
nitivamente chiusa la storia di , 
15 anni». Chi ha guidato il par-., 
tito tra gli anni 70 e gli anni '90 -, 
«può ancora svolgere una fun- -
zione positiva, tirandosi da -
parte», dice con la cattiveria ;: 
degli ex. Non mancano le so- ; 

luzioni fantasiose, come quel
la della.sezione di Fucecchio 
che propone a segretario na-..' 

" rionale Laura Lodigiani, defi-
nendola «l'Anna Kuflschof» de- • ' 
gli anni'90. ••••• , - , ,_ . ge

suita base, annichilita, pesa- ' 
no tangentopoli e anni di go
vernabilità fondata sull'allean

za con la De. «Ci siamo isolati 
Non facciamo più politica. Sia
mo stati troppo arroganti Non 
abbiamo più alleati:. né la 
stampa, né gli intellettuali, tan
to meno la gente». Armando 
Castelletti, della sezione di Ri
fredi e dirigente regionale, si 
chiede amareggiato dove sia
no finiti i soldi, anche quelli dei 
finanziamenti pubblici ai parti
ti: «Nelle sezioni ci sono solo 
ragnatele e vecchi mobili Sia
mo oberati dai debiti. Non pa
ghiamo i dipendenti e i pochi 
funzionari ninnasti. Eppure, la 
gente semplice vorrebbe anco
ra essere socialista». Intanto a 
Scandicci, la sezione sociali- ' 
sta, costretta a vendere parte 
dell'immobile, si ritira in due 
stanzette perennemente chiu
se. ••'••• •• 

•Abito a Ma/radi dove la 
gente mi conosce e devo n-
spondere della mia faccia», di
chiara senza peli sulla lingua il 
vicesegretario fiorentino Cavi-
na-Pratesi. «G vogliono facce 
spendibili. Potrebbe essere 
Martelli, a condizione che si li
beri da compagni di viaggio 
come Manca, Signorile, Paris 
dell'Unto». La stessa convin
zione di Enno Ghiandelli, as
sessore regionale, sostenitore 
di Spini: «L unico che ha posto 
la questione morale fin dal 
1984. Fanno pena i trasformisti 
di questi giorni, giovani o vec
chi che siano. Non servono al 
nuovo partito». La Toscana 
sembra comunque essere con 
Martelli e con Amato. Lo di
chiara il segretario regionale ' 
Paolo Chiappini mentre invita 
la base, ribollente di rabbia e 
di vergogna, a «non accettare 
l'idea di un partito disonorato 
e disperato», Resta il dubbio se 
non sia troppo tardi. «Il tempo 
è scaduto», dichiara ancora 
Chiappini. «Chi cerca ancora 
mediazioni - paralizzanti o 
mente sapendo di mentire, o 
non vuol vedere il dramma che 
t alle nostre porte». 

«Voglio capire 
il vero 
significato 
del nome Hamas» 

•!• Egregio direttore, 
mi riferisco, forse un po' 

. genericamente, agli articoli ' 
riguardanti la situazione 
lsraele-Libano-Gruppi Ha- • 
mas. Per quanto si evince -
dalle cronache e dalle posi- -
zioni delle parti si tratta di ,' 
un conflitto irriducibile. Per ' 
comprenderne il perché ,. 
non si può certo attingere ; 

per il momento solamente a ' 
pubblicazioni di storia con- -
temporanea, particolarmen- :• 
te nel mio caso quando non V 
si è uno specialista. Credo 
che una delle funzioni di un ,. 
quotidiano come il suo sia -:. 
proprio quella di chiarire gli :;• 
aspetti di politica intemazio- ?,: 
naie più attuali al di là degli • • 
schieramenti e dalle sempli- -
ci etichette. A fronte di parti- >• 
colareggiate cronache che ? 
si affiancano ai servizi dei ' 
più potenti mezzi radiotele-
visivi, non ero riuscito, per :'. 
esempio, ad avere maggiori 
chiarimenti su come si siano :" 
costituiti i Gruppi Hamas. Si '. 
trattava di una organizzalo- ;' 
ne relativamente recente? T 
Qual era il significato del no- ':•'. 
me Hamas? Si trattava di un •'; 
acronimo? (nome formato • 
con iniziali di altre parole. ':-
più comunemente si dice si- > 
già, ndr). Alcune dichiara- '• 
zioni ne sottolineavano le '' 
attività terroristiche nei con- •' 
fronti dello Stato di Israele,.;; 
ma potevano sembrare sen- -"' 
za fondamento non poten- •'.'• 
do fare riferimento agli s o -'\ 
pi che Hamas si prefigge. ' 
Recentemente sono venuto °; 
a sapere che si tratta di una • 
organizzazione ufficiale che - ' 
si è costituita enunciando i 
propri principi ispiratori per .. 
mezzo anche di una carta di 
intenti. Spererei di venireaT' 
conoscenza di •• più infor- < 
maioni in tal senso anche at- V 
traverso le paginé-deT suo ' 
giornale e credo che sareb- ' 
be nell'interesse di molti al
tri lettori. Certo le domande 
da porsi su tali avvenimenti 
possono essere anche molte 
altre ma ritengo che una 
esposizione chiara degli in
tenti dichiarati dal Gruppo 
Hamas favorirebbe una in
terpretazione più documen
tata sugli avvenimenti. In ca-. 
so contrario non potrà che " 
aumentare la disaffezione 
verso il suo quotidiano co- * 
me strumento di informazio
ne chiara e completa. 

Ma—imo MIchriangeM 
• - r. . - Tonno 

l'individuo. Una riforma vera 
porterebbe pure alla modifi
ca dell'ormai obsoletissima 
legge 88-58. Il secondo 
aspetto riguarda le ore curri-
culari e lo sbocco occupa-
zionale dei futuri (ma anche 
attuali) insegnanti di educa
zione fisico-motoria. La pro
posta del Pds (vedo che è 
anche della prof.ssa Lolli), è 
quella di allargare l'insegna
mento dell'educazione fisi
co-motoria alla scuola ele
mentare con insegnante ad 
hoc (diplomato e domani 
laureato lsef), magari per 
più classi, nel quadro della 
riforma della scuola ele
mentare. Le resistenze, an
che in questo caso, sono 
molte. • ..,.„•.-•'. ..-. .•:•• 

' NedoCanetrJ 
"'••' ' ~*. resp.sportPds 

Gi stessi farmaci 
che si vendono 
in Francia costano 
di più in Italia 

• • '•'• Nel corso di una re
cente trasmissione tv la si
gnora Bartolini e l'esperta 
Sig. Brunelli (dell'Unione 
consumatori) ci hanno rife- : 

rito notizie incredibili sulla ' 
Sanità, in Francia vengono 
venduto farmaci, della stes- •• 
sa casa e identici a quelli in • 
uso qui da noi, a prezzi più ' 
che dimezzati,- (un • solo " 
esempio: una capsula - non ; 
scatola - di un certo prodot- 'i 
to, in Italia costa circa lire . 
2.500, in Francia poco più di >: 
1500 lire). Si pensi che i 
equiparando i prezzi di due •'' 
prodotti italiani a quelli tran- ; 
cesi, si • risparmierebbero 
ben duemila - miliardi. Le : 
multinazionali famiaceuti- ' 
che avrebbero asserito che i ' 
prezzi vengono stabiliti da -
vari governi nazionali Sem-
hra siano da tempo giacenti • 
in Parlamento ben quattro 
interrogazioni in merito. Si 
esiga che esse vengano di
scusse, si rinvigoriscala pro
testa ad alto livello, si pro
muova il già tanto promesso 
referendum sulla Sanità 

Renalo Galba 
Bologna 

A 34 anni 
relegato 
nella «Usta 
dei disperati» 

I molti ostacoli 
per istituire 
le facoltà di 
scienze motorie 
esportive 

• • L'interessante e docu
mentata lettera della profes
soressa Silvia Lolli di Bolo
gna (l'Unità del 5 febbraio) 
ci suggerisce qualche rifles
sione su alcuni aspetti delle 
molte tematiche portate a 
conoscenza dei lettori. D rin
novo degli lsef (Istituti supe
riori di educazione fisica) : 
che la profusa Lolli spera ar
dentemente si realizzi a par
tire da quest'anno, non è co
si vicino come si credeva 
(dopo quasi trentanni di di
scussione) . L'iter dei disegni 
di legge trova ancora osta
coli alla commissione Pub
blica istruzione del Senato. 
Fa resistenza il Tesoro che 
annuncia di non avere i fon
di per istituire le nuove fa
coltà universitarie di scienze 
motorie e sportive; fa resi- : 
stenza il Coni che teme di : 
perdere qualche privilegio;: 

fa resistenza la lobby degli : 
interessi consolidati che si ' 
annidano nei «vecchi» lsef; 
fanno resistenza, i baroni 
della medicina che non vo
gliono il corso di studio per ' 
la fiosioterapia della riabili
tazione. Qualche complica
zione pure dal fatto che la 
De ha presentato due diversi 
(molto diversi) • progetti. 
Battaglia ancora dura, quin
di, per la quale sarà neces
sario il sostegno di quanti 
credono veramente, come 
la lettrice, che l'educazione 
fisica non sia una questione 
meramente muscolare, ma 
un aspetto • fondamentale 
dell'educazione globale del-

aV Cara Unità. 
ho 34 anni, sono disoccu

pato da 15 mesi (1-10-'91) 
Ultimamente sono stato im
piegato per 5 anni in un'a
zienda privata locale acqui
sendo esperienza e profes
sionalità. Ciò non è bastato, 
l'azienda, di piccole dimen
sioni, ai primi effetti di crisi è : 

, stata costretta drammatica
mente a chiudere. Al mo- ' 
mento del mio lìcenziamen-

" to non era operante la legge 
n.223/91 sulle «liste di mobi- -

V lità»; dato il numero limitato i 
:, della forza lavoro occupata 
• in quel momento non sono ~} 

neppure rientrato nella «cas- • 
' sa integrazione». Attualmen-} 
• te oltre ad essere costretto ': 
; alla sopravvivenza materiale 
. e morale trovo davanti a me 
questa non confortante rea]-

• tà: tutti i concorsi pubblici 
• sono bloccati. Le rare possi-
, bilità di accesso alle «mori-
: bonde» aziende private lo
cali mi vengono precluse : 

; perché pare che ormai per 
la Repubblica italiana io sia 

-: classificato come «defunto». 
• Le aziende, nei pochi casi : 
• che devono assumere del } 
- personale, lo fanno usando ' 
: esclusivamente la legge sul ' 
: «Contratto di formazione la- ': 
- voro», dove limite inderoga-.' 
E bile è l'età massima di 29 ' 
. anni. Non rientro in nessun ? 
caso nella nuova legge sul- :• 
l'emergenza occupazione • 
del governo Amato che, evi- ' 
dentemente, considera un 
ex occupato un «fantasma». . 

: In più mi è sbarrato l'acces- ' 
so a qualsiasi «corso profes-

. stonale» e di avviamento al- ; 

: l'occupazione promosso e ; 
sovvenzionato da vari Enti ; 

; pubblici quali Regione, Cee, •' 
ecc. (limite di età variabile ' 

,• dai 25 ai 29 anni). Per con- ; 
' eludere mi pongo la doman- • 
: da: «E soltanto alla "lista dei •. 
: disperati'' quella alla quale 
: ho diritto di accedere?». « — ' •;. 

'•;• FraDceacoTartaglbii -
, Foligno (Perugia) ' 
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Bufera 
alla Rai 

Da oggi Albino Longhi finna 
il Telegiornale uno della Rai 
Il direttore uscente resterà 
come inviato ed editorialista 

«Sono arrivato quando Di Pietro 
e Bossi non li conosceva nessuno 
Me ne vado con un'altra Italia» 
Azzerati tutti gli incarichi? 

L'addio dì Vespa: «Violate le regole» 
L'ultimo tg con un saluto polemico: troppi si ergono a giudici 
«Lascio il mio incarico sei mesi prima perché ho vi
sto violate alcune regole fondamentali che sono alla 
base del mio mestiere»: Bruno Vespa si è concesso 
alcune battute polemiche salutando i 27 milioni di 
telespettatori che seguono il Tgl. Ha parlato dei 
suoi 30 mesi di direzione in cui è cambiato il mondo 
e delle «qualità morali e professionali» di Albino 
Longhi, cheda oggi firma il giornale. 

SILVIA O A J U M B O » 

• 1 ROMA. «Lascio la direzio
ne di questo giornale dopo 30 
mesi in cui sono cambiali l'Ita
lia e il mondo. Nell'agosto del 
'90 le Germanie erano due e la 
Jugoslavia una, Bush pensava 
alla rielezione e la bandiera 
rossa sovietica sventolava alta 
sul Cremlino di Gorbaclov...»-
Bruno Vespa è armato tardi, 
ieri pomeriggio, per registrare 
il suo saluto al pubblico. Nel
l'ultimo Telegiornale uno con 
la sua firma il commiato era 
dovuto e atteso dal «27 milioni 
di telespettatori che seguono 
ogni giorno il nostro lavoro», 
ma Vespa si è attardato a pre
pararlo, a ripensarlo. In reda
zione aveva preso il suo posto. 

alla riunione con i capiredatto
ri, il suo vice, Enrico Messina. 

Una giornata strana' Messi
na molto teso, I giornalisti par 
chi di commenti. Tutti in attesa 
degli eventi, dopo le dichiara
zioni del vice direttore ad per-
sonam Giuseppe Mazzei, re
pubblicano, e del capo-redat
tore del Tal mattata, Pierluigi 
Cannili, democristiano, che 
hanno invitato tutti quelli che 
hanno responsabilità all'Inter 
no del giornale a rimettere il 
loro incarico nelle mani del 
nuovo direttore, Albino Lon
ghi, per lasciargli liberta d'a
zione nella scelta dei più stretti 
collaboratori 

Vespa è arrivato verso le cin

que. Maglioncino rosa, ha at
traversato frettoloso la redazio
ne. Aveva già salutato uno per 
uno, chiamandoli nella sua 
stanza, quelli che gli erano sta
ti più vicini, a partire da Paolo 
Frajese e Fabrizio Del Noce. 
Con la redazione sarebbe stato 
forse imbarazzante qualche al
tra forma di commiato. Se ne 
andava dopo due voti di sfidu
cia, quello di settembre, che 
aveva portato all'esterno la cri- ' 
si del Tgl, e quello dei giorni 
scorsi, con cui i suoi redattori; 

avevano bocciato il settimana
le del pensionato Gino Nebto-
lo Uno sette. •*- •••••-

È stato ancora una volta 
Paolo Fralese, che mercoledì 
scorso aveva annunciato le di- ' 
missioni di Bruno Vespa, a 
passare la linea al suo diretto
re, in coda al Telegiornale. 
Una edizione confusa, piena 
di errori, sia per l'urgenza della "' 
cronaca deli'ultim'ora (l'arre
sto di Latini), sia soprattutto 
per la tensione dietro le quinte. ' 
In televisione Vespa ha parlato 
di quelli che al suo arrivo gui
davano l'Italia e il mondo e di 
quelli che. solo tre anni fa, era
no lontani dalla ribalta («il giù-

L'INTERVISTA 

L'ex segretaria Fnsi e ora vice di La Volpe al Tg2: 
«Dimezzata? È una maledizione che mi porto addosso» 

Giuliana Del Bufolo: 
«Noi direttori 
brutti, sporchi e cattivi» 
«Giornalista dimezzata, gradita al Psi? Questa è la 
maledizione che mi porto addosso. Ma quando 
Manca mi chiamò i miei peggiori oppositori furono i 
socialisti». Giuliana Del Bufalo, vicedirettrice del 
Tg2, parla del terremoto alla Rai, di lottizzazione e di 
un tg legato a doppio filo al Psi e ora coinvolto nella 
crisi del Garofano. «Ma al potere delle cordate non si 
deve sosti tuirequello dei ricatti assembleari». 

LBriIIAPAOlXKZI 

•iROMA. Strappi ne ha 
compiuti. E li difende. Erron 
ne ha fatti. E li ammette. Com
promessi li ha accettati. E li n-
conosce. Non pensate che sia 
umile, piagnucolosa. Anche 
se resta convinta che la sua vi
cenda sia stata «ampiamente 
strumentalizzata», e poi «noi, 
donne, dobbiamo dimostrare 
di avere sempre il doppio di 
globuli rossi». Sa che la sua 
conduzione delta Fnsi piac
que a via del Corso, come sa 
che a via del Corso andò alla 
perfezione il suo atteggiamen
to (generosamente beriusco-
nlano) nella vicenda Monda
dori. Tant'fr vero che Giuliana 
Del Bufalo venne insediata al
la vtcedirezkme del Tg2. 

MaoniUlontiTiTinf » » • 
Imi fili i n i dalli ofToriflca 
untituluoe dette Rai di 
GraUarotM, come si i 
senza «Mi tipo a «of 
to» ceti m s l r i u n r r , 
UHM Del Botale? 

e, Gin-

Ora ci sentiamo tutti più liberi. 
D'altronde, avrò colpe gran
dissime, però non sono la sola 
lottizzata. Il guaio è stato, piut
tosto, la mentalità da garantiti 
per cui il cronista dellVAvanti» 
passava, direttamente, a re
dattore-capo del Tg2. Qui I 
giornalisti sono disabituati a 
discutere del proprio lavoro. 
Non ho mai assistito a uno 
scontro politico-ideale come 
ne sono avvenuti, comunque, 
al Tgl. 

Lei * della Unta: tanto, *U-
BW tatti h>tttaarJ7 

Formalmente è vero. Però dif
ferenze ce ne sono. Enormi. 
Prendiamo Curzi. Lottizzato o 
no, rappresenta il miglior di
rettore che la Rai abbia mai 
avuto, Ha preso un giornale, il 
Tg3, di 600.000 telespettatori ' 
e gliene ha procurati 4 milioni 
a sera. Voglio dire che nella 

galassia-lottizzazione ci sono 
gli intelligenti e no, 1 bravi e 
no. Finora è mancato qualsia
si giudizio sulla professionali
tà. 

La prof»—tonalità non è 
una categoria neutra, apoli
tica, «Modale... 

Resta il fatto che da qualche 
tempo la pressione dei partiti 
si è allentala. 

Dal fatidico 5 aprile? 
Il 1992 è stato un anno di lace
razioni violente e dolorose. 
Quando crollano le regole e 
manca un punto di riferimen
to; quando al Consiglio d'Am
ministrazione viene detto: sei 
esautorato: quando i direttori, ' 
considerati brutti, sporchi, 
cattivi, sono caldamente con
sigliati di andare a casa, si 
scatena il peggio delle perso
ne. 

n peggio deDe persone non 
dipenderà dal fatto ebei pa
drini tono cadati In <" 
zia? 

CI stiamo muovendo nel caos 
Siamo passati dai fucili punta
ti, se concedevamo un mmuto 
di più a questo o a quel politi
co, al fatto che non si deve as
solutamente parlare di politi
ca. E questa l'espiazione per 
aver fatto politica con l'occhio 
del Palazzo? i , . : - y . v v -

La poUttca era diventata so
lo occupazione del potere. 
E moto, molte 11 potere 
l'hanno perso. 

Un potere fittizio, tanto era '. 
condizionato. Certo, s e si so
stituisce al potere delle corda
te quello dei ricatti assem- . 
bleari, non è una buona cosa. 
Adesso chi comanda alla Rai? 

Facciano qualche patto In
dietro. Lei era segretaria 
nazionale dette Fot!. Una 
segretaria che piaceva mol-
to a! sociabili Qnando arri
vò al Tg2, venne accasata di 
aver badato a metà H con-. 
tratto ddglonudtell. Vero o 
fabo? ..••.'„.••...; 

Quando me ne andai, Il con
tratto non era nemmeno co
minciato. E poi, non è che 
avessi molte scelte. Come se - . 
gretario Fnsi, la mia era stata 
una conduzione di rottura 
dell'unità sindacale. Rifarei lo 
stesso percorso politico an
che se, nel giugno '90, capii 
che quell'esperienza politica 
si stava sfilacciando. Non era 
più possibile tagliare fuori la 
minoranza ma non potevo es
sere io a ricucire. Inoltre, pic
colo problema, per fare il se

gretario, mi ero dovuta licen
ziare dalla Adn Kronos. Avevo 

' l'esigenza di trovare un lavo
ro, v-: • '" -•:•• 

Un lavoro offerto da Enrico 
Manca per il Tg socialista. -
Premio-fedeltà a via del 
Corto? ',.,-• 

Non mi crederà, ma io non ho 
mai avuto alcuna frequenta
zione con yia del Corso. Ri-

• spetto al Psi sono sempre sta
ta un corpo estraneo. Ho co
minciato a votare socialista 
nel 7 6 perché non mi piaceva 
il compromesso storico. 
Quando arrivai a dirigere la 
Fnsi, Martelli chiamò Intinte 
gli chiese: e questa chi è? So
no diventata segretaria per
ché si è formalo un certo car
tello, nel quale la componen- . 
te politica non era prioritaria. ; 

Vuol dire che lei non' era 
ima «giornalista dimezzala» -

, anche te tale venne conti-
derate?...:.,;,-,,;,:--o;^:j:.'"r..-

Questa è la maledizione che 
mi porto addosso. Quando' 
Manca mi chiamò, i miei peg-
giori oppositori furono i socia
listi. ,,..,... N !;-.i.v;.v, •"•••'.> ">V,; 

Tuttavia, alla Rai, Giuliana 
Od Bufalo di potete ne ave-
vajcoinandavatnlterlo. : 

' Ho cercato di contare Non 
conosco altro modo di stare 

^ nelle situazioni che quello di 
'' fare la propna parte. Negli ul

timi anni, di fronte all'immagi
ne pubblica che via via mi è 
stata costruita addosso, ho 
provato un senso di estraneità 

Inatto 
a destra 
Bruno 
Vespa 
Qui sopra: 
lo studio 
del.Tgl, 
Alato: ' . . .,.-,:: 
Giuliana .- • 
Del Bufalo : 
In basso: 
il cavallo 
alato 
di Saxa Rubra 

cosi profondo da soffnme re
lativamente poco. La mia è 
un'altra storia anche se non 
voglio vendere la panna mon
tala. Forse, con il senno di og
gi, mi rendo conto che avrei 
potuto essere più critica nei 
confronti della legge Mamml. 
Comunque, c'è una discrimi
nante essenziale tra quante 
hanno fatto un percorso con
tando sulle proprie forze e 
quante l'hanno fatto grazie. 

' agli uomini. Il mio orgoglio è 
1 di aver sempre rispettato me 

stessa. 4,»».<. .< v.-'.;..-.• .-/j-'1 - v.<i; 
Nel tento che rivendica le 
cose fatte? ,,-.,•. •.,......- . v . 

Con dei compromessi. Uno è 
quello di aver voluto un figlio 
da sola. Questo figlio lo devo 
mantenere. Non potevo per
mettermi in alcun modo, in 

. nessun caso, la disoccupazio
ne. Non lo dico per essere 

: compatita. Il fatto è che den
tro gli avvenimenti ci stanno le 

.persone. ••.,'<;•,:,;>: ; v;^rc*-^, ' 
.'.. E nel Tg2 come d è stata, 
'•;'.'.'.. Id, In rapporto al direttore 

•. (che annuncia di continuo 
le tue dbatirtonl) Alberto 

;''-UVoli»eT-.'-:'-,./-,.,,^..v..'-,v:,, 
Quella di La Volpe è una mo
narchia non costituzionale. 
Comunque, spero di vedere 
restituita a quest'azienda dei 
vertici, gli attuali o altri/nella 
pienezza dei poteri. Questo 
accadrà e abbastanza presto. 
Con la forte pressione dell'o
pinione pubblica, il 1993 sarà 
anche l'anno della Rai. Consi
dero finito per sempre quel si
stema che è giusto-cnticare 
ma che, al suo costituirsi, rap
presentò . un passo avanti. 
Quando i poteri saranno defi
niti, ci confronteremo final
mente su come si lavora. 

Ma ««detto cota toccederàa 
quelli che, In omaggio al 
pollttd e a quel tipo di poH-
rJca, hanno lavorato neD'ln-
fonnazlooe - senza • tener 
conto della loro funzione 
•odale? v . . . v 

Senza nessuna ipocrisia: io 
non credo che in quest'azien
da abbiamo l'Aids e dunque 
non possiamo avere rapporti 
d'amore. Qui ci sono delle ot
time professionalità. Spezzato 
il meccanismo che impediva 
il confronto tra professionali
tà, potremmo avere grandi 
sorprese. Dal Tg3 le abbiamo 
avute . 

Nuovi vertici Rai 

I parlamentari incontrano 
giornalisti e dirigenti 

• • ROMA. I giornalisti della Rai si sono dati appuntamento per 
mercoledì: dopo l'assemblea di venerdì scorso a Saxa Rubra, 

:•• hannodeciso di vedere cosa succede._rtei;palazzi della politica,-
se in questi giorni la commissione cultura delia Camera ce la farà 

. a portare finalmente all'aula di Montecitorio lai legge per dare al-
••• la Rai un nuovo governo. Alla scadenza di mercoledì i giornalisti 
' trarranno le loro conclusioni, decideranno eventuali azioni di lot

ta, se la situazione non verrà sbloccata (già il congresso di Bari 
ha votato uno sciopero generale, e i conduttori sono pronti a fare 
uno sciopero bianco, a non andare in video uali 5 marzo). : • > '*• 

Mail primo appuntamento per l'Usigrai è mai ledi: insieme al-
l'Adrai (i dirigenti della tv pubblica) e ai sinHccàti interni, infatti, 
incontreranno in una assemblea comune a viale Mazzini i mem
bri della commissione cultura, presieduta dall'on. Aldo Aniasi. In 
questa sede i dipendenti dell'azienda pubblica e i politici si con-

., fremeranno sui nodi della Rai, a partire dalla necessità che alla tv 
: venga dato in tempi brevi un governo certo e dai pieni poteri. •...-.'• 

dice Di Pietro si occupava di 
omicidi, Umberto Bossi e Ma
rio Segni erano due rompisca
tole di segno assai diverso, ma 
con uguale, modesta, influen
za... Sarebbe grottesco parlare 
di mutato regime in una re
pubblica parlamentare, ma 
certo é cambiata un'epoca»). 
Ha ringraziato il pubblico per 
•l'enorme fiducia» dimostrata, 
«e elle sarà consolidata dal 
mio successore Albino Longhi, 
che ha tutte le qualità morali e 
professionali per farlo». Infine, 
Vespa si è concesso qualche 
tono polemico. 

•Questo cambio di conse
gne - ha detto il direttore 
uscente - avviene con una 
lealtà e una trasparenza che 
vorremmo vedere in ogni gior
nale. In ciascuno di quelli che 
ci processano ogni giorno. Le 
nostre vicende sono piccola 
cosa rispetto ai drammi che in
vestono il paese. Ma credo che 
vadano tenute a mente le pa
role pronunciate da Scalfaro: 
"Rniamolacol tracco di diven
tare tutti ' pubblici ministeri 
contro-tutti.e contro tutto". La-
scio il mio incarico con grande 
serenità, sei mesi prima della 
scadenza, perché ho visto vio
late alcune regole fondamen
tali che sono alla base del mio 
mestiere». E infine, un appello: 
•Lasciamo che a indossare la 
toga siano soltanto i giudici e 
vigiliamo che a nessuno di essi 
salti in mente di sentirsi investi
to di ruoli diversi da quelli as
segnati dalla costituzione». '•: 
, «Continua a non capire...: 

- ha commentato Giuseppe Giu-
'• Metti, dell'esecutivo Usigrai. il 

sindacato dei giornalisti della 
•_'" tv pubblica, al termine del sa-
| '\ luto di Vespa. «Il suo è stato un 
; ; discorso vecchio: gii ascolti... il 
'•",' complotto estemo... È l'inaudi-
,; ta tracotanza intema il proble-

<•• ma - ha continuato Giulietti - : 
~ si è frantumato un modello, 
;," chi ne è stato responsabile de-
. ve lasciare il campo. Le uniche 
..; regole violate sono quelle del-
; :'. la riforma e della legalità quoti-
•/ diana, in nessuna legge si par

la di partiti politici col ruolo di 
- editori di riferimento, come ha 

fatto Vespa, o di assunzioni e 
. carriere lottizzate. E in questo 
. per noi c'è la configurazione di 
s un reato: se è reato pagare il 10 
-percento di tangente per i la-

•'•' voti in un aeroporto, lo è nello 
; : stesso identico modo, dal pun-
'.' lo di vista etico, se si fanno die-
'' ci assunzioni lottizzate alla 
'•Rai». -••••„ . ."•.'.•-•-•-
' Ossi nella stanza 232 di Sa-

., jea Rubra, l'ufficio del direttore. 
, (,arriverà Albino Longhi: sarà.di 
.^'nuovo.iui,, definito da. tutti un 
', cattolico fuori dai giochi di 
V, partito, a guidare il Telégioma-
-." le Uno, come ha già fatto 
' dall'82 all'87. dopo che il ci-
i clone della P2 aveva scosso la 
' maggiore testata della Rai. Ve-
' spa non lascia il tg: ha chiesto 
, di poter occupare un altro uffi-
, - ciò. quasi di fronte a quello da 
•••.. cui ha guidato fino a ieri sera il 
v giornale, con lo status di edito-

- rialista e di inviato sui grandi 
' fatti di cronaca. /.- >v 
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Dure reazioni all'invettiva lanciata ieri dal cardinale di Bologna 
De Lorenzo: «Nessun colpo di spugna, più consultori e contraccezione» 
Pannella: «No alla cultura della procreazione ad ogni costo» 
Marinucd: «Parole contro la Cbstituzioné,Jle donne si difenderanno» 

«La Chiesa rispetti le leggi dello Stato» 
I politici difendono le norme sull'aborto e condannano Biffi 
La Chiesa si occupi delle coscienze e lasci perdere 
le leggi dello Stato. Cosi i politici reagiscono all'ana
tema lanciato dal cardinal Biffi sull'aborto. Il mini
stro della Sanità: «Nessun colpo di spugna». Taran-
telli (Pds): «Biffi predica l'odio e l'intolleranza». Du
re reazioni di Pds, Radicali, Pri, Pli e Psi. Plaudono 
alla crociata di Biffi i missini e parte della Léga Nord. 
E il ministro Bompiani spera di cambiare la legge. 

MONICA mCd-SAMUDITiNI 

• • ROMA. I vescovi abbiano 
più rispetto delle leggi dello 
Stato. I politici reagiscono aUa 
crociala del cardinal Biffi che, 
ieri, aveva paragonato l'aborto 
ai crimini di mafia invitando lo 
Stalo a ritirare la legge 194 sul-, 
l'interruzione di gravidanza. 
«Questo è un comportamento 
anticostituzionale. - grida la 

. senatrice socialista Elena Mari-
micci - La Chiesa dovrebbe 
pensare alle coscienze. Non si 
possono attaccare Impune
mente le leggi dello Stato. Le 
donne reagiranno a questa 
crociata ricostituendo il comi
tato per la difesa della 194. 
Dobbiamo ripartire'all'attacco 
non solo per difendere la legge 
ma anche per creare plùstru-
mentf di. prevenzione all'abor
to». Dal congresso • radicale. 
Marco Pannella, accusa Biffi di 
aver lanciato «una' bomba an
che ecologica In un mondo 
che si appresta a raggiungere i 
sette miliardi di persone». Il 
leader radicale critica, la «cultu
ra animale della procreazione 
ad ogni costo» ed invita 11 car
dinale ad iscrìversi al partito 
radicale: «Cosi discuteremo -
dice Pannella-non di aborto 
ma di cosa è consentito a Ce
sare, 'allo Staio, nel confronti 
dei còrpi degli uomini e delie-
donne», .i.iirni.-.iii^i.;;-. 

IrritaU àWche llepubblicanl: 
«L'arcivescovo dl'Bologna -di
ce il responsabile organizzati
vo dei repubblicani, Gianni Ra-

vaglia - non è nuovo a toni 
estremi che grazie al cielo non 
risultano rappresentativi degli 

-umori del mondo cattolico. 
. Cosi avviene anche con le 
• nuove invettive lanciate contro 
, lo Stato in materia di interru

zione di gravidanza». Ravaglia 
ricorda che «la legge 194 sta 

"portando negli anni ad una 
.. graduale' diminuzione : degli 
' ' aborti, non a incrementarli. Ma 
: ciò è possibile proprio grazie 
,: ad una disciplina della materia 
• e non a semplici veti e scomu

niche». 
La .legge 194 e stala confer-

: mata da un referendum popo-
"•' lare: Lo ricorda il. socialista 
' Valdo - Spini, •• sottosegretario 
; agli esteri, che solidarizza con. 
' le donne socialiste: «La chiesa, 

'; cattolica si'deve, rivolgere alle 
'3 coscienze dei credenti.- dice 
'" Spini - E appena il caso di ri-
: cordare che questa legge è 

'.'scaturita da bisogno di scon
figgere la plaga dell'aborto 

•• clandestino; Nessuno è'obbli-
• gaio ad abortire. Semplice-
•.•'," mente la legge stabilisce I casi 
: . in cui è possibile farlo». Contro 
• Biffi anche il ministro della Sa-
v nlla, Francesco De-Lorenzo, 
Z che si dichiara contrario alcol-

pi di spugna: «Se la normativa 
'venisse'cancellata' riemerge-

• rebbe drammaticamente II te- -
'nomenb dell'aborto clandesti- • 
"no. La legge può essere ritoc-
• cata ma per aumentare la ca-
':' pacllA di Informare corretta-

Da sinistra II cardinale 
Biffi, il ministre della 
Sanità Francesco De 
Lorenzo e II leader della 
Rete Leoluca Orlando . 

mente le donne sui mezzi con
traccettivi». Per questo De 
Lorenzo sollecita l'approvazio
ne della legge sull'educazione 
sessuale nelle scuole perché «il 
75% degli aborti deriva dalla 
mancata capacità di "usare i 
mezzi contraccettivi». Anche 

; per i giovani liberali è «indi
spensabile salvaguardare i! di
ritto di scelta delle donne». 

. Mentre 11 ministro per gli Affari 
Sociali, Adriano Bompiani, au
spica una revisione restrittiva 
della legge. 

Le parole di Biffi portano al
lo scontro, alla logica del muro 
contro muro. Carol Beebe Ta
rameli!, deputata del Pds, è 

' esterrefatta: «Non è questo il 
.modo di .aprire un dialogo fra 
laici e cattolici. Il linguaggio 
del cardinal Biffi trasuda vio
lenza e odio. £ una cosa che 
mi colpisce negativamente-
perché"affrontare '-ìn-ì •questo-' 
modo l'aborto significa scale- ' 
nareTintolleranza ©la voglia, 
di inquisizione È un approc
cio doppiamente pericoloso 
perché cade in un momento di 

vuoto politico in cui è difficile 
controllare le spinte all'intolle
ranza». I laici invitano i cartolici 
al dialogo e alla convivenza ci
vile: « Vorrei che si potesse dia
logare sul terreno comune. -
spiega Tarameli! - Per esem
pio cercando di approvare una 
legge che tuteli la maternità, 
che dia la possibilità di aiutare 
le donne che vogliono avere 
un figlio ma non ne hanno i 

,''.; mezzi. Per fare questo non c'è 
,.;; bisogno di cambiare la 194 e 
; • non c'è bisogno di fare crocia
le». • .. 
• Un appello al dialogo che 
non viene raccolto dalla chiè
sa. Ieri il cardinale Camillo Rui-

" ni, In occasione della giornata 
della vita, ha insistito: «Senza il 

: • rispetto, la tutela, la difesa, la 
1 promozione della vita dal con-
. cepimento fino al suo termine 

:'• naturale non possiamo parlare 
u di .un..rinnovamento/morate 

che dia più coerenza, più au
tenticità al nostro vivere civile». > 

Plausi all'iniziativa di Biffi da 
Irene Ovetti, deputata della Le
ga Nord e dalle donne dell'Msi 

Orlando: «La donna 
deve tenninare 
la gravidanza» 
••PALERMO. Chi è contro la 
mafia non può essere contro 
l'aborto. E da quale parte sta 
Leoluca Orlando? Con Biffi. •; 
Non sapeva il leader della Rete •• 
che l'arcivescovo di Bologna \; 
aveva frustato ancora una voi-. ; 
ta il «nemico abortista», l'altro ' 
ieri sera, mentre parlava nella -
chiesa di «San Lorenzo» ad., 
Agrigento, di fronte alla platea ''•' 
che.non è mancata all'ultimo 
appuntamento della' serie di . 
dibattiti su «I1 giovani incontra
no la politica». E alla domanda 
di un ragazzo.-«QuaLèirsu'tf* ; 
parere sull'aborto?» l'ex.sinda-""-" 
co di Palermo ha risposto: «E 
meglio che una donna porti a 

compimento la gravidanza e 
poi magari affidi il figlio ad un 
istituto o lo porti davanti ad 
una chiesa. La vita rimane tale 
fin dal momento del concepi
mento. E per questo mi appel
lo alle donne: è meglio partori
re che abortire». » .;. 

Una nuova tesi quella del
l'ex sindaco di Palermo che 
s'inserisce nella polemica ri
lanciata da monsignor Biffi 
nell'omelia per la giornata del 

dino dell'antimafia, è d'accor
do preferendo addirittura 
«l'abbandono» del nenonato 

: all'interruzione della gravidan
za. Ma il leader della Rete ha 
aggiunto che la coincidenza 
delle idee sull'aborto «non può 

." determinare un'aggregazione 
-' politica ma soltanto un orien-
; lamento etico- politico indivi
duale». Cioè si può essere del
lo stesso partito anche se si 

'hanno idee diverse su questo 
,ta vita?»Com«j&pu6;c0r»dBnJì^tema. Orlando ha anche detto 
narelacrimiriaUtAorgantaata; di essere ostile ai medici catto-
••K^r^rcvare^ruccislohe'ywfe liei che si dicono obiettori ap-
grembi"maternòdelbambino'f penandosi alia fede religiosa e 
non~ancora nato?» aveva detto 
l'arcivescovo. E Orlando, pala-

poi invece operano gli aborti 
clandestinamente. . ORE. 

Mèdide i^rmieri si bàttono da anni per far chiudere l'unico manicomio calabrese che è in funzione nonostante la legge 180 
La Cgil: «Se non viene evacuatoci malati moriranno tutti». L'ospedale utilizzato solo per assunzioni «fantasma» 

Tra i «matti» di Girifalco, l'ultimo lager 
A Girifalco c'è l'ultimo manicomio-lager della Calabria. 
Medici ed infermieri combattono inutilmente contro 
una struttura fatiscente ed ormai invivibile. Ventura del
la Cgil: «Il ritmo di mortalità è altissimo nonostante gli 
sforzi del personale: Se non si evacua la struttura mori
ranno tutti». I medici: «Nessuno ha mai fatto nulla. L'o
spedale è stato utilizzato solo per assunzioni fantasma». 
Sempre più cinica l'industria del «matto», 

•• -- . - DAL NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

• i GIRIFALCO (Catanzaro). 
Bruno era titolare di una pen
sione privilegiata. Quando gli 
venne riconosciuta arrivarono 
anche 122 milioni di arretrati:. 
Fu allora che la sorella, sparila 
da oltre un ventennio, piombò 
fin qui da un paesino vicino a 
Roma per riportarsi Bruno a 
casa (assieme ai gruzzolo) 
per dargli,- dopo averlo fatto 
interdire, perchè incapace di 
intendere edi Volere-una vita 
migliore. «È finito -d i ce uno 
del medici dello psichiatrico di 
Girifalco - in una struttura pri
vata vicino alla capitale dove 1 
pazienti vivono come possono 
grazie alle rette della UsL E II 
non è come da noi: si rispar
mia sul personale, sul riscalda
mento, sul cibo, su tutto. Se 11 
nostro è un lager quelli sono 
l'inferno». Non è escluso che 
nel frattempo qualcuno del fa
miliari di Bruno abbia arraffato 
anche il compenso che tocca 
all'accompagnatore di malati 
bisognosi di assistenza. • 

Di storie di ordinario cini
smo se ne possono raccogliere 
a centinaia qui a Girifalco, do
ve c'è l'ultimo manicomio esi
stente In Calabria: Tolta qual
che variabile, sono tutte ugua
li. Lungodegenti e cronici, rovi
nati dal manicomio e dai pre
giudizi, abbandonati per de
cenni dalle famiglie (i ricoveri 
sono vietati dal 1978), vengo
no riscoperti come fonte di ' 
reddito. Familiari, trasformati 
dal tempo in estranei, si ripren
dono il matto, lo spremono e 
poi lo parcheggiano'dove ca
pita o lo fanno finire tra le fila 
dell'esercito disperato dei bar
boni senza radici. «Quasi tutti i 
nostri pazienti - spiega il dot

tor Rocco Palaia, direttore sa
nitario di Girifalco - hanno la 
pensione di invalidila civile. 
Chi non ce l'ha, l'otterrà pre
sto. Le pratiche sono già a 
buon punto. Pensioni basse. 

[ Ma gli arretrati di 15. 20 anni 
.fanno piovere sui libretti' ban
cari di ogni ricoveralo qualche 

' decina di milioni. In più. non 
' spendono nulla: Il capitale, tra 
pensione ed interessi, si in-

- grossa di continuo. Spesso le 
: famiglie rivogliono il parente, 
•.. ottengono il sussidio per l'ac
compagnatore ed altri vantag-

. gi. Poi, li riscaricano dove capi
ta». «Sarebbe, sufficiente - ag-

:• giunge un altro medico - con-
' (rollare l'archivio delle nostre 
; cartelle cllniche e quelli di cer-
: te strutture private:! manicomi 
si sono svuotati e quelle si so
no riempite.. La verità è che 
nessuno, dopo l'entrata in w-

: gore della legge 180, ha mosso 
• seriamente un dito per fame ri
spettare la lettera e lo spirilo». • 

.'• ' Pochi anni ancora ed a Giri
falco sarà definitivamente can
cellala la vergogna dello psi
chiatrico che con un misto di 
pudore ed ipocrisia viene chia-

s malo «residuo manicomiale». Il 
; conto non è difficile e c'è chi lo 
ha già fatto: i nuovi ricoveri so-

,. no vietati per legge mentre i 
vecchi ricoverati che non sono 

. stati dimessi muoiono a ritmo 
sostenuto. Nessun cinismo da 

' parte di medici ed infermieri 
'che fanno tutto quel che pos
sono, ma una struttura fati-

. sceme non è la più indicata 
• per garantire una lunga vita a 

chi è costretto ad abitarla. Due, 
tre, forse quattro anni ancora e 
in quel che resta dei padiglioni 
del vecchio convento del seco

lo scòrso vivranno solo anima-
li. I pazienti saranno tutti de-. 
funuV.A quel punto le polemi
che feroci cesseranno d'incan- • 
to insieme alle spinte dei grovi
glio di interessi inconfessabili , 
ed inconfessati nati attorno al- ;> 
('«Industria del matto». " 

Nicola Ventura della Cgil, '£ 
che nei giorni scorsi ha ripro- '•-, 
posto il dramma di Girifalco at
tirandosi -reazioni rabbiose, ; 
spiega: «Una volta c'erano It 
dentro più di 1100 malati. Do- ' 
pò la legge 180, molti sono sta- ; 
ti dimessi e ne erano rimasti , 
700 circa che sono via via mor- ; 
ti riducendosi a poco meno di , 
300. Io dico che se non li si to
glie da 11 moriranno tutti e chi 
si è affezionato al manicomio ' 
perchè pensa che sia una lab-
bnchetta che produce qualco
sa capirà quant'è stato miope». 
Ma se c'è chi propone di eva

cuare lo stabile giudicandolo 
invivibile, c'è chi teme che la 

; chiusura possa mettere in mo
bilità i dipendenti costringen-

. doli a trasferimenti chissà do-
- ve, specie ora'Che la Regione 
; Calabria ha avviato, prima in 
.. Italia, un accorpamento delle 

Usi riducendole da 32 ad 11, 
.'. eliminando una miriade di pri
vilegi territoriali. •/•••: 

Intanto ti manicomio di Giri-
v falco sembra un grande cam-
; pò di battaglia da cui l'esercito 
" perdente è costretto a ritirarsi 
' sempre più in fretta. Il secondo 
: piano del reparto «Padiglione» 
è stato sgomberato perchè i 

: tecnici lo considerano pericc-
' tante. Anche una parte del pla-
• no terra non è utilizzabile, il 
pavimento s'è accartocciato. 
Gli ammalati si ritirano, i letti si 
stringono uno accanto all'al
tro. Tutfintomo si vedono i tei-

Parla l'assessore 
Teresa (bgliani (Pds) 
«Fanno affari 
con i malati di mente» 
M GIRIFALCO (Catanzaro). Teresa Cogliani, 
assessore alla sanità nel comune di Ginfalco, 
dingente del Pds, che da poco più di un anno 
fa parte della maggioranza che amministra il 
paese, non ha dubbi sulla necessita di supe
rare rapidamente la struttura manicomiale di 
Ginfalco facendo al contempo attenzione a 
non disperdere il patrimonio di cultura sani
taria che si è accumulato in questo paese do
ve gli ammalati si sorto integrati senza conflit
to alcuno con la popolazione. ' .V..' !-

«Da noi non c'è mai stata paura o discrimi
nazione. Camminano per strada, entrano nei 
bar: nessuno li evita. Quando qualche volta è 
accaduto che siano stati colti da malore è 
scattata la solidarietà e l'attenzione dei pre
senti. 1 pregiudizi contro i "pazzi" che esisto
no altrove qui sono stati cancellati dall'abitu
dine e dall'esperienza». •-„, .-. - .. V;K.\- > .-.«Vi 

. «Il comune-spiega Teresa Cogliani che di 
professione è insegnante - può far poco. Ma 
proprio nei giorni scorsi abbiamo discusso 
col vicepresidente delia giunta regionale. 
Franco Politano e l'assessore alla sanità Ubal
do Schifino; per accellerare il superamento 
definitivo della attuale struttura ed il ricovero 
dei pazienti, con tutte le necessarie garanzie 
ed assistenze; in case-appartamento». L'idea 
degli amministratori di Girifalco è quella di 
trovare - le case-appartamento nello stesso: 
paese. «Il nostro giudizio sull'impegno di me
dici ed operatori dell'ospedale psichiatrico è 
positivo. Ma la struttura - aggiunge Cogliani -
non è più recuperabile, lo impedisce perfino 
la legge. La verità è che negli anni si sono ac
cumulate responsabilità enormi. 11 dramma 
dei. malati è servito per grandi operazioni 
clientelali. Ogni tanto si parla, si racconta di 
finanziamenti ed interventi decisivi ma quan
do si vanno a controllare le carte si scopre, 
come abbiamo scoperto noi, che di concrèto 
non c'è niente. Con Politano e Schifino siamo 
stati costretti a mettere insieme un gruppo di 
esperti per elaborare una proposta che can
celli la vergogna dell'attuale situazione. Non 
sarà facile, ci sono molti interessi consolidati 
che lavorano contro, ma speriamo di farce
la». . OA.V. 

Carnevale dì Viareggio 
Ritoma la satira politica 
Bossi e il giudice Di Pietro 
«troneggiano» sui carri 
Centomila persone hanno partecipato finora al car
nevale di Viareggio che riscopre la satira politica. 
Antonio Di Retro e Umberto Bossi i personaggi più 
gettonati. Le polemiche del fan club Michael Jack
son contro un carro di seconda categoria che ironiz
za sul popolare cantante statunitense: «Non è giusto 
rappresentarlo cosi decomposto». Per domenica è 
prevista la seconda sfilata. . 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARKNINI 

• VIAREGGIO. SeCraxièun 
vampiro, Antonio Di Pietro 
non poteva essere altro che un 
esorcista. E proprio Di Pietro e 
Tangentopoli sono stati elevati 
dai «maghi» della cartapesta a 
ruoli di star in questa 120 edi
zione del carnevale di Viareg
gio. Alle 15,05 di ieri il cannon
cino ha sparato i 3 colpi cano
nici per sancire l'addio della 
sfilata dei carri di cartapesta. 
Di' Pietro superstar come si è 
detto. In versione esorcista nel 
carro degli Avanzini titolato. 
«Vampiri», in toga e tocco per 
terremoto, realizzato da Galli e 
Cinquini che fanno spuntare il 
giudice milanese da un vulca
no costruito sul faccioni di Cra-
xi e Andreotti al suono delle 
trombe di Bossi. • Insomma, 
Tangentopoli in tutte le salse, 
ma anche Lega, a più non pos
so. E proprio Umberto Bossi ha 
avuto il suo momento di splen
dore «purgato» in qualche caso 
per evitare scandali dell'ultima 
ora. «Italia fa da te», di Roberto 
Alessandrini (costruttore noto 
per aver piazzato, nell'edizio
ne passata, la testa di Cossiga 
sul basso ventre . di Craxi) 
avrebbe potuto anche questa 
volta scatenare le ire dei cen
sori. • Annunciato come lo 
scandalo di questa edizione, il 
pupazzone del leader della Le
ga aveva tutta l'aria, quando 
ancora si trovava nell'hangar, 
di mandare effettivamente a 
quel paese il presidente della 
repubblica occupato a inchio
dare l'Italia. Quella mano sini
stra, piegata in,un gesto tanto 
americano, quanto inequivo
cabile, avrebbe veramente fat
to salire l'adrenalina di fonda
zione carnevale e osservatori. 
Ma la mano, e il braccio del 

, pupazzone sono apparsi nella 
macchina complessa del carro 
di Alessandrini, stranamente 
immobili. - ' , 

- Ma è ancora Tangentopoli, 
tra le tante immagini di Bossi, 

,. la musa ispiratrice. Aria di fine 
'-.'. de! mondo, nel carro di Rena-
;> to Vertami, che si richiama alla 
'•;-• Divina Commedia per raccon-
-' tate i gironi dei corrotti e dei 
;> porta-borse. -Tangentopoli e 
v Bossi. In tutte le versioni possi-
. bili. Per il capo della Lega un 
; vero trionfo, tanto da indicare 

l'aria di secessione che si re-
• spira anche a Viareggio gi* ' 
'.; dalle ultime elezioni (10% alle 
z amministrative. 4 rappresen-
: - tanti in consiglio comunale). "-
;, ; Per restare in tema di polemi- • • 
:,:: che, citazione d'obbligo per la • 
. < star americana Michael Jack-
;son. Soggetto di due carri -
, uno di prima categaria e uno 
V.di seconda - interpretato in 
."* due modi diversi. Nel carro di 
y? prima, «curiamo il mondo» ver- ' 
fe sione «buona». Nel carro di se- ' 
.' conda. ad opera di Jonata 
• Francesconi. per visione «catti-
: va», intitolato «sei bellissimo» e ' 
•*: raffigurante la decadenza de! ' 
•i? volto più candeggiato d'amen-
;< ca. La costruzione di carta pe-
¥ sta ha scatenato le ire dell'«off 
•" the wall club» di Pavia elle ave- • 
i va avvertito: Nessuna pietà per 
; chi dileggia Michael. Confer- .• 
,mano Lidia e Francesca, n-

•;.. spettjvamente 18 e 16 anni del 
> Michael Jakson fan club di Fi-
. renze che annunciano una 
; manifestazione di protesta per 
/•' domenica prossima. «Con tut

to quello che Michael ha fatto 
,. per i bambini del mondo - af- ' 
• . fermano - non dovevano pro-
4 prio rappresentarlo cosi de- [ 
:"> composto». E domenica, prò- . 
v,' mettono, toneranno in forze. Si 
' chiude cosi alle 18 questa pn-
• ma domenica di carnevale. Si 
•': replica domenica prossima il 
; 21 e il 23 con qualche proble-
- ma e molta soddisfazione da 
'parte della fondazione. «Cen- * 
ttomila presenze - annuncia il ,« 

- commissario Baldi -350milio-
- ni d'incasso contro i 160 del- -

- l 'anno scorso». E, soprattutto 
nessuna minacciata censura '' 

• * presidenziale. - • • 

La struttura 
Sessantamila mq 
Un monumento 
allo sperpero 
••GIRIFALCO (Catanzaro). Quattordici corpi di 
fabbrica per un totale di 57.150 metri quadrati 
coperti. Stanze, saloni, terrazze, strade, attrez
zature, impianti sofisticati per servizi ultramo
derni. È forse è il più grande monumento allo 
sperpero ed alla dissipazione quello che sorge a 
Girifalco, qualche centinaio di metri prima del
l'ingresso in paese. Un intero villaggio da quin
dici anni costruito e abbandonato alle ingiurie 
ed al degrado del tempo. Mai nessuno Io ha abi
tato. .-.- . ~-.v.-.; •-.•.-,•.,!..- ..-.•.. J- ••*:,;, 
' ' Quant'è costato il «nuovo manicomio» come 
qui tutti lo chiamano? Si parla di quindici, forse 
venti miliardi, di quelli di qualche decennio fa. 
Fatti i conti, non meno di qualche centinaio di 
miliardi dei nostri giorni. Il «nuovo manicomio» 
fu concepito e finanziato prima che entrasse in 
vigore la legge 180. Una norma impediva che 
nei manicomi vi fossero più di cinquecento pa
zienti e siccome nel vecchio convento di Ginfal
co erano stipati in più di mille e cento si pensò 
ad una nuova struttura. ; , . » • . . • 

Il villaggio fantasma sorge nel mezzo di un 
uliveto ed è circondato da ulivi enormi E stato 
progettato con cura, senza nessun danno per 
l'ambiente. Locali bassi, di mattoni rossi che 
spiccano sul verde della vegetazione Da fuori 
ha l'apparenza di un residence turistico per ric
chi. Ma ad avvicinarsi si scoprono i pnmi danni. 
Chiunque, spingendo una delle porte, puO en
trare dentro. I soffitti appaiono appesantiti dalle 
infiltrazioni d'acqua dovute al fatto che molti in
fissi e vetri sono stati rotti o rubati. Pezzi di pittu
ra pendono dai soffitti che sembra debbano ve
nir giù da un momento all'altro. In uno dei fab
bricati, a pianterreno, sono impiantate gigante
sche lavatrici automatiche mai entrate in funzio
ne. Sui pavimenti, qua e là, apparecchi telefoni
ci di vecchio modello che non hanno mai 
squillalo. Montagne di matasse di lana di vetro 
isolante, cassette aeree per il passaggio dei fili 
della luce, degli ascensori, del riscaldamento. 
Porte di noce accatastate una sull'altra, ormai 
dilatate dall'acqua e dal sole bollente. ;-.-i: •"?••" 
•. Ogni tanto qualcuno avanza una proposta su 
come utilizzare il villaggio. Si propone, si pole
mizza e poi non accade nulla mentre la vegeta
zione selvaggia conquista sempre nuovi spazi e 
le radici si insinuano tra muri estrade devastan
do tutto. Un po' più in là, a non più di ottocento 
metri, si soffre nel lager convento costruito più 
di 120 anni fa e mai ristrutturato. - - DAK 

Malati di mente ricoverati in manicomio 

ti sfondati degli altri reparti, 
spesso vuoti, ormai diventati ri
fugi per animali. Medici ed in
fermieri fanno quel che posso
no. La cucina viene lavata in 
continuazione in modo accu
rato ed approfondito, ma la 
mattina è nuovamente zeppa 
di escrementi di topi e bisogna 
ricominciare a pulire e disin
fettare. Anche il riscaldamento 
è un .problema. . Mercoledì 
scorso era acceso a pieno rit
mo ma il gasolio era arrivato 
solo pochi giorni prima dopo 
una interruzione di quasi due •' 
settimane. Nel reparto femmi- '•'•• 
nile si è rotto un tubo. Lo han-
no riparato e la pressione l'ha -
spaccato in un altro punto. In- ' 
somma, una continua fatica di 
Sisifo, una lotta impari contro 
il vecchiume e lo sfascio. Pro- •;• 
fesslonalità, impegno de! per- 'K 
sonale, perfino un'attenta sen- ' ' 
sibilila per la sofferenza vengo

no neutralizzati dalla struttura 
lager del manicomio. 

«La venti - reagisce il dottor 
Bruno D'Onofrio - è che qui 
non ha mai fatto nulla nessu
no né la Provincia né la Usi. 
L'ospedale è stato utilizzato 
soltanto per assumere un eser
cito di ausiliari che, per la ven
ta, noi non sappiamo che fine ' 
abbiano fatto né dove siano fi
niti. In compenso non è possi
bile assumere personale spe
cializzato». A Girifalco, dove 
sono rimasti 258 ricoverati, ci 
sono una ventina di cuochi ma , 
quest'anno andranno in pen
sione 19 infermieri e non se ne _ 
potrà assumere nessuno. Pad i- ' 
glioni a cielo aperto, pavimenti 
incrinati, • pareti pericolanti, '. 
una sensazione di vecchio e -
sporco attaccati su tutto nono
stante la fatica di medici, infer
iti ler. e personale. 

-r 



Emergenza inquinamento 

Milano; Modena e Firenze 
Oggi e domani 
si viaggia a singhiozzo 
Ancora blocchi del traffico e targhe alterne per 
tamponare l'emergenza inquinamento. Oggi e 
domani si fermano Modena e Firenze. Stop anche 
oggi per gli automobilisti di Milano e i suoi 34 Co
muni. Mentre a Roma l'ultimo monitoraggio del
l'aria ha consentito il via libera alla circolazione. 
Napoli ha salutato la quarta domenica a piedi. In 
arrivo le multe per i trasgressori. 

M A R i m U A IRRVASI 

• I ROMA. Smog, a piedi 
con replica. Modena gioca al 
pan e. dispari anche oggi e do
mani , (dalle 7.30 alle 9.30. e 
dalle 17 alle .19.30). Milano e 
Firenze viaggiano a singhioz
zo, mentre Napoli ha già tra
scorso la .quarta.; domenica 
senz'auto.;;,.-:' 

Insomma', .l'inquinamento 
non dà tregua alle metropoli. Il 
blocco della circolazione è 
stato revocato solo a Roma do
ve, secondo U parere dell'orga
no tecnico, gli ultimi dati delle 
centraline di - monitoraggio 
non hanno registrato supera-, 
mentfcdannosl alta salute nur> 

soie capitolino al traffico, Mas 
Simo Palombi, ha scelto di'rin
novare l'appello ai romani: ;' 
«Non-; prendete l'automobile. 
se ''potete. lUnTtzzaie .i'mezzf-.' 
pubblici è limitategli funziona-' 
mento degli impianti di riscal
damento», t , ; - • • ; : - , : . 

Mezza Italia è in ginocchio 
per le nuvole di gas. E le ammi
nistrazioni; locali ancora una. 

rea omogenea si sono svegliati 
len con II terzo blocco del traf-

> fico. La • giornata festiva e lo 
- stop alle auto hanno fatto da 

scenario'alla 'manifestazione 
della Lega per l'ambiente «Per 

;., non morire di traffico». E oggi 
si replica (ore 1,0-18), anche 

'. se lo smog non ha fatto scatta-
, re il livello d'attenzione per il 
biossido di azoto (No2) e il 

v monossido di carbonio (Co). 
.-. Resta comunque' In vigore l'or-
• dinanza firmata giovedì scorso 
: dal presidente della giunta re
gionale .lombarda, Fiorella 
Ghllardottl. «lv provvedimenti 

'.restrittivi-ha spiegato la Regic-
j£el£ i ^ r A « ^ ; disfttnvti 
WamMf^^pnMecàsiiK 

oppure in caso di previsioni at
mosferiche particolarmente fa-

.; vorevoli». E i meteorologi di Li-

.nate parlano già di ristagno 
delle., sostanze^"-Inquinanti. 
Dunque',, assenza di pioggia e 

evento." V ' V ' ""• J "• -. •'"'..•! 
1 vigili urbani'di'Napoli an-

che Ieri, per te-quarta domeni
ca consecutiva, hanno fatto le 

multe al trasgressori della cir-
volta cercano idi allontanare .1^, colazione a singhiozzo. Dalle' 
veleni dall'arte con provvedi- 10 alle 13 rie hanno contate, 
menti tampone», C'è chi. ha .1.070. Le infrazioni maggiori 
optato per le targhe alterne e ; sono state"1 fatte ; nella ' zona 
chi alla chiusura "del traffico"., orientale della città e nella pe-
per fascie orarie. Ma. iprcwe-.rileria di Pianura é Chlaiano. 
dimenti restrittivi' non entrano' 
in vigore per tutti. Ogni comu
ne ha un elenco di «privilegiati» 
e più p meno permette la llbe-. 
ra circolazióne al taxi, al vètco-1 

Il a noleggio con conducente,1' 
alle auto dotate di marmitta , 
catalittica,, a quelle alimentate: 
a gas o Gpl. E ancora: ai mezzi • 
pubblici di trasporto, agli auto- '-
mezzi di soccorso e di pubbli- 7 
ca sicurezza, alle macchine .' 
del medici per le visite urgenti i; 
a domicilio e perfino alle quaK 
tra ruote sprovviste di contras
segno «verde» ' (Il 'cosiddetto '• 
verdone). Nessuna sconto, in- • 
vece, per chi nonna lacatalitti- ' 
ca. Come dire, lo sfortunato o 

'fa la danza del vento oppure 
va a piedi un giorno si e l'altro 
pure. '•-' > ' ' " ' . 

Milano e1"34 Comunldell'a-

; Foche le.jcontrayvenzioni nel 
; centro storico: ' ' J-' ; ....,., , 

La paralisi da smog non ri-
, sparmia Modena e Firenze dĉ '' 
"'ve,' a differenza di Roma, gli 
,. automobilisti ̂  staranno ancora 
, per qualche giomocon il naso 
. puntalo al cielo ad osservare 11 
tempo. Cosi, nel capoluogo to
scano, domani, auto bloccate 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 

> 14,30 alle 18.30, all'interno 
dell'area che comprende il 

i centro storico e, le principali 
' zone delimitate dai viali di cir
convallazione e dall'Arno. Nel
la città emiliana, invece, dc-

1 mani potranno circolare, solo 
• le quattro ruote con la targa di
spari; Come oggi; 11 gioco alter-

1 nato é obbligatorio al mattino, 
dalle 7.30 alle 9.30 è nel pome-
rigglodalle 17alle 19.30. , 

Strage della follia a Sini, uh paesino viciho kd Oristano 
Un alcolizzato ha fatto fuòco dal balcone della sua casa 
sulla gente che passeggiava lungo il corso principale 
Infine si è arreso ai caLrabirùeri. Gravissimo uno dei feriti 

e uccide quattro persone 
Strage della follia a Sini, un piccolo paese della 
provincia di Oristano: quattro persone sono rima
ste uccise e un altro paio, ferite .dalle fucilate 
esplose da un alcolizzato^ dal sub balcone di ca
sa. La sparatoria ien serai nell'ora di punta della 
passeggiata domenicale. Il pluriomicida, Tullio 
Marrocu, un autotrasportatore di 50, anni si è ar
reso ai carabinieri dopo una lunga trattativa. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO MANCA . „ 

« • CAGLIARI Prendeva la 
mira, caricava e sparava Poi 
ancora, spostava il fucile e 
sparava. E ancora, riprende
va la mira e sparava.' Uno, 
due, tre, quattro, dieci volte... 
una strage. Nella via San 
Giorgio di Sini, - un paesino • 
di neppure 800 abitanti tra le 
Provincie di Oristano e Nuo
ro - , nella strada delk>'«stru-
scio» domenicale', 'è; stato il 
terrore. «La gente' all'inizio 
neppure capiva -racconta-
no.alla caserma dei carabi
nieri - , sentiva il botto delle 
fucilate e vedeva altra gente 
cadere 11 vicino, cosi, senza 
un motivo:.'.». Come nelle 

strade, di quelle cittadine 
americane'insanguinate al-

" llmprovvisòdasparatori im
pazziti che sembrano cosi 
lontane e «impossibili». 

La guerra privata di Tullio 
;• Marrocu,. autotrasportatore 

di 50'anni, idi Sini, scapolo 
con un anziano padre a cari-

> co, ha fatto 4 morti e almeno 
. un paio di feriti.dicui uno in 
,: condizioni disperate. Guerra 

a chi o a cosa, per ora non è 
. possibile capire. Ma dalle pri

me testimonianze raccolte in 
paese, emergono diversi par-

.ticolari'inquietanti: jion 'sa
rebbe stata la prima volta 

'clie^Marroccù T un uomo 
sempre più solo, soprattutto 

dopo che a causadell'alcool 
' • era diventato intrattabile - fa-

ceva fuoco sulla strada col 
suo fucile da caccia. Senza 
un motivo, senza un moven
te preciso, «Non siamo anco
ra in grado di dire niente-ri
petevano ieri a tarda sera gli 
investigatori - anche se tutto 
farebbe pensare ad un im
provviso raptus di follia». Un 
raptus annunciato;' però, se è' 
vero che l'alcool lo rendeva 
pericoloso e violento. Eppu
re poteva tenere ancora in 
casa il fucile calibro 12, a 

...quanto' .pare .regolarmente 
, denunciato. > • , ^ 

Le prime ricostruzioni di-
. vergono ancora sulla scena 
„j iniziale della strage: se nel 
', bar centrale del paese, oppu

re sulla via San Giorgio. Sono 
le 6 della sera. Strade affolla- ' 

, te per la passeggiata domeni
cale. Tullio Marrocu si affac
cia al balcone e comincia a 
prendere la mira: i primi 

' 'muoiono' 'senza neanche 
' renderèsene conto. Cadono 
" due anziani ' fratelli; Italo e 
'"Pietrino Catì, 72 è. 75 anni, 
:. agricoltori. Pòi Genésio'Mar-

roccu 77 anni, pensionato. E 
: ancora un disoccupato, Lu-
, ciano Marroni di 59 anni, che 
si trova ora ricoverato in con- j 
dizioni disperate all'ospeda-
le di San Gavino. Poi scende, ' 

•, attraversa la piazza Eleono- : 
. ra, tra il fuggi fuggi generale e ' 
V raggiunge ubar, dove è rima- '• 

sta solo la proprietaria, Gate- • 
rina Lavra 50 anni. Lei non fa 

' in tempo a fuggire: un paio di ; 
:. pallettoni la colpiscono alla ' 
- schiena; mentre - tenta di 
: scappare da un'uscita secon-',' 

1 dana.Dinuovoacasa, ilfuci- , 
'<•' le viene ricaricato, ancora 
-fuoco contro chiunque tenti 

di avvicinarsi alle vittime ri-: 

, maste per terra. Dal balcone : 
. della via San Giorgio, Mano- ; 
'.cu, - sicuramente in preda ; 
;, agli effetti dell'alcool - fa hio- i 
';.co su chiunque compaia a ti- ' 
;' ro. A tarda sera i cadaveri ; 
"erano ancora 11 in strada. 

;" Mentre si eseguivano i rilievi ; 
di legge, alla presenza deli 

/' magistrato di turno, il sostitu-
to procuratore di Oristano, < 

"•" Giovanni Caria. 
Arrivano le ambulanze, ar

rivano i carabinieri e la poli
zia in forze Da Oristano vie

ne chiesto anche il soccorso 
degli elicotteri. Si studia un 

• blitz, ma la situazione si 
sblocca, fortunatamente sen
za altro sangue. È il mare
sciallo Guido Aguiletto, re
sponsabile della vicina ca
serma dei carabinieri di Gon-
nosnò, a convincere il «folle» 

; ad arrendersi Sono ormai le 
1 sette della sera. Un'ora è pas
sata, un'ora di follia e terrore 
di una maledetta domenica.„ 
••.' L'emergenza è passata, la 
gente può uscire nuovamen
te per strada. Qualcuno si fer
ma dai carabinieri, piange, 
racconta. Viene fuori cosi la 
storia di un uomo solo, che 
ha distrutto tutta la sua vita 
per colpa dell'alcol. Faceva 
l'autotrasportatore. •• guidava 
una grossa Peugeot familiare' 
per i paesi delia Sardegna, 
per portare la gente a Caglia
ri e nelle altre città. Poi il vizio 
dell'alcol ha preso il soprav
vento e l'ha distrutto. Ha do
vuto smettere di guidare, ha 
noleggiato i suoi mezzi ad al
tre persone Ma un fucile in 
casa continuava a tenerlo II 
fucile della strage 

Dopo tredici anni si tóniaà discutere dello scandalo del post-terremoto delTIrpinia 
Il sottosegretario Fabbri: «L'ultimo comitato di esperti ha lavorato male» 

Il governa si «piega» a Scalfaro 
Terremoto di Irpinia 13 anni dopo. II presidente 
Scalfaro incalzai il governo: «Voglio sapere tutta la , 
verità sui'^milà:mlliartiL6peMip^ 
Campania e Basilicata». Intanto 'la magistratura in-• 
daga. Partono i primi avvisi di garanzia e tremano i ,, 
«signori ctelterremc4ov;Ilsottose^Uno.Fabio Fab
bri: «Il lavoro dellcóniitato di esperti:nominato dal 
precedentìjigrt^^ . '[," 

-•-.-': v ' 'S& : 'y^^^ ' ( ' ' : 

jmmcom 
• • AVELUNO;. Terremoto in 
Irpinia: cornea Bellce. Peggio 
del Belke: Tredici anni dopo 
la scossa del-7"* grado; della 
scala Mercalltche la;'sera:del 

'*;^: 
-fi* 

faraoniche ed 'Inùtili >opere 
pubb»3ie.Sc«ifiniU nelle ta
sche di grosse impreselegate • 
a'poUtkfpòtentiXùna buona 

^•'|étrÀ'dl>que^^lnvoltenelle : 
23novembre 1980fertamoP'-:\wiev1tógenfc^ e . 
te Napoli ,_e distrusse, paesi e jdella camorra imprenditrice. • 
citta della'Campania e della .'Nessun organo dello Stato; 
Basilicata (3mila ' furono i 
morti e 9mlla I feriti), è anco
ra polemica. Con il presidente 
della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro che da giorni chiede 
al governo a voce alta «una ri

neppure la Commissione par- ' 
lamentare di inchiesta presie-

, duta dall'altera deputato 
, Oscar Luigi Scalfaro, è riuscito 
a quantificare l'esatta-spesa 

, della ricostruzione, e soprat- ' 
spósta scritta, articolata e mo-* tutto a stabilire quanti soldi" 
Uvata» sull'uso dei 50mlla mi- ' siano ancoramecessari-per ri-:: 
Dardi che lo' Stalo ha speso '•: dare una casa alleSOrnila per->i 
per la ricostruzione infinita sone che 13:annl dopo vivono 
delle due regioni: Una cifra' ancora nelle baracche, 
enorme,' pan .'alla metà: del 
soldi che il governo. Amato '•• 
chiede agli italiani per risana-., 
re parte del deficit nazionale.' ' 
Migliaia di miliardi-sprecati In 

«Sul terremoto- il più gran
de scandalo finanziario che • 
l'Europa ricordi-voglio sape
re la verità; Tutta la verità» 115' 
dicembre scorso Scalfaro, che' 

della questione ha fatto un 
punto centrale della sua ini
ziativa- nel suo staff ha impe
gnato l'ex capogruppo del Pei 
nella commissione d'inchie
sta, il deputato Franco Sapio 
-, ha scritto al presidente del 
Consiglio Giuliano Amato: 
•Voglio sapere cosa è • stato 
fatto e cosa resta ancora da 
fare». Una richiesta ferma,; 
proprio nel momento in cui lo 
Stato si accingeva a stanziare' 
altri '4.300miliardi per il com
pletamento' della ricostruzio
ne. «Date priorità ai baraccati 
e alla ricostruzione dei centri 
storici». Questo l'appello del 
Quirinale.- -Intanto,-pero,-.lo 
speciale comitato 'nominato 
un annoia dalla presidenza 
del Consiglio per fare il punto 
sulle! esigenze del dopoterre-
moto, calcolava in 261 mila le 
richieste di contributi per le 
case da ricostruire e in 34mila 
miliardi i fondi ancora neces
sari. Otto volte più dei 4mila. 
miliardi disponibili. Ma pochi 
giorni fa il comitato di esperti 
ha gettato la spugna denun
ciando 11 boicottaggio dei Co
muni interessati, delle prefet
ture edei ministeri che si sono 
rifiutati addirittura di fornire i 
dati richiesti. La conclusione è 
Inquietante: «Non esistono ter

mini certi per quantificare il 
numero dei cittadini che han-

\ no titolo al contributo». E la 
' palla, dal 3 febbraio, è passata • 
•'•" ad un altro comitato nomina- : 
• to dal ministro del Bilancio . 
:; Reviglio, lo presiede il prefetto : 
Aldo De Filippo, un funziona- :• 

:. rio molto vicino al presidente 
Scalfaro. Altre, cindaginl, altri ' 

j , controlli. Intanto un dato cer-
to c'è: almeno 30 Comuni non ; 

;.: hanno speso i soldi ricevuti. • 
.'• Unoscandalonelloscandalo. ; 
\c Nelle casse del Comune di -
•-, Napoli sono fermi 399 mlliar-1 
': di; ad Avellino 68:21 a Caser- • 
>A ta; 84 a Benevento: 74 a Saler-
L- no; 282 a Potenza. «Il presi- '•: 
'dente Scalfaro ha ragione ad :; 
., esigere un resoconto», si giu-
£ stificaj;il sottosegretario alla -
i, presidenza del Consiglio Fa-,. 
• DÌO Fabbri, psi. «Se fino ad og- : 
': gi non c'è stato è colpa del co- ; 

r mitato di esperti che ha con- ; 
;,; segnato il suo rapporto al Par-

lamento : in ritardo». Pagine 
: ; «insoddisfacenti ed incomple

te», dice severo Fabbri, che as- ; 
, sicura: «li presidente del comi-
'. tato è stato invitato ad integra-
. re la sua relazione al fine di . 
, circoscrivere l'area del danno 
: : e stabilire I reali- fabbisogni : 

per il completamento della ri- j 
, costruzione». Tredici anni do

po il sisma! 
Intanto il caso ricostruzione 

arriva finalmente sul tavolo 
dei magistrati. In Campania e 
Basilicata, terra di politici po
tenti • (De Mita, Pomicino, 
Scotti, Cava e Mancino per la 
De; Carmelo Conte perii Parti
to socialista italiano) sta per 
scoppiare Tangentopoli. Un 
avviso di garanzia è arrivato 
all'on. Angelo Sanza, potente 
demitiano della • Basilicata, 
mentre per fatti legati alla ri
costruzione di Serrandina, nel 
Materano, è indagato l'on. Sa
verio D'Amelio (De). È anco
ra poco, tredici anni dopo. 
Sullo sfondo dello scandalo 
della ricostruzione ci sono 
storie inquietanti: il rapimento 
del braccio destro di Gava. Ci
ro Cirillo, per la cui liberazio-

: ne la camorra pretese ed ot
tenne di gestire una fetta con
sistente dell'affaire terremoto, 
l'assassinio di Marcello Torre, 

; il sindaco di Pagano che non 
si piegò ai voleri dei signóri 
del terremoto, la morte del 

'. giovane cronista del, Mattino 
Giancarlo Siani che sulla rico-

; struzione stava indagando. E 
se Tangentopoli scoppiera, 
sarà un terremoto più forte e 
devastante della scossa che 11 

: 23 novembre '80 fece tremare 
tutto il Sud. , 

Róma, al Mignon film e dibattito col regista de «La corsa dell'innocente» 

Un successo il «volo» di Carlei 
Pienone al «cinema con l'Unità» 
Cinema più dibattito per La corsa dell'innocente, 
ieri mattina al Mignon di Roma: il film di Carlo 
Carlei, -la cui versione- americana andrà sugli 
schermi col titolo. £/• volo dell'innocente, è stato 
riaccolto con consenso ed entusiasmo. Tra gli 
spettatori Michelaingelo'Antonioni e Ettore Scola. 
Il regista calabrese: «Vado a testa bassa, ma per 
andare avanti, non per chinare la testa». 

OIUUANO CnUUATTO 

• i ROMA. Ha corso poco, 
troppo poco, l'innocente di 
Carlo Carlei ma è pronto a ; 
spiccare il volo. SI, perché l'«o- ' 
pera prima» del giovane regi
sta, La corsa dell'innocente, re- '• 
pltcalo Ieri per il secondo moti--
né de\\ Unità,; in America di- ; 
venterà // voto dell'innocente. 
Una piccola correzione voluta 
dagli acquirenti d'oltreoceano, ' ' 
la iv/gm.di Hollywood, perché- ^ 
ffy, volo appunto, è molto .più -• 
efficace, dinamico, convulso • 
del semplice correre. E rispon
de di più, e meglio, alla favola 

della galoppata del piccolo Vi-
. to che fugge dalla Calabria dei 
sequestri per raggiungere il 

. nord del rapiti. Cerca un'inno-
,. cente giustizia là dove I torti 
" non sono comunque riparabl-
' li. Ece la fa, riesce a gettare un 
; ponte di umano sentimento tra 
lui, i sòldi del riscatto, le vittime 

'del rapimento. Cancellare 1 
soldilnsomma, in luoghi dove 
sono l'unico linguaggio possi-

' bile. Ce là fa Vito, ce la fa Carlo 
'Carlei, sino a ieri regista esor
diente, oggi autore in volo per 
la California, la terra del cine

ma. Nella sala romana, resa 
. angusta dai molti accorsi a ve
dere un film italiano poco visto/; 
e ben più criticato, Carlo Carlei'-

. si è poi concesso al dibattito, 
due ore" dall'altra ' parte "della* 

, platea, per spiegare;'risponde- ' 
re, persino ricredersi delle pie-", 
visoni del ' suo produttore. ' 
Franco Cristaldi. quando so
steneva che «la difficile miscela : 
tra banditismo e Innocenza», 
in Italia avrebbe faticato ad af
fermarsi. Non e stato cosi Ieri,., 
a) cinema Mignon. Il film tiepi
damente accolto a Venezia'92 , 
ha commosso e entusiasmato. 

. un pubblico esigente, in poi-, 
trona per giudicare e pesare i , 
meriti e la fantasia del giovane 

:' Carlei. C'erano, sparsi tra. le fi
le. Michelangelo!. Antognoni,: 

v Ettore Scola, Antonello Grimal
di, il suo produttore. Massimo:' 
Cristaldi, attrici e attori non sol- :. 
tanto del suo film, critici e tan- • 
ti, veri, appassionati dei rac-1 

conti di celluloide. ' 
Hanno applaudito a lungo, 

hanno ascoltato la stona inten
sa e "impegnata del regista, 
'hanno voluto'sapere di più di 
1 questo'suo film, del perchè il 
'"«successoi'è spesso un̂  risulta-' 
' tó'che riòri'còirispònde ài me-1 

riti. «Un po'di cólpe le hanno i 
; crìtici», ha detto qualcuno; «al
tre le l'hanno i padroni degli 

; incassi e delle sale, idistributo-
- ri»,, hanno commentato i più. 
Accuse ; fondate, lamenti, di 

.spettatori traditi, impotenza di 
autori di talento che si perdo
nò «bussando alle, porte dei 
p̂roduttori» prima di alienarsi 

. nei prodotti che «devono ven-
r dere», che «sono collaudati», 
:. con «i (inali già scritti». Non è 
stato cosi per Carlo Carlei, che, 

, dice di sé. «sono uno che va a, 
..testa-bassa, ma per andare 
avanti, non per, piegare.la te
sta». :•;•>•, '..:,.•-',.-„ .::;;:,; -.••'.. 

Passione, idee chiare e tan-: 
ta, tanta voglia di fare emergo
no dal Carlei regista che, In 
piedi davanti alle'domande, 
alle questioni nord-sud poste 

Michelangelo Antonimi al cinema Mignon. 

dalla sua Corsa, agli «auton» di 
un'altra generazione, a poche 

' ore da quella che sarà la sua 
' «esperienza americana», difen

de la filosofia del film-favola, 
' del messaggio, anche di sini-
.. stia; nelle parole scelte e nelle 
•: immagini registrate, del colpi

re 1 sentimenti, l'umanità delle 
'' vicende raccontate. •> 

• • • la •' corsa dell'innocente è 
una bella, triste favola. Il sogno 
di un bambino -meridionale, 

-calabrese sottolinea un inter
vento, come Carlei é stato e si 
sente ancora dentro. «I film so

no la gente, tutti possono farli», 
suggerisce alla Umida richiesta 

: di un aspirante regista. Come 
- si diventa, a quale scuola si va? 
•' «Tutto quello che c'è sullo 
: schermo lo si può leggere stan- ' 

do dall'altra parte della cine-
- presa. Bastano : attenzione, 
"sensibilità. Le scuole ti danno : 
-, la tecnica, il resto ce lo deve 

mettere l'autore». '?- - . ••;•• 
• Lo dice davanti a Scola, un ; 

.'i maestro, a Antognoni, un mo- ; 
•• numento, e nella sala diventa- , 

ta d'essai in queste domenica 
" mattina al cinema con L'Unità 

sottobraccio Ha i toni sicun di 
chi, a trentun anni, ha già co-

. struito qualcosa e vuole conti-
: nuare a farlo senza dimentica- ' 

re I propri percorsi: «Non tutto 
v è stato facile, ci sono stati an- : 
. che gli anni buii, le difficoltà ' 
: economiche». Poi, un giorno, 
' l'incontro col produttore di Di-
• vorzio all'italiana. Amarcord,, 
• Nuovo cinema Paradiso per di- ' 
-, re soltanto di quelli arrivati al- ' 
.: l'Oscar, e quelle 140 pagine di 
/sceneggiatura lette tutte d'un 

fiato da Franco Cristaldi. Allora 
.. ècominciataiocorso. 

L'incidente di Fiumicino 

Incidente a Fiumicino 

Un mezzo dei vigili del fuoco 
investe un Dc9 in sostai 
Morto sul colpo Fautista 
Un furgone dei vigili in servizio per il rifornimento di 
carburante all'aeroporto di Fiumicino è rimasto 
schiacciato sotto l'ala di un Dc9 in sosta. Nell'inci
dente, provocato da un effetto ottico che ha impedi
to all'autista di accorgersi del velivolo, un vigile, Gio
vanni Tozzi, di 30 anni, è morto sul colpo. Il fatto è 
accaduto ieri mattina, in una delle aree di sosta de
gli arrivi e partenze intemazionali. • ' 

M Un effetto ottico, un tra
gico scherzo di sovrapposi
zione di luci e un vigile del 
fuoco in servizio d'assistenza 
per il rifornimento di carbu
rante è andato a schiantarsi 
con il furgoncino contro l'ala 
di un De 9 in sosta. Giovanni 
Tozzi, 30 anni, è morto sul 
colpo, schiacciato nell'abita
colo del furgoncino anb-in-
cendio mentre faceva mano
vra. A nulla sono valsi i soc
corsi prestati dal collega. Ser
gio del Sardo, che ha cercato 
di estrarlo dalle lamiere. Il vi
gile, abbagliato da sole, non 
si è nemmeno accorto di 
quell'aereo fermo sulla pista. 

Il fatto è accaduto ieri mat
tina, poco dopo le 11.30, nel
l'area di parcheggio «Serra 7» 
del settore arrivi e partenze 
intemazionali Giovanni Toz
zi, che era alla guida dell'au
tomezzo, aveva appena la
sciato il caposquadra a terra 
nell'area ' «Serra • 8» dove 
avrebbe dovuto controllare il 
rifornimento di carburante ad 
un Airbus 310 degli Emirati 
Arabi. Un'operazione di rou
tine, ma non per questo me
no pericolosa. Viene effettua
ta ogni volta che un aereo ha r 
bisogno di rifornimento du
rante lo scalo, quando i pas
seggeri restano a bordo In 
queste occasioni, il rischio di 
una scintilla che • provochi 
l'incendio è sempre alto e per 
scongiurarlo un furgone dei 
vigili è sempre ; presente, 
pronto ad utilizzare gli idran
ti. - •- ... - ' -.. 

La squadra di Tozzi doveva 
appunto controllare che il ri

fornimento dell'Airbus degli 
Emirati Arabi procedesse 
senza incidenti. Ma appena 
arrivato sulla pista, il vigile si 
é accorto di avere la visuale 
coperta dai raggi del sole che 
nfietteva sul vetro. Ha deciso 
dunque di fare manovra e per 
spostarsi è entrato nell'area 
di sosta adiacente, dov'era ' 
parcheggiato il Dc9. Tozzi ha 
sterzato e poi si è diretto nuo
vamente verso l'area dove 
era parcheggiato l'Airbus. Se
condo quanto ha poi rilento 
U caposquadra a carabinieri 
e polizia, viaggiando contro 
sole, Tozzi non si è nemme
no accorto di quell'aereo fer
mo davanti a lui. Visto da lon
tano il colore argenteo dell'a
la schiacciato sul grigio del
l'asfalto, sembrava una pen
silina lontana centinaia di 
metri. Il vigile, infatti, non ha 
nemmeno frenato. Si è diret
to verso la pista schiantando
si contro l'ala. •- .. ™ * 

Per estrarlo da 11, i vuoili 
hanno dovuto lavorare per 
ore e con mille cautele per 
paura che fuoriuscisse il car- • 
burante. Poi hanno trastento 
la salma al gemelli dove oggi 

, bverrà eseguita l'autopsia 
Sul posto sono poi accorsi il 
prefetto Etveno Pastorelli, di
rettore generale della prote
zione civile e dei servizi an-
tuncendi, il comandante dei 
vigili del fuoco Guido Chiuci-
ni e l'ispettore regionale Mau
rizio del Moro. «Era inevitabi
le - hanno detto poi gli inve
stigatori-Con quella luce ie
ri mattina, era praticamente 
impossibile distinguere l'ala» 

Ustica, i parenti delie vittime 
«Siamo soli nel cercare la verità» 

• i «Soltanto l'impegno della società creile, mancando al lo
ro ruolo istituzionale Governo, Parlamento e magistratura, ha 
tenuto desta la volontà di giustizia e verità sulla strage di 81 
persone nel cielo ci Ustica». Lo ha affermato Daria Bonfictti. 
presidente dell' Associazione parenti vittime della strage di -
Ustica, che ieri, a Modena è intervenuta al congresso regiona
le confederale dell' Arci. «Ora è ancora la società civile, che n-
spondendo all' appello dell' associazione per la raccolta di 
fondi, mostra di continuare a volere questa verità - ha detto 
ancora la Bonfietti - . Ma debbono essere anche le istituzioni 
del nostro Paese a svolgere fino in fondo il loro compito. Per 
questo ci siamo rivolti alla Presidenza della Repubblica e del 
Consiglio per chiedere che il giudice Priore non sia lasciato 
solo a risolvere quello che ha sempre più i connotati di un in
trigo intemazionale. È la stessa credibilità del nostro Paese 
che è messa in gioco quando si viene a sapere che Usa, Fran- . 
eia e ora anche Russia hanno svolto indagini ben documenta
te che non mettono a disposizione delle autorità italiane» • -• 

Oggi 8 febbraio, presso la sede de l'Unità, alla pre
senza del delegato dell'Ini, di Finanza di Roma. 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la 
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«E4SÌ£rRE VITTIME ILLUSTRI 
Relnaldo Arena», 47 anni 
Morto 117dlcembre 1990 
Scrittore cubano. Il suo libro «Smgmg from the 
Well> del 1969 vinse ilpremio francese «Medici». 
Howard Ashman, 40 anni 
Morto 1114 mano 1991 
Paroliere. Autore, tra l'altro, dei testi delle can
zoni della «Sirenetta» e de «La bella'e la bestia», 
premiate con l'Oscar. < -• 
Michael Bennett, 44 anni 
Morto U 2 loglio 1987 
Leggendario direttore, coreografo e coprodutto
re del musical «A chorus Une», lo spettacolo di 
Brodway con la più lunga permanenza in cartel
lone. 
Robert Blahop, 53 anni 
Morto II 22 settembre 1991 
Direttore del Museo di arte folcloristica america
na di Manhattan. 
Amanda Blake, 60 anni 
MortaU16agoatol989 
Attrice televisiva americana, nota per aver inter
pretato un ruolo da protagonista nella sene 
«Gunsmoko. 
Alan Bochsbaum, SI anni 
Morto U10 aprile 1987 
Architetto, favori la nascita dello stile High Tech. 
Warren Caaey, 53 anni 
Morto I'8 novembre 1988 
Paroliere e compositore. Famoso per aver scrit
to il musical «Greasc», da cui venne tratto il film 
con Syrvester Stallone 
Robert Cbesley, 47 anni 
Morto 11 5 dicembre 1990 
Autore di «Night Sweat», 1984, probabilmente il 
primo lavoro teatrale sull'Aids. 
Tina Cbow, 4 Ianni 
Mortail24 gennaio 1992 
Ex modella diventata poi una affermata dise-

5natrice di gioielli. > 
amea Cràbe, 57 anni 

Morto U 2 maggio 1989 
Operatore cinematografico. Lavorò in film co
me «Rocky» e «Karaté Kid». 
Serge Daney, 48 anni 
Morto U12 giugno 1992 ' 
Critico cinematografico francese, redattore del
l'importante rivista «Cahlers du cinema». 
Nicholas Dante, 49 anni 
Morto US maggio 1991 
Coautore del musical «Achorus line». 
BredDavia,41 anni 
Morto l'8 settembre 1991 
Attore cinematografico e teatrale. Interprete del 
film «Midnight Express». 
Jorge Oonn, 45 anni 
Morto il 30 novembre 1992 
Per circa trent'annl e stato il primo ballerino de) 
coreografo MauriceBélart 
Denholm Elllott, 70 anni 
Morto Ì16ottobre 1992 
Attore americano, coprotagonista nel film «Ca
mera con vista» <> 
PenyEltta,46annl ~ 
Morto II 30 maggio 1986 
Disegnatore di moda. 
Peter Evans, 38 anni ' -
Morto II20 maggio 1989 
Attore versatile. Venne elogiata soprattutto la 
sua interpretazione nel film «Figli di un dio mi
nore». 
Roger Ferri, 42 anni 

Morto II 21 novembre 1991 
Architetto I suoi progetti cercavano di integrare 
le costruzioni con la natura. 
Michel Foucault, 57 anni 
Morto U 25 giugno 1984 
Filosofo francese post-moderno ed antiautorita
rio 
Vincent Fourcade, 58 anni 
Morto 11 23 dicembre 1992 
Architetto d'interni. Il suo stile «Rothschild» ca
ratterizzò gli opulenti anni '80. 
Hervé Gulbert, 36 anni 
Morto U 27 dicembre 1991 
Scrittore francese Autore di «Citomegalovirus». 
libro uscito anche in Italia, e di un romanzo in 
cui parla di Foucault 
Keftn Harlng, 31 anni 
Morto 1116 febbraio 1990 
Artista. I suoi graffiti nella metropolitana di New 
York divennero famosi in tutto il mondo 
Rock Hudson, 59 anni 
Morto 11 2 ottobre 1985 
Star di Hollywood, grande amico di Elisabeth 
Taylor. 
PaulJacobs, 53 anni 
Morto 1123 settembre 1983 
Pianista ufficiale della New York Philharmomc 
Clifford Jabr, 54 anni 
Morto U 6 agosto 1991 
Giornalista. Si occupava di spettacolo per le rivi
ste >Rolllng Stone» e «People». 
Larry Kert, 60 anni 
Morto 11 5 giugno 1991 
Attore e cantante. Interpretò il ruolo di Tony nel 
famoso musical «West Side Story». 
Nathan Kolodner, 38 anni 
Morto il 28 agosto 1989 
Direttore della prestigiosa galleria d'arte «Andre 
Emmerìch» di New York. 
Liberace, 67 anni 
Morto 114 febbraio 1987 
Il più amato pianista e uomo di spettacolo degli 
Stati Uniti 
Robert Mapplethorpe, 42 anni 
Morto 11 9 marzo 1989 
Il fotografo più austeramente classico e sessual
mente contestatore 

' Freddie Mercury, 45 anni 
Morto 11 25 novembre 1991 
Cantante e paroliere del gruppo rock «Queen». 
Rudolf Nureyev, 54 anni 
Morto U 6 gennaio 1993 
Ballenno e coreografo russo 
Tonuny Nutter, 49 anni 
Mortoli 18 agosto 1992 
Il sarto dei Beatles. Creò i loro abiti per «Abbey 
Road». 
William Olander, 38 anni 
Morto U18 marzo 1989 
Conservatore del New York's Museum of Con-
lemporaryArt. 
Antony PerUns, 60 anni 
Morto U12 settembre 1992 
Attore cinematografico. Famoso per l'interpre
tazione di Norman Bates nel film di Hitchcock 
«Psycho». 
OaixkTippet, 37 anni 
Morto il 28 gennaio 1992 
Coreografo e primo ballenno dell'Amencan 
BallettTheatrc 
Rlcky Wilson, 32 anni 
Morto 11 12 ottobre 1985 
Chitarrista del gruppo rock «B-S2s» 

Dall'Uganda appello di Giovanni Paolo II 
«Questo terribile male è una sfida per tutti 
La ricerca non si pieghi a fini di mercato». 
Il racconto di Veronica, bambina stuprata 

L'invocazione del Papa 
«La scienza liberi la terra 
da questo flagello» 
«Liberiamo il mondo dal flagello dell'Aids». Da 
Kampala il Papa fa appello alla comunità scientifi
ca intemazionale affinché non tardi nella ricerca e 
non si lasci prendere da logiche commerciali. Il toc
cante racconto di Veronica, 13 anni, che ha con
tratto la malattia dopo uno stupro. Confermata la vi
sita a Kharthum dopo la «lettera» portata da 4 vesco
vi contro le «atrocità» del governo sudanese. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
ALCKSTK SANTINI 

••KAMPALA. La visita del Pa
pa a Khdrtum il IO febbraio 
avrà luogo secondo gli accordi 
stabiliti e ciò vuol dire che ri
mane valido anche l'incontro 
con il presidente della Repub
blica, generale Omar Hassan 
Ahmed al Bashir. Nel dame 
conferma ten, il portavoce va
ticano Navarro Valls ha detto 
che «la lettera portata dai quat
tro vescovi sudanesi è stata ri
cevuta e letta dal Papa ma non 
c'è alcun commento da fare» 
Si tende, cosi, a distinguere, al
meno sul piano formale, la po
sizione della Santa Sede, 
espressa con una nota di pro
testa in termini diplomatici nel 
novembre scorso per le limita
zioni imposte ai cattolici dal 
governo sudanese, ed il conte
nuto della «lettera» dai toni 

molto forti che porta la firma 
di nove vescovi, non tutti cat
tolici, ma che non può essere 
considerata, soprattutto sul 
piano del linguaggio, né l'e
spressione di tutti i vescovi cat
tolici sudanesi, né del Vatica
no. Insomma, un sottile gioco 
politico-diplomatico per evita
re complicazioni con il gover
no di Khartum, e favorire la vi
sita del Papa. 

Intanto, la giornata di len a 
Kampala è stata caratterizzata 
dall'omaggio reso da Giovanni 
Paolo II, davanti a 300mila 
persone, ai 13 martiri ugande
si, già elevati agli altan da Pao
lo VI durante la sua visita del ' 
1969. Va ricordato che dalla fi
ne del 188S all'inizio del 1887. 
nel quadro delle persecuzioni 
del re Mwanga, furono uccise 

200 persone tra cattolici ed an
glicani e furono torturati e bru
ciati VIVI tredici cattolici, nove 
anglicani e alcuni musulmani 
nella località di Namugongo 
oggi trasformato in un santua
rio. II Papa, infatti, e stato salu
tato in questo luogo, méta di 
pellegrinaggi e suggestivo nel 
suo panorama molto verde, e 
anche dall'arcivescovo angli
cano di Kampala, dottor Yon-
na Okoth, in un clima ecume
nico che è servito a stempera- • 
re le recenti polemiche dopo 
che la Santa Sede aveva disap
provato la decisione della 
Chiesa anglicana di aprire an
che alle donne il ministero sa
cerdotale. 

Ma il momento più toccante 
si è venficato quando il Papa, 
prima di visitare nel pomerig
gio l'osoedale «Nsambya» di 
Kampala, che è gestito sin dal 
1906 dalle suore francescane 
missionane irlandesi e che ac
coglie 360 malati di cui un ter
zo colpito da Aids, è stata salu
tato da una bambina di 13 an
ni, Veronica Chansa, anch'es
sa investita, contro la sua vo
lontà, da questo male tenibile. 
Ha raccontato al Papa, senza 
leggere e tra la commozione 
generale, la sua stona che ma

rtella foto 
0 rande: Arthur 
Ashe in azione 
aWimbledon 
nel 1975. A 
fianco: il 
Pontefice 
incontrai 
bambini 
ugandesi 

le a quasi due anni fa. «Torna
vo da scuola, Santità, quando 

. un uomo, venuto fuon all'im
provviso da un cespuglio, mi 
ha afferrato e mi ha costretta a 
fare ciò che non volevo fare. 
Ho gndato, ma nessuno è in
tervenuto. Tornata a casa, mio 
padre mi ha portato in ospe
dale e dall'esame è risultato 
che ero sieropositiva. Ho do
vuto lasciare la scuola per un 
anno perché i compagni mi -
deridevano». La vicenda della 
piccola Veronica é divenuta, 
in un paese dove il 20% della 
popolazione è colpita da Aids 
e dove la violenza dilaga, co
me un simbolo tantoché il no
to cantautore Phil Lutaya ha ' 
scntto per lei una canzone -
dal titolo «Da sola ho paura» -
perché il suo dramma non sia 
vissuto da altn ragazzi. Per ciò 
«dobbiamo lottare insieme -
prosegue la canzone - contro 

' l'Aids perché oggi è toccato a 
me e domani può toccare a 
qualcun altro...». 

Giovanni Paolo II, dopo aver 
elogiato la «nobile opera» di 
quanto si dedicano alla cura di 
questa malattia di fine secolo, 
ha rivolto «un appello a quanti 
stanno lavorando per trovare 
una risposta scientifica etfica- ' 
ce a questa malattia affinché 
non tardino» e, soprattutto, ; 
«perché gli scienziati non per
mettano che considerazioni 
commerciali li distraggono dai 
loro generosi sforzi». Ha sotto
lineato che «il flagello dell'Aids 
è una sfida per tutti» Ma, pur
troppo, in Uganda, dove le 
strutture sanitarie sono peg
giorate con una guerra durata 
quindici anni e vivono per il 
65% con i contributi esteri tra 
cui fanno spicco anche quelli 
italiani, la lotta é dura. Ed a 
proposito degli aiuti dell'Italia, 
il dottor Giovanni Putotu, coor
dinatore dei medici <>d infer-
mien volontan della Cuamm ( ' 
un'organizzazione legata alla 
diocesi e all'Università di Pa

dova) , ci ha raccontato «la tra
gedia» degli aiuti Fai quando 
erano guidati da Francesco 
Forte. «Sono arrivate allora più 
di 100 ambulanze divenute su-

. bito inservibili perché inadatte 
, al territorio e senza pezzi di ri-
; cambio». E la denuncia-docu-
' marnazione di questo come di 
•' altri episodi indicativi della 
; mancanza di progetti mirati è 
• stata inviata da questi medici 
• nei mesi scorsi al ministro de-
. gii Esteri Emilio Colombo su 
; cui pensiamo di ritornare al di 
. là di questa cronaca. •<«».-«.• <-,., 

Dopo il discorso ai giovani e 
. con quello rivolto ieri ai vesco-
< vi dal Papa si può dire che i 
'cattolici ugandesi si sentono 
: più stimolati a contribuire a «ri
costruire la nazione non anco-

'_: ra uscita dalle ombre della 
' guerra». Di fatto i cattolici, che 
; sono il 41%, sono divenuti già 
'. maggioranza rispetto agli an-
' glicani (36%) che arrivarono 

per primi m Uganda nel secolo 
scorso. „ _ 

Ashe sconfitto da una trasfusione 
Il tennista nero campione di stile e impegno avole 
Arthur Ashe è morto di Aids ieri notte a New York, il 
tennis perde, insieme, un campione e un uomo di 
saldissima dignità, il più importante giocatore nero 
di tutti i tempi e uno strenuo sostenitore del diritto 
civile alla parità in uno sport dove, ancora neglianni 
sessanta, il bianco era il cacciatore di vittorie e il ne
ro, tutt'al più, il portatore di borse, o di palline. Ten
nista leale e gentile, uomo mite e coraggioso. 

DAMILE AZZOUNI 

• • Ashe sapeva giocare e vi
vere in silenzio. Allo stesso 
modo è morto, senza far sape
re dei suoi ultimi giorni e delle 
sue ultime sofferenze. Con gli 
amici, da quando si era saputo 
della sua malattia, si diceva 
addolorato non tanto perché 
tutto era stato reso noto, ma 
per il modo In cui lo avevano 
costretto a rivelare. Una telefo
nata improvvisa, di sera, dalla 
redazione di Usa Today. «Sap
piamo tutto, abbiamo deciso 
di scriverlo O lo dice lei oppu
re lo diciamo noi» Ashe aveva 
chiesto un giorno di tempo, 
aveva riflettuto e forse per la 
pnma volta inveito tra sé su 
quel modo spiccio e violento 
che ha la stampa di appro
priarsi di tutto, di cose e stone 
che non dovrebbero apparte
nere a tutti, e di tirare un frego 
sopra il dolore e le personali 
necessità. Poi aveva deciso e il 
giorno dopo aveva indetto una 
conferenza stampa per dirlo, 
lui dopo Magic Johnson, ma -, 
senza quel tam tam pubblicita
rio che aveva accompagnato 
le rivelazioni del campione di 
basket «Ho l'Aids. Non sto ma
le, non ancora. Ma non posso 
dire di stare bene. Sono stato 
infettato durante una trasfusio- l 
ne di sangue, ormai dieci anni 
fa Mia moglie Jeanne (ndn 
Moutoussamy, una nota foto
grafa) e mia figlia Camera non 
hanno subito il contagio. £ tut
to» 

Campione di sfortuna, Ashe. 
Nel 79, a 36 anni, un infarto al 
miocardio lo aveva bloccato • 
pnma della decisione, ormai • 
prossima, di Mirarsi. L'opera
zione fu delicata, e non fu l'u
nica. Pnma un bay-pass, poi 
un altro E tra l'uno e l'altro, 
quella trasfusione maledetta. ,-, 
Era sembrato, quel guaio di 
cuore, l'ultima prova di una vi
ta tutt'altro che facile Ma non 
era l'ultima e nemmeno la più 
difficile. Nato a Richmond, in 
Virginia, il 10 luglio del 1943. 
figlio di un poliziotto, Arthur 
era rimasto orfano della madre -
a soli sei anni, insieme ai suoi 

cinque fratelli. Anche l'impatto 
con il tennis, una vera passio
ne nata nei pnmi anni di vita, 
non fu facile, ad Ashe venne 
proibito di partecipare ai tor-

* nel giovanili della sua atta, ma 
il ragazzo si dimostrava un otti-

' mo studente e gli fu concesso 
• di utilizzare gli impianti scolati-

stici, a Saint Louis, e vincere 
cosi 11 titolo scolastico ameri
cano. Un successo che lo con
segnò nelle mani del dottor 
Johnson, un personaggio cen-

> frale nella storia sportiva di 
molti campioni neri. Johnson 
si occupava in quegli stessi an
ni di un'altra ragazza nera di 
grandissimo talento, Althea 

' Gibson, e volentieri si prese cu
ra di Ashe. permettendogli di 
proseguire gli studi all'Univer
sità di Los Angeles e di conti
nuare l'avventura sportiva. 

Cosi, Arthur riuscì a decolla
re e affermarsi Ma non solo 
per le sue vittorie. Correttissi
mo, Ashe ha interpretato la 

-, camera quasi come una mis
sione, e i campi da tennis furo
no un mezzo oltre che per vin
cere e diventare ricco, anche 
per difendere la parità delle 
razze. Semifinalista nel 1965 a 
Forest Hills, ottenne nel '68 la 
pnma grande affermazione 
vincendo il titolo di campione 
d'America sui campi del West 
Side Tennis Club, un circolo in 
quei tempi vietato ai nen «Ri
cordo che gli spogliatoi del 
club - raccontava -erano con
divisi dai giocatori e dai soci, e 
intorno a me nessuno voleva 
mai sedersi. Mai avuto cosi 
tanto spazio a mia disposizio
ne in un torneo», 

Giocatore limpido nello stile 
(era soprannominato TheSha-
dova, l'ombra, o Icey Ashe, 
Ashe di ghiaccio) e nei modi, 
capace di grandi giocate in at
tacco, dotato di un servizio tra i 
più robusti in circolazione e di 
un rovescio naturale che sape
va portare con le più diverse 
rotazioni, Arthur Ashe vinse gli 
Usa Open nel 1968 (su Okker) 
gli Australlan Open del 1970 
(contro Creary), e Finalmente 

Arthur Ashe parla, il primo dicembre dello scorso amo, giornata mon
diale contro l'Aids, alla tribuna deirOganlzzazione Mondiale della sanità 
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• • Non amava né Connors né McEnroe, troppo eccessivi per 
un «signore» come lui. Nato in Virginia il 10 luglio del 1943, sposa
to con la pittrice e fotografa Jeanne Moutoussamy, una figlia 
chiamata Camera, Arthur Ashe fu campione a cavallo di due 
epoche del tennis, pnma e dopo la svolta professionistica del 
1968, in uno sport che cambiava rapidamente e in profondità 
portando all'eccesso i guadagni e i gesti tecnici. Resta la vittona 
del 1975 a Wlmbledon, la più bella di una carriera che lo vide nu
mero del mondo nel 1968 e capace di vincere 33 tornei. Si ritrovò 
contro Jimmy Connors e seppe batterio con le armi forse più lon
tane dai geni della propria razza: lasciò all'altro il furore agonisti
co e rispose con la logica e la strategia. Jimmy bombardava, Ar
thur sparpagliava sul campo i suoi colpi, senza mai forzare, la
sciando che fosse l'avversano a imballarsi in una folle rincorsa. 

Poi nel '77 un'operazione al tallone e una all'occhio lo aveva
no fatto precipitare al 257» posto della classifica e nel '79 l'infarto 
al miocardio. Gli venne applicato un peace maker, poi l'anno do
po ancora uno. Ripresosi divenne capitano di Coppa Davis 
nell'81. Fino a diventare l'ambasciatore dello sport americano al
l'estero. . - , - . , 

Da «Magic» Johnson 
a Jesse Jackson 
rdtìmo applauso 
• i Un lutto «non solamente 
per il mondo dello sport, ma 
per il mondo tutto intero». Cosi 
Earvin "Magic" Johnson, 11 ce
stista divenuto noto in tutto il 
mondo per avere denunciato 
la sua sieroposiuvità, ha com- ' 
meritato la morte del grande 
tennista nero, avvenuta la not- ' 
te scorsa a New York. Lui che, ; 
primo e unico nero a vincere il < 
torneo di Wimbledon nel ' 
1975, non considerava quello i 
il giorno più bello della sua vi
ta, ma I' 11 febbraio 1990, data * 
della liberazione di Nelson 
Mandela dalle prigioni sudarti- *' 
cane. Cosi ten u reverendo Jes-
se Jackson lo ha ricordato co-
me un atleta che si è saputo ; 
dedicare «alle cause del mon- • 
do», mentre il sindaco di New 
York, David Dinkins, ha pianto,' 
«un amico» che «non ha mai di-'• 
menbeato gli altn». La prima : 
reazione, spontanea, del pub- i 
blico americano alla morte di ; 
Ashe si è avuta al Madison.' 
Square Garden di New York, : 
dove era in programma l'in- ; 
contro di pugilato tra Riddick 
Bowe e Michael Dokes per il 
mondiale dei pesi massimi. La 
notizia é stata data pnma dell' ' 

- inizio del combattimento e gli 
spettatori si sono alzati m pie
di, in silenzio, per rendergli 

: omaggio. Sono arrivati poi i 
commenti dei campioni che 
con Ashe hanno scritto ì loro 
nomi nella storia del tennis de
gli ultimi decenni Primo fra 

' tutti Jimmy Connors, da lui 
. battuto nella memorabile fina- ' 
; le del 1975 a Wimbledon. «Ar- ". 
thur aveva uno stile tutto suo. 

, che non aveva copiato da nes
suno», r-

Alla lotta contro l'Aids Ashe 
; ha dedicato tutte le sue ener-
: gie con la stessa passione con 
cui aveva combattuto l'Apar- . 

. theid, tanto che nel 1985 era --
stato persino arrestato durante -
una manifestazione a Wa
shington. Nella sua ultima bat-

; taglia non ha perso neppure • . 
una briciola della determina- >-
zione che aveva quando scns- * 
selasuastoriaintrevolumisu- -
gli atleti neri americani dal tito
lo: «Una dura strada per la glo- •• 

': ria» . Martina Navraulova lo ri- ' 
corda con queste parole: «È 
stato un uomo straordinario, 

' che é andato oltre il suo sport, 
- la sua razza, religione e nazio- ' 
nalità e a modo suo ha aiutato 
a cambiare il mondo». -

Wlmbledon (su Connors cam
pione in carica ) e le finali Wct 
di Dallas nel 1975. In Davis (29 
presenze e 25 vittorie), cinque 
i suoi successi, tre da giocatore 
('68, '69 e 70) e due da capi
tano, ottenuti nell'81 e '82 do- , 
pò aver abbandonato il tennis 
giocato per l'insorgere dei pri
mi disturbi al cuore. 

Nel 1973, al termine di un 
lungo tour in Africa alla sco- ' 
perta di giovani campioni (fu 
lui a consigliare alla Federten- ' 
nis francese un ragazzino visto 
a Yaoundé, di nome Yannick 
Noah) riuscì a ottenere, dopo 
numerosi nfiuti ed essere stato 
costretto a muovere tutte le sue ' ' 
conoscenze diplomatiche, il 
visto per una serie di esibizioni 
nel Sudafrica dell'apartheid. In 
quell'occasione, finalista a s 
Johannesburg contro Con
nors, Ashe chiese di interrom
pere la partita per placare i 
suoi tifosi che fischiavano Con
nors. Ma successivamente si 

impegnò affinché il Sudafrica 
razzista fosse messo alle porte 
della Coppa Davis. 

Due mesi dopo la rivelazio
ne, Ashe si nprescntò alla 
stampa per dire che anche , 
quel suo dolore poteva essere 
un'occasione per resitele. Ha 
dato vita ad un'asociazione 
(Ashe Foundation far the De-
feat ot Aids') e insieme ad un 
circuito di manifestazioni che 
potessero raccogliere i fondi 
necessan a sostenere la ricerca , 
scientifica e le famiglie dei ma
lati. Agli ultimi Us Open mise 
in campo un manipolo di cam
pioni per un vernissage benefi
co, ricavandone 500mila dol-
lan. Ieri, a Milano, l'occasione 
si é ripetuta, con l'intervento 
del tennisti iscritti al torneo e di 
atton come Villaggio, Pozzetto 
e Abatantuono. Doveva essere 
una festa per la vita ed è stato i 
un modo per ricordare Ashe. O -
entrambe le cose, come lui per 
pnmo avrebbe desiderato 
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I due copresidenti della Conferenza di pace 
cercano l'intesa tra le fazioni in guerra 
D negoziato all'Onu non esce dall'impasse 
Marcia indietro Usa sul progetto Ginevra? 

nel Mondo 
Oggi forse si riunisce il Consiglio di sicurezza 
Un'altra strage nella capitale bosniaca: 
colpo di mortaio uccide due donne e un bimbo 
Riprende il ponte aereo di aiuti umanitari 

Lunedì 
8 febbraio 1993 

Ultimo giro per salvare il piano Bosnia 
Convulse trattative, a Sarajevo si muore in coda per l'acqua 
Varice ed Owen giocano le ultime carte all'Onu per 
salvare il piano di pace per la Bosnia. Ma la trattativa 
non fa progressi. Anzi: i serbi bosniaci hanno pre
sentato un contropiano. Secondo il New York Times 
Cliton intende appoggiare il piano Onu. Forse òggi 
stesso la discussione al Consiglio di sicurezza. Nuo
va strage a Sarajevo: un mortaio uccide due donne e 
un bambino. Riprende oggi il pónte aereo, r. ::V,: 

Da Sarajevo il presidente 
bosniaco Alija Izetbegovic ha 
ribadito il no del suo Governo 
a meno c h e non vengano ap
portate sostanziali modifiche. 
Le due posizione quindi, anzi
ché avvicinarsi si allontanano. 

Se l colloqui, c h e sono con
tinuati anche ieri, non faranno 
registrare alcun progresso è 
probabile che la questione 
venga affrontata direttamente 
dal Consiglio di Sicurezza oggi 

• I NEW YORK. Trattative fre
netiche al palazzo di vetro del-
le Nazioni Unite. 1 mediatori • 
Varice e Owen tentano di 
strappare un risultato, m a la 
trattativa, paralizzata; dai veti 
incrociati delle fazioni, non fa 
alcun passo in avanti. 

Per uscire dall'empasse. 
Varice e Owen, ; potrebbero 
cercare oggi stesso l'appoggio 
del Consiglio di sicurezza ( e 
soprattutto degli Usa) al loro 
plano. E l'amministrazione 
Clinton, almeno a sentire il 
New York Times, potrebbe sta- ; 
volta appoglare gli sforzi dei 
mediatori Onu. strappando 
maggiori concessioni per I mu

sulmani bosniaci. La Nato in
tanto usa toni sempre più in-

• terventisti. «Se vogliamo rima-
' nere credibili - ha detto ieri a 

Monaco il segretario generale 
, dell'Alleanza Manfred Woer-

ner - non possiamo tirarci in
dietro rispetto ad un legittimo 
ricorso della forza». Ma ropzio-

. ne militare appare ancora lon-
: tana; per ora si tratta, ma senza 
'risultati. - • - - . •• .. 

A New York il leader del ser-
' bi bosniaci Radovan Karadzic 

ha addirittura offerto .una sua 
: mappa della suddivisione del-
•' la Bosnia-Erzegovina c h e sì di

stacca da quello dei mediaton 
Varice e Owen. 

,. Anche • l'amministrazione 
Clinton avrebbe nel cassetto 

: nuove proposte. Se si presta fe-
' de al New York Times che sot-

; tolinea i «toni di. disgelo» tra 
Cee e Washington. Clinton 

':' non intende certo presentare 
,un piano alternativo a quello 

i - dei due mediatori. Varice e 
, Owen, sempre secondo il New 
•; York Times otterebbero l'ap-

: ' poggio Usa sul cessate il fuoco 
e la divisione della Bosnia, 

';.- dando maggiori assicurazioni 
' • ai musulmani c h e pretendono 
: - per la loro comunità un territo

rio più vasto. Varice e Owen 
avrebbero vol'ito incontrare ie-
n ì rappresentanti dei serbi e 

dei musulmani insieme. Ma 
l'incontro è saltato dopo che il 
ministro degli Esteri bosniaco 
Silajdzic si e rifiutato di sedere : 
allo stesso tavolo con Karad
zic . .-'..'. ;,':•'." •••"-••. ' •'•'::•• 

Tra mille ostacoli la diplo
mazia non si arrende. Fred Ec- ' 
khard, portavoce della Confe
renza sulla e x Jugoslavia, h a , 
detto ieri che sebbene «non sì 
possa registrare alcun progres
so» i mediatori «non desiste
ranno dai loro sforzi». 

Intanto le notizie che giun
gono dall'ex-Jugoslavia non 
sono certo confortanti. Il ponte 
aereo umanitario sulla capita
le bosniaca è stato sospeso da 
sabato sera e riprenderà solo 
oggi in seguito : all'incidente 
che ha coinvolto un aereo te
desco impegnato in un volo 
umanitario Zagabria-Sarajevo, 
colpito da un razzo.. • •• 

. Lo ha annunciato Izumi Ma-
kamitsu, collaboratrice dell'in
viato speciale dell'alto com
missariato per i profughi del
l'Orni. Nell'incidente è rimasto 
lento un membro dell'equi
paggio dell' aereo da carico, 

un Transall. Molte compagnie 
aeree europee, dopo l'inciden
te di sabato, hanno sospeso i -
voli per Zagabria. .4 

. Nell'entroterra di Zara intan- -
to sono proseguiti i bombarda
menti; nel «mattatoio» Sarajevo 

ti, altre cinque persone sono n-
masti ferite. 

Un altro episodio che segna
la la follia di questa guerra ha 
avuto per protagonisti i serbi. .,<• ; 

Un soldato della Repubblica 
altre tre vittime. Un colpo di <> • « , e ' ' a l e iugoslava (Serbia e 
mortaio è caduto ieri n e i c e n - ;•. Montenegro) e rimasto ucciso 
tro storico ed è esploso vicino '" in u n 0 scontro a fuoco avvenu-
ad un gruppo di persone in ce - '• lo al confine con la Bosnia Er-
da per l'acqua. Due donne e '••• zegovina con miliziani serbi 
un bambino sono stati dilania- bosniaci La notizia è stata 

confermata Belgrado che cita 
. un comunicato del coman- • 
'; dante della seconda regione 
: militare in cui si precisa che il • 
' fatto è avvenuto venerdì alla " 
i frontiera tra il Montenegro e la 

Bosnia. E la prima volta c h e : 
ì; viene segnalato uno scontro ; 

tra soldati dell'esercito jugosla-. 
vo e dell'autoproclamata Re- ; 

: pubblica serba della Bosnia, 
' che gode dell'appoggio di Bel

grado. 

Economia di guerra e violenza 
Un morbo corrode la dolce Spalato Bambini di Sarajevo raccolgono viveri caduti da un carro dell'Orni 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M .JMAIWi^9nMN^,_ ^ , 
f M SPALATO.,. I vecchi seduti -. nascosta.-che.slugge al pnmo 
al sole in quella che eraja Tifo-' J sguardo: macche mostra le sue 
va Obala sembrano nonaccor-
gersene. Ma Spalato è cambiar 
la, corrow dentro dalla nuova 
economia di guerra. Restano, i 
vecchi c h e parlano un dialetto 
cosi simile al veneziano, gli ul
timi depositari dello spirito 
della citta: uno spirito mittel-
leuropeo, dignitoso ed elegan
te. L'impronta asburgica inne
stata nel corpo latino e bizanti
n o viveva qua. nel dignitosi pa
lazzotti c h e circondano il qua
drilatero di Diocleziano, 
straordinario monumento bru
licante di vita. . 

D'estate questa era la capi
tale delle vacanze.. D'inverno 
la ricchezza si congelava. Ora 
scorre negli stretti vicoli del 
porto, nella Stari Grad, la città 
vecchia dove la notte non • è 
più sicura. I cantieri navali, le 
industrie alimentari e plasti
che , i cementifici, la floricoltu
ra e d il turismo sono declassa
ti: in primo plano merci, traffi
ci, prostituzione. Una lebbra 

x tracce nei prezzi lievitati, nella 
lolla di contrabbandieri e ba
garini tra la stazione delle cor
riere e II porto. La stazione ha 

insediato nei capannoni ab- ahi. Un intero popolo errante, 
bandonati dellavJugoplasnca.v A Posusje. appena superata la 
Gli uffici della Coopcrazione frontiera fra Croazia e Bosnia 
Italiana sono proprio sull'Otta*. dopo lmotski, la vecchia scuo-

' la, poco distanti dal consolato * la della Repubblica di Tito è di-
! inglese e da quello tedesco: ' '"/ventata casa per 200 profughi. 

La colonna dei sindacati, •• U aiutano i volontari dell'Arci, 
_ _ _ : della cooperazione, della Crĉ " ̂ ej Servizio, civile .intemazio-

riiperto dVpoco ed è ripresoli J ce Rossa dell'Emilia Romagna, .. «Mfe dell Associamone delle 
-.trasportosu «rada, che porta 4come ogni organizzazione 5 u ^ h o „ ^ S » ; i i» nil 

verso il mare e dal mare onda- >< non govemaUva. e riferimento",•. ̂ S w K o r e tooreU Q K 
te di gente d'ogni genere. In- ? all'appartamento sul porto. Da • s l r a 8uida. «Igore, lgorel», gu si 
tomo alla città e negli alberghi ".; qui, In airezibnevdl Mostar, ai 
numerosissimi s o n o gli Inse- 'viaggio prosegue' verso -Ma-

; dlamentl di profughi. Anche karska, fra impennate e stra-
—• ' piombi sul mare. ; • ' • < , 

La costa si lasciae lungo tut
to il tragitto che porta nell'ln-

• t e m o cr.sono;',lnflniti posti ;dl 
•• blocco. Molte case hanno i 
; drappi del lutto alle finestre e i 

bambini, anche quelli piccolis-
' sìmi, fanno 11 segno croato del' 

' no autorizzato. L'amministra-
• zionc comunale è formata da 
7 quelli c h e erano i ragazzi della 
/: parrocchia, fieri d'aver preso 
, finalmente in mano le redini 
"' della piccola comunità che vi-

, ve delle rimesse degli emigran-
",-• ti: uno su tre.in Germania, a 
:i sgobbare e mandare marchi. 
!•'; Tutta questa ricchezza di capi-

Ancona, cantano e pregano 
. suL.ponte. Appartengono a d 
una comunità di base di Pon-

, tassieve, sembrano lieti, legge
ri. È il momento dello scambio 

;: d'esperienze e degirinterroga-
tivi. Loro sono mossi dalla fe
de. E gli altri? I volontari della 

per questo una notte all'Hotel 
Bellevue costa 80:000 lire: Io 

:, stipendio di u n impiegato sta
tale raggiunge a s t e n t o : l e 
70.000. - 1 > -
-•. Intatta, uguale a s e stessa, 

> resta solo la burocrazia: ma-
'stodontlca, lentissima. La do-
.. gana ha un'infinità di funzio-
: nari e pochissimi servizi. Ci vo-

-! gliono anche cinque, ore per 
'•': superare i suoi sbarramenti. E 

appèndono addosso, Igor Pel-
licciari, dell'Arci, vorrebbe per 
loro una campagna di affido a . 
distanza, cosi com'è stato fatto 
p e r i bambini palestinesi con 
«Saalam ragazzi dell'olivo». In
tanto, nel campo aperto da di- ; 
cembre, tutti sembrano inse
guire disperatamente la ricer-. 
ca di unaiqualche normalità: 
donne e bambini hanno subito 
violenze di ogni, genere ed'Un : 

tempo una filosofia non gover
nativa, d'opposizione, radicala 
ed assai realista. «Molitva je 

: rad», il lavoro è preghiera, era 
ed è il motto di questa fede po
c o ancorata- alle procedure. 

:: Oggi la cittadina, sebbene ab
bia visto lievitare con i profughi 

' e gli sfollati la sua popolazio- is Croce Rossa di Bologna e di 
^ ne, appare straordinariamente ?" Lugo, della protezione civile di 

tali si è innestata su una prò- ".-' tranquilla se paragonata a Mo- ; Bagnacavallo, vengono •• in 
fonda, antica, povertà struttu- "', star. Diventerà, probabilmen- --.mezzo a questa guerra da più 

le, il futuro polo politico ed ur- •} di un anno, quasi un weck end 
banistico di questa zona. ' ' ^ ,-. su due. Hanno portato nel di-

- Dalla capitale distrutta il ri- > sastro dell'ex Jugoslavia 180 
tomo passa per Medjugorie. - tonnellate di aiuti, hanno fatto 
Era un borgo contadino, pove- '. curare in Italia bambini malati 
rissimo. Con la Vergine (che si 
vuole apparsa nell 81 ) ha c o 
nosciuto un boom', economico 
straordinario, uno sviluppo ur-

* rale: la sua unica materializza-
: zione è nelle decine di case 
; nuove in costruzione. ~-, -*••• 
V Ovunque, da qui a Mostar, ci 

si scontra con la durezza della 
cattolica Erzegovina. Era, que
sto, il rigido avamposto, il con-

: fine di sempre tra mondi diver
si: sia nel lontano passato, ri-

la ..vittoria.; Ogni. ragazzo più ' g e s t o quotidiano che. riprende 
grande è armato di.kalashni- •'.'• g u n a conquista. Erano anni-
kov col doppio-caricatore, chlliti, passivi. Ora le donne . . . 
Chiunque ormai può avere un H col fazzoletto in testa cuocio- - suo centro propulsore a Siroki 

il pegno che devono pagare le , • fucile, comprare una bomba a •. no frittelle per tutti, i bambini 
decine di persone c h e vengo- : mano o un razzo anticarro: i disegnano sui muri. . ., 

~ prezzi del mercato nero sono ;' Sono tutti musulmani, nes-
diventati stracciati. ;v„ suno li vuole. Ma"'le autorità te

l a n t e armi, tantissimi profu- cali tollerano il campo, l'han-

spetto agli ottomani, sia in $ bano abnorme. Intorno al mo- ; 
quello recente, nei confronti ;i demo e volgare santuario di 
del regime di Tito. Quest'ani- ;£ SvJacov, che continua ad es
ina, aspra come il paesaggio .sere meta di pellegrinaggi no-
aveva, ed ancora conserva, il *,. nostante la guerra, le botteghe 

"' " " s o n o aperte: vendono ogni o g - ' 

- no fin qui per portare aiuto, vi 
veri, medicine. L'Alto Commis
sariato delle Nazioni Unite si è 

Brieg, alle porte della capitale, ; ;' getto che possa rappresentare 
dove la cultura francescana si ' la Madonna, dai rosari ai por-
è incontrata con quella croata. ' 
Nel convento, sede di un fa- ' 
moso ginnasio, 6 cresciuta nel 

tacenere. 
Tornano da qua i credenti 

che, mentre l'istra rientra ad 

Specializzati - nel vettovaglia
mento, possono mettere a ta
vola 3.000 persone, fame dor- . 
mire in tenda 200. Parlano del
le questioni intemazionali con 
la scioltezza d'un addetto 
d'ambasciata. Sono infermieri, 
meccanici, autisti, contadini , 

Roberto Faccani, che di me
stiere fa il comandante dei vigi
li urbani a Bagnacavallo e ha 
tre figlie, dice solo questo: «Ci 
siamo chiesti, guardando i no
stri bambini, perchè loro si ed 
altri no. Ecco tutto» ••>, %. 

L'INTERVISTA ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ « 1^ impressioni di Gian Giacomo Migone di ritorno dagli States 
La sanità terreno di cambiamento unificante tra i ceti abbandonati dal reaganismo e gli strati più umili 

«L'uomo medio americano vuole riforme» 
•DOAROOQAIIDUMI 

• I II senatore Gian Giacomo 
Migone è appena tornato dagli 
StaU Uniti. A Washington ha 
incontrato numerosi parla-
mentan, a New York il segreta-
n ò dell'Orni Boutros Ghali. 
Una visita, la sua, anche c o n 
l'occhio del docente di storia 
deghUsa. : : • - . . . ^ 

CheartatlnialCampkiogUo 
rispetto a questo CUntoncbe 
per tanti v e n i retta ancora 
naentgma? :.::;'.. 

C'è molta incertezza, è indi-; 
scuUbile. Clinton è democrati
co , il Congresso è a maggio-, 
ranza democratica, ma non bi
sogna dare niente per sconta
lo La storia americana è piena 
di parlamenti di un colore c h e 

due poteri/legislativo e esecu
tivo. .:..•-.-,.' . . . > : • . . . . : 
:v Vuol dire che d a m o tatt'al-
; tro che In luna di miele? 

Domina ancora la cautela. Ma 
la stima va oltre 1 democratici. 
Uno dei principali leader re
pubblicani mi ha detto che ci 
sono certo molte differenze 
politiche, m a c h e Clinton e chi 
gli sta intomo sono persone 
estremamente capaci e oneste 
e che gli scontri saranno forse 
duri ma utili per il Paese. 
. • E secondo M U Congresso è 
.. disposto a sostenere quella 
-. ventata di novità che il presi-
:' ; dentebapromesso? <,, 
Certo può sorprendere che le 

lo non credo che nella vicenda 
dei gay abbia agito a cuor leg
gero. Ha preso decisioni c h e 
esprimono convinzioni pro
fonde ma si è mosso anche 
con buon senso tattico, il com-

hanno collaborato bene con £ S"1""5 * c i s Ì 0 . n i . d i , R ! n . , o n ab" 
un presidente dell'altra campo .biano riguardato 1 aborto e i 
e si sono dimostrati ostili a ' 
quello uscito dalle loro fila. Ne- : 
gli Stati Uniti c'è il collegio uni
nominale e deputati e senatori . 
sono praticamente sempre in 
campagna elettorale. Vengo
no rinnovati con implacabile 
frequenza. E c iò li rende estre
mamente sensìbili anche ai ' 
più passeggeri umori dell'opi
nione pubblica e rischia in 
qualche modo di ridurre la lo
ro capacità di formulare in mo
d o strategico gli orientamenti 
politici C'è insomma una fon
damentale indipendenza dei 

gay. Ma bisogna capire che 
l'uomo rappresenta i valori di 
una nuova • generazione. Se 
avesse deluso le aspettative, 
proprie si di minoranze ma di 
minoranze fortemente politi
cizzate, avrebbe subito aperto 
una frattura nella propria coa
lizione elettorale. ...V., 

Ma c o n d è già fatto molti 
nemici. La vicenda del sol-

- dati gay è forse esemplare, 
gU è però costata l'ostilità 

" dell'esercito e di buona par
te del Congresso. Clinton «e 
lo può permettere? 

prattutto di bilancio. Ma su 
questo terreno si gioca la pani
la. Il senatore Cany, un demo
cratico del Massachussetts, mi 
ha detto: «Dobbiamo portare a 
casa la riforma sanitaria, ma 

promesso raggiunto è positivo ': riusciremo in poco altro finché 
per lui. Ha imposto la fine for- ;• iconti non sono a posto». ;--
male delle discriminazioni ne- ;' Quindi nient'altro oltre alla 
gli arruolamenti e si è preso sei : . . , a n | | a > > .. , ,,. , _, 
mesi per emanare un nuovo ... • '"- ' '""!,' "•"' 
regolamento. Non ha ceduto i 4 n P r c s a economica, i tagli 
sui principi ma ha ridotto al •;. alla difesa e un aumento delle 
minimo le ripercussioni nega- ; imposte indirette forse miglior 

' • reranno la situazione.. Clinton 
ha promesso di cambiare il ca-

,• ratiere della spesa assistenzià-
. le, vincolando chi riceve con-
, tributi a prestazioni socialmen

te utili. Ha detto anche che in
vestirà nelle forze di polizia, 

' correggendo cosi un tradizio
nale pregiudizio della sinistra 

-. Il 90 per cento dei crimini co-
'••istituiscono in realtà episodi di 
.' guerra tra poveri. Una maggio

re sicurezza non è un obiettivo 

un'evidente spinta a prendere 
le distanze dai fatti del mondo, 

• ma c'è dall'altro una certa tra-
.: dizionale militanza democrati-
V ca in politica estera che si fa 
4 sentire. Si pensi alle più accese 
';:'. posizioni sulla Jugoslavia o sui 
V; diritti umani in Cina. Come 

comporre queste due tenden
ze? La sfida per Clinton sarà re-

- sisterc al potente richiamo di 

fallisce, creerà un fronte com
patto di isolazionisti e nazio
nalisti. - , • • -,.-. •••:••;.• •••"••.:'.'»::•. ,-. 
; E al vertlddeUe Nazioni Uni-

' te come s i vive questo mo-
: mento di profondi cambla-

'£*;. menti? .,...-• 
Boutros Ghali è un uomo poli-

, lieo esperto e ambizioso e non , 
' è più disposto, c o m e i suoi 

un internazionalismo di tipo £ predecessori, a fare il segreta-
•_. . '. r\r\ Hai rVirieirtlii". n\ cirnro77j 

Bill Clinton 

uve. 
Clinton vuole risanare, ri
durre Il deficit. Imporrà sa
crifici e genererà rancori. 
Che cosa potrà offrire In 
cambio alla generalità degli 
americani? •^.•."-•"^••K 

Un terreno di cambiamento si
curamente - unificante sarà 
quello della riforma sanitaria. 
Può legare un ceto medio non 
più tanto garantito con il mon 

> nazionalistico, alla Theodore 
. Roosevelt, per intenderci, pun- <. 
i, landò invece sull'intemaziona-
,' lismo di tipo democratico c h e J 
-fu proprio di Wilson. Rivalu-
' tando cosi anche le funzioni 

v dell'Orni. <;r;\ :'.:;>';:.•;,>-......••.; 
E lei pensa che ci possa riu
scire? 'v;. ...,j-v.,>. •;:-•• • 

C C qualche piccolo segnale in 
questa . direzione. L'atteggia
mento nei confronti dell'Onu è . 

rio del Consiglio di sicurezza 
Mi pare di capire che si sta 
muovendo su due piani. Da un s 

lato vuole colmare il divario tra < 
aspettative e strumenti a dispo- f 
sizione. Chiede in sostanza for- , 
ze militari prontamente uliliz-. 
zabili e uno stato maggiore ' 
c h e agisca direttamente sotto il 
controllo del consiglio di sicu- . 
rezza. Dall'altro si mostra mol
to cauto, vuole evitare grandi 
dichiarazioni c h e sarebbero -

Bambino somalo 
travolto e ucciso 
dalla folla 
a Mogadiscio 

Un bambino somalo è rima
sto ucciso nei pressi di Mo
gadiscio, dopo essere stato 
travolto dalla folla in attesa . 
della distribuzione di aiuti. 
alimentari. Lo ha reso noto • 
Farouk Mawlawi. portavoce ' 

' . « „ - - ^ _ _ dell'Unosom COperazione ; 
delle Nazioni Unite in Soma- ' 

Ha). Altre vittime negli scontri fra clan rivali sulla linea verde •' 
che divide in due la capitale somalan. E di sei morti, tutti so- •: 
mali, il bilancio delle vittime provocate dall'esplosione di -
una mina avvenuta nella Somalia del Nord. Lo ha reso nolo r 
Nina Winquist, portavoce a Mogadiscio del Comitato inter- ' 
nazionale della Croce Rossa ( lc ic ) . La portavoce ha preci
sato che tre delle vittime erano dipendenti dell'Icrc. 

Sono stati liberati ieri u han
no potuto lasciare sani e sal
vi I Angola diretti a Librcvil- w 
le, nel Gabon, i 17 tecnici 
petroliferi della compagnia " 
belga «Pettorina» presi in 
ostaggio lo scorso 18 gen-

m m ^ ^ „ ^ ^ _ naio aai guemglieri dcl"«U- ; 

nita». Tra di essi vi è anche " 
l'italiano Ciro Brunato. La notizia della liberazione è stata :. 
data contemporaneamente a Bruxelles e a Luanda. capitale • 
dell'Angola, da una portavoce della società petrolifera be l - , 
ga, che na mandato un proprio aereo a prelevare i tecnici. I „•: 
tecnici erano stati catturati dai guerriglieri del movimento ' 
che fa capo a Jonas Savimbi in occasione della caduta della ', 
città di Soyo, al confine tra l'Angola a lo Zaire. Secondo la ; 
portavoce della «Petrofina» essi sono tutti in buone condizio
ni di salute. 

Angola 
Liberato 
l'italiano 
rapito 

Vincono 
i progressisti . 
Maggioranza nuova 
neiliechtenstein. 

Trecento morti 
in Ruanda 
negli scontri 
fra clan rivali 

Svolta politica nel piccolo 
Stato de! Liechtenstein, con 
l'affermazione di una mag- . 
gioranza progressista, il Par- : 
w o dei Cittadini Progressisti ;/ 
(FBP) ha infatti conquistato, '* 
nelle elezioni di ieri dodici ; 

^ ^ ^ m m ^ . ^ ^ m ^ ^ dei venticinque seggi della , 
Dieta, il Parlamento nnr.ova- ' 

to ogni quattro anni. Il Partito dei Cittadini Progressisti è di- ;; 
ventato cosi il partito maggioritario. Secondo la costituzione ; 
sarà dunque lo Fbp a designare il nuovo Capo del governo. ; 
L'Unione Patriottica (VU), che finora aveva avuto la mag- •;, 
gioranza, ha perduto due seggi rimanendo con solo undici •; 
rappresentanti in Parlamento. Dopo aver fallito nel 1986 e >• 
nel 1989, la Lista Libera (partito ambientalista di tendenze 
meno conservatrici degli altri due) è nuscita a guadagnare 
due seggi. Per la prima volta, dunque, nella dieta del Liech
tenstein saranno rappresentati tre partiti _„ . •; .^. . ;• 

Trecento morti e 4400 per-
sonecostrclle ad abbando
nare le loro case; questo il •• 
bilancio di due settimane d i : 

scontri emici e politici nelle l 
regioni settentrionali del 
Ruanda. Lo ha annunciato il 

^^J^a^^^^^^^^mm, pnmo ministro Dismas ' 
Nscngiyaremye , lanciando • 

via radio un appello alla pacificazione. I Tutsi, costretti a fug
gire nei paesi confinanti dopo essere stati sconfitti dagli Hu- ;•; 
tu in una serie di sanguinosissimi scontri più di trentanni fa, ; 
hanno tentato il ritomo nelle terre d'origine nell'ottobre "• 
1990 dando inizio a una guerriglia con cui il governo Nsen- •} 
giyaremye è sceso a patti firmando in gennaio un accordo ; 
con il frónte patriottico irlandese che rappresenta i ribelli 
L intesa non è piaciuta agli Hutu che hanno inscenato dimo
strazioni di protesta sfociate negli scontri degli ultimi giorni. ,-• 

Arr iva - Nella prima visita ufficiale di : ' 
_ UJ__JL J - , J un alto funzionario russo in :'. 
a D a g n a a a lrakd dalla line della guerra -
•in i n v i a t a del Golfo, arriverà oggi a Ba- •' 
JL"LI2*' ghdad Igor Malehov, vice di- " 
d ì EltSìn rettore del Dipartimento per ! 

il Medio Oriente del ministe- " 
_ l ^ m m m m m m m à _ m m m m ^ „ _ ro degli Esteri russo. Secon- i 

do osservatori, la visita di : 
Malehov - che durerà una settimana, rappresenta il primo i 
successo della diplomazia irachena per ristabilire buone re- '; 
lazioni con Mosca, suo e x alleato prima della dissoluzione t, 
dell'Unione Sovietica e partner pnvilegiato a livello di rap
porti commerciali. Nonostante l'ex-Urss abbia fatto parte, \ 
anche se solo con un paio di navi inviate nel Golfo, dell'ai- • 
leanza anti-Saddam guidata dagli Usa durante l'invasione '. 
del Kuwait, di recente la posizione russa nei confronti di Ba- * 
ghdad si è ammorbidita. Non più di due settimane fa, infatti, ; 
lo stesso presidente russo Boris Eltsin aveva dato incarico al ; 
suo ministero degli Esteri di agire in sede intemazionale per 
ottenere la ripresa delle torniture di petrolio iracheno alla :•• 
Russia in pagamento del debito estero di Baghdad, pari a •: 
dieci milioni di tonnellate di greggio, che Mosca avrebbe do- K 
vuto poi esportare verso l'India in base ad accordi con il go
verno di New Delhi „ , . 

Cinque persone sono morie 
e altre di&ottc sono rimaste 
(ente in seguito ali esplosio
ne di una bomba avvenuta-
sabato ad Erbil, nel Kurdi- • 
stan iracheno. Lo ha reso • 
noto ieri a Ginevra Silvana . 

^ ^ _ _ ^ — — ^ - 1 . ^ _ — . Foa. v portavoce dell'Alto ,-, 
Commissariato delle Nazio-., 

ni Unite per i nfugiati La portavoce ha precisato che l'espio- k 
sione è avvenuta in un nstorante e che nessun funzionario 
intemazionaieè nmasto ferito. • - . , , - , » - i - . - r -

Gnque morti 
in un attentato 
nel Kurdistan : 
iracheno 

VIRGINIA LORI 

C5G POMI-: ; GRAZIE KDITORI CS3 

d o degli esclusi. E poi è una ;•. democratico da sottovalutare 
bandiera ideologica dei demo- •:: ' Certo, dal nostro punto di vista 
cratici e della sua personale 
campagna elettorale. Un siste
ma che garantisca tutti e metta ~ 
fine alla logica della pura dife- .. 
sa individuale della salute è; : 
per Clinton, una priorità asso- ; 
luta. Lo dimostra anche il fatto 
c h e abbia delegato alla moglie ; 
la direzione delle operazioni. 
Hillary è una donna che ha un : 

indiscusso prestigio personale. 
CI saranno delle difficoltà, so

ci sono anche aspetti più 
preoccupanti: una condotta 
commerciale più, aggressiva, 
un più marcato protezionismo 

La politica intemazionale 
: retta il punto Interrogativo 

;':. più grosso. Vede anche lei 
: un presidente tendenzial-

. mente più isolazionista. 
Clinton è al centro di una con 
traddizionc. C'è da un lato 

cambiato. Il nuovo segretario " poi seguite da fatti inadeguati., 
di Stato per esempio si è detto : Di qui la ricerca di strumenti . 
disponibile alla richiesta di :j che di volta in volta consenta- • 
Boutros Ghali di avere pernia- ;.; no di premere per favorire so-
nentemente a disposizione * luzioni negoziate. È interes-
delle unità militari. Corre voce £ sante peraltro che " abbia 
che, ritirandosi dalia Somalia, •'.:. espresso l'intenzione di poter 
per la prima volta nella loro ,-; dialogare non solo con i gover-
storia gli Stati Uniti sarebbero ;' no ma anche con i Parlamenti 
disposti a lasciare sul posto lo- ' e le opinioni pubbliche. Invece 
ro soldati non solo sotto le in- ;;; di rassegnarsi a pagare le tasse ,. 
segne dell'Onu ma anche agli V solo'per fronteggiare un nemi-,' 
ordini di un comandante non 
americano. È l'inizio di una 
correzione di linea molto diffi
cile. Se viene condotta male e 

co, sostiene, sarebbe bene 
v convincere la gente a pagarle , 

anche per prevenire ì conflitti e 
fare opera di pacificazione. • 

Filosofia e discussione pubblica n.9, maggio/agosto 1992. . 
Quadrimestrale diretto da Giovanni Mari. 
Saggi e studi - Donald Davidson, Epistemologia e verità; Barry Smith, Le strutture del 

mondo del senso comune ; Itinerari - Richerd Rorty, Trotsky e le orchidee selvatiche. Materiali -
Ricoeurnarraaione, tempo, soggetto: Manuel Cruz, lì presente respira attraverso la storia; Giovanni 
Man, Narrazione e futuro. A proposito di Temps et récit' e dell'unità della storia; Sergio Moravia, H 
soggetto come identità e l'identità del soggetto; Pier Aldo Rovatti, Narrazione e "fragilità". Su alcune 
variazioni in Paul Ricoeur, Carlo Sini, Narrazione e tradizione - Problemi della paco e della guerra: 
Umberto Curi, Elogio di Epimeteo - Seminario del Comitato scientifico di Iride su "Dimensioni della 
soggettività": Sergio Givone, Soggetto (L'io e l'altro); Eugenio Lecaldano, Individuo, persona, diritti: 
quale base razionale per l'etica? Note e interventi- Francisco Jarauia, Variazioni barocche; Ernest 
LePore, Reale relativismo; Maria Grazia Sandrini, A proposito di de Finctti; Marzio Vacatelo, Lecal
dano e la legge di Hume; Libri in discussione - Michele Cometa, Maurizio Ferraris discutono: Ela
borazione del mito di Hans Blumenberg; Paolo Cristofolini, Sergio Moravia, Mario Vegetti discutono' 
Geometria delle passioni di Remo Bodci, Eugenio Lecaldano, Nuole Mutiamoli. Sandro Sanmm 
discutono- Problemi dell'io ài Bernard William» Libri in scheda * 
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Alla conferenza di Monaco sulla sicurezza i più importanti leader 
allarmati per i piani di disimpegno della nuova aniministrazione 
L'inglese Hurd: «Non ripetiamo gli stupidi errori degli anni venti» 
Les Aspin assicura che verranno mantenute «forze credibili» 

«Clinton, non ritirarti dall'Europa» 
I Paesi Nato chiedono una forte presenza militare americana 
I governi europei hanno rivolto un pressante invito 
agli Stati Uniti a non ridurre la loro presenza militare 
nel vecchio continente. Alla conferenza Nato di Mo
naco di Baviera tedeschi, inglesi e francesi hanno ri
conosciuto l'essenziale ruolo americano per la loro 
sicurezza. Il ministro di Clinton, Les Aspin, li ha ras
sicurati. Per la Jugoslavia tutti d'accordo: per ora 
niente intervento armato. ' - > 

•OOARDOQARDUMI 

y ' 

zlom amencane Stando agli 
impegni elettorali, la nuova 
amministrazione Usa vorreb
be ridurre i propri effettivi in ' 
Europa a 75-100 mila unita 
entro la metà degli anni '90 
Più o meno un dimezzamento 
rispetto agli attuali 210.000 
uomini e meno di un terzo dei 
324 000 dislocati nel conu
nente pnma della caduta del 
muro di Berlino 

Le posizioni europee, cosi 
come si sono espresse a Mo
naco, sono apparse tutt'altro 
che astratte petizioni di strate
gia politico-militare Sulla 
conferenza che ha raccolto 
nella capitale della Baviera 
circa 200 responsabili della 
difesa dei Paesi atlantici non 
ha infatti mai cessato di aleg
giare il tetro fantasma della 
guerra jugoslava L appello 

agli Stati Uniti ha con ogni evi
denza la sua più diretta spie
gazione nell'impotenza finora 
mostrata dai governi europei 
nei confronti dell'aggravarsi 
della cnsi balcanica Tutti so- i 
no allarmatissimi all'idea di 
essere lasciati soli a sbrogliare 
la terribile matassa e terroriz
zati di fronte alle prospettive, 
evocate dal segretano della 
Nato Woemer, di un conta

ss i 1 governi europei comin
ciano a preoccuparsi seria
mente per l'annunciato disim
pegno militare americano dal 
continente Sfilando ieri alla 
tribuna della conferenza Nato 
di Monaco di Baviera sui pro
blemi della sicurezza, tede- . 
seni inglesi e francesi si sono 
espressi con un'insolita uni
formità di accenti. Ridurre i 
contingenti statunitensi, han
no detto, Indebolendo in que- '• 
sto modo le capacità di inter
vento dell'Alleanza atlantica 
sarebbe un grave errore Non -
ci sono più il muro di Berlino e 
il confronto globale con il 
mondo comunista. Ma i pen
coli non sono diminuiti «Se 
lasciassimo tornare a casa gli 
americani - ha sostenuto il < 
ministro degli esteri inglese 
Hurd - ci comporteremmo da 
stupidi come negli anni Venti 
quando Hitler non era altro 
che un piccolo-avventuriero in 
questa città» 

Sugli stessi tasti ha battuto il 

cancelliere tedesco Kohl E 
anche 11 ministro della Difesa 
francese Pierre Joxe, lascian
do perdere i tradizionali moti
vi di rivalità militare con il 
grande alleato d'oltre Atlanti
co, ha riconosciuto agli Stati 
Uniti il ruolo di «elemento es
senziale della sicurezza glo
bale del continente». L'inviato 
di Clinton, il nuovo capo del ' 
Pentagono Les Aspin, ha ' 
ascoltato tutto attentamente, 
ma ha preferito non interveni
re nel dibattito Se ne 6 stato 
tranquillamente seduto in pla
tea ed ha affidato a qualche 
dichiarazione alla stampa le 
repliche agli accorati appelli 
che ascoltava Ce ne andremo 
un po' alla volta, ha detto 
perche le minacce all'Europa 
sono diminuite, ma conserve 
remo In ogni caso sul campo 
•delle forze credibili». Ha invi 
tato comunque ad attendere il 
discorso di Clinton sullo stato 
dell'Unione per conoscere un 
po' più precisamente le inten 

nenie «dove isole di stabilità 
sono circondate da mari in
stabili» Nessun capo di gover
no se l'è sentita di pronunciar
si per un direno impegno mili
tare nei Balcani. Molto attese 
erano le parole di Les Aspin 
perché ancora incerte nei 
giorni scorsi erano apparse le 
intenzioni amencane 

Il ministro di Clinton, pur 
deludendo la platea, non ha 
comunque mancato di far co
noscere le sue opinioni In
contrando il ministro della Di
fesa italiano Andò, ha espres
so la convinzione che un'op
zione militare in Bosnia sia in 
questo momento «irrealistica» 
e che la via da seguire sia in
vece quella di una «offensiva, 
della persuasione» nei con
fronti della vane fazioni in tot- « 
ta coinvolgendo nell'opera
zione gli amici di ciascuno dei 
contendenti, Russia compre
sa Les Aspin deve in questo 
modo aver almeno parzial
mente rassicurato i suoi mte-
locuton, sconcertati dalle po
lemiche che gli americani 
hanno finora riservato al pia- " 
no di pace elaborato da Owen * 
e Vance Sia Kohl che Hurd si 
sono adoperati per convince

re il ministro della Difesa Usa 
che I ipotesi non è poi cosi 
brutta come è apparsa alla 
Casa Bianca, anche se non si 
sa in quale misura vi siano nu-
sciti 

Manfred Woemer, il segre
tano della Nato, tirando le 
somme dei diversi orienta
menti espressi su quest'argo
mento, lha alla fine messa 
cosi non si devono escludere 
ipotesi di intervento militare 
anche se per ora tutti gli stru
menti vanno utilizzati «Non 
dobbiamo rifiutarci di adope
rare la forza - ha detto - se vo
gliamo rimanere credibili» 

Un certo spazio, nel dibatti
to di Monaco, lo ha avuto an
che il tema del rafforzamento 
dell'impegno della Germania 
nell'ambito dell'Alleanza. Al 
grande Paese, nmasto militar
mente in posizione marginale 
per quasi cinquantanni, tutti 
ora chiedono di assumersi re
sponsabilità all'altezza del pe
so politico che esercita nel 
mondo Kohl è d'accordo an
che se ha appena confermato 
l'intenzione di ndurre gli effet
tivi della Bundeswehr per al-
leggenre le spese di bilancio 
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«Ma una crisi con gli Usa sarebbe salutare 
la Cee deve imparare a decidere da sola» 

f - r t 

Sergio Romano e, in allo, Il tavolo della presidenza alla conferenza Nato di Monaco 

Una «politica estera è buona quando si fonda su un 
consenso nazionale più ampio della maggioranza». 
L'ambasciatore Sergio Romano, di cui esce in questi 
giorni Guida alla politica estera dell'Italia (Rizzoli), 
ragiona sulle condizioni della nostra politica inter
nazionale dopo il crollo dei regimi comunisti. L'Eu
ropa può conquistarsi un nuovo spazio ma è tempo 
di unoshowdown nei rapporti euro-americani. 

JOLANDA BUMUNI 

• s ì Ambasciatore, nel libro lei 
lamenta che In Italia, prò che altro
ve, vi sia stata una commistione 
della politica interna con la politi- , 
ca estera. Eppure, in conclusione, 
indica come urgente la soluzione 
dei problemi intemi Quale allora ' 
il rapporto tra le due? 
Nel passato questa commistio
ne aveva.quasl sempre prodot
to risultati negativi 

Ma non si può fare politica 
estera se non vi è un largo con- > 
senso nazionale sugli obiettivi 
e gli interessi fondamentali. 
Negli ultimi trenta-quaranta 
anni una area di consenso vi è 
stata. Anche se ha finito per di
luire la politica estera italiana e 
per renderla tutto sommato • 
non molto efficace. Vi furono 
due momenti di allargamento 
della base di consenso, il cen
tro-sinistra e la fase dell'unità ; 

nazionale, quando anche i co
munisti votarono la mozione 
sulla politica estera 

Esisteva, dunque, un blocco 
che andava al di là della stretta 
maggioranza di governo, che 
aveva una certa idea degli inte
ressi del paese e, grossomodo, 
le premesse per una politica 
estera c'erano Adesso non so
lo non esistono più le condi
zioni, venute meno fra il 1989 e 
il 1991, ne II blocco consen
suale che avevano permesso 
all'Italia di fare la sua politica 
estera > 

0 paradosso è, dunque, che. 
crollate le Ideologie, e più 
difficile definire l'Identità 
nazionale? 

È un paradosso solo apparen
te Se vi fu consenso negli ulti
mi trenta anni, questo fu anche 

dovuto al fatto clic la situazio
ne era cosi bloccata sul piano . 
intemazionale da comportare 
il minimo delle responsabilità 
possibili. La guerrra era di fatto 
impossibile (e anche la pace 
lo era) Era una situazione di 
stallo in cui l'Italia godeva di 
un margine di irresponsabilità 
abbastanza elevata 

Nel momento in cui si è co
stretti a rispondere delle pro
prie parole e delle proprie 
idee, assumendo atteggiamen
ti concreti in particolari e spe
cifici conflitti intemazionali, il 
paese è doppiamente a dlsa-

fjio Pnma dì lutto perche deve 
are e non soltanto parlare, poi 

perché, contemporaneamen
te, è caduto quel blocco di for
ze politiche e della, società 
che, bene o male, avevano fat
to da retroterra alla politica 
estera italiana „. . 

Quali sono, secondo lei, gli 
obiettivi fondamentali che 
l'Italia dovrebbe derstT 

La premessa fondamentale è 
l'Europa. Noi abbiamo un inte
resse in più all'unificazione eu
ropea quanto prima essa ac
cadrà tanto meno verranno 
messe in evidenza le carenze 
del nostro paese in questo mo
mento. 

Purtroppo l'Europa ha subi
to una battuta d'arresto e allo
ra bisognerà che l'Italia una 

sua politica estera la faccia 
Dovrà farla nelle aree che 
maggiormente la concernono 
il Mediterraneo orientale, I'A-
dnatico A questo fine vi 6 la 
necessità di alcune cose di cui 
purtroppo non vedo il segno 

Quali? , 
Innanzitutto le forze armate 
Devono essere all'altezza sia 
che vengano mandate in diver
se parti del mondo per ragioni 
umanitarie, sia che partecipi
no a operazioni dell'Onu di 
mantenimento o di imposizio
ne della pace. Le nostre forze 
armate sono slate pensate, in
vece, per una possibilità remo
ta di utilizzazione In secondo 
luogo una grande Caritas pub
blica, una grande capacità di 
intervento umanitario statale 
La Francia, ad esempio, ce 
l'ha. E necessario non solo 
perché è giusto l'intervento 
umanitario ma anche perché e 
uno strumento di politica este
ra. 

Poi naturalmente manca 
una capacità di intervento eco
nomico, essenziale per 1 paesi 
di nuova indipendenza, quali, 
ad esempio, la Croazia e la 
Slovenia Da questo punto di 
vista siamo obiettivamente in 
una situazione difficile per ra
gioni strutturali e congiuntura-

Racconta nel libro come De 

Gasperi, contenendo le ten
denze neutraliste e naziona
liste, compi la «celta, che è 
stata 11 caposaldo della poli
tica estera del dopoguerra, 
dell'adesione alla Nato. Ve
nendo meno I blocchi, c'è la 
possibilità che quelle spinte 
«d manifestino con più for
za? 

De Gaspen e Sforza fecero 

Suelle scelte ma l'Italia, con 
ronchi, Mattei, Moro, cercò 

anche un proprio ruolo auto
nomo come potenza leader 
nel Mediterraneo Non bisogna 
dimenticare che vi fu un con
trasto fra l'Occidente e la pane 
più radicale del mondo arabo 

i, che era, per certi aspetti, com
plementare al contrasto della 
guerra fredda Naturalmente il 
quadro intemazionale non 

- avrebbe tollerato che le grandi 
potenze si facessero coinvol
gere in un conflitto generate-

„< zato Quindi, anche nel Medi
terraneo. l'Italia aveva uno 
spazio di irresponsabilità che 

. fu utilizzato dalla sinistra e da % una parte delle forze cattoli
che L'ideale della pace era 
messo al servizio dell'ideale 
nazionale italiano di essere 
potenza leader nel Mediterra
neo Oggi questo spazio di im
punità non c'è propno più 
Non si può più giocare a esse
re amici dei nemici degli ami
ci, perché oggi i conflitti hanno 

la possibilità di scoppiare Lei 
avrebbe ragione se nel Medi
terraneo vi fossero le condizio
ni di un tempo il venir meno 
del vincolo atlantico potrebbe 
sciogliere le briglie sul collo di 
coloro che il Patto aveva imbri
gliato Ma le condizioni nel 
Mediterraneo non sono più 
quelle -

Abbiamo assistito, In questi 
giorni, per la crisi bosniaca, 
a un braccio di ferro fra Eu
ropa e Stati UnitL Gli euro-

j, pel vorrebbero un maggiore 
colnvolgimento Usa, ram-
mlnlstrazione Clinton resi
ste. Cosa pensa di questo 
contrasto? Quali rapporti 

' vede con gustati Uniti? 
A me era parso che dovessimo 

, dare per scontata una forte 
concentrazione degli america
ni sui problemi domestici 

\ Quindi un regresso nspetto al
la politica interventista di Bush 

' E mi era parso anche che que
sto avrebbe offerto all'Europa, 
se avesse voluto coglierla, 
un'occasione Per occupare 
spazi maggiori L'Europa non 
può che nascere sulla base di 
un chiarimento dei rapporti 
euro-amencani In questo ca
so è efficace la parola amen-

- cana showdowrr l'Europa non 
può nascere che da una crisi 
dei rapporti euroamencani, 
cioè da una situazione in cui 

l'Europa afferma una volontà 
di presenza maggiore che nel 
passato Mi era parso che l'ele
zione di un uomo come Clin
ton offrisse questa occasione 

Credo ancora che questa sia 
la venta IL modo come gli 
americani stanno reagendo al
la crisi bosniaca mi sembra in
dicare che avremo a che fare 
con una politica estera abba
stanza velleitaria e poco effica
ce Gli americani finiranno per 
essere di nuovo prigionien di 
un circolo vizioso Inalbere
ranno nuovamente la bandie
ra dei dintti umani ma conti
nueranno a vivere nell incubo 
del Vietnam Saranno, perciò, 
nell'Impossibilità di dare a 
questa politica estera di più al
to profilo morale un seguito 
operativo proporzionato 

Se si confermeranno le cose 
che stiamo vedendo in questi 
giorni, l'America potrebbe 
mandare all'aria il piano Van-
ce-Owen senza che da ciò de
rivi un impegno per una solu
zione di tipo diverso Ilcontra-
no della politica di Bush che è 

* stata esemplare dal punto di 
vista della conrispondenza fra 

* le parole e i fatti 
Questo offre all'Europa una 

possibilità, anche se bisogna 
s dire che le circostanze voglio

no che l'occasione le venga of
ferta nel peggiore dei momenti 
possibili. , 

Nuovi sanguinosi incidenti nei Territori, oggi alta tensione per i funerali del Muftì di Gerusalemme 

Rabin indispettisce Washington e si pente 
? 

•al TEL AVIV Nuovi guai per 
Rabin costretto ien a smentire I 
contrasti con l'amministrazio
ne americana cui la stampa 
israeliana ha dato largo spa
zio Il governo israeliano ha 
dovuto dedicare la sua seduta 
domenicale a due sviluppi del
la crisi degli espulsi, un'ondata 
di proteste palestinesi nei Ter
ritori, represse nel sangue dal
l'esercito, e un improvviso de
terioramento delle relazioni tra 
Gerusalemme e Washington, 
Secondo la stampa, ad untare 
Washington, era stata una fra
se pronunciata dal premier 
mercoledì scorso, durante un ' 
dibattito alla Knesset, con la 
quale Rabin faceva compren
dere che gli Usa. pur disappro- •' 
vando le espulsioni in princl- '' 

pio, erano stati costretti ad ac
cettarle Alcuni giornali hanno 
aggiùnto che la «collera» ame
ricana è dovuta in parte a re
centi rivelazioni israeliane, se
condo cui il «comando genera
le» di «Hamas» opererebbe 
presso Washington Le voci su 
una nuova tensione tra Rabin e 
l'amministrazione Clinton arri
vano a pochi giorni dal rag
giungimento di un compro
messo che. nelle intenzioni di 
Israele e Stati Uniti, doveva 
consentire di superare il pro
blema dei deportati. 

Rabin ha smentito le voci di 
detenoramento delle relazioni 
con la nuova amministrazione 
del presidente Clinton «L'ac
cordo raggiunto con gli Usa 
per la revoca parziale delle 

espulsioni è nmasto tale e qua
le • ha detto Rabin al mimstn, 
secondo la radio israeliana - e 
nessuno esercita su di noi al
cuna pressione perché faccia
mo altre concessioni» 

Ma anche nel governo i con
trasti non sono stati del tutto 
messi a tacere «Siamo un go
verno che vuole la pace, eppu
re la nostra Immagine pubbli
ca è pessima» - ha commenta
to, costernata. Shulamit Allom, 
ministro dell'Istruzione e lea
der del «Meretz» (sinistra sioni
sta) 

«Troppo spesso - ha aggiun
to Shulamit Allom - sentiamo 
dire di bambini palestinesi uc
cisi accidentalmente mentre i 
soldati disperdevano le mani
festazioni» Rabin, al contrario 

ha imputato l'aumento delle 
vittime palestinesi aH'«irruen-
za» delle proteste e al maggior 
uso di armi da fuoco da parte 
degli attivisti dell'intifada 

Intanto la diplomazia Usa 
cerca di rilanciare i negoziati 
di pace Questa settimana 
giungeranno a Washington il 
ministro degli Estcn israeliano 
Shimon Peres e i negoziaton 
Elyakim Rubmstein e Itamar 
Rabinovich, e la palestinese 
Hanan Ashrawi Con un volan
tino diffuso ien, gli islamici di 
•Hamas» hanno messo In guar
dia «esponenti dell' Olp e della 
delegazione palestinese» ad 
accettare la ripresa dei collo
qui fino a quando 1400 espulsi 
resteranno in Libano 

Nei Territori la violenta re

pressione non si ferma. Un pa
lestinese di 16 anni è stato uc
ciso ien nel campo profughi di 
Shuafat, presso Gerusalemme, 
dal fuoco di agenti della para
militare «Guardia di frontiera» 
intervenuti per sedare violenti 
disordini Secondo quanto nie
nte da fonti palestinesi, il ra
gazzo, Riad Abdel Nabi, è de
ceduto poco dopo il suo neo-
vero all'ospedale Al-Moqas-
sed A Gerusalemme est la po
lizia é stata posta in stato di al
lerta nella previsione che 
migliaia di palestinesi conflui
scano oggi in atta per parteci
pare alle esequie del Muftì di 
Gerusalemme, lo sceicco Saed 
Ai-Din Al-Alaml, morto sabato 
all' età di 82 anni in seguito a 
una cnsi cardiaca 

Belgio verso il federalismo 
La Camera vota e cambia 
la Costituzione per evitare 
il rischio scissione 
• i BRUXELLES La minac
cia di una brusca frammen
tazione del paese ha conti
nuato a incombere fino al
l'ultimo minuto ma alla fine -
e anche se con due soli voti 
di maggioranza - il Belgio ha 
evitato di far la fine della Ce
coslovacchia incamminan
dosi però sulla via che lo por- ' 
terà da stato unitano a diven- • 
tare la pnma monarchia fe
derale d'Europa 

E' stato con 144 voti contro 
36, due di più della nehiesta 
maggioranza di due terzi dei 
componenti, che la Camera 
dei deputati di Bruxelles ha 
iniziato l'altra sera a votare ' 
una lunga sene di modifiche 
costituzionali che, quando 
saranno completate, toglie- ' 
ranno al governo centrale 
buona parte delle sue com
petenze per affidarle a tre re
gioni, quella fiamminga , 
quella vallona francofona e 
quella mista di Bruxelles-ca-1 
pitale ' • 

Allo stesso tempo, alle no
ve province il cui paese è tra
dizionalmente diviso se ne 
aggiungerà una decima, de
rivante dalla scissione del 
Brabante -la provincia a me
tà fiamminga e e metà vallo
na che includeva Bruxelles -
tra le due pnncipali regioni 
del nuovo stato federale. -

In Parlamento, inoltre, si 
procederà a una sostanziale 
ndistnbuzione delle compe
tenze tra la Camera e il Sena
to, abolendo il bicamerali- " 
smo classico e facendo della 
pnma assemblea quella che 
controllerà l'operato del go
verno mentre la seconda rap- t 
presenterà pariteticamente ' 
le tre regioni e le dieci prò- "" 
vince 

Sponsorizzata dal governo 
di colazione democnstiano-

cnstiano sociale presieduto 
da poco più di un anno da 
Jean-Luc Dehaene la nfor-
ma costituzionale è il frutto 
di lunghe trattative tra le due 
comunità etniche in cui è di
viso il Belgio ed è vista da 
molti come l'ultima speranza 
di evitare la secessione, aper
tamente minacciata dall'ala 
più estrema dei fiamminghi, 
numencamente in maggio
ranza, a loro dire «colonizza
ti» dalla minoranza francofo
na che ha stoncamente go- , 
vernato il paese e stufi inoltre 
di sostenere finanzianamen-
te con le loro nchezze la Val-
Ionia economicamente me
no sviluppata. 

Per raggiungere la neces-
sana maggioranza dei due 
terzi, Dehaene ha d' altra 
parte dovuto fare non poche 
concessioni ad alcuni piccoli 
partiti d'opposizione tra i 
quali in gii ecologisti che so
no stati indotti ad approvare 
il nuovo sistema federale so
lo in cambio dell' introduzio
ne di une controversa «eco-
tassa» che colpirà da ora in • 
poi tutti gli imballaggi non-
nutilizzabili e ha messo con
tro il governo buona parte 
delle industrie e della stessa 
opinione pubblica •> 

A complicare ultenormen-
te ie cose vi sono i due di
stretti germanofoni di Eupen 
e Malmedy, appartenuti fino 
al 1918 alla Germania, che 
avrebbero voluto essere ele
vati anche loro al rango di re
gione federale e i cui rappre
sentanti in Parlamento po
trebbero ancora creare pro
blemi alla maggioranza nelle 
votazioni - tutte con un quo
rum di due terzi -ancora ne-
cessane sugli altri 32 articoli 
della Costituzione da modif 
care pnma che la nforma va
da in porto 

il premier israeliano Rabin 

Greci e turchi ieri alle urne 
Cipro sceglie il presidente 
Test cruciale per il piano 
di riunificazióne dell'isola 
Il presidente uscente George Vassiliou, un miliarda
rio indipendente appoggiato dai comunisti e il lea
der della destra Glafkos Clendes si affronteranno nel 
ballottaggio elettorale che domenica prossima deci
derà chi dei due sarà il prossimo presidente di Ci
pro. È il risultato del pruno turno delle presidenziali 
svoltesi ieri sull'isola, per le quali sono andati a vota
re il 94% degli eletton. 

• • NICOSIA. Saranno il presi
dente uscente George Vassi-
liou e il leader delia destra 
Glafkos Clendes ad affrontarsi 
nel ballottaggio di domenica 
prossima che deciderà il pros
simo presidente di Opro È 
questo il risultato delle elezioni 
di ien Gli aventi duino al voto 
sono stati 393.375 (il 52 per 
cento donne), gli astenuti 1' 
8,6 percento George Vassiliou 
ha ottenuto 157027 voti, pan 
al 44,15 percento Glafko<,Cle-
rides 130 663, pan al 36.7} per 
cento Paschalis Paschalides è 
risultato sconfitto con 66300 
voti pan al 18,64 percento II 
restante 0 47 per cento è anda
to ai due candidati minon Yan-
nakis Talious e George Mavro-
genis Nei prossimi giorni sono 
previste nuniom delle direzioni 
dei due partiti che hanno ap
poggiato Paschalides - il Dikò 
(centro-destra) e 1' Edek (so
cialista) - per decidere quale 
dei due candidati appoggiare 
al ballottaggio di domenica 
prossima Affluenza record al
le urne per le elezioni presi
denziali cipnote- oltre 11 90 per
cento degli oltre 393mila elet
ton greco-cipnoti si sono recati 
ien ai seggi per scegliere il 
quarto presidente della Re
pubblica in 33 anni di indipen
denza dalla Gran Bretagna ma, 
soprattutto, per decidere sulla 
nunificazione dell isola divisa 
dal 1974 dopo l'invasione del
le truppe di Ankara che ancora 
occupano il 37 percento della 
parte settentrionale di Cipro 

A Cipro il voto è obbligatono 
e gli eletton registrati per que
sta cruciale elezione sono stati 
30mila in più nspetto alle pre
sidenziali del 1988 

Dopo quasi 20 anni di infrut
tuosi colloqui bilaterali tra gre-
co-cipnoti e turcc-cipnob sotto 
l'egida dell' Onu, lo scorso no
vembre il segretano generale 
Boutros Boutros-Ghali ha pro
posto un pacchetto di idee per 
ramificare l'isola in uno stato 
federato bi-zonale, con libertà 
di movimento tra i due setton e 
il niomo alle loro case di 
200rrula profughi greci fuggiti a 
sud e'di 40mila turchi riparati a 

nord 
La proposta di Boutros-Gha-

li é stata accettata dal presi
dente uscente George Vassi-
liou come «base per ultenon 
negoziati», ma respinta dal lea
der turco- cipnoia Rauf Denk-
tash perché ntenuta troppo fa
vorevole alla parte greca. Il n-
fiuto è costato a Denktash -
che è appoggiato dalla Tur
chia - una condanna dell'Onu 
che, con la risoluzione 789, ne 

' ha stigmatizzato I mtransigen-
_ za ntenendolo responsabile " 
- del fallimento dei npetuti ten-
-, fativi di raggiungere un accor- ' 
do La campagna elettorale è 
stata quasi del tutto incentrata 
dai tre pnncipali candidati sul
l'accettazione o il rifiuto del 
«pacchettodi idee» sul quale le 
due parti dovrebbero ncomin-

' ciare a discutere a marzo a 
NewYork. 

George Vassiliou -candida- ; 
to indipendente appoggiato 

• dal partito comunista Akel e 
dal socialdemocratico Adisok 
- e Glafkos Clendes ntengono 
entrambi che nel pacchetto vi 
siano punb positivi, ma che 
quelli negativi debbano essere 
emendati pnma che l'intera 
proposta possa essere acceca
ta come piattaforma di nego
ziati per una soluzione Clen
des - che è sostenuto dal Parti-

- to di Unione Democratica (di 
destra) e da quello liberale 
(centro-destra) - accusa perù 
Vassiliou di aver già accettato 
il pacchetto come «base per 
una soluzione» e di non essere 
quindi nella posizione di po
terne chiedere emendamenti 

Clendes si presenta come 1" 
1 unico candidato in grado di ot

tenere le modifiche per non 
avere approvato di persona le 
proposte dell Onu La nelezio-
ne di Vassiliou. o anche una 
eventuale elezione di Clendes " 
costituirebbero una vittona 
della linea negoziale e quindi 
un' ultenorc «messa alle corde» 
a livello intemazionale sia per 
Denktash sia per il governo di 
Ankara che è l'unico che rico
nosce lo stato indipendente da 
lui proclamato nel 1983 nel 

" nord di Cipro 

r«fr< 
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Al Consiglio dei ministri di stamane Per il gruppo elettromeccanico Iri 
partecipano Barucci, Guarino, Andò si profilano tagli del personale 
e Cristofori. Dopo il crack delle e rislnitturazioni: problemi di 
industrie Efìm tocca a Finmeccanica costi, concorrenza e innovazione 

Per l'aeronautica è crisi nera 
Oggi palazzo Chigi decide su 5.100 esuberi di Alenia 
Gran consulto oggi a palazzo Chigi sui 5.100 esuberi 
all'Alenia. Vi partecipano i ministri Barucci, Guari
no, Cristofori e Andò. Inizia cosi una dura settimana 
di trattative al capezzale dell'industria aeronautica 
in crisi. Dopo l'arrivo delle aziende militan ex Efim, 
Finmeccanica ventila la possibilità di nuovi esuberi. 
Alenia: problemi di costi e di concorrenza, ma an
che problemi di inadeguatezza tecnologica. -

GILDO C A M P U A T O 

••ROMA. La lista è lunga 
2.200 nell'area Napoletana 
(Pomìgllano d'Arco, Casona e 
Capodichlno); 700 a Torino; 
500 a Fusaro; 460 a Pomezia, 
280 a L'Aquila; 250 a Venezia; 
150 a Giuliano; 70 a Foggia. 50 
a Ronchi; 35 a Palermo. In tut
to fanno 4.695. Sono gli esube
ri dcll'Alenia, il gruppo aero
nautico dcU'M-Finmcccanica. 
Quelli, almeno, che i sindacati 
hanno potuto contare. Ma in 

tutto saranno 5 100 come ha 
confermato la scorsa settima
na al Senato il direttore gene
rale della Finmeccanica Bruno 
Steve Ricordando che fenome
ni come fusioni e licenziamen
ti si riscontrano in lutto il setto
re a livello intemazionale, Ste
ve ha annunciato anche che 
«si registreranno immediate 
conseguenze connesse alla 
creazione di un polo unitario 
in Finmeccanica, frutto del
l'apporto delle aziende ex 

Efim» In altre parole, la con
centrazione delle società pub
bliche della difesa in ambito In 
avrà come conseguenza 11 ri
pensamento della mappa del
l'intero comparto con ridimen
sionamenti occupazionali che 
potrebbero nvelarsi dolorosis
simi «Si impone una ristruttu
razione radicale sia delle strut
ture produttive, sia del numero 
dei centri di produzione che 
sono caratterizzati ormai da 
una forte tendenza alla con
centrazione», ha spiegato il di
rigente della Finmeccanica. 
Anche senza contare l'impatto 
delle aziende ex Efim, il taglio 
occupa7ionale «inevitabile» 
previsto da Steve per la sola 
alegna costituisce una botta 
pesante. Quasi un lavoratore 
su cinque sarà costretto ad an
darsene (oggi il gruppo aero
nautico conta 27000 dipen
denti) una mazzata dramma

tica su aree già pesantemente 
toccate dalla crisi industriale, 
al Sud come al Nord. AI capez
zale dell'Industria aeronautica ' 
e militare italiana si ritroverà 
domani mattina un pool di mi
nistri Piero Barucci (Tesoro), 
Giuseppe Guanno (Industna), 
Nino Cnstofon (Lavoro), Sai- • 
vo Andò (Difesa) Un vertice 
tardivo, d'emergenza, senza 
che il governo sia stato ancora 
in grado di disegnare nuove 
strategie per un settore in cui ci 
si è mossi con schizofrenia e 
sempre in ritardo Almeno, pe
rò, la nunionc dei ministri do
vrebbe servire a mettere a pun
to la posizione dell'esecutivo 
sull'emergenza occupazionale 
all'Alenia e preparare il terre
no ad una sene di meontn tra 
azienda e sindacati previsti tra 
mercoledì e giovedì II quadro 
non 6 affatto confortante l'a
zienda chiederà il taglio di 

1 500 posti di lavoro nel settore 
civile, 2.000 nella difesa, 600 
nelle strutture «trasversali» Un 
«pacchetto» che va ad aggiun
gersi ai 900 lavoratori già cas
sintegrati Sarà una trattativa 
difficile, a tempi stretti tutto 
dovrà essere concluso entro il 
15 febbraio quando scade il 
termine delle procedure per la 
cassa integrazione avviate lo 
scorso 18 gennaio La reces
sione economica, la crisi del 
trasporto acreo ed ì drastici ta
gli alle spese militari hanno 
messo un ginocchio un indu
stria che da noi non ha mai co
nosciuto momenti di estrema 
floridezza. • Indubbiamente, 
non e un problema soltanto 
italiano Me Donnei! Douglas 
ha taglialo 18 000 posti di lavo
ro, Boeing ha pronte le forbici 
per 6 000 esuben; Bntish Aero-
space sta facendo una dieta di
magrante da 20.000 posti, Da-
sa vuol mandare via 7 500 per

sone mentre alla Huges faran
no le valigc in 10 200 Non so
no che alcuni esempi non c'è 
impresa aerospaziale e della 
difesa al mondo che non si stia 
preparando a drastici ndimen-

' sionamcnti produttivi ed occu
pazionali Le ultime stoccale ai 

• conti dell'Alenia sono venute 
dai ndimensionamenti al bi
lancio della Difesa, dallo slitta
mento di programmi già defi
niti come il nuovo caccia leg-

' gero Eia, dalla mancata acqui
sizione del 4* lotto del caccia 
lattico Amx e dal calo delle 
commesse nell'aeronautica ci
vile (slittamento del program
ma per un nuovo aereo da 100 
posti, diminuzione delle con-

_ segne Boeing e Mac Donnell 
Douglas) Tuttavia, la crisi 
congiunturale ha fatto emerge
re problemi di fondo ammessi 
dallo stesso Steve- «Incontria
mo difficoltà dato il livello del
la concorrenza intemazionale 

E in pubblicazione la legge di riforma del pubblico impiego, ma in molti ritengono che non partirà 
Tra questi la Cgil: «Troppi nodi lasciati irrisolti». E il sindacato assicura: ora apriamo il fronte del contratto 

Statali, la vigilia della «nuova era» 
«11 decreto delegato sul pubblico impiego è ormai 
legge, ora ritorneremo a occuparci del contratto. La 
prima cosa che faremo è quella di chiedere un nuo
vo meccanismo di indicizzazione delle retribuzioni 

.che dflyriLfcssere^esteso anche-ai privati». Questo 
-il'topegnofpitfwlevante che assume |"aolp Nerozzi, 
segretario aggiunto dèlia Fp-'CgU.'rnentre commenta 
«luci e ombre»1 del provvedimento del governo. 

PIBRO DI M I N A 

•ffi ROMA. Il decreto sul pub
blico impiego è ormai legge, 

' dopo una laboriosa discussio
ne tra sindacato e governo. E 
In questo caso Amato ha mo
strato in questo caso una di
sponibilità a recepire modifi
che e suggerimenti che non 
ha avuto per gli albi decreti 
delegati sulla sanità e sulle 
pensioni. Dopo un non del 
tutto spiegabile ritardo nella 
firma del capo dello Stato, a 
giorni i provvedimenti relativi 
al pubblico impiego saranno 
pubblicati dalla Gazzetta Uffi
ciale. E per la pubblica ammi
nistrazione in Italia comincia 
una nuova era 

Ma è proprio cosi7 Sono 
molti infatti a giurare che non 
cambierà nulla. E anche il se
gretario generale aggiunto 
della Funzione pubblica della 
Cgil, Paolo Nerozzi, ci tiene a 
dire che nel testo, nonostante 
siano state recepite molte pro
poste di parte sindacale, «re
stano tante ambiguità che so
lo negli anni si saprà se saran
no sciolte positivamente». Ne- • 
rozzi è preoccupato soprattut
to della gestione delle norme 
transitone. «Se tra un anno 

non verrà attuata la norma 
che passa a) giudice ordinano 
tutte le controversie di lavoro 
- dice - , e con una leggina le 
si riaffida ai Tar per albi due o 
tre anni, viene vanificato uno 
dei pilastri della nforma». Un 
albo pericolo viene dalla con
troffensiva delle relazioni 
clientelar! che costituiscono 
la nervatura del rapporto di la
voro nei ministeri. Vi sono, di
ce Nerozzi, segnali preoccu
panti in questa direzione. I di
pendenti della Cpdel, l'ente 
previdenziale per i lavoratori 
degli enti locali tra l'altro in via 
di scioglimento, ad esempio, 
hanno avuto una sene di in
dennità retributive accessorie 
al di fuori di ogni contrattazio
ne 

Quindi, i cambiamenti che 
verranno saranno soprattutto 
frutto di quello che il sindaca
to saprà fare. «Se saprà intanto 
- dice Nerozzi - introdurre il 
conflitto laddove finora è pre
valsa la cogestione» Per que
sto aspetto il segretano ag
giunto della Fp-Cgil si spinge 
mollo avanti Egli si augura in
fatti che il governo nomini un 
presidente dell'Agenzia „ (la 

nuova struttura che dovrà 
contrattare per conto della 
parte pubblica) «fuon da ogni 
logica consociativa». La «carti
na di tornasole» del cambia
mento possibile sarà tuttavia 
la capacità del'sindacato di 
avviare una stagione ampia di 

'contrattaziohe'decentrata! an
che sull'orario di lavoro degli 
uffici, per i quali non è detto 
che la riapertura di pomeng-
gio sia sempre la migliore so
luzione per l'utenza. «Si pensi 
ai musei e alle mostre che do
vrebbero essere aperte innan
zitutto di domenica», osserva 
Nerozzi. L'altro terreno sul 
quale dovrà misurarsi la con
trattazione è quello dell'occu
pazione La soluzione data 
agli esuben dell'Olivetti, che 
sono infatti per una parte pas
sati al pubblico impiego, è già 
un precedente E a questo bi
sogna rispondere regolando il 
flusso, gestendo la mobilità, 
ricovertendo le professionali
tà. 

Ma per i sindacati dei di
pendenti pubblici, osserva 
Nerozzi.non c'è solo il decreto 
delegalo «I lavoraton - affer
ma - non hanno affatto di
menticato che una tornata 
contrattuale 6 saltata, soprat
tutto ora che le retribuzioni 
aumentano meno dell'infla
zione Nessuno pensi che sia 
partita chiusa. Anzi è mia opi
nione che il pubblico impiego 
napra il capitolo delle forme 
di Indicizzazione delle retribu
zioni, per risolvere i suoi pro
blemi ma soprattutto per fare 
la strada anche ai dipendenti 
privati» 

«Comunque per gli 
handicappati è una 
vera rivoluzione» 
BB ROMA C'è chi è partico
larmente conlento del decreto 
delegato sul pubblico impie
go O meglio, per essere preci
si, del suo articolo 42, che di- ' 
sciplina l'assunzione dei disa-
bill negli uffici pubblici Costui 
è Augusto Battaglia, deputato 
del Pds da questa legislatura, 
da molti anni impegnato sul 
fronte della tutela degli handi
cappati. Battaglia sprizza VISI-
bilimente soddisfazione da tut
ti i pori. «Bel colpo per il Pds», 
commenta Ma vediamo per
chè. , 

" Battaglia, d vuol dire 11 mo
tivo della tua soddisfazione? 

Innanzitutto perchè per i disa-
bili il decreto fissa finalmente 
l'assunzione nell'impiego pub
blico attraverso la chiamata 
•numerica». Sono anni che ci 
battiamo per questo obiettivo 
sia nel pubblico che nel priva
to incontrando mille resisten
ze, soprattutto da parte della 
Confindustria Nella passata 
legislatura ce l'avevamo fatta 
al Senato ma poi non si era nu-
sciti a portare a conclusione il 

provvedimento alla Camera. 
Ma perchè si tratta di una 
misura coti Importante? 

Guarda, finora la legge 482 del 
1968 che regola le assunzioni 
dei disabili, imponendo che 
una quota del 15% sia riservata 
alle «categone protette» è fatta 
in modo tale da essere pratica
mente elusa dagli imprenditori 
pnvati, mentre produce dege
nerazioni clientelar! nella pub
blica amministrazione, fino ai 
fenomeni della ricerca del cer
tificato «facile» di invalidità per 
ottenere il posto di lavoro 1 ut-
to questo andava naturalmen
te a discapito degli handicap
pati più gravi. Il passaggio dal
l'assunzione per chiamata «no
minativa» a quella per chiama
ta «numcnca» spazza via tutto 
questo Ma ancora più impor
tante è il secondo comma del
l'art 42 del decreto, che affida 
alle commissioni regionali per 
l'impiego di formulare pro
grammi di assunzioni per por-
taton di handicap che preve
dano pcnodi di tirocinio e ad
destramento prelavoratrvo • 

Potresti spiegarci meglio in 
che consiste la novità di qne-
st'nlHma misura. 

Si tratta di una proposta del 
gruppo del Pds alla Camera 
che il governo jha recepito per 
intero È± l'istituzione di una 
sorta drcollocamento «mira
to», fatto di un periodo di for
mazione ma anche-<li ricogni
zione dei lavon più adatti per i 
singoli portaton di handicap. 
Infatti, questi non sono ovvia
mente tutti uguali (alcuni sono 
menomati nel fisico, albi nel-
l'inlelligenza) e perciò non 
lutti possono fare egualmente 
lo stesso lavoro. Questo apre la 
strada a una vera e propria n-
voluzione culturale 

In chesenso? 
Se l'handicappato, anche 
quello grave, viene insento al 
posto giusto, può esprimere al 
meglio le sue potenzialità lavo
rative e incomincia a cessare 
di essere un peso per chi gli dà 
l'occupazione. Da questo pun
to di vista molta strada tocca 
farla agli imprenditon pnvati 
che debbono nflettere sul fatto 
che se i disabili non lavorano 
le spese per l'assistenza grava
no sul bilancio dello Stato, 
mentre coloro che sono assisti
ti, se lavorano, diventano addi-
ntturacontnbuenti. 

Ma questo è il punto. I prov
vedimenti di cui discutiamo 
riguardano 11 pubblico im
piego, e per le Imprese pri
vate? 

Si è aperta una breccia che, 
sono sicuro, aiuterà la discus
sione sulla revisione di tutta la 
legge 482 che è in corso al Se
nato 

Un posto su quattro a rischio 
Negli ultimi tre anni l'attività delle 
imprese è crollata per la mancanza di 
commessa da parte delle forze armate 

di tutto il mondo.ln Italia le maggiori 
aziende hanno ridotto anche del 25% 
Il numero degli occupati.Dal 1993 al 
1995 saranno disponibili 270 miliardi 
per la riconversione a usi civili 
dell'industria degli armamenti. 

t (tagli e cassa integrazione 
, fjjordinana nella Mesa) 

Imprese Totale 
noi sartore occupati 
militar* 1991 

Agusta 
Elicott mertd 
Galileo 
Orni 
t>ma 

Olomelara 
^-•t Brada 

6998 

1 196 
1 085 

441 

576 
2149 

653 
"" Tot complesso 1X098 

Alenia 
Elmer 
Fincantien 

21 836 
988 

2 745 
Tot. compieste 25.569 

Spd Dil Spazialo 
Fiat Ciei 

_ T o t complesso 

Aermacchi 
Conlraves 
Elettronica 
Inlormanne 
Litton 
Tot complesso 

1812 
303 

3.367 

2 351 
975 

1 330 
450 
452 

5.598 

Cassa 
Integrar. 

1992 

309 
84 
22 
49 

18 
96 
63 

641 

1 801 
110 
540 

2.451 

380 
30 

505 

144 

97 
31 

139 
36 

438 
Tot generale 47.592 4.035 
Font» Coordinamento Nazionale Osservatori 

k sutrmdustrta mimare 1003 

Tag'l "* 
previsti 
nel 1993 

1 700 
129 
165 
137 

70 
178 

90 
2.469 

2 432 
220 

0 
2.652 

650 
100 
930 

500 

136 
201 

0 

60 
397 

6548 

J 

e l'esigenza di mantenere bas
si i costi per unità di prodotto» 
Problema di costi, ma soprat
tutto problema di tecnologie. 
«In passato si è puntato ai rap
porti con Boeing e Me Donnell. 
cercando soprattutto forti rica
dute in termini di ore di lavoro 
per gli stabilimenti di Capodi-
chino. - dice Franco Manani, 

responsabile trasporti del Pds -
ma non a caso proprio li ab
biamo oggi i maggion proble
mi La quantità non si è sposa
ta con la qualità» Capodichino 
è specializzata nelle pannclla-
ture per le fusoliere, soprattut
to degli Md80 Una specializ
zazione che non basta più vi
sto i venti di concorrenza a 

basso costo che a-nvano da 
Taiwan e dalla Corea. Che fa
re' Secondo il Pds e il caso di 
«nmetterc tutto sul piatto», n-
considcrando anche una scel
ta rifiutata alcuni lustri fa l'in
gresso dell'Italia in Airbus, il 
sogno aeronautico europeo 
Ma stavolta il biglietto d'ingres
so sarà certamente salato 

Sono 47mila gli addetti a rischio in Campania 

A Napoli e Caserta da ieri 
7mila lavoratori a casa 
In Campania su 20mila iscrìtti alle liste di mobilita, 
in base alla legge 223, sono 7mila i lavoratori che da 
ieri hanno perso ogni forma di reddito e di ammor
tizzatore sociale. Forte rischio di tensioni sociali. In 
bilico in Campania 47rnila posti. I sindacati hanno 
proclamato uno sciopero per l'I 1 febbraio. Il prossi
mo Consiglio dei ministri esaminerà la situazione di 
20mila lavoratori. 

VITO FAENZA 

• s i ROMA Sono 7mila i lavo
raton, sui ventimila iscritti nelle 
liste di mobilità in Campania, 
che, secondo quanto previsto 
dalla legge 223, da len hanno 
perduto qualsiasi forma di red
dito e di ammortizzatore socia
le Vane sono state le proteste, 
alcune delle quali ancora in 
corso, come l'allestimento per
manente di una tenda nella 
Stazione Centrale ferroviana 

Alcuni giorni fa 5 lavoraton 
sono rimasti per molte ore af
facciati al piani alti della stessa 
stazione, minacciando di lan
ciarsi nel vuoto Nessun segui
to, fino a questo momento, 
hanno avuto le assicurazioni 
del Ministro del Lavoro, Nino 
Cnstofon, sull'adozione di un 
provvedimento di proroga del
le liste per altn sei mesi Un pe
riodo che potrebbe essere utile 
al Governo per individuare ini
ziative che allentino la morsa 
della recessione Senza rispo
sta sono rimasti anche gli ap
pelli di industriali e sindacati, 
concordi nell'invocare un 
provvedimento di proroga. Nel 
frattempo, forte è il timore di 
tensioni sociali la scadenza 
dell'iscrizione alle liste di mo

bilità è caduta in un momento 
già molto difficile per l'indu
stria campana, una Regione 
dove la disoccupazione è pe
raltro un fenomeno consolida
to La protesta dei 7mila, infat
ti, amplifica, per esempio, 
quella dei lavoraton di Alenia, 
Fincantien. Italie!, Sme Finan-

" zianaeCino-Bertolli-OeRica. < 
Più in generale la scadenza 

di domenica ha amplificato la 
protesta dei 47140 che nella 
Regione rischiano il posto di 
lavoro entro quest'anno e del 
milione di disoccupati Lacnsi 
industriale - particolarmente n-
levante nel comparto pubblico 
per la politica di dismissioni 
delle PP SS - ha investito tutti i 
setton, ma prevalentemente 
quello metalmeccanico Geo
graficamente sta interessando 
i due poli industriali di Napoli 
e Caserta. Di fronte a questa si
tuazione i sindacati confedera
li hanno proclamato per l'I 1 
febbraio lo sciopero generale ' 
della regione «Sarà l'occasio
ne - ha affermato il segretano 

• generale della Cisl, Sergio 
D'Antoni • per unificare i van 
punti di cnsi ed evitare che le 
singole realtà si trasformino in 

momenti di deaerazione» Per 
il presidente degli industriali 
campani, Enzo Giustino, «non 
si può che accogliere la nchie-
sta sindacale di una proroga,, 
purrfco serva a cambiare qual
cosa» Ed indica una sene di 
iniziative, a partire dal saldo al
le imprese dei fondi della leg
ge 64 «Per creare lavoro in ma
niera strutturale - sostiene Mar
cello Tocco, segretano genera
le della Cgil Campania - occor
re rispettare la riserva nelle os- ' 
sunzioni per i lavon in 
mobilità, unita ad una nduzio-
ne dell'orano di lavoro» 

Il prossimo consiglio dei mi- ' 
nistn comunque che ammira 
in settimana, . esaminerà il 
provvedimento «che proroga 
di sei mesi i benefici della mo
bilità per tutti i lavoratori che 
Lscntli al 31 dicembre 1992 n-
sentano di essere espulsi dalle 
liste nel corso del 1993. per de- ' 
correnza di termini» Lo ha an
nunciato, in comunicato il mi-

' nistro del Lavoro Nino Cnsto
fon Il ministro ha precisato 
che «il provvedimento nguar- i 
da. fra l'altro, 20 mila lavoraton -
dei quali settemila dell'area di 
Napoli, che si trovano in que
sta condizione fin da oggi 7 -
febbraio» «La normativa - ha 
detto Cnstofon - è inscnta nella 
reiterazione di un decreto leg
ge sull occupazione, già illu- ' 
strafa alla commissione lavoro 
della Camera dei deputati, tra- ' 
smesso nella scorsa settimana 
alla Presidenza del Consiglio, e 
nel quale sono previsti ultenon • 
provvedimenti in matcna di 
ammortizzatori sociali e di in- ' 
centivi alla difesa dei posti di 
lavoro» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione 
che continua a governare il tempo sulla no
stra penisola è debolmente insidiata da ovest 
e da est Da ovest ad opera di aria calda ed 
umida convogliata verso la fascia occidentale 
della penisola dalla depressione localizzata 
nell'entroterra africano: da est ad opera di In
filtrazioni di aria fredda di origine continenta
le e provenienti dal Balcani Si tratta di azioni 
di disturbo che per il momento non vanno al di 
là delle manifestazioni nuvolose II tempo 
quindi risente sempre degli effetti negativi do
vuti all'alta pressione e cioè la nebbia e gli In
quinanti Tuttavia per I prossimi giorni è pos
sibile il presentarsi di situazioni diverse che 
soprattutto siano in grado di provocare rime
scolamenti nei bassi strati atmosferici 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona
li prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso La pianura Padana centro-orientale 
è interessata da formazioni nebbiose più ac
centuate durante le ore notturne e quelle del
la prima mattina Lungo la fascia occidentale 
e le isole maggiori annuvolamenti prevalen
temente stratificati ed a quote elevate Lungo 
la fascia orientale nuvolosità irregolare an
che di tipo moderatamente cumoliforme ed In 
particolare sulle regioni del basso Adriatico o 
quelle ioniche 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti sud-
orientali 
MARI: calmi I bacini settentrionali e quelli 
centrali, leggermente mossi i bacini meridio
nali 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
Firenze 

LPlsa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

np 
0 
4 

-1 

6 
1 
6 

10 
4 
4 

3 
0 
5 
0 

np 
9 
6 
7 

11 

10 
12 
15 
9 

11 
11 
10 
9 

14 

T E M P E R A T U R E A l i 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

6 
6 
0 
5 

-4 
-1 
-7 
7 

7 

19 
3 
4 
3 
3 

-1 
11 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-3 
4 
3 
7 
1 

S 

s 
e 
8 

i i 

8 
2 
7 
S 

12 
12 
15 
13 
14 

16 
13 
15 
18 
15 
15 
15 
15 
14 

ESTERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 
Osto 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 

4 
-8 

-10 
2 

-6 
-8 
2 

11 

11 
-2 
1 
3 
2 
1 
7 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 6 

Ore 7. 
Ore 9 

Oro 10 

Ore 12 

Ore 13 

Ore 15 

Ore 16 
Ore 17 

Ore 18 

Ore 20 

Ore 21 
Ore 22 

Ore 24 

da-
OGOI VI SEGNALIAMO 
30 Operal.Un microfono 

vanti alle fabbriche 
10 Rasssegna Stampa. 
05 Cinque minuti con... Paolo 

Conte 
10 Filo diretto con... Franca 

Fossati. 
30 Consumando. Manuale di 

autodifesa del cittadino 
30 Saranno radicai. La vostra 

musica in vetrina ad Italia 
Radio 

45 Diario di bordo; viaggio nel
la culura Italiana. In studio 
Giulio Einaudi 

10 Filo diretto sulla sanila. 
30 Cinema: «Diario di un v i 

zio». Conversando con 
Marco Ferreri 

30 Notizie dal mondo. Da Mo
sca Sergio Sergi e da New 
York Simonetta Cossu 

15 Parlo dopo II TG. Commenti 
a caldo sui telegiornali Ri
sponde Alberto La Volpe 

30 Una radio per cantare. 
30 «Musica e parole».Con Er

nesto Assente 
05 I giornali di domani. 

Dalle 7 00 alle 24 00 notizia
ri ogni ora 
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Russia: sventata 
esportazione ^ 
illegale di icone 
verso l'Italia "" ' 

• • i doganieri russi hanno sventato ieri notte 
un tentativo di esportare illegalmente dal paese 
verso l'Italia otto prezioso icone (pitture su le
gno, tipiche delle chiese russe). Lo scrive l'a
genzia Itar Tass. Il valore delle icone era di 
198mila rubli. I mass media moscoviti parlano 
di frequente del traffico di icone dalla Russia 
verso i paesi occidentali... v . , 

Israele, 
ancora litigi 
peri Rotoli; 
del Mar Morto 

I professor Elisha Kimron che in 11 anni di 
assiduo lavoro ha decifrato 130 delie 150 righe 
che compongono il testo dei «rotoli del Mar 
Morto», ha chiesto un indennizzo di 250mila ' 
dollari a Hershel Shanks. direttore della Biblica! : 
Archeological Review, una rivista statunitense ; 

che l'anno scorso pubblicò il testo integrale del ' 
documento senza Vaulorizzazione di Kjmron. Il 
processo è in corso a Gerusalemme. 

Qui a fianco, 
Alberto Asor 

Rosa. Al centro: 
una stampa 
raffigurante 

Boccaccio, a cui 
è dedicato un 

saggio del 
volume 

deTBnaudl 

«•• C'è una rivoluzione in 
corso nell'ambito dell'analisi 
letteraria: ve ne siete accorti? 
Quasi sicuramente no. E la 
colpa non è vostra, perché 
magari l'analisi letteraria non 
vi interessa. O perché - se vi 
interessa - non avete colto se
gnali particolarmente signifi
cativi: sui giornali non avete 
trovato traccia di alcunché 
Del resto, l'analisi letterana 
non si fa sui giornali ma, pre
ferìbilmente, sui libri. E noi, 
appunto, d'un libro stiamo 
panando; Il primo volume 
delle Opere/«Dalle origini al 
Cinquecento») dellaLetteratu
ra Italiana della casa editrice 
Einaudi (pagg. LVI +1184, 
L140.000), con il quale pren
de avvio la seconda e definiti
va fase di sviluppo del monu
mentale lavoro diretto da Al
berto Asor Rosa. 

In tempi generalmente tan
to ardui da vivere e tanto con
fusi da capire, che cosa ci pud 
essere di rivoluzionario7 In 
campo letterario, rivolu7iona-
no può essere porre le basi 
teoriche e pratiche per il supe-
'ramento, d'un colpo, di alme
no tre scuole critiche decen
nali: quella idealistica, quella 
storiografica e quella semiolo-
glca. Non è poco, ed è proprio 
ciò che fa questo volume, fin 
dalle primissime pagine con 
un saggio di Asor Rosa che in
troduce i criteri di analisi Cri
teri fissi: come a costruire una 
griglia critica attraverso la 
quale far passare tutta la lette
ratura italiana, di qualunque 
epoca. Il sogno di ogni studio
so che si rispetti. E i criteri, qui, 
ruotano intorno alladefinizio
ne di due termini del discorso-
opera e classicità. Opera e non 
testo, per cominciare, come a 
superare l'enunciato fondante 
della semiologia. Eppoi opera 
che ridette,e racchiude in sé 
idea poetica, contesto sociale 
e lavoro letterario. - ~,-,'•-

Per definire l'opera- Asor 
Rosa nel.suo saggio Iniziale 
propone tre punti di verifica 
«Non è indifferente, in primo 
luogo, che si tratti di un termi- -
ne il cui significato è garantito 
da un uso lungo, autorevole, 
consolidato e pressoché uni
forme nel tempo», è scntto 
Poi: «In secondo luogo, è im
portante che esso richiami -
rispetto alla nozione un po' 
Impersonale di.- "tessitura", 
connessa alla parola testo T-
un elemento creativo, febbri
le, strettamente collegato con 
l'operosità, con il ^"lavoro" 
dell'uomo». E, per conclude
re: «In terzo luogo, perché ci 
sia un"'opera letteraria", c'è 
bisogno da parte del suo auto
re di un'Intenzione esplicita, 
di un disegno cosciente, del 
dichiarato proposito di realiz-

• • MOSCA. Si parla tanto di 
servizi nei musei. Oa noi ci si 
arriva sull'onda di un decreto 
appena approvato, in Russia 
invece è proprio su questo pia
no che le grandi strutture mu
seali si dimostrano inesorabil
mente consegnate ad un mo
dello ormai del tutto remoto, di 
onesta quanto passiva conser
vazione. La sovrabbondanza, 
rispetto .alla nostra, abituale 
realtà, di custodi per sala, cer
to più che mai opportuna, cor
risponde tuttavia ad un pro
gramma gerontofilò di fatto in
congruo con qualsiasi presup
posto, di gestione moderna e 
dinamica. E lo stesso proble
ma di una capacita organizza
ta di offerta al grande pubblico 
del patrimonio museale è, il 
più delle volte, sostanzialmen
te inesistente. Per non parlare 
poi dei sistemi di sicurezza. 
Certo è che ancora oggi chi 
vuole toccare con mano la 
grande avanguardia «storica» 
russa e sovietica cercherebbe 
del tutto invano riscontro ai 
propri interessi - nell'ordina
mento vigente della nuova se-

, de della Tret'jakovskaja Gale-
' rejaaMosca.odelRusskijMu-
zcj a San Pietroburgo. Né risul
terebbe facile avere accesso o 
essere aiutati a «leggere» i ca
polavori d'arte occidentale 
contemporanea (Monet, Re-
noir, Cauguin, Van Gogh, Ma
lese, Picasso, ecc.) tanto nel 

ALBERTO ASOR ROSA 
Docente di Letteratura italiana 

#%fw **?R 
v, « 

zare un organismo risponden
te a un disegno e a un'archi
tettura d'insieme». Quindi, per 
riassumere: «Ciò che conta 
nella storia letteraria sono, al
la fin Oop.le ."opere".! Reiden-
uBcarle. come le. prptpgctniste 
assolutamente privilegiate del' 
discorso critico e storico-lette
rario è la. medesima cosa che 
assumere un punto di vista 
corretto nei loro confronti». 
Come dire: addio all'analisi 
delle poetiche, cavallo di bat
taglia di qualche generazione 
di aitici letterari. E i classici? 
Dice ancora Asor Rosa: «Sono 
"opere" di particolare valore 
o. come io preferisco dire, do
tate di un livello molto elevato 
di identità». Ossia: «Il "classi
co" rappresenta oggettiva
mente un modo d'essere della 
cultura occidentale, a cui fa 
da perno anche il tipico rap
porto fra cultura alta e bassa, 
fra ideali umanistici Intesi in 
senso lato e Ideali umanistici 
commisurati concretamente 
alle identità e al valori di una 
classe determinata». 

Sulla base di questi criteri, il 
lavoro diretto da Asor. Rosa 
per Einaudi prevede l'uscita di 
quattro volumi:, «Dalle Origini 
al Cinquecento», «Dal Cinque
cento all'Ottocento»,' «L'Otto
cento e il Novecento» e infine 
il «Dizionario delle Opere» Il 

; primo volume, appena giunto 
: in libreria, si compone di sag-
' Ri firmati da Vari autori (da 
-Roberto Antonelli a Franca 

1 '• Angelini, da Maria Corti a Ro
berto Mercuri fina allo stesso 

(, Asor Rosa), e.centi/atiognuno 
su un'opera: spassano per 
Dante, Petrarca e Boccaccio, 

,: si va dal Cantico di Frate Sole 
': di san Francesco fino alla Mo-

sc/ietodiRuzante. -
•>•• Dell'Impostazione di que-

., sto enorme lavoro, delle pole-
'; miche che fino ad ora non ha 
' sucitato e > degli • altrimenti 

scandalistici fremiti di buona 
.parte della critica letterana di 
• questo paese in quest'epoca, 
" abbiamo parlato con Alberto 
v; Asor Rosa. -,.,•• •<, •*,. •• • 
;•:-' Itarttuirodrdngrigln diva
ga/ lori critici col lei fa riferi-
• . mento Bn nell'Introduzione 

e che ritorna, a volta a volta 
;,:: - sempre sulla base di canoni 
, : fUal, In ognuno del «aggi 

..,-i ipeclflauiiente dedicati al-
%:' ;< le opere. Questa serie di 

enunciati - sembrano pre-
."• ; «oppone l'approdo deflnl-
' ,'•' • Uro di un lungo lavoro «vol

to in precedenza. •-•: 

'," Naturalmente, : siamo - partiti 
•. da un'esigenza di riconnes-

sione con la Letteratura Italia-
no Einaudi certi pnncipT di la
voro erano contemplati già 

«Trotsky provocatore» (1968), un'opera di Ghia Abramisvili 

Museo Puskin, nella capitale, 
come all'Ermitage, nella splen
dida ex-capitale baltica. 

Sul piano del riconoscimen-
: to ufficiale le conseguenze del-
. la «perestrojka» sono avvertibili 
) sicuramente più nella caduta 
' di certi veti annosi, che. non in 
nuove iniziative di ordinamen
to museale. Come dire quindi 
che anche la nuova, arte sovie-

' tìca e russa, per decenni non 
' ufficialmente • i riconosciuta 
• (più che realmente clandesti-
'•', na), e da alcuni anni emer

gente come la più rappresen-
l tativa, è tuttora più apprezzabi

le fuori dalle pubbliche raccol
te che, quando pur ne possie
dano i documenti, continuano 

a relegarli nei depositi Ad 
esempio, mi è capitato nei 

. giorni scorsi di vedere l'impor
tante, articolatissima collezio-

: ne nella sede moscovita della 
f ; Kolodzeì Art ' Foundation di 
; . Cincinnati, Istituzione mirata 
v ad agevolare in vario modo il 
' ' lavoro degli artisti russi. Tale 
, collezione è una di quelle ini-
[••;. ziative, mossa inizialmente da 
,J Tanja Kolodzei, che pur in di-
, sagevolisslme condizioni svol-
,; gono da anni funzione vicaria 
. • rispetto al progettato museo 
;/. della nuova arte russa. v:,yr:i:L,,' 

Eppure la vita artistica russa 
i.' rimane sempre assai vivace, 

come del resto si è potuto av-

Il primo volume delle «Opere» della «Letteratura Italiana» Einaudi segna 
una rivoluzione nel campo dell'analisi letteraria: E il suo curatore 
ipotizza una rilettura dei capolavori del passato usando nuovi strumenti 

«Torniamo ai classici » 
È appena giunto in libreria «Dalle ori
gini al Cinquecento», primo volume 
delle Opere della Letteratura Italiana, 
monumentale lavoro diretto da Alber
to Asor Rosa e pubblicato dalla casa 
editrice Einaudi. Nel libro vengono 
poste le basi per il superamento, d'un 
colpo, delle scuole critiche che hanno 

;_• dominato il nostro secolo: quella sto-
- riografica, quella idealistica, quella se-
*' miologica. Asor Rosa racconta l'esi-
l genza di ridefinire il rapporto tra letto
ci re e letteratura che è all'origine di que-
l sta «rivoluzione», spiega le nozioni di 
* «opera» e «classicità» e parla della 
< mancanza di una nuova letteratura. **• 

NICOLA FANO 

nella pnma parte del nostro 
' lavoro. Ma qui, direi finalmen

te, abbiamo potuto estendere 
;.; le nostre teorie all'analisi del-
'•'," l'opera letteraria ; in ; senso 
•- stretto. J;-'- j , ,-;v.,"£' -..;<.:., 
;.. ;. Una ' prima ' precisazione: 
- • ; non può sembrare un con-
:'-' trosemo affermare una 

nuova dlsdpHna analitica 
- in un momento In cui 11 

-,•• «nuovo», In ogni settore, pa
re di U da venire? .,-

•' 11 nostro lavoro muove da una 
vera e propria esigenza mili
tante: in un momento di totale 
caduta delle categorie inte-
pretative, c'è la necessità di n-
definire il rapporto lettore-let
teratura. A questa ridefinizio-
ne abbiamo sempre puntato, 
e per raggiungerla abbiamo 
identificato due categorie-
chiave «opera» e «classicità» 
Ma è ovvio che esse andavano 
rmsitatecompletamente -

Appunto: rivisitate in quale 
ottica? 

Non ho mai pensato che nel
l'ambito dell'analisi letterana 
fosse possibile fare tabula ra
sa del passato, delle acquisi
zioni maturate in decenni di 
studi Pure, noi volevamo an
dare oltre la semplice forma
lizzazione di intuizioni criti
che del passato oggi più che 
mai c'è bisogno di innovazio
ne e trasgressione, benché 
tutta la letteratura sia sempre 
stata la continua formalizza
zione di spinte che altrimenti 
sarebbero nmaste vaghe e 
confuse 

Tutto ruota Intorno al valori 
•opera» e «classicità»: non 
pensa cheli pubblico sia di
stratto, rispetto a onesti va
lori, In specie rispetto al ri-

' » detta «ci coDoadmento 
dia»? , 

Lo penso, naturalmente non 
è un Umore ma una certezza 
Ma questa certezza non può 
far altro che spingerci con più 
forza nella direzione intrapre
sa Tutto, nella nostra società, 
muove nella direzione della 
fretta, dell'analisi superficiale 
e proprio per questo c'è biso
gno di gesti forti, di trasgres
sioni, di innovazioni ^ 

Veniamo al merito, allora. 
L'analisi letteraria di que
sto secolo ha raggiunto no
tevoli risultati siuu spinta 
prima dello storicismo e 
poi della semiologia... 

Non lo nego Dico solo che lo 
storicismo ha finito per arroto
larsi su una sorta di sociologi
smo esasperato, finendo qua
si per negare la specificità del
l'opera Di contro, la semiolo
gia ha toccato l'eccesso op
posto l'allargamento smisu
ralo della nozione di «testo» 

(qualunque messaggio è un 
testo composto di segni) ha 
messo in secondo piano l'a
nalisi letteraria in senso stret
to Ora, io credo ci sia bisogno . 
di ancorare la storia e l'analisi , 
testuale all'interno dell'opera. : 

Eppure lei nel suo saggio -
introduttivo parta di VUn ' 
elemento creane, febbrile, '. 
strettamente collegato con ~ 
l'operosità, con 11 Tavo-o" 
dell'uomo». J,V.-.ÌS-.,~.;::-'.«,- * 

Esattamente: non si può evita
re di considerare la creazione 
dell'opera come il frutto di un 
travaglio creativo concreto. -
Non possiamo non prendere ;. 
in considerazione il vero e " 
proprio «laboratorio» nel qua- -
le agisce l'autore In sostanza, •» 
non è più lecito suddividere le 
analisi specifiche della lettera-

, tura in van aspetti da un lato 
r il «apporto con la società, dal- ' 

l'altra l'ideologia, dall'altra 
ancora la spenmentarione -
dei segni L'opera letterana, lo 
npeto va considerata nella 
sua rappresentatività e com- "„ 
plessita: è in essa - non intor
no a essa - che vanno affon
dati indistintamente tutti gli ' 
strumenti analitici 

D suo è un proposito note- ' 
vole: oltrepassare un seco
lo di analisi letteraria con- •' 
soUdata. Di pia: In un mo
mento in col le «grandi ' 
Idee», U dove sopravmono, , 
godono pessima salme. 

' Non ho mai smesso di credere 
nelle idee forti in ogni campo. ' 
compreso quello dell'analisi 
letterana. Mj rendo conto che 
oggi c'è una tendenza genera-. 
le a dare meno peso ai disegni 
globali La nostra trasgressio
ne è tutta qui credere ferma- • 

,„ mente nelle ipotesi che esco
no dalla banalità caotica del 
caso per caso E, del resto, il 
nostro non è un disegno 
estrinseco, calato dall'alto, 
ma colto all'interno dell'og
getto stesso della nostra anali
si le opere letterarie 

La sua definizione di «clas
sicità» dà per scontata l'esl-
sterna di una ve» e propria 

* «ttaUanilà» della letteratu
ra. Ètti moda, oggi, mettere 
in dubbio l'esistenza di 
questo carattere... 

Di italiano, in Italia non so 
quante cose ci siano, ma sicu
ramente fra queste e è la lette
ratura. Certo all'interno di un 
carattere unico esistono stone 
e geografie differenti, ci sono 
vane italianità, per intenderci 
Però le diversità regionali si 
muovono dentro un universo 
di forme e modelli profonda-

' mente intrecciato Forme e 
modelli tutti italiani, ossia tutti 
caratteristici di un universo 
antropologico profondamen
te connesso 

Come mal ha «radiato così 
poco clamore questo lavoro 
che pure presenta tali e tan-
te innovazioni rispetto alla 
norma dell'analisi ietterà-

• ria?:--
Di questi tempi, fa notizia solo 

' ciò che può suscitare scanda
lo. Molti, per esempio, hanno 
polemizzato riguardo ai criten 
che stanno alla base del Di
zionario della Letteratura ita-

• liana del Novecento che ho 
curato sempre per Einaudi. 
Ma in quel caso, lo scandalo 
poteva essere insisto tanto nel 
nostro lavoro quanto nella 

, eventuale formulazione di n- • 
lievi critici: chi c'è. chi manca, , • 
quanto spazio è destinato a 
l'uno, quante opere sono ella- , 
te di un altro. Un criterio com- ' 
pilabvo, in quanto tale, si pre
sta a ogni sorta di critiche. Nel 
caso del primo volume delle " 
Opere siamo di fronte a un'al
tra questione: non entrano in 
gioco criteri compilativi, ma 
ven e propri fondamenti ana-, 
litici Diciamo cosi: il lavoro '' 
per le Opere rappresenta una 
corazzata difficile da attacca
re, mentre il Dizionario della <H 
letteratura italiana del Nove
cento rappresenta un pove
ruomo che va in giro per la 
giungla contornato da mo-
scheezanzare. -, . ;.r.uu>>,. 

D'accordo. Però neSe Ope
re la sua definizione di clas-
stdtà entra anche nel meri
to della letteratura contem
poranea. Non può esaere 
considerata casuale la scel- * 
ta della «classicità» come 
criterio>«H definizione, della ' 
letteratura. .-....-.•:ì^...-i. 

Infatti non lo è. Noi ipotizzia
mo una rilettura del classico 
in mancanza di una nuova let
teratura. -•>,.-.> -»«.•:. -,„,-,. 

...e sulla manranra di una 
nuova letteratura conver
gono 1 pareri di tanti... . 

lo non dicoche sia finita la let
teratura, intendiamoci. Iodico 
che essa oggi è fatta di mona
di disperse, ognuna delle qua
li può occuparsi solo della n-
soluzione dei propri* problemi 
di rapporto con il mondo 
Manca un disegno unificante' ' 
ecco il problema, ecco per
ché è importante tornare ai 
classici. SS.«W"5:Ì ••" .-WS,! 

«Tornare al classici» con un 
nuovo sistema di analisi: è 
un po' come ripartire da ze
ro- •^•r:ji-- -ÌK- •< -; .-•;-. 

SI, bisogna ricominciare da 
capo. - Bisogna adoperare 
nuovi strumenti e porsi nuove 
mète. Mi pare non si possa ne
gare il fatto che tutti, ormai, 
abbiamo di fronte una mac
china anchilosata da nmette-
re in movimento. -

La nuova arte sovietica e russa si può ammirare nelle collezioni private di Mosca" 
Mentre le raccolte pubbliche soffrono ancora della mancanza di capacità organizzativa 

E i musei chiedono Perestrojka 
Sovrabbondanza di custodi, mancan
za di sistemi di sicurezza efficaci, ca
pacità organizzativa inesistente, offer
ta al pubblico scarsa. Sono gli antichi 
mali di cui ancora soffrono i musei 
dell'ex Unione Sovietica. La «pere
strojka» ha avuto come effetto solo la 
caduta di antichi veti. Ma l'arte russa è 

ancora fruibile soprattutto nelle espo
sizioni delle collezioni pnvate. Eppure 

,R la vita artistica in questo paese è sem- ; 
pre assai vivace. La cosiddetta «Nuova, 

' arte sovietica» ormai attraversa quasi 
-; mezzo secolo, coinvolgendo ben tre ; 
' generazioni di artisti, alcuni dei quali 
sono noti anche in Italia. 

venire anche in Italia attraver
so recenti iniziative cspositive 
pnvate o pubbliche, fra Mila-

,: no, Roma, Prato, Napoli e Bo-
, logna. In effetti quella che, nel-
'<• la grande rassegna che (assie-
';t me a Gabriella Moncada) ne 
$ tentai nel 1977 a Venezia, sotto 
:V l'egida della Biennale, fu detta 
w la «nuova arte sovietica», ag-
..-! giungendovi - gli svolgimenti 

più recenti, postsovietici, ha 
"ormai di fatto lo spessore di 

quasi mezzo secolo, passando 
V praticamente attraverso l'attivi-

ta di almeno tre generazioni 
- artistiche. Della prima in parti

colare fanno parte personaggi 
quali Yankilevskij, Kabakov, 
Nemuchin, Koulakov (che dal 

ENRICO CmSPOLTI 

1976 è attivo in Italia e che in 
questi giorni espone al Puskin i 

,. suoi ultimi dipinti), Soostcr, 
:> Infante Arana, Nusberg (pro-
• • tagonisti questi due ultimi del 
i; gruppo cinetista «Dvizenie»), e 
\i Steinberg; artisti che operava-
•i no su posizioni assai diverse, 
i ; dai secondi anni Cinquanta ed 
• esordio Sessanta, fra figurazio-
;; ne, informale, e castrazione 
£ strutturale, e alcuni dei quali, 
V peraltro salienti, mi fu possibi-
: le inserire dialetticamente in 
:' un - contesto d'avanguardia 

'!:': «occidentale» nella terza delle 
' grandi rassegne intemazionali 

•Alternative attuali", che si 
- svolse nel Castello spagnolo 

de L'Aquila, già nel lontano 
1%5. 

• . La seconda generazione 
.conia numerosi personaggi 

'• nuovi presi in considerazione, 
- accanto ai precedenti, appun
ti to nella grande rassegna vene-
t ziana del 1977: quali in parti-
?i colare i vari Cuikov, Bulatov, 
rVasil'ev, Celkov. Solkov, Za-
f charov-Ross (di cui il Russkij ; 
:.-; Muzei inaugura in questi giorni ' 
•; una antologica). La terza infi-
' - ne rivelata in Italia dalle1 mo-
; stre Mosca: terza Roma, a Ro-

• ma e a Celle ; (Pistoia) • nel 
' 1989, e Artisti russi contempo

ranei al Museo Pecci a Prato 
nel 1990, dallo stesso padiglio

ne russo nella Biennale vene
ziana di quel'o stesso anno, e 
infine da a Mosca... a Mosca, 

; tenutasi a Villa Campolieto e 
nella Galleria d'arte moderna 
a Bologna nella seconda metà 
dello scorso anno. <;.:.-/., 

Una' generazione quest'ulti
ma la cui problematica è stata 
aperta dal lavoro di Orlov, Pri-
gor, Komare e Melamid (con 
la loro «soz art» del 1972). i 
Gerlovini. nati ancora negli an
ni Quaranta, ma costituita in 
particolare dal lavoro dei più 
giovani (nati nei Cinquanta e 
Sessanta), Filippov, Rojter, U-
tichevskij, Volkov, Zachorov, 
Abramisvili, Albert, Bogdalov, 
Cachal, Jachnin, Mironcnko, 
Zvezdaciotov, Karpov, Borisov, 
per citarne solo alcuni, più si
gnificativi. Lavorano prevalen
temente in spazi di recupero, 
edifici; abbandonati, occupati 
e riutilizzati. Come quell'edifi
cio in Ulica Habarovskajà, a 
Mosca, ; dove ho incontrato 
Bogdalov, Litichevskij e nume
rosi altri, in una situazione di 
lavoro assai pittoresca che ri
chiama subito il clima del vec
chio «La Ruche» parigino (do

ve avevano studio, fra gli altn, 
Solitine, Chagali), ma è anche 
emblematica di una solidarie
tà professionale da parte di 

• personaggi che non fruiscono 
"" certo degli agi spettanti agli 
... appartenenti alla . disciolta 
h «Unione degli artisti» negli anni 

della fortuna culturale e politi-
: ca del cosiddetto «realismo so-
•" cialista». -. ,.-• :r'.-;x; •'•••»!•-:• -'-: 
" ••• E il realismo, spenti gli empi
i t i celebrativi propriamente po-
* • litici, resta comunque un mo-

1 do di rappresentazione narra
tiva pittorica, de! resto ben 
connesso ad una forte tradizio-

i ne tardottocentesca russa (Re-
»Jpin, Serov, Surikov, ecc.). Ma 
§: lo spettro delle ricerche aperte 
- dalle proposizioni d'avanguar-
''• dia rimane assai ampio, come 
-: già negli anni Sessanta e Set-
* tanta, allora - fra figurazione 

.'., espressionista o fantastica o 
11 introspettiva • o • di dialogo 
;.; «pop», e non-figurazione aper-
/ ta sia a recuperi strutturali geo-
' metrici, sia a suggestioni infor-

'••'• mali. Ciò che orienta maggior
mente gli interessi dell'ultima 
generazioni appare tuttavia un 
liberissimo impiego di passag

gi di concettualizzazione, pur 
entro un'accentuata pratica 

, non soltanto dell'immagine, 
V quanto anche dell'oggetto e 
V della stessa pittura. Il presup-

.'; posto in un tale particolarissi-
'?. mo postconcettualismo è rap- '-
';; presentato da spesso ironiche 
' interrogazioni sia sul senso e il 
- destino del fare arte, e quindi 

. ! dell'essere artista, sia sull'evi- . 
: :'•• denza di un soHerto e insieme 
-. liberatorio smarrimento, e di 
,-' una - sostanziale ••• precarietà, '< 
, nella caduta di tutti gli idoli 
- ideologici d'un tempo e nel-
:; l'incalzare dei nuovi idoli con-
:';.' sumistici, che caratterizzano 
;.• i l'attuale dissestata realtà socia-
.."' !e • russa. • Una contingènza 
•;.: drammatica che le opere degli 
•: esponenti dell'ultima genera- ; 
£ zione, già nella seconda metà 
?' degli anni Ottanta, hanno pre-
\ figurato v ed ™ efficacemente ; 
E, espresso in vivide inquietanti 
""immagini Fondando dunque 
;;. le ragioni di un atteggiamento 
^ di sostanziale resistenza su 
;, proprie motivazioni, alla ricer-
?: ca dei nessi con una specifica 
~ tradizione, mcJema o popola

re, nspctto ai modelli del mer
cato artistxo occidentale -



La filosofìa del diritto, il rapporto 
tra individui e Stato, il razionale e il reale, 
l'astuzia della Ragione, i motti più celebri. 
Lettura controcorrente del grande filosofo 

D diritto come fondamento dell'Intera filosofia pratica; la distinzione fra 
moralità e eticità, la concezione dello Stato, la posizione dell'individuo 
nella storla...Se I temi di questa Intervista sono temi hegeliani classici, 

l'Interpretazione che ne viene data sfida molti dei luoghi comuni sul 
grande filosofo tedesco cui ancora certi manuali scolastici attribuiscono 

un pensiero conservatore se non addirittura reazionarlo. Hegel difensore 
dello Stato prussiano è al contempo il propugnatore della libertà come 

fine ultimo della storia (piantò perfino, giovanissimo, con Shelling e 
Holderlln un albero: 
quello della libertà). 
Peperzak afferma in 
questa intervista che 
Hegel, prendendo la 

definizione con la 
distanza dovuta 

all'enorme differenza 
di contesto storico, potrebbe essere definito 

oggi un uomo di centro-sinistra (naturalmente 
Peperzak d riferisce alla realtà politica 

dell'Europa del nord e non all'Italia) D grande 
• edificatore del più articolato e complesso 

sistema filosofico è al contempo sostenitore di 
dò che è casuale, accidentale. Gli aspetti più 

contradditori del suo pensiero ci sono spiegati 
da Peperzak in questa ::^^::f:_ 
intervista che è anche 
un commento ai punti 

«forti» di un'opera 
capitale: 1 «Lineamenti 

della filosofia del 
diritto». Così come egli 

ci chiarisce la più 
enigmatica frase di 

Hegel, su cui, da Heine 
ad oggi, si sono 

soffermati tutti gli 
interpreti: «Ciò che è 
razionale è reale, dò 

che è reale è 
razionale». 
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G. W. F. HEGEL 
colloquio con Adriaan Peperzak 

Accanto Adriaan Peperzak, 
sotto, una stampa dell'università -

di Jena del XVIII secolo -
e un disegno di Hegel 

coni suoi studenti 
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Prcfeawr Peperai, le! è ul
tore di un minuzioso com
mentarlo allo Prefadone al
ta «FUoaofla del Diritto» di 
Hegel». Qua! è l'Importanza 
del •lineamenti di Filosofia 
dd Diritto* di Hegetein par
ticolare di «peata Prelado-
• e * -• -.'-.•%', ••.•'••;• 

SI tratta di un'opera che ha In
tensamente influenzato non 
soltanto 1 filosofi, ma anche 
politici, giuristi e chi è interes
sato alla vita dello Stato. Ed è 
certamente un classico per co
loro che riflettono sul senso, la 
struttura e il destino del politi
co, il (atto che io abbia scelto 
la Prelazione di questo libro 
per un commentano, un com
mentario che ha ilnalità'didat-
tiche, è dovuto al fatto che 
questa Prefazione è molto di
scussa tra gli specialisti, e ci so
no concezioni e interpretazio
ni diverse dell'opera di Hegel e 
credo che molte di queste sia
no erronee; inoltre penso che 
con questa Prelazione, che 
non e un testo molto speciali
stico o molto tecnico, si posso
no Introdurre 'gli; studenti al 
pensiero politico di Hegel. , 

s, 'qui è II molo 
ndaWenia di Mede! diritto 

Il diritto è il fondamento del
l'intera filosofia pratica, in He
gel. Si potrebbe dire che il dirit
to è il fondamento su cui viene 
edificato da' Hegel l'intero si
stema dell'etica e della politi
ca; è l'oggettivazione, resteric-
ntà immediata della libertà 
umana come libertà individua
le, e ciò significa che qui He
gel, con Kant e oltre Kant, con
sidera la liberta come fonda
mento assoluto per l'intero si
stema economico,' sociale e 
politico. . . ™.:.. ..-M.-WC-A;,....-. •••>;,-. 

Che s'Intende per «diritto 
poetavo» e a n i è II ponto di 
vista di Hegel riguardo al 
«dlrtttoposlttvo»? 

Pnma di tutto Hegel afferma 
molto chiaramente che l'idea 
del diritto, l'idea dei diritti 
umani, l'idea dei diritti di un 
popolo è senz'altro un fonda
mento, ma questo fondamen
to rimane astratto se non si 
concretizza in un diritto positi
vo. Il diritto positivo è dunque 
la condizione necessaria per
ché il diritto filosofico, il fonda
mento filosofico della società 
abbia un reale significato. Dal
l'altra parte però il diritto posi
tivo è qualcosa che non può 
essere dedotto filosoficamen
te per determinate cose, per 
esempio per la circolazione 
nelle strade, bisogna stabilire 
determinate regole e non si 

può certamente affermare a 
priori quali norme saranno le 
miglion. Ci sono poi altri rego
lamenti positivi, che senz'amo ', 
<<i possono dedurre filosofica
mente. Per esempio per Hegel 
è molto chiaro che I intero or
dinamento della società e del
l'economia civile si deve pog- , 
giare sul diritto individuale , e 
cioè sul diritto di ogni uomo di 
sentirsi a casa propria nel 
mondo, e di poter avere a che 
fare con elementi di questo 
mondo come appartenenti a 
lui stesso. Per esempio nel la
voro devo poter contare su de- : 
terminate cose, e devo anche 
avere una casa, devo avere ' 
quanto serve a soddisfare i 
miei bisogni Si tratta di un di
ritto fondamentale, che deve 
essere ulteriormente sviluppa- ' 
to in diritto positivo. •> -.-, 

irofcttoré, la qual-
lo, anche nella «fera 

del diritto compare l'acci
dentale. Che molo svolge 
l'accidentale in un sistema 
che vnol essere eoa) raziona
le come quello di Hegel? 

Si è molto discusso in proposi
to perché da una parte Hegel 
dice sempre che bisogna com
prendere tutto. Ciò significa 
che bisogna riconoscere la ne
cessità di tutte le leggi, di tutte 
le strutture, di tutte le cose e di 
ogni realtà e questo esclude 

- l'accidentalità. Ma d'altra parte 
- e si tratta di un elemento 

'. molto originale - nella Logica 
.• - ha tentato di dimostrare, e for-
• se ha dimostrato, che il casua-

'.*• le è' necessario in quanto tale 
:',' È dunque necessano che mol

te cose non siano necessarie 
Non so se questo punto sia 

*' chiaro, ma si può per esempio 
;•- dimostrare che se esistono uo-
, mini, non si può dedurre a 
> priori quali uomini esistono e 

.. come debbano esistere. Dun-

3' uè c'è un'ampia dimensione • 
i casualità che si deve com-

A prendere come tale. , .-. ; 

• Quali sono le relazioni Ira 11 : 
,- diritto e la morale nel pen-

siero hegeliano? .;... 
'.*•' Questa è una domanda molto 
i difficile. Ho studiato il proble-
', ma abbastanza a lungo e non 
' sono ancora sicuro di coglierlo ', 
'completamente. La cosa più 
S semplice da dire è che Hegel ' 
i. introduceva morale nella Rio- '• 
'.. sofia del Diritto come un eie- : 
; mento subordinato al momen- ' 
,.: to politico o, com'egli dice, al- :; 
: ' la vita etica. Vale a dire che per ; gli uomini il compito principa- : 

te è quello di costituire un in- '. 
sterne, una comunità in cui ' 
ciascun uomo perviene al prò-
pno dintto ciò costituisce na
turalmente una difficoltà in 

quanto due diritti diversi si 
debbono adattare l'uno all'al
tro. Vale a dire che allora ogni 
uomo ha un suo compito co
me cittadino di questo Stato o, 
nelle forme precedenti, come 
membro della società, e ne 
consegue che ciascuno ha un 
insieme di funzioni, lavori, do
veri; questo è il nocciolo della 
morale individuale. Sorge a auesto punto il problema se al 

ì là della vita dello Stato si 
debbano scorgere altri doveri 
morali. Su questo Hegel non è 
del tutto chiaro. Per esempio 
non dice molto sui doveri che 
io, per esempio, quale olande
se, ho nei confronti di un asia
tico odi un africano. • '•-.• •-•••-•• 

r è il ruolo dell'Indivi-
e quello dello Stato? 

Perché Hegel fa culminare 
l'eticità In questo vertice as
soluto che e k> Stato? •;-.•,. 

SI, questo credo sia abbastan
za chiaro. Se lo Stato funziona 
bene, e se le strutture di questo 
Stato sono tali da avere legitti-

. mità, allora il mio compito è 
: molto semplice. Bisogna sem-
'•'. pllcemente lasciar vivere que-
: sto Stato e aiutarlo a vivere. Col 
proprio lavoro, con la propria 
comunicazione, con la propria 
ricerca scientifica, con la pro
pria cultura, con tutto ciò che 

' si fa, bisogna mantenere in vita 
• questo Stato e svilupparlo.' Ciò 
". significa anche che se uno Sta
to è buono, gli individui si svi-

'. luppano. e si sviluppano nei 
; rapporti reciproci. Questa na
turalmente è una condizione 

; ideale, forse un po' utopica. 
'.' Ma Hegel nel suoi «Lineamen
ti» ha cercato proprio di mo
strare la necessità del realiz
zarsi di questa completa armo

nia fra Individuo e comunità. 
Egli ha però indicato alcuni 
aspetti che ai suoi tempi costi
tuivano un grosso problema. Il 
primo aspetto è la constatazio-

. ne che povertà e ricchezza di-
' ventano sempre maggiori se
condo un rapporto non armo-

' nico. Ma egli non dà soluzioni ' 
•'; per questo. 11 secondo aspetto ; 
'"• è la guerra. Egli ha tentato di 
? mostrare che la guerra all'epo-
V ca degli Stati nazionali non pò- : 
i.teva essere evitata. Non certo 
'* che egli l'approvi: afferma anzi 
% che è orribile. Ma, nonostante 
'}• sia orribile, la guerra ha purtut-
' tavia un senso perchè non 
'•'• dobbiamo dimenticare che la 
•'.-politica non è tutto. Se nella 
; politica si conseguisse la piena 
f:e completa armonia, lente-
'; remmo di rimanercene quieti, 

'•*• di accontentarci della nostra 
', vita e di non pensare a niente 
"" di più alto. 
'•;;.. Quindi, professore, non al 

rò sostenere che Hegel sia 
filosofo dello Stato prus-

V.V•'• siano, un filosofo reaziona-
>'••'-. rio, che a tutti I costi appiat

tisce l'Individuo sullo Stato. 
j'- Sono motó lieto che lei porga 
'-'questa domanda. La mia ri-
. sposta è un deciso «no». E chia-

,' ro che Hegel alla fine era ab-
; bastanza soddisfatto della na-

;; scita del moderno Stato nazio-
•'naie di diritto. E credo che in 
'•', questo avesse pienamente ra-
V gione. È un fatto importantissi

mo. C'era naturalmente l'indi-
V rizzo conservatore, ma c'era 
'anche un nuovo movimento 
• ' per la monarchia costituziona-
" le ed Hegel ha contribuito a 

costruire questa monarchia 
costituzionale in senso moder

no. Nel suo libro «Lineamenti , 
di Filosofia del Diritto» egli ha 
reso molto chiaro, anche se '; 
non in uno stile rivoluzionario, ' 
che la Prussia del suo tempo , 
non era lo Stato ideale. Per ; 
esempio: di un buono Stato fa ; 
parte un Parlamento, un'istan- ; 

': za rappresentativa in cui il pò- ' 
: polo si sappia - riconoscere. 
? Questo in Prussia mancava. Ci , 
sono poi - altri aspetti. Per •; 
esempio mancava la Coslitu-

• zione, una Costituzione scritta, 
che era stata promessa dal re • 

': di Prussia che non aveva poi ì 
mantenuto la sua promessa. Si : 

S tratta dunque di due esempi di ; 
mutamenti che Hegel, con al- • 

- cuni altri, anche con alcuni mi- ' 
' nistri, propose. La sua posizio- , 
; ne era quella che oggi si pò-
.- Irebbe chiamare di centre-sini- i 
• stra. • -V- .-e- -<'";v.v*ŷ .̂ rn̂ ;«Mf 

Sempre nel suo commenta
rio alla Prefazione alla «Filo- < 
sofia del diritto», lei ha detti-
calo molta attenzione al fa- ' 
OMO motto— lei lo chiama 
«enigma» - hegeliano della 
coincidenza di reale e razio
nale: «Tutto dò che è reale è 
razionale e viceversa tutto 
ciò che è razionale è reale». -
CI può dire in breve qual è la 
sua Interpretazione di que-

- sto cardine del pensiero he
geliano? . -.,-.J.„w.';,,t,«,.-r;; 

È molto difficile spiegarlo in '•••; 
breve. Questo è il segreto di .': 
tutta la filosofia di Hegel. Dun- ;. 
que la mia interpretazione di '. 
questa frase è la seguente: la 
realtà, vale a dire, la vera realtà 
si mostra soltanto a colui che 

' pensa, e pensa soltanto colui 
" che è diventato colto, il filoso

fo, che scorge che la realtà esi
stente, nonostante all'appa-

con gli stessi problemi e le 
stesse difficoltà che si ripetono 
alla stessa maniera. £ ccrta-

.'. mente vero che il problema 
' dell'uomo è sempre il medesi-
• mo, ma lo sviluppo della rispo-
; sta ha una storia in cui si mani

festa uno scopo. La storia non 
: è dunque un lavoro senza spe-
• ranza che deve ricominciare 
' sempre daccapo. Siamo grati 

ai nostri predecessori, ricono
sciamo che l'eredità viene da 
noi integrata e, con la stessa 

• domanda che si approfondi-
•: sce, troviamo sempre ultenon 
risposte, che non sono risposte 

• del tutto nuove, bensì il prose-
: guimento di quelle antiche 

1 ' E che la filosofia ala una 
.• nottola, la civetta di Minerva 

che spicca il volo sol far del 
• tramonto, quando incomln-
, ' da ad imbrunire, che cosa 

'•"• significa? ..,,--.«;,:..•»;+ . 
* È difficile. Naturalmente con 
questo Hegel vuol dire che la 

: filosofia non può dire qualcosa 
,:. di astratto sul futuro. La filoso-
: fia è un soppesare, un riflettere 
: su quel che c'è. Questo signifi

ca riflessione anche su quel 
' che ci è venuto dal passato La 
• filosofia è quindi un tentativo 
': di impadronirsi della situazio
ne slorica, di far propria la si-

* tuazione sociale, culturale che 
: è ora diventata la nostra. Ciò 
, non significa però che non 
possiamo dire assolutamente 
nulla sul futuro, in quanto na
turalmente nel presente ci so-

:'*: no tensioni che chiedono una 
'soluzione, ci sono difficoltà 
' che già offrono prospettive di 

soluzione e quindi a partire dal 
presente possiamo già avanza
re supposizioni sul futuro. • 

Dalla storia 
alla riflessione 
sull'uomo . . 
contemporaneo 

renza possa essere molto brut
ta, cattiva, tragica, in fondo è 
qualcosa di necessario, e non 
solo di necessario, ma anche 
qualche cosa di ragionevole e 
buono. Si tratta dunque, a mio 
avviso, del pensiero fonda
mentale dell'intero sistema di ' 
Hegel. Se riflettiamo, se real- •• 
mente non ci fermiamo alle l ' 
apparenze superficiali, ma ap- _ 
profondiamo la realtà, allora 
scopriamo che il suo mistero è 
qualcosa di buono. E non solo 
questo. La realtà è allora il be
ne, il razionale, che si sviluppa •" 
e si realizza anche nell'appa
renza, nella superficie, nell'ac
cidentale, e persino nel male 

Professore, per restare a 
queste frasi enigmatiche 
della «Filosofia delDrrltto», 
che cosa vuol dire Head -

• quando afferma che la-filo-
sofia fr una tda di Pendope 
che ogni mattina-viene di-
sfatta'e che viene poi rrtes-

- -- sutadacapo? • • •••>.- .-
Hegel vuol dire che la stona 
dell'umanità ha un senso e 
che essa dunque non è un'e
terna ripetizione dell'identico. 

Professore, la «Filosofia dd 
diritto» sembra finire In una 
maniera pessimistica e la
scia lo spazio alla filosofia 
della storia, ma una filosofia 
ddla storia In cui 1 popoli al 
affrontano inevitabilmente 
nelle guerre, e questo cor-
tratta In maniera apparente
mente stridente col «Proget-

•- to per una pace perpetua» di 
Kant Qual è la posizione di 
Hegel e di Kant sulla guerra 
e sulla pace? 

Secondo me le cose stanno 
cosi. Prima di tutto Hegel dice 
che morire per una grande 
causa non è un peccato, e non 
è neppure assolutamente ma
le Questo vale per l'individuo, 
vale anche per il difensore di 
un popolo. Egli ha certamente 
pensato che. cadere in una 
guerra è una cosa bella perché 
si difende,Ja grandezza, del 
proprio 'Statò e questo è un 
modo per trovare un senso per 
la propria vita. In secondo luo-

r> egli dice che la politica non 
possibile se non ci sono sog

getti, individui che esercitano 
politica. Ciò significa che ci de
vono essere-politici, ma anche 
che ci dev'essere una comuni
tà che, in quanto totalità, viene 
resa concreta e presente da un 
individuo, da un presidente, 
da un sovrano, una comunità 
che deve vivere la propria vita, 
che ha una propna cultura e 
che. se viene aggredita, vuole 
anche le sue vittime. Questo è 
per lui un motivo per dire the 
la politica esiste in quanto po
litica dei popoli ma anche che 
non è possibile, al contrario di 
quel che pensava Kant, unire 
tutti questi popoli in una lega 
federativa, in un'istituzione po
litica vasta quanto l'umanità. 
Egli cerca di fondare quest'af
fermazione con l'aiuto di una 
logica. Non credo che questo 
tentativo sia riuscito. Comun
que Hegel ha pensato che non 
è possibile descrivere un futu
ro utopico. Noi dobbiamo ten
tare di capire quel che ci acca
de qui ed ora. La situazione 
era ed è, purtroppo, quella ca
ratterizzata dai popoli nazio
nali, con la loro sovranità, che 
non si subordinano a un'opi
nione mondiale, se pure ce ne 

, fosse stata una. Hegel ha poi 
tentato di mostrare che la 
guerra è bensì tragica, eppure 
in essa sta nascosto amore, 

: amore per l'onore, amore per 
. la libertà, amore per il diritto di < 
un popolo libero. Adduco solo 
un minuscolo esempio: Ome
ro dagli orrori della guerra ha 
tratto un magnifico epos, cosi 
dalla situazione tragica di un 
popolo si può anche costruire 
una cultura molto bella, gran
de, formativa. La tragedia dei -
greci è naturalmente il miglior 
esempio che le cose più scon
certanti vengono da noi ammi
rate perché c'è stato un poeta 
che ne ha tratto un tutto armo
nioso. -,r/ ';• ••-<,{ -«jW.t:;..-. 

Questa storia che presenta 
tanta tragicità secondo He
ad è dominata daD'« 

aai ' Adriaan Peperzak è 
nato a Malang. in Indone
sia, il 3 luglio 1929, da geni
tori olandesi. Ha insegnato, 
tra l'altro, nelle università 
olandesi di Nimega e Am
sterdam; attualmente è pro
fessore ordinario presso l'u
niversità Loyola di Chicago. 
Tiene regolarmente cosri 
presso l'Istituto Italiano per 
gli Studi Filosofici. Profon
do conoscitore dello svilup
po delle dottrine morali e 
politiche da Kant a Hegel, 
ha potuto offrire fonda
mentali contributi alla com
prensione del pensiero he
geliano («Il giovane Hegel e 
la visione morale del mon

do», 1960, «Autocoscienza dell'assoluto. Lineamenti della 
filosofia dello spirito hegeliana», Napoli 1988, «Filosofia e 
politica. Commentario alla Prefazione alla Filosofia del di
ritto di Hegel»,1987: tra. it Milano, 1991). Ma Peperzak è 
stato anche tra i primi a diffondere la conoscenza del pen
siero di Emmanuel Lévinas, assiame al quale ha pubblica
to il libro «Etica come filosofia prima» (Milano 1989). Da 
segnalare il suo originale sforzo di riflessione sull'umanità 
contemporanea («Desideno L uomo contemporaneo e la 
questione della felicità vera» 1971 «Libertà Introduzione 
ad una antropologia filosofica» 1972) >. _ 

cendo intende mostrare che le 
venta che vengono credute dal : 
credente sono verità necessa- ; 
ne della - filosofia. Ora per > 
quanto riguarda la Prowiden- j 
za, egli cerca di dimostrare che ; 
Dio è identico alla ragione, o al :. 
pensiero, che è infinito. Dun- * 
que la ragione e il pensiero- -

.non sono semplicemente, la.. 
* mia ragione, la sua ragione, e 
neppure la ragione finita di tut- • 
ti gli uomini che vivono oggi Si : 
tratta bensì di un pensiero del -
quale partecipano tutti gli uo- ; 
mini di ieri, di oggi, di domani, -' 
di un pensiero infinito. Questo . 
Dio che si manifesta nella sua ì 
creazione e accoglie di nuovo 
in sé la creazione mediante 
conoscenza, - amore, cura, • 
questo Dio si realizza nella sto
na come colui che riempie < 

. sempre più di spirito il mondo, ; 
* la società, la cultura. '.-.L'-vra». r-

Hegd è il filosofo ddla ra
gione per eccellenza, capa-
ce di grandi analisi astratte, 
ma spesso si concentra su ' 
penonaggi storid oppure -
mltkdollmetteiiiprimopia- '. 
no. Per esemplo, sta odia Fl-
losofiadddiritto,staneD'E- ; 
sferica, compare il perso
naggio di Antigone. In qnali 
contesti appare questo per- : 
tOBMtttot ••„»..•, -• \<jir,v./-

Si, Antigone è una figura che 
ha accompagnato l'intera vita 
di Hegel. Era per lui una figura ' 
che aveva- molto a che fare con • 
la verità. Perché era cosi im- > 
portante? Anche in seguito ne ; 
ha parlato molto e la si ritrova -
anche nelle sue lezioni. Ann- ' 
gone è naturalmente una figu- ' 
ra eroica, ma per Hegel la cosa -
più importante è che anche 
Creonte era una figura eroica. : 
Creonte, come difensore, è •• 
simbolo dello Stato e delle leg- -
si dello Stato: quando non e è -
Stato e è barbane, e è lo stato 

di natura come Hobbes lo de
scrive e gli uomini si uccidono 
l'uno contro l'altro Creonte è 
colui che fa in modo che ci sia 
una comunità che non si sbra
ni reciprocamente, che ci sia
no leggi e che queste leggi ven
gano rispettate nella società. 
Antigone è grande e da una -
certa prospettiva è molto più . 
attraente, molto meno Ione, ^ 
più cordiale: è il simbolo della 

; famiglia, cioè il simbolo dell'a-
' more. Ama le sorelle e i fratelli , 
e, pur sapendo che il fratello è 

: un criminale dal punto di vista r-
politico, gli dà ugualmente se-

', poltura, cosa che per • greci 
era molto importante e costi-

: tuiva l'ultimo onore e l'estremo 
atto di amore. Dunque la tra
gedia di Sofocle mette in scena 

; una contraddizione assoluta. 
Non c'è soluzione in questa si-

: tuazione. in questa dimensio- ' 
ne, in questa concezione gre- -

: ca dell'eticità non c'è niente -
i da fare. Bisogna procedere ol-
; tre. Proprio perché non c'è so- < 
luzione per questa contraddi
zione, bisogna trovare un'altra _ 
dimensione, e questa dimcn- * 
sione è possibile dopo che il .' 
principio delta soggettività, 
cioè il principio dell'individua- ' 
- lità, dell'assolutezza della vita ' 
individuale è stato «scoperto e 
anche integrato nella comuni-

. tà. Questo è stato tematizzato ~ 
anche nella «Filosofia del dint
to», nella quale vengono mes- -
seaconfromo la polis ateniese < 
e Socrate: Socrate è una sorta -

. di nuova Antigone egli ha sco-
' petto la soggettività e questo è -
, qualcosa dibello, di grande, è 
già sulla strada di Cristo Ma è _r 

- insieme male, la polis non lo 
' poteva accettare ed egli dove
va essere ucciso. Dall'altra par-

- te anche la polis doveva mon-
: re perché non era capace di 
accettare questa novità. -. ,• 

Le videocassette della Enciclopedia Multimediale delle Scienze 
Filosofiche (collana «Filosofia ed attualità») sono disponibili 

telefonando al numero verde 167803000.11 calendano 
televisivo delle interviste filosofiche è il seguente. :* 

; - . Raitre, ore 11.25-11.30Ì"' ••-
8-02-93 Dennis Sciama «La spiegazione dell'universo» 

9-02-93 Umberto Curi «La politica e la guerra» - -
10-02-93 John Wheeler «Ricordi di Bohr e Einstein» 

11-02-93 Domenico Losurdo «Il totalitarismo» . 
12-02-93 llya Prigogine «Tempo ed entropia» 

delia rasiooe», una ragione 
e domina anc che 

dui senza che se ne rendano 
conto. E dunque una storia 
che ha una sua logica. Que-, 
sto concetto di Hegd In che 
cosa d differenzia dal con-
cetto «stanano di prowiden-
ztalltà delta storia? Qual è la 
differenza fra r«astnzta dd
la ragione» hegeliana che vi
ve nella storta e la Provvi
denza? 7JTS.|.-;-.I?I.-V 

È un problema che è stato 
molto discusso e che non è fa
cile da risolvere. Hegel tenta di 
spiegare il Cristianesimo in 
quanto filosofo, dunque nella 
filosofia vuole accogliere I in
tera verità della fede cristiana " 
della religione cristiana, senza 
introdurla nella filosofia in 
quanto credente. • Non vuol 
dunque far dipendere la filoso
fia da un'autontà religiosa ma 
vuole comprenderla, e ciò fa-
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La vicenda reale inglese è il nuovo business 
della tv: al mercato in corso a Montecarlo 
ben tre diverse storie sulla principessa\triste 
E Raidue ha acquistato %ieUadeUÒsc^dab 

Diana, regina 
delle lacrime 
A Montecarlo è partito il Festival-mercato della tv. 
Pochi i titoli italiani in concorso, molti quelli in ven
dita. Grande curiosità per le riduzioni della vicenda 
di Lady Diana, che sono addirittura tre. Raidue si è 
assicurata la più attesa: Diana Una storia vera dal 
best seller di Andrew Morton. Seicentomila dollari, < 
una trattativa che durava da mesi. E una rivincita 
sulla Fminvest che le aveva soffiato Beautiful. 

:" •"'"-' ''•' DAL NOSTRO INVIATO 

..„••' . MARIA N O V U X A O P P O -

• 1 MONTECARLO. Diana, che 
business! Dopo aver fatto la 
fortuna della stampa popolare 
bntannka e mondiale, questa ; 
nuova versione di «principessa ; 
triste» minaccia di imperversa-
re sui piccoli schermi di tutto il ' 
mondo. Al Festival-mercato tv 
In corso a Montecarlo sono in 
vendita ben tre diverse produ-: 

zioni televisive che vedono' 
protagonista la moglie separa-
la del principe Carlo. -Una è > 
ispirata direttamente al best 
seller di Andrew Morton Diana. • 
Her True Story, propugnatore 
della versione santificata di La
dy Spencer e sfavorevole al fu
turo re d'Inghilterra, subito ac
quistata,-.a sprpresa*^xda"Rat- ' 
due e destinata ad andare in 
onda siti nostri schermi' la 
prossima primavera. Si tratta di 
una miniserie prodotta dal net
work americano NBC con pa
recchie tv 1 europee, italiane: 
escluse. .Racconta, secondo il : 
più collaudato stile del roman- •" 
zo popolare, quanto sia triste -
essere ricchi è famosi. Tanto 
tristeche.'di castello in castello 
e di festa In festa, si può essere 
trascinati perfino al suicidio, >: 
nonché alla bulimia. Nel ruolo 
ditDiana recita, la top model 
Serena Scotte in quelli di Carlo 
David'Threlfall. La regia e dì 
KevuiConnor. •••••-...•••••• 

Meno si sa delle altre serie tv 
ispirate alla vicenda, che pure 
sono disponibili/per I nostri 
compratori al mercato di Mon
tecarlo. Una è prodotta dalla 
Win e si intitola Wamen of 
Windsor, .lasciando intendere. 
che non solo di Diana si tratta, 
ma anche delle altre «signore» 
del palazzo reale inglese. Men
tre la terza vicenda (coprodot-
ta dalla ABC americana e dalla 
Beta tedesca), mette a fuoco 
soprattutto i rapporti tra i due 
coniugi,, titolando Charles e 
DkmaAPalaceDìoìded. -- -

Insomma non c'è che l'im-

: barazzo della scelta per i com
pratori e I responsabili italiani 

: per gli acquisti (Daniele Lo-
:,," ronzano per la Fininvest e per 
'::•' la Rai i direttori di rete) hanno 

dato battaglia per arrivare pri
mi. Ieri naturalmente il più 
soddisfatto di tutti era Sodano: 

- «Abbiamo preso un grande ' 
•"; feuilleton, una grande storia 
., d'amore tormentato». 
-. In teoria il più interessato al 
:, genere avrebbe dovuto essere 
• : il direttore di Rete 4 France- . 

schelli, ma questa volta Soda-
ri no l'ha avuta vinta, una picco-
, la rivincita sulla Fininvest che ~ 
." gli aveva sottratto impunemen

te Beautiful. Sarà Raidue a rac-
• contare (diversi tentativi di sui-
' cidio della povera Diana, il suo -
' amore per i bambini, la sua vo-
• cazione all'assistenza dei ma-
è lati. Nonché ovviamente il cuo-
:.;, re duro di Carlo, principe tut- -
"" t'altro che azzurro e vittima di • 

una campagna di impopolari-
. tà mai vista anche In tempi di 

'".' libero mercato delle notizie. 
Al libero mercato della tv, 

> invece, i nostri produtton„• 
•'.'• (sempre Rai e Fininvest: e chi : 
'• se no?) portano la speranza di ; 
•'. vendere nuovi titoli. La Sacis } 
•t (che commercializza' le prò- • 
". duzionl della tv pubblica) ha 
- l'ambizione non si sa quanto • 

' sfrenata di vendere agli ameri- '• 
•, cani (network e circuiti) le sue : 

.6 Piovre, ancora sconosciute ' 
• su quel mercato e amatissime , 

•j: da tutti gli altri. Inoltre sono in : 
' '• listino alcune nuove produzio- : 
j ni che partecipano anche alla ' 

competizione ,per ottenere • 
" qualcuno dei tanti premi dica- ' 
. ; tegoria in palio. Per Raiuno ' 
v; corre ( ma sarebbe meglio di- ; 
ìf re «voga»> la miniserie da poco * 
'vista in tv (Una storia italiana) 
' ispirata .• alla bella vicenda 
S sportiva dei fratelli Abbagnale •: 

: e diretta da Stefano Reali. Rai-
due invece presenta nel settore 
informazione un servizio di Mi

xer su Mussolini e, nel campo 
della fiction una storia di guer
ra vista con gli occhi dei barn- „• 
bini, intitolata Uovadigarofa- ; 
no e non ancora programmata 
da noi. 

Sempre Raidue, anzi il direi- •• 
tore Gianpaolo Sodano, sarà ' 
molto presente al mercato con 
conferenze stampa e screening 
al cui centro ci saranno la pro
duzione di Adriano Aragozzini 
La scalata e l'attesa coprodu-
zione con gli americani della 
New World, Secreto, girata ne- ; 

- gli studi Rai di Milano. E vale X 
^ magari la. pena di ricordare 
! che la casa di produzione è la . 
stessa che, in qualità di distri- -; 
butrice, ha fatto a Sodano prò- \: 

prio lo scherzo di vendere 
Beautiful a. Berlusconi. Cosuc- ' 
ce che capitano ai mercati, do- '• 
ve quel che conta sono i soldi. .' 
E non le parole date. ••"•• • '.-*;'' 

... Dunque a Montecarlo po-
: Iremmo T veder «consumare 
qualche vendetta, anche se a 

: Sodano, nelle sua nuova veste 
. cattolicissima, sarebbe dovuto 
; toccare solo di porgere l'altra 

guancia. ,«,-<••:-,"•-• ,t.,,;...n;. •'•',-. ••• 
Ma i mercati tv sono tanti e 

: durano tutto l'anno, conscn-
' tendo di attendere, secondo lo 

stile cinese, di veder passare il 
cadavere del proprio nemico. 

Che nel caso specifico è l'ami-
co-amencano. E non, come si 
potrebbe pensare, l'avversano 
italiano'Berlusconi. Il quale, al 
momento; ai mercati vuole so
prattutto vendere e porta un 
ricco listino di seminovità, cioè ' 

'. di seguiti (Exlralarge2e Fanla-
ghìrù 2), più alcune novità ve-

•' re, quale per esempio la ver-
' sione in miniserie da 4 ore del- • 
• Io. stucchevole cartone anima-
",' to Heidi, memoria lacrimosa . 

della nostra infanzia. Ma qui, • 
i al posto dei disegni, abbiamo , 

le facce di attori del calibro di.; 
Jason RobaVds, Jane Seymour ; 

\ e Patricia Neal, mentre, all'or- ) 
. fanella di montagna presta il 
; suo bel faccino la piccola No- : 
' ley Thorton. E Raiuno e Raitre? . 

; Soldi non ne hanno e prodotti ' 
•I, da vendere pochini. Ma di que- ' 
•• sti si occupa comunque la Sa-; 
, cis, mentre le ambizioni di vin- . 
;' cere un premio con la storia ; 
' degli Abbagnale sono forse 
, esagerate, visto che a candi- : 
• darsi ci sono, da parte degli al- . 
%, tri paesi, alcuni grandi registi. • 
•'.'• Ma di questo parleremo anco-
•; ra di qui alla chiusura del 12 
i', febbraio, che si celebra con 
': gran dispiego di principi locali, 

non meno chiacchierati, di 
quelli britannici. 

j £ :~ 

Conegliano, 
sognando la tv 
die non c'è 
• • • ROMA. Mentre a Montecarlo si punta fi
no all'ultimo dollaro per «conquistare» la 
storia sceneggiata dei principi d'Inghilter
ra, ad «Antennacinema» di Conegliano -
balzata alla cronaca per il dibattito sulla 

1 lottizzazione che ha infuocato la scorsa 
edizione e che ora è finito sui tavoli dei ma
gistrati - si prepara la nuova manifestazio
ne. •.••.'. • . ... ' 

È possibile interrogarsi su una televisio
ne diversa? Si possono cambiare le regole 
del gioco? Come sarà la nostra tv se muta
no i parametri del successo, dell'interesse, 
dell'ascolto e del gradimento? E che pro
duttore di cinema potrà essere la tv alla lu
ce della nuova legge sul cinema7 Sono 

; questi gli interrogativi a cui tentare una ri
sposta: e a Conegliano, dal 29 marzo al 4 

; aprile, si discuterà proprio della «Televisio
ne che non c'è», costruendo una program
mazione ideale. -'•••/.• '> 

'• ' Ogni sera Bruno Voglino incontrerà al 
Teatro Accademia i personaggi dell'anno, 
chiamati a raccontare cosa vorrebDero dal
la tv. Spazio anche alla tv senza confini (con un dibattito 

' organizzato dal Conseil superior per l'Audiovisuel. 
L'incontro con l'autore sarà dedicato quest'anno a Ed-

. gar Reitz, il grande cineasta tedesco che ha stupito il 
r mondo prima con te tredici ore di Heimate ora con le 26 

di Heimat 2, e che sarà presente a Conegliano. (dove ver
ranno presentati anche tutti i suoi film e cortometraggi 

; più importanti). In programma ad «Antennacinema» an
che una mostra di disegni di Ettore Scola e una sezione 
dedicata alla musica 

Giampaolo 
-. Sodano 
' Sopra, Carlo 
-' e Diana 
: al quali 
- è dedicata 

una serie tv 
'•'• A sinistra 

una scena 
di «Heimat 2» 

Arriva nei cinema «Nel paese dèi sordi», documentario di Nicolas Philibert che ci fa scoprire la raffinatissima lingua dei segni 

Attenti a quel film. È muto ma dice tante cose 
Uscirà presto nelle sale (a Roma al Greenwich, cer-
cansi cinema in altre città) un film francese stranis
simo, anomalo, straordinario. Nel paese dei sordi, « 
documentario di Nicolas Philibert, ci trasporta in un 
mondo dove le parole non esistono ma esiste, ecco
me, la comunicazione. «Frequentare queste perso
ne - ci dice il regista - mi ha cambiato come regista 
e come uomo». Distribuisce la Libra Film. 

ALHUTOCRUPI 

••ROMA. Sapevate che in 
ogni paese esiste una «lingua 
dei segni» diversa? Parliamo di 
quella lingua, fatta di gesti e di 
espressioni (ma anche di vere 
e proprie parole sillabate solo 
con le labbra, senza emettere 
suono), con la quale comuni
cano i sordi. Un sordo francese 
si esprime con segni diversi da 
un sordo italiano, o russo, o in
glese. Ma... c'è un ma, che rac
chiude . un'insospettabile, 
straordinaria realtà:'se mettete 
assieme, appunto, un sordo 
francese con un sordo ameri
cano, dopo due-tre ore saran
no in grado di parlarsi, perchè 
comunque la base dei loro se
gni è analoga e basta pochissi
mo tempo perchè stabiliscano 
un terreno di linguaggio comu

ne. I sordi non hanno bisogno 
dell'interprete. È come se vi-

: vesserò in un grande paese, 
>.'. che «incrocia» tutti i paesi della 
. terra, in cui ci sono accenti, 
: ' sfumature, dialetti, ma un'uni-
: ca. grande lingua. L . 
'•.'"•• Ecco perchè il film di Nico- ' 
V las Philibert che sta per uscire : 
f i n Italia si intitola Nel paese dei 
",": sordi. È un documentario bel- • 
J lo, toccante e - in certi mo-
••• menti-straordinariamentedi-
: vertente, che ha vinto premi un . 
•:, po' dovunque nel mondo e 
' che la coraggiosa Libra Film di 
• Francesca Noè ha acquistato '; 
' per la distribuzione italiana. A .', 

y Roma passerà al Greenwich, la . 
]• nuova sala del Testacelo; si ' 
-, spera'in altre uscite, in altre cit-. 
'• tà italiane. Per il momento, c'è < 

stata un'affascinante proiczio-

Uno dei piccoli protagonisti di «Nel paese del sordi» 

nc-conferenza stampa al Cen
tro culturale francese di Piazza 
dei Campitelli, dove gran parte i 
della platea era composta, ap-
plinto, da sordi. Anche il «di- : 
battito» si è svolto, in buona 
misura, a gesti, con due bravis-
sime signore, esperte nel lin- •': 
guaggio dei segni; che faceva- '• 
no da interpreti: il sordo comu

nica immediatamente con tutti 
gli altn sordi del mondo («Sevi 
capitasse di assistere a un in- ; 
contro fra sordi di paesi diversi 
- dice Philibert - rimarreste 
stupefatti nel vedere che dopo 
due ore si raccontano barzel
lette, ciascuno con il suo lin
guaggio dei segni») ma ha pur
troppo bisogno di un tramite 

per farsi capire dai cosiddetti 
«udenti»; perché il suo linguag
gio è complesso, estremamen
te sofisticato, e soprattutto ve- , ' 
locissimo. 

Nicolas Philibert, 41 anni, di • 
Nancy, è appunto un «udente»: 
un signore che parla e sente : 
normalmente, ma che per gi- • ' 
rare questo film ha imparato la ~:; 

lingua dei segni e oggi intrattìe- " 
ne con i suoi personaggi un ; * 
rapporto di simbiosi e di com- ;;: 

plicità assoluta. E il suo film, in •-
parte ambientato in una saio- •• 
la francese per sordomuti, in '; 

parte costruito su interviste e -
testimonianze, è pieno di per- ; 
sonaggi (pardon, di persone) -
incredibili. Come il professore v: 
del linguaggio dei segni Jean- : 
Claude • Poulain, -. un - mimo '. 
straordinario e, almeno a giù- -
dicare dal film, un signore di 
profonda umanità: che, da pò- ' 
co divenuto padre, spiega con 
aria insieme serafica e somio- . 
na: «Sognavo tanto di avere % 
una figlia sorda, comunicare <x 

: con lei sarebbe stato più sem-. ' 
" plice. invece mia figliaci sente h 
:: benissimo! Pazienza, le voglio :: 
; bene lo stesso»; e che ci svela % 
: come ad ogni sordo, fin da .:. 

bambino, venga affibbiato un '; 
«segno», una sorta di sopran- •'•'. 
nome (ma lui lo indica con il ' 

gesto che significa «passapor
to») che lo accompagnerà per 
sempre nella sua vita all'inter
no della comunità. , 

Già, la comunità, il «paese» 
di cui parlavamo sopra. Al 
mondo ci sono circa 130 milio
ni di sordi, e il 95% di queste 
persone si sposano fra loro: 
«Naturalmente - ci spiega Phi
libert - bisogna distinguere fra 
quelli che chiamiamo "sordi 
leggeri" e "sordi profondi", a 
seconda dell'intensità con cui 
percepiscono i suoni. Il senso 
di "comunità", e di solidarietà, 
è assai più forte fra coloro che 
sono sordi dalla nascita, o che 
lo sono diventati in età assai te
nera, perché chi perde l'udito 
in età adulta difficilmente im
para la lingua dei segni e si 
sente più vicino al mondo di 
chi sente...» •>.. -• • •..-.- ». .•»•.»• 
-: Philibert ha veramente spo
sato anima e corpo la causa 
del suo film, e delle persone in 
esso narrate. E pensare che il 
primo stimolo, quando un 
gruppo di psichiatri francesi gli 
sottopose il progetto circa die
ci anni fa, era stato di carattere 
puramente «filmico»: «Ho subi
to pensato che lavorando su 
gente che non parla avrei ma
neggiato la materia prima del 
cinema. Il cinema è nato muto' 

Mi sono poi resto conto che, ri
prendendo queste persone, ; 
ero costretto - anche come ci- ; 

:;: neasta. oltre che come u o m o - s 
> a rompere tutte le convenzioni 

nelle quali ero cresciuto. In- :• 
- quadrando un sordo non si ' 
' possono fare primi piani! Non ; 

, ci si può limitare a inquadrare \ 
•y- il viso, perché i movimenti del- : 

le mani e delle braccia sono " 
. fondamentali per la compren- ' 
•• sione. Non si • possono fare •' 
. • campi e controcampi, bisogna ' 
: sempre rimanere su chi "par- j 

'' > la" perché la voce fuori campo ' 
% non si può fare, se si taglia l'in-
'' quadratura si perde il filo. Con 
:. ' i sordi il fuori campo non esi- ' 
i;ste». ••-'->••-•" -. .....-•••. •-' 
f- • Il film è, ovviamente, sortoti- : 
:'" tolato, ad uso e consumo di '; 
"•'•• chi sente e non è in grado di : :. capire la lingua dei segni. È l'e-
• , satto contrario della fatidica 
••' frase «sottotitolato per i non • 
.*, udenti alla pagina 777 di Tele- : 
£•' vìdeo», che sentiamo sempre ì 
' in tv... È un modo sano di sco- < 
r prire che non sempre la parola : 
: «handicap» è automaticamen-
.; te sinonimo • di • inferiorità. 
:: Quando uscirà, Nel paese dei 
;isordi sarà un'occasione per ar- ; 
f;>- ricchire in modo insospettato : 
'•; la vostra esperienza di spetta-
. ton. Non fatevelo sfuggire. 

Zhang Ylmou 
e GongU 

Anche 
a Rotterdam 
applaudono 

la «magnifica 
coppia» 

del cinema 
. . . cinese 

Rock e concubine 
I^nuòvàC^ 
sbanca Rott^dam 
Si è concluso il Festival del cinema di Rotterdam. 
Anche questa volta, come da tradizione, i titoli 
più interessanti sono giunti dall'Oriente e dai pae- -, 
si arabi. Il festival non è competitivo, ma la critica *; 
olandese ha segnalato per la distribuzione Obser- i 
uatìon I 2 4 del cineasta di casa Ruud Monster, • 
mentre la Fipresci ha premiato lo sono la mia pro
pria donnade\ tedesco Rosa von Praunheim. 

UMBERTO ROSSI 

M ROTTERDAM. «È arriva
ta!» con questo titolo, spara- ' 
to a caratteri cubitali, ii fo- > 
glio che accompagna le : 
giornate del 22° Festival In
temazionale del film ha an-

re stata a lungo vietato. 
Assieme a questa nuova 

opera è stata annunciata an
che la prossima regia di 
Zhang Yimou: sarà la storia 
dei cambiamenti che awen-

nunciato l'arrivo a Rotter- ... gono in una famiglia di tea 
dam di Gong Li e del suo n trami di «ombre cinesi» in un 
compagno, il regista Zhang -. lasso di tempo che va dagli 
Yimou. Si è cosi aperta una y. anni 40 ai giorni nostri. An-
parentesi mondana che per •, che in questo caso il cinea-
qualche ora ha rotto l'atmo-,' sta ha preso spunto da un 
sfera pensosa e cinefila che 
caratterizza la manifestazio-,. 
ne. Ma in questo clima lo ' 
sprazzo di mondanità è sta- , 
to subito riassorbito in un'i- , 
niziatìva. più .mirata: la. prò-,,' 
grammazione di., uno. dei. 
quattro special - unaJtro le 
si vedrà'al prossimo Festival 
di Berlino - che ia televisio
ne di Hong Kong ha dedica
to a Addio alla mia concubi
na, ultima fatica di Chen 
Kaige, amico e compagno 
di lotte di Zhang Yimou. II 
film è una coproduzione ci-
no-hongkonghese ed è in-
terpreato da Gong Li e Lesile 
Cheung, uno dei divi più po
polari di Hong Kong. Vi si 
racconta l'amore fra due at
tori dell'Opera di Pechino, 

romanzo, e va da sé che ': 
; Gong Li sarà la protagonista. -

Fra le molte altre cose of- ,• 
, ferte in questi giorni dal Fé- ( 
stivai hanno molto interes-1; 
salo alcuni titoli inseriti in ,; 
una rassegna di commedie : 

•vvo-egiziane; ed iraniane. Alcune j 
opere cairote, in particolare, 
hanno fatto riflettere sull'im- -
portanza di una produzione 

: quantitativamente cospicua . 
. e spesso sottovalutata dalla ; 
critica occidentale. Indub- • 

- blamente molti di questi film ; 
., utilizzano facili ingredienti ; 

farseschi, sfruttando la fama .. 
di attori più adatti al fotoro- ; 

. manzo che al cinema. Tutta- ',• 
via, a ben guardare, non è 
difficile cogliere in queste ' 
pellicole anche sberleffi irri-

sul finire degli anni 20: l'am- *> verenti. risate che terminano • 
biente è quello di una co- f. con il groppo alla gola, e 
munita chiusa, da cui sono : spunti politicamente aspri, 
rigorosamente escluse le :, come avveniva nella miglio-
donne (le parti femminili • re commedia • all'italiana. 

• Due esempi per tutti. Tetro- • 
ramo a spiedini (1992) di 

• Shcrif Arafa mette in scena ' 
una situazione esilarante: ; 

; un povero cristo perde le ; 
•'• staffe perché, ogni volta che •: 
' si presenta nell'ufficio che ; 

sono interpretate da attori in 
panni muliebri). Il ruolo di 
Gong Li è quello di una pro
stituta che sposa uno dei 
due amanti diventando, co
si, la rivale dell'altro. - — 

Come è possibile capire, 
anche dalle poche immagi- > dovrebbe rilasciargli un cer-

- ni viste, il film, che sarà in '• tificato, trova gli impiegati 
concorso al prossimo Festi- h* impegnati in faccende per- 5 

. vai di Cannes, si presenta ' sonali, nelle preghiere, o as- --
ricco di spunti. Chen Kaige 'è, senti. Una serie di coinci- < 

' ci tiene a precisare che si •: denze fa si che sia scambia- '' 
tratta di un film «non politi- é. to per terrorista, e gli venga ' 
co, ' ma d'amore»: senza '-;: letteralmente consegnato il 
dubbio questo è il suo inten- - ministero con tanto di im-
to, ma non è meno vero che ;.- piegati in ostaggio. La farsa 
altri vi hanno visto significati -1 consente un . florilegio di " 
diversi, considerato che la • sferzate sull'inefficienza del- ; 
pellicola, che è in program- la burocrazia, ia stupidità ' 
inazione da alcune settima- ; delle forze armate, la peri- • 
ne e con grande successo in :colosita sociale del fonda-
vari cinema di Hong Kong, a ;" mentalismo islamico. -. - •. 
Pechino non ha ancora otte- *< Ancora più interessante 
nuto il placet della censura e v' Piccoli sogni (1993) di Kha. 
non è detto che lo riceva en
tro breve termine. 

. Sempre in tema di film ci- : 
: nesi in lavorazione che, con 
; molta - probabilità, - non 
avranno vita facile, c'è da 
segnalare anche / bastardi 
di Pechino, •••• produzione -̂  Israele. La piccola vittima di-

' completamente -. indipen- ;' venta emblema delia follia 
: dente di cui sono stati pre- . . bellica, accusa alla falsità 

; led El Haggar, in cui si rac
contano i giorni di un ragaz-

' zino che sarà ucciso nel 
1967 dalla folla che invoca il 

:, ritomo al potere di Gemal 
' Abdel Nasser dopo la disfat
ta militare nella guerra con 

sentati una cinquantina di 
: minuti. L'ha diretta Zhang 
Yuan, la interpreta, fra gli al
tri, Cui Jian, star della musi-

: ca rock cinese e figura miti
ca fra «i ragazzi della Tian 

; An Men». Da quanto si è vi-
. sto. siamo agli antipodi del 
cinema raffinato, «storico», 
caro a Chen Kaige e Zhang 

• Yimou: ci muoviamo, piutto-
'. sto, dalle parti del film «spor
co», urbano e notturno tipi
co di certa tradizione ameri
cana. Da notare che Zhang 
Yuan aveva portato a Rotter
dam, lo scorso anno, un al-

. tro suo film, Marna, opera a 
lungo vietata in patria che si 

}?: delle promesse elargite dai 
- «salvatori della patria», an- : 
•'; che di quelli che si dicono J 
« progressisti. Un film straordi- ì: 
:- nano che mescola satira e '' 
-- tragedia, riso e commozio- ;" 
S:ne. •••.•. ••-...... . « • « ' -"': 

i;' Un ultimo accenno ad > 
" un'opera davvero singolare, ' 
i) il video dell'americano Marc '. 
Ì,: Rappaort che ha immagina- ; 
"' to una sorta di lunga confes- -
1 sionc di Rock Hudson in cui ' 
• il divo, morto di Aids alcuni • 
i. anni or sono, racconta la 
•• propria visione, in chiave 
:, omosessuale, di alcuni dei ] 

» film che >o ritraevano quale " 
modello del «maschio ame-

occupa della tematica, - ricano». È un catalogo di se- { 
«proibita». dell'I ìandicap. Un - quenze di titoli famosi letti ' 
film che ha ottenuto nume-

'rosi riconoscimenti in vari 
festival intemazionali, ma in 
Cina è stato distribuito solo 
in pochi cinema dopo csse-

con spirito intelligente e bef
fardo. 11 lavoro s'intitola / • 
' film privati di Rock Hudson ; 
.; e, come si usa dire, è un'o- ? 

pera da non perdere. , ~'v • 
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Achille OCChettO Spionaggio industriale stase-
questasera < • %A>*fZJ2!!^£? 
^.^ . »_ • .41.45), il programma con-

«taCCiaafaCCla» dono da. Giovanni Minoli 
da Giovanni MinOli Cnella. tota). Si parla della 

•..••••.• • , . , • .1:, .,.;:. scpmparsa,di.Davide Cervia, 
— ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . • - tecnico . specializzato •, in 

.'•'•! guerra elettronica, che se
condo alcune testimonianze sarebbe stato rapito da agenti 
segreti dei paesi arabi. In studio la moglie di Cervia e il mini
stro della Difesa Salvo Andò. Segue un servizio sui «baby kil
ler» c h e popolano le città italiane; e, in chiusura, il «faccia a 
faccia» di Minoli con Achille Occhetto, segretario del Pds. 

Dal prossimo sabato su Raiuno 

In viaggio 
con «Ciao Italia» 
BJa ROMA. Alla scoperta del 
Belpaesc in compagnia di 
Ciao Italia Si parte sabato 
prossimo alle 10. su Raiuno 
con una puntata dedicata al 
carnevale di Viareggio e, a , 
quello, di Putignano. li, prò-. 
gramma, realizzato da Patrizio' 
Baroni, è stato presentato l'ai; ; 
tro giorno proprio, in occasio
ne della primaafilata di carne- , 
vale. «L'anno scorso - h a dettai 
l'autore - abbiamo' avuto una ' 
media di share del 20%, collo-
candoci-a) primo posto nella 
fascia "mattutina del' sabato: 
quest'anno contiamo' di fare 
meglio». .''Ogni^f sabato'' verrà' ' 

•scoperto» il territorio di una 
regione italiana e ne verranno 
messi.in luce i diversi aspetti. 
Nella prima puntata, oltre a un 
servizio sul carnevale di Via
reggio, si parlerà della Sicilia, 
«una scelta a cui diamo molto 
significato», - ha . commentato 
Baroni. Nello staff di Ciao Italia 
anche il giornalista-Livio Leo
nardi c h e «curioserà» nei pae
sini meno conosciuti alla sco
perta di storia; arte, cultura, iti
nerari turistici e gastronomici. 
Ma nelle venti puntate del pro
gramma saranno affrontati an
che temi di cronaca. • i ;..>;., 

È tornato su Raitre con «Diritto di replica» (alle 23,45) 
il giornalista^ in compagnia di Fazio, Magrelli, Magagnoli 
e De Fornari. In questa intervista ci racconta 
i «contrappassi» che infliggerebbe a famosi personaggi... 

D giorno del Paternostro 
Intervista a Sandro Paternostro nuovamente su Rai
tre (ore 23.45) con Diritto di replica. Stasera i tre mi-, 
nuti per ribattere alle accuse dei giornali toccano a: 
Giuseppe Tamburrino, «padre» del nuovo codice ' 
della strada; Massimo Beverie, organizzatore di 
viaggi in zone di guerra; Baldassarre Conticello, so
vrintendente degli scavi di Pompei ed Elisabetta 
Cardini, conduttrice di Caffè italiano su Raiuno. 

OABRIBLLA QALtOZZI 

IBI ROMA. «La vasca da ba
gno è la mia fucina di impulsi 
intellettuali. La mattina quan
do mi immergo penso ai "con
trappassi" per gli ospiti di Dirit
to di replica. Poi li vado a cer
care dai vecchi rigattieri di 
Londra, che sono pieni di que
sti giochi satirici». Sandro Pa
ternostro, raggiunto telefonica
mente nel suo quàrtier genera
le londinese, non ha bisogno 
di grandi sforzi per stabilire il 
feeling con l'interlocutore. An
che senza l'aiuto del «video», 
che ci ha abituato a quella fac
cia di bronzo in grado di dire le 
cose più demenziali e «ammic
canti», col saooir (aire di un di
plomatico, là sua voce è suffi
ciente a smuovere;! sassi: Cosi 
come fa abitualmente dagli 
spalti di Diritto dì replica, la tri
buna di-autodifesa per le «vitti
me» dei media, che dalla scor
sa settimana e tornata su Raitre 
ogni lunedi (l'anno passato 
occupava lo spazio più «rega
le» del sabato) alle 23.45. > -
•-.-• Attorniato dai quattro solerti 
intervistatori, Fabio Fazio (au
tore de) programma Insieme a 

Felice Rossello, Paolo Macioti 
e Bruno Veglino), Oreste De 

":- Fomari, Enrico Magrelli e Sic-
':'.; fano Magagnoli, Sandro Pater-
- nostro impartisce lezioni di eti

c a ai suoi ospiti, affibbiando 
• loro, secondo la dantesca leg-

ge del contrappasso, cunosi 
L regalini. Qualcuno si ricorderà 
'.'•'; le cuffiette da doccia colorate 
', regalate, nella scorsa edizione 

';.- del programma, all'inventore 
.> dei profilattici aromatizzati alla 
5 frutta. O ancora più recente-
' t 'mente, nella scorsa puntata, 
™; dei coriandoli offerti ad Olivie-
• ro Toscani, autore della foto 

' «scandalo» di Benetton nudo, • 
.con l'invito di «sceglierne uno 

,:' per coprire le proprie puden-
; da». «Ho passato tutta la vita a 
« fare battute - dice'divertito Pa

ternostro-. t certe volte mi so-
;,' no pure costate qualcosa. An-
*7 ni fa, per esempio, stavo nego-
• zlando con uno sponsor per il 

• programma < Teledomani. Mi 
trovai a fare un servizio sulla 

- De e dissi: "La Democrazia cn-
'•' ' stiana come al solito è indeci-
: ' sa tra il compromesso storico e 

Sandro Paternostro, conduce «Dintto di replica» 

il compromesso ìstenco" Persi 
subito lo sponsor, ma ricevetti 
una telefonata da Roma da 
qualcuno con l'accento torine
se che mi diceva che stava an
cora ndendo. Era Piero Chiam-
bretti. Ed ora, dopo tre anni di 
lavoro insieme - l'ultimo impe
gno comune Cood bye Cortina 
- , sono io che appena lo sento 
nominare scoppio a ridere». • 

EDintlo di replica? «È un pro

gramma che mi affascina, mi 
'•<. diverte e mi soddisfa - aggiun-
;, gè - Che solo una rete come 
-'quella di Guglielmi avrebbe 
; potuto ospitare Nelle altre in

vece di introdurre la trasmis-
? sione con la frase di Voltaire 
_ sul diritto di espressione, avrei 
'.' dovuto citare San Francesco o 
•• Filippo Turati. Credo nella 
: maieutica - e - nel dintto di 
A- espressione. Per questo il pro

gramma è aperto a tutti e non 
solo ai personaggi famosi Vi
viamo in tempi truculenti in cui 
si scambiano i pescivendoli 
per Masaniello o Savonarola. 
Sgarbi per esempio. L'ho co
nosciuto timido e appartato 
che non osava dare un giudi- ' 
óo d'arte. Ora la leggerezza 
del pubblico l'ha fatto salire in 
cattedra ed è chiaro che non 
vuole più scendere. Siamo noi 
a creare i mostri. Come diceva 
Marx la storia si ripete due vol
te, prima in tragedia e poi in 
farsa. La tragedia c'è stata con 
Mussolini e ora la farsa è arri
vata con Craxi». A proposito di 
Craxi, quale potrebbe essere il 
suo «contrappasso»? «// prina-
pedi Machiavelli e il Vangelo, il 
primo per riflettere sul passato 
e il secondo sul futuro». E per i 
volti-tv, Santoro e Funari per 
esempio? «Mah! per il primo 
suggerirei un distensivo viag
gio in Indonesia. Perché certi 
colleghi che nascono incazzati 
avrebbero bisogno di riposo ' 
Per non parlare di quelli incaz
zati a pagamento, come Bocca 
per esempio. E poi Funari. Ec
co per lui sono indeciso tra il 
bavaglio e il Galateo, ma forse 
vanno bene tutti e due». "'• 

Intanto, tra un «contrappas
so» e l'altro, Sandro Paterno
stro sta pensando ad un nuovo 
impegno. Qualcosa che ha a 
che fare con un suo vecchio e 
inaspettato amore: la p s i c a 
nalisi. «Sto lavorando ad un'i
dea che per ora è top-secret 
Cercherò di dare una lettura 
televisiva alla psicoanalisi». 

DIOGENE (Raidue. 13.30). Bambini soli o «abbandonati» 
davanti alia tv. Bambini lasciati in strada o in ospedale. 
Se ne parla con una inchiesta in due puntale (oggi e do
mani) .nella rubrica del Tg2 condotta da MariellaMUani. 

FORUM (Canale 5,13.35). Lite tra pastori nello studio di Ri
ta Dalla Chiesa. L'uno chiede la percentuale del 10% del 
guadagno di un lavoro che ritiene essergli stato soffiato 
dallaltro.-'-••'"••'-' •••—•••- -•-- - ,,.....,.,- ,,,r........ 

TG2 DALLA PARTE n i n i E DONNE (Raidue. 17.20). Per
che i figli non possono, se lo desiderano, portare il co
gnome della madre? Risponde nello studio di Ilda Barto-
loni Laura Cima della commissione nazionale di parità, 
ex deputata Verde ed autrice di una proposta di legge 
sull argomento. La parola anche all'avvocato Simonetta 
N a r d i . . • -» . . . - . •» . - . - -..-.,..-...-.,»..•._....,< •"•'-•"*- i f . , . . . ; . ; '^ 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 17.30). Nel program
ma di Riccardo Bonacina e Giovanni Aversa si discute 
sull opportunità di «archiviare» gli anni di piombo con 
l'indulto agli ex terroristi ancora detenuti. Ne parlano 
Adriano Sofri, autore del libro Le prigioni degli altri-, Fran
cesco Baccini che con Renato Curcio ha realizato un vi
deo per la canzone a lui dedicata, Nomi e cognomi-, il de
putato pidiessino Andrea De Simone, presidente della 
commissione della camera per i problemi penitenziali; la 
vedova del generale Giorgeri, ucciso nell'8.. -•., x; ÌS. . &•-

GUARDAROBA (Tmc 19.10). Fammi vedere il tuo arma
dio e ti dirò chi sei. Benedetta Barzini va a curiosare nei 
guardaroba dei vip. Oggi tocca a quello di Leila Costa. 

PER AMORE O PER AMICIZIA (Raiuno, 20.40). Seconda 
puntata del tv-movie di Paolo Poeti sulla vita di quattro 
ragazzi della provincia italiana. Amori, amicizie, e picco
le avventure comiche sullo sfondo della periferia roma
na •"-•• -•••• • •" ••'»•< --• i'v,;^..' ".-. •--•»„ ,' :-.'

: ;-•«.. V-. •»-.;-
DUE VITE UN DESTINO (Canale 5, 20.40). Intrighi e pas

sioni nella s econda parte del film per la tv firmato d a Ro
molo Guerrieri. Nel cast, Fabio Testi, Michael Nouri e Ca-
lOlAlt. . . ' , - ' . . ,*:, . , , . . , - .- . -„...;,.--.•-,.-»-.......,,• , , .„.,, . ,; 

L'ISPETTORE DERRICK (Raidue, 20.40). Serata in giallo 
con i casi del popolare poliziotto tedesco. Stavolta in Vo-
glia di vivere il commissario deve indagare sull'omicidio 
del proprietario di un locale sul quale aveva messo gli 
occhi un ricco uomo d'affari. „ :„ : ,,_-.-j -.:. ..... .,,...., ... ,„, 

CASA VIANELLO (Canale 5. 22.45). Tangentopoli fa irru
zione anche nella sit-com della celebre coppia Mondai-
ni-Vianello. Nella puntata intitolata Imputato alzatevi, 
Raimondo si trova in prigione in compagnia di un vicino 
di casa accusato di corruzione e concussione.. .,._. .-.,., 

ATUTTO VOLUME (Italia 1,23.30). Alessandra Casella fa 
la consueta «top-ten»» dei libri più venduti, mentre in 
questi giorni Berlusconi lancia la campagna «sconti» sui 
testi Mondadori. Stasera si parta anche del Pinocchio illu
strato da Jacovitti. edito da Stampa alternativata. In chiu
sura rapida incursione tra titoli meno noti. — 

t , . . i (Tom De Pascale) 

C RAIUNO RADUE RAITRE 
^ illlllllllllllllll 

SCEGLI IL TUO FILM 
D'ITALIA 

8 3 0 UNOMATT1NA 
7-8-8-10- n U M O M U U r UNC-TOH 

»X10 CUORE I BATTICUORE. Tele-
lllm i 

7.00 TOMIJERRV. Cartoni 

8 3 0 1MCOtl .DB.TO» 

7 3 0 PtCCOLESOKAHDI STORIE 

1 0 3 8 UNOMATTINA ECONOMIA 7 3 8 BARAR. Cartoni 

10.16 UNA DOMENICA D'AGOSTO. 
Film cohA'Ntnchl. IT tempo) ' 

7 3 0 L'ALBEBOABURRO 
Telefilm 

114>0 DA MILANO» TOUNO a * » ToaFLASH-iUROHBWS 
113» UNA DOMENICA D'AGOSTO. 

Film (2* tempo) 
83S 

11.40 UN SOLO MONDO. 
Sardelle1 ' 

Conduce Luca 

11J5 C H i T B I W M 
830 lOWOarniDIVrr» Rubrica 

1»JO 

StnVtZtO A DOMICILIO. Pre-
eenta G. Magalll. Nelxorso del 
programma alle 12,r 
T U O I 

%OM> LA S T I U A M L MUCO. Tele-
lllm «Torre atregata» 

aiowiAU' 
8.3Ò:Tà1 
UNO 

114W tAMIK. Telelllm 
11^0 T01«WA»N 
I I - M sniarn. MR W«_ CONSU-

' MATOM •' ' ' 
11.S» I r * m VOITM. Conduce Al-

bertoCaateflna 
'1*00 TOa.QMTHlPtCI 
13JO TOtKOiWMU-DKMMBIl 
14X0 tlOianTWWVOL Pomerionlo 
14.10 

MOKiTIM 
QUANDO»» AMA. Serie tv 

17.S0 IN MONaPtO. «TORNI DILLA 
11'eplaodto 

1OO0 TILNOIONNAtNUNO 
18.10 ITALIA, WTMnWNI m i U 

« g Attualità -
1 * 4 » «« IAM0IT I PreaentaO.Sabanl 

1 4 4 0 «ANTAMIMAHA. Serie tv 
1 A M DBTTOTBANOL La cronaca In 

diretta ; 
17.18 DA MILANOTQg 
1TJO T 0 1 . Dalla parte delle donne 
17JO ILCOHAOOIODIVIVIM 
18.10 

« M O M I AMORI OMNAMICtZtA. 
Film In 4 parti con S. Cavallari. 
Reola di P. Poeti. 2« parte . >• 

1 8 J 0 NUNTIR. Telefilm 
18.1» I IAUTi roL . Serie tv 

M J O CAFWUTALIANO. 
I f t V M ' T Q l 

a»JOO 'WIJOIORNALIUNO 
80.18 TOIiOIPORT 

a*vao 
eT:Garranl 

Con M. Mirabella 

TIUOtORNALI UNO - CHI 
•040 L' 

film con Horst Tappers 
Tele-

« 1 4 » MIX»». Con G. Mino» 
»».1» T02- I»»0A»0 

1.10 TIMI»»IV10LII ITO,iFllmcon 
J. p. Belmondo. • 

» » ^ » TP « -NOTTI 
84.00 APWINTAMINTOALCNIIMA 

8 4 » TOUNO 
3M BAITA OUAROARLA. Film con 

M. 0.8uoceila e C. Oluttre. 

0.10 Tomeo ATP Indoor. 

4 J » TOUNO 
4A0 STAZIONI DI SKRVmO. Tele-

Blm 
• . 10 DtVnTIMINTI . 

M I 8CL Campionato del mondo 
8 J 0 «CAPO. FllmdlG. Pontecorvo~ 
4 J » VID80C0MIC 
4J»8 «Ct. Campionato del mondo 
«UW VMeeeemlo 

. . - • 4 » DH-Tortuae 
«.SO TOH LAVORO -• 
1M DHL Tortuga. Una caramella al 

domo. 
7M» TOS. Oggi In edicola 
7 4 » 
8.00 
8.00 
8%»0 

11.80 
1«.00 
18.1» 

OSI . Tortone 3« pagina 
D M . Tortuga Ooc 
D M . Una caramella al giorno 
D M . Parlato semplice 
ILMIOUODiaiLUTAUA 
DA MILANO TO» 
D M . Chi è di scena? 

1 8 4 » TOHLDONAROO 
1 4 X 0 TBLBOIORNALIIÌNOIONAU 
1 4 J 0 TOaPOMIRIOOK) 
1 4 3 0 T W M L U T A U A 
1S.1» 08» . laeoretl del bel canto. 
1 » 4 » T0«SOU>»WNIPORT 
1 0 3 0 CALCICI COPPA CARNEVALI. 

1 » 4 0 
17.0» 

CALCia Calamo 
CALCia A tutta B 

1 7 ^ 0 TOS DERBY. 
1 7 3 0 TOS IN MOVIMENTO. ON T H I 

ROAD 
17.80 RA88I0MA STAMPA I TV 

1 0 X 0 TENNIS. Torneo ATP Indoor 
18.80 T08SP0RT 
18.00 TO» 
1 0 3 0 TKLIOIORNAURBOIONAU 
1 0 4 » TORSPORTRIGKNI 
8OO0 
a o a » 

aowao 

BLOB. D4TUTTO DI PIO 
UNA CARTOLINA. Con A. Bar
bato 
IL PROCESSO DEL LUNEDI DI 
A. Biscanti 

aa.30 TOaVINTIDUIITRSNTA 
S 8 4 » 
8 8 4 » 

MILANa ITALIA. OlGadLerner 
DIRITTO DI REPLICA 

0 3 0 TUNUOVOOJORNO 
1 3 0 
1 3 0 
1 4 » 
1 3 0 
8 4 0 
8 3 0 
4 3 0 

PUORIORARIO 
BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
UNA CARTOLINA. Replica 
MILANA ITALIA. Replica 
DIRITTO DI REPLICA 
HAREM. Replica 
MAOAZMBS. Replica 

8.18 TO» NUOVO QKMNO 

0 3 0 PRIMA PAOINA 

8 3 » MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
'.Show: 

1 0 3 0 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm 

1 1 3 0 OR112. Varietà con Gerry Scotti 

1 8 3 0 TO» 

1 3 3 » SOARBIQUOTIDIANL Attualità 

1 8 3 » FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 

14.80 AOENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

18.00 TIAMOPARUAMONI 

LE PIÙ BELLE SCENE DI UN 
• MATRIMONia Rubrica " 

18X0 BIMBUMBAMECARTONI 

1 8 3 0 OK IL PREZZO t GIUSTO! Con 
IvaZanlcchl " '-v' "•• •" """" 

1 0 3 0 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno -" • 

2 0 3 0 TO» 

2 0 3 » «TBISCU LA NOTIZIA. Varietà 

DUE VITE, UN DESTINO. Film 
Tv In due parti con F. Testi, C. Alt 
(2* ed ultima parte) •• -•••' 

2 8 4 » CASA VIANELLO. Show 

• 8 3 0 RAS8EONA STAMPA. Attualità 

- 8.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

"• " animati • . .. > •-•'.. 

8.18 DIECI SONO POCHL Telefilm ' 

0 4 » SEGNI PARTICOLARI: OENK>. 
• Telelllm •••"-• " • - - • -

10.1 S LA PICCOLA GRANDE NELL. 
: "Telelllm - •"., ---•• •"' -

1 0 4 » PROFESSIONE PERKOLa Te-
lefllm 

1 1 4 » MAONUMP.L Telelllm 
1 2 4 » STUDIOAPmTO 

13.00 CIAO CIAO I CARTONI ANI-

MATI 
1 3 4 » AOU ORDINI PAPA. Telelllm 

14.1S NONtLARALShow 

16.00 UNOMANIA. Varieté 

17.0» TWINCUPS. Rubrica 

1 7 3 » MITICO. Rubrica 

18.10 MACOWER. Telelllm 
19.10 ROCK A BOLL. Show 

1 0 3 0 STUDIO SPORT 
20.00 KARAOKE^:^i2T._ ;:_:^j;;;- : 

2 0 3 0 

LA FAMK.UA BRADFORD. Te
lefilm . . 

7 3 0 T04 FLASH 

8 3 0 I J Telefilm 

8 3 8 OENERAL HOSPITAL. Teleno-
vela 

1 0 3 0 T04FLASH 

1 1 3 0 LA STORU DI AMANDA. Tele-
novela 

1 2 3 0 Telenovela 
12.60 A CASA NOSTRA. Talk-show 

1 3 3 0 T04-POMBMOOJO 
14.10 Teleromanzo 

18.10 0R8CIA. Telenovela 

10.08 ANCHE I RICCHI PtANOONa 
Telefilm —"-'- =" • •"» ' • ' 

1 7 3 0 Telenovela 
1 7 3 0 NATURALMENTE BELLA 
1 7 3 0 T04 

1 7 4 0 C'ERAVAMO TANTO AMATL 
Show '-••• '-' ' '•' ' - '•" •••" 

1 8 3 0 LASKtNORAINROSA. Teleno
vela ' '">••"'••••"•• .•-,..:., 

18.88 T04SERA 

JE8.1S MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
-•• :.:•".•-•••• Nel corso del programma alle 

24,0OTq5Notle 
1 3 0 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 

2 3 0 TO» EDICOLA. Replica ogni ora 
linoalleB 

2 3 0 REPORTAGE. Rubrica 
8 3 0 TO» EDICOLA 
8 3 0 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

4 3 0 TOS EDICOLA 

4.30 CIAK. Rubrica di cinema 

8 3 0 TOS EDICOLA 

8.30 REPORTAGE. Rubrica 

6.0O TOS EDICOLA 

SENZA TREGUA. Film con M. 

• •'-""• Pare. Regia di B. Mlalorowsky • 

2 2 3 0 MAI DIR» OOU Show 

2 3 3 0 A TUTTO VOLUME. Rubrica 

24.00 VALENTINA. Telelllm'" 

0.30 STUDIO APERTO 
1.00 PREVISIONI DELTEMPO 
1.10 VISrrOBS. Telelllm 

2.10 MAONUMP.L Telelllm 

3.00 BAYWATCH. Telelllm ••' 

4.00 PROFESSIONI PERKOLa Te-

''- '• '-' lefilm ''^-^t^--'-'-- •..:•:- .••-' 

8.00 AOU ORDINI PAPA. Telelllm 

8 3 0 BABYSITTER. Telefilm ' ' ' 

« 3 0 » m c a Rubrica -

1B3S LA CENA I SERVITA. Gioco 
"'•"'- quiz -*"1 -••' ' "•'• '••' "•" 

20.80 CAMILLA, PARLAMI D'AMORE. 
-.• '•Telenovela" • - ••-•.• 

8 1 3 0 IL PADRINO. Film con M. Bran-
._-. ...... do, Al Pacino. Regia di F. Ford 
"•""-•'•-' Coppola 

3 3 3 0 T04-N0TTE 

1.88 OROSCOPO DI DOMANL Ru-
brlca 

2 3 0 TOPSaCRET. Telelllm 

3 3 0 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

3 3 0 L'INNOCENTE. • Film . con G. 
; Giannini , V i -"'-• ' 
S 3 0 STREPA PER AMORE. Telefilm 

Telefilm , . 

<§f$m. W: lilMIIlllll 
TEIE 4(1 •llliliBllI RADIO Illlllillil 

7.00 1348 USA TODAY. Attualità 
DOPPIO IMBROOLia Teleno
vela 1430 

Telenovela 

ASPETTANDO IL 

Soap opera con S, Mathls 

1 4 3 0 NOTIZIARI RIOIONAU 
14.30 OALACnCA. Telefilm 

1 2 3 0 DESTINL Serie tv 

18.30 QUATTRO DONNE SN CARRIE-
RA. Telelllm 

VILLA ARZILLA. Telelllm "Not
turno-con G.ProlellI 

13.00 STARLANDIA. Serie tv 

10.18 TV DONNA MATTma Rotocal
co 

1830 SCL Campionato del mondo 
1830 TMCN8W8-8PORTNEW8 
1430 CHINA ROM. Film con G. Scott. 
18.80 SNACK! SHftVRA. Cartoni anl-

mall ' 
18.18 BATMAN. Telelllm 
1848 NATURA AMICA. Documentario 
17.1» TV DONNA. 
18.10 Rubrica condu

ce FJenedetta Barzini 
1838 TMC METEO 
1830 TMC NEWS 
8030 MAOUY. Telelllm 
8030 KAOS. Film con Omero Antonut-

. ti. Regia di Paolo e Vittorio Tavla-
nlfl* parte) . 

8830 SCI. Campionato del mondo • 
2330 TMCNEWS-METEO 
2340 DOVI LA CASA DEL INO AMI-

CO. FilmconB. Ahmadpoor. ' - • 
830 CNN. Collegamento In diretta ' • 

14.30 IL TEMPO DILLA NOSTRA VI-

••y^.'.'TA.,:Sceneggiato ••'••-•-- ••••-'•••' :-' 

1848 PROORAMMAZIONILOCALB 

1730 SETTE IN ALLEGRIA. Progra-

"• '"''- maperragazzl ' ' ' ' 

1 8 3 0 I CAMPBELL». Telelllm- • 

1 8 3 0 BUCKROOERS. Telelllm -

2 0 3 0 COME INGANNARE MIOMARI-
••:'• T a Film con D. Martin, W. Mal-

: ' thau. Regia di D.Mann : '•' 
8830 TAXL Telelllm • • ' '• • ; -

8830 COLPOOROSSOSTORY. Show 

18.00 LAFUOA. Film 1 4 3 0 INFORMAZIONE REGIONALE 

1 7 3 » L'OROSCOPO 1 4 3 0 POMERIGGIO INSIEMI 
18.00 MARIANA. Telenovela 
18.00 NOTIZIARI RBOWNAU 
1 8 3 0 CABTONIANIMATO 
80.00 8MTBRKATE, Telefilm 
20.30 ANNAKARENINA. Film 
23.1» NOTOJARIREGIONAU 
23.30 FIORIDIZUCCACINEMA 

1 7 3 0 8TARLANDUL Con M. Albanose 
VILLA ARZILLA. Telelllm -To-
PO" con Gigi Proletti 

1 8 3 0 DESTINI. Serie tv 

Programmi codificati 

20.30 LENINGRAD COWBOYS OO 

AMERICA. Film con M Pallon-

2 2 3 0 L'ALBA. HlmconN.KInskl ' 

0.1» ESSERE O NON ESSERE. Film 

1 9 3 0 INFORMAZIONE REGIONALI 
20.30 SPORT IN REGIONE 
2 2 3 0 INFORMAZIONI RlOWHALg TEIE, 
2 2 4 8 SPORT CINQUESTELLE 

9111111I11IDM1 
1.00 IL RAGAZZO DELLA TEMPE

STA. Film con GregRowe. > 
(Repllcaognldueore) . . •;••'-

2 3 3 0 UNA PISTOLA PER CENTO BA-

. ' ; ' . . RE. Film con P. Lee Lawrence. 

-; "' Regia di U. Lonzi jf.'.'.. 

18.00 PASWNES. Telenovela 
18.00 TEL8QIORNAUREOIONAU 
19.30 BOLLICINE Telelllm 
8 0 3 0 LUCV8H0W. Telefilm 
20.30 LA GIUNGLA DEL DENARO. 

Film con J. Ericson. Regia di 
' ' • •• Francis D. Lyon 

8 2 3 0 TELSaiORNAUREOIONAU 
23.00 SPORT A NEWS . 

1 4 3 0 VM-GIORNALE 
1 4 3 » HOTUNE-ONTHSAJR 
1 7 3 » ROXYBAR 
1 9 3 0 VM-OIORNAL» 

L?CT 
8 0 3 0 METROPOLI» BEST OF 
81.30 MOKA CHOC 
22.30 USA STAHSFIELD IN CON-

CERTO 
2 X 3 0 VM-OIORNALE 

20.30 FEUCITÀ DOVE SEI. Telenove-
la 

21.1» LA DEBUTTANTE, Telenovela 
22.30 TOANOTTE 

RADIOGIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 630; 
730; 8.30; 930; 1130; 1230; 1330; 
1S30; 1630; 17.30; 1830; 19.30; 
2230. GR3: 645; 8.45; 1145; 13.45; 
15.45; 1S.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57 16 57 
18.56, 20.57. 22.57. 9 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno; 11.15 Tu lui I fi
gli gli altri; 12.08 Ora sesta 15 03 
Sportello aperto a Radlouno 19 30 
Audlobox: 2030 XXV Stagione dei 
Concerti «Euroradlo» 1992-93 2338 
Notturno italiano. •-••• • 
RAOIODUE. Onda verde: 6 27 7 26 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 15.27 16 27 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radlodue; 9.49 Taglio di 
terza: 10.31 Radlodue 3131 12.50 II 
signor Bonalettura; 15 Viaggi di Gul-
llver; 15.48 Pomeriggio insieme 
1935 Questa o quella; 2338 Notturno 
Italiano. • 
RADIOTRE. Onda verde: 7 18 9 43 
11.43.6 Preludio; 7 3 0 Prima pagina 
9 Concerto del mattino: 12.30 II club 
dell'Opera; 14.05 Novità in compact 
1630 Palomar; 21 Rtidiolre sulte 
22.30 Alza il volume. • < 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
Informazioni sul traffico 12.50-24 

1 0 . 1 5 DOMENICA D'AGOSTO 
. Regia di Luciano Emmer, con Massimo Seralo, Ave 

Nichi, Franco Intertonghi. Italia (1950). 77 minuti. 
' In una calda giornata estiva più persone vanno al lido 

di Ostia, senza sapere che proprio nell'arco di quelle 
^ poche ore si compirà II loro destino. Un disoccupato 

' diventa un rapinatore e viene arrestato; due fidanzati 
. si rendono conto che il loro legame era basato su 

• grandi malintesi; una ricca signora scopre che Usuo 
appartamento è andato a fuoco. Il primo film da spiag-

, già. un genere che ha avuto gran seguito dagli anni 60 
'..'•'"""• in poi. . , i 

RAIUNO;- " . v - - ' •* - .-' ."-;•- • V 

S 0 3 0 KAOS ''••'' 
Regia di Paolo a Vittorio Tavtanl, con Margarita Loxo-
no. Omero AntonutU, Franco Franchi. Ralla (1964). 80 
minuti. ' 
Film a episodi in prima visione tv, tratto dalle Novelle 
per un anno di Luigi Pirandello. I registi pisani hanno 
scelto quattro storie di umiliati e offesi. Stasera va in 
onda la prima parte, con I racconti L'altro figlio, in cui 
una madre scrive inutili lettere ai figli emigrati, e Mal 
di luna storta di licantropia Domani sera la seconda 
parte . . . " . 
TMC 

2 0 3 0 COME INGANNARE MIO MARITO 
Regia di Daniel Mann, con Dean Martin, Lana Turner, 
Walter Matthau. Usa (1963). 105 minuti. ' • • 
Brillante commedia americana sulla crisi di una cop
pia di coniugi. Lui gioca alle corse dei cavalli, metten
do in crisi le finanze familiari. Lei, per arginare il disa
stro, si improvvisa bookmaker e si mette nel guai. Ini
micandosi un gangster Divertimento assicurato gra
zie ad un cast di grandi professionisti - ' 
ITALIA 7 

2 1 3 0 IL PADRINO 
Regia di Francis F.Coppola, con Marion Brando, Al 
Pacino, Robert Duvall. Usa (1972). 164 minuti. 
La saga tamil lare del boss mafioso Vito Corleone.. da
gli anni 40 tino alla morte. Ed anche una grande meta
fora dell'America dopo la fine del «grande sogno-. 
Dopo che il Padrino rifiuta di appoggiare un traffico di 
droga, si scatena la vendetta della famiglia avversa
rla. Tocca al figlio Michael far giustizia di alcuni nemi-

. ci, salvo poi dover riparare in Sicilia. Tratto dall'omo
nimo romanzo di Mario Puzo, il film vinse tre Oscar 
(miglior sceneggiatura, miglior film e migliore inter
pretazione maschile con Marion Brando). La colonna 
sonora è di Nino Rota. -
RETEOUATTRO 

2 3 . 4 0 DOVE LA CASA DEL MIO AMICO? 
, Regia di Abbai Kiarostaml, con Bobak e Ahmad Ah-

\ v modpoor. Iran (1989). 83 minuti. 
" .. Storia minima, fetta di niente. Ma II regista ha realiz

zato un film che ha il grande fascino della semplicità 
: Immagini povere e bellissime Premio-Pardo di bron-

. zo» al Festival di Locamo 1989 
; TELEMONTECARLO -. 

2 . 3 0 (CAPÒ 
Regia di Gillo Pontecorvo, con Susan Strasberg, Em-
manuelle Riva, Laurent Terzlefl. 
Una giovane ebrea In un campo di concentramento si 
schiera per paura dalla parte degli aguzzini. Ma, 
quando si Innamorerà di un prigioniero russo, finirà 
per sacrificarsi, pur di permettere a lui ed altri di fug
gire. Notevole dal punto di vista psicologico. -
RAIDUE w., -. - ->', „>.,-• -.,. ,...-•. -,-., 

3 . 2 0 L INNOCENTE * 
Regia di Luchino Visconti, con Giancarlo Giannini, 
Laura Antonelli, Massimo Girotti. Italia (1976). 135 mi
nuti. .»»»•.«...>........ - . - • . . 
Tratto dal romanzo di Gabriele D'Annunzio, e l'ultimo 
film del regista che tradisce una certa stanchezza. 
Giuliana, fragile di salute e tradita dal marito, ha un fi
glio da un giovane letterato che pero muore di febbre 
tropicale. Il neonato verrà esposto al gelo durante la 
notte di Natale dal marito, il quale, infine, si suicida, 
abbandonato dall'ultima amante. . . . . . . - • -
RETEOUATTRO ., :.:»:,/.--.,:..-y::: : " '•'."..-'. 
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. Nella sede storica del Piccolo Grande successo di,pubblico 
il celebre testo di Goldoni unico assente il regista 
È la ripresa dello spettacolo che ha inviato un messaggio 
andato in scena nel 1975 di fede e speranza nel teatro 

Strehler re dei Campielli 
Attesa prima, nella sede storica del Piccolo Teatro, 
del Campiello goldoniano, messo in scena da Streh
ler nel 75 e riproposto nell'allestimento di Carlo 
Battistoni. Grande successo di pubblico, unico gran- ; 
de asserite lo stesso Strehler. Un suo messaggio, let
to dall'attore Franco Graziosi, ai compagni di lavo
ro: «Il vostro è un lavoro nobile, che si oppone allo 
spettacolo miseievole della nostra società». 

AQOBOSAVIOLI 

M MILANO «Buon com
pleanno, signor Carlo. Firmato 
Giorgio Strehler». Con voce v' 
emozionata, • l'attrice Giulia ' 

• Lazzarini legge, prima che la .': 
rappresentazione abbia inizio, ':, 
una breve pagina del Maestro, 
certo non priva di riferimenti i 
autobiografici,. quando parla ', 
di un'esistenza tutta dedicata . 
al teatro, quella di Goldoni, ma ' 
anche quella di lui, Strehler, e , 
venata,certo,di amarezza. .,,;-, 

Ma, poi, 6 un saluto augura-
le che si indirizza, non al (anta- • 
sima di Goldoni, nel secondoV 
centenario di una morte triste ', 
e solitaria, nell'esilio parigino, 
bensì all'eterna vitalità' dell'o- :• 
pera sua, di cui questo bellissi-
mo Campiello fornisce esem
plare testimonianza. E ben vivi -
sono la lezione e il lavoro con-
creto del geniale regista nei tre 
spettacoli goldoniani, tutti prò- ' 
dotti dal Piccolo, che qui si 
danno (e che impegnano cen- . 
toquaranta persone, tra inter
preti, tecnici,, coadiutori dtver- -
si). Il suo segno inconfondibi- '< 
le si ntrova anche nel Compiei- •_ 
lo, sebbene la locandina indi- " 
chi una «ripresa, affidata a Car
lo Battistom, sodale di Strehler 
da lunga data. 

«Grande commedia plebea» 
(giusta definizione strehlena-
na), essa ritrae 11 piccolo mon
do quasi fiutale cbe,~.$t racco

glie attorno a una piazzetta 
della città lagunare, un mon
do, ancora una volta, soprat- t 
tutto femminile (veniamo d a l - ' 
l'aver visto, a Venezia, Le Mas-;. 
sere, che , del 1755, precede // 
Campiello di un a n n o ) , domi- " 
nato da tre madri vedove, Cat
te, Pasqua, Orsola, ciascuna 
c o n un figlio (due ragazze, un 
ragazzo, Lucietta, Gnese, Zor-
zetto, tutti giovanissimi). Si an
nodano, tra equivoci, gelosie e 

: ripicche, legami familiari: Lu
cietta sposerà Anzoletto, mer
eiaio ambulante c h e spera di 
metter su bottega, Gnese si 

, mariterà c o n Zorzetto.. E altre 
nozze si annunciano, tra Ga-

I spanna che , orfana di entram
bi i genitori, è custodita d a un 
burbero zio d'origine napole
tana, e il sopraggiunto Cavalie
re Astolfi, partenopeo pur lui, 
mezzo nobile mezzo borghese 
( c o m e Gasparina, appunto) , 

i scialacquatore dei propri beni 
e prodigo di quanto gli rimane, 
viaggiatore - incantato y dalla 

i scoperta di quella curiosa c o 
munità umana, cui, fin nella 
cordialità dei rapporti c h e via 

: via si stabiliscono, egli resterà, 
in fondo, estraneo, unendo la 
propria «diversità» a quella di 
Gasparina, e partendo c o n lei " 
( c h e può godere d'una m o d e - , 
sta dote) per la lontana Napo
li. 

È Un collettivo «chiuso», in-

Matt Dilton e Bridget Fonda in una scena di «Singles» 

Londra: muore 
in un incidente 
lo stuntman 
di Indiana Jones 

••LONDRA. È morto in un in
cidente di lavoro Tim Tipping, 
uno de: più celebri «cascatori» 
britannici 34 anni, aveva lavo
ralo in vari film di 007 e d era la 
controfigura di molti attori fa
mosi, a cominciare d a Harri-
son Ford in tutte le più speri
colate sequenze c h e vedevano 
impegnato il personaggio di 
Indiana Jones, era sempre Tip
ping a sostituirsi al divo. Gli è 
slata fatale una ripresa c h e si 
stava girando nella contea di 
Northumberland, in Gran Bre
tagna, per la serie Bbc 999, ba
sata "sulla ricostruzione di 
drammi realmente avvenuti. 
Tipping doveva «rivivere» l'im
presa di un paracadutista, c h e 
si era salvato pur rimanendo 
impigliato nelle ruote dell'ae
reo da cui si era lanciato: ma il 
suo paracadute non si è aper
to, e Tipping si è sfracellato al 
suolo. •- -. 

Ferrara toma 
in televisione 
(dimagrito) 
il 12 febbraio 

• 1 ROMA. È tornato da qual
c h e giorno in Italia, c o n i valori 
glicemici riequilibrati e una 
trentina di chili in meno. Giu
liano Ferrara sta meglio, pron
to a tornare sul teleschermo 
con la consueta grinta: il gran
de rientro óe\Y Istruttoria è pre
visto per venerdì 12 febbario, 
stessa formula, stesso stile ag
gressivo, stesso gusto per i temi 
a effetto. Colto da qualche fo
tografo a spasso per Villa Bor
ghese, il corpulento condutto
re è sembrato più disteso e sor
ridente: i medici newyorkesi-
c h e l'avevano in cura l'hanno 
autorizzato a gettarsi nuova
mente nell'agone televisivo, 
magar i , raccomandandogli 
una dieta rigorosa. Sui Corriere 
della Sera ha raccontante le fa
tiche del dimagrire, e pensare 
c h e 6 solo all'inizio: per stare 
bene, Ferrara dovrebbe perde
re un'altra trentina di chili. 

Qui accanto 
un momento 
del nuovo 
allestimento 
del celebre 
«Campiello» 
di Goldoni 
al Piccolo 
di Milano 
Sopra 
Giorgio 
Strehler 

fatti, il nostro Campiello, rin
serralo nei suoi piccoli nti e 
miti (i giochi d'azzardo, le fé- ; 
stc, si tratti del Carnevale o dei 
fidanzamenti in corso, le man- ': 
giate e bevute in compagnia, il ' 
ballo), i quali interrompono la £ 
monotona cadenza delle fati-
c h e quotidiane, domestiche o : 
imposte dall'esercizio di mini
mi mestieri (Orsola è «frittole- . 
ra», Gnese fabbrica, In casa, 
fiori artificiali per acconciatu
re.) Arroccato anche o In 
pruno luogo, il Campiello!'in 
un dialetto di forte'esprexsivirap' 

ma alquanto esclusivo: lo stes
s o Goldoni diceva esser la sua 
commedia «scrìtta coi termini : 
più ricercati dal basso rango e ' 
colle frasi ordinarissime della . 
plebe». Materia corposa e in se ; 
viva, c h e poi si decanta in un 
fraseggio quasi musicale, gra
zie all'uso del verso, non però ! 
«ì soliti martelliam», ma ende
casillabi e scttenan liberamen
te alternati, nmatl e non rimati, 
che echeggiano e sublimano il 
parlarquotidiano 

È realtà, ed è teatro ' La ferti-
. te doppiezza di una tale pro

spettiva (che annulla o supera 
tante dispute pedantesche) la 
riscontriamo già nello stupen
d o disegno scenografico di Lu
ciano Damiani (il medesimo 
dell'allestimento c h e trionfò, 
in Italia e all'estero, per più an
ni, a partire dalla «prima» asso-

: luta del giugno 1975): fondale 
e quinte di stoffa, dove si 
schiudono finestre che diven
tano esse stesse nbalie in mi
niatura, sipanctu lill.puziam, 
da cui soprattutto si affacciano 
.le giovani protagoniste, per 
guardare ed esser guardate, 

parlare e udire. Bianco e nero 
prevalgono, anche nei costu
mi, a significare le varie stagio-

'• ni della vita o le differenti con-
• dizioni sociali. Un tappeto di 

'•: neve vicina a sciogliersi, forse 
. frammista a coriandoli came-

v'valeschi, fa presagire, nel pie-
:: no dell'inverno, la primavera 

della natura e dei cuori inna
morati. Gesù, movimenti, voci 
sono raccordati con assoluta 
precisione, e i rari - silenzi 
adombrano come un sotterra-

.. neo ricaricarsi di energie pron
te a esplodere. L'impronta di 

Strehler è visibile a ogni mo
mento, e solo ci si rammarica, 
a tratti, di non avvertire il suo 
decisivo colpo di pollice. D'u
na nuova, struggente trepida
zione vibra l'addio a Venezia 
di Gasparina, personaggio che 
Giulia Lazzarini, attuale inter
prete, restituisce a meraviglia 
nella tenerezza del suo buffo 
eloquio, delle sue movenze 
scattanti come quelle d'un in
cantevole burattino. > ' •••-

Degli attori delle prime edi
zioni rivediamo con piacere 
Edda Valente (Orsola), Luigi 
Diberti (Anzoletto), Gianni 
Mantesi (lo zio), Elio Veller. 
Rosalina Neri, Catte, e Valenti
na Fortunato, Pasqua, creano 
un memorabile duetto di don
ne mature e malconce. ma -
non vinte. La coppia Lucietta-
Gnese è impersonata, adesso, 
con fresca vivacità, da Laura "' 
Marinoni e Giulia Franzoso, 
Roberto Zibetti è un gradevole 
Zorzetto. II compito più arduo 

' tocca, nei panni del Cavaliere 
. napoletano, a Giancarlo Detto-

ri, più persuasivo nell'amabili- ., 
> là del portamento che nella \ 
" lieve calata vernacolare im

pressa alle battute (che, a ogni 
modo, sono in italiano, nel te-

" sto). ..••. • ••••---aw. ' " 

" Grandissimo ' il successo, 
. con -innumerevoli chiamate e > 
'molta commozione, sulla sce-
•riaelrrsala, •" -

H film. Regia di Cameron Crowe, con Matt Dillon e Bridget Fonda „ 

Sei vite da «singles» a Seattle 
tra amore, rock'n'roll e solitudine 

MICHELE ANSBLMI 

Singles 
Regia e sceneggiatura Came
ron Crowe. Interpreti: Bndget 
Fonda. Campbell Scott, Kyra: 
Sedgwick, Matt Dillon. Bill Pull
man, JimTrue. Usa, 1992. \ : : •;; 
Roma:Hollday ••<•'•• -•••----''. • 

• 1 «Divertiti, resta un single; 
raccomanda un padre a uno 
dei personaggi del film: ma sa
rà proprio cosi? Difficile prono
sticare se la commedia di Ca
meron Crowe diventerà un pic
colo fenomeno di costume an
che in Italia Diversi, dietro 
l'apparente somiglianza, sono 
le abitudini di vita e le attitudi
ni professionali, e squisita
mente americano è il «fenome
no Seattle», la città dello Stato 
di Washington in cima alle 
classifiche di abitabilità per 
grado di pulizia ecologia, strut
tura urbanistica, efficacia dei 
servizi e vitalità culturale 
Gruppi rock come i Pearl Jam 
o i Soundgarden stanno facen

do di Seattle una specie di Sen 
Francisco degli anni Novanta, 
alimentando il mito di una me
tropoli a misura d'uomo, cor-

. roborata dal vento del Pacifi-
• : c o , in cui perfino la criminalità 
. s e m b r a arretrare rispetto alle 
- paurose medie nazionali. • 

I singles presi in considera-
• zione sono sei, di età variabile 
" tra i venti e i venticinque anni, 

a riassumere un campionario 
' di tipi e mestieri nel quale il 

pubblico coe taneo non fati-
.' cherà a rispecchiarsi. Fragili ed 
*" estrosi, si portano diètro c o m e 

fossero cicatnci incancellabili 
le delusioni amorose, rivolgen
dosi alla cinepresa, ostentano 
la propna indipendenza e so
prattutto il comando a distan
za per aprire la serranda dei ri
spettivi garage ( c h e sia uno 
status symbol?). 

•La mia vita è c o m e un film 
francese», si vanta il modaiolo 

- Bailey, più impegnato a dare 
consigli in fatto d'amore c h e a 

metterli in pratica Epigoni 
yankee degli innamorata foto
grafati di Doisncau, questi sin
gles non sembrano poi cosi fie-
n di essere tali. La bionda Lin
da, ad esempio, si è buttata a .> 

" capofitto nella militanza eco-
', logica dopo l'ennesima stan- . 

gata: dice d'essere allergica 
.'• agli uomini, ma poi accettavo- -
'•'•. lentieri la corte del giovane in- . 
.'•' gegnere Steve, alle prese con 
; la progettazione di un super- -
'•••. treno cittadino capace di ridur- '• 
••re lo smog. Se ne frega del-
, l'ambiente, invece, il capello-

- ne Cliff, cresciuto nel culto di 
'•* .limi Hendrix (intona HeyJoe 
• sulla tomba del chitarrista ne

ro) e leader non proprio talen
t o » di una band di rock and 
roll c h e va forte in Belgio, In at
tesa del grande ingaggio, Cliff 
continua a campare facendo il 
fattonno di un negozio di fiori, 
mentre la girlfriend Janet si 
danna per piacergli, al punto 
di rivolgersi a un chirurgo este
tico per farsi confezionare due 
tette grosse cos i Infine c'è l'in-

Riccardo Chailly parla della «Turangalllà» da stasera alla Scala 

«Vi presento il mio Messiaen» 
P A O L O P I T A Z Z I 

••MILANO Riccardo Chailly 
è diventato In questi anni quasi 
un apostolo della rara, colori- < 
tissima e complessa TurangaT-
la Symphonie (1946-48) ; di •>. 
Oliver Messiaen: dopo averla , 
registrata ad Amsterdam con : 
l'Orchestra del - Concertge- '• 
bouw (di cui è, dal 1988, il pri
m o direttore stabile non olan
d e s e ) , la ha diretta a Bologna ' 
e stasera la propone a Milano, 
con la Filarmonica della Scala, < 
impegnandosi anche, prima 
del concerto, in una presenta- -
zione pubblica: «Ho fatto qual
cosa di simile ad Amsterdam 
in novembre per l'ultimo pez- , 
zo sinfonico di Luigi Nono, c h e 
ho eseguito due volte. Non pò- ; 
trò ripetere la sinfonia di Mes
siaen. c h e dura circa un'ora e 
venti minuti: ma vorrei sottoli
neare l'importanza storica e 

olfnrc al pubblico dei punu di 
nfenmento, perché c'è il ri
schio di disperdersi nella sua 
complessità». 

v La complessità non impedi
sce alla TurangatltO di Mes
siaen di possedere una coin
volgente forza espressiva, una 

' immediata forza di seduzione. 
Chailly ricorda l'impressione 

' della prima, causale scoperta: 
. «Ero molto giovane, erano gli 
; anni Sessanta: ho acceso una 
sera .la televisione e ne ho 

• ascoltato un'esecuzione diret-
; ta da Nino Sanzogno con una 
[ delle orchestre Rai. rimanendo 
'incantato». Sembra di sentir 

raccontare una favola: la Rai 
valorizzava le sue orchestre 

: presentandole in televisione in 
repertori non comuni . -Oggi 
pensa solo a distruggerle, e ha 

' già messo in atto la sua crimi

nale devastazione chiudendo i 
con Chailly era tra i firmatan 
di un appello, purtroppo ina
scoltato, di tutti i maggiori mu
sicisti . italiani. Ritornando a 

• Messiaen osserva: «Messiaen è 
• una personalità molto forte, 

; • una di quelle che si riconosco-
• no subito, alla terza nota: un 

> personaggio unico, irripetibile. 
v E per me nella sinfonia Turan-
"galttàà sono tutte le premesse 

.'; per le opere sinfoniche sucecs-
j sive. Il titolo è una parola san-
';' scrita i cui significati sono tra-
T dotti d a Messiaen "canto d'a-
:,-more, inno alla gioia, tempo, 
V movimento, ritmo, vita e mor-
i, te"; ma la ricchezza dei conte-
, nuti spirituali della sinfonia 
,« non comporta, secondo me, 
~ un carattere di "poema sinfo-
Z nico", anche se ci sono molte-
' plici stimoli evocativi. È una 
"• specie di trionfo del contrap-
*- punto, c h e può essere intnca-
- tissimo e nchiede la massima 

Lunedtrock 

AAA: cercasi bassista 
Wyman lascia gli Stones 
Chi viene al suo posto? 

R O B E R T O QIALLO -

• 1 Bassisti di tutto il mondo unitevi. 1 R o l l i o g S t o n o -
d o p o le uscite singole di J a g g e r e Richard» - si appresta
no a tornare in studio: hanno un contratto e. capricci a par
te, non è gente che butta milioni dalla finistra. li disco si farà, 
i concerti anche: mandare in giro un gruppo c o m e gli Stones 
soltanto per girare sui lettori di ed sarebbe un delitto, aspet
tiamoci nel giro di un paio d'anni l'ennesimo geronto-tour. 
s e ne parla c o n ironia, ma poi si vede sempre uno show -
grandioso e vibrante. Non ci sarà BUI W y m a n al basso: non ; 
c e la fa, non ha voglia, è ricco e si vuole godere la vita. Ditti- ; 
Cile dire chi prenderà in mano il basso di Bill: ci penseranno ' 
forse Ron Wood o K-i\h Richards nelle session in studio, ma 
non si sa mai. Consigli: curare gli annunci economici su/?o/-
lingStonee MelodyMaker, leggere con attenzione, telefona- ' 
re al volo s e ci si imbatte in qualcosa di simile: «Band prima-
ria importanza cerca bassista c o n conoscenza repertorio...». .-

Notiamo, per inciso, la vecchia tavoletta degli Stones: un 
gruppo c h e non si è mai sciolto, eppure ogni volta c h e si ri-
trovano si saluta l'evento c o m e una «riunione». Forse stanno -
insieme per quello, s e si sciogliessero comincerebbero quel-
le leggende cretine c h e si leggono a ogni pie sospinto a prò- . 
posito dei Beat l e s : di nuovo insieme, eccoli ancora, suone- ; 
ranno di nuovo. Tipiche bufale a mezzo stampa, c o n un'ag- ' 
gravante: mentre il mostro di Loch Ness trova qualche riga 
sui giornali in agosto, quando le notizie scarseggiano, le f a - , 
votene sui Beatles emergono (in Italia) tra gennaio e feb- .• 
braio, quando Sanremoè alle porte. > ..•••••sv-.•*:•..'•?•.: 

Intanto, le voci di riformazioni sono più c h e diffuse. Una, ' 
affascinante, parla addirittura dei P o U c e e di uno scenario -, 
nemmeno troppo fantascientifico c h e rivedrebbe insieme ;•' 
Stlng, Sunune» e Copetend. Certo e un'eventualità meno 
remota della riformazione dei Beatles (i Police, per dime r 
una, sono tutti vivi), anche se per una volta dovrebbe essere ' 
l'economia a sconsigliarla: da anni i supergruppi non tirano '•' 
più e certo l'industria del disco preferisce spingere quelle ':' 
band che vengono dalle piccole etichette e schifano dritte ; 
dntte in classifica. Persino Sting sembra non tirare più di tan- ; 
to. £ in uscita, ora, il suo nuovo album Ter Summonerx' Ta- • 
les, staremo a sentire, ma intanto lui va nella metropolitana •' 
di Londra per un servizio fotografico (apparirà sulla rivista ' 
0) , suona la chitarra come i cantastorie metropolitani e si ri- \ 
trova nel cappello appena 75 pences. Meno di duemila lire. •' 
È. un piccolo fatto, certo, e vale quel che vale. Uno degli •; 
aneddoti preferiti di Sting, però, era quella storiella di lui in;, 
vacanza dull'Himalaya che incontrava un pastore con un '* 
vecchio mangianastri e, dentro, una cassetta dei Police. Dal- -' 
la popolarità planetaria a non essere riconosciuto nel Metro ' 
di Londra (stazione di Ladbroke Grave) il passo è lungo. . 

Altra rifondazioe ventilata, quella della E-Sbeet band, v 
Anche questa è solo una voce, ma pare che Springsteen ~ 
non sia stato molto contento delle prove live dei nuovi musi- -
cisti, per non dire del fatto che uno di loro è arrivato tardi al 
sound-check di un grande concerto. Il Boss, che è un Boss • 
davvero, pare che sia andato fuori di se e abbia minacciato ' 
licenziamenti a raffica. Saranno contenti i vecchi leoni della . 
E-Street, probabilmente la più muscolosa band lirock'n'roll : 
di sempre. Da quando Bruce li ha licenziati, raccontava Cla-
rence demolì*, se ne stanno tutti under-phone, vale a dire * 
pronti a rispondere al telefono. - • -

felice Debbie, simil Barbie alla ', 
ricerca spasmodica di un fi- ; 
danzato, possibilmente atleti- ' 
c o , c h e spera di trovare attra
verso un video mozzafiato in 
cui mette in mostra le doti mi
gliori. ' ^ - . r ? „ v l . , 7 ' •.;;. 

:;'s Strutturato "per "capitoletti 
- (Sindrome da clessidra. Blues 
-•'•' per una maglietta...'), il film di 
' ; Crowe e una sinfonietta rock in 
- l i n e a con quel c inema som-

• dente, distratto, leggero into
nato alla confusione sentimen-

> tale di questi anni.. Un po' c o -
;'j m e succedeva nella Settimana 
•• detta Sfinge d\ Luchetti, i perso-
. naggi ài Singles si prendono e 
' s i lasciano, bordeggiano la cn-
; si di nervi e la depressione co-
'••': smica in una chiave affettuosa-
' mente ironica. L'anàlisi magan 

è un po' scontata, ma il tocco è 
: lieve e gli attori (tra cui Matt 

' 'Di l lon, Bridget; Fonda, Camp
bell Scott e Kyra Sedgwick) 

• ben assortiti. Per chi non l'a-
' vesse riconosciuto, il regista di 

video vestito di pelle è Tim 
Burion, quello di Batman. 

trasparenza, ma non se ne fa 
sfoggio 11 linguaggio 6 hbens-

v simo, rivela fra raltro l'atten-
' z ione all'invenzione nimica 

':'• dello Stravinsky del Sacre, ma , 
< anche al jazz. Credo che abbia 

: ; influenzato Bemstein, c h e ne 
. diresse la prima esecuzione. 
. Mi sembra da sottolineare in 

•'• questa sinfonia il carattere vo- : 
* lutamente - "eccessivo", • una 

j . esuberanza oltre il limite». 
.':, I prossimi impegni? «Sarò a ; 
'. Roma, a Santa Cecilia, a fine 

-'.•' febbraio per due concerti. Fra 
';" l'altro dirigerò la LyrìscheSym-
•: phonie di Zemlinsky, un altro 
': musicista non abbastanza no-
'•' to, c h e mi sta molto a cuore». 
% L'apertura di Chailly nei con-
--,; fronti di autori non apparte-
v nenti al repertorio corrente, o a 

torto dimenticati ( c o m e Zem-
>'>. linsky) » trova conferma nel 
'•' programma dedicato a Jana-

cek che dirigerà in autunno al
la Scala. - - , .--,.* • 

ITALIA 

ITAUA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 
Ore 6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti delia mat

tina, musica. 
Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 

del lavoro in diretta) 
Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore : 7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strìsce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane , 
Ore 12.20 Oggi in tv -
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi ' 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Musica: classifica nazionale e intemazionale 
Ore 13.30 Saranno radiosi: ' -
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 

fabbriche : . 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto • 

kOre 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
- Operai: in diretta dalle fabbriche 

Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland -
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggiori 

• .•••- testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare -
Ore 22.05 Radiobox -» 
Ore 23.05 Accadde domani -
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stam-

. , pa -..-
Ore 00.30 Cinema a strìsce 

Dalle ore 00.40 tutta la notte 
in replica il meglio della giornata • 

di ITALIA RADIO 
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I B II rapporto lavorativo 
degli autoferrotramvieri e, 
ancora oggi, regolato e di
sciplinato dal vecchio, ed 
oltremodo superato, regio 
decreto ti. 148 del 1931, il 
quale - c o m e altre volte ab
biamo evidenziato in que
sta rubrica - spiega la'sua 
validità sugli aspetti essen
ziali e sostanziali di. esso in 
quanto l e leggi posteriori 
non solo di carattere g e n e - . 
rate, ma anche'quelle spe
cifiche del settore-Xsi pensi, 
all'ultima, " '•• ••la-'^fea-'ìti?"' 
270/1985) non ne hanno 
scalfito le sue peculiari con
notazioni e le sue precipue 
caratteristiche. ;:'„..' . 

Vi sono però alcuni istitu
ti - e precipuamente quello 
concernente le modalità di 
calcolo e di corresponsione 
delle indennità di fine lavo
ro, su cui vogliamo richia-, 
mare l'attenzione dei letton 
- che non sono influenzati -
e non subiscono per nulla i 
riflessi di questa specifica 
normativa, ma essi hanno 
la loro fonte regolatrice in 
norme costituzionali e/o in 
norme legislative, tutte suc
cessive al predetto R.D., le, 
quali più compiutamente 
ne disciplinano il loro di-,' 
spiegarsi; la loro attuazione 
però incontra notevoli resi- •":'.'. 
stenze in parte della giuri
sprudenza di merito, anche ,':' 
se minoritaria, nonostante r 
un continuo . e costante 
onentamento non solo del
la maggioranza della stessa •'-
giurisprudenza di merito 
ma soprattuto di quella del- ' 
la legittimità, che si protrae • 
ininterrottamente dal lonta
no 1976. ' ,.; ; . . . : 

ConteazkM» gluldbta-
rio In capandone. Questa 
persistenza, da parte di al
cuni, giudici-di non.ade- -
guaterai; róo&IMato inse- " 
gnamertto della Suprema 
Corte induce la quasi totali* 
tà delle azKrtdé"artràSBorto;. 
- c h e sono-Trella maggie^ 
ranza a capitale pubblico e •• 
c h e vauindi :amministeano ,-
soUiftieI|^^bl|Bttrvita;.,da \ 
cui vengono sovvenzionate 
- a negare ai propri d i p e n - ^ 
denti i loro diritti e ad ali
mentare un enorme, e sem- -
pre più in espansione, con
tenzioso'* giudfeiariò;' c h e 

nisoilp trtlHÌ I/Me. il'^.'jSil tA " 

mmmm^mm 
le Rubriche' 

SASSETO 

LEGGI ^CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Wm RaNocH), avvocalo CdL di Torino, responsabile « coordinatore: Bruno Aauolla, avvocato Funzione pubblica Cgil; 
Plscalovennl Man*, avvocalo CdL di Bologna, docente universitario; Mario Giovami damalo, docente universitario- •' • 
Emo Martino, avvocalo CdL di Torino Nyrawi» Mothl, avvocalo CdL di Milano Saverio Nigro, avvocato CdL di Roma 

Autoferrotranvieri: buonuscita 
e spreco Wdè^omM^> 

1 unii ui-juM ,UIIA.U«» 
i "iti' 1.'.', <MÌ;*ÌO;| iiv«, •:.! 

> '«i'!.:jftv.!'i«'Oi.'<,i 

denze sul funzionamento; 
della giustizia del lavoro, ' 
masi concretizza in un no- -
tevote spreco di denaro 
pubblico. Ed è questo il : 
motivo che ci spinge, anco-
ra una volta, a richiamare 
l'attenzione dei cittadini su f; 
un aspetto, certamente ne- ;•: 
gativo, di gestione della co- ;'. 
sa pubblica e di sintetizza- ( 
re, nei limiti che ci consente '•: 
lo spazio, gli aspetti giuridi-
ci della questione. . . V 

Regime contrattuale. 
Si sostiene, da parte delle .'-.-.', 
aziende del settore traspor- v 

•• ti, che il rapporto lavorativo - ; 
'. degli addetti a questo setto- • 
re, è disciplinato; nella sua 
globalità, -dal R.D. n., 
148/1931, il quale, all'art. 1,." 
demanda alla contrattazio-
ne collettiva la regolamen- '-
fazione di tutti gli aspetti di 

'. esso, in tutte le sue fasi, dal-
la costituzione alla risolu- ' 
zione del rapporto stesso; . 

: di conseguenza l'indennità ( 

di. buonuscita '• che viene -
corrispósta alla ultimazione ,' 

; dell'attività lavorativa, deve : 
' essere determinata sulla • 
.base.duquanto prevede il -
•Ceni vigente ed in relazione > 
alle voci retributive che da ;'•• 

• questo^sono richiamate. In * 
base a^questa'semplicistica : • 
argomentazione'Compensi V 
di carattere continuativo ' 
(ad esempio lo straordina- •• 
pò), che sono, per le stesse • 
modalità di corresponsio
ne', parte integrante della -
retribuzione, non vengono ..» 
inclusi nella determinazio-. 
ne e nel calcolo della pre-
detta indennità il che com- ! 
porta per il prestatore di la- ' 
-ili llrno'iv fn\ vr.' ;y:i„,-. ." ", : 
-'.ii^À'J'.ilii \l.jit '.Al.'.', i.J, ..ìfU'.,)', ; 

SAVBRIONIQRO 

voro • una • negazione dei \ 
suoi diritti ed un notevole '• 
depauperamento • del ' suo % 
patrimonio economico; > e « 
io costringe a rivolgersi al,- ' 
magristrato per «= ottenere ii 
quanto legittimamente gli è •''.-
dovuto. • :••'.••••• ••«••'^•- ••--.*.;;, 

Disciplina legale. La "•; 
Corte di Cassazione -sulla •• 
scia di quanto aveva statui-
to la Corte costituzionale f 
con la sentenza n. 124 del , 
28/5/1975 - ha, sin dal lon
tano 1976, ritenuto che al- f<: 
l'indennità di -• buonuscita ' 
dei dipendenti della azien- : 
de autoferrotramviere siano .:;• 
applicabili, sia pure indiret- ' 
tamentc, gli art. 2120e 2121 v. 
c e , in base ai quali deve ;•; 
porsi, alla base del calcolo • 
dell'ammontare della pre- :-' 
detta indennità, la retnbu- S 
zione ;:• onnicomprensiva, S 
cioè con inclusione in essa ';: 
di tutti i compensi corrispo-1 ' 
sti con carattere di continui- i 
tà fvd. Cass. 8/4/4976 n. :: 
1235; Cas.17/2/1976 n. 538 '? 
e Cass. 30/1/1976n.'320). ' • 
- • Questi principi- arricchì- ; 
ti con argomentazioni giuri- i 
diche sempre più acute ed -'• 
incisive - sono stati trasfusi, £ 
ininterrottamente e con con- >:': 
tinuita, in tutte le sentenzerò 
che la Suprema corte ha $ 
emesso in questo lunghissi-;,' 
mo lasso di tempo (oltre T, 
quindici anni); nelle più ré- < 
centi decisioni la Corte-fa- 5 
cendo propria la pregressa >, 
giurisprudenza - ha affer- s; 
mato che •«l'orientamento '•• 
consolidato di questa, cor- • 
te ritiene chejl principio •-.: 
di onnicomprensività deUa: ': 
retribuzione da porre a ba-

se del calcolo della inden
nità di anzianità (ai sensi 
degli art-2120e 2121 c e ) , 
per'il.suo carattere di retri
buzione differita (ved. Cor-
te Cost. n 75/88 nonché l'o
rientamento consolidato di 
questa Corte) deve essere 
esteso non solo all'indenni
tà di buonuscita di parte le
gale (siccome statuito da 
Corte Cost. n. 124/75), ma 
anche all'indennità di buo
nuscita di fonte contrattua
le, per assicurare la confor
mità ai medesimi parametri' 
costituzionali"(art.-3 e 36 
Cost), che vanno osservati, 
nell'esercizio ' dell'autono
mia collettiva (ai sensi del
l'art; 1 cpv, r.d.n 148/31). 
non meno che nell'eserci-: 

zio delle furizione legislati
va - (Cass. •? 13/6/1991 n. 
6660)». •• .,, :•-.•„:•.,-: 

Ed in un'altra più recente 
la Suprema corte ribadisce 
che la «Corte costituziona
le, con la medesima sen
tenza n 124/1975,..... ha ri
badito che un contratto col
lettivo, come già ritenuto 
con la pronuncia n. 67 del 
1975, non acquista forza di 
legge neppure se esplicita
mente richiamato da una, 
legge», aggiungendo che. a 
fortiori «tale principiò vale
va nel caso in esame, in cui 
si ha un generico rinvio alla 
contrattazione •- collettiva 
senza • menzione di uno 
specifico contratto; con ciò 
avvertendo implicitamente 
che non spettava alei il sin
dacato su tale tipo di nor
mativa non legale», spetta 
dunque ai giudici ordinari 
pronunciarsi sulla legittimi-

tà e sulla interpretazione 
della suddetta normativa»; 
e continua ancora la Corte 
che l'autonomia collettiva 
«non può non rispettare i 
principi : inderogabili >. del
l'ordinamento, tra cui quel
lo della onnicomprensività 
della retribuzione ... che va 
nconosciuta ancor più (al-
1 indennitò di buonuscita) 
prevista dalla contrattazio-

. ne collettiva per gli autofer
rotramvieri aventi diritto a 
pensione • -^ (Cassazione 

: 28/5/1992 n 6407)». Ed in 
, un'altra sentenza, di poco 
/;'. precedente, viene ribadito 
.. che il carattere di retribu-
; zione differita deve essere 

esteso non solo all'indenni-
' tà di buonuscita di parte le

gale, ma anche a quelle di 
'parte contrattuale. (Cassa-

• •'; zione--••' 18/2/1992 • n. 
•1979/92).',-

.'•• Regolamentazione 
:- successiva alla legge n. 

297/1982. Conila L n 
$ 297/82 si è data una nuova 
:" configurazione giuridica al-
•' la indennità di fine lavoro, 

mutando sostanzialmente i 
" principi su cui era fondata 
'la pregressa indennità di 
' anzianità e derogando an
che alla contrattazione col-

]' Icttiva la determinazione 
'\- della retribuzione da porre 
';' a base per il calcolo del Tfr 
•.(Trattamento di fine rap-
', porto); ma è indubitabile 
•; che per poter operare que-

,' sta.deroga, è indispensabi-
.- le che la regolamentazione 
' contrattuale sia success/m 
v alla emanazione della pre-
;. detta legge (in tal senso si 
': sono pronunciate non solo 
;, le sentenze sopra richiama-
; te, ma anche molte altre, 

con l'eccezione di duesen-
"; tenze, che richiamano l'ul-
<•:? trattrvità della contrattazio-
j,;; ne collettiva, ma poi queste 
o argomentazioni, sono state 
.;. disattese dalla stessa Corte 
v-'.con numerose- sentenze 

•successive).'E nel casc^de-
:,; gli autoferrotramvieri non vi 

;> è stato nessuna regolamen-
' tazione collettiva successi-
. va alla L. 297/92, per cui il 

;> concetto di retribuzione da 
:; porre a base del calcolo del 

Tfr è quello (delineato dal-
<; l'art. 1 della predetta legge. 
<: c ioè comprensivo di tutti i 
% compensi corrisposti con 
4 continuità: '.:"%,_ ":-- '-(••-

Se divorzio, { « 
della pensione 
che cosa spetterà 
a mia moglie? 

• • Dopo sette anni di sepa
razione consensuale da mia 
moglie, sono in procinto di 
chiedere il divorzio; mi preoc
cupa la posizione pensionisti
ca della mia ex moglie, casa
linga; sono un lavoratore su
bordinato di azienda privata in 
regime Inps: nel caso della mia 
morte, che cosa spetterà a mia 
moglie, sia che io contragga al
tro matrimonio oppure no? e 
se è lei stessa a contrarre nuo
vo matrimonio? Potrei preve
dere qualche clausola a suo fa
vore nell'atto di divorzio, cosi 
come nell'atto di separazione 
è stato previsto un mensile a 
suo favore' 

.Lettera firmata 
Firenze 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA V '. 

Rita Cavaterra. Ottavio DI Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlsci ' 

Le risposte ai quesiti sono conte
nute negli articoli 5,9. 9 bis e 12 
bis della legge I dicembre 1970, 
n. 898, nel testo novellato con le 
leggi n. 436/78 e n. 74/87, Tali 
disposizioni stabiliscono che con 
la sentenza che pronuncia lo 
scioglimento o la cessazione de
gli effetti civili del matrimonio, il 
tribunale dispone l'obbligo per 
un coniuge di somministrare pe
riodicamente, a favore dell'altro, 
un -assegno' quando l'altro co
niuge non ha mezzi adeguati o 
comunque non pud procurarseli 
per ragioni oggettive. Tale asse
gno, con l'accordo delle parti, 
può avvenire in unica soluzione 
ma in tal caso non può essere 
proposta alcuna successiva do
manda dicontenuto economico. 
L'obbligo dicorrispondere l'asse
gno periodico cessa se II coniuge, 
al quale deve essere corrisposto, 
passa a nuove nozze. -•-•.:.. •<: • . 
. In caso di morte dell'ex coniu
ge e in assenza di un coniuge su
perstite avente diritto alla pensio
ne di reversibilità, .il coniuge, ri
spetto al quale è stata pronuncia
ta sentenza di scioglimento o di' 
cessazione, degli enetti civili del 
matrimonio, ha diritto, se non 
passalo tf nuove nozze e sempre 
che sia titolare di assegno, alla 
pensione di reversibilità (san-
prechi il rapporto da cui trae ori
gine il trattamento pensionistico, 
sia anteriore alla sentenza).Qua
lora esista un coniuge superstite 
avente titolo alla pensione di re
versibilità; una quota della pai-

• sione a questi spettante è attribuì-

la, dal tribunale, al coniuge ri-
.'.'.' spetto al quale è stata pronuncia- ; 
-. ta la sentenza e che sia titolare '• 
j dell'assegno. »••>:--•• •••••/•••M.:-; 
'« . Al coniuge al quale e statorico- ; 
;"' nosciuto il diritto all'assegno pe-
•. riodico, qualora versi in uno sta-
l to di bisogno, il tribunale, dopo il 
i decesso dell'obbligato, può attri- ', 
•/ buine un assegno periodico a ca- \ 
r; rico dell'eredità sempreché l'as- \ 
:\ segno originario, attribuito al ; 

> momento del divorzio, non sia ' 
astato liquidalo in unica soluzio- ' 
h ne. "V- ";•••>>"-:•">'»?•»-;;- ••-,;-

Il coniuge nei cui confronti sia 
siala pronunciala sentenza di 
scioglimento o cessazione degli • 

. effetti civili del matrimonio ha di- • 
ntto, se non passato a nuove 
nozze e in quanto titolare dell'as- ' 
segno periodico, a una percen
tuale dell'indennità di fine rap-

• porto percepita dall'altro coniuge 
all'atto della cessazione del rap- , 
porto di lavoro anche se l'inden
nità viene a maturare dopo la 
sentenza • - • 

La pratica -
dalla prefettura 
all'lnps 
di Milano 

• a l Sono una pensionata, in
valida civile al 100% con in
dennità di accompagnamen-

\ to. Il 17 maggio 1992 ho com-
'. ' piuto 65 anni, la prefettura di 
: .Milano ha deliberato che dopo 
: tale data non avrei potuto più 

usufruire di tale beneficio. 11 
; sindacalo di categoria inter

pellato mi: ha detto che tale 
<' prestazione, dopo il compi-
.' mento del sessantacinquesi- > 
" mo anno sarebbe passata di -: 
,> competenza all'lnps. : Faccio } . 
- presente di essere pensionata "'' 
iti al minimo; rispetto al quesito '•• 
•;' che pongo ho avuto diverse fi 
•': traversie, probabilmente dovu- " 

te a leggi emanate in tempi di
versi. Allego alla presente I? 

• documentazione in mio pos
sesso. Dopo sei mesi dal com

pimento del 65° anno chiedo 
se è mio diritto avere la pensio
ne di invalidità civile. -

";'•'.-:,C*- ••̂ •"' Carmela Pace 
• Carugate (Milano) 

Dalla documentazione allegata 
. rileviamo che la pensione da in
valida ovile era stala revocata a 
seguito della legge n. 407/90 che. j 

. con l'art. 3, aveva reso incompa
tibile tale prestazione conia pen
sione -IO- erogala dall'lnps della 
quale sei titolare. . . . -™.,„ 

La incompatibilità fu poi par
zialmente annullata con l'art, 12 
della legge n. 412/91 (anche a 
seguito dell'impegno delPds). A 
seguito della modifica, il Comita
to provinciale di assistenza e be
neficenza pubblica, ha ripristina
lo la pensione ma Uno al mese di 
compimento del 65° anno di età. r 

La prefettura dovrebbe aver 
trasferito il relativo fascicolo al- \ 
l'Inps perche prosegua nella li
quidazione di tale specifica pre
stazione. Non essendo stata an
cora convocata dall'lnps per per- ; 

fezionare la partita, li consiglia-: 

mo di rivolgerti alla locale sede 
del Sindacato pensionati italiani 
(Spi-Cgil) o alla locale sede del-
I 'lnca£gil per verificare e definire 
la pratica. 

Assegno 
ordinario 
di invalidità, 
durata 
e importo 

• • Il caso è il seguente: mia 
moglie, nata nel. 1943, dipen- ,,. 
dente in qualità di ragioniera .' 
presso una concessionaria au- i 
to, nel 1989 si ammala e non è 
stata più in grado di applicarsi " 
fattivamente al lavoro. 

A dicembre '91, dopo sei ' 
mesi di malattia (retribuiti), •'•" 
quattro mesi di aspettativa 
(non retribuiti), persistendo il . 
grave stato di salute, non può 
nprendere il lavoro e viene li- , 

/-. • r- ~** <- .- *• - * > 

Lunedì 
8 febbraio 1993; 

cenziata dopo ventotto anni di 
• attività ininterrotta, e cioè da 
' gennaio '65 a dicembre '91. 

Da gennaio '91. riconosciu
ta l'invalidità. l'Inps le corri
sponde un assegno ordinario .-
di invalidità. Questo assegno, ? 

f come viene evidenziato sui ; 
Mod. O bis M del certificato di • 

' pensione rilasciato dall'lnps, '.' 
viene corrisposto per la durata i 

' di tre anni e pertanto per otte- ' 
. nere lo stesso trattamento oc- .-
corre per tempo ripresentarc 
domanda corredata dalla ne
cessaria documentazione me-

' dica: ora vi pongo due dornan-., 
••de: '•-•• •-•:'!•. ...;.v-;....,^-.-«. ;,. 
• 1 ) Fino a quando, peristendo i: 

la malattia, occorre rinnovare 
la richiesta triennale? . . . . - » . 
2) È possibile che dopo 28 an
ni di contributi regolarmente : 
versati, la pensione sia cosi ri- , 
dotta?..,: . • .-;..,.,,,,.;• •....,-.-,...,• 

.>-.•;•_( • Giuseppe Morelli '.'. 
, . : • '.', ; Fermo (Ascoli Piceno) [ 

L'assegno ordinario di invalidità '• 
estato istituito con la legge del 12 ... 
giugno 1984, n. 222 (articolo 1). , 
Viene riconosciuto all'assicuralo • 
la cui capacità di lavoro, in occu- } 
pozioni con facenti alle sue attitu- r 
dini, siano ridotte in modo per- \ 
manente a meno di un terzo. -. : — . 

L'assegno è riconosciuto per , 
un periodo di tre anni ed è con- •> 
fermato per periodi della stessa \ 
durata, su domanda del titolare • 
dell'assegno, qualora permanga- -
no le condizioni che diedero tuo- l.. 

, go alla liquidazione della presta- 1' 
zionestessa. ••...,. — . . . , .' 

, La conferma dell'assegno ho ; 
effetto dalla data di scadenza se ' 
to domanda, per il rinnovo, e ; 
presentata nel semestre anteriore • 
la data della scadenza stessa op- •• 
pure dal primo giorno del mese ?/ 
successivo a quello di presenta- '. 
zione della domanda qualora la : 
slessa venga inoltrata entro i 120 "'•'< 
giorni successivi alla scadenza. * > 

Dopo tre riconoscimenti con
secutivi, l'assegno è confermalo : 
automaticamente -• " -r «.->•.-•-.• •.-'--;.-

Al compimento dell'età stabili- }•• 
ta per la pensione di vecchiaia. '•• 
l'assegno si trasforma - in pre
senza dei previsti requisiti - in i 
pensione di vecchiaia. .•• • i •".; • 

Per quanto riguarda l'importo 
: dell'assegno va precisato che e 
determinalo con lo stesso sistema 
previsto per gli altri tipidi pcnsio-
ne (2% della retribuzione pensio
nabile per ogni anno di contribu
zione utile). Pertanto l'importo ; ;. 
iniziale dovrebbe essere pari al v 
56% della media delle retribuzio
ni — opportunamente nvalutate -
relative alte ultime 260 ^ttunane 
coperte da contnbuztonc antece 
denti la decorrenza dell assegno 

i $ - . * - . „ »» . .. « 
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Crociera di FERRAGOSTO con TUnità 
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10A«MtO-
OMMOVA 

Manta 

Ora-IMO trizio operazioni <f lmban»/0re 18 00 
Mrthm.ròwMBB "Qnn W?4lap«iuM (Mia 
cfocitjre»1£NtiJht.Club • NmtroMch. 

HAMMO-
rMVKMZIOI 
Inter» giornata In navigazione Giochi di ponte 
Baonimplaclria,apet»cot1olnematogratlcl Serata 
danzante con apettacO» di cabaret NHjhtClube 
Hmsntme^r^i' •<. *; • >„ 

vtj^oitto^n^i»"'^'- " ^ 
NAWOAaONeV^' 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici Serata 
Oa^anW con epettecoH^Jl oabaret. Night Club e 

l à Agoito- Venerdì 
PUWO 
Ore 8.00 arrivo al Pireo Visita città di Atene 
Xmentno) U t 42 500. Ore 18 00 partenza dal Pireo, 
aerala danzante Night Club e Nastroteca 

141 
VOLOS 
Or* 8 00 arrivo a Voloe Escursioni facoltative* 
Monasteri dalle Meteore (intera giornata, seconda 
colazione Inclusa) Ut 115 000, Monte Pellon 
(mattino) U t 32 500 Ore 18 00 partenza da Votos 
Serata danzante Night Club e Nastroteca 

15 J 
ISTANBUL 
Mattinata In navigazione Ore 17 30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa- Istanbul by night 
Ut 60 000.» 

' W A g c e t o - U m e * 
ISTANBUL ' 
Escursioni facoltative: visita Otta (Intera giornata. 
seconda colazioneinclusa) Llt 100000 Viaria città 
(mattino) U t 37 600 Gita m battello sul Bosforo 

(pomeriggio) Llt 32 500 Ore 18 30 partenza da 
Istanbul. Serata danzante con spettacoli di 
cabaret Night Club e Nastroteca 

17 Agoeto-Martedì 
SMIRNE 
Mattinata In navigazione Ore 15 00 arrivo a -
Smime Escursione facoltativa Efeso (pomeriggio) 
U t 42 500 Ore 2100 partenza da Smirne Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

18 AQoeto* Mercoledì 
RODI 
Mattinata In navigazione Ore 14 30 arrivo a Rodi 
Escursione facoltativa Valle delle farfalle 
(pomeriggio) U t 42 500. Lindos (pomeriggio) Llt 
42.500 Ore 20 00 partenza da Rodi Serata 
danzante Night Club e Nastroteca 

19 Agosto -Giovedì ^ 
CRETA 

Ore830arnvoaHorakllon Escursione facoltativa 
Herakllon e Crasso (mattino) u t 52 500 Ore 
17 00 partenza da Heraklion Serata danzante 
Night Club e Nastroteca 

20 Agosto -Venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione Giochi di ponte 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

21 Agoeto-Sabato 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione Giochi di ponte. 
Bagni In piscina In serata «Cena di commiato del 
Comandante- Night Club e Nastroteca. 

22 Agoeto - Domenica 

GENOVA 
Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 

La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shippkig Co 6 un transatlantico ben noto 
ai crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità In numerose occasioni 
Tutte le cabine sono esteme con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile 

La «GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico Italiano 
La cucina intemazionale di bordo verrà diretta 
da unochef Italiano.' 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

'Stazza'lorda 20 oob tonnellate. Anno di 
costruzione 1966 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176, velocità nodi 20, 
passeggeri 700, 3 nstoranti, 6 bar, sala feste, 
night club, nastroteca, 3 piscine (di cui 1 
coperta), sauna, cinema, negozi, parrucchiere 
per signora e uomo, telex (via satellite) 0581 -

1400266; indirizzo telegrafico: UKSA. 
La nave dispone inoltre di stabilizzatori antirollio 
ed è equipaggiata con I più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione 

IL VITTO A BORDO •;' 

Prime colazione: sùcchi di frutta - salumi -
formaggi - uova - yogurt - marmellata - burro -
miele - brioches - tè - caffè - cioccolata - latte. \ 
Seconda colazione: antipasti - consommé -
farinacei • carne apollo'- insalala'- frutta fresca 
o cotta-vino in caraffa. <s • . :, ••.•„ ; 

Ore 16.30 (In navigazione): tè - biscotti -
pasticceria. : .;.;•;;.".;.• .$••••••..•..:•......•.•-'. ...-:-.-. 

Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo • 
carne o pollo o pesce - verdura ò Insalata -
formaggi • gelato o dolce • frutta fresca o cotta - \ 
vino In caraffa. -•, . .,,.<'.: .: ••;•:. ,;..y-'-

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di : 
mezzanotte. ....'M ;.> .-•.>'.. . ;N**;>..: 

l'UNITA VACANZE 
MILANO: Viale Ca' Granda, 2 
Ingresso Via Fulvio Testi 69 
Teletool (02)84.23557-6610.3585 
Fax (02) 64.38140 - Telex 335257 

Informazioni anche presso le 
Federazioni Pda 

-Gli abbonati con II loro giornale alla scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. "• • 

-Cultura, svago, turismo, riposo, fllms, spettacoli e 

buona cucina. > . , . • ; n/r.'.:..•••,: • :•••, "''*•':.;'.•:•'. 

-Impegno politico, dibattiti, confronti: tredici giorni < 

di navigazione per arricchire tante conoscenze. 

-Come funziona l'Unità: problemi, successi, 

prospettive per dare più voce e più peso al più1 

grande giornale della sinistra. ,, . . . . , 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE < In migliaia di l ire) 
o tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 

CAT. 

CABINE 
SP 
F" 
O 
N 
M 

t&mt 
atv-
L 
K 
J 
H 
G 

CABME 
'. -F"> -

E 
O 

•c 
B 

TfPOCAWNE V ' r v ' i ' . ' ' PONTE 
FERRAGOSTO 
dal 10 agosto 

' al 22 agoeto 
A 4 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

Con octo, a 4 lem (2 basai+2 art) ubicate a poppa 
Con oblò, a 4 letti (2 basai • 2 arti) 
Con oMo, a 4 leni (2 sassi+2 alti) 
Con OMO. a 4 letti (2 bassi * 2 alti) 
Con finestra, a 4 letti (2 basai 12 alti) 

TfflXO 

Ter» 
Secondo 
Principale 

Passeooiab 

1.1S0 
1.320 
1.450 
1590 
1.700 

A 2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 
: Con otxo, a 2 letti (1 basso +1 ano) ubicate a poppa 

, Conobk). a2 le» (1 basso* 1 alto) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso +1 alto) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso+latto) 
Con finestra, a 2 letti (1 basso+1 alto) 
Con finestra, alnoole 

Tetro 
Toizo 

S**conr» 
Principale 

Passeggiata 
Passeggiata 

1.530 
1.690 
1.850 
2.050 
Z200 
2^00 

A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO O DOCCIA E W.C. 
Con oblò, a 2 letti (1 basso • 1 alto) 
Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 leni bassi 
Con finestra, a 2 ietti bassi e satollino . 
Appartamenti con fkieslra. a 2 letti bassi 
Spese kKiUone (Tasse Imbarco/sbarco Incluse) 

Tetro 
Passeggiata 

Lance 
Lance 
Bridge 

Z800 
3.100 
3300 
3.700 
4.150 
130 

. . . . . ; - . . ; : e ; , : : . - . • ' . : >TX.. Le quotazioni non subiranno aumenti 

Uso singola: possbilaà di (Aizzare alcune cabine doppie a lem sovrapposti come singole pagando un supplemento del 30% della 
quota. •- --
Uso tripla: possibilla di ulMzzare alcune cabine quadruple con» triple (escluse le cabine della cai. SP) pagando un supplemento del 
20%, della quota. 
Raa^flnoa12annl: cauziona 50% (incablnea 3 o4leltf escluse lecabto 
' PossibilU al utilizzare 3* Mio nel salonlr» oala cstegp^ 
categoria F e C. sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi DI altezza non superiore mt. 1,50 ed Interiori al 12 anni pagando II 50% 
della qtwta rtwnÌHtfl pttr In CBlftgftrla, 
Escursioni facoltative: tutte le escursk.il sono lacoaatlve e sono date organizzale dai corrispondenti locali in modo da offrire la 
possbIVa di visitare I luoghi di maggiore interesse, coiipallbilmante con la durata doto soste. In alcune dna la disponblllta di guide con 
conoscenza di lingua Italiana a talvolta altre lingue, potrebbe essere limitata, in tal caso verranno utilizzati, nel limite del possfcilc. 
accompagnatori e personale dalla GIVER 
La quote di pariadpazlono comprendono: sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta: pensione completa per Timer» Arata 
data crederà, incluso vkn In caraffa; assistenza di personale specializzato; possfcHlta di assistere gratuitamente o tutti gii spettacoli, 
giochi ad Wratlenlrrieritl di bordo; polizza assistenza medea. 
la quote di partecipazione non comprendono: visite od escursioni taccìuivie che potranno essere prenotato esclusivamente a bordo; 
le tarsie definitive dele escursioni verranno rese note osali programrM del giorro;o^siasi servizio non speclr^o in progranima. 
Valuta a bordo: lire «aliane. Documenti: per partecipare alla crociera occorre essere In possesso di carta d'identità o passaporto 
individuala. I passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso oWiscrlzione alla eroderà i seguenti dati: cognome, nome, luogo 
e data di nascfereslaera» nomare cfaidKumefltovalito^ . — . 

http://escursk.il


• », p &-_ • '-, S o ; , ; . :;« ; 

.^ 

1 ATALANTA-JUVENTUS 
X CAGLIARI-INTER 
2 FIORENTINA-LAZIO 

2-1 
0-0 
0-2 

I MILAN-PESCARA 
1 NAPOLI-FOGGIA 
1 ROMA-GENOA 

4-0 
2-0 
3-0 

1 SAMPDORIA-ANCONA 
1 TORINO-BRESCIA 
1 UDINESE-PARMA 

3-1 
1-0 
1-0 

X MONZA-REGGIANA 
2 VENEZIA-ASCOLI 
I CASARANO-GIARRE 
X CASERTANA-CATANIA 

0-0 
0-1 
2-0 
0-0 

MONTEPREMI . Lire 31.995 
QUOTE: Agli 806-13» Lire 19. 

Ai 20.233 «12» Lire 

.763.202 

.848.000 " 
788.600 

t 

n MORIOKA (Giappone). Allarme: Alberto 
Tomba sta male e rischia di saltare almeno 
la gara di gigante, che questo calendario bal
lerino dei più strampalati mondiali di sci del
la storia assegna, tempo permettendo, a do- -
mani. Il Grande Spavaldo si è sentito male 
nelle prime ore di ieri pomeriggio. Un legge
ro malessere, poi disturbi intestinali, condo-
lon di stomaco e diarrea, poi ancora, verso le 
nove di sera (qui il tempo viaggia, lo ricor
diamo, con otto ore di anticipo rispetto all'I- . 
talia), è arrivata la febbre: 38 gradi di tempe- , 
ratura e mobilitazione dello staff medico. > 
Giovanni Costa, l'internista che vigila sulla 
salute del team azzurro, parla di influenza, 
anche se spera di essere contraddetto da un 
semplice malessere di tipo intestinale: «Fos- -
se cosi, basterebbero un paio di giorni per 
recuperare. Con l'influenza è un'altra storia. 
Può avere un decorso di cinque-sei giorni e 
allora, beh, meglio non pensarci». < 

A sorreggere l'ipotesi peggiore, cioè quel
la di un attacco influenzale, c'è un rilievo del 
responsabile della preparazione atletica di 
Tomba, Giorgio D'Urbano: «Effettivamente 

Nuovo shock ai tribolati mondiali di sci in Giappone 
Poca neve, molta confusione e la stella resta fuori? 

La maledizione bianca 
Tomba a letto ammalato 
nei giorni scorsi Alberto mi era sembrato ab
bastanza svogliato. Pensavo che si trattasse 
di problemi legati al fuso orario. Comunque, 
anche Bergamelli si è sentito male appena 
sbarcato qui a Morioka, ma ha superato tutto 
in poche ore. Speriamo che anche a Tomba 
vada cosi. Tra stanotte (ieri; ndr) e domani 
(oggi, ndr) la febbre potrebbe passare, ma 
Alberto, comunque, potrebbe ritrovarsi con 
il fisico eccessivamente debilitato. Auguria

moci che il brutto tempo continui, in modo 
., da assorbire anche questa ennesima disgra-
. zia». L'internista Costa, meno ottimista, butta 

giù una battuta: «L'influenza passa in sette 
. '' giorni senza cure e in una settimana con le 
; cure». Come a dire: non aspettavi miracoli 
] impossibili dalla medicina, speriamo piutto

sto nella benevolenza degli dei dello sci. 
Fossero confermate le previsioni più nega-

- tive, il mondiale di Tomba, nato male, fini

rebbe peggio. 1 sonisi del momento dell'arri
vo, («il Giappone mi ama»), subito svaniti di 
fronte al calendario («questi bastardi voglio- ' 
no farmi gareggiare senza neppure smaltire 
il fuso»), con una coda di presunti atteggia
menti eccessivamente disinvolti di Tomba, 
in formato playboy, e poi, i guai fisici di ieri. 

Intanto, gli studiosi de) «fenomeno Alber- . 
to» fanno notare come sia confermata la ma
ledizione degli anni dispari, forieri di guai e 
dispiaceri per Tomba. A dare retta a quanto • 
è accaduto finora, c'è poco da scherzare. Al
berto ha ottenuto un solo successo, diversi -
podii e la conferma che la Coppa del Mondo 
rischia di essere, per lui, un sogno proibito. 
Eppure, seppur con un biglietto da visita 
contraddittorio, Tomba era sbarcato a Mo
noica sorretto dai pronostici. Il toto-mondiale ' 
indicava in Alberto il grande favorito a recita
re il ruolo del protagonista: più di Girardelli, 
più degli immancabili norvegesi e svedesi, 
più del ritrovato Accola. Oggi il bollettino '• 
medico e iL barometro (qui continua a nevi
care) ci diranno se Tomba ha ancora qual
che chanche. • i 

Tomba 
(nella loto 
sabato con 
l'ombrello 
sulla pista) 
rischia di 
dare forfait 
ha la febbre . 
ed è a letto. 
I mondiali 
giapponesi 
rischiano ora 
di perdere il 
numero 1 

i» 
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Crollano Juventus e Fiorentina, prosegue il monologo del Milan 

Due mister in nero 
Un fiasco la formula 5 
Trapattra^ 
apprmdista^ 

DAL NOSTRO INVIATO 
t -RAHCnCOZUCCHINI . 

H BERGAMO. Nuova Juve, al
tro crollo: a Bergamo non per
deva dal 1963, c'è riuscita ieri 
con la squadra stellare messa 
In campo da Trapattonl, un at
tacco dal 7 all'I 1 con questi 
nomi, Moeller, Platt, Vialli, Ro
berto Baggtoi Casiraghi. La Ju
ventus è crollata perché i nomi 
non fanno la- squadra, còme si 
è sempre saputo;: perché ile 
prove tecniche dell'allenatore 
quest'anno hanno creato un 
caos inverosimile, perché- la 
squadra non ha gioco, e anche ' 
perché In particolare un gioca- : 
loie più'degli altri ha risentito ; 
del caos-lavori in corso, Gian
luca VlallL Sotto gli occhi del et ' 
Sacchi.' Vialli ' ha. giocato ' una 
delle peggiori partite della, sua 
carriera: d'altra parte, prima è 
stato schierato ih attacco,! poi" 
nella ripresa a centrocampo, 
quindi di nuovo (dopo l'uscita 
di Roberto Baggio (distrazione 
muscolare alla- coscia destra, 
oggi gli esami) là davanti as-, 
sterne a Casiraghi. L'ex Gianlu
ca nazionale è sembrato fra-, 
stornato: non ne ha azzeccata 
una Non meno sorprendenti 
però le dichiarazioni di Trapat-
tom a partita conclusa: «Vialli 
non lo dira mai, ma certo que
sta situazione,della Nazionale, 
In cui era il leader e in cui oggi 
ha paura di essere ancora 
escluso, lo turba. Vedete che 
cerca di-strafare, e cosi tutto gli 
riesce più difficile». Parole sor
prendenti, perché non si può 
non pensare che proprio alla 
Juve. invece, con quel balletto 

La settimana; 
di Coppa Italia 

ITU ROMA. In settimana si di
sputano gli incontri di ritomo 
dei quarti di finale della Coppa 
Italia Domani (diretta su Ita-
liauno alle 20.30) la Roma af
fronterà il Napoli. Il risultato 
dell'andata (0-0) mette le due 
formazioni nella condizione di 
cercare il gol a tutti i costi. Chi 
si aggiudicherà la sfida dell'O
limpico attenderà in semifina
le la vincente del derby di Mila
no Anche Inter e Milan (mer
coledì ore 20.30). all'andata 
hanno concluso senza reti. 
Nella parte bassa del tabello
ne, sempremercoledl, di fron
te Torino e Lazio (ore 20.30) -
con i granata avvantaggiati dal 
2-2 dell'andata - e Parma-Ju
ventus (19.45). I bianconeri 
devono difendere un gol di 
vantaggio (2-1). 

di ruòli e di esperimenti che lo 
"hanno coinvolto in prima per
sona. Vialli abbia conosciuto 

' un labirinto da cui non riesce 
' per ora a uscire e In cui si di- . 

batte con penosi risultati. AI , 
-suo confronto Ganz, che In 
' passato fu riserva di Vialli nella ' 
'-''•' Samp, è sembrato unfenome- ): 

lì no: e non si può pensare che . 
'; lo juventino sia già al tramon-
o to, in fondo appena due mesi e ' 
<V mezzo fa nel derby col Torino -, 
i era ancora un leader, una for-
.: za della .natura. .Per il resto, -
'. Trapattonl ha preso atto idi : 

quanto è successoIeri con ben '" 
.altra lucidità: «Sconfittagiusta, • 
LAtalanta ha meritato». Per poi " 

. aggììmgere una considerazio-
'.'ne Inquietante: «Dovevo-fare"';• 

alcune verifiche sul valore di . 
"questa squadra In trasferta, , 
non tutto è andato per il verso '" 

'giusto, nia non considero la ' 
',' nostra gara assolutamente ne-
• gativa, anzi». Dito puntato in- 'ti 
- vece sulla difesa, ancora senza " 
Julio Cesar e ieri anche dlKoh- %; 

•"• lèn«Pen*oneeGanzhannopo-: i 
tuto segnare indisturbati, era-1:< 

•'- no gol da evitare». Non c'è : • 
':' dubbio. Intanto però la Juven- '• • 
: tus, quinta sconfitta in 19 parti- -
',» te, vede in pericolo anche la \* 
- zona-Uefa, un po' come ai : 
" tempi di Maifredi. Il Milan è or

mai non solo irraggiungibile: 
v invisibile CI sono ancora gli 

obiettivi di Coppa Uefa e di 
Coppa Italia: proprio in Coppa • 
Italia mercoledì a Parma la Ju
ve si gioca un'altra fetta impor
tante di stagione. Le premesse 
sonoombih. > „ , 

Aldo e non più Aldo 
Voleva già tornare _ 
ai microfoni Fininvest 

LORIS CtULLINI 

• I FIRENZE. Si è presentato ai 
cronisti dopo oltre un'ora dalla 
fine della partita. Aldo Agroppi 
era accompagnato dal vulca
nico Vittorio Cecchi Gon. Ave
va la faccia sbiancata. Il mici
diale ko subito dalla Fiorentina ' 
per mano di una brillante La
zio lo ha accusato più degli al
tri. Negli spogliatoi, nel collo
quio avuto con il vice-presi
dente deve, essere successo -
qualcosa. Sembra che l'allena
tore di Piombino vistò che la ' 
squadra non riesce a prendere 
quota fosse intenzionato a da- " 
re le dimissioni. Non sarebbe 
stata la prima volta. Dopo la 
sconfitta di Udine il tecnico di- * 
chiaro che se la squadra non 
fosse tornata al successo non 
avrebbe avuto problemi a fare 
la valigia e tornare a fare il 
commentatore alla Fininvest -> 

Non era il solito Agrappi, 
aveva perso la rituale verve. Se 
non fosse stato per Vittorio 
Cecchi Cori sicuramente non 
si sarebbe presentato in sala •. 
stampa. Sono in molti a soste- ' 
nere che è stato invitato a non ' 
disertare l'appuntamento dal < 
vice-presidente, lo stesso che 
ebbe la bella idea di licenziare 
su due piedi Gigi Radice, reo di 
praticare il gioco a zona. 

Nonostante il clima pesante ^ 
che si respirava quando un 
collega ha chiesto se Agroppi 
avesse le ore contate Vittono 
Cecchi Gon è stato categorico. ' 
«Negli ultimi tempi ho impara
to ad essere più riflessivo. So
no stato io assieme a mio pa

dre a volere Agroppi alla guida 
della squadra. Praticare il gio
co a zona (che aveva portato 
la Fiorentina al secondo posto 
n.dr.) era troppo pericoloso. 
Abbiamo scelto l'allenatore 
che preferisce la marcatura ad 
uomo. Sarebbe,, quindi, scioc
co cambiare nuovamente l'al
lenatore. .':ì..-.-. .-,--'.•;:.;•• ..;.-•••; 

Diciamo allora che nelle ul
time cinque partite non abbia
mo avuto un briciolo di fortuna 
e che purtroppo i nostri attac
canti non riescono a centrare 
lo specchio della porta». Come 
si può ben capire si tratta di di
chiarazioni di circostanza: se 
domenica ad Ancona la Fio
rentina dovesse ancora perde
re la posizione di Agroppi sa
rebbe insostenibi come la sa
rebbe quella del vice-presi
dente che, con le sue alzate di 
testa, ha rotto il più bel giocat
tolo che la Fiorentina aveva 
avuto negli ultimi dieci anni 

Vittorio Cecchi Cori si è ram
maricato per le bordate di fi
schi che hanno accompagna
to la squadra nel secondo tem
po e all'uscita dello stadio. I ti
fosi, accorsi in massa al Fran
chi, la loro parte l'hanno fatta 
fino a quando la squadra ha 
giocato bene. Quando la Fio
rentina è andata alla denva 
buona parte del pubblico non 
l'ha più sostenuta. Gli applausi 
scroscianti sono stati, invece, 
riservati alla Lazio che per l'oc-

' castone ha dimostrato di prati
care un gioco intelligente, sen
za tanti orpelli. , 

A Bologna ultra muti ma armati di sassi 
• • BOLOGNA. Sciopero, inci
denti, mezza dozzina di fermi, 
il presidente che per cercare di . 
salvarsi dal fallimento vuole ri- -
valersi nei confronti degli ex i;i 
soci e infine Bersellini che ri-
schia il posto. •;•!••. - . • s,?, ;,,; ; 

Una domenica decisamente •' 
tumultuosa per il Bologna. No-
nostante la vittoria sulla Tema- -
na. Lo sciopero del Ufo. Il Cen- >';. 
tro Bologna Club ma soprattut-. ; 
to gli ultra, disertando gli spalti ;'••} 
hanno confermato la loro sfl- --
ducia nel presidente Gnudi, '., 
nell'allenatore e nella squadra. ' 
L'iniziativa è parzialmente riu- ' 
scita, nel senso che al Dall'Ara ' 
ci sono stati solo 1500 paganti * 
contro 15.000 della partita pre- < 
cedente con la Lucchese. Un * 

record negativo per uno stadio 
silenzioso e semideserto. Una 
tristezza. Gli ultra hanno orga
nizzato picchetti all'ingresso 
della curva Andrea Costa irri
dendo quelli che entravano. 
Fin qui tutto abbastanza nor
male.: I guai sono iniziati poco 
dopo le 15,30 allorché alcune 
decine di «scioperanti» scalma
nati si sono diretti verso l'entra
ta principale cercando di sfon
dare il cancello. Hanno poi ini
ziato un fitto lancio di pietre e 
sassi su polizia e carabinieri: 
Le forze dell'ordine dapprima 
dapprima sono riuscite a con
trollare a distanza la situazione 
poi hanno reagito e «caricato» 
respingendo l'assalto. Un gip
pone della polizia ha avuto i 

Il Bologna, squadra e società è più che mai nel caos. 
Nonostante la stentata vittoria di ieri sulla Ternana. 
Lo sciopero del tifo annunciato da alcune frange 
degli ultra è parzialmente riuscito. Ma i tifosi più ar- " 

.; rabbiati rimasti fuori dallo stadio non hanno saputo 
far meglio che organizzare una violenta sassaiola su ; 
polizia e crabinieri: bilancio degli scontri, tei ferma
ti. Sempre più traballante l'allenatore Bersellini. 

WALTER QUAQNEU 

vetn rotti. Danni anche per al-
: cune vetture parcheggiate ai 
lati della strada. Per fortuna 
nessun ferito. 11 pomeriggio di 

' follia s'è concluso col fermo di 
quattro giovani che sono stati 
identificati e verranno denun
ciati Nel pnmo pomeriggio 

erano stati fermati altri due ra-
: gazzi. Lo sciopero de! tifo è un 
" : modo, più o meno condivisibi-
•;,-0 le, di criticare la società. Quel 
•;•> che è successo ieri rientra invc-
:*: ce nel solito clichè di bieca e 

ordinaria violenza che caratte-
, rizza ancora e sempre il pano

rama calcistico di casa nostra 
Che il Bologna sia più che mai 
, in crisi, nonostante il successo 
sulla derelitta Ternana, lo di- : 

mostrano anche le dichiara- ! 
[ zioni del presidente a fine par
tita. Gnudi, per tentare di salva- -7 
re la società data marea di de- • 
biti e di problemi che la sta af- ; 
fogando (c'è anche la messa : 
in mora effettuata da 5 gioca- '• 
tori) ha detto di voler coinvol- : 
gere l'ex compagno di cordata '. 
Gmppioni e addirittura l'ex 
presidente Corioni ora al Bre-

. scia. Evidentemente sono in --* 
ballo situazioni economiche 
più o meno strane. Se Gnudi 
non dovesse riuscire a scucir 
soldi dai due, dovrà svendere 
in fretta e luna. Entro la fine 

della settimana. Altnmenti sa
rà fallimento. Calieri, Ruggeri e 

, una -cordata» di imprenditori 
locali attendono gli sviluppi 
degli eventi. -.....-.; 

,::-. Anche l'allenatore Bersellini 
se la passa male. La squadra 
ha vinto ma di buon calcio 
neppure l'ombra. I giocatori 
frastornati da tanto caos socie
tario, non sembrano trovare 

-'. impegno e concentrazione. Lo 
spogliatoio a quanto pare è di
viso. Situazioni queste a dir fio
co allarmanti. Forse per tali 
motivi il presidente è molto in-

",' certo sulla conferma dell'alle-
'.- natore. «Ci dormirò sopra poi 
.; deciderò» ha detto nella serata 

di len. Insomma la panchina 
potrebbe saltare. 

Dopo rirrforturiio Raducioiu accusa 
Il granata: «Avevo anche la lupara» 

«L'aveva promesso» 
E il cattivo Bruno f 
tornasole 

NOSTRO SERVIZIO 

••TORINO Brutto infortunio, 
brutta scena in campo, brutta 
coda negli spogliatoi destinata 
<s regalarci una prevedibile in
chiesta da parte dell'ufficio in
dagini della Federcalclo. Pro-' 
tagonisti del fattaccio, il difen
sore tennista Bruno e l'attac
cante rumeno del Brescia, Ra
ducioiu: quest'ultimo ha accu
sato ••-• l'avversario - di aver 
compiuto un fallo durissimo 
«premedidato». Ma andiamo 
con ordine. L'episodio incrimi
nato avviene alla fine del'pri
mo tempo: entrate rude di Bru
no sull'attaccante, con tanto di 
pallonata che il difensore gra
nata rifila a! rumeno dolorante 
a terra. Raducioiu è costretto a 
lasciare il campo. A fine gara 
viene emessa una prima som
maria diagnosi: fortissima corn 
tusione alla tibia destra, con 
nove punti di sutura e il sospet
to di una lesione al tendine. 
Ma è dalla bocca di Raducioiu 
che nasce il caso. Portato in 
braccio da due massaggiatori, 
il rumeno lancia accuse pe
santi nei confronti dell'avver
sario «Alla vigilia mi aveva det

to che mi avrebbe spaccato 
una gamba e ha mantenuto la 
promessa». La replica di Bruno 
é in una battuta ironica: «È ve
ro che gli avevo fatto questa 
piomessarAnzi, l'avevo'avver
tito che avrei portato la lupara 
e una pistola magnum». Il capi
tano del Torino, Fusi, cerca di 
sdrammatizzare: . «E stata 
un'entrata dura, ma niente di 

FiO. Non credo che vi tosse 
intenzione di fare del male. • 

tra i due non c'erano stati altri 
scontri particolarmente violen- ' 
ti». Ironico invece il tecnico del 
Brescia, Lucescu: óe un fallo -
simile lo avesse commesse Fu
si avrei pensato che era casua- -
le, ma con certi giocatori è pre
vedibile che possa finire cosi». ' 
Bruno, dunque, toma a far di
scutere. Tre- mesi fa disse di > 
non curarsi dei «quattro» in pa
gella perché tanto, lui. ha un 
conto in banca a suon di mi
liardi Lo scorso anno, invece, 

: fu accecato dall'ira in un derby < : (scontro con Casiraghi) e bec
cò cinque giornate di squalifi- . 
ca, mentre in Coppa Italia fu -
denso da Van Basten dopo un 
autogol 

Mir.v.g.i.HMrsraTE 

128 minuti del disoccupato De Napoli 
«Stupendo, a Napoli ero un nemico» 

wm MILANO Nando apre la porta, e sorride. È felice, contento 
E ringrazia L'allenatore ha appena finito di dire- «De Napoli, ha 
fatto molto bene, ha giocato come richiedevo ed è in ottime 
condizioni». Rivive il 62' di questo Milan-Pescara, la sua prima 
volta in campionato. Fabio Capello gli chiede di riscaldarsi e 
l'emozione lo prende alla gola. La curva lo vede li che comc-
chia e comincia a invocarlo. «Il pubblico... il pubblico», è stato 
fantastico», spiega. Cartello giallo: esce il numero 4 Albertini. 
entra il numero 14 De Napoli D numero 14 si porta al centro 
campo, Frankie Rijkaard lo applaude, gli altri vanno a fargli gli 
auguri. «Sembrava la festa dell'amicizia. Davvero. E queste cose 
fanno un piacere immenso». I cori per Nando De Napoli pren
dono forza. «Non me l'ho aspettavo soprattutto da questo pub
blico... sono stato sei anni al Napoli, per loro ero un nemico». 
Pausa. Gli chiedono di quel tiro respinto sulla linea. «Andava 
fuori e poi segnare all'esordio sarebbe stato esagerato». Forse 
vuol dosare le emozioni Nando De Napoli. E si perché anche 
per un calciatore con la sua esperienza ritornare a San Siro, 
quest'anno, dopo aver giocato solo 7 minuti in Coppa Italia a 
Cagliari, è davvero tanto. Alla prossima Nando.. ,.,t DLaCx 



SERIE A I bianconeri senza gioco, senza fantasia 
e senza schèmi rimediano un brutto colpo 
Le prodezze di Perrone e di Ganz portano 
i nerazzurri fra le «grandi» del campionato 

Addìo, Signora! 
Trapattoni perde a scacchi con Vialli 
Lippi vince la «guerra dei Trent'anni» 
2 
1 

v 
r * * . 

ATALANTA 
Ferron 6, Porrinl 6, Minaudo 6,5, Bigliardl 6, Ale
ramo 6, Monterò 6.5, De Agostini 5.5, Bordin 6, 
Ganz 7, Perrone 7.5, Rodriguez 6(71' Magoni 6). ; 
(1ZPInato,13Valentlno,15Codl8potl,16Pl8anl). ,: 
Allenatore LIppl. • • 
JUVINTUS ..-• •* 
Peruzzi 8. Torricelli 5.5,0. Bagglo 6. Conte 6, Car
rara 5, De Marchi 5, Moeller 5.6, Platt 5 (70' DI Ca
nio sv), Vialli 5, R. Bagglo 6.5(62' Galla 5.5), Casi
raghi 6. (12 Rampulla, 13 Marocchl, 16 Ravanelli). ; 
Allenatore: Trapattoni. ! 

ARBITRO: Mughetti di Cesena 6. 
RETI 36' Perrone; 57' Moeller, 72' Ganz. NOTE- Angoli: 4-3 
per la Juventus. Cielo sereno, terreno in buone condizioni, 
spettatori 30 mila. In tribuna II Ct della Nazionale Arrigo 
Sacchi • l'ex Azeglio Vicini. Ammoniti: De Agostini, Dino 
Bagglo e DI Canio 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

3 V Triangolo Perrone-
Ganz, Perrone entra in area 
e sferra un bolide che si infi
la sotto la traversa, 1 -0. 
45* De Agostini per Rodri
guez davanti a Peruzzi, tiro: 
fuori. :• -•-•• •*• ••;.-
* • ' Probabile fallo su Ro
driguez non segnalato, ra
pido contropiede della Juve 
con Roberto Bagglo che rie
sce a mettere in mezzo un , 
pallone ormai sul fondo, 
per Moeller, solo, segnare è 
una formalità 1-1 

MICROFILM 

Al ' Punizione di Alemao, 
Peruzzi devia sulla traversa, r 
* * ' Corner di Moeller, Ca
siraghi schiaccia di testa, 
f U O n . .-- .". . .».••>. . - r:,,-. , 

73'Perrone difende palla a 
meta campo, punta a rete, 
serve Ganz che beffa Came
ra e Peruzzi con un diago
nale 2-1 

M iCROFONi APERTI 

Ganz (tutto a 
sinistra) batte 
Peiuzzl 
segnando il gol 
della vittoria 
della squadra 
di casa: sotto ' -
Baggio • 
«piegato» dalla 
fatica o dalla . 
delusione?; al 
centro il gran 
gol di Perrone 
che ha aperto 
le marcature 

Uppl 1: «Quella di oggi, per noi, è stata davvero 
una vittoria importante. Ma c'eravamo preparati: 

; a dovere: per tutta la settimana mi ero sforzato 
di spiegare ai ragazzi che dovevano solo marca
re e partire. So che un'impostazione del genere 
comporta grande dispendio di energie. Ma que- ' 

' sta, per noi, doveva essere la partita. E questa è ' 
• stata». .— ... . -•;• 
, Sacchi I: «Brava soprattutto l'Atalanta a tampo-
' naie e a ripartire ogni volta in velocita» 
Perrone: «...sul gol mi è andata bene. Ho preso 

' la mira e...». 
Trapattoni 1: «Davvero Perrone ha preso la mi
ra?». .. 
Trapattoni 2: «Risultato giusto Ma per me la 
squadra ha funzionato non dimentichiamoci 
che ci mancava Kohler» 

Trapattoni 3: «La formula a cinque? Non la 
' boccio, però dopo avere subito il gol, la squadra 
. si è disunita. Chiaro che c'è qualcosa da nvede-
•re. Abbiamo visto che questo schieramento ci 
crea qualche problema». 
Trapattoni 4: «Vialli resta un protagonista, ma 1 ogg, ha reso meno del solito: evidentemente gli 
pesa l'esclusione dalla nazionale». 
Sacchi 2: «Ho visto tanti buoni italiani, e un otti
mo Monterò». 
Vlclril: «Perrone e Ganz per me sono da nazio
nale». • 
Ganz: «A questo punto pensare alla zona Uefa 
non è più una velleità. Con questa umiltà e que
sta applicazione possiamo davvero sperare di 
arrivarci». 
Trapattoni 5: «La zona Uefa? Sarà una bella 
lotta»., OC.F.R 

l& 

* * " • 

Kit-

••BERGAMO. Permette Si
gnora?.Altroché se permette, " 
quest'anno, la Signora: mentre " 
fa le prove, gli altri la sbetac- ' 
chltxno senza il minimo tispel- ' 
to, anche l'Atalanta cui l Im
presa non riusciva qui a Berga
mo da 30 anni. Per la troupe . 
allo sbando di Trapattoni è la : 
quinta, sconfitta stagionale in >: 
19 partite, una sconfitta meri- . 
taussima, come hanno am- : 
messo tutu. Povera Juventus, è ' 
andata via da Bergamo con le > 
sue stelle ancora più cadenti di -, 
prima, l'unica che ha brillato, ; 
Roberto Baggio. ha rimedialo , 
un guato muscolare alla coscia 
destra, è uscita dal campo do- ' 
poi62 minuti; è Wéssol medici 
non st sbilanciano sur recupe- •'• 
ro. Oggi gli esami diranno se si -
tratta dì una tegola o di una 
sciocchezza, come si augura il 
Trap e con lui Sacchi che ha vi- £ 

. .sto in diretta la figuraccia dei -• 
bianconeri, e l'Infortunio del s> 
suo pupillo, dopo aver assistito 
al Ito dell'Interista Bianchi una .• 
settimana prima a San Siro. , -
Uno dopo,Tallio, i suoi azzurri.; 
preferiti lo lasciano nudo co- y 
me Benetton. e il Portogallo è : ' 
dietro l'angolo. :•'•••".'(*•'; 

Sotto gli occhi del et, che a ' • 
pochi metri aveva lo «scomodo ' ; 
ex» Vicini, si è pero consumato » 
anche un mezzo dramma nel *} 
melodramma: la giomata' (in- ''-• 

, felicissima) di Gianluca Vialli, f 
che Trapattoni ha schierato ;. 
inizialmente da punta al fianco 
di Casiraghi; che ha poi arre-," 
Irato a centrocampo nel se-
condo tempo; che ha di nuovo " 
buttato in avanti dopo l'uscita ' -
del Baggio più famoso. Proba- . 
burnente stremato da questo ' 
balletto. Viali! ha disputato la : 
sua peggiore prova stagionale si 
In bianconero, un muscoloso ', 

1 famasmavagante.il 5 in pagel- "j 
la In realtà è assai generoso: • 
ma tien conto delle attenuanti, <" 
che nel caso specifico non ci' ' 
sembrano poche e di poco 
conta A dir la verità, Vialli Ieri 
è stato in buona compagnia: 

anche il 5 di Platt è politico, 
l'inglese rientrava dopo tre me
si di assenza e in ruolo «alla 
Tardelli» che non sa assoluta
mente ricoprire, come noto. 
Della Juventus vista a Bergamo 
non si e salvato quasi nessuno: 
altro che squadrone «forza 5» ' 
con l'attacco stellare. >v-
.:'•• Sarà per questo, o anche per 
questo, che l'Atalanta ha fatto 
al solito un figurone: fino al gol 
di Perrone (38'), non era sem
brata in gran giomata, ecce
zion fatta per 11 difensore Porri
nl (naturalmente già milani
sta), e il libero Monterò, un ti
po che non.hagrandi doti fisi- ' 
che ma, in '.compenso sa so
prattutto ragionare, 'un'- po' 
come'faceva Pkxhi. e qui e là 
mostra lampi; di' classe. Co
munque sia, alla fine Lippi ha 
realizzato un altro colpo (18 
punti su 20 in casa è un ruolino 
che neanche il Milani) : dopo il 
gol di Perrone, l'Atalanta ha 
potuto giocare quasi sempre in 
contropiede, la sua arma pre
ferita anche senza Rambaudi, 
sostituito alia meglio da Rodri-. 
guez, l'idolo della Curva, mol
to tecnico ma inadatto alle ne
cessità della squadra, che so
no l'agonismo e la velocità. 
Due qualità, invece, che ben 
coniuga Perrone, il sempre più 
sorprendente 33enne tuttofa
re» anche stavolta migliore in 
campo. Se l'Atalanta e terza 
dietro all'Inter e in compagnia ' 
della Lazio, tanti meriti sono 
del suo irriducibile gran vec
chio. E di Ganz, tornato a se
gnare dopo due mesi. ,. 
. Pensare che la Juventus era 

parsa discreta nei primi venti 
minuti, malgrado quella sua 
bislacca formazione che pre
vedeva un centrocampo senza 
«filtri», a parte 11 gravatlssimo 
Conte, Moeller scappava via 
più volte a Bordin, sull'altra fa
scia Dino Baggio dominava il -
modesto De Agostini; semmai i 
problemi si notavano in difesa, 
con quella traballante coppia 
centrale Carrera-De Marchi 

mnH'i.;*,. <»'*l">,^Xi y^z***--^^ WVtfT ^4» lÀuh. •* i 

•(mai cosi rimpianti Kohler e 
Julio Cesar), e con la scarsa 
autorevolezza dimostrata sem
pre da Torricelli e Platt sulle 
prime scorribande di Perrone e 
Rodriguez. In mezzo Baggio e 
Conte se la vedevano con Mi
naudo e Alemao, in attacco, 
Casiraghi e Vialli venivano pe
rò bloccati senza grossi affanni 

da Porrini e Bigliardl Fantasti
co per rapidità il gol con cui 
Perrone. dopo uno scambio 
con Ganz, ha sbloccato una 
partita mchiodatissima. però la 
difesa juventina qui ha fatto 
sorridere Spostato Roby Bag
gio in attacco, la Juve ha rag
giunto il pareggio nella ripresa, 
proprio per mento del sempre ' 

discusso fantasista, bravo nel 
difendere un pallone ormai sul 
fondo e a mettere in mezzo 
gabbando Minaudo: mettendo 
in rete, Moeller ha salvato un 
po'la sua pagella. 

Ma la Juve len aveva una 
gran voglia di perdere. Confu
sione si era già notala al mo
mento dell'uscita di Baggio 

l'addetto bianconero ha mo
strato il numero 13 in sostitu
zione del numero 9, peccato 
sia uscito il 10 e sia entrato il 
14. cioè Galla. Tutti nel pallo
ne, anche Peruzzi e Carrera, " 
beffati da una doppia inven- • 
zione Perrone-Ganz: il centra- • 
vanti ha infilato il duo bianco
nero con un diagonale che il 

portiere avrebbe bloccato, fos
se restato fra i pali. Un pianto, 

.; coinciso con l'entrata di Di Ca-
' rito, ormai autentico stunt-man 
• dell'ultimo quarto d'ora: il suo 
. puntuale tuffo strappa-rigore 
' ha raccolto soltanto un carton-
: cino giallo. «Serie B. serie B», il 
coro con cui Bergamo ha salu
tato la Signora. 

D ct azzurro (con l'ex Vicini) entusiasta in tribuna 

Ganz prenota un posto 
nella nazionale di Sacchi 
WH BERGAMO. Il momento 
magico dell'Atalanta continua. 
E a fame le spese questa volta 
è la Juventus. La soddisfazione 
aumenta se si pensa che la Ju
ventus era imbattuta a Berga
mo dà ben trent'anni, e cioè 
dal 23 ottobre 1963. Fu un 3 aO 
con reti di CaNanese, Domen-.' 
ghlni e Milan. La sintesi più ef
ficace sull'Atalanta «terza for- ' 
za» del campionato è forse 
quella fornita dall'ex cittì Vicini 
per 11 quale la squadra di Lippi 
è la dimostrazione lampante ' 
della validità del gioco all'ita
liana una'buona difesa, attac
canti rapidi, estrema «mere- ' 
terza Per la qual cosa sono 
però indispensabili anche 1 
giocatori tecnicamente' supe- : 
riori alla media ed è sicura
mente il caso di Ferron, Porri- ' 
ni, Ganz e dell'eterno Perrone. 
Sacchi assisteva quest'anno : 

per la prima volta a una partita ; 
dell'Atalanta e a lui erano ' 
chiaramente indirizzati i cori 
del tifosi neroazzurri che recla

mavano una presenza atalanta 
In nazionale. Vedi in particola-

; re Ganz, cui Sacchi preferisce 
Casiraghi.' In effetti, nessun 
atalantino figura tra gli oltre 50 
nazionali provati dall'attuale 
cittì. È vero anche che questo e 
un po' il destino di sempre per 
chi gioca in provincia. Gli stes
si Domenghini e Donadoni do
vettero emigrare verso lidi più 
prestigiosi per vedestire la ma
glia azzurra. Ma certo il dubbio 
che anche Sacchi si faccia 
condizionare nelle sue scelte 
dalla geopolitica calcistica è 
lecito, visto tra l'altro che fa ec
cezione solo per il suo ex Par
ma. A Bergamo comunque, 
più che la Nazionale, si pensa 
ora all'Uefa e soprattutto al Mi-
; lan che arriva al Comunale do
menica prossima. La marcia 
rossonera è arrivata a quota 54 

- partite utili. Quale sarà il pen
siero fisso della settimana in 
casa atalantina è superfluo dir
lo. ^. Maurizio Ganz 

1 9 . GIORNATA 
CLASS 

SQUADRE 

MILAN 

INTER 

LAZIO 

ATALANTA - . 

JUVENTUS 

TORINO 
SAMPDORIA 

CAGLIARI 

ROMA 

PARMA 

NAPOLI 

FIORENTINA 

U D I N E S E 

P O G G I A ; 
BRESCIA 

GENOA 

A N C O N A 

PESCARA 

Punti 

3 4 

2 0 

2 3 

2 3 

2 1 

2 1 

2 1 

1 » 

1 8 

1 8 

1 7 

1 7 

1 7 

1 7 

1 6 

1 6 

I O 
9 ' 

PARTITE 

Gì. Vi . Pa. 

19 15 4 . 

19 10 5 
19 8 7 

19 10 3 

19 7 7 

19 6 9 

19 7 . 7 

19 7 5 

19 6 6 

19 7 : 4 

19 - 7 ^ 

19 5 . 7 , 

19 • 7 3 

1 9 : . , 6 5 

19 5 6 

19 4 8 

19.,, 4 . 2 

19 3 3 

Pe. 

0 

4 

4 

6 

- 5 

" 4 

5 

7 

7 

8 

9 

7 

. 9 

8 

8 

• 1 

13 

13 

RETI 

Fa. Su. 

44 16 

34 25 

38 27 

24 24 

33 - 25 

20 15 

33 29 

17.-18 

23 20 

20 22 

30 v 30 

31 32 

27 26 

23 33 

18 25 

26 38 

28 46 

25 43 

• IFICA 
IN CASA 

VI. Pa. 

7 3 

6 3 

5 4 

8 2 

5 3 

4 3 

5 3 

3 5 « 

5 — 1 • 

6 3 

*• 5 -^ .1 -

4 2 

7 1 

6 " 2 

4"..r3 . 

4 . 4 

4 1 

2 3 

Pe. 

0 

0 

1 

0 

1 

3 

2 

1 

3 

1 

3 

3 

2 

2 

2 

1 

4 

5 

RETI 

Fa. Su. 

18 5 

19 8 

21 11 

19 9 

21 9 

14 10 

23 15 

6 4 

15 8 

1 3 : 5 

17 13 

19 13 

21 8 

15 13 

12 9 

19 16 

15 10 

18 23 

FUORI CASA 

Vi. Pa. 

8 1 

4 2 

3 3 

2 1 

2 4 

2 6 

•:2v 4 

4 0 

1 =5 

1 ^ 

2 2 

1 5 

0 2 

0 3 

1 3 

0 4 

0 1 

1 0 

Pe. 

0 

4 

3 

6 

4 

1 

3 

6 

4 

7 

6 

-..;4 

7 

6 

6 

6 

9 

8 

RETI ,; '• 

Fa. Su. 

26 11 

15 17 

17 16 

5 15 

1 2 - 1 6 

6 5 

10 14 

11 -14 

8 12 

7 17 

13 -17 

12 ,19 

6 18 

8 20 

6 16 

7 22 

13 36 

7 20 

Me. 

Ing. 

+ 5 
- 3 

- 6 

- 6 

- 7 

- 8 

- 8 

- 9 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 1 

- 1 1 

- 1 2 

- 1 2 

- 1 2 

- 1 2 

- 1 8 

- 2 0 

<*/ 
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%LF {SCHIETTO 

Mughetti 6: tiene in pugno di
scretamente una partita solo a 
tratti nervosa, ammonisce for
se troppo poco sul fronte ata
lantino e comunque rion az
zecca la distribuzione dei car
toncini gialli, a parte quello su 
Di Canio, pescato come al soli- . 
to a provare il tuffo strappa-n-
gori. A voler essere pignoli, sul 
suo operato c'è un altro dub
bio, la mancata concessione ' 
di una punizione per fallo su 
Rodriguez: sul contropiede ju
ventino l'Atalanta incassa il gol 
di Moeller. 

P UBBLICO & S TADIO m 

• • Malgrado tutto, a Bergamo la Signora conserva ancora 
il suo fascino ed ecco ritoccato il record degli incassi al Co
munale. Per Atalanta-Juventus è finito nelle casse neroaz-
zurre poco meno di un miliardo, per la precisione 971 milio
ni. Il record precedente apparteneva ad un altro Atalanta-
Juventus giocata il 22 settembre 1991 con 942.500.000 lire di 
incasso. Imbattuto invece il record degli spettatori che sono 
stati 29.573 di cui 9.426 abbonati e 20.147 paganti. Il record • 
appartiene ad Atalanta-Inter del lontano 16 settembre 1984 
con ben 43.640 spettatori. Ma dopo la ristrutturazione del . 
Comunale due anni fa, la capienza attuale è solo di 32.215 
spettatori. La partita era trasmessa in diretta televisiva in 17 
paesi tra cui Germania, Francia, Brasile, Argentina e Stati 
Uniti. Tutto tranquillo sugli spalti dati i buoni rapporti di 
sempre tra le due tifoserie. Notati due striscioni «filotelevisi-
vi»: il primo di solidarietà a Telemontecarlo per le note vi
cende, il secondo dedicato a Rubagotti, il personaggio ber
gamasco inventato dalla Gialappa's. E alùra7 CCFR. 

Le dassMcr» CU A e B sono elaborate dal computer che a parità di punti considera: 1* Media Inote», 2* Differenza reti; 3* Maggior numero di reti latte: 4* Ordine alfabetico 

11 ntt Signori (Lazio, nellalolo) 
16 r « * Beibo (Udinese) 
12 rati: R. Baggio (Juventus), Van Ba-

- sten (Milan) e Fonseca (Napoli) 
10 rati: Mancini (Sampdoria) 
• rati: Detari (Ancona), Ganz (Alatati-

I rati' Batistuta (Fiorentina). Papln 
(Milan), Skuhravy (Genoa) 

7 rad: Agostini (Ancona), Baiano 
(Fiorentina), Shalimov e Sosa 
(Inter), Moeller (Juventus). Fu-
ser (Lazio), Zola (Napoli), Ju-
govic (Sampdoria) 

6 rad: Raducloiu (Brescia), Padova
no (Genoa) 

,. 5 reti' Siagloni e Bresciani (Foggia), 
Gullit (Milan). Careca (Napoli): 
Malli (Parma). Borgonovo (Pe
scara), Giannini e Carnevale 
(Roma). Agullera (Tonno). 
Branca(Udinese) 

Prossima schedina 

ANCONA-FIORENTINA" 
ATALANTA-MILAN -
FOGGiA-ROMA . . • • ' ->, • 

INTER-NAPOLI .-, -
JUVENTUS-GENOA i.; -
LAZIO-CAGLIARI ••• 

PARMA-TORINO-; -'e , 
PESCARA-BRESCIA - . -
SAMPDORIA-UDINESE -

TRIESTINA-VICENZA x.. 
MESSINA-PALERMO >&• 
UTENZA-ACIREALE"' 
CERVETcRI-VIAREGGIO ' 
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CALCIO 

Gran festa come sempre al Meazza dove stavolta i rossoneri 
strapazzano gli abruzzesi. Segna Sàvicevic dopo dodici 
minuti e Galeone inibita team 
di Capello va in gol due volte con Papin e poi cori Donadoni 

A destra, il gol di 
Sàvicevic. Sotto, Papin 

mette a segno la terza rete 
del Milane il suo terzo gol' 

personale. In basso a 
destra, Zola apre le 

marcature per il Napoli 

Un cappotto ordinario 
4 

0 

MILAN 
Rossi 6.5. Tassoni 6.5, Maldinl 7, Albedini 6 (62' 
De Napoli 6), Nava 6, Baresi 6.5, Lentlnl 6, Rlj-
kaard 7, Papin 7, Sàvicevic 6.5 (70' Simone 6.5), 
Donadoni 7. (12Cudlc!nl, 13 Gambero, 15 Massa- ' 
r o ) . " . , . - ^ , . : , : : - ; • : . , . . . - . / . , , . . : ; . . ,i ••, ;.:;;' •••;•.>/ 
AH:Capello, ' •-•' .•..•••••-••«• • ••• • 

PISCARA -v. ;,• 
Savorani 6, Zlronelll 5, DI Cara 5, Ferretti 5, RI- : 
ghetti5.5 (46' Alfieri sv), Mendy 5, Bivi 6, Allegri 
5.5, Ceredi 5 (62' Compagno sv), Sliskovlc 5.5, 
Massara 6. (12 Marchloro, 13 Sivebaek, 16 Borgo-
novo). 
Ali. Galeone 

ARBITRO: Quartucclo di Torre Annunziata 6.5. 
RETI: 13' Sàvicevic, 17' e 34' Papin; 90' Donadoni. 
NOTE: Angoli: 11-1 per il Milan. Cielo sereno, terreno in 
precarie condizioni, spettatori 68mila. 

• V W V N / W W 1 

3* Gran tiro di Donadoni, 
Savorani respinge. -
6 ' Dopo un colpo di testa 
di Rijkaard, la palla caram
bola verso Papin che, da 
buona posizione, colpisce 
il palo. 
I V Sàvicevic con un dia
gonale sinistro supera Savo
rani. 
1 5 ' Rijkaard appoggia per 
Papin che, solo, realizza. 
2 6 ' Forte tiro di Sliskovic: 
Rossi respinge. 
34* Maldini appoggia per 
Lentini che, con un perfetto 

op 
MICROFILM] 
cross permette a Papin di 
segnare di testa 
5 3 ' Cross di Donadoni- Sà
vicevic ai volo tira sopra la 
traversa. 
7 0 ' Simone colpisce il palo 
destro. 
SS' Donadoni, completa
mente libero, supera Savo
rani. 

Iz. ¥ ISCHI ETTO 

Quartucclo 6,5: domenica 
tranquilla per il sig. Quartuc-
cio, impiegato di Torre An
nunziata, al suo ventiduesi
mo incontro in serie A. Nes
sun ammonito, : nessuna 
contestazione. ' una partita 
senza tensione con il Milan 
già in vantaggio dopo 12 mi
nuti. Quartuccio aveva già 
diretto il Milan proprio con
tro il Pescara il 28 febbraio 
1989. Per la cronaca, fini 6 a 
1. Forse, al Pescara, non 
porta bene. 

'-?&»* 

DARIO CKCCARSLU 

tm MILANO. Solo sul Milan 
non grava lo smog: si bloccano 
le auto, va a targhe alterne l'In- -
ter, boccheggia la Juventus, sì 
intossica di goal nella sua do- : 
menica milanese il Pescara di -
Galeone. Un 4 a 0, pesante ma 
non troppo, che. poteva tran
quillamente raddoppiarsi se gli ' 
attaccanti rossoneri non si prò- ; 
digassero in troppi atti di bene-
licenza. Pare quasi che non. 
entrino in porta per mancanza 
del «pass». ' Dovrebbero farsi.' 
l'autocertificazlone: . tanto ;; il 
sindaco Borghlnl chiude un 
occhio. Gran festa al Meazza. : 
Con il Milan, ma soprattutto 
con 11 Pescara lo spettacolo è 
sempre assicurato. Galeone, si ' 
sa, non amai risultati spara
g n i m i un tecnico arioso, llbe- '-' 
ro, spregiudicato. Chiudersi a 
riccio con.'il'Milan^Pe^carita, > 
non ilamojvenuti.a Milano, per -
farci fischiare. No, noi giochla-: 
mo tranquillamente la nostra 
partita. Detto fatto: quattro gol, 

«due pali, una valanga di occa-
slonlmancate. Tutta farina del 
Diavolo, naturalmente, ma co- : 

me diceva De Coubertin l'Im
portante è partecipare. : •(••;.• i* 

Lo stesso Scibilia, il presi
dente del Pescara, non "ha per : 
nulla gradito le scelte «progres
siste» del tecnico. «Una figurac-1 
d a che si poteva evitare» ha 
detto senza mezzi termini. Il ri
ferimento è alla difesa che, nei 
primi minuti, mostra dei buchi 
larghi come crateri. Poi, dopo 
il gol di Sàvicevic (12'), il tec
nico abruzzese fa. marcia in
dietro aggiungendo un quinto 

-. difensore per tamponare le fai-. 
le. Piccolo dettaglio: i buoi so- • 
no già usciti dalla stalla, echiu-. 

' derla dopo non serve a nulla. 
Si pud obiettare che, al Pesca
ra, mancavano Nobili, Dunga 

e Borgonovo. Obiezione accol
ta: ma qualcosa ci dice che 
non sarebbe cambiato nulla. 
Quanto a Borgonovo, è lo stes
so Galeone a lasciarlo in pan
china. "" ••.::•'"; -.•-;:'-••',.•:• 
! - Cosi il Milan dopo 12 minuti 
: ha già risolto i suoi problemi. 
Un Milan fresco, guizzante, 

: rombante come una Williams. 
Si vede subito Rijkaard, perfet
tamente guarito dalla distor-

. sione alla caviglia, e anche la 
vecchia -guardia: Donadoni, 
Maldlnl, lo stesso Baresi. Ma e 

: davanti, in prima linea, che il 
; Milan offre 11 meglio della sua 
vetrina. Vediamola bene, [due 
attaccanti sono. Papin e Lenti
ni; Sàvicevic, il gemacelo di Ti-
tograd, e collocato sulla corsia 
destra.'Sulla carta,•• almeno: 
perchè il geniacclo non ama 
troppo ricalcare i copioni scrit-

„ ti. LuiXftS braccio, anzi di pie-
de'slhlsto, e'cosrtende spes- ™< 
so, con i suoi colpi di uncinet-

- to. a spostarsi verso il centro. 
Sarà un individualista, non co
prirà come Albertinl, ma quan
do tocca 11 pallone succede 

; sempre qualcosa. Poi Sàvice
vic è imprevedibile, divertente, 

. fantasioso. Nei primi minuti 
- non stecca un acuto. Al 9', pei 
' esempio, offre un perfetto ap-
; poggio a Rijkaard che; con un 
'gran tiro, obbliga Savorani a 
una acrobatica respinta. Tre 

• minuti dopo Sàvicevic porta in 
; vantaggio il. Milan con un per- ' 
•fetto diagonale.il montenegri
no calerà nella ripresa, anche 
per una botta alla coscia. Il suo 

• limite è il solito: copre poco e 
tende a sovrapporsi -agli altri -
attaccanti. E difatti Capello, già ; 
nel primo tempo, lo affianca a *, 
Papin riportando Lentini nella ; 
sua posizione' naturale, cioè a ; 

destra. •"••>* , . / , - -
Ma i guai, per il Pescara, 

vengono anche da sinistra (in
tesa come corsia di gioco). A 
sinistra, difatti, Donadoni se-
mina II panico saltando chiun-
que gli incroci la strada. È il 
Donadoni dei bei tempi: rapi-
do nel dribbling e abile nel 
crossare. Zlronelll, il suo spar-
ring partner, dal confronto ne 
esce a pezzi. Tra t rossoneri 

l'unico che non convince è 
Lentini, il golden boy della 
scorsa estate. Quando ha il 

' pallone tra i piedi, parte bene: 
poi fatalmente s'ingroviglia o 
conclude malamente. Ma al 
34' si riscatta anche lui: dopo 
una travolgente discesa di Rii
kaard, Lentini, quasi dalla li
nea del corner, alza la testa fa

cendo spiovere un preciso ap
poggio per la zucca di Papin: 

. troppo facile, ed ecco il 3 a 0. 
' A questo punto, una nota spe-
* ciale per Papin: probabilmente 

è il migliore in campo. Non 
."; tanto per i due gol (il primo 
:: l'ha segnato al 15'sempre con 
" un colpo di testa), quanto per 

la disinvoltura con cui si muo

ve. Non 6 più un corpo estra-
; neo, come qualche mese fa. 

'•': Toma •• indietro, v appoggia, 
' triangola, e soprattutto segna: 

ora ria raggiunto quota otto. -
'-• - Detto del quarto gol di Do-
*. nadoni (88') con la difesa di 
; Galeone che pensava solo alla 
doccia, e dell'applauditissimo 
nentro di Nando De Napoli, 

concludiamo con le solite sta-
: lische che accompagno il Mi-
! lari. Ora; alcinquantaquattresi-
•\ mo risultato utile, guida la clas

sifica con 9 punti di vantaggio 
- sull'Inter. Alla Juventus, risuc-
: chiata nel gorgo, non pensa 
; più. Anche per lei, come per il 
Pescara l'importante è parteci
pare. 

iCROFONi APERTI mmm 
Sibilla: «Una figuraccia che forse si poteva evitare» 
Galeone: «Non è facile fare bella figura con il Milan». 
Sibilla 2: «Borgonovo in panchina prorpio non me lo spiego, un 
giocatore che mi è costato una lotteria e questa volta poteva venir 
b u o n o » . - -'- "-v - < • " ' . - -
Galeone 2: «Borgonuovo sta fuori perche non 6 in grandi condi
zioni, non è una scelta tecnica, il presidente Io sa bene». 
Sibilla 3: «Galeone? No, non prenderò provvedimenti contro di 
lui. Ha due anni di contratto. Retrocederemo insieme. Poi l'anno 
prossimo si vedrà». , . ; . . . . : • • . . • .-. ... i .• 
Berlusconi: «Proprio una sagra del gol mancato. Ho contato al
meno 10 occasioni, nel secondo tempo. Poi mi sono stancato» 
Berlusconi 2 : «Quando il gioco è spumeggiante e vaporoso il 
pubblico non sta mica a guardare troppe cose. E poi grandi cam
pioni come Sàvicevic e Lentini hanno una percentuale di erron 
maggiori: cercano di fare le cose più difficili». «; " *-;;• ' 
Sàvicevic: «Nei primi 25 minuti siamo stati bravi, sul 2 a 0 ci sia
mo deconcentrati. Io? Ho cercato qualche colpo ad effetto, ma 
eravamo già con un vantaggio rassicurante». •*••. • e . 
Papin: «Adesso mi sento davvero bene, gioco meglio e mi trovo 
con i compagni Oggi comunque tutto è stato facile, mercoledì, 
nel derby, non sarà la stessa cosa, speriamo in un 1 a 1 cosi noi 
superiamo il turno». " ;• .:-j. '' - " " '" ' 

O>peflo: i«l3oalpot(^'ano]essere,dipiù,n^,quandp iarrwayaii)0 
in area il campo in bruttecondizionicicreavagrossi problèmi».' 
De Napoli: «Il pubblico è stato fantastico, nonostante abbia gio
cato sei anni nei Napoli mi ha incoraggiato. Sembrava la festa 
dell'amicizia» OLucaCaioli 

PUBBLICO & S TADIÓ 

WB Che bello il rapporto fra pubblico e campo quando la squa
dra di casa vince e fa vedere finezze calcistiche. Esempi: alla 
mezz'ora Rjikaard tenta un tiro da metà campo. La palla finisce 
al secondo anello. Al Meazza risuona un coro di oh! oh! oh! di di
sapprovazione. Frankie alza le braccia come a dire «scusatemi» 
La curva capisce e riprende a incitarlo: Frantìe-Frankie. Dieci mi
nuti dopo Massara il numero 11 pescarese in slalom fa fuori un 
po' di avversari per poi fermarsi al limite dell'area rossonera. Be' 
credeteci o no si becca gli applausi di San Siro. Ultimo aneddoto 
l'entrata in campo al 62' di Nando De Napoli. Fino all'anno scor- : 
so era'«un nemico», un giocatore del Napoli, adesso fa parte della 
grande rosa è per lui sono festeggiamenti a non finire. L'urlo del
la curva anche per Sàvicevic. Nella hit parade subito dopo di lui 
viene Papin e poi Gigi Lentini. Spettatori: 73.974, abbonati: 
73.034. paganti 940, quota, abbonati 2.007.578.000. incasso . 
66.460.000. introiti 2.074.038.000. Prezzi 20Umila a tribuna rossa, 
27mila terzo anello. Stesse quote nei baganni. , OLa.Ca 

Ne! primo tempo i padroni di casa vanno a .segno due volte utilizzando i varchi aperti della difesa ospite 
I satanelli cercano di imporre inultimente il loro gioco ma gli azzurri non si lasciano sorprendere , 

Zola contro zona e il Ciuccio vola 
2 NAPOLI 

Galli 6.5, Ferrara 6.5, Franclni 6.5, Crippa 7. Cor-
radinl 7, Nela 7.5, Policano 7.5 (69' Tarantino s.v.), 
Thern 8, Careca 7.5 (84' Altomare s.v.), Zola 8, 
Fonseca 6. (12 Sanaonettl, 14 Cannavaro, 16 Bre-
scianl). Allenatore: Bianchi. - • '' 

Mancini 6, Petrescu 6, Caini 5, Di Biagio 6, Gras-
sadonla 5, Di Bari 5, Roy 6, Seno 6.5, Mandelli 4 : 
(63' Biagioni 6), De Vincenzo 5 (63' Sciacca s.v.), 
Kolivanov 6. (12Bacchin, 13 Fornaclari, 14 Nicoli). 

' Allenatore: Zeman. 
ARBITRO; Berlin di Padova 5.5. 
RETI: 20'Zola, 29'Careca. 
NOTE: angoli 6a 3 per il Foggia. Cielo sereno con tempera
tura mite/terreno gioco in pessime condizioni. Spettatori 
55mlla. Ammoniti: DI Bari, Grippa ed Altomare. 

0 

• v w w w w i 

1 ' Un nmpallo da tre quarti 
favorisce Kolivanov che pe
rò spedisce alto. 
3 2 ' Il primo tiro.in porta 
del Foggia è di Kolivanov: : 
Galli para con sicurezza. '• 
4 2 ' Il Napoli - potrebbe 
chiudere definitivamente la : 

partita. Su passaggio di Po
licano, la palla finisce a Zo
la che batte per la seconda 
volta Mancini. L'arbitro Bet-
tin sembra concedere il gol 
ma, su segnalazione del 
guardalinee, annulla per 

op 
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; fuorigioco. -• "• " ' 
7 4 ' Il Napoli amministra il 
vantaggio e il Foggia ripren- ; 
de quota ..con"Kolivanov 
che, a tu per tu con Galli, : 

: consegna la palla nelle ma-. 
ni del portiere. .... - . . . 
7 6 ' Su tiro di Petrescu Galli ' 
salva la sua porta con una 
tempestosa uscita. 

MICROFONI APERTIÌ 

Bianchi: «Finalmente ho visto un bel Napoli, in risalita anche se 
. abbiamo speso molto giocando a quei ritmi. Sono preoccupato, 
• non vorrei che la squadra non riuscisse a reggere due partite a di
stanza ravvicinata». _ . . . - , , , •'•• 
Zola: «Sono contento per il gol che ho fatto a Mancini. Un po' 

' m e n o ; naturalmente, per quello annullato. Ora dobbiamo punta
re tutto sulla Coppa Italia (la gara con la Roma si gioca doma
ni)». . : '.-,.. „,'.- '-.' •-•-•'•—••-:•:•, • •• -.' - ' 

• Di Bari: «Dovrebbero fare un monumento a Zola. Tutta la squa
dra dipende dalle sue magiche invenzioni». 
Careca: «Nessun segreto: abbiamo battuto il Foggia con la sua 
stessa tecnica, la velocità». - • .•••:»>-- ••.-..• •••''"• • - • -

' Roy: «La mia squadra ba giocato malissimo. Abbiamo costruito 
solo due palle gol ma non le abbiamo sfruttate». >••• -
Cadilo: «Complimenti al Napoli, è una squadra da Coppa Uefa». 
Crippa: «Ha vinto il Napoli perché ha avuto più carica. DM.R. 

MARIO RICCIO 

• I NAPOU. Ora è veramente 
il Napoli di Bianchi: accorto, 
deciso, concentrato, pronto a 
"mitragliare" con il suo triden-
te. Dopo la sconfitta subita otto . 
giorni fa a Brescia, la squadra -
inseguiva la vittoria a tutti I co
sti. E. proprio nel derby della 
salvezza,-ha ritrovato un gran
de Zola, protagonista dell'in
contro. Ieri, al San Paolo, i sa
tanelli sono stati battuti da un 
Napoli nuovo, rigenerato. Ca
rattere, grinta, orgoglio e ten
sione agonistica, sono i punti 
chiave del miracolo operato 

dal mister. Il Foggia di Zeman 
•• è capitato male, è stato battuto 
• con le sue stesse armi, ovvero 
• con la velocità. • 
• Infatti, il Napoli ha capito 
: che, per vincere la partita, oc-
'' correva innanzi tutto giocare di 
:' prima, sfruttando i lunghi lanci 
- d i Z o l a per aprire la strada al 
. contropiede. E il giocatore sar-
• do ha interpretato alla lettera 
' le indicazioni di Ottavio Bian-

... chi. £ stato l'uomo-partita, che 
ha fatto saltare la difesa in li
nea del Foggia. Gianfranco for
se è tornato ad essere quel pic

colo-grande Maradona che, 
con la sua umiltà, piace a tutti, 
avversari compresi. r.> ,;, 

I satanelli, specialmente nel 
primo tempo, benché non ca
ricati al massimo (non era la ; 
squadra che domenica scorsa 
è riuscita a mettere in serio pe
ricolo il M'Ian), hanno provato " 
ad imporre il loro gioco: pas- . 
saggi corti e gran movimento 
degli attaccanti. Ma ben presto 
hanno dovuto preoccuparsi di ' 
fermare il Napoli, che ha tenu
to il campo per tutti i novanta 
minuti, macinando gioco su 
tutti fronti e portando ripetuta

mente al tiro Fonseca, Polica- .. 
no, Zola e Careca. Quest'ulti-
mo. nonostante avesse quel 
maledetto dolore alla spalla 
(che ancora non gli dà pace), 

. oltre a segnare un gol datavo- . 
la, ha disputato una buona . 
partita: perfetta la sua intesa ; 

'conFonseca.- - — 
.'-••Tutti.gli azzurri («quello di '.', 
Bestia è stato un infortunio») : 
sembrano risorti: dall'arrivo di 
Ottavio Bianchi, corrono àrot-

: ta.di collo, grazie al supporto . 
di una splendida condizione , 
tisica, ritrovata attraverso in- • 
cessanti allenamenti. Sicura
mente a questo Napoli non ba

sterà più centrare l'obiettivo 
della salvezza. Lo spessore at
tuale della squadra è diverso e ; 
alimenta di nuovo le speranze 
d'inizio stagione, quelle cioè 
legate ad un piazzamento in 
zona Uefa. --• • •!„,..•..».-. 
•••I primi dieci minuti della 
partita sono passati tranquilli. ' 
Poi pian piano è venuto fuori il : 
Napoli, ben impostato in dife-
sa, con Ferrara su Kolivanov, • 
Francini su Roy e Corradini su ; 
Mandelli, che ha contrastato i .. 
timidi assalti dei satanelli. Otti- -
mo anche il centro campo az
zurro, accorto e pimpante, con 

Policano e Thern in splendida 
• forma, che hanno lanciato pal
loni dopo palloni al tridente. In 
avanti, al top Zola, Caraca ha 

; fatto da sponda a Fonseca il 
: quale, però, spesso ha indu
giato anziché passare la palla 
ai compagni. La gara si - è 
sbloccata di schianto al 20' del 
primo tempo, e non a caso è 
toccato a Gianfranco Zola infi
lare la porta di Mancini: azione 

' di Crippa sulla destra, che ha 
, messo al centro un bel pallone 
per Fonseca il quale, ha visto il 
portiere uscire su di lui ed ha 
passato la palla al piccolo sar
do che, senza alcuna difficoltà. 

ha messo in rete. . '< --••.'"' 
Nove minuti dopo, Careca 

" ha mandato in estasi i cinqua-
; tacinquemila presenti al San 
: ' Paolo, segnando un gol da ma- : 

nuale. Merito di Them che, da 
sinistra, ha cambiato gioco. 

v passando il pallone a Zola sul-
-; la fascia destra, evitando il fuo-
•:-t rigioco del Foggia. Su! cross di 
'*'• Gianfanco è arrivato il piede 
* destro del brasiliano che, con 

una mezza girata, ha insaccato 
> a fi) di paio: nulla da fare per il 
' bravo Mancini. '••''"'•• 

Il pnmo tiro dei satanelli, al 
• 36', è stato di Kolivanov, che 

Galli ha parato senza difficoltà. ' 
Un minuto prima che l'arbrito 

. Bettin di Padova (un po' opa- : 
ca la sua direzione), fischiasse : 

. la fine del primo tempo, è stato , 
ancora Zola ad andare in rete, :̂ 

; sfruttando la regola del vantag- ' 
gio (Fonseca è stato atterrato : 

• da un avversario). Ma il diret- ';• 
tore di gara ha annullato il gol ' 

' per un fuorigioco (molto dub- ;! 
bio) del calciatore. , ; - . _ - • • > • ' ! 

Anche nella seconda parte ; 
della gara il Napoli ha sfoggia- • 

• to un gioco spumeggiante, di- ;-
• vertendo moltissimo il pubbli

co, mento anche del Foggia 
che. fino all'ultimo, ha tentato 

: di entrare nell'area di Galli II 
numero uno del Napoli ha cor
so un solo rischio, al 30', quan-

'; do Kolivanov, da ottima posi-
. zione, gli ha consegnato il paì-
• Ione tra le mani. •>.. 
;•; Al San Paolo erano presenti 

oltre tremila sostcniton dei sa-
'. tanelli. Purtroppo, uno di que- : 
:: sti, Vincenzo Vodola, di 21 an-
'.' ni, militare di leva, è stalo ac

coltellato da quattro napoleta-
• ni. Il giovane, dopo essere sta- J 
> to medicato nell'infcrmeria 
; dello stadio, 6 stato accompa

gnato all'ospedale dove i me
dici lo hanno giudicato guan- ; 

' bile in dieci giorni. 

http://diagonale.il
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CALCIO 

Incontro a due «cilindri» con i padroni di casa dominatori 
nel primo tempo, alla fine soddisfatti anche del pareggio 
Zenga toma da protagonista: decisivo su tiro di Francescoli 
Bagnoli si accontenta e pensa già al derby di Coppa Italia 

Effetto noia 
0 
0 

CAGLIARI 
lelpo 6, Napoli 6.5. Festa 6.5, Bisoll 6, Flrlcano 6, 
Pusceddu 6, Morlero 7, Cappioll 6.5 (92' Villa),-
Francescoli 6 (89' Sanna), Matteoli 6.5, Olivelra 6 
(12Dlbitonto, 15Tejelra, 16 Criniti). 
Allenatore: Mazzone. 

INT IR 
Zenga 7, Bergoml 5.5, Tramezzani 5.5, Berti 6, 
Ferri 5.5 (65' st Taccola), Battlstini 5.5, Orlando 
6,5 (65' Fontolan), Manicone 5, Pancev 5, SrialI-
mov 5.6, Soaa 6 (12 Abate, 14 Rossini, 15 De Ago-

- . stlnl). , 
Allenatore- Bagnoli. 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 5.5. 
NOTE: angoli 8-4 per il Cagliari. Giornata tiepida, sole ve
lato, terreno in buone condizioni, spettatori 28mlla. Ammo
niti Manicone e Bisoll. 

3* Gran tiro di Pusceddu da 
25 metri. Zenga lo vede 
spuntare da una selva di 
gambe maci arriva bene. 
I S'È un «quasi gol»: trian
golo profondo con Ohveira 
e Francescoli, sia pur spo
stato da sinistra è a tu per tu 
con Zenga: gran tuffo e pal
lone sulla linea laterale. 
3 1 ' Cross di Pusceddu per 
Francescoli. Stop al volo e 
gran tiro di poco sopra la 
traversa. 
4 S ' Corner di Matteoli. 
Stacco di Cappioli e gran 

MICROFILM 

deviazione di Zenga in an
golo. 
S é ' Olrveira, spalle alla 
porta, si gira e di prima cer
ca l'angolo più lontano: 
fuori dì poco. 
4 4 ' Azione veloce Berti-So-
sa-Shalimov, il cui assist per 
Sosa è di poco fuori misura. 

a ce. 

ÌL FISCHIETTO 

Sguizzato 5.5: una presta
zione grigia. Giuste le due 
ammonizioni, ma un richia
mo in più a Ferri non sareb
be dispiaciuto. Qualche vol
ta giunge in ritardo sull'azio
ne e cerca conforto nei guar
dalinee. Nei falli dell'Inter ha 
fischiato con un attimo di ri
tardo, suscitando le proteste. 
di Mazzone: plateale il suo -
richiamo al pur focoso tecni
co rossoblu. Troppe rimesse . 
assegnate erroneamente. , 

3/ 

* 1 ' 

! • 

.* ' 

>» 

• i CAGLIARI. L'Osvaldo è 
onesto, come sempre: lui, il 
Mllan, neanche lo guarda più, 
contento com'è per II pareggio 
•strappato» al Cagliari, non 
certo squadrone ma sufficiente 
ad intimorire questa Inter. La 
partita senza mal essere spet
tacolare ha offerto comunque 
bel momenti di gioco, soprat
tutto nella prima mezz'ora, 
quando I padroni di casa han
no più volte sfiorato la rete. 
L'Inter si presenta prudente: il 
nentro di Zenga e la conferma 
di Orlando a centrocampo 
sommate alte non perfette 
condizioni fisiche del reparto 
arretrato, hanno un po' frenato 
gli uomini di Bagnoli, forse con 
la testa già a mercoledì per un 
derby dal risultato imprevedi-
bile.Ma forse il merito è anche 
degli uomini di Mazzone, ben 
disposti in campo e più veloci 
dei neroazzurrL La retroguar
dia dell'Intervsl dispone con 
Tramezzani su Moneto, Ferri 
su Francescoli e Bergomi su 
Olivelra: nei palloni aerei la su
premazia dei difensori era net
ta, ma palla a terra, la velocita 
delle ali del Cagliari ha posto 

. più volte in difficolta Bergomi e 
compagni. 

La prima azione dell'incon
tro è comunque dell'Inter un 
cross da sinistra di Ferri trova 
Sosa in ritardo per la deviazio
ne. Potrebbe essere una peri
colosa avvisaglia per gli uomi
ni di Mazzone, e invece da 
quel momento in poi è un con
tinuo arrembaggio verso Zen
ga che deve subito mettere tut
ta la sua esperienza per salvare -

il risultato. Dopo 120 secondi, 
infatti, un gran tiro di Pusced
du al volo da venticinque metri 
non entra solo per un gran tuf
fo del numero uno neroazzur-
ro. L'Inter è subito in difficolta. 
Il centrocampo non rifornisce 
le punte, Berti è evanescente, e 
davanti Pancev anche per la 
stretta marcatura di Festa (suo 
prossimo compagno di squa
dra?) scompare per tutti I no
vanta minuti. La manovra in at
tacco è troppo elaborata, sen
za idee e con frequenti retro-
passaggi. E l'Inter a due cilindri 
subisce l'assalto di uno scate
nato Cagliari. Le due fasce so
no terreno di conquista per 
Moriero e Pusceddu, 11 centro
campo è controllato da Mat
teoli e in avanti Francescoli 
serve palle d'oro per lo stesso 
Moriero e per Olrveira, ancora 
in ritardo all'appuntamento 
con il gol. SI vede anche Cap
pioli, più deciso delle scorse 
domeniche. 

Il ritmo per tutto il primo 
tempo e altissimo, Moriero e 
Francescoli, sembrano inarre
stabili, ma all'ultimo momento 
manca il guizzo vincente per 
sbloccare il risultato. Ci prova 
Francescoli dopo un quarto 
d'ora, ma Zenga compie un al
tro miracolo. Bagnoli è allibito. 
Il Cagliari con tre passaggi è 
già nell'area di Zenga. Le 
sponde» le finte e i tanti tiri da 
lontano, per «stanare» i lunghi 
e lenti difensori dell'Inter sem
brano preludere alla rete. L'In
ter non riesce a concludere 
un'azione minima di alleggeri
mento. Compressa in area, si 
chiude lasciando Sosa isolato 

ICROFONI APERTI! 
Zenga 
interviene su 
tiro di Cappioll. 
Sopra, 
ShaUmove 
Sosa 
contrastati da 
Matteoli, 
cercano di 
superare la 
difesa del 
Cagliari. 

e facile preda dei difensori del 
Cagliari. 

Nella ripresa I rossoblu ci ri
provano, ma le tossine comin
ciano ad allentare i muscoli. È 
ancora il Cagliari, pero, a «ri
schiare» di andare in vantaggio 
con Cappioli che, imbeccato 
da un corner di Matteoli, colpi
sce bene di testa verso l'Incro
cio di destra: Zenga toglie let
teralmente la palla da dentro 

la porta ed il bravo centrocam
pista romano si mette le mani 
nei capelli: aveva già gridato al 
gol. La pnma uscita dell'Inter è 
al 6' della ripresa. Sosa, dopo 
un dribbling, da favorevole po
sizione spedisce alto sulla tra
versa. Tre minuti dopo è Shali- ' 
mov che si fa anticipare da lel
po in uscita. Ma non c'è la rea
zione rabbiosa dell'Inter agli 
attacchi del Cagliari. Sono 

azioni di alleggerimento, che 
però mettono in apprensione 
Mazzone e i suoi. Il Cagliari co
mincia ad essere stanco. Fran
cescoli si ferma, e viene so
praffatto da un pur spento Fer
ri. Oliveira, senza sponda, si 
perde e Monero non trova più 
il guizzo vincente del primo 
tempo. E cosi l'Inter, timida
mente, si affaccia a centro
campo, sostituisce Orlando 

con Fontolan e Fem con Tac
cola Il suo assetto tattico cam
bia poco. Fontolan si sposta a 

' destra, ma raccoglie solo qual
che nmessa laterale. 

Alla mezz'ora è Berti a lan
ciare Sosa e Shalimov sulla si
nistra: I'assist al centro del rus
so, troppo arretrato, per lo 
stesso Sosa, che spreca la più 
pericolosa azione dei neroaz-
zum. Alla fine ci proveranno 

ancora Francescoli e Sosa, ma 
le loro conclusioni finiscono 
alte senza Impensienre i due 
portieri. L'Osvaldo, al tnplice' 
fischio, si alza contento: l'Inter 
di icn non poteva fare di più. 
Da oggi, ad Appiano, superato 
l'ostacolo Cagliari, si pensa già 
al derby, vera prova del nove 

> per questa squadra, ancora al
la ricerca di un filo rosso tra i 
reparti. -

Bagnoli: «È un pareggio che va bene a tutti: al Cagliari, che 
procede bene in classifi'-i, e a noi che volevamo dare conti
nuità alla nostra sene positiva». • 
Bagnoli 2: «Zenga7 Ha fatto una grande parata Nessuno 
pero tra noi l'ha mai messo in discussione» 
Bagnoli 3: «Non è stata una partita molto divertente, alme
no a giudicare dalle occasioni da rete' ce ne saranno state 
una o due per parte, al massimo». -
Bagnoli 4: «Temevamo il Cagliari, dopo aver visto di cosa è 
stato capace di fare domenica scorsa con la Juventus» > 
Mazzone: «Temevamo l'Inter, questo è un buon pareggio, 
altroché». - ' 
Mazzone 2: «Loro volevano vincere a ogni costo. Nell'ulti
mo quarto d'ora ci hanno messo in difficoltà». 
Mazzone 3: «Complimenti a Matteoli, è stato ancora una 
vol'a tra ì miglion». - - - - * 
Mazzone 4: «Mi dispiace per Gaudenzi, ma ho deciso di te
nerlo fuori squadra per un mese Cosi imparerà a compor
tarsi bene». -
Francescoli: «Anche questa volta non abbiamo segnato, 
ma le cose sotto porta stanno migliorando». 
Francescoli 2: «Oliveira ha giocato bene, la mia intesa con 
lui piano piano sta giungendo ad un buon punto». 

. DPaolo Branca 

PUBBLICO & S TADIO • " 

• • «Complimenti agli ultra, (ossero cosi dappertutto-.». Parola 
di Walter Zenga, l'ex numero uno della Nazionale tornato len in 
campo dopo una lunga assenza per infortunio. Contro il Caglian 
non ha preso gol. si è esibito anche in un paio di belle parate, ma 
la cosa che gli ha fatto più piacere sono gli applausi a scena 
aperta presi dalle vane «fosse dei leoni», dagli «ultra» e dagli 
«sconvolts» del tifo organizzato rossoblu. Applausi per lui, e an
che per Berti, un altro nazionale dimenticato da Sacchi. 

Il pubblico di Caglian per fortuna è fatto cosi, anche quello 
più «estremista». Mai grandi passioni, (quasi) mai grandi conte
stazioni o violenze Non succedeva negli anni d'oro di Gigi Riva e 
dello scudetto, figurarsi oggi, nell'epoca dei Bisoh e dei Gauden
zio - - _, - v- OPB 

Lo scatenato argentino regala altri due punti in classifica a Bigon 
Agli avversari saltano i nervi:Matrecano espulso per un fallo su Dell'Anno 

Quel gaucho allegro di Balbo 
T U D I N I » 

Di Sarno 6.5, Pierini 5, Orlando 6, Sensi ni 7, Calori 
6.5, Desideri 6.5, Czachowski 5 (89' Contratto), 
Roasltto 6. Balbo 7.5, Dell' Anno 7, Branca 5 (80' 
Merlotto). (12 Di Leo, 13 Mandorlini, 16 Marrona-
ro). 
Ali Bigon 

M ICROFONI APERTI Ì 

0 Ballotta?, Pfn 6, Di Chiara 6, Minottl 6.5, Matreca-
no 5. Grun 6. Asprllla 6, Zoratto 5.5 (68' Pizzi sv), 
Osto 5 (80' Ferrante), Hervatln 5.5, Brolln 6. (12 
Ferrari, 13Franchini, 14Pulga),-,•'-.. . 
AH. Scala J 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 5. 
RETE: 60' Balbo. -
NOTE: angoli 4-3 per II Parma. Giornata frédda, terréno In 
ottime condizioni. Spettatori 15mlla. Ammoniti: Orlando, 
Senslnl, Pierini, DI Chiara, Brolln, Zoratto, Grun e Oslo. All' 
85' espulso Matrecano per fallo su Dell'Anno 

ROURTOZAHITTI 

Bigon: «Successo meritato, abbiamo 
giocato creando anche maggiori occa
sioni rispetto al Parma». 
Bigon 2: «Pierini e Czachowski sono 
andati bene anche se hanno avuto 

Gualche problemino con gli avversari 
betti». 

Scala: «Partita esemplare da parte no
stra anche se avevamo molti assenti. 
Purtroppo sull'altro fronte c'èra Bal
bo...». • -.-•' ••••:•*. 

'• Scala 2: «Una delle nostre migliori gare 
esteme dove abbiamo raccolto pochi
no finora(3punti,ndr)»/« - , . 
Balbo: «Mi interessa poco aver segna
to, l'importante è essere risaliti in classi
fica». 

Czachowski: «Credo che, come Balbo, 
in Europa ci siano pochi cannomen». 
Czachowski 2: «Il mio ruolo è in mez
zo a! campo ma pur di esserci gioche
rei dovunque». 
Oslo: «È solo un periodo di grande 
sfortuna, per questo perdiamo». 

• MlnotU: «Siamo stati determinati ma 
.Balbo è stato ancor più grande». . 

. Brolln: «Abbiamo dei problemi fuori 
^asa, è evidente». - --.•;..•. 

•Di Chiara: «Non è vero che pensava-
. mo alla gara di coppa con la Juve». 
.Pierini: «Marcare.Asprilla è molto 
difficile, ho temuto di fare la figura del 
pollo ma alla fine è andata bene» 

ORZ 

• i UDINE. Un grimaldello di no
me Balbo. Di fronte al Parma che : 
tutti conoscono, virtuoso e eccessi-
vamente innamorato dei suoi rica- • 
mi, l'attaccante argentino garanti
sce due pesantissimi punti all'Udì- ; 
nese, nuovamente al di sopra della 
linea di galleggiamento. È il 16° ' 
della ripresa: sino a quel momento 
due pali bianconeri (dello stesso . 
«gaucho» e di Rossittó) e una serie -
di pericolose incursioni .dei par-
mensl, ma nemmeno il topolino di 
un goal. E allora Balbo si imposses
sa di una palla respinta alla bell'e 
meglio dalla difesa, addomestica il .' 
»lfoi - ~ " pallone e spara un destro che Pai-
lotta neanche vede. Il gol fa esplo
dere il Friuli: da qui alla fine l'ovvia ^ 
pressione parmense con un paio di 
Interventi di Di Samo e un montan
te colpito da Pizzi. L'Udinese, dopo : 
la trasferta romana, toma cosi a far 
valere la legge del «Friuli» dove, fi
nora, pochihanno raccolto gloria 
e punti. Ci ha provato senza Tomi- ' 
na il Parma, ma alcune assenze pe

santi (Benarrivo, Apolloni, Gioghi 
e MelU, a cui vanno contrapposte 
pero quelle di Mattel e Pellegnni 
sul versante friulano) e il troppo 
narcisismo in fase offensiva, hanno 
impedito agli uomini di Scala di 
raggiungere un pari che magari 
non avrebbe fatto gridare allo 
scandalo. .• \-r ••.•'-,. ;•.»•. 

:.. Si parte subito alla grande con 
un'occasione per parte nel giro di 
un minuto. Al terzo Dell'Anno «sia-
lomeggia»:"é serve Rossittó: Il tiro 
del mediano si stampa sui palo. 
Sessanta secondi dopo è Oslo ad 
impappinarsi malamente davanti a 
Di Samo. Il tempo scorre via con il 
Parma a governare a piacimento il 
gioco e ad affidarsi alle galoppate 
di Asprilla-che il giovane ed ine
sperto Pierini - mandato al massa
cro da Bigon, anche a causa di al
ternative non proprio consistenti a 
disposizione de) mister bianconero 
- non riesce a contenere. Attorno 
alla mezz'ora nuova fiammata 

bianconera. Balbo impegna Ballot
ta, poi è Calori a spedire alto di te
sta da pochi passi. Infine tocca allo 
stesso argentino di fiondare sul le
gno alla destra del portiere giallo-
blu. Lo 0 a 0 sembra scolpito: in
tanto Bigon vista la malaparata 
spedisce Senslnl sul suo Asprilla, 
dirottando viceversa Pierini al cen
trocampo. Sarà ima soluzione mo
mentanea perché, nella ripresa, 
Pierini tornerà a «francobollare» il 
colombiano «praticamente .inin
fluente a causa della guerra perso
nale, che, contro di lui, scatena 
l'indisponente arbitro Nicchi. Nelle 
file bianconere, sulla fascia di. de
stra, si muove intanto il fantasma di 
Czachowski che non trova distanze 
ed intesa con i compagni anche a 
causa ' della lunga assenza'dai 
campi (per l'oggetto misterioso 
dell'Udinese è praticamente la pri
ma gara ufficiale dopo i 20 minuti 
disputati con il Pescara). Nella ri
presa il Parma è subito all'offensiva 

(DI Samo salva su Brolin) ma al 
16' Balbo fa esplodere il Friuli. 

Da quel momento la partita è fa
cilmente identificabile: l'Udinese 

'̂.difende il vantaggio mentre il Par-
-, ma cerca senza fortuna una mag-
::' giore penetrazione. Ci riesce par-

. zialmente al 29' quando Pizzi, su-
. centrato sei minuti prima a Zorat-
•, ta, scarica sul palo un cross di Bro-
- lin. Scampato il pericolo. l'Udinese 
, prende coraggio, rischia pochissi

mo alto ed anzi, in contropiede, 
'. sfiora più volte un punteggio più 
. : nutrito.Scala mette sul campo l'en

nesimo punto, il Ferrante di scuola 
napoletana, ma senza esito. L'ulti-

'. mo acuto in.fase di recupero è di 
:• • capitan Mlnotti, discreta la sua pre-
: ' stazione, il cui sinistro si perde pe

rù alto. C'è spazio, prima di chiu-
'..'. dere, anche per l'ultimo cartellino 
'.rosso della giornata (assieme ad 

altre otto ammonizioni): tocca a 
-Matrecano che stende Dell'Anno 

" lanciato a rete. 

I granata di Goveani vincono dopo oltre tre mesi di digiuno con Scifo su rigore 
Lombardi sfortunati, Radocioiu esce in barella dopo un fallaccio di Bruno 

Primo timbro per il notaio 
T 
0 

TORINO 
Marchegianl 6.5, Bruno 6, Sergio 5.5 (61' Aloisi 6), 
Mussi 6.5, Annoni 6 5, Fusi 7.5, Venturin 6.5. Ca-
sagrande 4 (87' st Fortunato), Aguilera 6, Scifo 
6.5, Poggi 6.5. (12 Di Fusco, 15Zago, 16 Silenzi). 
Ali Mondonlco 

BRESCIA 
Cusin 7, Paganln 6.5, Rossi 6.5, De Paola 6.5, Bru
netti 6.5, Bonometti 6.5, Sabau 7, Domini 6.5, Ra-
ducioiu 6.5 (46' Schenardi), Mateut 6.5, Giunta 6 

. - ' (64' Negro). (12 Vettore, 14 Quaggiotto, 15Piova-
.; : -.;/ •''. nelli). ... 

AH. Lucescu __| 
ARBITRO: Cinciripini di Ascoli Piceno 5. 
RETE: 10' Scifo (su rigore). 
NOTE: Angoli: 14-3 per II Brescia. Spettatori 20mila. Espul
si: al 65' De Paola. Aguilera ai 70'. Ammoniti Bruno e Bono
metti Radicioiu al 48' e Sergio al 70' sono usciti in barella 
per infortunio 

MARCO DE CARLI 

M ICROFONI APERTI \ 

Lucescu: «Il Toro ha da recnminare 
per aver giocato male, noi per le deci
sioni arbitrali. Tre episodi a nostro favo
re sono stati capovolti. Proteste ufficia
li7 Una segue l'altra, si rischia di far n-
dere. Il Brescia ha dominato. Il fallo di 
Bruno? Tutto nelle previsioni, l'avesse 
fatto Fusi avrei pensato alla casualità», v 
Brano: «Ho anche detto a Raducioiu 
che avrei portato la lupara e la ma-
gnum». "• .""• " '•--•:;-'• . •--.-li'--'. ' ' "«.- . ' 
Raducioiu: «Prima della partita Bruno 
aveva detto che mi avrebbe spaccato 
una gamba e c'è quasi riuscito». 
Goveani: «bono contento perché tra i 
punti di Sergio e quelli che abbiamo 

siamo nusciu a superare l'Inter. L'acco
glienza che ho avuto è giusta. Meglio -
partire dal basso per non cadere per 

" terra. Negli spogliatoi i giocaton mi 
< hanno chiesto premio doppio per la 

vittoria: ho risposto che era giusto, ma 
... che era anche giusto che nspondessi di 
;,;; no. Il fallo di Bruno non mi è sembrato \ 
•>• intenzionale, quello di reazione di ' 
'; Aguilera evitabile». • • • - -• - '- ; 

Aguilera: «Chiedo scusa per la mia 
'- reazione, che non è stata da professio- • 
* ''. nista, ma cercate di capire, ero stato • 
'*• picchiato per tutta la partita e dopo la • 

gomitata in faccia non ne ho potuto • 
più» - CM.DC • 

••TORINO Soffertissima, ma la 
vittoria d'esordio per il nuovo pre
sidente granata è arrivata. Una par
tita rocambolesca che il Torino pri
ma ha dominato, poi rischiato di 
pareggiare o addirittura di pèrdere. 
A sua volta dominato dal Brescia, 
ha rischiato di vincere con un pun
teggio ingiusto se non avesse fallito 
il secondo rigore allo scadere. La 
cronaca in sintesi: Lucescu polemi
co, un rigore dubbio e due espul
sioni, nonché il brutto episodio di 
Raducioiou ferito ad una gamba 
da Bruno. ....... 
••• • Il Torino bello e spigliato dei pri
mi venti minuti era sembrato pren
dere nettamente il sopravvento su 
un Brescia entrato in campo meno 
concentrato del solito. Con Aguile
ra tornato brillante ed un vivace 
Poggi, i granata hanno subito mes
so sotto l'avversario, con trame di 
gioco incisive. Dopo otto minuti il 
rigore. Bonometti atterra Aguilera, 
mentre Casagrande era in furigio-

co L'arbitro non se ne avvede e in-
;• dica il dischetto. Batte Scifo e se- '-•:. 
-" gna. Un minuto dopo. Poggi con- :;'ì 
, quista lapalla e tira, lambendo il ' 
• ".' palo. Poi è Casagrande a sprecare vr 
• un invito splendido di Aguilera al '•"• 
-- limite: l'impresentabile brasiliano;; 
ì tergiversa e perde la palla. A que- • 
£ sto punto, sale in cattedra il Bre- ••:, 
":.. scia. Macina gioco con la collabo- $ 
•- razione di tutti ed il sale dei rumeni *• 

' in più. Prima Raducioiu si rende | 
Ì-; pericoloso, poi, poco dopo la mez- '. 
', z'ora, le rondinelle vanno vicinissi-. 
• me al gol, colpendo due volte con- •' 
r- secutivamente la traversa con Sa- i-, 
tri bau e Giunta. Ma ci pensa Bruno a -•'. 
•spegnere gli ardori dell'attacco , 

ospite. Con un'entrata più sciagu- . 
;;• rata che maligna, trancia la tibia -
•' ' destra di Raducioiu, che esce di ' 
P scena con dieci punti di sutura e la '-; 
B sospetta lesione al tendine d'Achil- ". 
>'j le. Il nervosismo si accentua e avrà ^ 
•un'appendice nella ripresa, quan- • 
'- do Aguilera si fa espellere per un ' 

plateale e sciocco fallo di reazione 
su Paganin. che lo aveva in prece
denza colpito con una gomitata. Il 
Brescia però era già in dieci per l'e
spulsione di De Paola, autore di un 
fallo su Poggi, ultimo uomo lancia-
to verso Cusin in un contropiede. 
Ma lo spazio in più se lo è conqui
stato tutto il Brescia. I granata han
no lasciato soli in avanti il solo Pog
gi, troppo lento e Casagrande, dan
noso e irritante, dando modo agli 
avwersari di schiacciarli con una 
manovra precisa ed efficace. Pec
cato che non Urano mai in porta, le 
rondinelle, oppure, quando lo fan
no, ciO avviene in modo velleitario. 
L'assedio, durato tutto il secondo 
tempo, ha trovato nel solito grande 
Fusi un baluardo strenuo, ma i vari 
Bruno, Mussi ed Annoni non riusci
vano a trovare un attimo per respi
rare. Lucescu ha lamentato un so
spetto rigore su Schenardi, entrato 
al posto di Raducioiu e la regolarità 
del gol segnato a Mateut ma annul

lato per fallo su Marchegianl in en- -
- trombi i casi diamo ragione a Cin-
•; ciripini, anche se la sua direzione 
' non è piaciuta affatto. Si arriva al 
; termine con il Brescia che le tenta ' 
'- tutte per pareggiare, ma non trova 
; lo spiraglio, anche se conquista e ' 
> gioca tutte le palle possibili. L'ulti-
"• mo colpo di scena a tempo scadu
to: Scifo. il migliore dei suoi con 
'Fusi, apre uno splendido contro-
'.'; piede per Venturin, che temporeg- ' 
•;; già arrivato in area e poi viene sie-
'i so da Domini. Scifo sbaglia il se-
- condo penalty e l'arbitro fischia la 
i fine. Rato sospeso per i tifosi gra-
!••-• nata, che hanno riportato allo sta-
;! dio gli striscioni, ma due gol di 
'•• scarto sarebbero stati una punizio- -
' ne avvilente per questo ottimo Bre-
i'1 scia che ancora una volta esce dal » 
> ; campo con tante e giuste recnmi-
;•' nazioni. Ma per brindare al nuovo 
> presidente, bastano anche vittone -
-' risicate come questa. I granata 

chiedono scusa ma alzano i calici 
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I viola ancora battuti cadono in piena zona retrocessione 
La squadra di Zoff resiste con un po' di fortuna agli assalti 
dei padroni di casa, poi va a segno con il solito Signori 
e raddoppia con Fuser. Una splendida prova di Gascoigne 

Agroppi alla gola 
0 FIORENTINA 

Mannini 6.5, Carnasciali 6, Carobbi 5 5, Di Mauro 
6, Faccenda 5.5, Luppi 6, Effemberg 5.5, Laudrup 
5.5, Batlstuta 5.5. Orlando 5.5, Baiano 6 (12 Ma-
reggini, 13 D' Anna, 14 lachlni, 15 Vascotto, 16 
Beltrammi). 
AH- Agroppi 
LAZIO 
Orsi 6.5, Luzardl 6, Baccl 6, Sclosa 6 5, Greguccl 
6, Bergodi 6, Fuser 6.5, Winter 6.5, Riedle 6, Ga
scoigne 6.5. Signori 7 (12 Fiori, 14 Marcolm, 15 
Stroppa, 16Neri). 
Ali Zoff 

ARBITRO: Cesari di Genova7 RETI: 60' Signori, 97' Fuser. 
NOTE: Angoli: 11-3 per la Fiorentina. Pomeriggio nuvoloso, 
terreno in buone condizioni, Spettatori 34.576 (di cui 25.006 
abbonati e 9.570 paganti) per un Incasso complessivo di 
1.307.667.766 lire. Ammoniti: Orlando per proteste, Gre
guccl, Gascoigne, Luzardl e Bacci per gioco falloso. 
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SO* Carobbi lanciato da Oi 
Mauro scatta sulla fascia si
nistra e dal fondo centra 
per Batistuta l'argentino 
salta e di testa verso la rete 
Orsi vola e devia sopra la 
traversa. 
4 5 ' Pallone da Effenberg a 
Laudrup che dalla destra 
centra per Baiano: l'ex fog
giano in volo inzucca il pal
lone ma Orsi, in extremis, lo 
devia in calcio d'angolo. 
t o ' ' Greguccl avanza, 
scambia con Winter, e ser-

op 
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ve Signori- gran sinistro, 
pallone che sfiora la gamba 
di Faccenda, e finisce nel 
sacco. -
• 3 * Pallone da Winter a 
Gascoigne che pur marcato 
riesce a servire Fuser. l'ex 
viola di destro fulmina Man-
nini - . -

IL FISCHIETTO 

Cesari 7: nonostante la partita 
sia stata giocala per oltre un'o
ra ad un ntmo sostenuussimo 
l'arbitro è apparso al massimo 
della condizione fìsica e sem
pre pronto ad intervenire con ' 
saggezza. Grazie al buon sen- -
so non 0 mai slato contestato e 
al pnmo cenno di gioco pe
sante è intervenuto con il car
tellino giallo. Sono bastate due 
decisioni azzeccate per far ca
pire ai giocaton che non sareb- . 
be stato il caso di fare della 
manfrina. 

LORIS CIUUJNI 
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tm FIRENZE. Giù il cappello 
davanti a questa Lazio che do-

, pò quindici anni toma ad 
espugnare lo stadio fiorentino. 
Una vittoria quella ottenuta da
gli uomini di Dino Zoff che 
non ammette discussioni di 
sorta poiché i biancocelesti, 
che vantano un tasso tecnico 
superiore ai viola, non si sono 
mai accontentati della divisio
ne della posta. Nel pnmo tem
po hanno controllato le num-
nerose sfuriate dei toscani e 
non appena la squadra di Aldo 
Agroppi ha Iniziato a pagare lo 
sforzo sostenuto per tenere 
lontano dalla sua area gli at
taccanti laziali i biancocelesti, ' 
con un preciso uno-due, l'han
no messa al tappeto. 

Una vittoria importante per 
la compagine laziale che, re
duce dal pareggio all'Olimpico 
contro il Tonno, si è presentata 
a Campo Marte con una difesa 
imbonita di riserve. Nonostan
te ciò la Lazio, grazie alle 
maiuscole prove offerte da Ga
scoigne, Winter. Sclosa, Fuser 
e Signori è riuscita a sbloccare 

* il risultato. È staio lo sgusciarne 
capocannoniere Signori che,, 
con l'aiuto di Faccenda ha bat-. 
tuto Mannini. Un gol che ha • 
avuto il potere della folgore: da 
quel momento (correva il 60") 
la Fiorentina non è più stata 
capace di connettere, i suoi 
giocatori sono apparsi sfidu
ciati oltre che svuotati. Hanno 
proseguito a giocare senza 
idee, sembravano degli auto
mi. Per la Lazio realizzare il se
condo gol è stato un gioco da 
ragazzi. Con la Fiorentina tutta 
protesa In avanti alla ricerca 

li 
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del pareggio il pallone è stato 
conquistato dall'onnipresente 
Winter che. di pnma intenzio
ne, ha servito quel marpione di 
Gascoigne, spostato sulla fa
scia destra. Il centrocampista 
della nazionale inglese ha atte- ' 
so di essere circondato da tre 
difensori viola e non appena 
ha visto Fuser sganciarsi dalle 
retrovie. Con un dosatissimo 
passaggio, lo ha servito. Per 
l'ex viola, libero da marcatura, 
non è stato difficile presentarsi 
in area e battere, a tempo sca-, 
duto, il portiere viola con un 
gran diagonale. 

Sostenere che il pubblico 
fiorentino e gli oltre tremila ti
fosi biancocelesti hanno visto 
una grande Lazio non è errato 
anche se è vero che per tutto il 
primo tempo il gioco C quasi , 
sempre stato in mano dei vio
la. Solo che Batlstuta. Baiano e 
Laudrup, nel momento topico 
della gara, hanno denunciato 
il solito limite, quello di non 
avere la mira giusta. E quando 
hanno centrato lo specchio 
della porta si sono trovati di • 
fronte un portiere come Orsi 
sempre scattante e pronto a fa
re qualche «miracolo». Una 
Fiorentina, quella vista ieri nel -
pnmo tempo, molto simile a • 
quella che una settimana fa, 
allo stadio di Marassi, aveva 
segnato due gol al Genoa. Pur
troppo, come contro il Genoa, 
la Fiorentina del secondo tem
po è apparsa alla merce degli 
avversari. Per tutti questi motivi 
resta difficile Individuare il ma
le che accompagna da un po' 
di tempo in qua la squadra vio
la. Alla fine Agroppi, apparso 

ICROFONI APERTI I 

Foto ricordo di 
una giornata 
felice per le , 
squadre -
[ornane. A • 
fianco, il gol di 
Signorie. -
sopra, la gioia 
dell'attaccante 
laziale. Sotto. 
Carnevale, 
autore di una 
doppio tta ad 
un Genoa „ , 

Zoff: «Sono sempre stato fiducioso anche se la Fiorentina nel . 
pnmo tempo ha giocato una buona gara mettendoci sovente • 
in difficolta. Nella ripresa poi il loro ritmo è un po' calato e : 
siamo venuti fuori noi vincendo, a mio avviso, meritatamente. '• 
Una vittoria molto importante, ma non parliamo di Coppa -• 
Uefa per favore». ••••• . • -.•- -•••::--,r--r • 
Zoff 2: «Agroppi deve avere Fiducia. Oggi ho visto una bella 
Fiorentina e sono certo che lentamente riuscirà a risalire la 
china e ottenere risultati». 
Agroppi: «Benissimo il primo tempo dove ho visto una gran
de Fiorentina. Dopo i primi 45 minuti a tutto pensavo meno ••'•• 
che una nostra sconfitta. Poi è arrivato quel gol di Signori •<-

. Agroppi 2: «Non c'è problema fisico. La squadra ha giocato, ' 

. ma è chiaro che. è più difficile dover rincorrere. Abbiamo • 
creato 6-7 occasioni da gol che non sono andate a buon fine 
e abbiamo perso». •.. .-- • • . . , . . ,-„.,. ̂  .»;. 

'•"• Vittorio Cecchi Goti: «Quella di oggi è la copia fotostatica > 
della partita con l'Atalanta, ma è inùtile cercare colpe singo- • 
le. Nella vita si vince e si perde, adesso siamo perdenti Pecca- •: 
to perché ero convinto, in buona fede, che questa squadra '-' 
avesse le carte in regola per andare in Uefa. Sono molto di- ~" 
spiaciuto per Agroppi che ha ereditato una squadra piena di $•:. 
difetti e sta lavorando per toglierli, ma non ha la bacchetta " ' 
magica». ... • ••-. ••• ' -• -«• •-• «-«vv• ~J-~,^~.••*••«& 
Mannini: «Sul tiro di Signori è stata determinante la deviazio-
ne di Faccenda». ' : O Franco Dardanelli S 

PUBBLICO & S TADIO ^ 

ben diverso dall'Agroppi che 
la domenica sera dal video 
commentava le partite, non è 
stato in grado di fare una dia
gnosi. Il tecnico ha solo ricor
dato le occasioni da gol man
cate dai suoi uomini ma alla fi
ne ha dovuto ammettere che 
la Lazio si è mentala la vittona 
poiché è stata di una spanna 
supenore. 

Ad una prec'sa domanda 

Agroppi non ha inteso analiz
zare meglio la sconfitta. Non 
era nelle miglior condizioni di 
spinto per farlo. Da quando è 
tornato sulla panchina viola la 
Fiorentina ha subito 3 scontine 
e ottenuto due pareggi. I motivi 
per cui la squadra è andata 
troppo presto alla deriva sono 
pnnciplamente dovuti al rendi
mento di Effenberg, Laudrup e 
Batlstuta. Il tedesco non e più 

I blucerchiati, insvantaggio, vincono solo negli ultimi dieci minuti 
Contro i marchigiani centrocampo affollatissimo e solo Mancini di punta 

Non c'è metodo in quelle follie 
3 
1 

SAMPDORIA 
Nuclari 6, Sacchetti 6 (67' Bertarelll). Lanna 6, 
Walker 5, Vlerchowod 6, Corlni 6.5, Lombardo 6, 
Jugovic 6.5, Chiesa 6, Mancini 7, Katanec 6 (46' 
Serena 5.5). (12 Di Latte, 13 Invernizzi. 16 Buso) 
Ali Erlksson 

ANCONA 
Nlsta 6, Sogllano 6, Lorenzini 6.5, Pecoraro 5.5, 
Mazzarano 6, Glonek 6.5, Brunlera 5.5, Gadda 6, 
Agostini 5.5, Detarl 5.5. Vecchlola 6 5 (12 Micino, 
13 Fontana, 14 Lupo, 15 Centotanti, 16 Caccia). 

' AH. Guerini 
ARBITRO: Chiesa di Milano 6. 
Reti: nel pt 9' Vecchlola, 10' Jugosvic; nel st 39' Chiesa, 40' 
Mancini. 
Note: angoli 9 a 2 per laSampdoria. Giornata grigia, terre
no In buone condizioni, spettatori 27mila. Ammoniti So
gnano e Lorenzini per gioco scorretto, Chiesa per proteste. 

smaio COSTA 

ICROFONI APERTI ì 

Pagllnca 1. Una sofferenza enorme star fermo qui in tribuna. 
Paglluca 2. La nostra fortuna e stata quella di aver pareggiato 
immediatamente 
Pagllnca 3. Oggi abbiamo fatto un buon passo avanti. 
ErUuuwn 1. Abbiamo faticato tantissimo 
Erlksson 2. Dobbiamo rendere mento all'Ancona, una squadra 
con tantissima gnntd che ci ha concesso pochi spazi 
Erlksson 3. Con la Lazio domenica scorsa sotto il profilo del gio
co siamo andati nettamente meglio ma abbiamo perso, oggi in
vece abbiamo vinto Se la regola è questa, va bene cosi 
Lanna. Partita dura. Soprattutto i fischi ci hanno fatto male, an
che se i tifosi un po' di ragione l'avevano 
SqulUace. Oggi non abbiamo sfigurato e abbiamo avuto i com
plimenti degli avversari, abbiamo onorato gli impegni, purtroppo 
il gol del 2 a 1 ci ha messo a terra. 

BJBJ GENOVA. Pare assodato 
che la Sampdona sia tecnica
mente supenore all'Ancona. 
Ma ieri a Marassi gli spettatori 
hanno avuto modo di accor- ' 
gersene soltanto negli ultimi 10 
minuti della partita. In prece
denza, infatti, il divano che se
para le due squadre era stato 
completamente annullato dal
le rispettive disposizioni tatti
che: molto intelligente lo 
schieramento dell'Ancona, del 
tutto dissennato quello della 
Samp. Ha sorpreso, in negati
vo, la vocazione al masochi
smo di Erlksson, capace di -
mandare in campo il solito nu
golo di centrocampisti per 
concentrare sul solo Mancini 
tutti gli sforzi offensivi. Se l'o
biettivo voleva essere quello di 
mantenere il più a lungo possi
bile il possesso del pallone, 
forse il tecnico svedese l'ha ot
tenuto: ma i gol non si costrui

scono sempre ruminando gio
co e intasando il centrocam
po L'affollamento ha in effetti 
costretti I difenson blucerchiati 
a cercare il propno capitano 
ed il veloce quanto approssi
mativo Lombardo attraverso 
scontati lanci frontali. La situa
zione tattica si è quindi indiriz
zata propno verso il risultato 
che Enksson avrebbe voluto 
evitare la palla, anziché viag
giare rasoterra, stazionava 
quasi sempre per aria e i difen
son dell'Ancona ne traevano 
ovvio vantaggio. A complicare 
le cose, dopo soli 8 minuti, ar
rivava un incursione di Loren
zini sulla fascia sinistra, sul suo 
cross né Lanna, né il distrailo 
Walker coprivano la propna 
zona secondo i dettami del 
modulo che sono chiamati ad 
applicare; il liberissimo Vec
chlola, nel battere al volo di 
destro, aveva pure la fortuna di 

calciare maluccio, finendo per 
ingannare Nucian II piccolo 
aiuto della sorte, in ogni caso, 
veniva immediatamente resti
tuito alla Samp, che aveva la 
buona ventura di pareggiare 
subito, grazie ad un assist di 
pnma che Mancini telecoman
dava sui piedi dell'implacabile 
Jugovic. Da questo momento, 
per 70 minuu buoni, la partita 
seguiva un dcpnmenle cano
vaccio, induccndo perfino i ti
fosi della Samp, per solito mol
to pazienti, a ricorrere ai fischi. 
Costretto a sostituire Katanec 
con Serena per ragioni fisiche, 
Enksson assisteva impassibile 
alle goffe evoluzioni di Walker, 
capace di trasformare il mobi
lissimo Vecchlola in una sorta 
di pencolo pubblico^ Buon per 
la Samp che Detari non fosse 
in vena di particolan estn; il 
tardivo innesto di Bertarelll ga
rantiva a Mancini la libertà di 

muoversi come meglio gli pa
reva, ma non produceva altn 
effetti concreti. Ci voleva un 
nmpallo fortuito, dunque, per 
punire l'Ancona e il nmpallo, 
puntuale, capitava sul sinistro 
di Chiesa, fino ad allora non 
meno ininfluente dell'omoni
mo arbitro. Con l'Ancona in-

i credula per essere stata beffata 
ad un passo dal traguardo, 
Mancini si degnava di ribadire 
con i fatti che, finché in campo 
ci sarà lui, la Samp non dovrà 
preoccuparsi di pareggiare 
certe partite: il lancio a lun
ghissima gittata per Lombardo 
e il colpo di testa vincente a 

. raccogliere il cross dell'ala mo
dificavano l'opinione del pub
blico circa l'opportunità di 
aver pagato il biglietto. Dimen
tichi dello squallore visto lino 
ad una manciata di minuti pn
ma, gli spettaton tramutavano i 

• fischi in applausi. 

stato capace di mantenere il 
ritmo imposto dai laziali, il da
nese, dopo un inizio interes
sante come sempre é scom
parso dalle scene, il centravan
ti argentino, pur lottando con 
caparbietà su ogni pallone, so
lo una volta, con un ben asse
stato colpo di testa ha deviato 
il pallone in porta Orsi, con 
tempismo, si è inerpicato ed 
ha deviato oltre la traversa. Fra 

i giocaton che hanno deluso 
va messo anche Orlando Al 
pan dei compagni di linea non 
è mai stato ne carne ne pesce. 
Ma il maggiore errore cornine-
so dalla squadra è stato quello 
(a differenza dei laziali) di 
portare troppo il pallone. Spe
cialmente nella seconda parte 

, dell'incontro. Cosi facendo la 
Fiorentina ha sempre permes
so agli awcisan di recuperare 

il terreno perso. Dopo questa 
sconfitta nessuno potrà più 
parlare di Coppa Uefa ma solo 
di salvezza. Domenica la Fio
rentina (priva di Orlando che 
per esere stato ammonito sarà 
squalificato) farà visita all'An
cona. Se la squadra non riu
scisse a superare questo osta
colo scoppierebbe una vera e 
propria «crisi» ed Agroppi po
trebbe essere liquidato , 

• • I tanto temuti tafferugli nella gradinata del tifosi laziali non 
ci sono stati. 13.000 tifosi biancocelesti sono stati «ingabbiati» da 
un cordone di poliziotti che li ha tenuti a debita distanza daquelli ; 

viola. Il risultato Finale, poi. con la squadra di Zoff che è uscita dal ' 
«Franchi» fra gli applausi, ha contribuito ulteriormente ad allenta- ; 
re ogni tensione. I tifosi viola all'inizio hanno esposto scritte in- •'"'• 
neggianti a Effenberg e alla fine hanno fischiato i propri beniami- j;'• 
ni. 34.576 spettatori per un incasso che supera di poco il miliardo £' 
e trecento milioni Mario Cecchi Cori è rimasto a Roma perché v"'-
convalescente A rappresentare la famiglia il figlio Vittorio che ha • 
rischiato di dover gestire nuovamente un colpo di scena come 
quello con l'Atalanta che costò la panchina a Radice UFO * 

Una topica di Spagnulo rimette in carreggiata i giallorossi fino a quel momento senza idee, 
Doppietta dell'attaccante e prodezza di Haessler. Tra i rossoblu bene Fortunato ma isolato 

A Roma un anticipo di Carnevale 
3 ROMA 

Cervone 6, Piacentini 6, Aldair 6, Bonacina 6, Be
nedetti 6 5, Comi 6 (76' Garzya sv). Muzzl 6.5, 
Haessler 6.5, Carnevale 7, Giannini 5.5 (46° Salsa-
no 5.5). Mihajlovic 5.5. (12 Zi netti, 13 Tempestili!, 
14Petruzzl). 
Ali Boskov 
GENOA 
Spagnulo 5, Panucci 6, Torrente 5 (73' Iorio 5), Si
gnorini 5 5 (46' Padovano 6), Carlcola 5.5, Fortu
nato 6.5, Van't Schip 5, Ruotolo 6, Fiorin 6, Skuh-
ravl 5.5. Onorati 6. (12 Tacconi, 13 Signorelh, 14 
Ferronl) 
Ali MaHredl -

ARBITRO- Pezzella di Frattamaggiore 5.5 
RETI 28' Carnevale, 61 ' Haesler, 78' Carnevale 
NOTE: Angoli: 5-4 per la Roma. Spettatori: 45 189. Espulso 
al 31' st Van't Schip. Ammoniti Giannini. Mihajlovic, Cari-
col x. Piacentini, Bonacina e Ruotolo. 

0 
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• • Il silenzio stampa fa un altra vittima, il Genoa. Lo ha annuncialo il 
dottor Maurizio Fagorzl. fisioterapista della formazione ligure alle 
16.52.11 Genoa, quindi, ha chiuso la bocca, non parta più con la -tampa 
per cercare di ritrovare serenità dopo il Ilo contro la Ronu. Per i capitolini, 
invece, il silenzio stampa è ormai prassi arciconsumata. Perii Genoa, l'u
nico a parlare* stato 11 presidente Spineti!: «Non si può perdere in questo 
modo, bisogna farsi un esame di coscienza. Intorno alla squadra, comun
que, ci sono troppe polemiche e Maifredi non si lecca» L'unico romani
sta a parlare e stato Fabio Plgozzi, il medico ha spiegato i malan-., dei 
giocatori giallorossi. «Giannini si e fatto male nel primo tempo ed e nma-
sto negli spogliatoi nella ripresa. Tutto questo per evitargli uno stiramento 
che Io co&inngerebbe ad una sicura assenza dal campo Per martedì ' 
prossimo è In dubbio Salsano». Da registrare poi. la reazione del presi- ' 
dente Qwrapko alle domende dei cronisti «Non nlascio dichiarazioni 
L'ho già farlo sabato all'Ansa, mi pare sufficiente» DLBr 

STKFANO BOLDRINI 

• • ROMA Avessimo scom
messo dopo mezz'ora sulla vit
toria della Roma, magar, un bi- ( 
gliettonc da cinqueccntomila ' 
come quelli in arrivo, ci avreb
bero preso per matti Sessanta 
minuti dopo, invece, è 3-0 per i 
giallorossi, con i giovanotti di 
Boskov applauditi dalla folla e 
i giocaton del Genoa insultati, ' 
insieme al presidente rossoblu -
Spinelli, dal centinaio di ultra „ 
presenti all'Olimpico Questo ' 
per dire quanto sia strana la 
pedata, capace di ribaltoni in
credibili come quello al quale 
abbiamo assistito len sul prato 
verde romano Intendiamoci, 
la pnma mezz'ora della squa- ' 
dra genovese non aveva rega- • 
lato nulla di particolare Dieci 
uomini ben attenti a rispettare 
diligentemente le consegne, 
un tic toc pulito, e, unico a di
stinguersi, un Fortunato ani
mato da buone intenzioni 
L'ultimo contestatore rossoblu 

(venerdì scorso aveva lanciato 
accuse al veleno nei confronti 
di Maifredi), nportato a sini
stra dal tecnico genoano, met
teva più volte m difficoltà il tan
dem Haessler-Placentim. Ma, e 
qui ì rossoblu devono man
giarsi le mani, nessuno sem
brava disposto ad assecondare 
Fortunato. Un talentuoso «svi
tato» con una gran voglia di 
giocare, dieci genoani ben at
tenti a non lasciarsi sedurre 
dall'avventura, undici giova
notti giallorossi bloccati dalla 
paura e dall'assenza totale di 
schemi, un arbitro insicuro e 
modesto. Roba da rimpiange
re le mille alternative ad un po-
menggio di noia. Poi, Spagnu
lo. 
' Ricordate, era quel portiere 

che due settimane fa, in casa 
del Milan. fece il fenomeno. Ed 
era lo stesso che, lo scorso an
no, fu definito dal presidente 
pisano Anconetani «portiere 

d'albergo». Toccato dalla gra-
l zia quindici giorni fa, Spagnulo '•; 

é tornato tra i comuni mortali, \ 
capaci di vivere giornate da • 
leoni e altre da dimenticare. • 
Come quella smanacciata che . 
il numero uno rossoblu ha da- ; 
to al pallone sul cross di Aldair • 

' al 28': uno splendido assist per •; 
Carnevale, entrato da ieri uffi- •'' 
cialmente nel club del «codi- fe; 

ni», e attaccante che non per- • 
de la battuta e fa 1-0. Il bello é • 

• che neppure due minuti prima ,-
erano partiti insulti nei con-. : 
fronti della Roma: l'ormai im- " 
malleabile coro «Ciarrapico "-
boia» e, in coda, un invito ad -
andare a lavorare rivolto ai gio- ' 

* caton. Cosi sospinta da un ri-
baitene della pedata, la squa- v 
dra giallorossa prendeva co-
raggio. Iniziava la partita, in-
somma: prima, da ricordare, '. 
c'era stato al 7' un tuffo di testa -• 

- di Benedetti su cross di Muzzi: ~ 
il biondino romanista era in ri

tardo e il Genoa respirava. 
Davvero brutti i primi ventotto 
minuti, basti, pensare che una 
delle fonti di gioco della Roma 
(l'altra era Comi) era piedone 
di cemento Benedetti, gran 
bravo ragazzo e zuccata rispet
tabile, ma un po' limitato nel 
gioco a terra. Ed era proprio 
Benedetti a far capire che la 
partita aveva cambiato look. Al 
32', su cross di Piacentini, il 
colpo di testa era un proiettile: 
ma, ahitui per il biondino e la 
Roma, il pallone scheggiava il 
paio. Era un buon momento 
per i giallorossi, che con tanto 
impeto modello Testacelo, re
galavano qualche brivido ai ti
fosi. Come al 35', quando su 
cross di Muzzi, Carnevale cer
cava la deviazione in tuffo. Ma 
non era giornata per imitare 
Dibiasi, quella di ieri, e cosi 
l'uomo col codino sballava la 
mira. : •••-;:.,..;'.. „ - •••:-.„•..••••• 

La ripresa, con Salsano al 

posto di Giannini (affatica-
':' mento muscolare) e Padova
ni no per Signonni, si annunciava 
1; con un Genoa più spavaldo 
>' Roba da poco, se considena-
y. mo che era la Roma a rischiare ^ 
2 il bis con un gol annullato per 
J. fuorigioco. E si arrivava al 61 ', , 
• ; quando Muzzi aveva un guiz-

zo, lasciava sul posto Torrente • 
': e crossava: Haessler, con il 

''•• piedino destro baciato dagli 
-. dei della pedata, entrava al vo-
v. lo in scivolata e faceva 2-0 Illu-
'' minati da cotanta ispirazione, i $ 
[X romanisti tagliavano il Genoa '*; 
ì' come il burro e c'era tempo, al > 
:•'..• 78*. per il 3-0: altra volata di •; 
. Muzzi, cross tenero, e Cameva- >: • 
„. le era ancora più tenero a fare >• 
, coppiola e reclamare il plauso r 
;. delTOlimpico. Gloria per lui e fi 
*{ bacchettate per il Genoa. Per ;, 
- battere il calcio champagne. ; 
" sono bastate le bollicine «"va- • " 
"• porate dell'ex re delle acque ; 

minerali. Un\mpresa da di
menticare " 



SERIE 
CALCIO 

BOL< l - O 

BOLOGNA: Pazzagli, List, Gerolin (43' at Sermenghl), 
Evangelisti, Jullano, Pedalino, Porro (6' st Trosce ), Bonl-
nl, Turkyilmaz, Incocciati, Casale, ( s c e r v e l l a t i , 13 Baro
ni, 14 Borghi). 
TERNANA: Rosln, Statico, Attori , Farrls, Dalla Pietra, Po-
chesci, Canzlan (35' et Papa), Gazzani. Qhezzl (35' st Ci-
nello). D'Ermlllo. Fiori. (12 Colasantl. 13 Caramelli. 14 Ac-
cardl). 
ARBITRO: Luci di Firenze. 
RETE: nel st 27' Turkyilmaz. 
NOTE: Angoli: 8-2 p e r II Bologna. Giornata serena, terre
no In buone condizioni; spettatori: 2.500. Ammoniti: Pc~ 
c riesci, Pedalino, Gerolin, TurkyilmazeAtzori. 

COSINZA-LUCCHISI 1-1 

COSENZA: Zunico. Marino (nel st 17' Losacco), Napoli, Si
gnoroni. Napolitano, Bla (nel st34' De Rosa), Monza. Sta
tuto. Marulla. Negri, Fabns. (12 Grazlanl 14 Compagno 15 
Gazzaneo). 
LUCCHESE: Qulroni. Costi. Ansaldì, Baldini, Monaco. Ba-
raldi. De Francesco, Giusti, Paci, Dolcetti, Pastelli. (12 
Mancini13 Russo 14 Delll Carri 15 DI Stefano 16 Lugnan)... 
ARBITRO: Arena di Ercolano 
RETI:nelpt45 'Bla;nelst2VGiust i ••:--••••' : ^ . 
NOTE: Angoli: 4-4. Giornata di sole, terreno in buone con
dizioni, spettatori dodicimila circa. Espulsi nel st al 42' 
Monza e Baldini per rlproche scorrettezze ed al 45' Ra-
stelli per doppia ammonizione. Ammoniti Marulla, Dolcet
ti. Costi e Bla. 

CRIMONISI-SPAL 1 -0 

CREMONESE: Turcl, Gualco, Pedronl, Cristiani, Colonne-
se. Verdelli, Glandeblaggl, Nicolinl (32' st Ferraroni), De-
zotti d a ' st Florjanclc), Maspero, Tentoni. (12 Violini. 13 
Montorfano, 15Lombardinl). 
SPAL: Battara. Dall'Iona. Paramani, Salvatori (18' st Papi
ri), Bonetti, Mangonl, Madonna, Brescia, Soda (35' st 
Messersl), Brada, Ciocci (12 Brancaccio, 14 Ollvares, 16 
Mlgnani). 
ARBITRO: Palretto di Nichelino. 
RETE: nel pt 19' Tentoni 
NOTE: Angoli: 6-3 per la Cremonese Cielo sereno, terre
no in buone condizioni; spettatori. 9.000. Ammoniti Para-
matti, Colonnese, Bonetti e Breda. 

LICCI-CISINA 1 -0 

LECCE: Gatta, Biondo, Grossi. Olive. Ceramlcola, Bene
detti. Maini (8' st Rizzolo). Melchior!, Scarchllll. Notariste-
fano, Baldleri (38' st Altobelli). (l2Torchla, 13 Flamlgni, 16 
D'Onofrio). 
CESENA: Fontana, Piangerelli, Pepi, Leoni, Barcolla, Ma
dri, Gautierl (35' st Pazzaglia), Teodorani (41' st Masoll-
ni), Larda, Lantlgnottl. Hubner. (12 Dadlna, 13 Ceccarelll, 
14Jozlc). 
ARBITRO: Cardona di Milano. • ' 
RETE: nel 8t8" Rizzolo. .•••••-..-• -•••- : 
NOTE: Angoli: 6-3 per II Lecce. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni, spettatori 12.000. Ammoniti Hubner, 
Lantlgnottl. Ceramlcola e Medri. 

2 - 0 

MODENA: Meanl, Montalbano, Mobili, Baresi. Moz, D' 
Aloisio, Maranzano, Pellegrini (24' st Modelli),. Provltatl. 
Consonnl, Paolino (38'st Gonano). (12 Lazzarinl. 13 Ada-
nl.MCIrcati),.,,,-., 
PADOVA: Boriatati. Cuicchl, Qabrlet^Modlca (20*8t Re-

RutTlnl. l5P«lllzzaro). ••• 
ARBITRO: Rodomonti di Teramo 
RETI: Nel pt 19" Paolino; nel at41' Gonano 
NOTE: Angoli: 7-4 per II Padova. Giornata di sole, terreno 
in buone condizioni, spettatori 5.000. Espulsi Cuicchl al 
16' st e Nunziata al 37' st. Ammoniti Moz. Ottoni e Mobili. 

MONZA-RIOOIANA 
MONZA: Rollandl. Flnettl. Radice. Sainl (38' pt Brogi), Dei-
piano. Soldà , Romano, Brambilla, Carruezzo, Robblati, 
Rlcchetti (35'pt Clnetti). (12 Chlmentl, 13 Marra 14 Rossi). 
REGGIANA: Bucci. Corrado, Zanutta, Monti (V st Zannc-
ni), Sgarbossa, Francesconl, Sacchetti, Scienza, Pacione, 
Picasso (36' st Dominlssini), Morello. (12 Sardinl, 13 Par
lato, 16 De Falco). 
ARBITRO: Rosica di Roma. 
NOTE: Angoli: 6-3 per la Reggiana. Cielo sereno, terreno 
in buone condizioni, spettatori-8.000. Ammoniti: Flnettl, 
Francesconl, Romano. -, 

PISA-FU ti A O-O 

PISA: Berti, Chamot, Fasce (30* st Lampugnani), Bosco, 
Suslc, Fimognari, Rotella, Gallacelo, Scaraboni. Rocco (1 
st Fiorentini), Vieri. (12 Ciucci, 15 Barzaghi. 16 Vitiello). 
ANDRIA: Torres!, Lucerl, Del Vecchio. Cappellacci, Ripa, 
Da Trizio. Cangini, Coppola (42" st Quaranta), Insanguino, 
Nardinl, Petrachi (29' st Caruso). (12 Marcon, 14 Leoni, 15 
Monarl). '. 
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona. '" 
NOTE: Angoli: 5-1 per II Pisa. Cielo sereno, terreno in buo
ne condizioni. Spettattorl: 6.000. Ammoniti per gioco fallo
so Coppola e Rotella, e per gioco ostruzionistico Petrachi. 
Espulso al 38'del st Bosco per somma di ammonizioni. • 

VINIZIA-ASCOLI O-I 
VENEZIA: Cantato, Rossi. Poggi, Verga, Romano, Maria
ni, DI G i à , Mazzucato. Bonaldi. Maiellaro (27' st Delvec-
ehlo), Bortoluzzl. (12 Menghlni. 13 Chili. 14 Grassato, 15 
Parise). 
ASCOLI: Lorieri, Pascucci, Pergollzzi. Zanoncel li, Fusco, 
Bosl, Pierleoni (45' st Mancini) Troglio, Bierholf, Cavalie
re. Zaini (44' st Menolascina). (12 Bizzarri, 14 Grossi, 16 
D'Ainzara). . " . 
ARBITRO: Boggl di Salerno. . V ;• . , . ' . : • / ., .: '•'',; 
RETE:29stB"erho« 
NOTE: Angoli: 14-3 per II Venezia/Terreno in buone con
dizioni, leggera foschia. Ammoniti: Zanoncelli e Verga 
per gioco falloso, Mariani per proteste, Lorieri per com
portamento antiregolamentare; spettatori 6000 circa per 
un Incasso, compresa la quota abbonati, di 130 milioni 
580 mila lire. •••.-.•;••• . .-.• 

VIRONA-TARANTO l - O 

8 
VERONA: Gregorl, Celiati <8' st Bianchi), Polonia, Lamac-
chl, Pin, Rossi, Fanna, Flccadentl, Lunlnl, Prltz (26' at Pa

iano, Giampaolo. (12Zanlnelll, 14 D.Pellegrlnl, 15 Ghlrar-
Jelll). .- • •• ..;••••..' ••••••...• 
TARANTO: Simonl, Prete. Piccinno, Zaffaronl, Amodio, 
Mazzaferro, Soncln (V at Muro), Enzo, Lorenzo (V st Pi-
stella), Merlo, Bertuccelli. (12 Gamberlnl, 14 Camolese, 
15Nltti). 
ARBITRO: Merlino di Torre del Greco. 
RETE: 46'pt Giampaolo 
NOTE: Angoli: 4-1 per II Verona. Giornata fredda, terreno 
in non buone condizioni. Ammoniti: Rossi, Lunlni, Giam
paolo, Piccinno e Zatteroni per gioco scorretto Spettatori 
11.500 per un Incasso di 160 milioni di lire. 

IZA 2 - 0 

BARI: Tagliatatela, Calceterra, Sessenni (30' pt Di Muri), 
Terracenere, Montanari, Brambati, Alessio, Cucchi, Pret
ti, Barone. Cagglanelll ( T st.Tovalieri). (12 Blato, 13 Di 
Mingo. 14 Consagra). 
PIACENZA: Ta ib l Chili, Brloachi, Ferrazzoli, Meccoppl 
(18' st Simonlni), Lucci, Supps, Carannante, De Vitis. Ja-
cobelli (12' st Ronco). Piovani. (12 Gsndinl, 13 DI Clntio. 14 
Papaia). . 
ARBITRO:Stafoggladi Pesaro. ; ' • " • 
RETI:nelst15'Prottl ,32'Tovslleri. - -
NOTE: Angoli: 8-7 per II Bari. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni, spettatori 12.000: Ammonito Chili per 
gioco falloso. 

Bologna-Ternana. Gontro l'ultima in classifica,^urkylmaz ritrova il gol 

La faccia è salva 
Pochissimi gol (11) 
solo 2 in trasferta 
• Minimo di reti segnate in 

; questa stagione, soltanto 11 
con due marcature fuori casa. 

• • L'Ascoli conquista la quinta 
affermazione in trasferta. Nelle 
quattro occasioni, precedenti i 

• ragazzi di Cacciatori avevano 
sempre segnato più di un gol: 
2 a Bologna, Temi e Cesena; 4 

: a Taranto. '.....,•.-•••••••"'••. -••<•— ...„.•• 
• Seconda sconfitta casalinga 
per il Venezia. Il 17 gennaio 
scorso era stato il Pisa ad im
porsi per 1-0al«Penzo». \ . - « 
• Terzo pareggio consecutivo 
per la Fidelis Andria che non 
ha ancora subito sconfitte nel 
girone dintorno. 

... • Risalita del Verona, giunta 
ad un solo punto dalla zona-
promozione. In tre gare gli sca-

: ligeri hanno totalizzato cinque 
-punti e non hanno ancora su-
,-ì Dito reti nel ritomo.. 
'•; • Il Monza è incapace di sfrut-
. tare al meglio il fattore-campo. 
:- Ieri per la sesta volta i brianzoli 
; non sono andati al di la dello 
.'0-0. t.1 •...-..• .:.-.•,• ;,., ;.-w. - ,; 

• La prossima domenica la 
.serie B riposa per l'impegno 
: dell'Under 21 cadetta contro la 
Croazia. Previsti i recuperi Bari-
Pisa e Ascoli-F Andria 

UMF 

ERMANNO BENEDETTI 

• i BOLOGNA. Nella giornata 
di sciopero del tifo organizzato 
il Bologna ha faticato moltissi
mo per battere la Ternana ulti
ma in classifica. Ha vinto con . 
un gol di Turkylmaz. soprattut- r" 
to per un errore del portiere ;.f 
Rosin; eppure Bersellini nono- V; 
stante il successo (comunque : 
preziosissimo di questi tempi) j , ; 
non è sicuro d'avere salvato la ^ 
panchina. Tanfo che il presi- £; 
dente Gnudi, nel dopo-partita, -
ha detto: «Il tecnico nei giorni : 
scorsi ha dichiarato di essere .. -
disposto a rimettere il - suo v 
mandato in qualsiasi momen- ìi} 
to noi ritenessimo opportuno : 
di prendere una decisione in , 
tal senso. Bene: lasciatemi gu- •". 
stare questo successo, ci dor- ; 
mirò sopra, eppoi farò una •' 
scelta». ,,•.,.' ". -•:«, ••'.,:.;• 

Effettivamente il Bologna ha 
toccato il fondo col «non gio-. 
co», anche di fronte ad un av- ' 
versano volenteroso ma mo
desto. Non avesse segnato 

quel gol-partita a porta ormai 
spalancata, Turkyilmaz avreb
be meritato l'insufficienza pie
na. E accanto a lui Incocciati: 
entrambi fuori dal match sem
pre. Per non parlare di Porro, 
di Casale, di Evangelisti mede
simo: tutti al di sotto del loro 
normale ; rendimento. - Una 
squadra . senz'anima questo 
Bologna, senz'anima e soprat
tutto senza idee. 

Dal marasma generale si so
no salvati soltanto List e Gero
lin che per Aie esteme» qual
cosa di buono hanno messo in 
mostra; bravo è stato pure Pa
dalino difensore eclettico sem
pre, poi (avanzando) da rile
vare la prova positiva del com
movente Bonini, pronto a dan
narsi l'anima pur di catturare 
qualche palla. Tra l'altro l'uni
co a dare un'emozione alla 
spanila platea rossoblu con un 
colpo di testa azzeccatissimo 
(su corner) al 23' della npre-
sa, costringendo Rosin a un 
gran volo. 

Il portiere rossoverde non è 
stato altrettanto in gamba al ' 
77' quando, su corner di In-

;•; cocciati, è uscito a vuoto of-
' frendo su un vassoio d'argento 
*•>".' a Turkyilmaz la palla del risul-
.jitatO. • •-:-v. :•• . - •'•-•••-.'-:' .••' 
!•' La Ternana: ha lottato a viso 
. aperto dal principio alla fine 
'• ma senza mai affondare dav- " 

•''• vero. Fiori il più attivo in avanti : 
', insieme a Ghezzi e a Farris. Ma ' 
.; niente di trascendentale. An- : 

, che se, non fosse stato per 
- quella svista di Rosin, la squa-. 

J dra di Clagluna avrebbe di si-
;' curo portato a casa uno zero a 
v: zero. -.-..-M>.«--. ..„-.„• • ..-.. - ..." 
jj.v Un'occasione ""'sfruttabile,r 
•;. comunque, l'ha avuta anche la ' 
«.formazione ospite al 57' con: 
•'. Fiori che, però, da posizione '! 
.t favorevole non ha inquadrato 
- bene lo specchio della porta. Il 
* risultato, tutto sommato, ci sta 
e per intero perché chi sbaglia , 
:j. paga. Ma da qui a sostenere ' 
". che il Bologna, tornato alla vit-
•• tona, abbia risolto i suoi pro

blemi ce ne corre . 

Bari-Piacenza. La cura del nuovo tecnico fa bene e ora i pugliesi tornano a sognare 

Il Materazzi è il massimo che c'è 
MARCELLO CAROONE 

BEI BARI 11 Ban di Materazzi 
continua ad essere una squa
dra dai due volti. Com'era ac
caduto nelle precedenti gare 
sotto la nuova gestione, anche 
contro il Piacenza i biancoros-
si hanno cambiato faccia do
po l'intervallo. E questa volta sì 
è trattato di una splendida e 
sorprendente metamorfosi che . 

' ha archiviato quel Bari abulico 
e sconclusionato dei primo 
tempo ed ha consegnato al 

; pubblico una formazione grin
tosa, determinata e a tratti per
sino spettacolare. 

Il nuovo tecnico,Materazzi 
ha conquistalo"costìa sua ter
za vittona nel quattro incontri 
da lui gesuti. Sabato prossimo 

il recupero contro il Pisa gli 
permetterà di avvicinarsi ulte
riormente alla «zona A», che al 
momento sombra ancora mol
to lontana. Tra i pugliesi nessu
no lo dice apertamente, ma 
tutti, sotto sotto credono in un 
recupero in extremis della 
quarta posizione. Anche i tifosi 
sono tornati compatti con la 
squadra, applaudita a lungo a 
fine partita, anche se non sono 
mancati i soliti cori contro il 
presidente Matarrese, solleci
tato più volte ad andarsene da 
BaririLa sconfitta, invece-allon-
tarmJlPiacenza daljquànoipo- -
stotti)#non è céttt>7tìrto>am- ' 
ma per gli uomini di Cagni. Ieri 
gli emiliani hanno controllato 

bene il Ban nel pnmo tempo 
ma sono crollati nelia nprcsa 
Hanno commesso l'errore di • 
non voler approfittare del Ban * 
anonimo e inerme della pnma -
frazione di gioco. Gli ospiti in- -
fatti si sono difesi con ordine, - : 
correndo pochissimi rischi ma 
hanno rinunciato del tutto a 
mordere in avanti. Gli attac- ; 
canti De Vitis e Piovani sono / 
sembrati soltanto due bei so- ' 
prammobili, niente di più. -

Bloccati efficacemente Ba-
rone ed Alessio l'attacco bian- : 
corosso si è trovato in difficol- ' 
ta. Il volenteroso-Protti» ed il; ; 
giovane Caggiane)li:.sono>statfi 
ben cohttollati/da Chitì4» MacS ' 
coppi. Gioco deludente, nien
te idee per un primo tempo 

davvero insignificante nean
che un vero pencolo per i due 
portien. 

La pozione magica di Mate
razzi ha però eliminato ogni ' 
problema. In avvio di ripresa il .. 
Piacenza ha deciso di tentare ' 
qualche sortita offensiva. Ha 
preso troppo gusto e sbilancia- ': 
tosi in avanti ha permesso al ; 
Bari di colpire in contropiede. £ 
60': rapida discesa di Barone :::-' 
sulla sinistra, cross sul secon- ' 
do palo e preciso colpo di te- ;.:'. 
sta di Protti che punisce Talbi '£ 
indeciso nell'uscita. L'ingresso ;. 
di Tovalieri (assente dal 20 di-:;, 
cembre)'-ha ridato pesò in ;;•; 
avanti al Bari che ha sfiorato : 

più volte il raddoppio. Il 2-0 è ' 
però giunto all'88' con lo stes- '• 

so Tovalien che ha sfruttato di 
testa un cross di Alessio L'at
taccante romano ha cosi fe
steggiato nel migliore dei modi 
il suo nentro, sfiorando in di
verse occasioni la doppietta 
personale. Un bomber ritrova
to, proprio ora che è in diritti 
ra d'arrivo anche Joao Paulo 
Nel finale si è fatto notare De 
Vitis (finalmente) con una 
conclusione ravvicinata di pò- -
co sulla traversa. L'ultima oc
casione è però capitata sul pie
de di Protti il cui tiro è stato de
viato in angolo. Tra i migliori di 
questo Bari double-face anco
ra una volta Brambati, che Ma
terazzi ha inventato libero, ma 
nella ripresa sono emersi an
che Barone, Alessio oltre ov
viamente al decisivo Tovalieri 

Lecce-Cesena. Ancora una vittoria per la squadra di Bolchi: ora è a tre punti dalla vetta 

linea verde con il primato 
LUCAPOLETTI 

••LECCE. Tra queste due 
squadre chi ha sempre la me
glio è... Bolchi. Qualche anno 

' fa, quando l'attuale allenatore 
del Lecce era sulla panchina 

: del Cesena riuscì a beffare i 
leccesi, battendoli negli spa-

' reggi per andare in A. Nell'ai-. 
. tuale stagione -dopo il pareg

gio dell'andata - ieri Bolchi ha 
ottenuto un altro ottimo risul
tato: quella vittoria che con
sente di portare a 18 i risultati 
utili consecutivi della sua 

;• squadra. 
Il Cesena, pur privo di ben 4 

titolari (gli infortunati Destro e 
Piracclni, oltre agli squalificati 
Scugugia e Marin) con i giova

ni nncalzi ha dimostrato di po
ter mettere in difficolta i più 
quotati awersan. Infatti, dopo 
un affondo leccese con Baldie-
n al 1', lanciato da Scarchilli 
con palla sopra la traversa, è il 
Cesena a tentare più volte le 
vie della rete Si tratta di una 
sene di conclusioni che vedo
no impegnati Lantignotti, Pepi 
e Hubner. Fortunatamente per 
il Lecce, il portiere Gatta è in 
giornata al 5' con la punta del
le dita devia il pallone in ango
lo Il Cesena però si lamenta 
soprattutto per una decisione 
arbitrale quando Hubner al 15' 
lanciato a rete viene ostacola
to fuori dall'area di rigore dal

l'ultimo uomo leccese, il libero 
e capitano Benedetti. L'arbitro 
Cardona non ravvisa irregolan-
ta di sorta e dopo pochi secon
di ammonisce Hubner che 
continua a protestare. ; r 

Il Lecce in formazione-tipo 
;: ad eccezione dell'infortunato 

Orlandini (sostituito sulla fa-
• scia destra da Maini che lascia 

il posto al 6' della ripresa all'at- < 
;" laccante- Rizzolo), fa vedere 
> ben poco anche se cerca di 
• continuare la serie positiva. 

L'entrata di Rizzolo muta l'as-
• setto tattico del Lecce, che si 
'. sbilancia di più in attacco e 

dopo pochi minuti va in van-
' taggio. C'6 un fallo di Leoni su 
Rizzolo nella tre quatti di cam
po del Cesena. La punizione è 

affidata a Notanstelano il qua
le manda verso l'ex laziale, 
che antiopa Barcella di testa e 
batte Fontana I! portiere del 
Cesena un minuto dopo nega 
il raddoppio al Lecce, quando 
su incursione dalla sinistra di 
Baldieri, con una prodezza 
manda in calcio d'angolo. -

Il Cesena al 12' va vicinissi
mo al pareggio: cross di Pepi e 
deviazione di Lerda.con il pal
lone che va a sbattere sul palo 
alla destra di Gatta. Il Lecce in
tuisce il momento difficile e 
tenta di mettere definitivamen
te ko l'avversario. L'occasione 
capita al 19': lancio di Baldieri 
per Notaristefano il quale cer- ' 
ca la conclusione di forza 
mandando alto, invece di ser-

«Interrompete il 
silenzio stampa» 
A Cagliari lo 
sponsor ordina 

Di silenzio si muore, o perlomeno si rischia il fallimento. E 
cosi, su richiesta dello sponsor - fatto senza precedenti nel 
calcio nazionale -, la dirigenza del Cagliari ha dovuto fare 
marcia indietro: da ieri i suoi tesserati, l'allenatore Mazzone 
(nella foto) e giocatori, sono di nuovo liberi di parlare con i 
giornalisti, di dire banalità e di rispondere a banalità. Che 
saranno appunto solo banalità, ma (chissà perché) «fanno 
immagine». E quindi (si presume) fanno anche vendere. Il 

: prodotto che pubblicizzano sulle loro maglie i calciatori del 
Cagliari è il pecorino sardo. L'assessorato regionale all'Agri- \ 

• coltura versa alle casse rossoblu una somma record per una 
sponsorizzazione calcistica: quattro miliardi l'anno. Quanto : 
sia conveniente un simile contratto allo sponsor pubblico e 1 
alla stessa reclamizzazione di un prodotto già famoso nei 
mercati nazionale e intemazionale, è tutto da vedere. Ma ; 
pagare tanto e non vedere neppure il marchio in tv per il si- ; 

- letizio stampa imposto da un paio di settimane dal prcsi-
' dente Cellino ai giocatori e all'allenatore Mazzone, era dav- i 
vero troppo. L'assessore regionale all'Agricoltura, il de Ugo, 
Pirarba, cosi ha minacciato: «O toma la parola, o non rinno
viamo la sponsorizzazione». E suo malgrado, il giovane pre
sidente ha capitolalo, restituendo la libertà di parola ai suoi ; 
dipendenti. Il finale è stato un piccolo capolavoro di ipocri-
sia: il presidente incontra l'Unione stampa sportiva, seguo- ; 
no promesse di reciproca collaborazione e un comunicato • 
ufficiale per chiudere l'incidente. A proposto, ma perché 
era iniziato il silenzio stampa? Un mistero. Cosi poco interes
sante da farci calare sopra un bel silenzio . 

A Milano mostra 
su «Un secolo di 
calcio in Italia» 
Premiato Sacchi 

Sarà inaugurato questa sera 
a Milano, nel salone d'onore 
della Gold Market, una retro
spettiva di un secolo di cai- : 
ciò in Italia. In occasione ' 
della inaugurazione della • 
mostra, verrà consegnato al '. 
commissario tecnico della 

Nazionale, Arrigo Sacchi il premio «Naviglio d oro» ricono
scimento patrocinato dal Ministero per il Turismo e 'o Spet 
tacolo e dal Comune di Milano 

Violenta rissa 
a Napoli 
Feriti tre 
militari di leva 

Sono tre i tifosi tutti militari 
di leva, ad essere stati fenti 
da sconosciuti in occasione 
di Napoli hoggia Oltre al 
foggiano Vincenzo Vodola, 
ferito con un coltello all'in- • 

-'•'••••••• j •-'•• • • • • ' temo dello stadio, altri due < 
~™^™—^^^^^™^~™~~ militari di leva, in servizio . 
nella Scuola Trasmissioni di San Giorgio a Cremano, nel Na-
poletano, sono stati aggrediti da un gruppo di tifosi non an- ' 
Cora identificati dopo la partita all'esterno dello stadio San 
Paolo. Si tratta di Michele Lòtto, 22 anni, di Vicenza, e di Re- ^ 
berto Ogioni. 20 anni, di Milano. Quest'ultimo è stato ferito :i 
ad una gamba con un coltello mentre Lotto è stato colpito 
alla testa con un pugno I due militan sono stati medicati nel 
pronto soccorso dell'ospedale San Paolo e successivamente •' 
sono stati dimessi 

Torneo francese 
Marsiglia fa 6 reti 
e insegue • 
il Monaco 

Tra i risultati della 24» gior
nata del campionato france
se clamorosa affermazione 
dell'Olympique Marsiglia. I 
campioni • in carica hanno ' 
sconfitto, per sei reti ad una, 

-•••"-•- ••• = '--•• • ' ilNimesesisonocoslporta- '. 
^ ^ ™ ^ * " ^ ^ ^ ^ ^ ~ ti al secondo posto solitario ' 
in classifica ad un solo punto dal Monaco, fermato (0-0) a ' 
Montpellier. Pareggi anche per le altre due squadre impe- > 
gnate nella lotta al vertice: il Paris SG. ha impattato 1 -1 in tra
sferta contro il Valenciennes mentre il Nantes, ex leader, '. 
non è andata al di là di uno 0-0 casalingocon il Tolone. S^-. ; 

GIORNATA 
CANNONI»» 

12 rtrtl Tentoni (Cremonese) 
10 r«B. Lerda (Cesena)." 

I r a t i 'Proviteli (Modena); De-
zottl • (Cremonese); Paci 
(Lucchese); De Vitis (Pla-

•• canzaK.'" 
: S rati Bierhoff (Ascoli); Gal-

derlsi (Padova)' 
' 7 rati Incocciati - (Bologna): 

. Hubner (Cesena); Sacchetti 
', (Reggiana)); Campilongo e 

Bonaldi (Venezia) 
6 rati Scienza e - Pacione 

(Reggiana); Bartoluzzl (Ve-
nezia) 

5 raU Alessio e Tovalieri (Ba
ri); Prylz (Verona); Rizzolo •' 
(Lecce); Simonetta (Pado
va); Paolino (Modena). , 

Prossimo turno 
. Domenica 21-2-93 o r * 15 

ASCOLI-BOLOGNA : ' 
CESENA-PISA 
F.AND.RIA-CREMQNESE 
LUCCHESE-VERONA 
PADOVA-MONZA 
PIACENZA-VENEZIA 
REGGIANA-LECCE 
SPAL-MODENA 
TARANTO-BARI 
TERNANA-COSENZA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

RKOQIANA 
LECCE 
CREMONESE 
A S C O L I * 
COSENZA 
VERONA 
VENEZIA 
PIACENZA 
PADOVA 
B A R I * 

P I S A * 
MODENA 
CESENA 
SPAL 
BOLOGNA 
MONZA 
LUCCHESE l 
F. ANDRIA * 
TARANTO 
TERNANA 

Punti 

3 4 
3 1 
3 0 
2 6 
2 6 
2 5 
2 5 
2 4 
2 3 
2 2 
2 1 
2 1 
2 0 
1 » 
1 9 
1 8 
1 7 
1 4 
1 3 

8 

PARTITE 

Giocate Vinte Pari 

22 13 8 
22 11 9 
22 12 6 
21 10 6 
22 7 12 
22 9 7 
22 9 7 
22 8 8 
22 8 - 7 

.,.,.21 •.,- - . . . 9 •••••- 4 -
21 7 7 
22 7 7 

-• 22 •-.-•6 8 •••• 
22 •-•••••:• 5 :•-•-9 • 
22 7 5 

w.•• 22 •••"- 3 - - ••••12 ••• 
22 3 11 

• 21 1 12 
•••••- 22 - 2 •••.-•.•.•••9'-' 

22 1 6 

Perse 

1 
2 
4 
5 
3 
6 
6 
6 
7 
8 
7 
8 

:.••>•. 8 " 

8 
10 

... .7 

8 
8 .'-

11 
15 

RETI 

Fatte 

28 ' 
29 
42 
31 
22 
22 
27 
24 
25 -
24 
13 
21 
24 
17 
19 

- 1 2 
- T9 -

13 
12 
12 

Subite 

7 
22 
24 
20 
13 
18 
19 
19 
24 
25 

: 15 
. 25 

21 
23 
26 
19 
23 
23 
30 
39 

Media 
Inglese 

+ 1 
- 2 
- 3 
- 5 
- 7 
- 8 
- 9 
- 9 
- 9 

: - 9 

-11 
' -12 

-12 
-14 
-15 
-15 
-16 
-16 
-20 
-25 

Bari, Pisa, F. Andria e Ascoli una partita in meno 

vare lo smarcato Rizzolo. 
Il Lecce nschias grosso alla 
mezz'ora: Melchion mette in 
imbarazzo il portiere Gatta che 
interviene con le mani, provo- ;-
cando una punizione in favore * 
del Cesena. Batte Lantignotti, • 
ma la difesa respinge. 11 finale > 
è quasi tutto del Cesena che at- '• 
tacca in maniera disordinata: ' 
Le conclusioni di Hubner, Ce- K 
ramicola, un altro ex della par- :'' 
tita e Lerda non provocano '; 
danni alla porta di Gatta. Sono .-' 
le ultime emozioni della parti- -", 
ta. Per il Lecce è arrivata un'al- \ 
tra vittoria e la vetta della clas- - • 
sifica s'avvicina sempre di più, ;-.' 

. anche perchè la capolista Reg- :--
giana comincia a perdere : 

qualche colpo. »„-... - / A - ^ H : ' 

SERIE C 
CI.GIRONE A 
Risultati. Sambenedertese-Alessandria 1-1: 
Pro Sesto-Carpi 2-0; Chievo-Empoli 0-0, Pa-
lazzolo-Leffe 0-0: Vicenza-Massose 1-1; Ra-
venna-Slena 1-0: Como-Spezia 0-0; Arezzo-
Triestina 0-2; Carrarese-Vis Pesaro 0-0. . 

Classifica. Empoli e Ravenna 28; Vicenza e 
Triestina 26; Como 23; Pro Sesto 22; Chievo e 
Lette 21; Sambened. 20; Spezia, Vis Pesaro, 
Alessandria e Massose 18; Carrarese 17; Ca
pri e Palazzolo 16; Siena 14; Arezzo 10. r -;, 

Prossimo turno (14-2) -
Empoli-Carrarese: Massese-Chlevo; Vis Pesaro-
Como: Alessandri-Palazzolo; Arezzo-Pro Sesto: 
Leffe-Ravenna: Carpl-Sambenedettese; Spezla-
SlenajTriestina-Vlcenza. ,<,,,.,. . : . , . . 

Proposta tedesca 
Le società dì 
calcio paghino il 
servizio d'ordine 

La proposta di far pagare al- , 
le società calcistiche le spe- : 
se attualmente . sostenute ' 
dalla pubblica amministra- ' 
zionc per assicurare il servi- * 
zio d'ordine negli stadi è sta- > 

'"'-'•-'••" :" • • | , ' :" "''' •*•: "••• • '.' ta sollecitata oggi «con for- .' 
^ " ™ " ^ ™ ^ ^ ~ " za» dal presidente del sinda- S 
cato di polizia tedesco (GDP), Hermann Lutz, in dichiara- ' 
zioni fatte al giornale «Welt am Sonntag» di ieri. L'idea era ' 
stata avanzata già nelle settimane scorse dal vicepresidente 
del gruppo parlamentare di maggioranza CDU/CSU Johan- T 

nesGerster . . 

Traffico limitato 
Ripercussioni' 
nell'affluenza 
agli stadi 

le partite di calcio Pochissimi 
poli. Tonno, Roma e Modena 

Le limitazioni al traffico dei 
veicoli Dr.vaU imposte in va
ne atta e con diverse moda
lità per ndurre il lasso di in
quinamento atmosferico, 
hanno avuto solo leggere n-
percussioni sull'affluenza 
degli spcttaton agli stadi per 

i disagi a Milano, Bologna, Na

t i . GIRONE B 
Risultati. Casertana-Catama 0-0, Casarar.c-
Giarre 2-0, Siracusa-Ischia 0-0, Acireale-Lodi-

. giani 0-0; Barletta-Messina 2-1; Perugia-Nola 4-
1; Avellino-Potenza 04; Palermo-Reggina 1-0; 
Chieti-Salemitana 0-0. 

Classifica. Palermo 28: Acireale 27; Salernita
na 26; Giarre e Perugia 25: Casert. 23; Avelli-

. no 21: Catania 20: Reggina e Caserano 19: Lo
digiani e Messina 18; Potenza 17: Barletta 16, 
lschlaeNola15;SiracusaeChieti14. -

^ ; , i Prossimo turno (14-2) 
Potenza-Acireale; Reggina-Avellino, Nola-Bar-

. letta; Catania-Casarano: Ischin-Casertana; Lodl-
giani-Chieti; Messina-Palermo; Salernitana-Pe- ' 
rugia; Glarre-SIracusa. v 

C2. GIRONE A '-
RIsuNstb LeccoCssale 3-0; Templo-
Centese M ; Pavia-FiOfenzuola 0-1: 
Sobiatess-Giorglon* 0-2; Pergocre-
ma-Mantova 2-1; Tronto-Olbia 1-0; Ao
sta-Oltrepò 1-0; Suzzara-Ospltaletto 1-
Z,Novara-VareseM.,.,., -• 

Mantova 28: Lecco 24; Glor- • 
gione 23: Centese 22; Novara 21; Sol-
biatese e Varese 19; Casale e Trento 
18; Olbia e Pavia 17; Aosta e Ospltalet-
to1S; Tempio 13; PergocremaeSuzza-
ra12;Oltrep611. • . : ; , > • . , . : „ . ;, 
Prossimo turno (14-2): Manto
va-Aosta; Olbia-Lecco; Ospita-
letto-Novara; Centese-Pavla; : 
Giorglone-Pergocrema; Flo-
renzuola-SoIblatese; Oltrepo-
Suzzara; Casale-Tempio; Vare
se-Trento. 

C 2 . G IRONE B 
Risultati: Prato-B. Lugo 2-0; Pontede-
ra-C. di Sangro 0-0; Avezzano-Cerve- -
Ieri 5-1; Cecina-Fano 3-0; Viaregglo-M. 
Ponsacco 0-1: Gualdo-Montevarchi 3-
0; ClvIlanov.-PIstolese&O Francavilla- : 
PogglbonsiS-1;Va5tese-Rlrnlni2-2. .,>. 
aassMca: C. Sangro 25; Pistoiese 24; ; 
Viareggio 23; Cerveleri 22; Rimlnl e 
Prato 20: B. Lugo, Montevarchi e Pon
sacco 19; Civlianovese 18; Ponte*?:. 
17: Pogglbonsi, Vastese e Gualdo 16; 
Francavilla 15; Avezzano 14; Cecina , 
11;Fano10. . ., . .; 
Prossimo turno (14-2): Rimirii-
Avezzano; Ponsscco-Ceclna; 
B. Lugo-Civitanovese; C. Di " 
Sangro-Francavilla: Pistoiese-
Gualdo; - Poggibonsi-Pontede-
ra: Fano-Prato; Montevarchi-
Vastese; Cerveterl-Viaregglo. 

C 2 . G IRONE C 
• Rleultstl: Malera-Akragas 3-0; Savoia-

Altamura 21; Astrea-Calanzaro 1-0; : 
Bisceglle-Juve Stabia 0-0: Sora-Leon- * 
zio 1-0: Formia-Licata 1-0; Trani-Mono-

' poli 0-0; V. Lamezia-Sangiuseppese 3-
. 0;Moltetta-Turrls1-0. ,,. 

: Juve Stabla e Lamezia 24; 
: Leonzio. Matera e Sanglmeppese 22; 
: Formla e Sora 20: Catanzaro 19: Mol-1 tetta e Turris 18; Monopoli, Savoia e 

Trani 17: Akragas e Blsceglie 15: 
Astrea 14; Licata 13; Altamura 7. -

Prossimo turno (14-2): Sanglu-
seppese-Astr^a; Licata-Bisce-
glle; Turrls-Formia; Altamura-
Matera; Catanzaro-Molletta; 
Monopoli-Savoia: Agrlgento-
Sora. J. Stabla-Trani: Leonzlo-
V. Lamezia. ,., . . 
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Mondiali di sci in Giappone ancora tormentati: dopo il maltempo 
che ha sconvolto il calendario ora c'è il rischio di perdere la star 
Alberto Tomba è a letto malato: il medico azzurro parla di un'influenza 
ma non può escludere un'intc^icazioneaHmehtare/tó 

«Febbre gialla» nel 
Mondiali di sci maledetti. Tomba sta male: ha accu
sato un malessere con dolori di stomaco e diarrea. 
Approfittando del cattivo tempo, che ormai da gior
ni stravolge il programma, il campione è rimasto in 
albergo. Secondo il medico della nazionale Giovan
ni Costa si tratterebbe di influenza. Costa non ha 
escluso tuttavia che potrebbe trattarsi di un'intossi
cazione alimentare. Potrà gareggiare? 

' NOSTRO SERVIZIO 

M MORIOKA (Giappone). 
Squadra italiana sotto schock. 
Il mondiale e gli sciagurati or
ganizzatori sono in allarme. 
Alberto Tomba sta male e non 
è per niente escluso che sia co
stretto a saltare o disputare in 
condizioni menomate almeno 
una (il gigante che la traccia di 
programma assegna a domani 
se non interverrà l'ennesimo 
forzato spostamento} delle ga
re in cui e atteso da protagoni
sta Ha cominciato a sentirsi 
poco bene nel primo pomerig
gio (ora locale). All'inizio sol
tanto un malessere, pòi distur
bi intestinali più intensi e quin
di la lebbre che intomo alle 
nove di sera ha raggiunto i 38 
gradi Per Giovanni Costa, l'in-
temista che scgiie gli azzurri, e 
Influenza. Anche se non si sen
te di escludere a! cento per 
cento l'ipotesi di problèmi ali
mentari che, in fondo/sareb
bero superabili ih tempi deci
samente più brevi. «In effetti, 
basterebbero un paio di giorni 
- conferma Costa - mentre se è 
influenza non si cura se non 
dando sintomatici e può avere 
un decorso di 6-7 giorni- A 
suffragare l'ipotesi dell'attacco 
Influenzale, comunque,,^-., 

che un'osservazione del re
sponsabile della preparazione 

' atletica . di Tomba, Giorgio 
. D'Urbano: ••Anche nel giorni 
:' scorsi lo avevo visto un pò svo-
,; gliato ma pensavo che si trat-
' tasse dì problemi legati al fuso 
.'. orario. Comunque, anche Bcr-

gamelli'si'é'sentlto male appe
na arrivato ma ha superalo tut
to in poche ore». 

. : D'Urbano è comunque otti-
: mista: sembra convinto che 
; Tomba riuscirà a riprendersi in 
.'fretta. «Nel giro di poche ore-
;'•• sostiene - è facile che la febbre 
' passi, ma sono tutti fattori che 
buttano giù . Speriamo che 

: continui a fare brutto tempo, 
- cosi anche quest'ultimo colpo 
; riusciamo ad assorbirlo in que-
t sto mondiale in cui non si ne-
; sce ad allenarsi, dove tutti so
no costretti ad aspettare più o 

',';. meno inattivi. Finisce come sul 
., ring, vince il meno disidratato». 
.' Costa, da medico, non può ali

mentare pericolosi ottimismi, 
., ne inventare miracolistiche te

rapie. Per far capire che con 
: l'influenza c'è poco da fare n-
" corre a una battuta della sag

gezza popolare «passa in sette 
giorni senza cure, in una setti
mana con le cure», vOltre che 
analizzare cosa ha ma 

Sci e ombrelli' 
un binomio 
disastroso per 
l'edizione 
giapponese dei 
mondiali; sotto 
gli atleti 
austriaci 
leggono! 
tazebaoche 
annunciano 
l'annullamento 
denegare: 
un'abitudine 
che si è 
ripetuta molto 
spesso negli 
ultimi giorni 

to a mettere a segno una sola 
vittona piena, pur frequentan
do con assiduita il podio. Tom
ba è arrivato in Giappone coni ?. 
crismi del grande favorito, più • 
di Girardelli, più di svedesi e , 
norvegesi, più del redivivo Ac- ;' 
cola. Ha trovato, invece, le ; 
condizioni che probabilmente 
meno gli si addicono: a comin- '. 
dare dalle incertezze di pn> ;: 
gramma che gli creano proble- ;• 
mi psicologici, al maltempo e ':•• 
alle conseguenti difficolta di • 
allenamento, alle condizioni . 
delle piste che, quando final- <•• 
mente sarà possibile sciare, • 
lui, come gli altri partecipanti '; 
al mondiale, si troverà ad af- ;• 
frontare. Paolo Comellini, che 
ne guida le mosse e ne cura gli 
interessi, probabilmente teme 
più questo tipo di fattori che la K 
malattia. Se l'influenza non ' 
passa, impedisce di gareggiare -
e basta. Da una pista rabber- •';' 
ciata si esce comunque male. p 
EperTombanonvabene .-•« • 

«Non capisco perché - dice • 
Comellini - tutti si preoccupino 
delle discese, fino a prendere j, 
in considerazione l'eventualità ;. 
di portarle da qualche altra • 
parte e non si debba pensare 
allo stesso modo per il gigante » 
che ha ugualmente bisogno di ' 
una pista adatta. Se .non sarà -

regolare, Alberto non lo deve 
fare» . Perché Tomba ha una 
fama e una credibilità da di-

; fendere, le stesse che oggi, pn-
ma di tornare in albergo e sen-

; Urei male, l'hanno fatto essere 
: per qualche ora il personaggio 
più popolare di Morioka dove 
e sceso per sfuggire alla noia '• 

' dell'inattività con una breve 
passeggiata di shopping. Non 

; c'è stato negoziante che non 
1 l'abbia riconosciuto, i ragazzi 
' hanno fatto la fila nelle carto
lerie per comprare carta e pen
na e farsi fare autografi, la gen-

•• te l'ha salutato per strada. «Il 
; Giappone mi ama» aveva detto 
: quando era sceso dal treno al 
suo arrivo a Morioka. Ma se è 

, vero che II Giappone è questa 
\ favolosa terra promessa per lo 
. sci, i suoi sacerdoti della fede

razione intemazionale è delle 
grandi case di materiali fareb- -
bero bene a tenere da conto 
Tomba. Da queste premesse, 
facile intuire che il malessere 

; di Tomba tiene in ansia non 
solo il clan italiano, ma tutto il 

: ghota di questi assurdi Mon-
' diali. Passi forse per la neve 
troppo fresca, per il vento la 
nebbia, la pioggia; ma il con
traccolpo per l'eventuale for
fait di Alberto Tomba sarebbe 
catastrofico. , 

Tómba negli ultimi giorni (gli 
unici sospetti potrebbero esse
re sulla cena giapponese che il 
bolognese si e concesso la se
ra de' suo arrivo a Tokyo) per 
cercare di capire se e possibile -
addebitare i disturbi a qualco
sa di alimentare, resta poco da 
fare. 

Non c'è dubbio che tra 
Tomba e i mondiali ci sia qual-

~ . M , , | i . , . , 

feeling o la maledizione degli 
anni dispari che qualcuno ha 
inventato per giustificare il fat
to che 11 bolognese non sia mai 
riuscito a trarre dalle competi
zioni iridate quelle soddisfa
zioni che invece gli hanno da
to Olimpiadi e Coppa del mon- ' 
do (a parte la vittona che gli 
manca nella classifica genera
le). Nonostante,una stagione 
cpnKddditlpna„in,cui è.nusci-
oi» -<> ^ 1 f f 1 I I I I 

E domani se il barometro vuole 
lo slalom femminile con Deborah 
H MORIOKA (Giappone) 
Dopo due giornate di pioggia e 
di aria caldaiche hanno messo 
in cnsi l'organizzazione più del V 
vento dei primi giorni, su Me- : 
rioka. soprattutto sulla zona re- . 
lativamente più alta dove sono 
gli impianti di Shizùkuishi, è ,; 
tornato a,',nevfcàre..Tuttò,nei • 
tempi giusti per consentire |dc-i " 
mani almeno la disputa dello''" 
speciale donne che vedrebbe • '• 
Deborah Compagnoni in gara " 
poche ore'dopo l'Impegno in ;i 
gigante. Nel caos generalizza- '. 
to un'iniezione di fiducia. Due 
giorni per Deborah per giocar- -
si la maggior.partedelle sue • 
chances mondiali, be restereb
be infatti soltanto il superG in 
cui quest'anno non ha alle 

• spalle le ore di allenamento 

necessano e che a Morioka ri
schia di saltare con le stesse 
probabilità della libera. «Visto 
che erano in ballò gigante e 
slalom - raccontava la vaiteli!-ò 
nese in attesa di interrompere -
con un pò di palestra la lunga ; : 
mattinata di inattività in alber- -
go - avrei preferito cominciare -. 
con lo slalom perché delle due 
è quella che deresponsabilizza 
di più». Ma sia la Compagnoni 
sia le altre ragazze sono con- ', 
lente di potere lasciare II chiù- • 
so dell'albergo per poter toma- • 
re a sciare, «intanto- commen
tavano, stamane-ricordando :* 
l'incìdente che ha chiuso anzi- '•: 
tempo i mondiali della svizze-' ] 
ra Chantal Boumissen - ci si ' 
rompe lo stesso» L'elvetica si è 
scnamentc infortunata ad una 

caviglia (rottura dei legamenti 
e frattura) giocando a pallavo
lo con le sue compagne di 
squadra e ricadendo mala
mente dopo un tentativo di 
muro. Quanto al quartetto ita- -
Nano, il maltempo non ha per
messo di sciogliere anticipata-' 
mente gli ultimi dubbi. Sicure 
Compagnoni e Galllzio, lòtta-
no in tre, Serra, Magoni e Plank 
perglì altri due posti. • -•.':;• 
Restala confusione organizza
tiva: come una qualsiasi tappa 
di coppa del mondo. Morioka 
ha pensato bene di premunirsi 
contro l'eventualità che il mal-' i 
tempo renda impossibile asse
gnare lutti i'titoli. Le preoccu
pazioni restano sul piano spor
tivo. Su quello commerciale 
non ci sono problemi Un at

teggiamento giusto, in fondo, 
per chi ha giocato oltre due 
miliardi e mezzo di yen (una 
trentina di miliardi di lire) sulla 

• ruota de) beltempo a Morioka. 
- Garantita per contratto la parte 
economica, quella,',sportiva 
può essere anche lasciata alla 
benevolenza degli spiriti. Ma
gari piazzando all'ingresso del 

: centro' stampa un fantoccio 
appeso tra fiori di mandorlo 

; che rappresenta chi vorrebbe 
.-. finalmente un pò di sole dopo * 

tanti giorni di pioggia! SI chia
ma Teruteru boozu. In giorni 

{.', forzatamente Inoperosi, i mon
diali lasciano spazio anche a 
queste folcloristiche stupidag
gini Valgono quanto previsio
ni meteorologiche che negli 
ultimi tempi hanno fornito in

dicazioni sbagliate di 24 ore. 
. Quanto a ipotesi di calendario 
, continuano a rincorrersi le 
idee più fantasiose: dalla per
manenza ad oltranza a Morio
ka a un mondiale itinerante, 
con titoli assegnati a spasso 
per le località sciistiche del 
mondo. Ogni alternativa ha i 
suoi sponsor II Dt deli azzurri 
Hclmuth Schmalzl, per esem
pio, preferirebbe restare un 

paio di giorni in Giappone 
. piuttosto che, ripartire con 

qualche pratica aperta da con
cludere, magari sulle piste eu
ropee. Ma non sarà ovviamen
te lui a decidere, per quanto 
partecipi tutti i giorni alle riu
nioni tecniche dove i capi 
squadra sono chiamati a espri
mere il loro gradimento alle 
decisioni della Fis Le sorti del 
mondiale sono in mano a chi 

ha raccolto, tra vendita di bi
glietti (10 milioni), sponsonz-

' zazioni (908), diritti televisivi 
. (327), merchandising (90) e 
: sussidi regionali (1.045) due 
miliardi e mezzo di yen (circa 

:. 30 miliardi di lire) e, sopraftut-
. to, ne ha fatti muovere, tra il 
v 1990 e il 1992, altri 34 (oltre 
' 400 miliardi di lire) per la co

struzione di opere stradali e in
frastrutture 

Pugni in maschera per sette milioni di dollari 
m «Big Daddy», grande pa
pà, come lo chiamano affet
tuosamente i figli ed anche la 
bella occhialuta moglie Judy, 
ossia il grosso Riddick Bowe, • 
campione del mondo del mas- ' 
sani (W.b.a:, I.b.f.) ha trascor- ' 
so una fruttuosa nottata nell'ex 
Tempio dei pugni il Madison 
SquareGarden di New York ria'' 
peno per l'occasione alla «bo
xe» che conta. iV. • 

Davanti a circa 18mila pre
senti intorno al ring ed a oltre 4 
milioni di utenti della tv a pa
gamento nei isoli Stati'Uniti, 
Riddick Bowe. ha sconfitto in 
soli 138 secondi il suo primo 
•Challenger», il tramontato Mi
chael Dokes, guadagnando 
ben sette milioni di dollari. A 
sua volta l'avversario, malgra
do le proteste al k.o. tecnico, 
decretato dall'arbitro statuni
tense Joe Santarpia. ha incas
sato circa SOOmila dollari. Do
kes, che è manager di se stes- ' 
so, non ha riportato danni sal
vo la quarta sconfitta prima del 
limite della sua lunga (1978-
1993) carriera per niente di
sprezzabile con 50 vittorie ini 
56 combattenti (32 k.o.) : per 
la stonai suol vincitori si chia-
mano Cerry Coetzee (1983), ' 
EixmderHofyfieldQS8è).Do-
nouan Ruddock .(1990) e, 
adesso Riddick Bowe. «•.< .>.>,..; 

Purtroppo Michael Dokes, 
che non deve vergognarsi del
le sconfitte subite, ha un terri

bile nemico: la droga. Più volte 
è finito in prigione per averla 

'usata e venduta, lui stesso ha 
.' racontato:. «... Quando ' ero 

campione dei massimi W.b.a. 
\ persi la Cintura contro Gerry 
'Coetzee perché ero intontito 
'dalla droga...». Il fattaccio ac

cadde il 23 settembre 1983 nel 
"' ring di Richfield. Ohio, contro 
.'il sudafricano Geny Coetzee 

• che abbiamo visto in azione, a 
1 Montecarlo (1979), quando 

•'fulminò in un assalto Leon 
- Spinks (fratello maggiore di 
Michael Spinks) • vincitore a 

.Las Vegas (1978) di Cassius 
-' Clay, campione del mondo in 
'^carica.;-: -• ..• ':; 

. • Sabato notte nel «Garden» si 
• è disputato un mondiale tra-
' scurabile che, forse, passerà 

nella storia per il peso dei due 
; contendenti: '•..•'- Bowe -, (kg. 

L i 10,223), •< Dokes •' (kg. 
' 110,670). La somma dei due 

' giganti, risulta inferiore di 700 
: grammi soltanto al peso com-
i; plessivo di Primo Camera e del 

basco Paulino Uzcudum quan- : 
'•j do (22 ottobre 1933) si batte-
-' rono a Roma, in Piazza di Spa-
: gna, per il mondiale detenuto 
•; dal friulano. :• .'• •••"•;... 
'•'••': ir match di sabato estate 
'unilaterale: Dokes, dopo un 
inizio apparentemente aggres
sivo, è stato investito dalle bor
date, a due mani, di Riddick 
Bowe. Scaraventato contro le 

Sono stati sufficienti a Riddick Bowe 
\ (Entotrentanove secondi per liquidare 
; la sua prima pratica mondiale, :, 
; e intascare la ricca borsarOrail suo 
sfidante potrebbe essere: Damiani 

' : . • • • • . • . . OIUSIPPISIQMORI 

corde. Dokes venne fermato 
' dall'arbitro Santarpia che pa-
P reva dovesse «contarlo». Invece 
• lo lasciò continuare. Ripreso il 

suo lavoro demolitore,. Bowe 
rovesciò un'altra valanga di 

'pugni sul malcapitato Dokes 
' ed allora il «referee»,.giusta- : 

- mente, intervenne per evitare 
; un disgustoso, inutile massa-

': ero, decretando il k.o. tecnico.. 
';.;• ;Una volta entrato nel ring, ' 
' mentre con un minuto di silen- ' 

,: zio tutti commemoravano la • 
* scomparsa del famoso tenni- '•' 
fi sta di colore Arthur Ashc, mor- f 

to proprio sabato di Aids peri. 
; un errore medico, rultraottari-
• tenne Eddie Fulcri, allenatore . 
, dì Riddick Bowe, uno dei mitici, 
' trainers assieme a Lou D'uva,,. 
.: Angelo Dendee, Ray Arcell ed 
: altri maestri, del «dorner», os

servava preoccupato il suo al- ^ 
lievo. 

Lo scorso gennaio durante . 

' • un allenamento, Bowe colpito 
duro dal suo «spamng» Bruce 

jSeldon,.. fini in ginocchio. Il 
; campione del mondo accusò 
anche una'brutta ferita all'oc-

. chio destro. Entrò il panico nel 
'. «clan- di Bowe: Riddick ebbe 
'' paura di perdere la vista con la 
•:'• ceduta della retina. Per fortuna 
i il malanno era meno grave e 

. Riddick Bowe ha potuto inta-
' scare 7 milioni di dollari. 

"• Nessun giornale italiano citò 
,| l'episodio salvo il nostro (22 • 
' gennaio) e il parigino L'Equipe 
\, (5 febbraio) : lo sport, in Italia, 
i 6 soltanto calcio e Tomba con 

le sue turbolenze. 
• Per il futuro RiddickBowe ha. 
firmato un contratto di cento 
milioni-di dollari, con un po-

" lente canale televisivo, per sei 
mondiali. Chi saranno i suoi 
sfidanti? Non .certo l'inglese 
Lennox Lewis troppo pericolo
so e neppure Ray Merccr vinci
tore di Damiani perché, saba-

II colpo di Bowe (a destra) che ha abbattuto lo sfidante Dokes 

to, venne battuto di sopresu 
dal modesto Jesse «Thunder» 
Ferguson della North Carolina. 
Piuttosto sceglieranno il bian- ' 
coTommyMorrison (una vitti- ~. 
ma di Ray Mercer) e, per moti- .: 
vi di «business», i superveterani ; 
George «Big» Foreman e Larry 
Holmes con l'aggiunta di Do-
novan «Razor»» Ruddock, del 
britannico Franck Bruno e, 

probabilmente, di Damiani. 
Speriamo venga rispettato il 

passato storico del Madison 
Square Garden evitando di pre- ' 

•'.. somare mondiali fasulli come 
quello fra il giovane e potente ' 

, Riddick Bowe e l'anziano Mi- ' 
? chael Dokes che, fra l'altro, si : 
' era infortunato in allenamento 
" ad una costola. Ma Dokes, che 

ha 35 anni, come poteva ri

nunciare a tanti dollari per una 
semplice contusione? La lezio
ne di Francesco Damiani, che 
rinunciò a • 800mila dollari 

, quando doveva misurarsi con 
Evander Holyfield, per il mon
diale, a causa di un incidente 

, ad un piede, non èservita. . • 
La storia del Madison Square 

Gardena piuttosto lunga. Il pri
mo •Garden» fu costruito nel 

La NaWatJlOVa Dopo quattro anni, la statu-

a 9 £ a n n i uìn«-«> - - intense Martina NavraUlova 
SO a n n i ««««««_ .' •• (36 anni, nella foto) è tor-

ailCOraC è a qUOta i nata a vincere gli "Open Pan ' 
IfLf t n r n o i > . Pacific" di tennis a Ynkoha-. 
1 0 4 M " " * 5 ' ,.-; ma, in Giappone. Assente 

' '"' ' "•'• • - • dai campi dal novembre 
" " " " ^ ^ " l ^ ^ ™ — scorso, la tennista d'origine 
cecoslovacca si 6 prima imposta in una difficile semifinale -
sabato scorso - contro Steffi Graf, e poi ha sconfitto in due • 
set (6-2 6-2) la lituana LarisaSavchenko-Nciland, vincendo ì 
anche il doppio in coppia con la ceca Helena Sukova. Con 
questo successo - oltre ad aggiudicarsi il 162esimo torneo •;; 
della sua carriera - la Navratilova si piazza al terzo posto del- ~ 
la classifica mondiale '93, dietro alla spagnola Arantza San- '. 
chez e ali 'argentina Gabriella Sabatini... - •••>-• • - ir1-- ; 

EG)nnorS''-;";:l'-*'r 
altro «vecchietto» 
perde e sì fa male 
Addio tennis? 

Una sconfitta e un serio inci
dente per il quarantenne 
tennista americano Jimmy 
Connors, che potrebbero 
costargli il definitivo addio 

: alla racchetta. Dopo aver su- ,• 
-' "' •'•"•''••' '' '' •' peratosenza problemi 5 tur- : 

" ^ ™ " ^ ^ • ^ " • " ^ " " " " • — ni del torneo "Atp" di San 
Francisco (Usa), Connors ha dovuto abbandonare l'incon
tro con il compatriota Brad Gilbert (numero 2 del mondo) ? 

per un forte dolore al piede destro. E. di fronte alla scria pos
sibilità di un intervento chirurgico, Connors ha dichiarato: : 
«Potrei anche smettere». •.; ,:-•:,"•".-,:' - . . > . - , : , -

Forum di Assago 
Sorteggi difficili 
pergllazzuni 
Camporeseaparte 

Rugby, il Charro 
passa a Treviso 
Roma ferma 
il Rovigo 

Inizia oggi nel Forum di As
sago il primo turno del tor
neo di tennis "Muratti Time 
indoor". In campo, tra gli al
tri, Slcfan Edberg, Boris Bec
ker e Ivan Lendl. Match ab-

" • " ' ' ' ' - ' ' - ' ••'•• ' •'•• bordabilequello che oppor-
"™^™*—"""•••̂ •"•""•"™"™—* rà Omar Camporese (vinci
tore dell'ultima edizione) a Nicklas Kulti, mentre sembrano 
decisamente più difficili i sorteggi per il resto del team Italia-
no (Cane, Pescosolido, Pozzi). , • • .- : , • • ' , •;-;•: 

' Risultati della 18/A giornata 
• del campionato di rugby di 

serie A/1: Sparta-Uoyd Itati-
' co 31-15, Biiboa-Panto 5-27. 

Benetton-Cham) 10-16. Deli-
. cius-Scavolini 36-14. Simod-

"•"•• -- ••••-- ' . • •• • Amatori Catania 22-32, Fly 
- i < >,, ,-J-'^ 'r • r,Flot-Record Cucine ;,15-19.' 

Classìfica:-Cliano^puihu^Benenon2S. Palilo 2<Uoyd Ità
lico 24, Simod 24, Amatori 19. Sparta 16. Record Cucine 16, 
Scavolini 12, Delicius 8. Bilboa 7, Fly Flot 6. Serie A/2: Logrò-
Tarvisium 12-17,Baker-CusRoma51-26,Olcese-Savi'17-10, 
Blue Dawn-Ecotecnica 21-15, Pulvirenti-Partenope 8-13, Be- ' 
nevento-Iperzola 17-20. Classifica: Tarvisium 31 punti, Eco-

. tecnica 26, Blue Dawn 26,. Svevo 26, Saker 23, Partenope 
21, Logrò 16, PuMrenti 12, Olcese 12, Iperzola 1 l.Savi Noce
to 10, Benevento 2. , 

Oclocross 
nel segno "-
di Pontoni anche 
nella chiusura 

Vittoria di fine stagione per 
Daniele Pontoni, che si e ag
giudicato l'ultima prova del 
Superprestìge di ciclocross, 
tagliando per pnmo il tra
guardo di Lens (Flancia) 

; • -y-'''•'.••••• '. •-'•-••.' con 35secondi di vantaggio 
•^™,^,^^,*••™,,*•™^,"•*^*," sul belga Danny De Bie. Vit-

. tona scontata: Pontoni era già abbontamente primo nella 
classifica generale. E alla jine della gara l'atleta ha onorato il 
pnmato. 

Panetta terzo 
in Portogallo 
nel cross 
dei keniota' 

vinta da Tecla Lorupe. del Kenia. 

Buona prova per Francesco 
Panetta nel cross di Acoteias 
(Portogallo). 11 comdone ita
liano si è piazzato terzo - ex 
aequo con il portoghese Ca
stro - dopo i due keniani On-
doro e Kanuki. In campo 
femminile, la gara è stata 

1879 per volontà del miliarda-
no William H. Vanderbilt che 
dedicò l'arena a James Madi
son, quarto presidente degli 
Stati Uniti. 
: Nel 1890 venne inaugurato il 

secondo «Garden» che durò si
no al 1925. •.-.•.-. 

La singolare arena aveva 
una torre assai alta sulla quale 
troneggiava Diana con l'arco. 
L'architetto di quel MS.G. ven
ne assassinato il 26 giugno 
1908 dal geloso amante della 
sua amante: una ballerina. 
L'architetto si chiamava Stan
ford White. - . . • • ' ; ' 

Il terzo Madison Square Gar
den, inaugurato da Tex Pìc-
kard (11 dicembre 1925) con 
il mondiale dei mediomassimi 
fra Paul Bertanbach e il cana
dese Jack Delaney, ebbe come 
spettatore anche Al Capone 
«padrino» del peso massimo 
bostoniano Jack Sharkey, av-

. versano di Jack Dempsey e 
due volte di Camera. ..-,. -

Il •Garden'III ospitò anche 
il primo scontro fra Nino Ben-

• venuti e Griffith (1967) mentre 
- il Garden IV. l'attuale, si apri (4 
.' marzo 1988) con la «bella» fra 

••; Benvenuti ed Emile Griffith ed i 
"\ pesi massimi Joe Frazier ? Bu-
, ster Mathis, un gigante scom-
: parso presto. In seguiti} la 
*; «grande boxe» emigrò ad At

lantic City ed a Las Vegas, Ne-
. vada, dove ci sono case da gio
co: insomma gli •Affan sono 
Man: • .., -

3 
•««.MI,, 1^,1,,^. iij.igii.ii.yy M ; 

Rairmo. 20^5 Telegiornale 
Uno Sport 

RaidDe. 18 10 TGS Sportscra. 
20.15 TG2 Lo sport; 0 10 

' Tennis, torneo di Milano 
Salire. 13.00 Tutti i colori de) 

. bianco; 15.45 Tomeo di 
•> : Viareggio; 16.50 «C siamo» 
. e «A tutta B»; 17^0 Derby; 
. 18.00 Tennis, torneo di Mi

lano; 18.55TG3Sport -, 
T o c 12.00 Mondiali di sci: 

slalom comb. maschile: 
- Ì330 Sport News; 22JZ0 

' Sci, campionati dei mon- ' 
do;22.35Crono ; . - • ; -

Itallanno. 19.30 Studio sport; '• 
-, 22.30 Mai dire gol; 0.50 Stu- ' 
• diosport • ' • •• -•-

.'•'•'•: 1 * • ' 1) IconnDon : ' ' • ! ' 2 
CORSA 2) Mint DI Jesolo 1 

2" 1) Fiftardo ;•••:. X 
CORSA 2)Maineto " : 1 

3 ' • 1) Nari Del Rio ' 1 
CORSA 2) Infallibile X 

, . : 4 * , 1) Nick Di Jesolo 
CORSA 2)NeskyOm - ' • 

--.: 5» •* 1) Fico Del Lario ».' 1 
CORSA 2) Majerlrma -''•' ì 
,.-. 6* •-•••• 1) Spazio D'Aria >• > 
CORSA 2)TrainOf Fire '•''• i 

Al 12 vanno L. 6 800.000; agli 1 ' 
L 403.000, aMO L.5S.0O0 , . 



La Knorr vince ancora: i pistoiesi della Kleenex la vittima di turno 
Crolla, invece, la Virtus Roma, che aveva dato dei segni di ripresa 

'ASKET in settimana, contro i romagnoli della Marr. Bene anche Caserta: 
si aggiudica il «derby del Sud» battendo i calabresi della Panasonic 

Al/Risultati 

22* giornata 

SCAVOLINI 
BENETTON 
KLEENEX 
KNORR 
MARR 
VIRTUS 
PHILIPS 
STEFANEL 
CLEAR 
BAKER 
PHONOLA 
PANASONIC 
ROBE DI K. 
LOTUS 
SCAINI 
TEAMSYSTEM 

76 
94 
63 
67 
92 
80 

102 
90 
83 
79 

103 
97 
74 
80 
63 
54 

Al/Classifica 

••'•'''•"••••<•-•'': - . ' ' P u n t i - 6 V - P '• 

KNORR -

PHILIPS 

PANASONIC 

CLEAR 

STAFANEL 

BENETTON 

SCAVOLINI 

BIALETTI 

VIRTUS ROMA 

KLEENEX -

PHONOLA 

BAKER ^ 

SCAINI 

MARR 
ROBEOIKAPPA 

TEAMSYSTEM 

36 22 18 4 

30 22 15 7 

23 22 14 8 

28 22 14 8 

26 22 13 9 

26 22 13 9 

24 22 12 10 

22 22 11 11 

20 22 10 12 

20 22 10 12 

18 22 9 13 

18 22 913 

14 22 7 15 

14 22 7 15 
14 22 7 15 

14 22 7 15 

Al/Prossimo turno 

"Domenica 14/2/93 •• :" 
Baker-Benetton; Virtus-' 
Scavolini; • Scalnl-Phlltps; 
Lotua-Clear; Teamsyatem-

Kleenex. 

A2/RisuKati 

22* giornata 

MEDINFORM 
CAQIVA 
TICINO 
GLAXO 
MANGIAEBEVI 
AURIGA 
FERNETBRANCA 
NAPOLI 
BURGHY 
ARESIUM 
FERRARA 
B. DI SARDEGNA 
HYUNDAU 
SIDIS 
TELEMARKET 
PANNA 

80 
75 
88 
95 

101 
77 

110 
69 
93 
91 
91 
84 
74 
80 
65 
67 

A2/Classifica 
:';-'";:':';PiinB. 6 irp ' 

SIDIS 30 22 15 7 

MANGIAEBEVI 28 22 14 8 

HYUNDAI, 28 22 14 8 

GLAXO 28 22 14 8 

TICINO 26 22 13 9 
F. BRANCA 24 22 12 10 

CAGIVA - 24 22 12 10 

BURGHY 22 22 11 11 

TEOREMA 22 22 11 11 

B.SARDEGNA 22 22 11 11 

TELEMARKET 22 22 11 11 

AURIGA . - „ 20 22 10 12 

YOGA 18 22 

FERRARA 18 22 
PANNA 12 22 

MEDINFORM 8 22 

9 13 

9 13 

6 16 

4 18 

A2/ Prossimo turno 

Domenica 14/2/93 
Arealum-Qlaxo; B. di Sarde
gna-Fernet Branca; Napoli-
Ticino; Caglva-Hyundai; Pan-
rt>Manfllaebevl; fi JWamar-
M0fcwrrara;/'Aurle*fBurghy; 
Sldls-Medlnform. 

Dopo Bologna il vuoto 
Mannion si nasconde 
e spunta fuori 
il discusso Caldwell 

FABIO ORLI 

• i CANTO Una cosa e certa: 
se a Dado Lombardi, allenato
re della Baker Livorno, avesse
ro detto all'inizio della partita 
contro la Clearche il suo quin
tetto sarebbe andato vicinissi
mo alla vittoria e che sarebbe 
uscito sconfitto solo per un ca
nestro, si sarebbe messo sicu
ramente a ridere e poi si sareb
be arrabbiato: lui in questa 
squadra ci crede davvero, ave
va preparato la partita in ma
niera perfetta ed era sicuro di 
poter uscire vittorioso. Ma 
qualche cosa non è girato per 
il verso giusto: la difesa a zona 
messa in campo dopo che nei 
primissimi minuti dell'incontro 
la Clear non aveva sbagliato 
niente soprattutto con Cald
well (che aveva lo stimolo di 
dimostrare ai suoi di non esse
re ancora ridotto cosi male da 
essere tagliato) era riuscita ad 
intrappolare le mani di Man
nion . (autore probabilmente 
della sua peggiore partita sta
gionale), Attruia e Richardson 
erano stati cosi abili da far fati
care la difesa avversaria e Ta-
bak era persino riuscito a non 
•sporcare» mai 11 suo score. 
Con queste armi la Baker ave
va chiuso a. + 4 il primo tempo 
(42-46) e nella ripresa era riu
scita persino ad allungare arri
vando a +7 (50-43) rnapoi 
tutto il castellqxwstrulf 
Lombardi era cmlato '' 
ta per falli di Zan Tabak. Poi la 

Clear riusciva finalmente ad m-
• nestaie il suo turbo, con Man-
; nion nel ruolo del costruttore e 

non in quello abituale di rea-
• lizzatore, scatenava Bosa e To-
';.' nut e; con un parziale di 10-2 

prima tornava a galla e poi al-
-' lungava a + 6. Sembrava fmi-
: ta, con Cantò ancora una volta 
"' pronta per la volata finale ma 
' Livorno non ci stava proprio a 
';-. mollare in quella maniera. Ri-
/ chardson era imprendibile sia 
t- per lo specialista Bosa che per 
' Mannion, Canti! perdeva per 

.; un attimo la trebisondae, anzi-
"' che andare vicino a canestro, 

sparecchiava all'impazzata e 
'..!• la Baker si rimetteva in carreg
gi giata. Ed eccoci arrivati a quel-
••'•, lo che gli americani chiamano 
::,il «gioco della partita»: pnma 
:£ Corvo trova il varco al centro 

della zona avversaria e poi 
':'•' Caldwell, finalmente servito a 
; : dovere, suggella la vittoria che 
; ; per Cantù vale la terza posizio-
- ne in classifica. Finisce propno 

'' con una prepotente schiaccia
ne ta del moro di Canto che in-
„, chioda il tabellone luminoso 
;," suH'83-79 la partita e per l'en- • 
:"; nesima volta Livorno si dispera 
i 'e deve recriminare sui propri 
::;' errori. Errori ; che Lombardi 
," non aveva messo in preventivo 
, e che mettono la sua squadra 

, in ojna situazione,, pericolosa, 
iis*m(»in|jl^j»lauM).da,.quel]a 
'•"IWH^ffyoB ci»*fmm equi

varrebbe ad uno scudetto. 

ILPUNTOÌ 

Milano ok 
Stupire per 
non deludere 

•a i Milano che beve. Gli 
avversari. Sembra ieri che . 
la squadra di D'Antoni as-
sommava infortuni e pre-
stazioni sconsolanti, sco- • 
vando in Sasha Djordlevic 
il primo responsabile di .'. 
ben sei ko consecutive, y 
Adesso ad essere sette, e < 
in fila, sono le vittorie. Eie ] 
scarpette rosse diventano • 
di diritto il primo avversa- j 
no vero della Knorr, ap- '' 
parsa ieri a Pistoia vincen- ̂  
te ma abbastanza impac- -
ciata. Cade la Panasonic, , 
che senza Garrelt dovrà •; 
accontentarsi di limitare i ' 
danni, mentre Treviso ha '] 
risolto quasi del tutto il-
proprio-problema -.. stra- " 
nien ,-. qualche - maligno ,' 
isninuacheTeaglesiasta- " 
to sgambettato da qual- < 
che dirigente della società ; 
per far posto a Corchiani. • 
Tipetto dai sedere basso • 
cui nella Nba i play veri 
danno due giri,, sufficiente < 
però per dispensare me- ; 
raviglie dall enostre parti. -
In coda è di nuovo am- ; 
mucchiata: la Marr ritrova ' 
tutti i suoi ragawwi e ag- ; 
gancia Fabriano, mentre 
Torino incappa nel passo • 
falso più pericoloso. • •••«•.-•-> 

Giocare male 
è sinonimo di punti 
Parola di Messina 

MIRKO BIANCANI ' 

IBI PISTOIA, Vincere giocan-
* do male è la migliore dote del- , 
»: le squadre forti. É successo ieri ' ' 
». alla Knorr, che a Pistoia ha pa- '.; 
• gaio molto alla foga della Klee- f 

; nex, ai suoi estemi micidiali, al \ 
: clima caldissimo. Ma il tributo • 
• è stato versato soltanto in ter- v 
V, mini di energie nervose e di su- •'•;] 
l'dore.VAlla fine il punteggio,": 
.' inesorabile, ha sorriso alla ca- if. 
. polista. Che nella circostanza : ' 

ha pescato in panchina - Me- '.;, 
':•. retti, fenomenale - la pozione >*•; 
•', magica per stordire la genero- -' 
<; sita altrui. ••:;::-•••.-••? i i ••!/:;. 
£.-: Si sapeva prima di giocarla, i> 
'"> che contro due lunghi «veri» i x 
ì! tre centri virtussini avrebbero fi 
' fatto fatica. E cosi è stato: Bolo- •'; 
gna ha concluso la partita con •;:'; 

'?;. Binelli, Wennington e Carerà j ; 
••'' fuori per falli, irretiti dai mu- i% 
» scoli di Binior. e Gay. Ma a quel &> 
,',, punto, con una sola lunghezza fi 

di distacco scolpita sul tabello- H 
i ne, Pistoia non ha trovato la '% 
':' freddezza necessaria dalla li- ••• 
- nea del tirò libero. E ha chiuso f 
. masticando amaro, col pubbli- 'f 

co e Pancotto a disperarsi per ; • 
• lo scalpo nobile sfumato a fil di ; ' 
": sirena. <;•-.*.•:-•,;.'&»•'•'•:*•.-,.&••.••% 

^ Può recriminare, la Kleenex, i ] 
,'• Ma neppure troppo/poi. I bo- .' 
: lognesi sono arrivati con gam- : 

be e cervello imbastiti, e da su- : 
-bitohanno subit»le«ojicMi»—>\ 
"ni pesanti di Forti e de!lo'sle«yS h 

Minto. La Knorr ha accusato, 

l'ha fatta scappare fino al + 8 
dell'avvio di npresa. Poi però 
Messina ha visto la luce: aveva 
provato la zona, senza troppi 
esiti, già nel primo tempo. Ha 
avuto la fortunata cocciutaggi
ne di tentare nuovamente, e il 
campo l'ha premiato. Sul le
gno c'erano le stesse casacche 
nere, ma dentro lottavano gio
catori più motivati, psicologi
camente più freschi. ..•--•;• -
, Tocca tirare in ballo la clas
sica paura di vincere per spie
gare la non reazione dei tosca
ni, ma indubbiamente c'è an
che dell'altro. Fatto sta che la 
Kleenex ha smesso di percor
rere via esteme, ha rallentato i 
ritmi, ha concesso agli ospiti 
più di un recupero su telefona
te tra Crippa e i lunghi. E sulle 
iniziative di Moretti Bologna ha 
dato l'impessione di poter co
struire la vittoria. Coi nervi, con • 
Forti, con qualche sprazzo vin
cente di Gay Pistoia è riuscita a " 
rimanere in partita. Ma intanto 
si era già svegliata dal sogno, e 
si è ritrovata sulla zucca di una 
squadra meno forte tecnica- -, 
mente e dalla panchina più 
corta rispetto agli awersan. 
Uscendo rabbiosamente scon
fitta. -.."•-. !v,--.r:-p.:-t* .-«"-

Giovedì la Knorr toma in 
campo nell'Euroclub, gioca a 
Salonicco nella speranza di ': 
vinone e»«^majeJn«cor»«vdel- <-. 

Eflroddb. Di deBo lértiofi ha * 
potuto risparmiarsi. 

SCAVOUNI-BEHETTON 7 6 - 9 4 
SCAVOLINI: Workman 10, Qracls 12. Magnifico 13, Boni 2. 
Myers C. 10. Zompollni. Costa 2, Myors P. 27, Rossi e Pa-
nichl n,e. 
BENETTON: Mlan 3, Piccoli n.e, lacopini 18. Kukoc 15, 
Esposito n.e.. Ragazzi 4, Pellacanl, vianini 19, Rusconi -
11, Corchiani 24. „ .. 
ARBITRI: Grossi e Giordano. 
TIRI LIBERI: Scavolini 23/28; Benetton 26/30. Spettatori 
4.400. . . . . . . ..;., 

PHIl IPS-STEFAHEi 1 0 2 - 9 0 
' PHILIPS:pjordievic 30, Portaluppi 17, Sambugaro, Pittis 

19, Davis 10, Riva 16, Pessina6, Baldi 4, Pigliafreddoe Al-

STEFANEL: Bodiroga 12. Budln 2, Pilutti 1. De Poi 7. Bian-
. chi 14, Alberti 6. Meneghin 17, Poi Bodetto, Cantarello, 
Engllsh31. , 
ARBITRI: Duranti e Pensierini. " 
TIRI LIBERI: Philips 30/46; Stefanel 22/27. Spettatori: 
6.500. , 

KLEENEX-KNORR 6 3 - 6 7 
KLEENEX: Binion 16, Crippa 5, Campanaro 2, Lanza. Va
lerlo 2, Gay 21, Maguolo n.e., Minto 6, Forti 11, Piperno 
n.e. 
KNORR: Brunamonti 8, Danllovic 18. Coldebella 9, Diacci 
n.e., Moretti 13. Binelli 11, Wennington 4, Morandotti 2, • 
Carerà 2, Brigo n.e. 
ARBITRI: Zanon e Skerlj. 
TIRI UBERI: Kleenex 13/23: Knorr 9/16. Spettatori: 5.200. ; 

PHONOLA-PAMASONIC - 1 0 3 - 9 7 
PHONOLA: Gentile 15. Esposito 25. Marcovaldi, Fazzi 8, 

' Frank 17, TufanoS, Brembilla2, Anderson 18, Ancllotto4, 
Faggjanofi. 
PANASONIC: Bullara 14, Sconochini 11. Avenia21, Kor- ' 
net 25ISantoro 12, Spangaro. Lorenzon 10. Giuliani. 
ARBITRI: Cicoria e Borroni. 
TIRI UBERI: Phonola 21/29: Panasonic 28/37. Spettatori: 
4.500. 

MARR-VIRTUS ROMA 9 2 - 8 0 
MARR: Romboll 7, Calbini 25. Ruggeri 14, Terenzi, Sem- : 
prinl 1, Attlni, Panzerl, Middleton22, Israel 13, Dal Seno 
10. 
VIRTUS ROMA: Rolle 2, Busca 2. Croce n.e.; Oell'Agnello -
18, Premier 20, Fantozzi 9, Niccolai 20, Radja 9, Nicoli n.e., : 
Stazzonellin.e „ .„... . , . . . . , . ,,...» 
ARBITRI: Zeppilll e Pascucci. - '_ '" •-"••'• ••" . ' 
TIRI LIBERI: Marr 29/32: V.Roma 18/18. Spettatori: 2.000. : 

ROBE DI KAPPA-BIALETTI 7 4 - 8 0 
ROBE DI KAPPA: Abblo 17, Casalvieri 6. Della Valle 13, 
Wrlght 8, Silvestrin n.e., Trevisan 2, Masper, Valente 8. 
Vincent 20. Porcella n.e. ; 
BIALETTI: Bargna n.e., Anchlsi 2, Amabili 3. Capone 2. 
Zatti 9, Boni 26, Roteili n.e., Johnson 3, Granoni 15, Me 
NealvzO. .. , ;.,,,.•• „ . . . . . . . . 
ARBITRI: Col ucci e Pironi. " 
TIRILIBERI:RobediK. 18/21;Bialetti 15/24 <-' 
Spettatori: 2.000.,;. ... ,, . . ; 

CI.EAR-BAKER « 3 - 7 9 
5. CLEAR CANTÙ: Corvo 10. Tonut 19. Bosa 18, Gianolla 
6. Caldwell 16, Bianchi n.e.. Guardi 0, Milesi n.e., Mannion 
10,Angiolinl4. 
BÀKER: Attruia 14. Sbaragli 4, Tabak 16, Bon 9. Richard
son 30JDe Piccoli 4. Montasti 2, Conti n.e. .•„. . ,,, ; .. s. ,.. 
ARBITRI: TrofHi e Piazzi. 
TIRI LIBERI: S. ClearCantù 9/13; Baker 9/10. Spettatori: 
2.230. ,. . . . . . .„.. , ,,. .,.. .. ..... ,,,.... , ., .....,,,.,...... 

SCAIMi-TEAMSYSTEIW 6 3 - 5 4 
SCAINI: Binotto2, Ferraretti n.e., Ceccarinl 9, Guerra 15, 
Vazzoler 4, Zamberlan 3, Coppari 8. Hughes 17, Baldi 
n.e., Me Oueen 5. _ 
TEAMSYSTEM: Gnocchi 8, Barbiero 3, Guernnl 11. Sone
rò n.e., Metta n.e.. Walker 15, Calavlta, Scarnati, Sprigi 
ÌT5_,Pezzln2. •iggs ?o n.e., Metta n.e.. Walker 15, 
5,Pezzln2. 

ARBITRI: Pasetto e Baldini. " "'- • -''••' - • • • - -" 
TIRI LIBERI: Scaini 24/31; Teamsystem 20/25. Spettatori: 

>2i000circai« 

ìoim 
Al/Risultati 

20* giornata 

MESSAGGERO Ravenna 3 
MISURA Milano 1 
(3-1S, 15-9,17-18~15-11) 
CHARRO Padova 3 
GABECAMontlchiari 0 
(15-10.16-10.15-13) 
MAXICONO Parma 
ALPITOUR Cuneo 
(15-12.15-8,15-10) 
SISLEY Treviso 3 
OLIO VENTURI Spoleto . 0 
(16-4,15-7.15-7) 
PANINI Modena 3 
CENTRO MATIC Firenze 1 
(15-9,11-15.15-11.1S-7) 
AQUATER Brescia .- 0 
SIDIS BAKER Falconara 3 
(12-15.12-15.8-16) 
JOCKEY Schio 3 
LAZIO Pallavolo 1 
(15-11.15-4.7-15.15-13) 

Al/CUttsiflca 

MAXICONO 

Punti G V P 

.34 2017 3 

MISURA 32 20 16 4 

SISLEY, 32 20 16 4 

MESSAGGERO 32 20 16 4 

ALPITOUR 26 20 13 7 

GABECA 22 20 1 1 : 9 , 

CHARRO 20 201010 

CENTROMATIC 18 20 9 11 

PANINI 16 20 812 

SIDIS 14 20 7 13 

JOCKEY 12 20:6 14 

LAZIO 8 20 4 16 

0. VENTURI 8 20 4 16 

AQUATER 6 20 3 17 

Al / Prossimo turno 

Domenica 14/2/93: " 
Mlsura-Alpitour; Slsley-La-
zio; Aquater-Gabeca; Cen
tro Matic-Charro; Paninl-
Maxlcono; Sldls-ll Messag
gero; Olio Venturl-Jockey. 

Nella sfida carioca sottorete il brasiliano di Ravenna ha vinto nettamente la sfida con l'ex compagno Tandè 
D Messaggero si è ripreso con un gran carattere alle scoppole subite in settimana a Napoli per la Coppa Italia 

Giovane dà lezioni di samba a Milano 
A2/Risultati 

20* stornata 
ASTI 
AGRIGENTO 
MS.3.1S-4.1M11 
COM-CAVI Napoli 3 
SAN GIORGIO Mestre . . 1 
115-13. I M S . 15-13.1S-131 
GIORGIOIMM. •;.,..-.. ,... 2 
SPAL Ferrara .-•••'- 3 
na-15.13-iii. is.li: 17-ia. ia-im 
ULIVETO Livorno , . 2 
MOKA RICA Forlì ' 3 
HQ.1S. 10-1».m-ig i M i m ^ a i 
LATTE GIGLIO RE. 3 
INGRAM Città di Castello ' 1 
Hg-7.4-1». 1S-13. l l i -71 

CODYECOS.Croce ....... 1 
CARIFANO Fano ,'V. •' •••• 3 (is.io.iz-is.a.iMg.is> 
FOCHI Bologna 2 
BANCA P. di Sassari 3 
(10.15.1S-1B1B.14 1M7 .1 Ì -1 I Ì 1 
SCAINI Catania 
MIA PROGETTO 
(15^ , 15-7,1fr3) 

A2/Classiflca 

FOCHI 

Punii 6 V P 

32 20 16 4 

LATTE GIGLIO 28 20 14 6 

COMCAVI 28 20 14 6 
CARIFANO 28 20 14 6 
GIORGIOIMM. 26 20 13 7 

M. PROGETTO 26 2013 7 

BAN.POP.SASS 26 20 13 7 

VOUEY MESTRE 24 20 12 8 

MOKA RICA 22 20 11 9 

FON.ULIVETO 18 20 9 11 

SCAINI 18 20 9 11 

SPAL 14 20 7 13 
CODYECO ' 12 20 6 14 
INGRAM 10 20 5 15 

ASTI 8 20 4 16 

AGRIGENTO 0 20 0 20 

A2/ Prossimo turno 

- Domenica21/2/93 •'•''" 
Agrigento-Mia • • Progetto; 
Mestre-Giorgio Imm.; Moka 
Rlca-Spal; Ingram-Banca 
P.; Latte Giglio-Asti; Com-
Cavl-Ullveto; Scalnl-Codye-
co; Carlfano-Fochl. 

MESSAGGERO-MISURA 3 - 1 

(3-15; 15-9; 17-16; 15-11) 
ME88AQGERO: Gardini 5+17; Giovane 7+27; Vullo3+6; Dal 
Zotto 4+11; Sartorettl; Masciarelli 2+9; Bovolenta; Fomin 
12+31; Margurtl. Non entrati: Venturi, Skiba e Fanaareggl AH 
Ricci ...... 
MISURA: Bertoll 4+8; Montagnanl; Vergnaghi 3+6; Pezzullo 
2+3; Stork 2+0; Lucchetta 6+13; Zorzi 11 + 33; Tandè 9+20; 
Galli 2+10. Non entrati: Vicini, Egeste e Jervohno. AH. Lozano 
ARBITRI: Donato e Picchi 
DURATA SET: 18'. 27', 43'. 34'. Tot: 122' ' 
BATTUTE SBAGLIATE: Messaggero 17 e Misura 14 
SPETTATORI: 4.000 presenti, 3.838 paganti, incasso 65 milioni 

. MAISSIMO MONTANARI 

• • RAVENNA. Ravenna-Mila
no: capitolo nono. Nell'anno 
terzo da quando la pallavolo 
italiana è scandita dai pro
grammi e dagli investimenti 
dei grandi gruppi; la storia dei 
confronti tra Messaggero e Ra
venna si è arricchita di un nuo
vo .avvincente episodio. Non è 
più la saga animata dai gioca
tori «stelle e strisce» Kirary-Tìm-
mons da un lato e il trio Dvo-
rak-Ctvrtlik-Stork dall'altro, ma 
lo spettacolo e la fantasia sono 
comunque garantite cosi co
me invariate sono le qualità e 
la competitivita dei sestetti. Il 
superstite Stork osserva il nuo
vo duello straniero tra Giovane 
e Tande, campioni olimpici a 
Barcellona con la nazionale 

' brasiliana e ammira la grande 
>• lotta a colpi di conclusioni vm- . 
• centi tra gli opposti Fomin e . 

^Zorzi. ••'•- .;.•: .!.;••••-',-<•: ••'.'.-" 
I sestetti sono quelli annun- • 

'. ciati e soliti: Daniele Ricci, do- • 
•:•'. po aver superato la Sisley fa- 7 
t'cendole perdere il primato, ,' 
!•'vuole ripetere l'impresa anche l 

per dimenticare la delusione ' 
?" di Napoli, ma l'avvio della Mi- ' 
'•. sura lo gela. In 17 minuti i mila- , 
"f nesi si impongono. 15 a 3 sfrut- ; : 
Stando anche i tanti errori del ? 
K Messaggero in attacco (7 solo, :; 
• in questo parziale) e i difetti di 

una ricezione non sempre im- •• 
; peccabile. Ma Ravenna non ci '., 
,;J sta; Vullo e compagni hanno :•'. 
;'" un'impennata d'orgoglio. Il 

Messaggero cancella gli erron, . 

cresce in ricezione e comincia 
ad avvalersi del contributo 
continuo di dovane e Fomin 
La Misura È costretta ad inse
guire. Locano avvicenda an
che Lucchetta con Pezzullo e 
Berteli - che non gradisce -
con Vergnaghi. Ma i cambi 
non danno esito. Parte sparato 
il Messaggero nel terzo set: ar
ma sul 7-2 e Lozano toglie uno 
spento Galli, rimasto troppo a 
lungo lontano dal gioco, per 
far posto a Pezzullo. La mossa 
sortisce qualche effetto: a passi 
lenti ma graduali i milanesi 
operano il sorpasso sul 10-9. 
Qui la partita vive il suo mo
mento di maggior equilibrio e 
offre fasi di grande spettacolo. 
Decidono i muri: quelli di Vul
lo su Galli, nel frattempo rien
trato in campo, e di Giovane su 

. Zorzi da una parte di Tande su 
Fomin e di Storie su Renan dal
l'altra. La differenza arriva da 
un errore di Zorzi che Stork ha 
cercato, con troppa insistenza 
nel terzo parziale. Ravenna ha 
via libera: nel quarto set Mila
no ricambia la... cortesia dei 
padroni di casa sul fronte delle 
conclusioni errate regalando 
al Messaggero 6 punti..Sul 13-
11, con la Misura minacciosa, 
ci pensa. Fomin a dirimere la 

' contesa schiacciando per terra 
i due palloni della vittoria, del
l'aggancio a Milano e del ri
scatto dalla Coppa Italia. 

Troppo forte la Maxicono per Cuneo orfana di Ganev 

Parma stile Còppa Italia 
con Giani in penombra 
MAXICONO-APITOUR 3 - 0 

(15-11; 15-8; 15-10) 
MAXICONO: Giretto; Michieletto 2+4; Gravina 7+6; Giani 
5+18;Coraano0+1;Braccl9+15;Carlao4+17;Blangè4+4. 
Non entrati: Atollo, Radlcioni, Pistoiesi e Botti. Ali. Bebeto 
ALPITOUR:Ganev8+19; Petrellil+5: Klossev 12 +18; Mattel 
1+5; Bellini 0+2; Callgaris, Mantoan 2+8. Non entrati: Bar
bero, Montanari, De Luigi e Bartek. Ali. Blaln 

ARBITRI: Porcari e Gaspari 
DORATA 8ET: 34'. 27'. 29'. Tot: 90' 
BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 10 e Alpltour 8 
SPETTATORI: 2.900 

••PARMA. La finale di Cop
pa Italia è ormai alle spalle, la 
fatica e l'amarezza per la vitto
ria sfumata, ma la Maxicono è 
squadra che non molla mai e 
si vede. Opposta all'Alpitour 
«bulgara» di Ganev e Kiossev la 
formazione di Bebeto ritrova 

'continuità e determinazione 
Per Cuneo resta tabù il campo 
ducale. Ganev, premiato ad 
inizio gara con il Trofeo Boano 
quale miglior atleta della pas
sata stagione, stenta ad entrare 
in palla: si becca 7 muri in fac

evi Requiem per la Lazio volley che icn 0 nuscita a perdere an
che a Schio, senza capire il fureuo Kim Ho Chul, senza nuscire ad 
opporre dei muri decenti agli attacchi degli scatenati Peron e 
Rocco. Merito al Jockey che è praticamente riuscito a salvarsi 
Quattro punti di distacco dalla terzultima non sono certo pochi 
La Lazio si è autocondannata, ha fatto harakiri negli incontri più . 
importanti dimostrando ancora una volta di non avere quegli at
tributi necessari per poter disputare un campionato di serie Al in 
maniera quantomeno decente. Insieme alla Lazio, c'è anche l'A- -
quater, un'altra formazione che non è risucita a convincere pro
prio nessuno, nemmeno i suoi sostenitori che, al palasport, o 
vanno soltanto per «ammirare» le squadre ospiti.. L Olio Ventun 
Spoleto, poi, a Treviso è riuscita a mettere in al sicuro soltanto 18 

punti in tutto (contro i 45 dei 
padroni di casa). Un magro 
bottino, degno di una forma
zione destinata a scendere d i , 
categoria. In Umbria c'è stato 
un tourbillon di stranieri. L'a
mericano Ivie non è mài arriva
to, Raul Quiroga, il suo sostitu
to, ha impiegato un po' di tem
po per ambientarsi e, perque-

• sto, non è riuscito a prendere • 
;': per mano a tempo la squadra 

di Spoleto. C'è poco da esulta
va re sull'asse Roma-Spoleto-Bre-
• scia. Queste tre formazioni, la 
- loro dirigenza, ha sbagliato i 
, conti e i programmi. Diversi ' 
. miliardi sono stati buttati alle 

ortiche nel nome di una possi
bile salvezza, ormai pratica
mente irragiungibile. . OLBr 

Gavlo Giovane, martello 
del Messaggero, Ieri ha 
messo a terra 34 palloni -
vincenti e ha avuto il 75% 
di positività in ricezione ' 

eia, sbaglia un po' troppo a re
te ed al servizio. Dall'altra par
te della rete la Maxicono, s'im
pone per l'ottimo muro e per 
l'intercambiabilità dei suoi uo-

1 mini ad assumere il ruolo di. 
•castigamatti». Prima Bracci, 
poi Giani, quindi Carlao e Cra- : 
vina, ancora Bracci e quando 
serve ecco Michieletto che rile- [ 
va Corsano sia dietro che a re
te È sufficiente? Senza dubbio. 
La partita fila via liscia in poco 
meno di un'ora e mezzo con 

l'Alpitour in grado di ostacola
re i biancocelesti solo nel pri
mo parziale. Bene il servizio 
tattico dei cuneensi, attenta la 
difesa ed equilibrio in campo 

: Si arriva cosi al 12 pari, con Cu
neo che ha l'opportunità di 

; portarsi avanti, ma spreca mol-
'• to. Due punti di Bracci ed un 
' errore di Ganev consegnano il 
' set a Parma. Per il resto 6 tutto 

un monologo Maxicono, con 
Cuneo che deve sempre nn-
correre OMN 

JOCKEY-LAZIO 3 - 1 

(15-11,15-»;7-15.15-13) 
JOCKEY: Kim Ho Chul 2+23; Longo 9+20; Rocco 9+19;, 
Merlo 4+13: Peron 6+24; Cappellotto; Dalla Libera; Gra-
bert 11 +18. Non entrato: Bernardi. AH. Zanetti 
LAZIO: Kuznetsov 6 + 18: Berti 5 + 6 Ohkhver 4+49, Sa
batini 0+2; Gallia8 + 14; Dei 3+9; Rinaldi 2 + 3 Non en
trati: Lione e Caratelli. AH. Beccan 
ARBITRI: Borgate di Pistola e Barbero di Genova 
DURATA SET: 24'. 22'. 30'. 42. Tot 118' 
BATTUTE SBAGLIATE: Jockey 8 e Lazio 14 
SPETTATORI:2.000, incasso 25 milioni , 

AQUATER-SIPIS BAKER G - 3 

(12-15; 12-15;8-15) t --'••'"• ''-' '-
AQUATER: Ctvrtlik3+11; Santuz 0 + 1, Da Roit4+8: ler-
volino 1 + 1; Fortune 3+16; Schintu2+6; Baldi 7+9; Gal- , 
Il Non entrati: Festlnese, Carretti, Scudellor e Populini. . 
Ali. Dvorak .... . -
SIDIS: De Giorgi2+0; ,cerrua2+9: Papi 7+10, Tilhe6+9, 
Fracascia4+6: Glombini 0 + 1 ; Causevic 8+26 Non en
trati: Costantini, Rossetti, Koernere Gaoni. Ali Paolini 
ARBITRI: Zucchi di Ferrara e Supranl di ravenna 
DURATA SET: 30'. 30', 23' Tot 83' 
BATTUTESBAGLIATE:Aquater9eSidls13 ' 

CHARRO-GABECA 3 - 0 

(15-10; 15-10:15-13) • "'-*" 
CHARRO: Babini 6+11; Pascucci 2+4. Grbic 10+18. 
Meonl 2 + 1 ; Sapega 2+13; Sniderò 0 + 1 : Pasinato8+16. 
Non entrati: Modica, Vlanello, Ferrare Franceschi e To- < 
vo Ali. Prandi ••-•. 
GABECA: Negrao 4 + 10; Barbieri 2+7 ' Verderio 2+0: 
Giazzoli 7+12: De Giorgi, De Palma 4+10, Zoodsma 
1+7; Di Toro 3 + 10; NucciO+3 Non entrato Navarra AH 
De Rocco 
ARBITRI: Ciaramella di Caserta o Morselli di Modena , • 
DURATA SET: 28'. 20\ 34' Tot 82' 
BATTUTE SBAGLIATE: Charro 11 e Gabeca 9 
SPETTATORI: 2.000 

PAMIMI-CEMTROMATIC 3 - 1 

(15-9;15-11;11-15;15-7) 
PANINI: Lavorato 4 + 6, Franceserte)!!. Fabbrim 0+2. Ca
valieri; Conte 16+22; KantorO+1; Pippi4+13: Martinelli 
6 + 11; Shadchin 9+17. Non entarti: Nuzzo, Sacchetti e 
Morandi. AH. Bernardinho 
CENTROMATIC: Castellani 5+18; Dameto 4+4; Mene
ghini Mllocco 4+11; Cherednik 11+36: Lucchetta 3+5; • 
Tonavi+3;Castagnoli2 + 4;Brogioni 5+1 ; Moretti2+ 7. ' 
Non entrato: Bachi. AH. Mattioli - • 
ARBITRI: Petti di Terni e Scirè di Roma -
DURATA SET: 22' 35' 32' 27'. Tot: 116-

BATTUTE SBAGLIATE: Panini 14, Centromatic32 
SPETTATORI: 2.540 

SIS lEY-Ot lO VENTURI 3 - 0 

(15-4; 15-7; 15-7) 
SISLEY: Passam 3+4; Tofoll 2+1 ; Zwerver 6+14; Ber- ' 
nardi 5+18, Cantagalli 6+10: Posthuma 4 + 7; Moretti 
0 + 1 . Non entrati: Agazzi. Arnaud, Cavaliere, Villatora. 
AH. Montali 
OLIO VENTURI: Albina» 1+0; Badalato 3+4: Quiroga 
4+10; Foschi 1+4; Mascagna 1+4; Mozzali 3+8; Sei- : 
vaggi; Cuminetti; Castellano 1+9. Non entrati: Paggi. 
mancini e Cecconi. Ali. Cuccarlni ,.., . - :. -, ••„•,• ;••... 
ARBITRI: Grillo e Locatelll •>• 
DURATA SET: 0', 23', 22. Tot 63 
BATTUTE SBAGLIATE: Sisley 10 e Olio Venturi 9 
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Europee in rialzo al salone di Amsterdam. Due «prime mondiali» 

Peugeot e Volvo in vetrina 
Presentati in Olanda all'«Auto Rai», primo salone eu
ropeo del '93, i nuovi gioielli di Peugeot e Volvo fra 
poco in vendita: la Peugeot 306 e la Volvo 850 Sta
tion Wagon. Nel design della berlinetta francese un 
mix di tutta la gamma del «leone». In commercio in 
Italia dal 12 marzo. Prezzo indicativo della 1.4 XR in
torno ai 19 milioni. Molto «compatta» la familiare 
svedese in arrivo a settembre. 

DAL NOSTRO INVIATO 
nomWLLADMlS 

• • AMSTERDAM. L'Olanda 
non compare tra i paesi pro-
dutton di automobili, cosi co
stituisce un test molto interes
sante per qualsiasi Costruttore. 
Il terreno sgombro da concor
renti interni, generalmente pri
vilegiati, mette infatti tutti sullo 
stesso piano. Il mercato non è 
fra i più numericamente signi
ficativi, ma . appunto, è.tutto 
•di conquista». Annualmente 
l'Olanda vale circa mezzo mi
lione di nuove immatricolazio
ni: 492.130 nel 1992 con un'in
cremento dello 0,5% sul '91. In 
questo ambito è facile tenere 
sotto controllo chi sale-e chi 
scende.. A) «borsino» '92, le 
Marche europee hanno preso 
quota a tutto svantaggio delle 
giapponesi, passate nell'arco 
di pochi anni dal 30 al 21 % del 
mercato ;totale. L'attuale mo
mento «europeista» è favorevo
le anche alte Case italiane. Il 
Gruppo Fiat ha totalizzato nel 
1992, .circa 41 mila consegne 
di cui 30.000 Fiat, 9.000 Alfa 
Romeo e 2.000 Lancia. - -̂  , 

La prerogativa di «mercato 
di conquista», più il fatto di 
aprire la. stagione espositiva 
europea deM 993 ha posto al 
centro dell'attenzione IVAuto 
Rai». (Rai e .l'associazione 
olandese dell'industria auto e 
ciclo, di cui ricorre II centena
rio, ndà) in corso ad Amster
dam. In questo contesto appa
re quindi abbastanza logica la 
scelta di Peugeot e Volvo di 
presentare qui, in «prima mon

diale», i propri nuovi «gioielli» 
che entro poche settimane sa
ranno sulle strade di mezza 

^Europa. •• 
". La Casa francese si è acca-

Eturata gran parte'della Hol-
indhall per esporre la «306», 

, la nuova berlinetta del seg
mento «C» che sostituisce la 
«309». È una due volumi, cin-

, que porte, molto compatta che 
- richiama nello stile esterno un 
fi po' tutte le vetture Peugeot già 
A in commercio. Il frontale molto 
. ; abbassato riporta alla «405», 
.'"• mentre il posteriore con gran-
. de portellone che ingloba le 
f, luci di segnalazione e il lunotto 

molto inclinato e bombato è 
• un mix di «106»e «205». Nell'in-

"• sterne il design della: carrozze-
ff ria è piacevole e decisamente 
, Peugeot (come richiesto da 

.-•papa» Catvet, presidente del 
•;' Gruppo PSA), ma per forza di 
. cose anche non parUcolar-
- mente originale. Intemamen-
- te, invece, la mano di Pininfari-

: ' na si fa sentire, anche se, a no-
• stro avviso, l'uso massiccio di 
.' materiali plastici, ruvidi non le 
;• rende merito. E tanto meno ci 
.. piace il cruscotto spigoloso e 
/ sporgente verso il volante (re-
' golablle in altezza su tutte le 
v versioni). Ma questo è II no-
, '• stro, personalissimo, giudizio. 
- La «306», attualmente pro-

'•- •' dotta a Poissy e presto anche a 
Ryton (Inghilterra) e Villaver-

. de (Spagna) con un obiettivo 
di 2500 vetture al giorno, sarà 
commercializzata dal 18 feb
braio in Francia e dal 12 marzo 

Le due 
«regine» 
dell'Auto-Rai. 
La «306» (a 
sinistra) sarà 
in commercio 
In Italia dal 12 
marzo. Sotto la 
«compatta» ' 
Volvo 850 
Station Wagon. 
Da noi arriverà 
in settembre. 

in Italia Al «lancio» sono previ
ste tre motorizzazioni (1360 ce 
da 75 cv e 165 km/h. 1587 ce 
da 90 cv e 180 km/h. 1761 ce 
da 103 cv e 185 km/h) ognuna 
delle quali offerte in due livelli 
di allestimento In Italia, non 
avrà l'allestimento base «XN» 
ma ci saranno quelli di livello 
supenore«XR»e«XT» Secondo 
indiscrezioni, la versione 1.4 
XR dovrebbe essere venduta a 
poco più di 19 milioni di lire 
compreso l'antibloccaggio 
delle mote Abr a due sensori. 

Molto interessante e bellissi
ma la Volvo 850 Station Wa

gon che farà la sua comparsa 
,. sul mercato italiano in settem-
, bre. Di soli 5 centimetri più 
-lunga della berlina, e quasi 
..una «familiare compatta» in 
' grado di fare una conversione 

'.'•• a «U» in soli 10,2 metri e con 
•* una grande capacità di carico 
-. ' che raggiunge 1960 litri a sedili 

posteriori abbattuti. Prerogati-
; va di questi ultimi è l'adozione 
'della cintura di sicurezza a tre 
' punti anche per il passeggero 

di mezzo. Motorizzata con 
propulsori trasversali a cinque 

• cilindri in linea di 2.5 litri a 2 e 
4 valvole per cilindro (potenze 

di 140 e 170 cv), per alcuni 
'; mercati gravati da tasse parti-
: colali, come il nostro, la 850 
'••• S.W. sarà offerta anche con 
',. motore di 2.0 litri. Per il primo 
; ' anno, Volvo Italia conta di ven-
5 deme circa 9.000 esemplari, 
; 11.000 entro la fine del 1994. 
j - Con l'occasione,' Volvo Italia 
• • ha fatto anche sapere della de

cisione-di propone sul nostro 
mercato la 850 2.0 e 2.5 «allo 
stesso prezzo», subito per 
quanto riguarda la berlina e 
successivamente anche per la 
Station Wagon. < 

Stesso nome del precedente modello per la compatta della Seat. Gamma ampia e al «top» 

Nuova Ibiza,in nome della sicurezza 
• i MILANO. A vedere te pri
me foto ufficiali diffuse da Seat 
Italia, la nuova «Ibiza» - che 
continuerà a chiamarsi come il 
modello precedente - è dawe-

- ro niente male. Anche se non 
riesce, a nostro avviso, a scrol
larsi di dosso l'appartenenza al 
Gruppo Volkswagen. La «ger-
manita» di questa vetturetta .... 
compatta, (lunga 3,81. metri, ' 
larga 1,64 e alta 1,44) è parti
colarmente evidente nella par- , 
te posteriore caratterizzata da ! 
un lunotto piuttosto-; portato • 
verso l'alto. Non ce ne voglia 
Giorgetto Giugiaro, cui si deve ' 
lostlledella nuova Ibiza (il de- • •' 
signer torinese aveva già firma-
to. per la Casa spagnola, tosti-
le della Toledo). ' -, . ! 

Nata da zero, la Ibiza che > 
verrà commercializzata in tutta. 
Europa a partire dalla line del 
pruno trimestre/ si basa su un 
pianale totalmente' nuovo.'-, 
Priorità assoluta, del progetto ';• 
•Ibiza 2» è la sicurezza, attiva e -
p a s s i v a . •• -; ;•.-':• ;•-•.:•.•••<:..•>;---•:.; 

In questo campo - a quanto ' ' 
si legge dalla nota stampa d i : 

Seat Italia - i tecnici della nuo- " 
va fabbrica di Martorell hanno 
fatto davvero tanto. L'elenco è ,. 
piuttosto lungo: alr-bag per II 
conducente, e il passeggero, • 
doppie barre di rinforzo nelle '•"• 
portiere, sistema antibloccag- ' 
gio Abs e antipattinamento 

delle ruote Eds, intera struttura 
studiata secondo i più moder
ni concetti della deformabilità. 
A ciò si aggiungono le sospen
sioni anteriori tipo McPherson, 
l'assale posteriore direzionale 
e il servosterzo. Grazie a tutte 
queste dotazioni, all'avanguar
dia nel segmento «B» da sem
pre molto concorrenziale, la 
nuova Ibiza risponde ampia
mente alle più severe norme di 
sicurezza imposte in Europa e 
negli Stati Uniti. -
- La gamma è quanto mai va
sta e offre una scelta differen
ziata tale da coprire ogni esi
genza dell'utenza. Le motoriz
zazióni «pulite» a benzina e 
Diesel coprono un ampio arco 
di cilindrate; da 1000 a 2000 ce 
con potenze varianti tra i 45 e i 
115cavalli. >--"'"•".•:••:••;•'•-•'" •-• 
- Tutti I motori quattro cilindri 

a benzina impiegano l'iniezio
ne elettronica, il catalizzatóre 
a tre vie con sonda lambda e 
filtro per il recupero dei vapori 
di benzina; mentre i motori a 
gasolio sono dotati di cataliz
zatore ossidante. i;.;v 

I livelli di allestimento sono 
quattro, tutti improntati a ren- [ 
dere la vita-di bordo il più con-
tortewoie possibile. 1 più esi
genti faranno fatica a trovare 
un optional che non sia già 
previsto di serie almeno nel
l'allestimento «top». Off. A 

Nette nuova Ibiza (sopra e In alto a destra) lo stile Giugiaro Sotto a destra, la Toledo 1600 GL gamma '93 

Toledo anno modello 1993 
l^amrra^^ ricca 
• i MILANO. La Toledo, am
miraglia di Casa Seat, con il. 
«modello 1993» offre una gam- • 
ma ancora più articolata e ric
ca, e presenta alcune modifi-
che di prodotto tese «a rendere 
ancor più attraente la bellina-" 
che, nel suo primo anno di vi
ta, ha ottenuto in Italia un si
gnificativo successo: a fine di
cembre 1992 erano 22.000 le 
Toledo circolanti nel nostro -

paese». In consegna già da al-
: cuni giorni, la Toledo '93 offre ' 
• una scelta tra venti differenti ; 
versioni in allestimenti GL, GLX 
e GT. Qualità, dotazioni, pre-
stazioni e affidabilità sono le 
caratteristiche già note all'u
tenza italiana. Òggi te dotazio
ni di serie vengono ancora mi
gliorate cosi da rendere anco
ra pIQ favorevole il controvalo
re. A seconda delle versioni, 

sono disponibili Toledo con 
servosterzo, tetto apribile, aria 
condizionata, impianto anti-

*.• bloccaggio Abs, chiusura cen-
. - tralizzata, cerchi in lega, sedili 
' e volante regolabili in altezza, 
. vetri elettrici. Unico optional la 
;> vernice metallizzata. In parti
ci colare, tra i gli arricchimenti 
V; predisposti per la Toledo GL -

la più versatile, con motori 

Una questione 
di precedenza 

• i Un capitolo importan
te del nuovo codice della 
strada riguarda «la prece-
denza», regolata dall'art. 
145. •• •••,- ...'••''. 
Il legislatore ha disciplinato.'.." 
anche in questo caso, le varie 
ipotesi, adeguando le soluzio- '," 
ni legislative ai prevalenti indi-. 
rizzi giurisprudenziali che si -
erano formati sotto l'imperio % 
del vecchio codice della stra-
da. Si è voluto cosi impedire • 
che un indirizzo giurispruden-
ziale diverso a causa di una . : 
formulazione normativa non 
troppo chiara, rendesse diffici- '; 
te per l'utent della strada la co- / . 
noscenza dei propri obblighi. -• > -
• ••••La innovazione più impor- ; 
tante riguarda la manovra di -
svolta per immettersi in luogo ';: 
privato e non soggetto a pub- '" 
blìCOpassaggio. V •!- . ; , : , : ; 

In precedenza la giurispru-
denza si era divisa adottando 
diverse soluzioni: la svolta in 
luogo privato costituiva una » 
immissione nel flusso della cir- '-• 
colazione < e, quindi, chi la •' 
compiva doveva dare la prece- '•; 
denza ai veicoli circolanti sulla ,:' 
strada nei due sensi; doveva • 
fermarsi sul margine destro '.'. 
della carreggiata e compiere la ; 
manovra quando vi fosse la ra- -
gionevole certezza che la stes- . 
sa non creava pericolo o intrai- , 
ciò alla circolazione. • - • ••-
• Per quando riguarda i distri- ' 
butori di benzina, una parte -
della giurisprudenza aveva ri- -
tenuto che. essendo gli stessi •. 
soggetti a pubblico passaggio . 
(chiunque, infatti, vi poteva •: 
accedere per rifornirsi di car- ,. 
burante), non andava applica- 5 
to tale principio e la manovra > 
doveva compiersi nel rispetto :. 
della svolta su strada pubblica im
posta a sinistra: avvicinarsi 
cioè all'asse stradale, previa • 
segnalazione della manovra, e ' 
compierla nspettando la pre
cedenza dei soli veicoli mero-

»*w " ' l ' È 

cianti (che venivano cioè a 
trovarsi sulla destra di chi svol
tava) e non anche di quelli ~ 
che seguivano. 
••'. Tutto ciò aveva finito per -
creare confusione fra gli auto- ;•. 
mobilisti, i quali non sapevano '" 
a quale tesi interpretativa fare • 
riferimento..!.- r •*-v '•—• . 
- - Il nuovo codice ha sciolto • 
l'enigma: qualsiasi manovra di 
svolta, indipendentemente dal 
luogo in cui ci si deve immette-
re o recare, va effettuata, pre- ; 
via segnalazione tempestiva, ; 
accostandosi lentamente al- ,* 
l'asse stradate ed avendo sem- . 
pre di mira lo svolgersi del traf-
fico, che dovrà risultare non •; 
compromesso o seriamente v 
intralciato dalla manovra. > •.-.•'••• 

'Viene ribadito il principio V 
che chi circola sulla strada ha < 
diritto di precedenza rispetto a " 
chi vi si immette da sbocchi ' 
non soggetti a pubblico pas- ; 
saggio. In proposito si tratta di '• 

: sapere come è considerata l'a- ; 
rea del distributore di benzina, 
tenuto conto della precedente ;. 
giurisprudenza che aveva cosi ' 
deciso: «In tema di precedenza X 
tra veicoli, non deve conside- ;; 
rarsi luogo non soggetto a pas- • 
saggio pubblico, l'area in cui f; 
tutti possono accedere senza --
preventiva autorizzazione del • 
proprietario e che sia quindi : 
aperta all'uso indiscriminato --.• 
della collettività» (Cassazione : 
29.12.1977, Hochleitner : in 
Riv.pen. 1978.706). « : . , : . . : 

Analogo principio debbono -
rispettare quelli che si immet- -. 
tono sulla strada da sentieri, : 
tratturi, mulattiere e piste cicla- •':. 
bili. Chi viola.le disposizioni • 
previste dall'articolo è soggetto '• 
ad una sanzione amministrati- •* 
va da. 100 mila a 400.000; l'in- ; 
frazione npetuta una seconda 
volta porta anche alla sanzio
ne accessoria della sospensio
ne della patente da uno a tre ' 
mesi. 

i mj*,4t>'W"i'3.l 

Da una settimana sono in vendita in Italia i movi Volkswa
gen Transporter e Caravelle Syncro (nella foto). Entrambi 
vengono offerti con motorizzazione Diesel cinque cilindri di 
2,4 litri (2370 ce, 78 cv) e benzina di 2.5 litri (2461 ce. 110 
cv) e con trazione integrale permanente «Syncro». Il Tran
sporter 4x4 è disponibile in sette diverse versioni: Autotelaio. 
Camioncino, Furgone, Furgone vetrinato, Giardinetta, Cali
fornia e Ambulanza. Gli equipaggiamenti sono gli stessi del 
Transporter e del Caravelle a trazione anteriore (con in più, 
in opzione, il bloccaggio del differenziale postenore), ri
spetto ai quali il prezzo sale di circa 5 milioni di lire 

Patenti: per 
i sordomuti 
chiesta modifica 
prova scritta 

In commercio ~ 
nuova Innocenti 
Elba 1.5 ie 
tre porte 

In una interrogazione parla
mentare al ministro dei Tra
sporti. Tesini. si chiede di , 
modificare le procedure per 
gli esami di guida per le ca-
tegorie A e B «speciali-, sem-

• '"' -.--'•:•••-•• -': plificando le prove per alcu- ' 
•"̂ ™«««««••̂ •̂.«««««•-••«•»»»» nj portatori di handicap, il 
quali i sordomuti. I nuovi esami, si precisa, non sono infatti • 
sostenibili da chi, a seguito del proprio handicap, abbia una ' 
conoscenza limitata dell'italiano, in termini di vocabolario e ;, 
costruzione delle frasi. Per ovviare a queste difficoltà si chie- :• 
de una modifica ai regolamenti, «prevedendo che l'esame -i! 
teorico per il conseguimento delle patenti A e B speciali ven
ga effettuato mediante questionari senni» • ' - - -

- Viene commercializzata in 
questi giorni la nuova Inno
centi Elba 1.5 i.e. tre porte. 
Per le sue caratteristiche di '•'. 
economicità di gestione, af- ;• 
lidabilita e capacita di tra- ; 
sporto è destinata soprattut- ': 

~*"""»«««««««««««««««"̂ »l—«•«•«««" (0 a(j aziende, artigiani e J 
. commercianti. In disposizione «normale» offre cinque co- 'f, 
modi posti e un discreto bagagliaio; abbattendo il sedile pò- ' 
steriore, la capacità di carico aumenta da 490 a 1430 litri. Il r 
motore a benzina, catalizzato, è lo stesso quattro cilindri di * 

• 1498 ce da 76 cv con gestione elettronica di accensione e : 
: iniezione, della versione a cinque porte. Di serie: specchio -
c estemo destro regolabile dall interno fan alio iodio porta 
' pacchi tipo America, sedili antenon reclinabili appoggiate
sta, vetri laterali a compasso lunotto termico 14 390 000 lire 
il prezzo chiavi in mano 

Dal 17 al 21 febbraio si ter 
ranno in Maremma presso la 
tenuta «I Terzi d Ombrane» a 
Poggi del Sasso di Cinigia 
no (Grosseto) le selezioni 
intemazionali da cui uscirà il 
gruppo di «eletti» che parte
ciperanno al Carnei Trophy 

prendono parte sedia nazioni „ 

In Maremma 
le selezioni 
internazionali 
Carnei Trophy 

'93 in Bomeo. Alle selezioni 
ognuna con due equipaggi. 

#*V ,,Sr. 

Hi* 

1600 a benzina e 1900 Turbo 
' Diesel-troviamo il rivestimen-
: to in moquette del planale del " 
' bagagliaio che ora è anche il-
luminato, e la predisposizione 

' dell'impianto radio. Per la To-
:' ledo GLX - versione bestseller ' 
.della gamma con il 49% delle 
vendite, offerta nelle motoriz- :. 

: zazioni 1600,1800,2000 benzi-
na e 1900 Turbo Diesel-si ag
giungono alle modifiche della 

GÌ le fasce laterali protettive in 
colore carrozzeria e i rivesti
menti intemi in velluto con 
nuovi colori. La Toledo GT - la 
sportiva della gamma, con 
motore 2.0 da 115 cv oppure 

• 1.8 16 valvole da 125cv-adot
ta in più rispetto alla GLX i cer
chi in lega a disegno stellare, 
pneumatici ribassati . 195/50 
RI 5, antenna radio e fasce 
protettive laterali nere. 

Nissan Serena 
unà>ì^^ 
sui generis 
••CAPENA (Roma) Nissan 
Italia questa volta si è inventata 
un nuovo segmento di merca
to La ragione-il lancio di Sere
na. Ovvero «una vettura frutto ' 
di un concetto completamente 
nuovo in Europa - assicura 
Nontake Arai, presidente di 
Nissan Italia -: appartiene ad , 
un gruppo di veicoli denomi- I 
nati MPV» (cioè • multifunzio
nali, ndr) di cui la marca giap- : 
ponese si vuote ora fare pio- .1 
niere in Europa e, in Italia, , 
usarla come-arma anticrisi -
insieme a Micia e Primera - : 

per raddoppiare (60.000 e 
2%) te vendite e la quota di 
mercato del 1992. . ••.-,.. 

Secondo l'amministratore 
delegato Giuliano Musumeci ; 
Greco, è «l'auto di tutti giorni» e ~ 
«l'auto per tutti», una vettura ; 
•del tipo monovolume»,; moto- : 
rizzata con propulsori quattro 
cilindri bialbero con distribu
zione 16 valvole, nelle cilindra- • 
te 1.6 e 2.0 litri. Entrambi i mo
tori, «puliti», sono dotati di inie
zione elettronica Multipoint; i 
erogano rispettivamente 97 e 
126 cavalli, e consentono di 
raggiungere i 149 è: 170 km l'o- -
raTLe due litri montano inoltre 
di serie sospensioni posteriori 
multilink e differenziale- auto- > 
bloccante; il servosterzo e il vo- i 
lante regolabile sono invece di : 
serie su entrambe le motoriz- "I 
zazioni. ...-. ... ^.. . 

Già in vendita da una setti- -

Detroit e dintorni 

Delco Electronics 
il laboratorio 
dell'auto futura 

JJSJJIJSSW 
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DAL NOSTRO INVIATO 

•SI IND1ANAPOUS. Una visita 
fuggevole al «tempio» dell'au
tomobilismo americano, la mi
tica pista di Indianapolis e il 
suo piccolo museo, ricco di.. 
storia dell'agonismo, ci con-
vince che questo è un popolo 
che dà poca, importanza alla 
sua mancanza di «Storia mille-
nana» e punta invece sul pre
sente e il futuro. Inutilmente, 
infatti, abbiamo cercato un ca
talogo del museo, di vetture 
che davvero hanno fatto epo
ca nella Formula Indy, e non 
solo Abbiamo trovato solo la 
riproduzione esatta della più 
recente vincitrice della 500 Mi

glia su cui farsi immortalare 
dalla fotografa piazzata 11 allo 
scopo, e l'inevitabile negozio 

' di tutte te futilità possibili a for
ma di auto da corsa. E l'orgia 

"del«Presente». .--•••-
y.. La corsa verso il «Futuro», in-
: vece, la «assaggiamo» 40 km 

più in là. a Kokomo dove ha 
..sede la Delco Electronics, lea-
- der dell'elettronica per l'auto

mobile, sussidiaria della GM 
: Hughes Electronics Corpora

tion (fatturato, circa 17.000 
miliardi di lire). Cortesi, dispo-

- nibiii, ci portano in giro per la 
fabbrica. O meglio, per quello 

che sembra un reparto riani
mazione per cardiotrapiantati, 
un laboratorio spaziale. Tante 
vero che fanno anche ricerca 

•'. perl'aviazioneciviteemilitare. '' 
Il «cuore» della Delco è infat-

, ti il primo piano, al cui centro 
• sta il grande laboratorio, com-
- ptetamente asettico, nel quale 
; si lavora travestiti da esplorato-
. ri lunari e dal quale escono, ad 

esempio, ogni giorno 800.000 
circuiti integrati, 12.800 Inie-

: zioni elettroniche dirette, 7000 
,,! moduli di controllo Abs, ecce-
• tera. Attualmente 6 allo studio • 
- la riduzione degli spazi tra un ' 

microcircuito e l'altro al di sot
to del milionesimo di millime
tro. Naturalmente, i don all'oc

chiello sono le ricerche sull'as
sistenza alla guida notturna, 
nella nebbia, attraverso sistemi 

, radar con proiezione olografi-
' ca sul parabrezza (nella foto 

un sistema semplice di proie
zione olografica dei dati di ge
stione carburante) che au
mentano considerevolmente 

.' la visibilità in condizioni avver
se. Ma è ovvio che quanto ve-

: diamo sono solo i prototipi di 
. ieri, quelli sui quali si sta lavo-
• rando ora forse ce li mostre-
-. ranno l'anno prossimo. Il mon-
_ do dell'elettronica viaggia ve

loce e, a scanso di spie indu
striali, non può concedere fa
vor anessuno ORD. 

(5-fme) 

Anche Gilera non sfugge 
alla moda delle moto «Replica» 

Pista e strada: 
molte analogie 
tra 250 e 125 Gfr 

CARLO BRACCINI 

• • MILANO. Nel motocicli
smo è sempre più tempo di 
«Repliche», le copie fedeli dei •;•„. 
mezzi impegnati nelle compe- -
tizioni mondiali ai massimi li-
velli, e la Gilera naturalmente 
non fa eccezioni. Se non fosse ' 
per le luci, le frecce e il porta- ; 
larga solo un'occhio attento e 
allenato potrebbe distinguere ; 
a prima vista la nuova Gilera 
GFR 250 da Gran Premio dalla 
omonima 125 stradale presen- \ 
tata al Motor Show di Bologna 
dal Gruppo Piaggio. 

Sotto il vestito naturalmente 

la sostanza è molto diver-? ma 
;. alcune soluzioni - tecniche ÌJ 

adottate dalla bicilindrica da 
gara si ritrovano puntuali sulla 

';.'- monocilindrica di tutti i giorni ' 
e addirittura l'intera struttura : 

.. della ciclistica conserva non •t 
'pochi punti di contatto tra la I 
; pista e la strada. Impossibile , 

£ invece stabilire con esattezza a -1 
'- quale delle due GFRè riservato ;;; 
;: il compito più impegnativo: af- si" 
./.frontale le 250 giapponesi eri 
' italiane sui circuiti del Moto- . 
mondiale o vincere la concor- ̂  
renza su un mercato sempre 

più difficile e contraddittorio 
come qello delle 125 sportive. 

A conti fatti in Italia il seg
mento della GFR 125, dell'A-
prilia AF1, della Honda NSR, 
della Suzuki Gamma e della 
Yamaha TZR è ancora il più 
importante in assoluto, ma sta 
subendo un radicale ridimen
sionamento. Le moto per i se
dicenni insomma «tirano» sem
pre meno e cosi la loro quota 
di mercato è passata dal 36% 
netto del 1991 al 29.2 dello 
scorso anno. Colpa dei costi 
elevati (la Gilera GFR 125, al 
vertice della categoria, non è 
lontana dai 7 milioni di lire), 
ma anche le notevoli presta

zioni, con molte delle attuali 
125 sportive che superano i 
180 km oran effettivi, suscitano 

' perplessità. Al punto che c'è 
.;'.' chi invoca una legge europea 
; per limitare decisamente pò- .• 
.'; tenze e velocità. 
• Sull'altro fronte, quello del 
iji Motomondiale 250, la sfida è 
;. sempre tra Gilera, Aprilia Hon-
£ da, Suzuki e Yamaha. Proprio • 
- dalla Gilera, tornata ai Gran 
I Premi nel 1992 dopo trentacin-

• que anni di «riflessione», si ai-
'•i tendono i primi risultati con-
'- creti. Sulla carta, tutto il poten

ziale del Gruppo Piaggio, il più 
- grosso costruttore europeo di 

maiia. Serena si propone in 
quattro versioni di carrozzena 
1.6 LX 5 porte e 8 posti (solo 
su ordinazione) a un prezzo 
chiavi in mano di lire 
26.690.000; 1.6 SLX 5 porte 7 
posti (quella che abbiamo 
provato non e. lire 28 240 000. 
2.0 SLX 5 porte 7 posti a lire 
30.720.000 e 2.0 SGX 4 porte 6 
posti a 31.220.000 lire. 

Sapientemente il «numero 
due» di Nissan Italia evita di ari- -
noverare Serena nei monovo
lume. Infatti, senza nulla to- -
gliene al contenuto tecnologi
co, la riprova che si tratta di un 
rctrimerclale adattato - co
struito in Spagna nella stessa 
fabbrica dei Vanette e degli al- , 
tri commerciali Nissan - viene 
dal fatto che: monta il motore 

; trasversale sotto i sedili ante-
.* riori"- da cui la guida rialzata e 1 un fastidioso rigonfiamento al-
' l'altezza delle caviglie - e il 
ì gruppo trasmissione tra i due 
, sedili; per accedere alla manu-, 
; tenzione motore e al controllo 
i del livello dell'olio bisogna to- • 
'•• gliere le sedute dei sedili ante-
' riori e la copertura del tunnel . 
trasmissione - (piuttosto sco-

jmodo!). Ma c'è un altro lato 
« negativo: accanto al parabrez- > 
•i za, su entrambe i lati, c'è un 
1 maniglione fisso, comodo per 
' aiutarsi a «salire» sul sedile, ma 
' anche molto pericoloso in ca-
i' so di frenate brusche o inci

dente ,. _ n / ?o 

La Gilera 250 
GFR. Solo lua. 
frecce e 
portatarga la 
differiscono, 
esteticamente, 
dalla 
monocilindrica 
125 GFR 

due ruote a motore, le capaci
tà umane e l'entusiasmo dei 
due piloti, il campione del 
Mondo in canea della 125. 
Alessandro Gramigni, e l'e
sperto Paolo Gasoli. 11 podio al
meno una volta entro l'anno e 

.la lotta per il titolo nel 1994 
questi i programmi del Reparto • 
Corse, mentre i progettisti stan
no gii lavorando a un prcpul- ; 
sore totalmente inedito, un bi-
cilinrico boxer (cioè con ì due 
cilindri contrapposti) al posto 
dell'attuale a V. Una soluzione 
tecnica innovativa e che. una 
volta tanto, ha spiazzato anche 
i giapponesi 



Farsi t en ta re dalle quali tà non è, peccato . Il 

sedile di sicurezza per bambini, a scomparsa nel 

divano posteriore, e lo spessore dell 'acciaio di 

A n c h e le qualità delle prestazioni fanno parte 

delle tentazioni, dal nuovo turbodiesel ecologi

co 93 cv all'Energy 1.4 da 80 cv fino ai 1800 da 

Tutte le tentazioni della qualità. 
longheroni e cent ine fanno par te , 

delle qualità della Renault 19. E 

qual i tà della Renaul t 19 - o, se 

volete, tentazioni - sono anche gli 

equipaggiamenti che, in base o in 

opzione, contr ibuiscono al confort 

e alla sicurezza di chi è a bordo: 

servosterzo, aria condizionata, ABS, 

alzacristalli elettr ici con funzione ad impulso, 

chiusura central izzata . con t e l ecomando . 

prova. 

95 e 113 cv e al 16V da 137 ev. Perfino 

la scelta del tipo di carrozzeria diven-

ta tentazione: l 'elegante berlina, la 

sca t tante 2 volumi o la seducente 

spider con capote a scomparsa coni ' 

pletànò le qualità . di auto destinate 

a durare nel tempo. La garanzia 8 

ann i ant icorros ione ne è ul ter iore 

N a t u r a l m e n t e , come su ogni Renaul t , 

il prezzo è garan t i to per 3 mesi da l l 'o rd ine . 

o 

i Renault 19. U n dispetto al tempo che passa 

ione m più: 
t in 18 mesi senza 

i * interessi: 

Ad esempio: 
Renault 19 RN 1.4 5 porte L 19.790.000 chiavi in mano. 

Acconto L. 7.790.000 Importo da finanziare L. 12.000.000 
Spese Dossier anticipate L 200.000 ' 

18 mesi con rate mensili da L. 666.5001 
Esempio ai fini di Legge 142/92 T.A.N. (tasso annuale nominale): 0%. 

T.A.E.G. (indicatore del costo totale del credito): 2,15%. .' 
RENAULT 
LE AUTO DA VIVERE 

* Salvo approvazione FinRenaalt. Offerta non cumulabile con altre in corso. 



PAGINA I L'UNITÀ LUNEDÌ 8 FEBBRAI01993 

E 
«La vita è breve, ma la noia l'allunga». JULES RENARD 

CRAXI E PALERMO: traffico d'armi, inchieste insabbiate, politici e magi
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tentato, IL CALVINO DIMEZZATO: l'ultimo dei Meridiani, TRE DOMAN
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dici sotto tiro, MUSIL: riconoscere la qualità, quando i «lettori» si con
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POESIA: MARIO SOLDATI 

GLI SPOSI 

La speranza apre le porte 
verdi e rosa dell'aurora: 
la nostra speranza, Nora, 
è nera come la morte. 

Eravamo fatti l'uno ' 
per l'altro: complementari: 
mollezze e durezze pari: 
e paura di nessuno. 

Ma lo scrupolo, o il destino, 
a due estranei ci legò, 
Siamo sposi con il No, 
e col vecchio contentino: 

quando sei insieme a lui, 
quando sono insieme a lei, 
io ti cerco dentro lei, 

' dentro te mi trova lui. 

O ricordiamo una vita 
che non abbiamo vissuto: 
irta, accesa ogni minuto 
d'una licenza infinita. 

Parigi, Gare de Lyon, -
un mattino di settembre, 
andai incontro per sempre 
ai materni occhi marron. 

Tre giorni di paradiso, 
tremanti come un acuto: 
supremo piacere muto, 
stretto e chiuso dal tuo viso. 

Del quarto l'alba a Torino 
crudele ci separò: -
questa volta ancora è No, 
ma tremiano del destino. '•'•' " < v 

I I i f i ' V ' i 

La speranza apre le porte 
verdi e rosa ad ogni aurora: 
la nostra speranza, Nora, 
è nera come la morte. 

(da Canzonette- Viaggio televisivo, Mondadori) 

Per Salman Rushdie: 
Fine Secolo e Carlo 
Non c'è pace per Salman Ru
shdie. Nel quarto anniversario , 
della Fatwa. la condanna; a 
morte inflìtta allo scrittore dal
le autorità islamiche, se la 
prende con lui anche il princi-
pe Carlo, che k> definisce uno 
scrittore modesto e soprattutto 
costoso: proteggerlo, cioè, se- < 
conde. Carlo, costerebbe trop
po al governo britannico, due 
miliardi e duecento milioni al
l'anno. Carlo non è solo. Molti 
parlamentari dei-Regno Unito 
hanno protestato per. 1 soldi 
spesi nella protezione'del pò- '; 
vero Rushdie,. facendo bene 
intendere come'si intenda la 
solidarietà in un moderno sta
to europeo: l'unica volta che si 
prende la parola a proposito di 
Rushdie lo si fa per negargliela. 

Informazione e insieme soli

darietà viene invece da «Fine 
secolo», il quotidiano di Radio 
Tre, curato da Chiara Galli e in 

': onda dalle 15 alle 15,45, che 
' propone agli ascoltatori dibat-
• titi e una serie di tostimonian-
': ze. Umberto Eco, Giorgio Boc-
: cà, Mario Luzi, Giovanni Gludi-
: ci, Oreste del Buono. Vincenzo 
Consolo e Inge Feltrinelli sono 

' alcuni degli intellettuali che in-
';• terverranno nella puntata di 
• venerdì 12 febbraio. Negli albi 
». appuntamenti quotidiani, «Fi-
' nesecok» discuterà II tema 
della tolleranza, con interventi 

-tra gli altri di Sebastiano Mal-
k fettone, Franco Fortini, Giam

piero Comolli, Cesare Boeri, 
Gian Enrico Rusconi, Ermanno 
Benclnvenga, Luigi Ferraioli, 
sollecitati dalle domande di 
Marino Sinibaldl. . 

Arriva in libreria l'dtimo lavoro di Piergiorgio Bellocchio, antologia per immagini fulmi
nanti e cariche d'ironia dei vizi del nostro Paese e dei mali di un decennio senza memo
ria e senza progetti. Sotto il segno di un'alta moralità... Abbiamo sentito l'autore 

Eventualmente integrati 
ORESTE PI VETTA 

E un libro piccolo, 
novanta pagine 
appena, un po' ca
ro purtroppo fbi-

mmmmmm sognerebbe dire 
all'editore, Rizzoli, 

che diclottomila lire non sono 
Incoraggianti per l'acquirente 
lettore) una copertina blu e un 
titolo «sotto tono»: «Eventual
mente». E il titolo di uno dei te
sti che lo compongono. L'au
tore, Piergiorgio Bellocchio, 
fondatore nel 1962 del «Qua
derni piacentini», direttore con 
Alfonso Berardlnelli della rivi
sta, a scadenza variabile, «Dia
no» (il numero 10 è in cantiere 
e uscirà entro marzo), scrittore 
assai parco, per il suo Diario e 
per il nostro inserto libri, avreb
be preferito «Appena 'si va a 
scavare», titolo del primo'testo, 
vénti righe a stampa che docu
mentano vizi di presunzione, 
ipocrisia, vigliaccheria.' Avessi 
potuto avrei suggerito «Come 
sta?», quindici righe d'egoismo 
in forma di apologo, che foto
grafa il nostro mondo. Come 
sta? Bene, male, non so, un di
sastro, un bel problema, perdo 
la testa, parliamo di cose me
no impegnative: l'inflazione, la 
fame nel mondo, la bioetica, il 
nomos della terra, I naziskin, 
l'aids, Dio... - ' 

L'editore ha scelto «Even
tualmente». Forse perchè non 
si sbilancia. Come il protagoni
sta di altre venti nghe: lei crede 
all'immortalità dell'anima? bi
sogna prendere quel che capi
ta, eventualmente anche l'im
mortalità. Sono citazioni senza 
troppo, rispetto dell'originale, 
per invogliare qualcuno a leg
gere il resto o, eventualmente, 
il tutto, trentuno brevi cose, in 
forma di raccontino, di dialo- ' 
ghetto, di saggio (due, tra ì più 
belli sono dedicati al cinema:: 

«Com'era verde la mia valle», «I '< 
morti», «Il pranzo di Babette»), 
di istantanea vicina all'afori
sma, scritti alla fine degli Ot
tanta e nei primi Novanta, ; 
qualcuno inedito come «Gio
cattoli», rimasto nel cassetto di 
Panorama, altri pubblicati su 
Diario, altri ancora apparsi su 
Cuore. Amari e ironici, qual
che volta tragicamente ironici, 
sono graffi altamente morali 
per i cuori sensibili e piccolo 

specchio delle vigliaccherie, 
delle miserie e delle stupidità 
dei tempi. Occasionalmente 
raccolti (per ordine'alfabetico 
dei titoli), senza pretese di 

'. compattezza stilistica o temati-
- ca, si scelgono bersagli diversi 

'',', gli intellettuali narcisi, le bam-
'•'•: bole consumistiche come Bar-
• bie e Big Jim, i miti contempo-

':] ranci e quelli storici. La visione 
•. è pacata, rilassata e disperata 
V E difatti il rifugio non è nel futu-
: ro (chi si fida e non c'è nessun 
, progetto che lo immagini e 
: che ci illuda) ma nella nostal-
:' già: il mare è sporco e lo sarà -
% ormai per sempre, per rivedere 
': quello azzurro e pulito non ci 
;'•' sono che i frammenti di un n-

COldO. •':;-••»(.•••'.*•:>',;,•• 

„i,,Caro Bellocchio, ;*o,Repiib-
- Ulca; ti hanno recensito e ti 
.;• hanno' dato i S*tì. 'Franco 
' Marcoaldl U risparmia. a 

Mento: eri apocalittico, non " 
sei • n e o n Integrato, ti e d : : 
latto pero nostalgico. I tuoi •' 
amld del Quaderni Piacenti- • 
ni sono fluiti peggio: predi- '"• 
calori, n u Integrati, grilli- " 
parianti prezzoUtt...E Foli • 
railn-atetrappbta. - ; -:•.;• 

Premesso che l'autore non do- & 
vrebbe mai recensire il recen- . : 
sore e anzi dovrebbe essere f 
sempre e comunque grato del- ,' 
l'attenzione, devo riconoscere ' 
che ho capito poco. Marcoaldi ;' 
si duole che io parli male del- :'•:•. 
l'aereoplano. Ne parlo come [fl 

.•; uno strumento di morte. Non è ' • 
:; vero? Mi assimila a Junger, mi ';, ' 
'. accusa di praticare II vizio del- %•', 

,: la nostalgia...Mah! Però, c i ò - , 
: < che più mi è spiaciuto è la par- • 
" te laudath/a^dove dice che sa- y-
'••• rei l'unico del vecchio gruppo vi 
'J di «Quaderni piacentini» a non i j 
' aver ceduto alle tentazioni del-.;-' 
; • l'industria culturale e del potè- $ 
i re. Marcoaldi è giovane, ma sa- '•'.. 

rebbe bastato scorrere gli indi; £.:, 
, ci della rivista...A chi si riferi- > 
. sce? a Ciafaloni? a Baranelli? a ,•'.. 

ìi Masi? a Jervis? a Stame? E pò- ; ; . 
"tre!'andare avanti. Probabil-' v 

• mente il colpo è diretto a Fofi e ' 
'; Cherchi, che sono abbastanza 
'presenti sulla carta stampata. 

V Ma come si fa a giudicare una 
' operazione di potere l'ingrata 
" fatica di «Linea d'Ombra» o 

magari la collaborazione all'U
nità, cosi magramente com
pensata? Se c'è una cosa che 
unificava il gruppo e a cui nes

suno è venuto meno, neanche 
dopo la fine della nvista, quan
do abbiamo preso strade di
verse è proprio l'onestà intel-
lettuale e la refrattarietà ad • 
ogni forma di facile successo. . 

Molti sono i passi In col ri
fletti sul passato che non c'è . 
più. Esemplari quelli, diati, 
sul film e, in modo persino 
provocatorio, quello dedica
to al Sacrario ai caduti deDa ' 
Grande Guerra, «zona sa- ; 
era», •sottratta agli orrori 
del progresso». <;. ; s^- ; . -

Non ho niente contro la nostal
gia, dico una nostalgia specifi
ca, determinata. Non ho la mi- .' 
nima vergogna a esprimere il 

rimpianto per cose, persone, 
usi del passato che giudico mi
gliori di quel che offre il pre
sente. La nostalgia generica, 
indeterminata, • è invece un 
sentimento falso. L'attenzione 
al passato è tutt'altra faccenda. 
Uno dei peccati mortali della 
nostra epoca è la cancellazio
ne de) passato. Ma senza rap
porto con il passato, senza co-

; noscenza del passato, non c'è 
neanche un presente, né un 
futuro. D'altra parte,.lo studio 
del passato non può prescin
dere da una certa partecipa
zione sentimentale. Se non 
sentiamo questo rapporto, an
che carnale; che ci lega a chi ci 
ha preceduto, lo studio serve a 

poco. 
Come scrive Blehsel, soMrla-
mo la perdita del racconto 

" '. onde, della storia che si rac
conta e si ricostruisce... 

' Cade il valore dell'esperienza. 
•',; Ciò che è passato è anche di-
. monticato. Siamo nell'univer-

;, so della produzione industria-
•;: le che tutto crea per il consu-

?.. mo, cioè per il presente. Tutto 
r: ciò che non vale per l'oggi lo si 
• manda al macero. .:•:-',r;,..,;• :;;,.-•--

.., • Apocalittico ancora, magari 
'.;'. ' di sinistra, come sosteneva 

' do II tuo libro precedente, 
:.', • «Dalla parte del torlo». 
' La formula «apocalittici o inte

grati» era deboluccia già tren-
t'ann: fa quando fu coniata da 
Eco. Che si continui a fame 
uso è un segno della pigrizia e 
dell'ottusità del nostro gioma-

v lismo culturale. Ma se proprio 
non possiamo farne a meno, 
di «apocalittici» seri non ne ab-

- Diamo mai avuti: solo caricatu
re. «Integrati» invece lo siamo 
tutti. Certo c'è l'integrato sod-

; disfatto, e chi se ne vergogna, 
c'è chi desidera di esserlo sem-

' predi più e chi lo è a prezzo di 
; una certa infelicità. E'una que

stione di misura. Ma è signifi
cativa. In fondo, destra e sini
stra, queste categorie obsolete, 
possono avere ancora un sen
so a partire da questa differen
z a . ..'..•;< .•<>:,.•-<::.*>.••*',*.? -*-.;. 

rVr<apirdnwfBo>-cbeosu 
„ dUedcresd ad - vna. audtira 

, ' poBttcarS^';-^-;•-;:-; 
Di stare dalla parte dei deboli, 
delle vittime, dalla parte del 
torto. Solidarietà e giustizia so
ciale insomma e un program
ma liberale di buona ammini
strazione. Ma sono regole che 
potrebbero valere per tutti. Nel 
senso di una moralità condivi
sa nei comportamenti, nello 
stile. Anche la nostra prosa 
può essere onesta oppure di
sonesta. 

Kraus, criticando li vezzo di 
far libri raccogliendo pezzi 
•erlttl qui e là, dice: «Non si 
fa il pane con le briciole». 

Ma anche Kraus lo fa il pane 
con le briciole. E poi ho la pre
sunzione di pensare che tanti 
buoni pezzi (buoni perchè 
scritti di volta in volta, suggenti 
da una situazione o da un 
evento particolan) facciano 
un libro non cattivo. Per giunta 
l'assenza, fin dal titolo, di qual
siasi ragione programmatona, 
mi toglie qualche responsabili
tà 

MaaJJorapercbèUUbro? . 
Nasce molto semplicemente 
da una proposta dell'editore 
Del resto, anche per il libro 
precedente, «Dalla parte del 
torto», l'idea non era mia. Sta
volta è stato Rizzoli a chieder
melo. E dato che per campare 
bisogna pure mettere sotto ì 
denti qualche cosa, ho accet
tato. 

Disegno di Scarabottolo 

Trasformisti per tutte le stagioni? Non più... 
GIOVANNI DB LUNA 

I l trasformismo non 
è solo una formula 
di governo o un 
comportamento 

_ politico morat
amente deprecabi

le. Non è una legge rissata dai 
politologi, ma un processo. 
Serve a consolidare gli equili
bri politici e parlamentari di 
una certa fase storica (ed è la. 
sua configurazione statica), 
ma anche a permettere 11 pas
saggio indolore di quegli equi-
libri ad una fase completa
mente diversa (ed è il suo ver-
sante dinamico). A richiamare 
gli svariati percorsi disciplinari 
utili alla sua conoscenza, è { 
un'antologia curata da Giam
piero Carocci (Il trasformismo 
dall'unità ad oggi, • Edizioni 
Unicopli, ' pagg. 164,.: lire 
20 OOO.con un'esauriente scel
ta di brani e di autori). Nel li
bro si intrecciano diverse defi
nizioni e molteplici punti divi

sta; nessuno però npete oggi il 
tentativo di Croce (richiamato 
da Giulio Bollati) di dare al fe
nomeno una copertura cultu
rale e un'accezione positiva, 
mentre umanime è un giudizio 
profondamente critico che ne 
sottolinea i guasti in almeno ; 

: tre ambiti decisivi: l'azione del 
• governo, il funzionamento del-
la pubblica amministrazione; Il 
ruolo del Parlamento. Come si / 
esprimeva padre Girci a prò-
posilo del Parlamento di De- -' 
pretis, il trasformismo produce ; 

; necessariamente , una classe .. 
politica composta da «uomini ; 

che in buona coscienza fanno , 
: prima di tutto e soprattutto gli ' 
interessi loro propri, dei paren-
ti, dei congiunti, degli amici, 
dei protetti ecc., facendovi en- ' 
trare, quando si possa senza " 
proprio incomodo, anche '.: 

quelli del pubblico». 
1 pericoli maggiori che oggi 

si Incarnano nel trasformismo 

sono tuttavia quelli legati alla 
sua accezione dinamica, alla 
sua capacità, cioè, di accom
pagnare pezzi inten di un siste
ma politico nella transizione 
da una fase all'altra. È esatta
mente il tipo di trasformismo 
che nel passaggio dal fascismo 
alla repubblica ebbe In Guido 
Dorso (la cui omissione nel li
bro appare impiegabile) il suo 
avversario più accanito. • • , 
•. ':• Che la lotta al trasformismo 
sia oggi una imprenscidibile 

- priorità strategica è una consi
derazione che nasce diretta
mente dalla consapevolezza 
che quella affermatasi negli 
anni 80 sia la peggiore classe 
politica che questo paese ab
bia mai avuto nella sua storia 
unitaria. La sua legittimazione 
iniziale è stata legata alla scon
fitta dei movimenti collettivi e 
all'azzeramento dei soggetti 
sociali che avevano vissuto gli 
anni 70 all'insegna di un prota

gonismo totalmente dispiega
to. Dopo ì «35 giorni» della Fiat . 
il conflitto sociale, infrangen-
dosi nelle fabbriche, rese im- ' 
possibile la sua stessa espres- „ 

;• sione politico-istituzionale am- •' 
putando la nostra classe diri- • 

• gente dell'unico meccanismo :• 
. di selezione in grado di impri- :: 
' mere un certo dinamismo alla .•' 

\ [ sua azione; nello scontro «mu- •" 
.'-.' ro contro muro» dei primi de- ;' 
-. cenni dell'Italia repubblicana, ''• 
:: ognuno dei due contendenti ,' 
. e r a stato obbligato a dare il 
ir meglio di se stesso, in un sue- '•.'• 
-' cedersi di condizioni di equili- ' 
': brio instabile che è stata la ve-
; ra molla della crescita com- • 
- plessiva del paese. , .-.->. -' 

sì; Nell'ultimo decennio non è "; 
] stato più cosi. Privi di ogni for- ? 
: ma di controllo dal basso, gli -; 
-:' uomini del partiti si sono spe- •. 

cializzati nell'autoriproduzio- :. 
ne della propria leadership, 
confluendo tutti in un ceto pò- • 

litico poco differenziato sul 
piano dei valon di nfenmento 
e molto intraprendente sul pia- ' 
no delle carriere individuali, ! 
definendosi tutti all'interno di 
una dimensione segnata da : 
una scomposta corsa all'arric- ; 
chimento privato. Ne è deriva- ' 
ta la desertificazione del no
stro paesaggio politico. •,:«.-• !: - n 

In questo deserto non ci so- ': 
no oasi da salvare. Non ci si 
può permettere il lusso di esse- ; 
re generosi o magnanimi, 
nemmeno sul piano persona
le. Si può avere rispetto per un 
Craxi in disgrazia, stimare quei • 
pochi che gli sono restati fede-
li; dopo il 25 luglio del 1943, un ; 
solo fascista si suicidò per il • 
dolore, il 'giornalista Manlio • 
Morgagni, presidente dell'A
genzia Stefani, un fedelissimo ' 
di Mussolini perché era stato -
testimone alle sue nozze civili 
con Rachele. Il ritiro di Giulia

no Ferrara dalla scena televisi
va può essere interpretato co- ... 

; me un gesto meno cruento ma 
? altrettanto dignitoso. Sul piano 
. politico, tuttavia, il discorso è ' 
diverso. Craxi, più di tutti gli al- '; 

. tri, ha incarnato le mutazioni \-
antropologiche e i guasti mo- . 

, rali che hanno attraversato la .-. 
nostra classe politica negli an- '"' 

. ni Ottanta. È stato lui il garante '• 
di un patto scellerato, «triango- ' 

' lare», «fra il governo, l'ammini- ' : 
strazione, (lo strumento con |f 
cui il governo concede la prò- " 
lezione e i favori), e gli interes- "; 

; si presenti nella società, grandi • 
' o piccoli, ma comunque in ' -
, grado di farsi valere». Su que- ~' 
sta, che come sottolinea Ca-

. rocci, è sèmpre stata la sòstan- '• 
za ultima del ; trasformismo, :.' 
Craxi ha disteso al cappa di un '-. 
cinismo esasperato; combat-
tendo la falsa coscienza dei .-
democnstiani ha travolto an-

' che il pudore residuo dei vec

chi notabili permettendo ai 
politici di oggettivare gli inte
ressi in valori, facendo coinci
dere, cioè, le proprie strategie 
familistiche e particolaristiche 
con una mai ben definita «mo
dernizzazione del paese» Nel 
combattere Gl'ipocrisia degli 
uomini dei partiti, Craxi ha 
chiesto a ognuno non di essere 
se stesso ma di dare la parte 
peggiore di se stesso 
- Il suo esempio del «palazzo» 
si è allargato in tanti cerchi 
concentrici verso il paese, 
coinvolgendo non solo «nani e 
ballerine», ma pezzi significati
vi del mondo delle comunica
zioni di massa e segmenti de
cisivi -dell'establishment im
prenditoriale. Nella versione ; 
craxiana dello stato assisten- ' 
ziale la distorsione della spesa 
pubblica a fini clienlelan ha 
agito come un elemento di pe
sante corruzione contagiando 
blocchi interi della società civi

le che si sono lasciati espro-
pnare della loro capacita di 
iniziativa e di mobilitazione in 
cambio di sicurezza e di reddi-
to Oggi, il silenzio dei soggetti ' 
sociali nel momento in cui si 
taglia il ramo dell'albero a cui 
sono aggrappati, è la testimo
nianza più • significativa dei : 
guasti radicali introdotti dal ' 
craxismo. -'••;<•••••;• ••-;•• :• w:k\?t*f-

È possibile risolvere tutto 
con un «scurdammece 'o pas- ; 

sato» in cui «chi ha avuto ha : 
avuto e chi ha dato ha dato»; 
ma impedire che sulle lacera- ': 
zioni aperte dal voto del 5 e 6 : 
aprile 1992 si formi la crosta ' 
della continuità di uomini e 
istituzioni appare oggi l'unica 
strada per evitare che. attraver- • 
so il trasformismo, ci si ritrovi ' 
in una politica che, come ri-
corda Giulio Bollati, «spogliata f 
dal mantello dei grandi princi- : 
pi, ritoma allo stato ferino do
minato dagli egoismi». , 

ECONOMICI 

Landolfì 
nel castello 
con Nodier 
e un fanta-

GRAZIA CHERCHI 

A ' ll'inizio dell'anno 
ho preannunciato 
l'arrivo nel pi imo 
quadrimestre di 

^ ^ ^ ^ . due ottimi romanci 
"*********" italiani. Sollecitata 
da lettori incuriositi, sciolgo la 
riserva su quello che uscirà per 
primo, martedì 16 febbraio // 
gioco da'regni (Giunti) di Clara 
Sereni. L'autrice vi racconta la 
vera stona di una famiglia italia
na: abbiamo cosi un romanzo 
dal vero, come L'erede (Feltri
nelli) di Gianfranco Bettin è un •> 
racconto dal vero: ho già senno 
qualche tempo fa che questo fi- ", 
Ione è destinalo - ed è un bene * 
- a rafforzarsi: si parte cioè da " 
quanto accade o è accaduto. < 
guardandosi attorno o guardar:- ' 
do indietro. E quando ci sono 
dei veri scrittori, i risultati sono >. 
decisamente alti, e utili a tutti ? 
Sul libro, straordinario, di Clara 
Sereni torneremo su queste pa
gine (suWUnild l'ha già intervi
stata il 2 febbraio Anna Maria . 
Guadagni); mi preme qui sono- . 
iiname l'eccezionale stilistica, il • 
ritmo narrativo che non perde 
un colpo e l'alto pathos che -
pervade tutte le pagine. Inoltre, « ' 
emerge implicitamente da que
sto romanzo, che è anche di ' 
storia patria, l'importanza di 
non dimenticare come erava- f 
mo. senza di che non sap-mo 
un bel niente. Occhio quindi al -
16 febbraio in libreria. 

Passiamo ora ai tascabili. Op
portunamente l'Adelphi ha < 
gubblicato (nella sua «Piccola '• 

iblioteca», n. 300) un racconto -
di Charles Nodier. Ines de La, 
Sierras nell'impareggiabile tra- » 
duzione di Tommaso Landolfì 
Detta traduzione era apparsa •• 
nel 1951 in venturi puntate sul 
«Nuovo Corriere» (il quotidiano 
diretto da Romano Bilenchi, il ' 
migliore, secondo tanti, che ta '. 
sinistra italiana sia mai riuscita a 
partorire); il grande Landold " 
aveva poi esortato, invano, i 
suoi editori (prima Vallecchi. " 
poi Rizzoli) a raccoglierlo in 
«un volumetto» assieme a un al- -, 
tro racconto, anch'esso bellici- • 
mo, di Nodier, che aveva tradot
to. La novena della Candelora E 
la figlia dello scrittore, Molina 
Landolfì. curatrice del - libi© 
adelphiano, ci informa nella 
conclusiva Nola al testo che gli 
editori erano risultati sordi ecic-
chi (cosa insolita nel settore ) 
e per di più il secondo ha perso ' 
nei suoi meandri la traduzione 
della Novena... Cosi va il mon
do (dell'editoria). Per corret- -
tezza segnalo infine che Ines de 
Las Sierras è uscito due anni la £ 
nei tascabili delle salernitane , 
edizioni Riposte (tradotto da < 
Piera Simoneschi col titolo Va- ' 
mante immortale) ma, chissà *• 
perché, amputato delle ultime 

novanta righe. 
In questo racconto del 1837, " 

Charles Nodier (1780-1844) 
mette in scena tre giovani uffi
ciali e un attore che, diretti a 
Barcellona, a causa del maltem- ' 
pò sono costretti a pernottare in 
un castello diroccato, da tutti 
evitato perché il 24 dicembre -
vedi caso è proprie il giorno del . -
loro imprevisto arrivo - fa la sua 
apparizione, avvolta nel suda
no, la bellissima Inés de Las 
Sierras, che fu pugnalata a mor- ' 
le tre secoli pnma dal marito E 
in effetti anche quella sera gli 
increduli • ufficiai: - la vedono, ? 
ma... Un racconto fantastico 
molto sfaccettato, dai risvolti 
ambigui e inquietanti, che sussi- -
stono anche quando l'enigma *• 
pare risolto. «Creder tutto è da 
sciocchi, / Tutto negar da idio-r 

ti», dice il protagonista narranti- ' 
E in altra occasione Nodierdirà-
«Rien n'est vrai que le lau». 

Per chi ama Simone Weil (e v 
dovrebbero essere milioni, inve-

, ce.-) è preziosa l'antologia dei -
. suoi scntrj curata dal suo majj-
, gioie studioso italiano, Giancar-
: lo Gaeta, antologia incastonata ^ 
tra un ampio saggio introduttivo * 

; (da non perderei) e una preci
sa cronologia e bibliografia. Il " 
saggio tra 1 altro osserva che le 
questioni che la Weil ha solleva- -
to sono ancora le nostre que
stioni storiche: la questione del-

: la pace, ad esempio e quella * 
della guerra. E il saggio ha co- " 

; me epìgrafe una frase della -
Weil, (dai Quaderni) che ben si .-
attaglia anche all'oggi: «Non pò- ' 
Cesti desiderare di essere nata -
in un'epoca migliore di questa * 
in cui si è perduto tutto». jf 

Charles Nodier " 
«Inés de Las Sierras». Adelphi. 
pagg. 128, lire 12.000. 
Giancarlo Gaeta 
«Simone Weil», Edizioni Cultura 
della Pace. pagg. 186. lire 
18000 
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• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Fernando Bandini. docente di stilistica e metrica 
italiana a Padova, e autore di raccolte di poesie, tra le quale Me
moria del futuro: La mantide e la citta. Il ritorno della cometa, edi
te da Mondadori. Per i suoi versi in latino ha ricevuto il prestigioso 
Premio Amsterdam. :; 

TraiUt>ri<Upoe«toimton«Mdtl di recente, qualiconrigUa? 
Il primo titolo è la raccolta in due volumi delle poesie complete 
di Giovanni Giudici, pubblicata da Garzanti. È un libro che offren
do la visione d'insieme dell'opera poetica di Giudici rende anco
ra più certo il giudizio sulla sua importanza nel panorama della 
poesia italiana. Segnalerei inoltre i libri di Cesare Vivianl, L'opera 
lasciata sola (Mondadori) e quello di Giampiero Neri, Dallo stes
so luogo (Coliseum). E spero che usciranno presto te raccolte di 
due poeti che stimo molto: Tiziano Rossi e Paolo Bertolani. 

Ealstooo «neon lettori di potala, te non acquirenti? . 
Direi che il pubblico della poesia diminuisce in proporzione in
versa all'aumentare dei libri di poesia che si scrivono in Italia. E 
bisogna sottolineare il fatto che manca pubblico non solo ai poe
ti nuovi o meno nuovi, ma anche a quelli che possiamo conside
rare ormai i classici del nostro Novecento. Pochi hanno bisogno 
della poesia o le chiedono qualcosa. EI poeti a loro volta scrivo
no poesie che hanno per tema loro stessi, l poeti (il loro dram
matico destino nel nostro tempo). Questo atteggiamento esclu
de d'abord l'istanza della comunicazione, favorisce i manierismi 
più improvvisati e l'utilizzo di tutti i cascami post novecenteschi e 
post-avanguardlstici. 

SI leggono Ione un po' di più I poeti stranieri? 

Purtroppo i poeti italiani soprattutto i giovani, leggono per lo più 
gii stranieri in traduzione. C'è stato ad esempio un tempo in cui 
Dylan Thomas aveva un grande successo da noi e qualcuno cer
cava.anche di Imitarlo. Ma quei giovani Imitatori sembravano 
ignorare che Thoms scriveva in forme chiuse, con strofe dal dise
gno regolare e complesso e rime o assonanze in sedi obbligate. 
La nostra poesia invece è riluttante al sudore metricc-formalc. E 
le Muse non premiano chi non lavora. ,, 

JACQUES CAZOTTE 

Diavolo salvatore 
(solo per amore) 

COSIMO OflTUTA 

I n un saggio scritto 
nel 1845 Gerard De . 
Nerval si interroga- :-
va sul «senso delle -i 

^ ^ , misteriose idee che ~ 
dirigevano l'inven

zione» nella scrittura di Jacques 
Cazotte, la cui opera più nota, il -
romanzo breve Lediobkamou-
HBUJC ci viene ora proposta nella , 
einaudiana collana «Scrittori ', 
tradotti da scrittori» nella tradu- <~ 
zione di Franco Cordelli, autore : 
anche, a conclusione del volu-
me, di una nota di grande acu- • 
me e limpida dottrina. •.'•',"••„••.•' -•'} 

Dalleroyioe diportici alle cal
li infide (WVenezla îclalJe.mag^ ' 
che.rWdel[Bren^'aì,vasti spazi v 
deù'&tremàdura,'n'ori, 'senza £ 
aver almeno con lo sguardo 
sfiorato da lontano 11 profilo dei 
campanili di Torino, si svolge : 
velocissima e aerea l'inquletan- -
tevkxndidc II diavolo innamo- ' 
rato, piccolo capolavoro di am- ' 
bigulti fUosofica e stilistica che -
nel suo splendore suggella il de- . 
clino estremo del secolo dei lu-
mi. .'-• ,...;••-.. ,''. •.-,••••'.•.-,'':.;, 

È la storia di un'iniziazione, Il -'" 
racconto di una profonda, lire- : 
frenabile attrazione per un sa- ' 
pere esoterico e rischioso cheli. 
protagonista Alvaro cerca di , 
combattere in se subendone '• 
tuttavia il fascino, dovendo al v 
contempo contrastare l'ostilità, :; 
se non addirittura l'odio, di spi- : 

nti malevoli, e di negromanti. 
Belzebù appare alla vista dell'e- ' 
stendano Alvaro dapprima sot- •'. 
tote spoglie di una bianca sete- ;• 
sa cagnoUna vomitata dalle fau- V 
ci di un mostruoso cammello, {,', 
poi nelle molto più incantevoli T 
sembianze di un Blondetto o'. ; 
Biondetta, di volta in volta pag- '••; 
gio amoroso e pudico o appas- ' 
stonata fanciulla innamorata. ' 
Unico desiderio del grande spi- ,' 
rito del male (tale almeno è la 
diavolesca spiegazione di tanto 
deliziosa Incarnazione) è quel
lo di avere un cuore da poter in
teramente dedicare all'uomo 
amato, Il coraggioso e assenna- -
to Alvaro. Il quale, peraltro, do
po la spiegazione fornita da 

Biondetta,. rimasta vittima di 
un'imboscata, dovrà ammette
re: «Non capivo niente di ciò 
che udivo. Ma che c'era di com
prensibile nella mia avventu
ra?». ' , •.•••..:;.•• ••'-..•• 
• Quel che d'immutato resta 
nel protagonista è Infatti una 
certa qual fierezza, un rispetto, 
un'antica obbedienza alla pro
pria nobile madre, donna Men
cia: obbedienza che lo fa appa
rire «un .'bambino calato dal 
monti deU'Estremadura», agli 
occhi alquanto smaliziati di 
Btondetta/Bkmdetto. Alvaro de
ciderà;1 pertanto, dopo' l'ago-
gnntc-paventato amplesso con 
Biondetta,' di tornare In seno al-
lafamlglla:-Volgecoslarsuo ter
mine il lungo viaggio (o sognò) 
del protagonista, che approda 
infine al castello avito dove po
trà abbracciare le venerande gi
nocchia materne: Il diavolo ha 
potuto sedurlo ma non l'ha cor
rotto, perché dalla corruzione 
l'ha preservato il rimorso che in
cessantemente per tutta l'av
ventura l'ha accompagnato. ;--•»• 

Perciò, alla fine, sarà proprio 
la nobile madre, a scegliere per 
Alvaro la sposa salvifica: sarà 
donna Mencia che autorizzerà 
il figlio a stringere legami, incon
testabilmente legittimi con una 
persona dell'altro sesso, e ciò 
costituirà per sempre garanzia e 
riparo da ogni altra tentazione. , 
- > NtiVEpilogò, lo stesso Cazot
te ci dà la spiegazione di questo 
finale assennato e troppo bru
sco: eppure nella mente ci con
tinua a risuonare l'andamento 
veloce - stavo per dire diaboli
camente veloce - del racconto, 
la colorita leggerezza dei suoi 
dialoghi, e l'ambiguamente la
crimosa; precisa compostezza 
di certi monologhi di Biondetta, 
che stanno alla pari di alcune 
bellissime pagine del melo
dramma napoletano settecen
tesco. -

Jacques Cazotte 
«Il diavolo innamorato», Einau
di, pagg. 101. lire 14.000 < 

È stato o no, l'autore della Trilogia, lo scrittore italiano più grande del dopoguerra? 
Nei Meridiani gli ultimi romanzi e racconti ripropongono un nodo rimosso dalla critica 

H Calvino dimezzato 
E appena uscito il 

secondo volume 
. dei «Meridiani» che 
•',. ospita i romanzi e « 

mmmmm .'.racconti comune-: 
mente etichettati :; 

come appartenenti aH'«ultimo •-
Calvino». •'••• ':'/.-..-"e--
•-• Stando al parere di molti au
torevoli critici (ma lo stesso 
parere è da attribuire anche a 
lettori comuni), i'«ultimo Cal
vino» sarebbe contrassegnato ;." 
da formalismo, elaborazione 
fine a se stessa, «disimpegno», '. 
come qualcuno diceva un 
tempo, o comunque da un -
manierismo molto più accen-
tuato di quello che contrasse- : 
gnava la sua prima produzio- • 
ne. .••>- •. ...v..,-. ..,.,:. .-•,-
'-• In particolare, sui difetti del- -
l'ultimo Calvino avrebbero pe-
sato il clima neoavanguardisti- ~ 
co, la sintonia coi «fantastici» '' 
sudamericani (Borges prima e 
più di rutti), il dibattito sulle •" 
«due culture», le ricerche speri- : 
mentali degli scrittori francesi 
(OU.U.PO in particolare), lo C 
strutturalismo e la semiologia. ; ' 
Si sarebbe cosi rafforzata nel • 
nostro scrittore la spinta speri- -
mentale, e potenziata la con-
vinzlone del lavoro letterario • 
come esercizio di laboratorio. • 
Partendo da queste promesse. ' 
sono stati pronunciati giudizi ;' 
che vanno da una cauta presa • 
di distanza a dure stroncature. -, 

La polemica si è affacciata : ' 
anche sulle pagine dei periodi-
ci non specialistici, ma si è \ 
smorzata ben presto e le sue ri-
prese hanno avuto lo stesso 
esito, qualche giudizio severo, • 
qualche rabbiosa fiammata, e > 
poi tutto si è accomodato; da ? 
, una parte si è continuato a so
stenere che Calvino è il mag-
gior scrittore italiano del se- * 
condo dopoguerra, dall'altra •' 
alcuni hanno proceduto a li- ;. 
quidame l'ultimo. ventennio, -
che è quanto dire una buona • 
metà dei suoi lavori. Ma direi 
che non siamo mai arrivati ad • 
unoscontroaperto fra le due 
fazione perche*-hai brusche ili-
quidazionbe grandi attestazic-, 
ni d'ammirazione, gli argo- • 
menti non si sono mai incro- , 
ciati. Cosi si è perduta un'alba, 
occasione di fare il punto su 
un argomento, certamente 
molto sentito anche da parte 
dei lettori. *.--••'-.: 

La questione infatti non è da 
poco, perché se si tratta davve
ro dei maggior scrittore Italia- -
no del dopoguerra, allora vale 
la pena di affrontarla; se inve
ce il giudizio è esagerato, vale 
la pena ugualmente di discu
terlo non fosse altroché per di
mostrarne l'infondatezza. In
somma c'è un riodo irrisolto , 
nella letteratura contempora
nea, e nella critica, che non 
può più esser ignorato né ri
mosso, e rispetto al quale il 
semplice pronunciamento di 
un giudizio prò o contro Calvi
no è insufficiente.-• :•/• 

Non c'è dubbio che le obie
zioni aU'«ultimo Calvino», sot
tintendendo • la produzione 
che si inizia con \eCosmicomi-
che, 1965, e finisce con l'edi
zione ampliata dello stesso vo
lume, 1984, contengano degli 
elementi di verità. Ci sono in 
lui punte di algidità e un rovel- ' 
lo formalistico molto accen- -
tuato, una mistica - razionali
stica e laica - della costruzione 
testuale, una forte volontà di 
non rendere immediatamente 

GIOVANNI FALASCHI 

E' uscito nel «Meridiani» U secondo volume delle opere di 
Italo CaMno «Romanzi e racconti» a cura di M. Barenghl, 
B.Falcetto, e C. Milanlni, con un Introduzione di Claudio 
Mllanlnl (Mondadori, pagg. XXXVni-1478, lire 65.000). 
Sempre Mondadori ha ristampato di Calvino «Fiabe 
Italiane» (pagg. 180, lire 15.000). Tra le ristampe, negli 
Elefanti Garzanti è uscito 11 «Canzoniere Italiano» di Pier 
Paolo Pasolini (2 voli, pagg.614, lire 35.000) 

sulla pagina quelle che un 
tempo si chiamavano «le ragio
ni del cuore», e l'autobiografia, 
e il contesto storico. . 

Si può dire dunque che egli 
abbia usato gli strumenti se
miologia e strutturalistici ri
schiando molto. Ma il fatto è 
che, anche alla radice dei suoi 
difetti, sta un assunto nobile e 
grande: la creazione di una 
forma che non possa essere 
confusa con altre, e l'idea di 
costituire, attraverso la lettera
tura, un argine alla condizione 
dei linguaggi, alla loro appros
simazione e indeterminatezza 
e, in conclusione, alla volgarità 
del mondo contemporaneo. 
Insomma Calvino dimostra an
che nei suoi errori, di non es
ser mai venuto meno ai compi
ti più alti del fare letteratura e 
dell'esistere come intellettua
le. E questa è una lezione non 
da poco. ...7, ' . .-. . w.,i.;. 

Ma slamo poi sicuri che an
che nei suoi esperimenti più 
arrischiati egli abbia fallito del 
tutto? La risposta mi pare ne
gativa. Prendiamo per esem
pio il testo più faticoso per il 
lettore, e certamente tale an
che per Calvino durante la fase 
della sua lavorazione, // castel
lo, dei destini incrociti Qualco
sa di buono c'è, solo in alcune 
pagine, e verso la fine, s'Impo-
; ne il racconto Aneti 'io provo a 
dire la mia che è assai bello. 
Prendiamo Le città invisibili, 
frammenti che possono sem
brare irritanti o splendidi, ma 
nessuno potrà negare che, a 
conti fatti e anche volendo es

sere il più severi possibile la 
cornice costituisca un piccolo 

;, capolavoro. E in Ti con zero 
• non si trova uno dei racconti 

••:, più belli del Novecento italia-
•••, no, // conte di Montecristo/ E 
; : che - posto assegnare allo 
' splendido capitolo X di Se una 
'•: notte d'inverno, e, in Palomar, 
;• a pezzi come La pancia del ne-
; ; co o Lettura dì un 'onda, e altn 
v ancora? E a quel vertiginoso 
-• racconto sperimentale che è 
; ; Dall'opaco, raccolto nel volu-
' me postumo La strada di San 
v, Giovanni? E al racconto-saggio 
'• La poubelle agréè o all'eponi-
: modella stessa raccolta? 
.';, Mi accorgo che sto propo-
>*• nendo un'antologia del coiid-
• deto «ultimo Calvino». Que-
;; st'antologia costituirebbe dun-
. que un antidoto contro qua-
' ; Iunque istanza liquidatoria Ma 
'•;- il fatto è che si deve procedere 
v; oltre, cercando di fare la mas-
•: sima chiarezza su tutta la sua 

produzione perché Calvino è 
>:. e volle essere, uno scrittore ti-
;. piamente novecentesco Si 
' ' tratta infatti di uno scrittore che 
'"• non può essere afferrato im-
*. mediatamente, nel senso che 
• '• il lettore non pud fare a meno 

del critico. Calvino non lo si 
; ' può leggere e basta, occorre 
£ anche studiarlo. -.-• •<.. 
•jv •Dopo La giornata d uro 
', scrutatore, 1963, in cui il lettore 
: poteva ritrovare molto della 
;' propria esperienza ideologica 
;-. e politica e in cui ancora erano 
•'-' evidenti alcuni elementi della 
' ' nostra realtà nazionale, Calvi

no lascia il vecchio lettore e si 

involge solo ad un pubblico più 
colto, contemporaneamente ̂  
attivando una strumentazione : 
intellettuale aggiornata e com
plessa. ~ Affrontarla significa • 
cercare di far luce in un eoa- ;> 
cervo di tentativi che muovono i 
in tutte le direzioni e nei quali -
si concretizza il suo sperimen-
tahsmo. La pluridirezionalità, 
I incertezza, le brusche punta-
te in territori inesplorati sono ; 

>. un tratto fondamentale del suo • 
fare letteratura. • •. s.?,tf 

Insomma, dietro l'ordine co- -
stituito dagli schemi dei suoi . 
testi, si deve intrawedere l'ur- \ 
genza di pulsioni interiori, la ' 
sollecitazione di fatti minimi 
della biografia individuale cosi 
come di quella collettiva. Leg- . 
gerlo, e capirlo, esige una co- J 
noscenza precisa non solo di ; 
tutto il materiale creativo rac-
colto in volume, ma delle re- ! 

- censioni., interviste, •; racconti -
dispersi e cosi via, nonché del-
la cultura contemporanea non -. 
solo letteraria e, infine, non so- ì 
lo europea. Si potrebbe soste- \ 
nere che questo vale per tutti i 
gli scrittori, e invece non ècosl: ? 
vale solo per alcuni, e in som- : 

ino grado per lui, mentre altri : 
autori sono comprensibili an- • 
che un vasto pubblico senza la '• 
mediazione del critico. 

Se questo è vero, se in Calvi- , 
no la letteratura tende conti-. 
nuamente a invadere il campo 
della cultura, o se ne fa invade-

per le sue Fiabe 
SILVIO PERMLLA 

D ifficile immaginare 
; due autori coeta

nei - il primo era 
nato nel'22, l'altro 

_ _ . nel '23-piùdiversi 
. . . di Pier Paolo Paso

lini e Italo Calvino, come fosse
ro situati sulle parti opposte di 
una spaccatura, da una parte il 
Pasolini corsaro che ha deciso 
di parlare in continuazione, 
dall'altra II Calvino del signor 
Palomar, che parta solo dopo 
essersi morsa la lingua tre vol
te. Ma questi furono i loro at
teggiamenti finali; prima, inve
ce, i reciproci destini letteran 
s'erano incrociati più volte 

In un momento particolar
mente fecondo, ad esempio -
Calvino aveva da poco pubbli
cato L'entrata in guerra, forse il 
suo miglior libro sino allora, ed 
era sempre più al centro delle 
attenzioni; Pasolini, suscitando 
grandi clamori, era in librena 
con il suo primo romanzo Ra
gazzi di. vita, e, stava dando 
corpo, insieme a Roberto Ro-
versi e a Francesco Leonetti, 
alla rivista «Officina»-, entram
bi per due o tre anni si trasfor

marono in archeologi e antro
pologi di un materiale - quello 
della tradizione popolare, so
prattutto contadina - che n-
schiava di andare incontro a 
un drammatico naufragio del
la memoria. Nacquero allora il 
Canzoniere italiano ('SS) e le 
Fiabe italiane ('56), tornati en
trambi di recente in librena 11 
primo edito da Garzanti e le 
seconde da Mondadori. .. 

Prima che il Canzoniere fos
se dato alle stampe dall'edito
re Guanda, Calvino potè legge-
realcune parti dell'introduzio
ne «dopo il brano su Nuovi Ar- ' 
gomenti - è scritto in un lettera 
dell'aprile "55 - . Il compendio 
che leggo ora su «Paragone» mi ' 
riconferma nell'opinione che 
la tua introduzione ai canti pò- • 
polari sia fondamentale non 
solo per la sistemazione di tut
ta la problematica poesia-fol
clore, ma per una sistemazio
ne critica della letteratura ita
liana contemporanea, che ha 
proprio nei rapporti col mon
do e il'linguaggio popolari il 
suo nodo, e per un legame tra 
le più avanzate filologie um-
versitane (Devoto, Contini) 

re, allora il lettore deve posse
dere una mole sterminata di 
dati: leggere un testo di Calvi
no è l'operazione necessaria 

'per rivivere cosa c'è dietro (e 
; prima, oltre etc.) il testo stes
so, cioè un intellettuale solita-

r rio, pessimista, un signore bor
ghese e un ragazzo beffardo; 
e, oltre lui, qualcosa del mon
do. • ,-• »- -, a.. -,. ;S3^\v;s:•- •"""• 

' È chiaro allora che un'edi
zione dei soli testi letterari editi 
in volume e in vita da Calvino, 
che si esaurisce con questo se
condo «Meridiano», non è suffi
ciente. Il lettore deve avere a 
disposizione tutta la sua pro
duzione letteraria .(per fare 
due soli esempi: i postumi La 
strada di SanCiovanni e Sotto il 
sole giaguaro, non compresi in 
questo «Meridiano» ma che 
contengono ' racconti - molto 
belli, non possono restare vo
lumi vaganti), e quella saggi
stica, nonché il materiale gior
nalistico che ora risulta disper
so e accessibile solo con gran
de dispendio di tempo e ener
gie. Sono convinto che, in que
sto modo, si può ritornare a 
parlare di questo scrittore un 
po' . più ^ avvedutamente di 

i quanto molti critici (ma non 
tutti: L Milanini, per esempio, 
che ha steso la prefazione ai 
due «Meridiani», è uno dei più 
informati e lucidi) abbiano fat
to finora. , • . , - • ' . ' - ' 

Pier Paolo Pasolini e Italo Calvino 

con la critica «militante». Ma , 
non era certo quest'ultima la ' 
dimensione che Calvino anda- ' 
va privilegiando nel suo lavoro 
in fieri sulle fiabe, che, a diffe- : 

renza di Pasolini, traduceva in : 
- italiano: «la problematica che -
questo lavoro soprattutto muo- : 

ve in me - scrive infatti nella . 
stessa lettera -, non è d'ordine , 
linguistico, ma sulle origini del : 
raccontare storie, del dar sen- : 
so alla vita umana disponendo : 
i fatti in un dato ordine». E non : 
è difficile individuare in queste ' 
nghe la trasformazione più im
portante che si stava verifican- • 
do in lui in quel momento: le ' 
fiabe gli stavano trasmettendo 
il demone della combinatorie- ' 
tà, s'era chiuso un periodo del- : 
la sua vita creativa e comincia-
va a esseme cosciente. ••---.:?-•;* 

Quando il Canzoniere fu' 

' pubblicato, Pasolini si vide re-:: 
capitare un'altra lettera del suo -
amico: «Da un lato ritrovavo : 

nel tuo lavoro - e imparavo - il 
procedimento che è anche del ' 
mio nel vaglio estetico del ma- • 
tenale fiabistico; dall'altro lato, • 
io che so molto poco di «come 
si fanno le poesie», di come si 

organizza il pensiero in forma 
lirica, ho imparato da questo 
libro di più che da qualsiasi al
tro». • • -••••• • • •• -•• •• -
,••• Se è vero che Le città invisi
bili sono anche poesia in pro
sa, bisogna dire che Calvino 
trasformo da par suo quell'in
segnamento. L'intreccio crea
tivo, in quel caso, però, ripe
tendosi, s'invertiva. «Per me, 

. che sto lavorando a Le mille e 
una notte-, scrisse Pasolini in 
una recensione, con Le città 
fresche di stampa - leggere 
questo libro è stato quasi ine
briante»; erano infatti proprio 
Le mille e una notte «Il modello 

: figurativo che il surrealismo di 
Calvino parsimoniosamente 
saccheggia». - '*. s.:», ' 

Era il '72, soli tre anni dopo 
Pasolini sarebbe scomparso; 
quasi . contemporaneamente 

• faceva la sua prima apparizio
ne quel Marcovaldo tragico 

: che è il signor Palomar; quello 
stesso personaggio cui di li a 

: poco'Calvino suggeriva d'im
parare a essere morto. •'.,>/:.>-.-

INCROCI 
FRANCO RELLA 

Le passioni 
del critico 

G
iovanni Macchia, 
il più grande criti-

- co italiano della 
nostra epoca ci 

_ _ _ _ propone «il teatro 
. delle sue passio

ni», un viaggio, una attraversa
ta nell'universo delle immagi- : 
ni, delle musiche, ma soprat- • 
tutto dei libri, che hanno cccu-
pato la sua vita: dei libri scritti, 
ma anche di quelli non scritti, • 
quei titoli che affollano per • 
esempio la corrispondenza di ': 
Baudelaire e che accendono la • 
fantasia del critico, ^y •., -->«,:.'.;. 

La passione critica nacque : 
in Macchia quando, studiando ; 
Baudelaire, si accorse che non • 
era la letteratura soltanto «che 
allargava i confini» davanti a < 
lui. «Era la critica. Baudelaire 
mi imponeva di salvarla dai • 
trattatisti, dai professori di filo
sofia, dai dottrinari, dai siste- ; 
matici». La critica diventa cosi, 
come era stata appunto in > 
Baudelaire, «parziale, politica, "• 
appassionata» come un sonet- " 
to o un'elegia: come quella cri- i 
bea, la più grande secondo • 
Steiner e HBIoom, che gli arti- : 
sti fanno agli artisti. Per questo • 
la critica non può limitarsi al-
l'opera come un mero oggetto >. 
di analisi, Sotto il suo sguardo ': 
l'opera appare in primo piano • 
«tra boscaglie incerte e intrichi • 
di vegetazione» che introduco- f 
no in «una zona tormentosa», 
fatta «di silenzi enigmatici». •; ,™-i 

Per affrontare questo «grovi- ' 
glio di interrogativi», questo va- \ 
sto panorama «dai confini èva-
nescenti», bisogna darsi un • 
metodo «duttile, mobile, intero ' 
alla cosa da approfondire, un '* 
metodo che si rinnova ogni ; 
volta che il critico ha da fare • 
con nuovi testi, con nuovi au- ' 
tori, con nuovi problemi». Il 
saggio critico diventa raccon- ' 
to: il saggio critico sonda con il 
suo ritmo narrativo «quel senso 
dell'ombra, del labirinto» che • 
si affaccia sui bordi di tante ' 
opere e che rimarrebbe altri- ' 
menti insondato. La critica de- ' 
ve avere cura di questa ombra, • 
ma non sprofondare in essa. , 
«Nel mondo della creazione : 
l'ombra vive di questo stesso ; 
suo amore per la luce». La ra- • 
gione. la ragione critica, anche 
se a intermittenza, è lo stru- ; 
mento che fa affiorare questo 
amore della luce che abita 
dentro l'ombra. 

A partire di qui si distende lo 
sterminato territono esplorato 
da Macchia. E una cosa colpi
sce subito. Il volume raccoglie 
scritti che vanno dal 1940 all'i- • 
nizio rl«gli anni Novanta: dalla • 
giovinezza di Macchia fino alla • 
sua vecchiaia. I testi, deconte- • 
stualizzati dai libri in cui erano >* 
apparsi, come capitoli o prefa- ' 
zioni, dalle riviste e dai gioma-: 

li, r. evidenziano •••: un'assoluta • 
identità di tono: molto alto, ma :; 

come se gli anni, l'eperienza, ; 
la vita dell'autore fossero as-. 
senti dal suo romanzo critico. 
E qui forse ci sorregge un'im- ; 
magine che lo stesso Macchia • 
ci propone: Molière che can
cella il suo ritratto: che passa 
un tratto di apugna sui suoi li- • 
neamenti consegnandosi ime- . 
ramente ai suoi personaggi. ^:r; 
^ Ma a quali personaggi si affi- < 
da - Macchia? A Molière, a : 
Proust, a Baudelaire, a qualche 
scheggia del Seicento che nes- ; 
suno ha indagato come lui7 

Macchia, come il «suo» Manzo

ni non ha personaggi principa
li. Rinuncia a un'unità artificia-

, le, per seguire ogni via trasver- : 
sa, dietro ogni personaggio -
che affiora sulla scena. «L'au- j 
tore è innegabilmente trasci- • 
nalo in questa perlustrazione • 
non da uno stato di necessità 
(...) ma in piena libertà e, ad- • 
der.trandosi sempre più nel ' 
racconto delle sue storie, non • 
s'accorge di cadere in un para
dosso, di quelli che amava Di
derot: che in un procedimento 
riservato a figure di sfondo, de
gne al momento opportuno di 
scomparire, venivano affidate 
parti assai vive del suo roman
zo». È cosi che i singoli pezzi a 
cui Macchia ha affidato via via 
le sue letture, come testimonia 
anche questa antologia, ten
dono «a farsi libro, a diventare 
libro». Un grande librocritico , 

«Mettano pure gli antichi il 

; Serpente sullo scudo di Eracle 
: Il nemico non è mai vinto, si 
chiami Chimera o Medusa o 
Gorgone». Macchia ha scrutato 
il volto della Gorgone in Don 
Giovanni, nei > moralisti, > in ' 
Manzoni. Eppure, nella sua 
scrittura, non compare mai il 
sussulto della paura. Forse è 

. questo che egli ha cancellato 
! troppo accuratamente dal suo 
«stile». Forse per questo il gran
de critico non è diventato un 
grande scrittore, ner.imeno co- • 
me il Baudelaire critico, a cui 
egli ha dedicato un saggio mi
rabile, che guardando i quadn 
scorgeva come Macchia il grò- ' 
viglio che stava dietro di essi, * 
ma avanzava in questo grovi-

. glio come si avanza nel miste-
- ro: senza nessuna certezza di 
approdare a! di fuori di esso in 

' un porto sereno, in cui le onde 
si siano placate e si distendano 
scintillanti di luce. S H " ; C ; I -

Il camaleontico trasfondersi 
di Macchia in ogni libro, e in 
ogni anfratto dei libri scritti e 
dei libri anche solo sognati, si 
presenta dunque come il gran
de gioco delia ragione critica, ' 
ma non come l'avventura in 
cui e in gioco la nostra stessa 

. identità. Da un grande libro si 
esce diversi da come si è entra-

. ti. Forse Macchia si fa diverso, 
molto più diverso di tutti noi, 
durante il tragitto della lettura. 

' ma per poi lasciare le masche
re e tornare serenamente se 

Giovanni Macchia 
«Il teatro delle passioni», Adel-
phi.pagg.615,lire70.000 .. 

. P.S.La rubrica «Incroci» appar-
• sa la scorsa settimana è stata 
• funestata da alcuni refusi, che 
hanno compromesso il senso 
di due passaggi. Cominciamo 
dal primo. Là dove si cita il 
commento di Cesare Galim
berti, si deve leggere che lo stu-

' dioso «individua il testo talmu
dico da cui Leopardi ha tratto 

; l'immagine del gallo, e richia
ma un testo di Scholem sulla 

; simbologia del gallo nello 
Zohar, testo cabalistico del 
Xlllsecolo...». Il secondo refuso 
poco più avanti, all'inizio del ' 
capoverso successivo: «Ma c'è 
un ultimo elemento che con
ferma questa nostra ipotesi. Il 
gallo è silvestre. Silva, selva, è 
per tutta la tradizione di deri
vazione neoplatonica penetra
ta nel cristianesimo, nell'Islam 
e nella Cabala, l'abisso di una 
materia inerte e senza limiti» 
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1848 - 1968: anni 
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i sono state 
solo due rivo
luzioni mon
diali. Una nel 
1848. La se
conda - nel 

1968. Entrambe hanno fallito. 
Entrambe hanno trasformato il 
mondo». Antisyslemic move-

' ments ha al centro quest'idea 
forte. Senza dubbio originale: 
addirittura una nuova perio-
dizzazione, che alla tradizio
nale scansione delle grandi ri
voluzioni della modernità - il 
1789 e il 1917 - sostituisce il 
valore periodizzante dei due 
grandi 'movimenti intemazio
nali»; del due «anni dei miraco
li». Sarebbero stati questi a se
gnare, appunto, il corso della 
contemporaneità (oltre un se
colo e mezzo di storia mondia
le) , stabilendo ognuno un rap
porto complesso - d'invera-
mento ma anche di oltrepassa-
mento - con l'evento rivoluzio
nario originario (il 1848 avreb
be rappresentato un tentativo 
«sia di realizzare le speranze 
da cui la Rivoluzione francese 
era stata mossa, sia di superar
ne ì limiti»; altrettanto avrebbe 
fatto il '68 con la Rivoluzione 
d'Ottobre). E rappresentando, 
ognuno. I araldo (la -prova ge
nerale») di successivi avveni
menti, essi pure «periodizzan
te: il 1848 della Comune di Pa
rigi, e soprattutto la Rivoluzio
ne d'Ottobre; il 1968 del 1989, 
della grande trasformazione ' 
che si svolge sotto i nostri pie
di... - - -

La questione non è pura
mente di metodo. Non riguar
da il mestiere dello storico, o . 
l'accademia. È strettamente, ' 
drammaticamente politica. ' 
Scegliere come origine della 

, lunga vicenda politico-sociale , 
contemporanea il 1848 (anzi
ché il 1789); affermare che è 
•quello» il luogo in cui si è for
mata la politica moderna - do
minante fino alla seconda me
tà del Novecento - e in cui si è 
istituzionalizzala la sinistra tra
dizionale (la «vecchia sini
stra»), significa attribuire ad 
esse connotati ben precisi. 
Centralità, particolari, intanto 
non la centralit&.degMrnmor-, 
tali principi!», ne del costituzio
nalismo, né del diritti, ma piut
tosto la crucialità del modello 
organizzativo burocratico co
me mezzo specifico dell'azio
ne. La questione impellente 
dell'organizzazione,.- come 
condizione per pensare l'e-

, manclpazione. E poi il caratte
re strettamente - inevitabil
mente - nazionale dell'azione 

. politica. . • - . , . . 

L a centralità assor
bente., dell'entità 
«Stato nazionale». 

' come spazio privi-
^ ^ ^ ^ legiato (anzi, 

esclusivo) ' entro 
cui concepire e realizzare il 
progetto della trasformazione. 

" «Ciò che il '48 ha permesso -
scrivono infatti Arrighi, Hop
kins e Wallerstein - è li passag- ' 
gio dei movimenti antisistemi
ci alla definizione di una stra
tegia politica; la lotta per la 

, conquista del potere statale (In 
un modo o nell'altro), obta co-

, me una tappa indispensabile 
per la trasformazione della so-
àetù e delmondo*. In esso s'in
trecciarono, è venx un movi
mento sociale e un movimento 
nazionale, l'uno volto a realiz-

- zare l'emancipazione di una 
classe dallo sfruttamento, l'al
tro a far coincidere i confini 
territoriali con l'identità cultu
rale ed etnica dei popoli. Ma è 

' anche vero che la seconda di-
' mensione fini, regolarmente. 

per prevalere sulla prima, se 
non altro per la constatazione 
che l'emancipazione non po-

• teva avvenire che attraverso il 
" mezzo imprescindibile della 

conquista del potere nello sta
to nazionale. E che la classe (a 
dispetto delle proclamazioni 
di internazionalismo), fini re
golarmente per essere definita 
nel suo antagonismo fonda
mentale con la rispettiva con
troparte nazionale. Da questo 
punto di vista, la Rivoluzione 
d'Ottobre è esemplare: come 
•rivoluzione nazionale», strut
turata intomo al ferreo obietti-

• vo della conquista del potere e 
del suo uso al servizio della co
struzione di una società senza 

> classi, essa «compie» per Intero 
il programma quarantottesco. 
Invera la strategia là definita. -

;ll 1968 rappresenterebbe in
vece il rovesciamento sostan
ziale di quel modello: la presa 
di coscienza del compimento 
di quel programma e del suo 
fallimento. Il tentativo di fon
dare un paradigma dell'azione 

• politica specularmente con
trapposto: non più incentrato 
sulla dimensione «nazionale» 
ma sul «sistema-mondo». Non 
più appoggiato sulla crescente 
statalizzazione della società, 
ma sulla radicale de-naziona-

. Ilzzazione del contesto storico. 
In sostanza, se il '48 è stato 11 

- " «foro d'entrata» nella lunga fa
se politica della modernità 
compiuta. Il '68 può esseme 
considerato il «foro d'uscita». Il 

primo segnale dell'esaurirsi di 
un ciclo politico durato oltre 
un secolo. Nella sua istanza 
anti-burocratica. nel rifiuto 
della logica «del potere» a Uvel-

. lo dello stato amministrativo. 
nella sua tendenza a praticare 

. la doppia dimensione dell'agi-
( re locale e dell'agire globale, 
' planetario, «baipassando» la 

dimensione tradizionale della 
politica «nazionale», il '68 può 
essere visto come radicale ri-

' volta contro le precedenti far-
1 me della politica a sinistra (co-
- me «crf de eoeurdei nuovi mo-
- vimenti sociali, sia control ma

li del sistema-mondo, sia con
tro la strategia di opposizione 

' anti-sistemica della vecchia si
nistra») . E insieme come il sin
tomo della loro obsolescenza. • 

Sullo sfondo, il grande sce-
' narro geo-politico e socio-eco

nomico, le sue trasformazioni, 
le sue cesure. La lunga fase do
minata dal paradigma «stato-
centrico», e segnata dallo «spi
rito del '48», avrebbe corrispo
sto, in qualche modo, a un li
vello ancora parziale di svilup
po del «sistema-mondo». A 
uno stadio incompiuto della 

, formazione di un sistema eco
nomico-sociale planetario in
tegrato: uno stadio in cui la 
struttura collettiva «Stato» si è 

- conquistata il monopolio della 
socialità (di ogni aspetto del 
vivere asociato) e dello stesso 
spazio politico. 

H a, per cosi dire, 
colonizzato l'in
tero «universo vi
tale», in estensio-
ne (conquistan
do ogni angolo 

- della terra) e in intensità (ac
crescendo le proprie compe-

' tenze). Dentro quella fase (ca-
' ' rattenzzata da un sistema pro

duttivo ancora ampiamente 
«nazionale», da una forza lavo
ro legata al mestiere e interes-

, sata a esercitare il controllo 
sulle condizioni del mercato 
del lavoro attraverso strumenti 

. normativi), la strategia «statua-
listica» si legittimava ampia
mente. E «vinse», appunto: nel-

- la forma' della conquista del 
' potere da parte dei parjjti co-, 

munisti nell'Est e In buona par
te del Terzo mondo prima; e 
dell'accesso al governo da par-

' te delle socialdemocrazie nei 
paesi centro-europei poi. Ma, 
paradossalmente, le stesse 
conquiste, gli stessi punti se-

' gnati a favore del movimento 
" operaio, finivano per erodere 
. le condizioni materiali del mo
dello, per spostare in avanti la 
radicalità delle contraddizioni. 

* La trasformazione della com
posizione di classe, da una 
parte, che a una più-spinta di
visione tecnica del lavoro face
va corrispondere una più radi
cale insubordinazione nel 
cuore stesso della produzione, 

, la fabbrica; la crescente inte-
' grazione produttiva su territori 

sempre più vasti, dall'altra par-
' te; soprattutto la conseguente 
» mondializzazione dell'econo-
• mia, non più solo nella forma 
dell'estensione dei mercati, 

e ma in quella della sottomissio
ne Integrale del globo alle con-

r dizioni della produzione, la 
sua trasformazione in «mac-

" china produttiva'globale», fini
vano per spiazzare un modello 

, politico ancora tutto incentra
to sullo Stato nazionale. E per 
rendere inaccettabili le forme 

-. ad esso connesse di azione 
politica, a cominciare dall'op-

, pressività impersonale delle 
megastrutture burocratiche in 

' cui si era sostanziato il model-
'> lo organizzativo dei partiti di si-
' nisba (all'Est come all'Ovest, 

sovietici o socialdemocratici). 
. La rivolta del '68, si trattasse 
> della rivoluzione culturale ci-
; nese o della primavera di Pra-
,• ga, di Piazza delle tre culture o 

di Flins o di palazzo Campana, 
" era, appunto, una rivolta radi

calmente anti-burocratica. Ri-
" vendicava una differente di-
' " mensione della politica. Rifiu-

- lava di lasciarsi chiudere nella 
«gabbia di ferro» della statuali-
tà. 
.- Fu sconfitta. Ma Antisystemic 

'.' movements ne individua l'on
da lunga, l'eredità non voluta, 
né sperata, nei crolli all'Est di 
ventanni dopo, nel fallimento 

' del socialismo mitterrandiano, 
nell'afasia della socialdemo
crazia tedesca, nella rovina dei 

'• socialismi nazionali terzomon-
• disti. Nella dissoluzione di una 
• sinistra ancora, in fondo, av
volta nell'alone del '48, e par
tecipe della dissoluzione del 

• paradigma che ne derivò. Pen
sare un futuro della sinistra, 
non significa «ritornare al '68». 

' Ma ricercarne l'«alone», deci-
, ' (rame II paradigma come mo-
* dello di un'azione politica che 
vada «oltre lo stato», per mlsu-

: rarsi con il nuovo «spazio pla-
.- netario» della politica, questo, 
. forse è possibile. O, per lo me-

' no, necessario. - ,* , 

"" Giovanni Arrighi, Terence 
H. Hopkins, Immanuel Wal
lerstein . , •• 

i" «Antisystemic -" movements», 
' Manifestolibri, pagg. 127, lire 
t2S.000 - . 

NeU'autobiografìa deirunico giudice sopravvissuto a un attentato traffico 
d'armi, inchieste insabbiate, politici e magistrati arroganti. E Carnevale 
disse: «Certi giudici andrebbero tolti dalla circolazione» 

Craxi e Palermo 
C

arlo Palermo é l'u
nico magistrato ti
tolare di indagini su 
cnmini contro lo 

^ ^ ^ _ Stato, che è soprav
vissuto a un attenta

to ed è venuto a raccontarcelo. '* 
Quel 2 aprile 1985 a Trapani 
un'autobomba fece a pezzi una * 
giovane donna e i suoi due * 
bambini. Al loro posto doveva , 
esserci il magistrato. -
. Le cause e le conseguenze di 

quella tragica esplosione sono t 
la materia prima del libro L'at- ' 
tentato, di Carlo Palermo, che, 
in senso editoriale stretto, è un 
non libro, avvenimenti che si • 
susseguono vorticosi, s'incro
ciano, si ripetono, si accavalla
no, senza un ordine logico, sen
za un indice. Una lettura fatico
sa, una sintesi impossibile, ep
pure la certezza di trovarsi di 
fronte a una testimonianza 
straordinariamente vera e utile ' 
per cominciare a capire l'intrec- ' 
ciò fra cattiva politica e affari 
sporchi. 

Nel 1980. Carlo Palermo ha 
32 anni ed è da poco giudice , 
istruttore al tribunale di Trento, [ 
quando l'indagine su un traffico ' 
di stupefacenti, articolato fra 
Turchia, Trento e Milano, lo . 
porta dritto a toccare 11 termina
le di un'organizzazione crimi
nosa capace di girare milioni di , 
dollari, e di coinvolgere diretta
mente governi e servizi segreti. 
Ci sono subito morti sospette, . 
accidentati viaggi in Turchia, : 
minacce al magistrato, scontn 
con le alte gerarchie del potere. 
Scrive Palermo che,andato a 
chiedere protezione dal procu
ratore generale di Trento, si ' 
sentì", rispondere:- «Leblatacarja 
»«;Ja, può^scordare reiquando 
vteriedamesLrrrettttla'crav»* 

l a » , . . . . . r - i > 
Il primo anello di una lunga 

catena è Henry Arsan, che uno 
specifico rapporto della Cia già 
nel 1973 aveva descritto come 
organizzatore di un traffico a 
due corsie, una di armi dall'Ila-
Ila alla Turchia, una di droga in -
senso inverso. Risultò che la Cri-. 
minalpol italiana, lungi dall'ar-
restario, lo aveva fornito di pas
saporto falso per meglio combi- •' 
nare i suoi commerci. «A partire 
da quel momento mi imbattei 
in codici, sigle, agenti, informa
tori, faccendieri, banche, legati : 
fra loro con una interdipenden
za di interessi. Avevo, senza sa
perlo, sollevato il lenzuolo su ' 
un triangolino degli Illeciti legati • 
al traffico intemazionale delle 
armi. Ancora non immaginavo 
quali misure di difesa quel siste
ma sapesse mettere in atto con
tro chi avesse tentato di risalire 
dai livelli più bassi a quelli più 
alti». - • f . 

Se ne accorgerà presto l'inge
nuo magistrato di provincia. Le 
carte sequestrate a Arsan porta
no a Glauco Panel, e alle sue 
società in grado di vendere armi 
pesanti a tutti I paesi in guerra e 
addirittura tre ordigni nucleari 
all'lrak. Parte! sostenne con Pa
lermo di aver sempre operato 
con le autorizzazioni dei servizi 
segreti italiani e americani. Ma 

fu una mattina del maggio 1983 
che Palermo trovò due sconvol
genti lettere, arrivate nella sua 
scrivania, non si sa per mano di 
chi. _ , 

Uno dei documenti è firmato 
dall'affarista milanese Michele 
laspazzo iscritto alla massone-
na, che indagato e arrestato '< 
produce le carte più imbaraz- • 
zantl Da esse si ricava che Betti- • 
no Craxi, di II a poco presidente -
del Consiglio, s'impegna a for
nire armi all'Argentina in cam
bio dell'affidamento a determi
nare imprese italiane dei lavori 
per il raddoppio della metropo- •' 
litana di Buenos Aires. Le più ; • 
che cospicue intermediazioni „ 
sarebbero andate a Ferdinando *> 
Mach di Palmenstein attraverso '•' 
due società che sono filiazione •"' 
diretta della Sofinim e Editfin, ' 
enti costituiti da Nerio Nesi nel 
1977 e di propnetà - scrive Pa
lermo - del Psi e dell'onorevole , 
Formica. Nell'affare erano coin- ' 
volti anche Paolo Pillitterì, co- . 

Carlo Palermo è l'unico magistrato titolare 
di Indagini su crimini contro Io stato che è 
•opnrvvissuto ad un attentato ed oggi può 
raccontarlo. Il libro è scritto da lui stesso e 
si Intitola «L'attentato» (lo pubblica 
l^bIlprintTrento,pagg.334>lire24.000) .. 
perchèèpropiiodaqueI2aprllel985a • 
Trapani, dall'esplosione dell'autobomba -
in cui morirono una giovane donna e 1 suol 
due bambini che Iniziala narrazione. La " 
storia che segue è incredibile e 
Inquietante, un intreccio di corruzione e 
politica presagio agli scandali di questi . / 
a * » " " - . , - • • - i , , ' , 

MARCO FINI 

rino, lo avverte che procederà 
disciplinarmente contro di lui 
per aver compiuto atti contro 
parlamentan (Craxi e Pillitten) 
senza le relative autorizzazioni 
a procedere. È successo che 
quella stessa mattina Craxi nel
la sua qualità di capo del gover
no è intervenuto sul procuratore 
generale e in parallelo ha fatto 
pubblicare sul Giornale una let
tera con pesanti accuse contro 
il magistrato, augurandosi che 
venga condannato per abuso di 
potere, falsità, interessi pnvati e 
altre violazioni di legge. Paler
mo non si fa intimidire e deposi
ta la sua istnittoria, con quello 
che è riuscito comunque a se
questrare: sono 300 mila pagine 
di documenti, che restano in
tonate nei magazzini del Tri
bunale, finché la procura non 
gli rinvia gli atti con una requisi
tone in cui si ravvisano prove 
della vicinanza tra le società in
dagate e il Psi. «Evidentemente 
non si erano neppure dati la pe

to di Trento, che era stato coin- , 
,, volto dall'inchiesta. Devono , 
- passare 15 giorni perché il prov- » 
* vedimento diventi esecutivo. In -

questo breve lasso di tempo. •" 
' Palermo, incoraggiato dal pa- ' 
• dre, vecchio magistrato di Cas- ' 
' sazione, riesce a stendere l'oidi- i 
• nanza di nnvio a giudizio per il '; 
; reato di finanziamento illecito " 
"' nei confronti dell'onorevole "• 
' * Craxi. «In pratica furono due \ 
\ settimane di stress, senza man- ", 
;'" giare né dormire, ma almeno ti 

qualcosa sarebbe nmasta, pen- ' 
" sai, chi avesse voluto, avrebbe , 
- potuto leggere». ..* « >* >•' 

La fine di tutto quel lavoro é • 
'- amara. Il processo viene suddi- " 

viso in molti processi separati ' 
fra loro. Alcuni imputati minori,' 

. vengono condannati, i più as- -. 
. solti. Neil'apnle 1989, la corte ' 
•' d'Appello di Trento ha assolto 
, tutu gli imputati del traffico d'ar- . 

mi, stabilendo che l'intermedia- ' 
., zione, non è un reato. Ci vorrà *, 
• Tangentopoli e la scoperta del-

gnato di Craxi e Gianni De Mi-
chelis. Il magistrato ipotizza un 
finanziamento illecito al partito t 
socialista, sequestra 20 mila do
cumenti negli uffici delle socie- ' 

, tà indagate, e partirebbe alla 
conquista dell'impero Mach, 

. ma il giorno stesso che si reca a ' 
interrogare sullo scottante argo
mento il ministro degli Esteri -' 
Andreotti, viene raggiunto da 

. un durissimo stop. Il procurato- ' 
re generale presso la Corte di -' 
Cassazione, Giuseppe Tambur- . 

na di leggere il rapporto della 
Guardia di Finanza in cui si atte
stava che la Sofinim era diretta
mente controllata dal partito so
cialista». Il 23 giugno 1984, Pa
lermo manda un rapporto con 
la sintesi delle sue indagini e i 
documenti sequestrati ai presi
denti della Camera e del Sena
to, Cossiga e Jotti, perché si va
da a controllare il bilancio del 
Psi. Intanto il prosieguo dell'in
chiesta viene tolto di mano a 
Palermo ricusato da un awoca-

l'enorme ramificata corruzione 
dei partiti a ndare credibilità a 
quella precoce inchiesta del 
giudice Carlo Palermo. Il magi
strato, condannato alla misura 
disciplinare della decurtazione 
dello stipendio per «aver offeso 
Craxi», sottoposto a uno stres
sante stillicidio di denunce e 
minacce ma con ancora il gusto ; 
di combattere, chiede il trasferì- '. 
mento a Trapani, sul fronte del- ' 
l'antimafia. Trapani non è solo „• 
potere mafioso, centro di smi 
stamento e laboratorio della • 
droga. Palermo scrive molto be
ne: «Trapani è una città molto 
particolare, un crocevia di gran
di traffici, la città dei circoli mas- ; 
sonko-mafiosi. una sorta di -
porto franco dei poteri crimina
li. Nelle inchieste che avevo av
viato s'incontravano gli stessi > 
ambienti, gli stessi personaggi < 
che avevo già incontrato a Tren
to, lo penso a una straordinaria 

' convergenza di diversi interessi ' 
su un solo obiettivo, la mia eli-

• minazione. Che era facilitata -: 

_•'. dal fatto di poter facilmente es-
',' sere attribuita genericamente ; 
' alla mafia, come infatti é avve

nuto. Ma la chiave è nelle carte 
della mia inchiesta a Trento. 

, Forse in qualcosa che nemme
no io ho colto bene». «.. « » v l 

Fatto é che quando scoppia 

l'autobomba, Carlo Palermo a 
Trapani è già nuscito ad avviare 
una delicata inchiesta sui cava
lieri del lavoro Rendo e Costan
zo, che solo l'ammazzasenten-
ze Carnevale riuscirà a togliere 
dai guai. Il magistrato esce vivo 
ma segnato da quell'incidente, 
che costa la vita a tre innocenti 
e l'invalidità permanente a due 
uomini della sua scorta. L'ango
sciosa insicurezza, l'impossibili-
tà di avere una vita normale, 
con le figlie, i suoi cani di razza, 
le sue moto di grossa cilindrata 
(non si può scordare che Paler
mo é un uomo condannato alla 
solitudine tra i 30 e i 40 anni) 
fanno il resto. Abbandonerà la 
magistratura per una sene di 
gravi disturbi psico-fisici, quelli 
stessi a cui Claudio Martelli, mi
nistro della Giustizia, darà inde
gna pubblicità per denigrare e 
umiliare l'ex giudice, ora depu
tato della Rete, che in Parla
mento lo accusa sulla base del
la vecchia ma ancora attualissi
ma inchiesta trentina. Fra tan
genti sull'export di armi e sul
l'import di droga e coperture 
dei servizi segreti della Repub
blica, in quelle lontane carte 
immagazzinate nel Tribunale di 
Trento, era più volte sbucato il 
nome di Ucio Celli e a lui colle
gati i numeri di codici e conti 
bancan, depositati in istituti 
compiacenti in Lussemburgo e 
Svizzera. Proprio uno di que-
s'ultimi, l'ormai famigerato con
to Protezione turba i sonni di 
Martelli e Craxi. Intestato for
malmente a Silvano Larini, il 
tangentocrate del Psi, questo 
conto non ha ancora melato il 
vero beneficiario. L'istruttoria 
dentina di Palermo, si sta sem
pre più rivelando una bomba.a 
orologeria: nel consorzio perla 
metropolitana di Buenos Aires, 
che tanto premeva a Craxi figu
ravano società come la Metro-
roma, l'Ansaldo Sge, la Breda 
con la consociata Agusta, la 
Lombardia Risorse, le Ferrovie 
Nord Milano, la Techint argenti
na, la Sotecni. «All'interno di es
se», scrive Palermo, «figuravano 
alcuni nomi che oggi ntroviamo 
in altre storie di affari e di appai
ti: Augusto Rezzorùco. Maurizio 

; Piada, Sergio Radaelli, Silvano 
" Larini». .- » • „.-

Questo spiegherebbe l'ira d 
Craxi e le scorrette polemiche 
di Martelli nei confronti di un ex 

' magistrato. Il dicastero della 
Giustizia, in mani socialiste da 
tempo, è recidivo. Apprendia
mo - ed è una delle molte noti
zie inedite del libro - che nel 
1988, l'allora ministro Giuliano 
Vassalli suggerì pressantemente 
all'ex giudee di «sparire per 
sempre dall'Italia». In Canada, 
per esempio, con sistemazione 

' e appannaggio assicurati. Un 
suggerimento che Cario Paler
mo ha automaticamente asso
ciato all'elegante esclamazione 
del presidente della prima se
zione Carnevale, che nel corso 
di una famosa intervista a Re
pubblica parto di lui in questi 

', termini: «Ci sono certi giudici 
' che andrebbero tolti dalla cir
colazione». _ -

QUESTIONI DI VITA 
QIOVANNI BERLINGUER 

Riconoscere la qualità 
S oltanto nell'atmo-

~ sfera della finis Au-
striae, che Claudio . 
Magris ha propo-

1 _ _ _ sto e analizzato 
nella molteplicità , 

.. delle sue voci in II mito absbur-
gico nella letteratura austriaca 

• moderna, poteva trarre le linfe 
vitali L'uomo senza qualità di 

. Robert Musil. La duplice anar-
} chia controllava un impero 
- composito, dove le numerose ' 
; nazionalità convivevano in un 

perpetuo equilibrio instabile, 
.. senza mai decidersi a un'aper

ta rivolta. Vienna era la capita-
. le cosmopolita di una società -
' ormai corrosa e, tuttavia, anco-
, ra capace di diffondere intor-

' no a sé le luci più smaglianti di 
un lungo tramonto; in modo 
che, in quel caleidoscopio di 
mille colori, potevano coesi
stere le Idee più contraddillo- ' 
rie e i fenomeni più antitetici. ' 
La trama di questo «romanzo», 
cosi l'autore definisce il suo la
voro nella prima edizione del ' 

primo volume del 1930, è di 
per sé lineare: in Austria si sa
peva che la Germania, nel 
1918, avrebbe festeggiato il '. 
trentesimo anniversano dell'a- ' 
scesa di Guglielmo li al trono 
del Reich tedesco. In questo 
clima, siamo nel 1913, a Vien- ' 
na in casa Tuzzi si decide di ;• 
prevenire l'iniziativa della Ger- -
mania e di costruire un comi- ' 
tato per celebrare, nello stesso 
1918, il settantesimo giubileo 
del regno di Francesco Giusep
pe. Nell'ultimo anno di pace, 

' pervaso da sinistri presagi, ma 
ancora immerso nella relativa 
serenità della belle epoque, si -
muove un microcosmo di fun-

. zionari, alti ufficiali, intellettua- ' 
li e belle dame; al racconto ', 
delle loro attività, cosi labili da "• 
svanire nel nulla, e ai dialoghi 
che intessono nei loro incontn, ' 
si alternano i commenti e le n- • 
flessioni dell'autore, vero deus • 

' ex machina della vicenda che, 
dall'alto di una indulgente irò- > 
nia, ci ha dato il più vasto e 

ROBERTO FERTONANI 

complesso romanzo-saggio di 
tutta la narrativa del Novecen
to. 

Il protagonista Ulrich An-
ders, è definito senza qualità, 
ma il titolo ha un risvolto allusi
vo, nel senso che le qualità di 
Ulrich, intese come disponibi
lità in astratto, sono, caso mai, 
in eccesso ma si elidono l'una 
con l'altra senza mai convertir
si in prassi concreta. Non è 
certo, invece, come vorrebbe 
qualche iperspecialista di Mu
sil, che senza qualità sia deri
vato dal linguaggio medioeva
le, nel significato di un caratte
re privo di interessi terreni e 
pertanto destinato a quell'u
nione mistica che é il tema 
centrale del terzo volume. Co
munque, Ulnch ripercorre l'i
ter delle successive metamor
fosi dello scnttore stesso: sol
dato, ingegnere, scienziato e, 
infine, cultore di una vita con
templativa, ma di matrice lai
ca, piuttosto ambigua e crepu

scolare, anche se i musiiiani a 
oltranza la esaltano come ra
dioso traguardo. Accanto a Ul
rich, l'amico Waltere la moglie 

' Clarisse, seguace di Nietzsche, 
' l'assassino sessuale Moo-
^ sbrueroPaulAmheim.contro-
. ' figura di Walter Rathenau, so-
. no ispirati a personaggi con-
' creti dell'ambiente e dell'epo-
• ca dell'autore. i« HI "« 

L'uomo senza qualità, dopo 
-, un avvio difficile, dato che gli 
v anni Trenta con i loro dram-
."• malici problemi polibco-socia-
' li non erano certo favorevoli a 
, un dibattito critico esaunente, 

'• ha conquistato una élite di let-
-• tori e di culton raffinati in que-
p sto secondo dopoguerra. An-
'' che in Italia, dove l'editore Ei

naudi ci diede nel 1956 la pri-
, ma versione nella nostra lin
gua Musil si sa non aveva con-

' eluso la sua impresa; dopo un 
primo e un secondo volume, il 
terzo, invece di procedere in 
un unico alveo, si era disperso 

-' in mille nvoli di fiammenti, fra i 

quali era difficile districarsi alla 
•, ricerca di un decorso univoco. 

Il curatore tedesco Adolf Fnsé, 
,- che negli anni Trenta, quando 
; era allievo di Friedrich Gun-
•; dolf, frequentava un entourage 

dove i classici regnavano in-
• contrastati, era oggetto di be-
" nevole riserve da parte dei suoi 
' compagni di studi, perché par-
. • lava solo, ed esclusivamente, 
• di Musil, che aveva pubblicato 
- il primo volume de L'uomo 
•i senza qualità soltanto nel 
. 1930. Del Frisé, che cura l'edi-
--zione di tutto il romanzo 
'• (1952), fu contestato il meto-
", do seguito per il terzo volume. 
- che conteneva gli abbozzi e gli 
' inediti. Tanto che per l'edizio
ne italiana Cesare Cases, seve-

- nssimus iudex, preferì seguire 
il lavoro compiuto dai curaton 

^ inglesi. Ma nel 1978 lo stesso 
1 infaticabile Fnsé dava alle 

stampe una sua seconda edi
zione dei volumi 1-V dei Ce-

• sammelte Wertte {Opere rac-
V cotte) di Musil. 

Medicina 
sotto tiro 

U ' na citazione d'at-
• tualità: «Non c'è 

stato altro mo
mento storico -

^ ^ ^ ^ ^ _ paragonabile al
l'attuale per dif

fusione e acquisizione del sa- • 
pere medico... eppure, cuno-
samente, la stima e il rispetto 
per la professione medica non . 
sono mai stati altrettanto bas
si». Questa frase è stata scntta 
dal Boston Medicai Surgey , 
Journal nell'anno 1851 (dico . 
ottocentocinquantuno),quan- 3 
do erano più i malati maturati '-
o aggravati da cure incongrue ;' 
che quelli guariti. Molti però la 
ripetono oggi, quando il diva- , 
no tra conoscenze crescenti e , 
prestigio calante è davvero pa
radossale. 

Chi vuole comprenderne le 
ragioni può leggere Follie e m- ' 
gannì della medicina di Skra- ' 
baneke McCormick, ne! quale 
si spiega come la medicina 
possa «diventare un pericolo ' 
per la salute, quando non è • 
temperata dell'esercizio della ' 
razionalità e dello spirito criti
co». Tutta la medicina, com- . 
presa quella alternativa che . 
«non deriva il suo sapere da al- -
cuna dimostrazione nota e 
coerente». Ma sotto tiro è so
prattutto il nostro modello, che _ 
si presenta come scienza sicu- ' 
ra e trionfante. Gli esempi, vi- " 
vaci e documentati, rifenti con 
ironia o con indignazione, so
no tratti quasi sempre dagli 
Stati Uniti e dalle isole britanni- r 
che, cioè da paesi considerati ' 
(a ragione) fra i più progrediti 
nelle scienze biomediche e • 
nell'esercizio professionale. La • 
critica non è perciò rivolta agli ' 
errori diagnostici o terapeutici 
dovuti all'ignoranza, ma ai 
guasti derivanti dalla presun- -
zione e dall'interesse. Fa rab- " 
brividire. per esempio, il ricor
do dello «studio Tuskegee». ' 
che cominciò nel 1932 sotto 
l'egida dell'i/s Public Health • 
Service: quattrocento malati di 
sifilide vennero convinti, con 
cento dollari a testa e la. prò- -
messa,,di,jfuneroli,t}ratujti,,a ri; 
manere sotto,controllo.in as
senza di cure, per poter analiz
zare l'evoluzione spontanea 
della malattia e verificare i van- ' 
taggi delle terapie sommini- • 
strale ad altn malati. Lo studio ' 
fu interrotto solo nel 1972, per 
un'ondata di indignazione che . 
spinse a stabilire regole più se- • 
vere e più umane per la speri- • 
mentazione. • - • , - - / -

Negli ultimi decenni, pre
sunzione e interesse hanno 
spinto invece in un'altra dire
zione: costringere i sani a cura
re le loro «non-malattie». Gli 
esempi più diffusi sono l'obesi
tà, considerata abnorme an
che in coloro che superano di 

3-4 chili gli standard di peso, e 
l'ipertensione, che è curata, 
anche quando non raggiunge 
livelli patologici, con farmaci e 
diuretici che a volte fanno più 
male che bene. L'esempio più 
strano è la descrizione, »ul Bn- < 
toh Journal of Psychiatry del 
1986, di una nuova malattia 
che era stata curata con l'elet
troshock: l'asneezia, ovvero 
l'incapacità di starnutire. 

La conclusione e dedicata a 
giustificare, verso ì medici che 
a torto si sentissero offesi, un li
bro che è stato soitto perché ~ 
«con il bistun dello scetticismo 
critico è possibili» liberare il • 
tessuto sano da quello necro
tizzato». Sullo stesso argomen
to ma con la matita dolce, an
ziché col bistun, ha senno Me
dicina etema Bica e professic- ' 
ntsmo alle soglie del 2000 < 
Gianni Bonadonna. che é uno > 
dei maggior oncologi italiani. 
U libro è quasi un dialogo con i 
medici, con coloro che si ap- ' 
prestano a diventarlo e con i 
malati, sull'evoluzione della 
medicina, sul rapporto fra me- > 
dico e paziente, sull'etica e sul
la deontologia professionale, 
sul rapporto fra ricerca scienti
fica e attività pratica. Senno ' 

' con schiettezza e semplicità di -
linguaggio, è molto basato sul • 

: dover essere e sulla fiducia che 
«malgrado il malessere attuale 

. della società medica (sic!) e i 
disagi avvertiti dai professioni
sti della salute, i valori centrali, 
cioè gli antichi scopi della me
dicina, sono destinati a durare 
nel tempo finché ci sarà qual
cuno da soccorrere e qualcu-

- no che saprà soccorrerlo». An-
, che se descrive basato in larga 
' parte sull'esperienza degli Stati • 
Uniti, il libro esamina anche la 
condizione dei medici e del
l'assistenza sanitaria in Italia 
La matita, in qualche caso, da ; 
dolce si fa aspra: quando, per : 

esempio, esamina l'addestra- ' 
mento e l'avanzamento pro
fessionale concludendo che 
«la carriera medica in Italia è 
marchiata, nell'ultimo mezzo ' 
secolo, dalla raccomandazio- -
ne»;, quando poi. pur sottoli
neandola necessità di intro
durre efficienza nei servizi sa- ( 
nitari, mette in guardia dalle ' 
«trappole pericolose» che può . 
riservare una managerialità a 
tutti ì costi, che ignori l'umani- * 
tà versoi pazienti e le esigenze : 

' dei cittadini. > , ; -,„y 

. Peter Skraboaelc e James 
McComlck 
«Follie e inganni della medici
na». Marsilio, pagg. 182, lire 
16.000 , À 
Gianni Bonadonna 
«Medicina eterna. Etica e pro
fessionismo alle soglie del 

• 2000». Rizzoli, pagg. 150, lire 
18.000 , • 

NARRATIVA VERDE PER E/O 

Spunta la «narrativa verde». 
La casa editrice e/o dediche
rà una intera collana a ro
manzi nei quali l'interesse 
per le tematiche ambientali 
sarà centrale La letteratura 
ambientalista è una compo
nente rilevante di letterature 
come quella anglosassone, 
tedesca, austriaca, russa. La 
scommessa di e/o è quella di 
riuscire a dimostrare che la 
natura, invece da fare da 
sfondo ai romanzi, ne può 

diventare la protagonista. La 
collana debutterà alla fine di 
febbraio con due titoli, Rac
conti di acqua e di neve di Fa
brizio Carbone e / misteri di 
Memphremagogdi ; Howard " 
F.Mosher. In autunno, in 
questa collana, verranno n- ' 
stampati due titoli già in cata
logo: il romanzo Lo scoiano- " 
lo dello scrittore russo di orì
gine coreana Anatolij rSm e 
Vivi e ricorda di Valentin Ra- , 
sputin. -*„ . •> .** . . . ' ' , 

Su questa é basata l'intelli-
" gente traduzione di Ada Viglia-
' ni, coadiuvata da una valida 
, équipe (Marco Beck, Donatel-

,v la Mazza e Silvia Toso), del 
" primo volume del romanzo 

nella collezione «I Meridiani» 
1 di Arnoldo Mondadori editore. 
' ' Giorgio Cusatelli nella prefa-
. zione nassume le possibilità di 
-. giudizio sul capolavoro'di Mu-
^ sii: non «una congerie di 
schegge impazzite...», ma «un 

', cosmo mmitunzzato all'inter
no di una mente solitana». 

La copertina della pnma edizione 
tedesca del romanzo di Musil 

Mentre Donatella Mazza, esa
minando le fasi alterne della 
«Fortuna antica», ci parla dei n-
sultati sorprendenti di un test 
sul presumibile numero di let
tori di Musil. Nel maggio 1968. 
la rivista «Pardon» sottoponeva ' 
a quarantasei editon e critici 
letterari dei quattro paesi di 
lingua tedesca una copia datti
loscritta del capitolo Contromi
sura e seduzione de L'uomo • 
senza qualità, cambiando i no
mi citati nel testo e attribuendo 
la paternità dello scritto a un 
esordiente. Dei trentadue ad
detti ai lavori che risposero, 
nessuno si accorse del mali- -
zioso tranello e nessuno s'inte
ressò al romanzo per la pub-

; blicazione. - r • -<-" 

Robert Musil 
«L'uomo senza qualità», volu
me primo, a cura di Ada Viglia
rli prefazione di Giorgio Cusa
telli, «I Meridiani», Arnoldo 
Mondadori - editore, k pagg. 
1018, lire 65.000. 
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Prigionieri 
delle parole 

U n vero, un autentico «prezioso li
bretto»: FuMoScaparro, L'attìmino 

• sfuggente. Obiezione di coscienza 
contro il linguaggio in uniforme 

' ^ M a . (Cuem, Milano. 1992) mi costrin
ge a riflettere sul mio lavoro di pro

fessore universitario, pensando a rovinosi delitti ' 
, > I commessi, a disastri non rimediabili, a eventi:: 

che hanno In sé del criminoso. Scaparro è psi-' 
., cologo e pedagogista, ha riunito. In ventiquattro 

f* pagiMtte, le paiole, i modi di dire,! termini che, 
s ^ specialmente nel colloqui'd'esame, mostrano 

,. quanto sia grigio e monotono II discorrere gio
vanile È un vecchio, incancrenito problema, 

- certo reso più grave dopo che infiniti ayatollah 
televisivi, e soprattutto l'uso nazi-iascista di far 

• v parlare quella che, con un termine desunto da 
" Mein Kampf. si òsa definire «la gente» hanno 

- " creato insopprimibili e reiterati modelli, dtvenu-
^ ti cxempto da cui norfclsiUberamai.il libretto, 
,, invita a proporre aggiunte, e io infatti noto subì-• 
i," to come, qualche tempo fa, molto mi turbassi 

P ' nel sentire una fanciulla, dotata di avvenenza e 
* di finezza, collocare un po' dovunque l'aggetti-
- vo «determinato», tanto da apparire vagamente 

. frasslnetiana, o gogollana, o balzachlana nei 
suol ricorrenti affondi In quel baratro aperto dal 
bieco termine. Impiegatizio e catastale; ma usa
to per rammentare «determinate sfumature dei 
mosaici bizantini» o «determinati toni di blu» nei 
primitivi senesi...:. '•"-:.::.">•, >.: ' "'..:,' -•' 

Nel 1976, quando,'provenendo dalla scuoia 
elementare, ebbi 11 mio primo incarico di inse
gnante universitario, provai spesso un'Irritata di
sperazione nell'ascoltare I miei studenti, allora 
immersi nelle compatte foschie di un «sindaca
lese» cosi fieramente uniforme da risultare im
penetrabile. Commisi allora il primo, consape
vole, efferato delitto In ambito universitario, (do
po i tanti vilmente perpetrati nell'altro spazio 
educativo, in cui ho potuto dar danno), con la 
complicità di un mio collaboratore, esperto lin
guista e simpatica persona. Parlavamo fra noi, 
badando bene a farci udire dal discepoli, in 

'. quella strana lingua assai poco conosciuta, ma 
meritevole, di attenzione; l'italo-bolognese, che 
consisté nel riportare nella lingua nazionale no
stri termini dialettali, con una semplice e com
plicata alchimia lessicale. Non venivamo mai 
scoperti, mal richiesti di chiarimenti, mai redar
guiti. •*••' •••-»...v.f.:-,".. •'«"•;'. ..'•. -c-.y--'^ • 

Ma, se si legge il bel libro di Donna Tarn. Oto 
di illusioni, edito qualche mese fa da Rizzoli, si -
comprende bene perché il nostro delitto doveva 
restare cosi, un crimine fra I tanti, entro una cor
nice quasi sempre definita da efferatezze. La 
Tarn, in copertina, appare giovane, bella e infi
da proprio come certe studentesse; Di lei si dice 
soloe*é ha studiato'ùll'unlversita del Mbslsstp-

,. pi e al Bennihgtbn GodegelMMvorio èseereWati 
gU eventi dbmmanti'delta sua ancòtatresciesl-' 
stenza. Diódlillusiohicontìene due omicidi, un 
suicidio, un grave-ferimento, un tentato suicidio, 
ma non è un giallo. L'autrice, per 536 fitte pagi
ne ci parla solo del rapporto pedagogico che le
ga sei studenti al loro Julian, Il professore di gre
co, divinità in terra secondo la spiegazione di 
Henry, quello che di loro appare più preso dal 
fascino dell'eccellente maestro. 

1 sei ragazzi, tutti intomo ai vent'anhl, com
pongono la «classe di greco» del professor Ju-

' ban Morrow che, all'università di Hampden, è 

Musica, giovani, riti pagani oggi a Cuba nel video-racconto «Habana» di Roberto Duiz e Kiko Stella 
Nella magia religiosa della «Santeria», nel romanticismo dei guerriglieri, gli idoli e gli spettri dell'isola 

Superman vola, Fidel è un dio 
oltre tre anni dalla caduta dei fa
mosi muri, Cuba è ancora 11, con il 
suo affannato esperimento social- . 
caraibico e con il suo proverbiale 
Fidel Castro incanutito dagli anni, e ,'• 
forse anche un po' fiaccato dagli, 

eventi. "••:••• •• -•,. .•>>.. , .•.-,•''-'•••,'..•-.• . 
.... Di tanto in tanto nei media occidentali arriva 
uno speciale televisivo che tenta di stanare una 
opposizione intema non legata al solito fanati
smo anti-castrista dei fuoriusciti di Miami, oppu
re qualche sussiegosa analisi giornalistica con
dotta con le solite interviste alla gente comune 
che dichiara l'ovvio, cioè la fatica del vivere con 
niente e la durezza del resistere all'embargo 
americano. Quel che rimane sempre occultato, 
e sostanzialmente enigmatico, è il ventre pro
fondo di Cuba, il suo pulsare nascosto, le sue 
tensioni sotterranee, che sfuggono non solo al 
.turista,-ma anche al giornalista, spesso combat
tuto tra Il reportage e il colorismo tropicale 

A questi schemi sembrano sottrarsi Roberto 
Duiz e Klko Stella, l'uno giornalista del Manife
sto, l'altro regista di cinema, con le. Immagini gi
rate tra l'ottobre '91 e il maggio '92 (operatori 
Bruno Blgoni e Stefano Petricclone) e ora con
fluite in Habana, un video di 52 minuti prodotto 
da Minni Ferrara e Banda Magnetica. Duiz e 
Stella tentano proprio di scavare oltre la superfi
cie di una realtà schiacciata tra opposte ideolo- \ 
gle, tra mitologia e ostracismo, per non dire tra 
un disincanto impotente e una cinica indifferen
za, v." ;•.,..', .-.•,.-.•„ ,.:„.,..•,.--,. -,..' 
- . Quanti conoscono la nuova musica cubana, 
le nuove band come I Moncada, i musicisti co
me Cesar Gaviria, I cantautori come MartaDuar- • 

Cuba attraverso un video. 
Lo hanno realizzato 
Roberto Duiz e Klko Stella, 
attraverso le Immagini, le -
parole (quelle del 
fotografo Osvaldo Salas, ad 
esempio), la musica, che 
ha conosciuto 
recentemente momenti di 
grande vitalità e di forte 
novità. È cominciato tutto 
con la «Nueva Trova». Nel 
dieci anni precedenti a 
Cuba e dominavano quasi 
esclusivamente le ballate 
sulla rivoluzione. Con la 

ENRICO UVRAGHI 

«Nueva Trova», il presente, 
la realtà della vita cubana, 
entrano nelle canzoni. Non 
solo Pablo Milane» e Silvio 
Rodrtguez, capostipiti del 
movimento, ma anche, ad .. 
esempio,!Moncada • 
diventano celebri ben oltre 
I confini cubani. 
Sono loro i fratelli 
maggiori della 
recentissima «ondata» di 
musicisti: cantautori come 
Carlos Varela e Marta 
Duarte, gruppi come 1 

Sintesis, strumentisti come 
Cesar Gaviria, un 
poUstrumentlsta a capo di 
un gruppo che produce 
fusioni Inedite e 
sorprendenti. 
Sono solo la punta di un 
Iceberg, ma sono 
pressoché sconosciuti in 
ocddente.E non c'è da 
stupirsi: l'embargo 
americano oggi sta 
schiacciando, tra l'altro, le 
creatività potenziali delle , 
nuove generazioni. 

te e (soprattutto) Carlos Varela, eredi della 
«Nueva Trova» di Silvio Rodnguez e Pablo Mila-
nes? A Cuba la musica è uno dei fenomeni più . 
nlevanti degli ultimi anni. Esprime la dimensio-1 
ne sospesa dei giovani tra i venti e i trent'anni, • 
nati dopo la rivoluzione e cresciuti nella cultura i 
dell'uguaglianza, di fronte alla crisi del presen- •'• 
te, il loro sconcerto e anche la loro volontà di re- ',; 
sistema e di lotta. O ancora: quanti sanno del- ', 
l'esistenza della «Santeria», una sorta di religio-
ne magicc-paganache esprime il culto degli an-
tichi idoli africani cristianizzati, e sopravvive te- ', 
nace, dapprima tollerata e poi riconosciuta dal, 
governo castrista? . ... • ... -.-, > • 

Gli autori riescono a infiltrare la macchina da ", 
presa nel bel mezzo di un rito «Santero». In un, 
angolo tra gli idioletti africani, spunta un'icona •_ 
sorprendente: un ritratto di Rdel. Trent'anni pri- " 

ma Fidel aveva conquistato gli adepti della 
«Santcna» liberando colombe sulla grande piaz-

• za della rivoluzione, segno certo, per loro, che il 
• «leader maxime era un discendente diretto del 
•; dioObatalà. .-...••.•..«-- .:-..^-.. 

Senza nessuna mitizzazione, e al tempo stes-
, so distante dai voltafaccia iconoclasti del neo 
.'; trasformismo paivenue, Habana cerca di co-
. struire una sorta di narrazione documentata. 
scavando dietro le quinte/costruendo percorsi 

• inconsueti tra le strade della vecchia città colo-
. niale. Dove le immagini difettano, viene in pn-
, mo piano un testo fuori campo penetrante e 
i. mai banale. -• ..v,--,-,...,.......-.,.,.. ,„ .•'...., 

Nella città ci si muove solo in bicicletta. Non 
' c'è benzina per le automobili americane degli 
.' anni Cinquanta, e quasi neppure per gli autobus 

pubblici sgangherati. Ma al «Floridita», e alla 

•Bodeguita dei medio», i «daiqum» e i «moqui-
tos» non smentiscono gli elogi del grande Ernest 
Hemingway. Filmati di repertorio dello scrittore 
che stringe la mano a Fidel. Rari documenti visi
vi dei guerriglieri nelle Sierras. Fidel e Che Gue-
vara che entrano trionfanti all'Avana, tra un ma
re di folla. L'iconografia del Che, quella che ha 
invaso il mondo e che non sembra proprio aver 
perso la sua forza simbolica, domina le piazze. 
A ricordare l'incredibile romanticismo della ri
voluzione cubana, sono le parole di Osvaldo Sa
las, il grande fotografo, in quelle che sono forse 
le ultime sue immagini in vita. •.-• • • -. 

Ma sul Malecon, il lungo mare dell'Avana, di 
fronte al quale, a poche miglia, i grandi marita 
guizzano nella Corrente, la gente va a pesca su 
natanti improbabili, ricavati da enormi camere 
d'aria d'autocarro. Catturati in pochi metri d'ac
qua, pesci incredibili contribuiscono alla dieta 
laminare, perché a ogni persona sono riservare 
non più di tre uova alla settimana. „ , . - , . . . . - .... 

• Ma a Cuba la gente sembra non avere nessu
na voglia di cedere. Scaccia con un mugugno lo 
spettro incombente del nuovo «apartheid» crea
to dal turismo, anche se qualche ragazza, bellis
sima e sgargiante, vende se stessa per una notte 

- in discoteca. A Cuba oggi, e chissà per quanto, 
c'è tutto per i dollari dei turisti, quasi nulla per i 
pesos dei cubani. E mentre scorrono le immagi
ni ormai lontane e lancinanti della rivoluzione 
vittoriosa, la parola d'ordine del presente è «re
sistere, resistere, resistere», amplificata dalla vo
ce di Fidel, cui sembra rispondere il canto ap-

, passionato di Carlos Varela: «Il mio eroe non è 
' Superman, ma Elpidio Valdez, il mio televisore 
' è russo, non ho molto di più di ciò che posso fa

re, perù continuo ugualmente a lottare» 

Osvaldo Salas, Cuba per i nostri occhi 
ALOOQARZIA 

uba, caldissima estate dell'87. Tra i 
piani di lavoro c'è un appuntamen
to con Gabriel Marquez, anzi 11 mio 
viaggio ruota intomo alla promessa 
di un'intervista. Dopo qualche gior
no, la notizia che Garda Marquez è 

andato in Spagna. Non ho nessuna intenzione 
di seguirlo. Ma devo farmi venire un'idea per so
stituire quell'intervista. 

.'.Carios, un fotografo-venezuelanoconosciuto; 

..durame un intennlnabucvcomlzJodLFkiel CaSì 
atro; fa "una propc«ai^avBna:c.'è un grandiS, 
artigiano delia màcchlr&fotcgràsrtoi. Se vives-V 
se In, Europa sarebbe un altro Henry Cartier-
Bresson». Accetto. Osvaldo Salas mi riceve nel' 
bel salotto della sua casa. Sul tavolino ha acca
tastato decine di fotografie.' Quelle immagini del 
Che, di Rdel. di Cuba sono proprio le stesse che 
ho visto in tantissime riviste e con le quali ho im
parato a conoscere Cuba. Parliamo per tre ore. 

Salas parte da lontano. «Nel '28 - dice- insie
me al miei genitori ci trasferimmo a New York. A 

Cuba c'era la dittatura di Gerardo Machado A 
sedici,anni facevo il. manovale nelle ferrovie, , 

• avevo abbandonato la scuola di pittura dell'A
vana. Nel dopoguerra alcuni operai si divertiva-' 
no ad allestire mostre delle proprie fotografie. 
Cosi feci anch'io, comprando la prima macchi-, 
na fotografica. Nel '43 iniziai a fare il fotografo 

1 di professione. Nel '46 il caso mi fece aprite uno ' 
studio a Brodway di fronte al Madison Square -
~ ' dove-si svolgevano i grandi incontri di 

^S perS»3Krtdel«inem&*Per'soprav-:r 
.ializza(>ui.Tilrarti..dvbambini,}oio • 

. , r _T i. Poiandavo a ritrarre ipersonag-
"gì dello sport e dello spettacolo». 
"'„• ;•:. •Nel:'» -^prosegue - nel mio studio viene un • 

avvocato cubano, Rdel Castro, lo sono indaffa
rato. Gli amici che sono con lui dicono che ha : 

- bisogno di alcune foto per lanciare negli Stati, 
-, Uniti una raccolta di fondi a favore del Movi- ", 

mento 26 luglio, quello che chiede la cacciata 
dall'isola dell'ultimo dittatore di turno- Fulgen-
cio Batista. Quelle foto faranno il giro del mon
do». 

Salas toma a Cuba solo alla fine del '59, quasi 
un anno dopo la vittoria della rivoluzione di fi

del Castro. Va a dingere il lavoro fotografico del 
quotidiano Rcvotuaon, poi quello del Cranma. 
Diventa fotoreporter. Viaggia in Asia, Africa, Eu-

, ropa, America Latina. I suoi reportage fanno co-
. noscere Cuba nel mondo e il mondo a Cuba. Va 

in pensione nell'85. Continua a fotografare, a 
preparare mostre. Diventa il decano della foto
grafia cubana. • v : :• >f -s '-:. .w» -• 

Ho imparato a conoscere Cuba attraverso gli 
occhi di Osvaldo. Salas amava struggentemente 

' la sua gente, neconoscevaturtlipregieluttele 
,. idiosincrasie. ; Non potevaistare lontano :dalla 
.sua isola e dalla sua famiglia più di un mese. Gli 
.mancavano odori, colori, rumori, musica. DI 
,' New York parlava con nostalgia, come di un 
pezzo di vita che non toma. In ogni angolo di 

. strada qualcuno si fermava a salutarlo. Il tempo 
di una barzelletta, di un colpo sulla spalla, poi 
riprendeva il cammino con la sua inseparabile 
macchina fotografica. Il suo amore per la vita e 
le curiosità di tutti i giorni ne facevano un ragaz
zino ingenuo e sprovveduto. La rabbia per le 
difficolta economiche di Cuba che colpivano 
anche il suo lavoro (mancanza di rallini, carta, 
chimica) non incrinava la passione di seguire il 

destino della nvoluzionc del suo paese 
Nei maggio del '92 Salas è morto come avreb

be voluto. Era al ristorante dell'Hotel Riviera, co
me faceva da oltre vent'anni tutti i mezzogiorno. 
Raccontava barzellette a un suo amico medico 
mangiando una bistecca. Un ictus improvviso, 
un'operazione impossibile, la morte senza ri
prendere conoscenza. Era appena tornato da 

. un viaggio di lavoro in Gran Bretagna e Spagna. 
Un mese dopo sarebbe ritornato in Italia. «Sono 
figlio di spagnoli - mi'aveva confidato qualche 
mese prima- ma non sono, mai andato In Spa-

' gna. Ho girato mezzo mondo, eppure non co
nosco la terra dei miei genitori. Prima di monre 
voglio vederla». Un desiderio esaudito, a dimo
strazione che la vita non è poi cosi amara se si 
ha il gusto di assaporarla giorno dopo giorno 

. rendendola irripetibile. Un rimpianto, pero, Sa
las l'aveva. A Cuba non c'è una scuola per gio
vani fotografi. Avrebbe voluto fondarla per inse
gnarvi di tanto in tanto dopo aver fatto la foto, 
più beila, che come amava ripetere era quella 
che avrebbe scattato l'indomani 

giunto dopo una vita vissuta come intellettuale 
ricchissimo, che ha conosciuto tutti e ha visto 
tutto. Le lezioni sono severe, ma si tengono in 
un ufficio che è un elegante salotto, con cibiraf-
finati, tè, pause per riflettere e per scherzare. Ju
lian tradirà la fiducia dei suoi adoranti discepoli: 
di un tratto del suo carattere non sapevano nul
la, quando è inevitabile conoscerlo si ha un esi- ; 
to catastrofico. Julian sa offrire molto bene le 
immagini molto vivide del coraggio civile che è 
tanta parte della sua «grecità», ma è personal
mente un vile e, quando verrà quell'unica acca-
sione in cui dovrebbe mostrarsi un po' coerente ' 
con quanto insegna, fugge provocando il suici
dio di Henry che lo amava troppo. La Tratt è se
verissima con l'eredità che noi chiameremmo • 
sessantottina. Una spremuta di veleno diretta ; 
contro un professore di antropologia che da ' 
venti anni fa lo stesso corso su Voci e visioni: il 
pensiero di Carlos Caslaneda sembra il suo ma 
nifesto pedagogico. E tuttavia non sa che la n 
chiesta fondamentale degli universitaridi allora 
era proprio riferita alla «credibilità» dei docenti 
Credibili si dovrebbe essere sempre, e io invidio 
tanti colleghi che, non pubblicando mai nulla 
almeno per un lato non si espongono al rischio 
di essere giudicati dai tanti Henry presenti alle 
lezioni, agli esami, ai colloqui in studiò. Le infi 
nite considerazioni offerte dalla Tarn rendereb
bero molto desiderabile la pensione a chi. co
me me, dopo trentaquattro anni di ruolo, senza 
«sabbatici», senza pause di nessun tipo, vede so
lo disastri, incompiutezze, delusioni. E io ho 
duecentoventi studenti, non sei. Ma una cosa la 
Tartt non può o non vuole sapere. Ci sono molti 
Henry che ti capiscono anche nei tuoi disastn 
C'è più di una Camilla (il nome dell'unica ra 
gazza del gruppo) disposta a dichiarare che 
perdona lutto in nome del piacere provato per 
quei versi di Heine letti cosi bene in febbraio E 
c'è chi vede oltre la miopia giovanile, e scopre 
cose utili anche nelle difficoltà incredibili. -.-
-, Pero, nel volumetto di Titta Cancellieri, E te 
capitasse a te?, edito da Theoria, che racconta 
con acuminato lindore le «leggende metropoli 
tane» diffuse in Italia, scopro che le «leggende» 
universitarie sono ancora quelle che si traman
davano nella fine degli anni Cinquanta, quando 
ero studente io. Ci sono veicoli di conservazione 
insospettabili, e vanno studiati, analizzati, presi -
di petto Dove scappi. Julian7 , ' 

• • QUI LO DICO • • 

Eugenio 
Finardi • 

Scello da Eugenio flnardL 
«Consiglio di ascoltare Gracelaad di Paul Si
mon perchè mi pare presenti tutti i requisiti di 
un disco memorabile. Innanzitutto è una man
ciata di belle canzoni: e poi e 'è la sorpresa di 
trovare una musica diversa, la scoperta dei suo
ni africani uniti alla "rassicurante prevedibilità" 
della tradizione occidentale Insomma, la novi
tà e il classico fusi a meraviglia Aggiungiamo 
quindi delle liriche intelligenti, profonde e ric
che di spessore, eppure mai noiose. Assieme a 
"So" di Peter Gabriel è stato secondo me il mi-
glioralbumdeglianni Ottanta» 
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DISCHI - Pop e incubi 
firmati The The 

M M M P f n U O Ì N Ì 

FUMETTÌ|Tartarughe 
e leggende planetarie 

GIANCARLO ASCARI 

op inglese e ricor
di psichedelici: 
contagia tutto e 
tutti l'ondata di re
vival anni Sessan-
ta-Settanta. Ed è 

sempre più raro trovare qual
che spunto veramente innova
tivo: segno della creatività di-

|.---* spersa di questo fine, secolo. 
~ Ecco allora l'emergere di con-: 

laminazioni fra generi e stili, 
spesso pescati nel mare ma-, 
gno del passato: e pur fra mi- ' 
stificazioni e abili, riciclaggi 
emerge ogni tanto qualche 
opera da ricordare. ' -

Chi ha giocato d'anticipo, : 
per esempio, mescolando tra- ' 
dizione e attualità con ricerca- ' 
ta originalità sono 1 The The, : 
progetto guidato dalla mente 
fervida di Man Johnson: che 

, già nel.suo album d'esòrdio 
targato 1981, Burning ' Blue 
Soul, aveva intriso' di visiona- ' 
tietà psichedelica le sue com-. 
posizioni. •;. 

A seguire un percorso in bill- ; 
co fra pop brillante (Sou/Af;'-
nmg) e più radicali sperimen
tazioni rock Xfnfected e Mind 
Bomb), con testi dal forte Ini- • 

L.A pattosoclale. :• • ••••<- '..-••-• 
Johnson toma oggi con un . 

nuovo capitolo a nome The : 
The e una band finalmente a : 
ranghi compatti, dove spicca -
la chitarra dei compianti Smi-
ths Johnny Mam Dusk (Epic) 
è il titolo di questo splendido : 
disco, dove al di là degli evi
denti amori sopracitati emer-
gono un talento e una sensibi
lità musicale non comuni. È un 
suono ricco di tastiere, dalle 
sfumature suggestive e avvol
genti, ma dotato di forte carica • 

'energica: in più troviamo Uri- -
che profonde e voce sensuale ' 
e ispirata. . . 

Love Is Stronger than Death 
è una ballata ariosa dominata . 
da organo Hammond e armo
nica. Dogs of Lust riecheggia 
non sopite passioni blues; This 

Is the Night rispolvera un sua
dente plano honky-tonk in un 
alveo di chitarre distorte. E an
cora, l'Incalzante beat di Slow 
Emotìon Replay (grande l'ar
monica di Man-), li funky diste
so di Hetpttne Operator, la ca-

; vateata psichedelica della con-
clusìva io/ie/y Plànet, degna 
del miglior Julian Cope. Consi-

. glIaUssimo.'•':•• 
Niente male anche questo • 

' Truth and Beauty, pubblicato; 

dalla nuova etichetta This Way : 
Up (distribuzione' Phono-
gram), dedicata agli emergen
ti di qualità: protagonista del-
l'album è lan McNabb, leader 
degli Icicle Works, eclettica 
band da quel di Uverpool. 

- Conclusasi l'avventura di grup-
: pò McNabb si presenta in veste 
solista mescolando influssi e ; 
spunti diversi: la base è un pop : 
di classe, dove si sommano l'i- ; 
nevitablte lezione dei Beatles, i 

, ricordi newwave, qualche rife
rimento al primo Bowie, tratti 
byrdslani e. naturalmente, ri-

Bstute citazioni psichedeliche. 
Iseo movimentato, forte di ' 

.accelerazioni rock {My Own 
Way). e cambi di tempo (la 
bellissima Truth and Beauty). 
ma che ammette un'oasi di 
soave dolcezza nella lunghissi
ma Presence of the One, in 
chiusura di album. 

Da Manchester arrivano in
vece gli Inspirai Carpets, 

, usciti dalla corrente del nuovo 
rock britannico di fine anni Ot-

' tanta, quella che ha dato luce 
a band come Stone Roses, 

: Happy Mondays James e via 
dicendo. .-„-

Revenge of the Coldhsh 
' (Mute), è una buona collezio
ne di rock dagli inconfondibili 

1 umori «slxties», dove le chitarre 
ricamano trame Ipnotiche e un 
organo «dcorsiano» si mette in 
evidenza. Accattivanti melodie 
pop, molti ripescaggi dal pas
sato, suoni robusti e dalla pre
sa sicura: piacevolmente ana
cronistico. 

U na delle più note 
leggende urbane 
narra di alligatori 
bianchi e ciechi 

aaaaaaaaaaaaa nell'ombra delle ( 
fogne di -New \ 

York, ed espnme bene quel 
misto di fascino e timore che : 

• da sempre il mondo sotterra- : 
: neo desta nell'inconscio., di ' 
? massa. Ciò che si muove sotto 
'; la città è infatti immaginato co

me un brulichio di forme stra-
', ne e mostruose, nate nell'in- , 
contro di specie eterogenee; : 

, una visione speculare è defor-
• mata di quello che si muove in '. 
'superficie. Proprio le fogne di ] 

• New York sono lo scenario di , 
!'.' una delle più fortunate serie a 
; fumetti degli ultimi anni, Ninja i 
; Turtles. di cui la. Granata : 
: Press manda ora in edicola gli ' 

: albi originali che diedero il via ; 
, dagli Usa nel 1984 alla «turile- : 
mania». Probabilmente nessu- * 

' no è riuscito a sfuggire da allo- • 
ra a qualche effetto di quel ': 

• successo, che si è. manifestato 
• in cartoni animati, film, video-
;; giochi, gadget e pupazzi. Co

munque, per chi fosse transita

to indenne attraverso questo 
fenomeno che ha interessato 
prevalentemente gli , adole
scenti, e piuttosto "semplice 
riassumere gli elementi basilari 
della serie. . , . . . , , . 
•••- Quattro super tartarughe, 
' prodotto di una mutazione ca-
; suale, vengono adottate da 
Splinter, un topo esperto in arti 
marziali emigrato a New York 
dal Giappone al seguito del 
suo padrone umano, un mae
stro di Ninjitsu che è stato poi 

. ucciso da un rivale. Splinter dà 
alle tartarughe i nomi di quat-

. tro grandi artisti italiani, Raf-
: faello, Donatello, Leonardo e 
!' Michelangelo; e le addestra a 
combattere il clan responsabi-

: le della morte del suo maestro. 
'; Le avventure che' ne derivano 
sono furibondi'scontri di stra
da tra le turtles e i loro awersa-

: ri, fatti di mosse di ninjitsu e 
. 'duelli all'arma bianca; conditi 
da,una buona dose di ironia e 

• intervallati da banchetti a base 
: di pizza, di cui le nostre sono 
ghiotte. Insomma,' si .tratta di 
una struttura di racconto molto 
elementare, che va però ana-

CARTONI - Una Fattoria 
soprattutto libertaria 

FRANCO BIRRA 

L a frequenza con 
cui La Fattoria de
gli Animali, di 
George Orwell n-

m^^^mm toma di attualità è 
impressionante La 

. parabola del voltafaccia dei 
maiali, da classe proletaria di-; 

venuti casta dominante/offre, 
più di un motivo di riflessione . 
nei confronti dell'oggi, la velo- • 
cita con cui abbiamo assistito 
alla caduta di quasi tutti I siste
mi socialisti, e la contempora

nea ascesa di politici di profilo 
basso, assai più preoccupati di 
farsi benvolere dalla potenza 
mondiale rimasta egemone, 
che di creare il «nuovo», sia pu
re sulle ceneri di un «vecchio» 
di complicata gestione Nel 
1951, " l'animatore' inglese 
John Halas, nato in realtà un
gherese, con il nome di Janos 
Halasz, che prima della guerra 
aveva costituito una sua casa 
di produzione, la più impor
tante in Europa, lavorando ala-

Nm)a 
Turtles 

lizzata con attenzione per 
comprendere come da essa 
sia poi potuto nascere un sue- : 
cesso di dimensione planeta
ria, assolutamente imprevedi
bile agli esordi. .'.,'.'•• . • -..-,. 

Infatti il primo fascicolo a fu-
metti delle Ninja Turtles venne : 
autoprodotto in tremila copie ; 
dagli autori, Peter Lalrd e Ke- ì 

vin Eastman, con un disegno 
tipicamente underground; e 
nacque come satira della ma-

• nia del super eroi esperti in arti 
marziali in voga verso l'inizio 
degli anni Ottanta. In realtà la 
chiave di lettura della fortuna ; 
delle tartarughe sta proprio 

. nella sequenza di parole che 
' formano il titolo completo del-

cremente su commissione dei . 
militari inglesi a filmati di prò- / 
paganda antinazista e antifa-
scista, ricevette da un produt- ', 
tore americano l'incarico di 
realizzare una trasposizione a ,• 
cartoni'animati della novella 
orwelliana. . - •;:> •";.; 

In pieno maccartismo, ' gli ,j 
americani avrebbero probabil-
mente preferito sfruttare ap- ' 
pieno, i contenuti antisettici •; 
del racconto per fame un film 
di propaganda.anticomunista, • 
ma John Halas e la moglie ;.; 
Joy Batchelor della premiata ' 
ditta Halas & Batchelor, vollero ; 
puntare su una lettura più li
bertaria del testo di Orwell. 
Non so dire se questa scelta sa
rebbe piaciuta all'autore, mor

ia sene «Teenage Mutant Nin
ja Turtles» Infatti i protagonisti 
sono si dei ninia addestrali a . 
tutte le tecniche di combatti- ' 
mento, ma sono soprattutto : 
dei teenagers, dotati di una '• 
psicologia estremamente sem- ' 
plificata in cui convivono sim- ; 
patia e ferocia. Gli autori sono * 
dunque riusciti a cogliere alcu- , 
ni punti forti dell'immaginario ' 
giovanile: il culto per una vio- '• 
lenza alla Brace Lee, esplicita- ' 
mente sopra le righe; i perso- :-: 
naggi mutanti, assimilabili alla • 
condizione di mutamento tipi- ; 

ca dell'adolescenza; gli anima- :• 
li buffi, irrinunciabile ricordo -
dell'infanzia. Se a tutto ciò ag- ' 
giungiamo poi un topo saggio, ' 
dei crudeli nemici legati a so- ' 
cietà segrete orientali e lo sfon- ,' 
do dei sotterranei di New York, • 
ecco che cominciamo a intra- r, 
vedere la formula di una favola ' 
moderna. Eppure, guardando 
il primo fascicolo delle «Ninja 
Turtles», è incredibile come. ;• 
oltre a questi punti di forza, ci ! 
fosse davvero poco altro; solo •' 
un disegno molto povero e • 
una sceneggiatura quasi inesi- " 
stente. Cosi, pensando al pie- : 

• colo impero commerciale che ;; 
ne è derivato, viene il dubbio ! 
che il dio che governa le buo- ; 

i ne e le cattive sorti dei fumetti. "; 
il giorno in cui ha decretalo il ; 
tnonfo delle tartarughe ninja, 
avesse perso gli occhiali 

DISCHI-Rarità 
con Roussel e Bellini 

- > .-•-...• PAOLO PETAZZT 

to qualche anno pnma Tutta
via propenderei per il si. consi- -
derate le sue idee politiche e le •". 
difficoltà che Orwell stesso in- ^ 
contro nella pubblicazione de % 
La Fattoria degli Animali. E in : '. 
questo senso mi confortano le ., 
sue considerazioni in proposi-.;' 

. to: preferì non attribuire tanto ;{ 
la cosa a un'esplicita censura '.''• 

-dell'establishment britannico .",>' 
eventualmente preoccupatoci •;'"• 
salvaguardare i delicati equili- ' 
bri di politica intemazionale ':, 
che caratterizzano il rapporto ••» 
con l'alleato sovietico, quanto '* 
piuttosto alla ritrosia, meglio,.', 
alla viltà e all'autocensura de- :f~ 
. gli editori asserviti a una ragion ••: 
di stato che non gli era effetti- * 
vamente richiesto di supporta
re - > . 

Probabilmente non gli sa
rebbe invece piaciuta la vana-
zione che la premiata ditta Ha
las & Batchelor applicò al fina
le, introducendo un elemento 
positivo in un epilogo che era 
invece, nell'edizione .orvvel-
lian, assi amaro e senza spe
ranza. E allora, l'attualità di 
questo . splendido lungome
traggio a cartoni, disponibile 
da Fonlt Cetra in home video, 
risiede proprio nei motivi di ri
flessione che il confronto tra il 
punto di vista orwelliano e 
quello di John Halas suggeri
scono. ' Perché la storia, mi 
sembra, ha dato poi più ragio
ne a Orwell che alla premiata 
ditta Halas & Batchelor, pur 
animata da buone intenzioni e 
sicuramente di sinistra . , 

B i"-. eatrice di Tenda 
di Bellini e Pad-

•'••' movati di Rous
sel non hanno 

; •>»»••__>• ovviamente nulla 
;:•-•••• ••-'. • in comune fra lo-
'• ro, se non il fatto di essere 
opere assai rare la cui recen-

• te ripubblicazione in Cd me-
' rita particolare attenzione 
.' ,• Beatrice di Tenda, in scena 
in questi giorni alla Scala, è 

•la più sfortunata tra le opere 
• della maturità di Bellini: ep-
. pure si colloca, nel 1833, tra 
Norma e i Puritani, e, pur 

: presentando alcune debo-
' lezze, non è affatto degna 
! dell'oblio totale cui era stata 
condannata dopo l'insucccs-

, so della prima a Venezia. Un 
! contributo decisivo a farla ri
sorgere diede Joan Suther-
land, protagonista di rnagi-

' strali interpretazioni in teatro 
: e in disco negli anni Scssan-
' ta: la poetica aura di mesta 
; elegia che fin dall'inizio cir
conda il personaggio di Bea
trice rivive in modo sublime 
negli incanti timbrici della 
voce del grande soprano au
straliano, protagonista asso
luta della registrazione del 
1966 che la Decca ha tempe
stivamente ripubblicato in 3 
Cd (433706-2). aggiungen-

: dovi alcune arie da Norma, 
; La sonnambula, I Puritani. 
' Accanto alla interpretazione 
esemplare della Sulherland 
c'è l'ottima prova di Joscphi-

; ne Veasey nei panni della 

• sua rivale, Agnese, e c'è la di-
• rezione elegante e intelligen
c e di Bonynge. Comelius 
Opthof si difende con dignità 

; nella parte di Filippo Viscon-
; ti, un malvagio ritratto da Bel
lini e Romani in modo con-

; traddittorio e non troppo in
cisivo. 11 ruolo in complesso 
scialbo di Orombello fu il pri
mo che Pavarotti registrò in 

disco per intero, con voce 
bellissima e senso dello stile 
non impeccabile 

Forse ancora più rara la 
pnma opera teatrale di Al
bert Roussel, PadmCoa!) 
(composta nel 1914-18, m<j -
rappresentata a Parigi nel '. 
1923). che l'autore chiamò 
«opéra-ballet», perché nella 
concezione complessiva si ,-
integrano episodi danzati e " 
grandi pagine corali (tra le 
cose migliori) ; ad evocare 
con sontuosa ricchezza di 
colori una vicenda àmbien-

- tata nell'India medievale. La 
bellissima Padmàvati non ce- •„-, 

- de al ricatto del perfido sulta- ' 
no che, tradito e sconfitto il » 
suo sposo, minaccia di di
struggere la città se la donna 
no:, sarà sua: preferisce mo-

, nre sul rogo del marito,-al ter
mine di una scena rituale 
lunga, solenne e struggente I 
personaggi seno delineati in 
modo statico e schematico, 
ma determinante è il clima 
evocato, come in un rito eso
tico sognato da lontano.' Nel 
linguaggio di questa ricca e 
concisa partitura (in due at
ti) il gusto della civiltà musi
cale francese del tempo di •• 
Debussy si unisce a inflessio- * 

•, ni orientaleggianti con gran-
, de sapienza di soluzioni ar-
. monico-timbriche. Ma l'or-
. chestra e il coro non sono i 
. soli protagonisti: Roussel n-

serva a Padmàvati una pane 
vocale ricca di seduzioni 
Questo ruolo nella registra- ' 
zione Emi del 1983 ora ripub
blicata (Cds 7478918) è in
terpretato ,j- magnificamente 
da Marylin Home. Le si af
fiancano degnamente José 
van Dam e Nicolai Gedda, 
Michel Plasson -dirige con 
persuasiva sicurezza l'Orche-

' stre du Capitole de Toulouse 
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